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^1 1 Arei  certamente fog" 
giaciuto  alla  taccia 

di  poco  attento ,  e  d'ingrato  Suddito  ; 
Se  avendomi  la  S.  V.fin  dal  principio  del 
Suo  glorioSo  Vontificato  in  tante  guiSc 
cumulato  di  grazie^  non  avejji  inteSo  con 

tutto 



tutto  r animo  ̂   e  con  tutto  il  penjìero 
ad  impiegar  femprc  più  le  deloli  forze 
del  mio  povero  ingegno^  che  è  lacofa^ 
che  unicamente  lo  pojjìedo ,  e  che  mi  ha 
procacciata  sì  cofpicua  fortuna  ̂   inof 

fequio  di  Vostra  Santità'  ,  celebran- 
do per  mio  podere  le  7uagnanÌ7ne  azio- 

ni, e  lefantijjlme  cure,  che  ben  di  con- 
tinuo efcono  dalla  fua  inefaujìa  mente  a 

vantaggio  della  Cattolica  Chiefa ,  e  a 

benefizio  de*  Popoli .  Non  ho  Io  mancato 
punto  dal  canto  ?fiio  a  tal  dovere-,  ma 

pure  fcarfaiìiente  mi  è  rlufcito  d'ottener r  intento  ;  non  filo  per  le  troppo  ineguali 
mie  forze  adunimprefa  si  va/la,  cj 
poco  men ,  che  infinita  ;  ma,  e  molto piu^ 
perche  Jblo  incidentemente,  e,  per  così  di- 

re, di  furto ,  ini  è  fiato  permejfo  operare 
dall' EroicaUmiità  della  Santità*  Vo- 

stra ,  che  quanto  gode  di  fare  opere  de- 
gne di  lode ,  altrettanto  la  lode  fugge  ̂ 

eabborrifce.  F/>;<?m ,  Beatissimo  Pa« 
DRE,  così  ho  adeinpiuto  il  mio  debito*, 
ma  non  ho  punto  fiddisf atto  almìo  dejl- 
derio,  anzi  al  proponimento ,  che  per 

tanti 



tanti  anni  ho  mantenuto Jiffo  nell'ani- 
mo. Avvedutomi  pertanto  ,  che  la  fai- 

dezza  di  quella  fnirahil  Virtù  era  i??ipof* 
pojfibile  5  chepotejfefuperar/i;  e  per  con^ 
feguenza ,  che  lo  non  avrei  7nai  potuto 

finir  d"* adempiere  il  mio  dejlderìo  ;  ho 
alla  fine  pennato  inquefio  ultimo  tempo 

d^ intraprendere  altra  via;  e  mandando 
tutte  le  mie  applicazioni  a  feconda  del 
fuo  Santijfimo  Genio ,  autenticare  alla 
S.  V.  //  mio  profondo  ojfequio ,  almeno 

coli* impiegare  imieijtudj  incofa,  la 
quale  avejfifi^rma  certezza^che  alla  S.V. 
nonriufcijjefgradita.  Appena  mi  fer- 

mai in  quejlo  penjtero ,  che  ben  largo 
campo  mi  aprirono  aW opera  i  Santuarj 

di  Roma ^  i  quali  Vostra  Santità', 
con  zelo  veramente  Apoftalico  ,  e  non^ 
punto  minore  di  quello ,  onde  Jì  videro 
acceji  Gregorio  Magno,Adriano  l^Leo- 
ne  Uh ,  Nicolò  L ,  e  altri  Jìmili  Santiffi- 

mi  Pontefici ,  e  de*  Santuarj  grand f/Jt- 
mi foftenitori  ̂   continuamente  ri/lora^ 
riedifica  ,  ahhellifce  ,  e  vendica  da^ 
qualunque  ingiuria ,  che  r antichità ,  o 

la 



la  difapplicazione  abbia  lor  fatta  .  Ho 

veduto  riforger  da' fondamenti  ajfaì  più 
Ielle  ̂ e  magnifiche,  fitto  gli  aiifpicj  del- 

la S.V,  e  mercè  de*  larghi fitjfidj  da  lei 
ckmentiffimamente  impiegativi ,  le  an- 

tiche Chiefe  di  S.  Alaria  in  Aionticelli^ 
delle  Sacre  Stimate  diS.FrancefcOy  e 

de'  SS.  Dodici  Apojloli .  Ho  vedute  rijlo- 
rate,  o  in  altra  guifa  beneficate ,  e  al  lor 
decoro  rendute ,  o  negli  ornamenti,  e  nel 
decoro  accref cinte ,  e  S.  Maria  Maggio- 

re, eS.  Maria  in  Traflevere,  e  S.  Aia- 
ria  in  Cofmedin ,  e  S.  Stefano  alle  Car- 

rozze 5  e  S.  Marcellino ,  e  Pietro ,  e3 
S,  Teodoro ,  e  S.  Aiaria  in  Domnica ,  e 

Santo  Stefano  de'  Alori,  e  S.  Alar t a  nel 
Vaticano ,  e  S.  Brigida ,  e  S.  Grifigono, 

e  la  Chiefa  de'  Domenicani ftd  Aiontcj 
Alarlo,  e  quella  de'  Cappuccini  ;  efipra 
il  tutto  S.  Prifca  nclfuo  Convento  ,San 
Clemente ,  e  5.  Aiaria  in  Rotonda ,  che 

sì  altamente  han  godutigli  effetti  dell' 
ìncomparabil pietà  della  Santità'  Vo- 

stra .  Ho  veduto  e  l'ampliffima  Abita- 
tone aggiunta  alla  Chiefa  della  BVer- 

gtne 



gine  de"  Monti  per  li  Padri  Pii  Opera- 
rj;  e  ilmwvo  Confervatorio  delle pove- 
re  Zittelle  appellate  le  Zoccolette  ;  e  la3 
gran  Fabbrica  appo  S,AIicbekaRipa 

deirOfpizio  Apojìolico^  e  della  CaJ'adi correzione .  Ho  veduto  e  la  celebre  Linea 
Meridiana  tirata  dijìnijfimi  marmi 
nel  pavimento  della  Chiefa  di  S.  Maria 
degli  Angeli  alle  Terme  Diocleziane  ;  e 
la  nohilij/ima  Cappella  Gentilizia  deU 
la  S.  V.  fabbricata  nella  Chiefa  di  San 
Sebq/liano  fuori  della  Ahra  ;  e  il  Colo f 

feo,  gran  Teatro  de^  Martiri  ̂   vendi' 
cato  con  provvida  chiufura  daognipro" 

fanità;e  le  S  tatuerete  compifcono  l'orna- 
to della  Sacrofanta  Chiefa  Lateranen- 

fé  ;  e  quelle^  che  abbellifcono  il  magnifico 
Colonnato  della  gran  Piazza  Vaticana  ; 
e  il  ritolto ,  che  la  S.  V.  ha  accref cinto  a 
quella  Bollica ,  e  altanneffo  Pontificio 
Palazzo.  Ho  veduto  tutto  ciò  ̂   e  molto 
più  ;  e  ho  detto  dentro  di  me  :  Jìccome  il 
mantenimento  ^  e  V aumento  del  culto 
a  SanSuarj  tra  le  principali  cure  di 
N.  S.  sì  altamente  rifpknde;  così  fez 

b  San- 



Santiiarj  faranno  r oggetto  de"  7nkijìu' 
dj  ̂  nonpotran  qucfti  Jton  incontrare^ 

appo  la  Santità*  Sua  tal  grazia ,  che  Io 
confegiiifca  quel  fine ,  che  altramente  di 
confeguire  non  mi  èpermejfo .  Intraprejì 
adunque  ranno  pajfato  sì  fatta  applica- 

zione'^ e  in  primo  luogo  volli  rendere  il  ̂ 
debito  offequio  alla  Chiefa,  alla  quale  la 
S.  V.  chiamandomi^  ha  già  undici  anni ̂ 
dal  nulla  ̂   defìinommi  afervire .  Scrif 

Jìlafua  ìfi  oriate  quantunque  le  primi- 
zie appartengano  a  Dìo  ;  nondimeno  non 

ebbi  ardire  d'offerirla  al  Trono  di  Vo- 
stra Santità'  ,  perche  novizio  infimi- 

lijìudj  diffidai  d'aver  fatta  opera  de- 
gna di  coìnparire  a  vifta  di  quclfapere , 

e  di  quella  pcrfpicacit ade ,  che  non  ha-3 
pari;  e  mi  pareva  ̂   che  tanta  diftanza 
correffe  tra  la  magnificenza ,  colla  quale 
la  S.  V.  onora  i  Santuarj ,  elafatica^^ 
colla  quale  ad  onorarli  aveva  Io  inco- 

minciato ;  quanta  ve  né  tra  le  primizie 
perfettiffime  della  Natura ,  e  quelle  al- 

trettanto i?nperfette  dell'Arte .  Aia  poi 
avendomi  avvalorato ,  oltre  aU'appro- 

vaz4ù- 



vazione ,  che  quella  IJioria  centra  ogni 
mia  aspettativa  ha  incontrata  tra  Let- 

terati ,  ramplijjima  grazia  fatta  dalla 
S.V.  a  quella  Chiefa  di  cavarla ,  per  co- 

sì dire  ̂   di /otterrà,  e  rimetterla  nella 
conjtderazione  di  Roma,  che  non  può 

efprimerjl  con  parole  quanto  ora  lafre- 
quenti ,  e  la  veneri  ;  profeguendo  di  buon 
cuore  rintraprefojìudio ,  ed  avendo  pre- 

fentemente  compilata  rifioria  delibanti' chijjlma  Chiefa  di  S.Giovanni  a  Porta 

Latina,  Santuario  de''  maggiori ,  e  più cofpicui ,  che  fieno  in  Roma ,  ardifcodi 
confagrarla  alla  S.  V.  col  più  umile ,  ed 
offcquiofofentimento  deW animo  mìo.  Le 
ragioni,  e  ì  motivi  addotti  di f opra  mi 

f anno  giufi amente  imperare ,  che  Vostra 
^hì<\T\T^Jìa  per  gradirla ,  e  colla  fua^ 
magnanima  Clemenza  albi  a  a  degnar- 

la dhin  guardo  i  e  fé  lo  incontrerò  tanta 
forte,  avrò  certa?nente  fpefo  il  tempo 
molto  bene  intorno  a  queft  a  fatica  :  ki^ 
quale  altresì  è  unicamente  dovuta  alla 

Santità'  Vostra  ;  imperciorchè  tratta 
dUina  Chiefa fubor dinata ,  efuggetta3 

b  2  alla 



alla  Sacrof anta  Cbicfa  Lateranenfeij  ̂  
Cattedrale  Pontificia ,  e  per  confegiien- 
te  di fpeci  al  ragione  (^/Vostra  Santi- 

tà'. Degnijt  adunque  laS,V,  anche^ 
per  quejìo  conto  benignamente  riguar- 

dar laprefente  Opera ,  a  cui  ,fe  non  per 
la  qualità ,  e  pel  valor  deW  Autore  ̂ fen- 

za  dubbio  per  la  grandezza  dell'argu- 
mento ,  e  per  le  circoftanze ,  che  r accom- 

pagnano ,  al  Pontifìcio  Trono  non  dif- 

conviene  di  comparire .  E  l* onnipotente 
Iddio  confervi fempre più  la  ̂ N.perau- 

tnento  del  fiw  onore ,  non  folo  ne'  San- 
tiiarj  di  Roma  ;  ?na  in  tutta  la  Cattoli- 

ca Chiefa . 
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AL  LETTORE. 

VENDO  Io  confagrato  le  primizie  de' 
miei  facri  ftudj  alla  Beatilfima  Vergine_j 
Titolare  della  Bafilica  di  S.  Maria  in  Co- 
fmedin,  cui  Iddio  ha  deftinato  ,  che  Io 

ferva,  teffendo  l'Iftoriadi  efla  Bafilica-i , 
intendeva  con  tutto  il  penfiero  aprofe- 
guirli  ,  fcrivendo  di  qualche  altra  cofpi- 
cua  Chiefa  di  Roma  :  ma  perche  moki  fono 
i  Santuarj  di  quefta  Città ,  e  tutti  celebri  > 

non  fapeva  a  qual  mi  appigliare;  di  maniera  che  dopo  la  pubblica» 
zione  della  fuddetta  Irtoria ,  me  ne  fletti  più  mefi  fcnza  impiegar- 

mi in  altro  ,  che  in  penfare  a  fcerre  un  nuovo  fuggetto  .  Or  men- 
tre cosi  andava  pendendo  il  tempo  ,  mene  fu  con  mio  infinito  pia- 

cere nel  pafTato  mefe  d'Ottobre  antiporto  uno  da  Gio.  Filippo 
de'  Rofli  Conte  del  Caftello  di  Foglia  in  Sabina ,  e  Canonico  della 
Sdcrofanta  Chiefa  Lateranenfe  ,  al  quale  Io  non  aveva  penfato;  e 
pur  vi  doveva  in  primo  luogo  penfare,  portando  lo  il  nome 

dei  Santo  Aio  titolare.  Fuquello  l'antichiflìma  Chiefa  di  S.  Gio- 
vanni a  Porta  Latina  ,  Santuario  de' principali  di  Roma  ,  come 

quello,  preifo  il  cui  fito  patì  il  martirio  il  Santo  Apoftolo  ,  ed 
Evangelifta  Giovanni  .  lo  confeflb,  che  non  fo  efprimere  fé  mag- 

giorefofle  la  confusone  ,  o  l'allegrezza  ,  che  provai  nelpropormifi 
un  tal  fuggetto:  quella,  perche  mi  vergognava  di  non  avervi 
penfato;  quella  ,  perche  godeva  di  vedermi  onorato  ,  efceltoa_. 
tanta  imprefa  da  un  s)  gran  Santo ,  e  dallo  fteflb  mio  Tutelare  .  So* 
bene,  che  Io  accettai  non  folo  volentieri;  ma  fenza  né  pur  riflet- 

tere ad  una  delle  molte  difficultà ,  che  poteva  incontrare  in  un_j. 
lavoro  pieno  di  contro  verfie  ;  e  i  1  cui  materiale  dovevaper  la  mag- 

gior  parte  efirarfidalpiù  cupo  fondo dell'antichiià.edell'obblivio- 
ne.  II  Santo,  che  ha  me  voluto,  mi  ha  data  per  fua  [grazia  tal 
forza,  e  mi  ha  procacciata  tanta  affiftenza,  che  in  brcviffimo  tem- 

po ho  potuto  compier  l'opera  con  ogni  più  piena  comodità  ;  ed  el- 
la è  quella  ,  che  fi  contiene  in  quello  Volume:  in  ordine  alla  quale 

lo  intendo  di  ripeter  qui  tutte  quelle  dichiarazioni ,  e  prote(lt_j , 
che  ho  premefTe  alla  mia  Ifloria  di  S.  Maria  in  Cofmedin  accenna- 

ta di  fopra;  e  particolarmente  quella  ,  che  nelle  cole  controverfe, 
le  Io  ho  detto  il  mio  parere,  nonhogiàintefo  didar  fsinenza;ma 

femplicemente  l'ho  detto  ,  perche  ho  creduto  eflermi  lecito ,  come 
è  flato  lecito  a  tanti  altri,  che  d'anticheerudizioni  anno  fcritto  ; 

efe  ne'  miei  pareri  mi  folli  ingannato,  farò  fempre  pronto  acor- 

reg. 



reggermi,  ogni  volta,  cheildifinganno,  che  mi  fi  proporrà  ,  fa 
tale  ,  che  adeguili  mio  intelletto  .  Ho  detto  di  Copra,  che  il  Santo 
mi  ha  data  forza,  e  procacciata  aflìflen  za  ;  imperciocché  lafatica_t 
nonèftata  leggieri;  efenon  aveQìavuto  aiuti  poderofiflìmi ,  Id- 

dìo fa  quando  ne  farei  potuto  venire  a  fine.  Non  pochi  fono  quelli, 

che  mi  anno  fomminiftrate  notizie  ,  de'  quali  facendofi  a'  fuoi  luo- 
ghi la  debita  menzione  per  entro  l'Opera,  Io  non  iftaròquì  atefTer- 

ne  catalogo.  Contuttociò  non  voglio,  e  non  debbo  tacere  il  prin- 

cipale di  tutti  ,  cioè  il  fuddetto  Canonico  de' Rodi ,  il  quale'non  fo- 
Jo  è  fiato  promotore  dell'opera,  e  mi  ha  aflìftitocollafua  ben  co- 
piofa,  e fceltu  Libreria,  e  colla  maggior  parte  de'manufcritti  al- 

leggiti inefTa  ,  e  particolarmente  colle  molte  notizie  raccolte  ,  ha 

fopra  cinquanta  anni,daFrancefco  Maria  Sorefini  BenefizatoLate- 
nenfe,  e  Uomo  di  molta  cognizione,  ederudizione,  che  meditava 
di  teflerequeftamadefimalfioria  ,  dopoavcrne  pubblicate  delle_. 
altre  intorno  a  varie  riguardcvoli  ragioni  della  Chiela  Lateranenfc, 

della  quale  prcfe  a  fcrivere  anche  gli  Annali ,  che  imperfetti  fi  con- 
fcrvano  nell'Archivio  di  quella;  maanche  haafiunto  infe  il  pefi?/ 
e  la  fpefa  di  darla  alle  fiarrpe .  Quefto  adir  vero  è  un  gran  co  ntraf- 

l'cgno  del  zelo  fervidiffimo  ,  che  egli  femprepiii  vivo  mantiene-» 
per  la  maggior  gloria  di  S.  Giovanni  ,  eperla  confervazione  ,  e_j 

aumento  de'  diritti  della  Bafilica ,  cui  egli  indefèfiamente  ha  fervi- 
to  in  qualità  di  Canonico  per  lo  fpazio  d'anni  cinquantaquattro  ;  di 
maniera,  che  non  folo  ora  èprimo  de' Suddiaconi  ,  nel  qual'ordi- 
ncèeglicoflituito;  mail  pili  anzianodi  tuttoquel  nobilifiìmo Ca- 

pitolo. Contuttociò  non  è  egli  contraffegno  nò  folo  ,  né  il  maggio- 

re; imperciocché,  oltre  all'aver  notabilmente  accrefciute,  riftorate, 
ed  ornate  le  fuc  fianzecanonicali ,  e  fatti  molti  donativi  indiverfi 

t<;mpi  alla  Sagreftia,ha  fornito  la  Cappella  LateranenlèpelCorode' 
Cantori  di  confiderabil  quantità  di  libri  sì  di  canto  fermo,  che  di  fi- 

gurato, opere  tutte  de' primi  Maeftri,chc  nel  paffato  fecolo  abbiati 
fiorito  in  Roma.  Ha  anche  arricchito  quell'Archivio  di   fopra_i 
felTanta  Codici  manufcritti  (oltre  a  molti  ftampati  )  di  pellegrine-» 
notizie,  e  di  documenti  rarilfimi  concernenti  la  Bafilica  Lateranen- 

fc, fatti  tutti  da  lui  efirarre  con  inefplicabii  fatica  a  proprie  fpefe. 
E  ficcome  a  quello  piiflìmo  genio  ha  egli  congiunta  elafelicità 

dell'ingegno ,  e  la  pienezza  dell'erudizione  ;  cosi  a  maggior  utile, 
e  vantaggio  del  Capitolo  hacompilati  non  fiochi  di  detti  documen. 

ti,  enotizie,  unitamente  con  altre  di  quelle  ,  che  già  erano  nell* 
Archivio,e  fattine  varj  eruditi  Trattati,  alcuni  de' quali  ci  é  caduto 
in  acconcio  d'allegare  nella  noftra  prcfente  Opera  :  e  il  piìi  confi- 
dcrabilefi  è,  chcquefies)  grandi  ,c  vafle  fatiche  egli  le  continui^ 

•tnche  nella  fua  piCi  grave  vecchiezza  d'anni  prefTo  ad  ottantafei, 

cfi^en- 



efTcndo  nato  nel  i6?o.  a'  20.  di  Settembre,  colla  Reflua  Facilità  ,  e 
felicità,  colie  quali  negli  anni  piij  robulli  adoperava-  Infomma 
nella  guifa  ,  eh-;  quafi  tutto  il  corfo  della  fua  egregia  vita  ha  im- 

piegato in  fcrvigio  della  ChiefaLateranenfe,  ha  egli  anche  l^efi 
per  eiTa  tutti  i  Tuoi  fiudj  ,  tutte  le  Tue  cure  ,  tutti  i  penfieri;  di 
maniera  che  ben  può  dirfi  non  efTerpanatOje  non  pafiare  alcun_» 
giorno  ,  che  egli  non  abbia  operato  ,  e  non  operi  in  prò  della.. 

Chiela  Lateranenfe  .   lo  dovrei  d'aitar  qui  anche  le  altre  virtù,  che 
abbondevolmcnte  adornano  il  Tuo  cuore  ,  e  fopra  il  tutto  la  cofpi- 

cua  pietà  verfoi  poveri ,  a' quali  continui,  e  larghi  ftudj  ,  e  limoli- 
ne dilpenfa;  ma  perche  fon  certo ,  che  la  fua  modeflia  a  gran  fatica 

.  approverà,  che  io  abbia  detto  di  lui  ciò,  che  riguarda  la  noflra_j 
Chiefa  ,ela  Bafjlica  ,  alla  quale  quefta  è  fuggetta  ;  però  fenza_. 
liigredirein  altri  particolari  da  quelle  alieni  ,  palTando  ogni  altra 
cofa  fotto  filenzio  ,  mi  riftrignerò  ad  una  fola  confiderazione_., 

cioè  non  efler  maraviglia ,  che  egli  nella  fua  vocazione  abbia  volu- 
to toccar  l'eccellenza  ,  cflendo  figliuolo  d'un  Padre ,  che  anche  ef- 
fe nelle  fue  applicazioni  alla  maggiore  altezza  arrivò.  Fu  quelli 

hier  Francefcode'  Roflì,RomanOjlVIarchefedel  Poggio  Sommavil- 
la  ,  e  Conte  del  Cartel  di  Foglia,  dottiflimo  in  ogni  genere  di  fcien- 
ze  ,  e  d'erudizione  ,  e  famofiffimo  Avvocato  della  Curia  Roma- 

na: il  quale  cflendo  Decano  degli  Avvocati  Concifioriali,  trai 

Prelati  Domenici  del  Papa,  e  i  Referendarj  dell'una,  e  dell'altra 
Segnatura  fu  afcritto  ,  e  oltre  acciò  venne  anche  onorato  delle_. 

cariche  d'Avvocato  del  Fifco  ,6  della  Camera  Apoftolica,  di  Pro- 
motore della  Fede,  e  di  Confultore  dell'Immunità  Ecclefiaftica  ,  e 

del  S.Ufizio;  e  adoperato  in  quafi  tutte  le  altre  Congregazioni.. 
Le  quali  cariche  con  qual  riputazione,  e  fama  foftenelìe  perlun- 
ghillimo  corfo  d'anni ,  ben  nefan  fede  le  lodi  ,chegli  danno  i  pri- 

mi Giurifconfulti,  ed  altri  celebri  Scrittori  del  fuo  tempo  rife- 

riti da  Carlo  Cartari  ((j)  ,    anch'egli  Avvocato  Concilloriale,  il      ,     ,.      . 
quale  teffendo  alui  vivente,  pieno,  e  nobile  elogio  ,  dappoiché  rSpas-'i 

ha  detto  ,  the  egX\  iftter prhnarios  Vrbìs  Advocatosfc/nperfioruit     ̂ "■'■■f  S-'-i 
'yurìfcotifultijjìmus  ,  di£erti£ìmus  ,  &hitegeyrir/Uis ,  ed  aver  nar- 

rate altresì  varie  opere  di  pietà ,  la  quale  in  lui  era  anch'efla  colpi-  ̂ j^X^f.f'  ̂ '' 

cua,  conclude  con  ogni  giuRizia,  che  quali sfaerh,  qualijquefit,   ̂ '<^>"-i'L'-'-<'P  ̂ 
kquatur  Vrbs,  loquotur  Or  bis  (^ac  utinam  aliquands  ejufde!» /cripta   (cfobfèy.  Cri- 

typis kqnantiir')  jìbique nojìrum gvatuletur  Cbllegium  tantum  prò-  min.to.i.\cap. z 
r'/cruijje "jiruw:  A'  quali  Scrittori  aggiunganfiGiulioCefare  Bene-   j!.  i.».  7y./>rt^. 
detti  (^) ,  che  il  dice  Frìmatum  retiuens  inter  omaes^  Gio.Dome-   »78. 

nico  Rainaldi  (e),  che   iìchìama  Firuf»  om^i avo »3emora»dum  ;  ̂^^^f'^^g 
Giulio  Celare  Eecilli(£^),  Michel  Angelo  Salvi  (e)  ,che  l'onora-.    MH^''.dtVi- 
col  titolo  àUiitsgerrìmo  Giurìfcanfulto i  e  pììmario  a^  fuoi  tempi  jjcjapar.i-ptt^ nella       y. 



i^)JJt.S.Crt- 
^cr.  X-  lib-  2. 
cap.  IO.  pag. 
iif. 

[e]  DeSacTe- 
r-.cem. spedai. 

(h)  In  Bfim. 
feu  B^atm. 
ccnfus  cerar» 
I{.T.D.  Falco- 
ner.  12.  Junii 
1^13.  inprinc. 
i^  in  rtcdecif. 
7t.n.4.tc.i9. 
(i)  To.  ly.  de 

Lidie. Ì3^c^ifc. 
47-  n-9^ipi'g- 

ni  Vtnc.Tetr. 
de  Sac.  Tenit. 
Ice.  cit.  Btnuc. 
V:t.  SGrci-X. 
ìcr.  cit -Jacob. 
Ladercb.  de 
Bafi!.  SS.Mar- 
cel'.  (51  Tetr. 
^c  par.ucop. 
\6.pag.^6. 

velia  Certi  j^ì #/;.;?;.?  ,  Anton  Maria  Bonuccì  della  Compggnia  di 

Ctsti(f)  ,  clieii  quali6ca  col  titolo  di  Fi,mofo,ed  lafgne  ,  Monfi- 
gnor  Vincenzio  Petra  Segretario  della  S.  Congregazione  del  Con- 

cilio (g),  che  l'acclama  con  quello  di  C^A»/^»ì?o.  La  Sacra  Ruo- 
ta Romana, dalia  quale  (/&),oltre  all'effere  flato  riconofciuto  degno 

del  titolo  à'\  DottiJJìmo  ,  adi  CelthratiJJÌKo  ,  fu  dichiarato  magli 
propria  do&rif/a,  atqtte  ih  tute  decoratus,  quam  dop:eji:c<s  Frelaturf 
toKorCy  dr  T/!Ut;ereAd%ccationis  Fijci,Re-vera>idaque  Camera  ApO' 
Jiolica;  ;  e  finalmente  il  Cardinal  de  Luca  (/)  ,  che  gli  tefTe  il  fe- 
guente  ampiiflìmo  elogio  .  Petrus  Francifcus   de  Rubels ,  alias 

prir/iariui  Ad%'ccatus  ,  tiunqnam  in  parte  jc:et:tijìca  fatis  commenda^ 
tut ,  d'um  KCfìjclumexiKÌus ,  ac  prcfundus  ejl'j urijcotiftdius  ,n;cr6 
JciefJtifcù  »i'jie ,  per  principia,  rju;  aatem  per  traditiones  ,  &  re- 
pertoria  juxta  ineptum  murem  Fragmaticorum  ,  quibus  magisfa- 
tulu!»  modervum  abund^re  'vìdetur  ,  (jr  prajetitim  cb  magtiam-» 
perittam  in  materia  feudali  ;  ftd  etiam  quia  dicipotejì  Ar.imatum 
ArelA'vium  utiiverfale  Hi/loriarum,  ac  Jurium  Sedis  Apojiclica  , 
adeo  ut  {fine  aliorum  prajudicio)  ob  bujufmodi  UNiverjitatem  ,  ac 

memori f  prornptitudinem ,  ̂  ingenii  acumen ,  frr/iilem  Virum  Ju' 
rijcctjfultum  no»  firn  expertus  ;   &  tamenjam  ocìuagenario  major  itt 
hoc  munere  adfepukrumfi/rfauaccedet,  aliis majoribus  muneribus 
if!  parte  occupatis  ab  iis  ,  quorum  a/iquos  Deus  [cit  :  Talii  enimefl 
firtu/sa JlulrizJa  &c.  Il quàì  Vaticinio  appunto  avverolfi  ;  mentre 

queflo  grand'Uomo  nello  ftefTo  (lato  ,  nel  quale  era  ,  quando  fcrif- 
fe  ilfuddetto  Autore,  morì  in  Roma  a' 12.  di  Dicembre   l'anno 
1673.  dell'età  fuaottanrefimo  fecondo  ,  e  fu  fepoltoneilaChiefa_i 
di  S.Giovanni  de' Fiorentini ,  come  fi  riconofce  daduememorie 
fepolcralijl'una  ivi  alzatagli  ,  e  l'altra  nella  Bafiiica  Lateranenfe_» 
dal  degniflirao  fuo  figliuolo  Gio.  Filippo  de'  Roflì ,  del  qual  favel- 

liamo, e  che  ci  ha  dato,  col  mezzo  delle  fue  egregie  prerogative  ce- 

lebrete  anch'effe  dagli  Scrittori  (/),  campo  d'onorar  quefta  Prefa- 
zione anche  col  nome  del  fuo  gran  Padre . 
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Imprimatur 
Sì  videbitur  ileverendiflìmo  Patri  Magift.  Sac,  Pala- 

ti! Apoft. 

A^.  Card.  Caracciolo  Arcbìep.  Capite  Pro-Vie . 

APPROVAZIONE 

Deìfllìuftrjjfimo  ,   e  "^everend'ijftmo  Signore MONSIGNOR 

FRANCESCO  DE  VICO 
Prelato  Domeftico  di  N.S.  Votante  della  Segnatura 

diGiuftizia,e  Segretario  della  S .Co?2gregazione 
della  Difciplina  Regolare . 

I N  adempimento  della  commifTìone  datami  dal  Reve- rendiffimo  Padre  Selleri  Maeflro  del  S. Palazzo  Apo- 
flolico ,  avendo  veduto,  e  ben  confiderato  il  Libro  del 

Sig,  Canonico  Gio.  Mario  Ci*efcimbeni ,  intitolato:  L 
Ijìoria  della  Chiefa  di  S.  Giovanni  avanti  Porta  Lati- 

na ,  non  ho  in  eflb  incontrata  alcuna  cola ,  che  fia_j 

contraria  alla  Religione  Cattolica,  e  a'  buoni  coftumi: 
anzi  lo  reputo  ben  degno  di  veder  la  pubblica  luce,  per 
contenere  in  fé  moltiflìme  pellegrine  notizie  sì  rifpetto 

airiftoria  facra ,  come  alla  profana,non  più  dell'anti- 
ca Roma  ,  che  della  moderna  j  ed  afler  ricco  di  nuove, 

e  Angolari  olTervazioni ,  e  di  antichi  documenti  non—» 
più  imprelfi .  Roma  queilo  dì  20.  Marzo  1 7 1 6. 

Francefco  de  Vico . 

e  AP- 



APPROVAZIONE 
Delfllluflrijftmo  ,  e    "R^everendijfnm  Signore MONSIGNOR 

GIUSTO  FONTANINI 
CAMERIERE  D'ONORE  DI  N.  S. 

PEr  commiflìone  del  RevcrendifTìmo  Padre  Maeftro 

del  Sacro  Palazzo,ho  letto  il  Libro  intitolato:  LIjìo- 
rìa  della  Chiefa  dì  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  yfcritta 
da  Gio.  Avario  Crefcììnheni  &c.  né  vi  ho  incontrata^» 
cofa  j  per  cui  fé  ne  debba  impedire  la  ftampa  .  Anzi 
ftimo  il  Libro  degno  di  luce,  perche  con  molte  ofTer- 
vazioni  erudite  ,  e  con  documenti  >  e  bolle  non  più 
ftampate  ,  nobilmente  illuftra  la  facra  ,  e  venerabile 
antichità  delle  Chicle  di  Roma  .  In  fede  di  che  &c. 

Dalle  mie  ftanze  di  Montecavallo  in  quello  dì  22. 
Aprile  1716. 

Gìiiflo  Fontamnt  dì  mano  propria  . 

Imprimatur 
Fr.  Grcgonus  Selleri  Órd.  Pradic.  Sac.  Palatii  Apoft. 

JMag. 
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DELLISTORIA 
DELLA  CHIESA 

DI    S.    GIOVANNI 
AVANTI  PORTA  LATINA 

DI    ROMA 

LIBRO  PRIMO  T 
Nel  quale  fi  tratta  della  cagione  del  fondamento 

di  detta  Chiefa ,  e  fi  rifolvono  varie  quiftioni 
intorno  ad  effa . 

Se  S.  Giovanni  Evangeli/la  fia flato  Martire  * 
Cap.  I. 

OVENDO  Noi  fcrivere  delibanti- 
chiifima,  e  veneratiflìma  Chiefa  di 
S.  Giovanni  avanti  Porta  Latina—. , 
convien  premettere  varie  non  lievi 
notizie  ,  e  cognizioni  intorno  a  ciò| 
che  diede  occafionc  alla  fondazione 

di  quella,  perche  pel  diritto  fuo  filo 
pienamente  il  Lettore  refti  informa- 

to .  In  primo  luogo  adunque  ,  e  fopra  il  tutto  fa  di  me- 
ftieri  chiarire ,  fé  S.  Giovanni  figliuolo  di  Zebedeo  ,  il 

quale  non  v'è  chi  non  fappia ,  che  fu  fratello  cugino  di 
Gesù  Crifto  Signor  Noftro ,  e  fu  Apoftolo ,  Evangelifta , 

e  Profetajfofle  Martire  tormentato  da'  Carnefici  j  imper- 
ciocché febbene  la  Santa  Chiefa  tale  il  dichiara  ;  nondi- 

meno non  pochi  antichi  Atti  >  €  Scrittori  tacciono  affat- 

to il  martirio ,  né  altro  portano ,  che  l'efilio  nell'Iiola A  •  di 



(a)  In  Bill 
vet.VV.t0m7. 

pug.ioi. 
(li)  ̂ pudLi- 
powart.  de  Fit. 
San^i.  par.  i. 

P^Siri'  edit. 
Lovan.\$6%. 

(e)  ulpiideìi- 
dcm  pngi'ig. 
(d)  ̂ pudeti. 
deinpig.^61 . 
(e)  Miiitjirol. 
ver.  ad  diein  6, 
Kal,  Januaiii 

/ò/.i;o- 
Cf)  De  Script. 
Eccl.iiiter  ejiis 
Qpeni  tom.  i. 
pag.itS^.  edit. 

Cg)  Depra- 
fcript.  H.Sfft. 
TI  7,6.fo!.iA';. 
,  (11)  Mafiyrd. 
ad  die  6.  Mini. 

(i)  Mnrtyroì. 
ad  d-d:eih. 

(k)  ̂ d  d.dìe 
fol.x. 
(1)  Signat.  n. 
'izSs-P''gio<). 
(m)  Fo,^.  jjr. 
coLi-fith  dieó. 
Moti. 

(n)  Cathal. 
dar.  (q^  geji. 
SS.  l;b-4.  cap. 
ii.'^.col.  I. 
(oj  Fit.S.Gio. 
privi/.  ì(>. 

(p)  Maityrol. 
fo!.74..  Il  tergo 
editVen  1^7%. 

(q)  tìilì.  SS. 
parrpag.i^z. 
edit-  Lovaii. 

(r)  Martjrol. 
fol- 19- edit. 
yen.  ijtfS. 

(f)  Martyiol 
I{cm.fub  die  6. 
Muti. 

2»  Dall'Istoria  della  Chiesa 

di  Patmos,come  fi  vede  nella  Sinopfi  De  Fitat  &  Morte 
Prophetarmn  >  &  Apojìolorum  di  S.  Doroteo  Vefcovo  di 
Tiro  [a)  ;  nella  Vita  del  Santo  appo  Simeone  Meta- 
frafte  [h)  ;  nella  Vita  del  medefimo  fcritta  da  S.  Ifidoro 
Vcicovo  di  Siviglia  [e]  ;  nella  lettera  di  S,  Dionigi  Arco- 
pagita  fcritta  al  Santo  .(d)  ;  in  Sui  Ja  nella  Vira  compilata 

da  Mellito  Vefcovo  di  Laodicea,  che  col  titolo  /^a,'/ìo 
S.  yoannìs  Evangeli/i^  fu  pubblicata  da  Prancefco  Ma- 

ria fiorentini  [e) ,  il  quale  ftima ,  che  l'Autore  fiorifle-^ 
dopo  introdotta  l'Erefia  de'  Manichei  j  e  hnalmentc  nel- 

la Vita  altresì  compilata  da  S.  Girolamo  (  /"} .  Contatto- 
ciò  egli  è  certifìimo  quello  ,  che  ci  propone  a  credere  la 
Santa  Chiefa ,  cioè ,  che  S.  Giovanni  neirimperio  di  Do- 

miziano fo0e  pollo  ad  ardere  in  un  vafo  d'olio  bollente  > 
dal  quale  per  miracolo  ufcì  falvo ,  ed  illcfo ,  e  affai  più 

vigorofo  di  ciò ,  che  foffe ,  prima  d'enti-arvi .  Così  fi  leg- 
ge, tra  gli  Antichi,  in  Tertulliano  {g)  i  in  Ufuardo  (^), 

in  Adone  (/) ,  nel  Martirologio  Romano  antico  {k) ,  in 
un  Codice  antichilfimo  della  Vaticana  (/) ,  le  cui  parole 
fono  :  Ante  Portam  Latìnamjìcut  exhiir  ad  dexteram  efì 

locia  S-'^obannh  in  quo  inferventis  ohi  do'iufn  mijfmfaitj e  in  una  Leggenda  del  noflro  Santo  da  riferirfì  apprefìo , 
fcritta  circa  il  1300.  e  ferbata  nella  Biblioteca  del  Prin- 

cipe Chigi  in  Roma  :  e  tra  i  moderni  così  fcrivono  Jaco- 
po della  Voragine  (w) ,  Pietro  Natali  {n) ,  Fra  Antonio 

d'Atri  Minore  Offervante  (0) ,  Pietro  Galefìno  [p) ,  Lui- 
gi Lipomani  [q)  y  Prancefco  Maurolico  [r)  ,  Akfian- 

dro  Pellegrini  [f] ,  e  per  tacere  infiniti  altri ,  il  Marti- 
rologio Romano  (/) ,  e  il  Baronio ,  non  folo  nelle  Note 

ad  elfo  Martirologio  {n) ,  ove  cita  anche  Beda  ,  ed  Eu- 

febio  ;  ma  negli  Annali ,  ne'  quali  ben  confiderà  la  cofa_> 
[x) .  E  tal  martirio ,  quantunque  il  Santo ,  come  abbiam 

detto  ,  n'ufciffe  illefo ,  fu  avuto  per  vero,  e  real  maMirio, 
di  maniera  che  Gregorio  Turonenfe  [y)  il  chiama—. 
Agone  legittimo  :  ̂oannes  Apojlolm,  &  EvangeUfta  Dei 

pofl  peraàum  iam  Agonìs  legitimi ,  qtiam  pra dicati jnis 

falli'
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plnherrìntie  curfum  t/ìvus  defcendem  in  Tumulunt ,  &c.  e 

tollerate  Vefcovo  d'Efefo  (a) ,  fcrivendo  a  Vettore  Pa- 
pa, dà  al  Santo  ,  che  il  foftenne,  il  titolo  di  Martire  :  Hts 

accedìt'^oannes  )  é^c.  qui  denìque  Martyr  -,  &  DoSior 
futi.  Ne  farebbe  fuor  di  proposto  il  dire,dic  celebrando- 
fene  l'annivcrfaria  memoria  dalla  Sama  Chiefa  col  tito- 

lo [h)  Natalh  S.'Joanms  ante  Portam  Latìnam ,  tal  mar- 
tirio fi  confideralTe  in  guifa  ,  come  fé  il  Santo  fofle  mor- 

to in  eflb  \  quantunque  la  voce  Natalis,  che  propriamen- 
te ,  fecondo  il  parlare  antico  ecclefiaflico  ,  conviene  al 

giorno  della  morte  de'  Santi ,  anche  alle  loro  folennità 
pofia  riferirfi  [e] .  Anzi  nel  Sacramentano  Gallicano  fi 
legge  la  fua  fefta  unitamente  con  quella  di  S.Jacopo  fuo 
fratello ,  che  fu  decollato  da  Erode  ;  e  ad  ambedue  fi  dà 
lo  fteffo  titolo  di  Martire  ,  e  fi  dice ,  che  bevvero  il  Cali- 

ce" del  Signore ,  come  fi  vede  da  ciò  ,  che  fegue  (d) . 

MISSA  JACOBI ,  ET  JOHANNIS  . 

Ele^lonh  Dominile  prcecìarum  Tejìmonium ,  atque 
Apofìoììc<e  Congregatìonìs  mìraVile  ornamentmn  j  ̂  

Evangelica  verhath  cxlejìe  praconìum  SanBos  Dei  Apo- 
Jìolos ,  (^  Martyres  ̂ acohum ,  d^  ̂ obannem ,  Dominum 
deprecemur  :  ut  qui  UUs  Apojìolatus gratiam,  -nel  Maryrìi 
dedit  cafona-m ,  nobis  quoque  conce dat  venìam  peccatorum. 

COLLECTIO. 

Deus  qui  beati fjìnih  ApoJÌ'oUstuis'Jacoboj  &  ̂ ohan- nighriam  martyrii  bihitìoni  tui  Calicis  pradixijìi ,  ut 
&  confirmar es  refponfionem ,  quamfides  pura protukrat  ; 
projìt  patrocinììs ,  ut  digneris  exaudire [ujfragiiì , 

COLLECTIO    AD    PACEM, 

Domifìe  eterne ,  cui  ita  in  SanBis  ApodoVn  'Jacoho ,  & A    ,  ej^ 

Ct)  Md.de. 
(u)  M.  d.  die 

(x)  Tom.  I .  ad 
^nn.  92.  pug. 

^ìi.ed'tt.Ven. 

(y)Glor.Mart, 
cap.   30.  apud 

Lipoma!!. 

pag.i6i. (a;  ̂ pttdEu- feb.Mifl.hb.i. 
cap.i^. 

(b)  ExSa- 
cram.  S.  Greg. 

pag.  87.  edit. 
Vari].  16 ̂ z.  in 

4- 

(e)  Fiorenti». Martyrol.  'oet, admonìt.9-pag. 

44. 
(d)^pud  Ma- bil/pn.MafJta- lic.tom.\.  pag. 

194. 

A  a 

lo-
 



'4  Dbll' Il roRiA  DBUA  Chzasa 

^ohamiejìacult  arcamm  àtfpenfathnh  implevè ,  ut  glór' 
rtofo  pajponh  ex  empio  Apojlolorum ,  quorum  ìUe  pr£  ce  ae- 

rei ,  ìjìe  pram'meret . 

CONTESTATI  O. 

yere  dìgnum  ó'  jujìuni  ejì  omnìpotens  Deus  j  m  Apo- 
Jlolos  tuos^acobumO'^ohannem  merìth  fujjragantìbm 
preces  no/ir as  prophius  exaudìas ,  per  Chriftum  Domìnum 
nojlrum .  ̂ uì  ejl  SanBorum  omnium  vìrtm  Ò"  gloria , 
^iBoria  Martyrum  ó'  Corona ,  Pajlor  Ovium  ó*  Hojìia 
Saeerdotumtredeynptiù'gentium  ó'  propiciatio  peccatorumt 
ipfì  Dominm  ac  redemptor^  ante  cujusfacratijpmamfedem 
pam  Angeli  ̂ ad   
e  nella  ftefla  guifa  fi  truova  anche  nel  Sacramentario  Go- 

tico ,  per  teltimonianza  del  P.  Mabillon  nel  fuo  Mufeo 

pejm. a.  Italico  [a). Ne  gli  Autori  in  contrario  allegati  di  fopra  ofFendon 
punto  una  sì  coflante  fentenza  ;  perche ,  oltre  che  tutti 
tacciono ,  ma  non  già  negano  il  Martirio  ,  del  qual  favel- 

liamo ,  l'Opera,  che  va  fotto  nome  di  S.  Doroteo  Vclco- 
vo ,  e  Martire  di  Tiro,  non  è  fua ,  ma  d'Autor  pofleriore, 
cioè  d'un  Doroteo  Abate ,  e  vien  connumerata  tra  Icl-» 
Scritture  f  piene  di  favole  ,  e  però  riprovate    {b)  : 

^mn.7.'ps^^i'.  ilMetafrafte  anch'elfo  colle  dette  Scritture  per  lo  più Earotì.  in  2\(p/.  Cammina ,  ne  quefta  fola  cofa  tralafcia  :  molte  più  ne  tra- 

lii  f-7unt^  ̂^^^^^  ̂ -  I^i^oro  :  la  lettera  di  S.  Dionigi  parla  del  folo pag.  27f .  Bei-  cfilio ,  perche  fu  fcritta,  allorché  S.  Giovanni  in  quello  lì 
iarmin.   de     ritrovava,  come  per  confolarlo  :  la  fcrittura  di  Suida  non 

fub'Jnn'^Us'.  ̂ ccede  quattro  righe  :  S.  Girolamo ,  fé  non  ne  parla  nel 
pag.  mibt  87.    Catalogo  degli  Scrittori  Ecclefiaftici ,  ben  ne  favella  ne* 

%!'oplrTto.  ̂ ^^^  contra  Gioviniano  {e) ,  da'  quali  fono  cavate  le  le- t-pagìì-edit.  zioni,  che  in  quefta  folennità  fi  leggono  nel  Breviario 
£j/Ai5<j.       Romano;  e  ne' Comentari  fopra  S.  Matteo  Id)^  ove  ne 
jo.  inter  d.  0-  parla  m  guifa,  che  anche  conclude  ,  aver  S,  Giovanni  con 
pera  to.  9. pai.  ̂ ^q  bgviito  il  Calìce  del  Signore ,  e.  meritata  la  corona  di 
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Atleta  di  Crifto  .  ̂uterìtur  { dice  egli  )  quomoào  calycem 

martyrìì fiììì  Zebedei  Jacobm  vìdelìcet  y(^'^oannes  Mbe- 
rìnt,  cumfcrìptura  narret  'Jacob ttm  tantum  Apofìolum  ab 
Her ode  capite  tr une atum  :  'Joannes  am e m  propria  morte 
^itam finierit .  Sed  filegamm  ecclejìajticas  hijìorias ,  in 

quibmfertury  qmd  ò'  ipfe  propter  martyrlumfit  mijjiis  in 
ferventi^  old  doUum ,  O'  inde  ad  fufcipiendam  coronam 
Chrifìi  Athleta  procefferitìflatinique  rekgatm  in  P'athmos 
Inpilamjtt  j  videbimus  rruiryrio  animum  non  defuijfe ,  Ó" 

iibilJe  'Joannem  calycem  confejjìonis,  quem  (^  treipiieri  in 
camino  ignis  biberunt ,  licet  perfecntor  non  fuderit  fangui- 
nem  ;  e  finalmente  la  Vita  fcritta  da  Mellito ,  quantunque 

appo  il  Fiorentini  non  porti  altro ,  che  l'efilio  j  nondime- 
no nel  fuo  pieno  y  ed  intero  eflere  anche  il  martino  in- 

chiude ,  come  apparifce  da  un  PalTìbnario  in  pergamena, 
fcritto,  per  quanto  moftra  il  carattere,  circa  il  fecolo  XI. 
ed  efiftente  con  molti  altri  fimili  bclliffimi ,  e  ottima- 

mente confervati  Codici  nel  nobili/lìmo  /archivio  Late- 

ranenfe:  nel  qual  Paflionario  {e)  y  fra  le  altre,  è  com-  (e)i*frf>'.3oo. 
prefa  la  fuddetta  Vita  ;  e  in  efla  fi  legge  pel  fuo  filo  tutto 

il  martirio  da  S.  Giovanni  foflenuto  in  Roma  prima  dell' 
efilio  .  E  perche  quefta  Vita  ,  che  fecondo  il  citato  Fio- 

rentini e/)  »  il  quale  con  falde  ragioni  la  difende  da  ogni  CJ  \  ^/f'^rlfe 
taccia  d'apocrifa ,  e  indegna  di  fede  ,  è  il  fonte  ,  onde  an-  «.^145. 
no  cavato  buona  parte  de'  Padri  ciò  ,  che  di  S.  Giovanni 
anno  fcritto ,  per  iua  difgrazia  quante  volte  è  ftata  ftam- 

pata  e  appo  il  Mombrizio  (g)  ̂  e  appo  Orderigo  Vitali,  ̂ ^J  ̂'^'^' 

(h) ,  e  appo  Niccolò  de' Manerbi  Camaldolefe  (/),  (l^  p'^g.^'^. 
appo  il  fuddetto  Fiorentini ,  e  anche  appo  akri  ;  altret-  (h)  lìòz.Ec- 

tante  ftorpia ,  mancante ,  e  piena  di  varie,  e  ftrane  lezio-  ̂ ^l^^t  s,Gio. 
ni  è  comparfa  al  pubblico  ,  come  anche  lo  ftelfo  Fioren-  Ev!tn?,.acart. 
tini  (l)  avverte:  però  {limiamo  di  far  cofa  grata  a' Let-  ̂ '^fw-^"'  -, 
tori  dmferirla  quimter  amente ,  e  fedelmente,  comem  pag.no, 
detto  Codice  fi  ritruova,  e  come  tenghinm  per  certo,  che 
dal  fuo  Autore  folfe  dettataj  ancorché  per  noi  non  faccia, 
lèjion  in  quanto  del  martirio  di  S.  Giovanni  favella.. 

In- 
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Incipit  Prologus  fùpra  Vitam  vel 
Aftus  S.  Johannis  Apoftoli . 

&  Evangeliftae . 
Johannes  qui  ìnterpretatur  gratta  Dei  .  Apojìolm  ac 

Evangelifìa  .  filius  Zebedei .  frater  ̂ acohì  .  Dilegui 

Domìni .  Predicator  Afi£  .  in  Ephefo  Vi.  Kal.  '^an. 
ejiis  natale  celehratur .  Alii  dormitìonem  ejus  yill. 

KalFJidii  dicunt  quando  Ó^  nativitas  cjì  Sancii  johan- 
nis Baptijlie . 

Outfla  Lette-  *\JfElUtus  Serviis  ̂ efu  Cbripi  Efifcopm  Laudocì<e , 
7aì  approvata  xV.L  univcrfìs  Ecckflis  cathoUcorum  aternam  in  domi- 

^^iwaUox  ttA  ̂ 'iofaÌHtem  .  p^olofohcitam  effe fraternitatem  vefìram  .  ds 
ann.  ̂ 'i-pagin.  Leiicio  quodam.  qui  fcripfit  apofìolorum  aBm.'^ohannu  f /- 
\}  i-^n-fAit,  ̂ ^iiQ^f;  evangeli  fi  e .  necnon  ó"  Sandiorum  Andrete  to'  Tho- 

m£.^ul  de  virtutibiis  quidem^  qntc  per  eos  Dominio  fé  cit 

inplurihus  "vera  dixit .  de  doBrina  vero  eorum  multa  mieti' 

tus  efì-.Dixit  enim  docuilj'e  eos  duo  principia.quod  execratur 
ecclefìa  chrifii .   cum  ipfe  SanBus  Johannes  apofìolus  in 

caput  evangelii  fui .  unum  tefletur principium  .  quodfem- 
per  fuerit  verbum  .  profeto  per  quod  univerfa  creata 

funt .  z/if  bilia  .  (^  Invifibilia .  Leucius  autem  dixit  eos  do- 
cuijfe  duo  principia  .  boni  .  ó'  vnalì  .  (^  bona  quidem  a  ba- 

rn. 7nala  vero  a  malo  principe  fubfìiti(fe  .  cum  confìet  ma- 
lum  nulli  US  effe  fubfìantice  .  fed  attuale .  &•  penitus  nullam 
effe  creaturam .  ncque  vìflbilem  .  ncque  invifibilem  .  qu£ 

poffìt  mala  intelUgi  per  naturam.  Sive  enim  angelus  7na- 
lus  .flve  homo  malus.  adeo  bonus  fa&us  e  fi .  Et  ideo  maltis  . 

quia  cantra  creatorisfui  voluntatem  pr£fn-npjìt .  Nam  6? 
angeli .  (^  homines  qui  mali  effe  nefcuntur .  a  juflo  deo 
damnantur .    ̂ uflus  autem  dominus  iniuftitiam  punit  . 

quam  non  oriendo  .  homines  vel  angeli .  fed  agendo  ìncur- 
7Ìjje  nofcumur  .  Profnbita  cnim  a  domino  fervus  fi  perpe- 

tra' 
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ira7)erlt .  ó'  l'alfa  'non  fecerlt .  lufie  punlenditm  fc  effe  co- 
gmfcat .  ,^uì^ cum  feì'jfum  -pro  fiiaprefiAmpthne  huml- 
lìaverlt  ò"  ex  tota  corde  dlxertt .  peccam  tihl  domine  mì- 
ferere  mei  .  pib-jem''t  ei  pietas  d^mnì .  Et  qui  per  i'ifìì- 
tìam  ìhJÌ'ì  ìudicis  pu-ncnd^s  extiterat .  per  mifericordìam 
ad  ìndn'gensiam  renocahimr ..  Ergo  ut  vere  te  peccato- 
rem  ojìendas .  denm  crea:orem  honora  .  Honoras  autem 
creatorem .  fifefdmn  culpaveris  cum  deVmqnn  .  &  non 
afcribis  creatori  qmdpeccas .  Vt  ex  omnl  parte  tuamprie- 
fumptìonem  arguas .  non  tuì  queraris  opera  conditorls .  Si 

enhn  vere  te  neg  'tgentem  tu  Ipfe  accufaverit  &•  delinqiien- 
tem  .  é^vera.H  dimino  ohtuleris  pxnitemiam  .  ad  veram 

poteris  in duJgentiam pervenire  .  Hoc  Leucii  caufa  msmo- 
raverim  .  qui  mendaciter  apojlolos  dei  afjerit  docui[Je  duo--- 
rum  contrariar mn  principium  .  hominis  extitiffe  faUuram. 
Animam  a  bo-no  deo  conditam .  carnem  a  malo  .  &  necejjl- 
late  carnis  animam  invohd peccatis .  ,^md  fi  ita  effet . 

qui  non  peccai  .omnino  non  viver  et .  &  fio  ut  qui  non  man- 
ducai aut  non  hihit  aut  non  digerii  jaut  non  dormii  [me 

dubio  vivere  non  pùtefì.  ita  Ó"  qui  non  fornicatur  aut  qui 
non  invidei  aut  qui  nonfuratur-,  aut  qui  non  aìiquod  crì- 
men  adnìttit .  non poffe  vivere  monflraretur .  At  vero  cum 

djceatur  hominem  fine  fornicatione  pojj'e  vivere .  qui  fine 
vìciit  (^  veflitu  vìvere  non  poteft ..  confìat  e um  ita  condi- 
tum  a  bono  creatore  .  ut  fine  criminibm  queai  fubfifìere  . 
cum  abfque  aìimoniis  non  po/ftt  omnino  conflare  .  denique 
claufum  carcere .  ientum  in  vincuVn  .  deportatum  exilio  . 
abfque  e  riminibus  vìvere  pojfe  cognofcimus .  quem  abfqur 
cibo  &  potu  ó"  digeftìone  &  fòwmo  penitus  nonpojje  vìve- 

re comprobarnus .  Nunc  autem.  ad  Sancii  'Johannìs  apoftoìi 
Ò"  evangelifta gefiafleciamm  articulum .  ò*  qualiter  de 
hac  luce  ad  dominum  migraverìt  expUcemus . 

Expli- 
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ExplIcitPrologus  incipit  Vita 
ejufaem . 

SEcunàam  pofl  neronèm  ctefarem  perfecutl(}nem  chri- 
Jììanorum  donùtìanm  exercuìt  »    Hujus  temportbut 

SanBiu  'Johannes  apoRolus  ò"  evangeìijìa  apudurhem 
ephefum   a  proconfule  comprehenfus  amrmnehatttr  juxta 
edìBtim  imperiale  ut  negaret  chrijìum  ò"  a  predicano' 
ne  cejfaret .  ̂ !  ille  refpondem  dìcebat .  Obedire  oportet 
deo  magis  quam  hominibm .  Proìnde  nec  chrijìum  deum 
meum  negabo  .  nec  a  predicanone  nomints  ejus  quiefcam, 
donec  confumem  curfum  minijlerii  quodfufcepi .  Ad  cujus 

refponfionem  motus  proconful  jufjtt  eum  velut  rebellem  C(- 
faris  in  arta  recludi  cufìodia.  fcribem  de  co  imperatori  epi- 
fìolam  continentem  ita .  Piìjjtmo  defari  ̂   femper  auguflo 
domiiiano  proconful  effèjìorum  falutem.  notum  facimui  glo- 

ria vepre  quoniam  mr  quidam  nomine  Johannes  ex  gene- 
re  hebreorumin  afiamvenìem .  ò'py^dicam  unum  chri- 

jìum crucifixum  ajjirmat  eum  verum  deum .  df  dei fìlium 
effe  .  Culturatn  autem  inviBiJtmorum  deorum  nojìrorum 
evacuai  &  tempia  veneranda  qu£  ab  antece(Joribui  no- 
jìriì  mìrìfice  fuerunt  conJìruBa  .fundìtus  evertit .  Contra- 
rius  itaque  exijìem  hìc  magus  Ó"  facrilegm  imperiali  ve- 
jìro  edìHo  fiiis  magicis  arnbus  ̂   predicationibus  pcene 
omnem  populum  effefia  urbis  ad  culturam  hominis  crucifixi 
(^  mortui  convertit .  Nos  autem  zelum  habentes  erga  cul- 

turam immortalium  deorum  ju(]ìmm  eum  nojìrii  tribuna- 
libus  prtefèntari  .  ,^uem  blanditila  ó' terrorìbus  admo- 
nere  jìnduimus  ut  juxta  edìBum  imperii  veflri  chrijìum 

Jìium  negaret  Ó'  ob  e jmprae dicatione  ceffaret .  atque  diii 
omnipotentibus  grata  libamina  ojirret.  Cui  eum  nulla  ra- 
tìone  ìpafuadere  potuijjemus .  hos  apices  iìnperiaìi  vefìra 
potepatì  dirigìmus .  ut  quicquid  veftrte  magnitudini  de 
prcedicio  rebelli  placuerit  facere  .  nojìre  parvitati  notetis . 

Pene  valete .  Statim  autem  ut  legit  epijìolam  infanus  da- 

mi- 
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tnhlmus  furore  arreptm   proconfuU  firìpfit   ut  fecum 

ìohannem  vìnUum  catenìs  ah  effefo  ai  urhem  romam  ad- 
duceret .  Tunc  proconful  fufcipìens  imperiale  pr£ceptum . 

heati'Jìmum  phannem apofìolum  &  evangelijìam  catenh 
^ìnUwn  fecum  romam  add'ixit  nuntia~JÌsque  domìtìaniì 

e  £  fari  ejus  advemum .  Indignai  m  autem  crudeli 'Jì-mus  dj- 
mtianus  c^fàr  ju'Jit  ut  ante  partam  qucs  latina  dicitur. 
infervemis  olei  d'nium  mitterent  vlvum  fan&umjohannem. 
Prim  (amen  eumflageUis  Cccdì  .  Ó^  crines  capicis  ejus  ton- 
deri.  ut  inhonorahlìis  ab  cnnnibus  videretur  .  Tunc  procdn- 

fui [ecundiiM  juj'Jtonem  imperialem  veniens  adfupradiÒiari/i 
■portara  romana  urbis  .ju'Jit  fihi  tribunal  par  ari  .  d^  ante 
fuum  conjpedlum  pr£cepit  adduci  fanUum  johannem .  eum- 

que  ante  eum;fuljfet  addu&us  ju/ft  eum  expolìarl  Ó^  fla- 
gellar i  crinefque  capitis  ejus  tonderi.  ̂ u£fìionarii  autem 

fecerunt  ut  ju/Jìt  proconful .  Pojl  h£c  autem  praefentatus 
ante praediBam  por tam  latinam  juffu  crudeli Jimi  djnùtia- 
ni  ab  eodem  proconfule  pridienonas  majas  beatus  Johan- 

nes apoftolus  (^  evangeìifta  infervemis  olei  dolium  mif 
fus  efl .  Vnde  tam  illefus  protegente  eumgratìa  dei  a  pxna 
exivit .  quam  a  corruptione  camis  manfìt  ìmmunis  .  Ad 

commendandam  ergo  ippus  fanBi'fimi  johannls  apofìoH  Ò" 
evangelijìce  digne  memoriam  é^  apoflolicam  confi antiam  ̂  
chrijticolue  in  fupradiUo  loco  ante  portam  latinam  pjjìea 
ecclefiam  preclaro  opere  condiderunt .  Ubi  fcfii'um  con- 
curfmn  ufque  hodie  popuìi fìdeles  faciunt.  Proconfil  autem 

videns  quod  beatus  Johannes  velut  athletaforti'fimus  de  d)- 
liaexiret  unBus  non  adufìus  .  obfìwyefaBus  voluit  eum  li- 
hertati  fu£  reddere .  Etfcciffet  nif  tirnuifjet  juflmi  regi£ 
contraìre  .  Tunc  juffu  regis  pr£cepit:  eun  in  ext  iu,n  dici 
in  infulam  qu£  dicitur  Pathmos.In  q'ia  é^  apocalipfn  quf 
ex  nomine  ejus  legitur  ò'TJÌdit  &'firipfh.  Dimitianus 
autem  eodem  anno  quo  jufit  fanHu/n  jjbannem  exiHari  a 
fenaturoman3Ìnterfedius  efi .  Etquonian  deo  c'ir£  fuit 
de  apoflolo  fuo .  ex  totlusfenatus  confdto  hoc  definì tum  efl, 
ut  quìcquid  domitìanus  fieri  voluìt  -,  caffaretur  .  Sicque 

B  fa- 
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factum  ejì  ut  fandias  Johannes  qui  volumate  domìtìani  de^ 
f  or  tatui  cum  injuriu  adpathmos  tnfulam  fuerat  cum  ho- 

nore  ad ephefum  remearet .  Occurrìt autem  et  omn'ts popu- Im  virar um  ac  mulìerum  .  omnei  exultantes  (^  dicentes . 
BenedìHm  qui  venìt  in  nomine  domini .  Cum  autem  ìngre- 
deretur  civitatem  .  ecce  drufiana  qu£  femper  fecuta  eum 
fuerat   ó'  adventm  ejus  dejìderìo  fatigata  efferehatur 
mortua .  Tunc  fanBus  Johannes  -oidem  flentes  pauperesj  ó* 
parente!  ac  viduas  fìmul  cum  orphanìs  clamante!  d^  di- 

centes ..  SanUe  Johannes  apojìole  ecce  drufìanam  ejjerìmus 
qu£  fan&is  monìtis  tuis  ohtemperans  nos  omnes  alebat 
fervìens  deo  in  caftitate  Ó"  humtlitate  .  Et  cotidie  de  fidi' 
rabat  reditum  tuum  dicens  .  Si  mdeam  apoflolum  dei  ocu- 
lis  meis  ante  quam  moriar .  Ecce  tu  venifli  &  te  z/idere 
nonpotuit .  fune  beatus  Johannes  jufjìt  deponi  feretrum 

Ó"  coram  omnibus  jufjtt  refilvi  corpus  ejus ..  0-  voce  darà 
ait.  Dominus  meus  jcfus  chrijius  excitat  te  drufiana.  Sur- 
gè  (^  pedibus  tuis  revertere  addomumtuam  ^  prepara 
michì  refediionem  ,  Ad  hanc  vocem  furrexii\  &  cepit  ire 
follicita  dejujfione  apofloli  ita  ut  videretur  ipf  drufiana 
quia  non  de  morte  fed  de  jòmno  excitajjet  eam  .  Fa^ius  efì 
autem  clamor populi  per  tres  horas  dicentis .  linus  deus 
quem pradicat  Johannes  unus  efì  verus  dominus  j e fus  chri- 
flus  .  Altera  autem  die  craton  phiiofophus  in  fòro  propo- 
fuerat  de  contempi u  hujus  mundi  fpeHaculum  .  d^  duosju- 
venes  fratres  ditl/fmos  produceret  quos  fecerat  dijira&o 
patrimonio  fio  gemmas  emere  pngulas .  quas  in  confpeBu 
(mmium popuhrum pueri  frangerent .  ̂uod  cum  facerent . 
contigit  tranflt imi  inde  habere  apoflolum  &  convocans  ad 

fé  cratonem  pbllofophum  ait .  Stultus  efl  ifìe  mundi  con- 
temptus  y  qui  hmninum  ore  laudatur  ò"  condemnahitur 
insudicio  divino .  Sic  ut  enim  vana  medicina  efì  ex  qua 
non  abfcinditur  morbus .  ita  vana  doBrina  ef  ex  qua  non 
2/itia  curantur  animar um  (^  morum .  /Hagijler  itaque 
tneus  juvenem  cupientem  ad  vitam  aternam  pertingere.  bis 
verbis  infìruxit  quibus  diceret  ut  fi  vellet  perfeBus  ejfe 

Tjen- 
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Ttenderet  omnia  faa  &  dar  et  pauperthus  .  ̂ m  faUo 
thefaurum  in  ccelis  aiquireret  &•  vitam  qu£ finem  non  ha- 
het  ìnventret .  Cui  craton  dìxit .  Human£  cupìditam  fru- 
Um  in  medio  pojttm  ejl .  Sedji  vere  de  ut  ejl  magijler  tuut 

Ò'-DuU  hoc  fieri  ut  pauperihm  erogetur  cenfui  pretti  ha- 
rum  duarum gemmar um  .fac  eas  redintegrari  ut  qu)d  ego 
feci  ad  famam  hominum  tu  facias  ad  ghriam  ejus  fieri 

quem  tuum  magijìrum  effe  commemora!  .  Tunc  beatm  Jo- 
hannes colligens  fr  agment  a  gemmar  um  (^  ponem  in  manu 

fua  elevami  oc ulos  adcjelum  d^  ait .  D'jmìne  jefu  chrijie 
cui  nichil  ejl  rmpofjlbile -,  qui  fraBum  mundum  per  lignum 

concupifcentiie  .  per  lignum  crucis  tute  in  tuisfideùbus  re- 

ftaurajìi .  qui  nato  ceco  oculos  qwjs  natura  negaverat  red- 
didifìi .  qui  mortuum  lazarum  ó'  fepultmn  pojl  quartum 
diem  ad  fuperos  revocapi  d^  omnes  morbos  omnemque 

egritudinem  virtutis  tue  verb'j  curajiì .  adejìo  nunc  fuper 
ijtos  lapides  pretiofjs .  quos  ignorantes  fru^^umelemofìntc 
adplaufum  hominum  eonfregerunt .  Tu  domine  per  manus 

angeli  tui  modo  eoi  recupera,  ut  preti')  eoru.n  in  mifericor- 
di£  ufu  expleto  .  facias  credentes  tihi  pervenire  ad  tuum 

imperium  qui  cum  patre  (^  cum  fpiritu  fancfo  vivis  d^  re- 
gnai in  fculaf  cu  orum  .  Camque  refpondlj]ent  qui  cum 

apofolo  erant  Ó'  dixi^'ent  amen,  ita  funt  foUduta  fragmen- 
ta  gemmar  um  ut  nec  fignum  aliquod  de  co  quod  fra  dice  fue- 
rant  r emanerei.  Tunc  philofjphus  craton fìmal  cum  his  ju- 
z/enibus .  d^  cum  univerfìs  difcipulis  fuis  pedihus  ejus  advo- 
lutus  credidit .  d^  baptizatus  efì  cum  omnibus  d^  cepit  pre- 

dicare pub.'ice  fdem  domini  nojìrìjefu  chrilti.  Tunc  duo  ilii 
fratres  venundantes  gemmas  quas  vendilo  patrimonio  fuo 
emerant .  pauperibus  tradiderunt..  &  eepit  infinita  turba 
credentium  adberere  apoflolO:  Tunc  duo  fratres  honoratì 
civitatis  ephe forum  horum  fequentes  exemplum  .  venun- 

dantes omnia  q  uè  habere  poi  uerunt .  d^  dantes  univerfa 
egentìhus  fequebantur  apofolum  per  civitates  euntem  ac 
ver  bum  dmnni  predicantem-.  Contigit  autem  ut  intrantes 
urbem pergamum  viderunt  fervos  fuos  fericis  indutos  vefii- 

B  a  bui 
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ì^as  procedentes .  &  in  gloria  feculari  fulgente!,  d^  bine 
faUum  ejì  .  ut [agitta  dìahuli  percufjl .  trijìes  ejjicerentur  . 
co  quod  fé  in  uno  pallio  vìderent  egentes  .  Juos  vero  fervos 
fotentijjinm  atque  fulgente^ .  Sed  hos  dolo  dìahuii  vulne- 

rato! intellìgens  apojìoltis  ait .  Video  vos  é^  animo!  -oepro! 

mtitajj'e  ó^  vultu!  propter  ìjoc  quod  dodfrinam  domini  mei 
jejii  chrijli  fecuti .  omnia  quic  in  auro  é^  argento  ò"  lopi- 
dibu!  pretioJÌ!  hahere  potuijii!  pauperìbu!  conttilìjfìi! .  Vn- 
de  jivulti!  recuperare  omnia  quce  in  auro  (^  argento  Ò* 
lapidihu!  pretioJÌ!  babuijìi! .  deferte  michi  virga!  reBa!  in 

Jìngulo! fafce! .  J^uod  cumfecijjent .  invocata  trinitate  do- 
mini  cofiverfte  funt  in  aurum.ìtem  dixit  eii.  Deferte  michi 

lapide!  minuto!,  a  littore  mari! .  ̂uod  cu7n  fecijfent.  fimi- 
Ut  er  invocata  trinitate  domini .  converfae  funt  tn  gemma! . 
Tunc  dicit  ei!  fanBu!  jobannc!  apoflohn  .  Per  feptem  dia 
ite  per  aurifìca  (^  gemmario!.^  dum  prohaveriti!  verum 
aurum.  ò' vera!  gemma! .  nuntiate  michi  .  Eunte!  autem 
ambo  .  pofl  feptem  dia  reverfifint  ad  apofloltim  dicenta  . 
Domine  omnium  aurificum  officina!  circuivimu!  -  Ó"  omnes 
dixerunt .  tam  purum  aiirum .  d^  tam  optimum  nnnquam 

fé  vidi ff e.  Sed  Ó'  geminarli  eadem  dixerunt  tam  optimo! 
lapida!  ac  pretiofo!  fé  nunquam  vidijfe  .  Tunc  dicit  m  fan- 
Bu!  johannc! .  Ite  Ó^  redimite  vobÌ!  terra!  qua!  vendidi- 
fli! .  quia  ccelorum  premia  pcrdidifti! .  Emite  vobÌ!  ferie as 
vefle! ,  ut  prò  tempore  fulgeati!  flcut  rofa  .  Sed  dum  flo! 
€JU!  odorem  pariter  Ò'  ruborera  ofìendit. repente  marcefcit. 
Sufpirafìi!  enim  in  veflrorum  fervorum  afpeclu  .  &•  vo!  ef- 

fetto! pauperc!  gemuifti! .  EJlote  floridi  ut  mar  ce  fati! . 

Efìote  divite!  temporaliter  ut  inperpetuum  -mendiceti! . 
ffunqiiid  non  valet  manti!  domini .  ut  faciat  fervo!  fuo!  di- 
lAtii!  affluente!  intomparabiliter  (^  fplen denta  l  Sed  cer- 
tamenflatuit  animar um .  ut  credantfe  aterna!  babituro! 

divitia!  qià  prò  eju!  nomine  temporale!  ope!  babere  nolue- 
rÌ7tt .  Denìque  narravit  nobÌ!  magifìer  nofer  de  quodam 

divite  qui  epulabatur  cotidie  .  &  fulgebat  in  auro  ó'  pur- 
fura ,  Ad  cuju!  fare!  jacebat  mendica!  lazaru!  qui  cupie- hat 
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hat  vel  mìcas  qti£  de  menfa  ejus  cadeham  accìpere .  Ó"  ne- 
9729  UH  dahat .  Contigli  auum  ut  uno  die  ambo  defìcerent . 

Ó"  ìlle  mendìcm  ducer etur  in  requiem  quiff  ejì  in  jìnu  a- 

'brahae .  Ille  ameni  dioes  mitteretur  infiammam  ìncendù . 
Dnde  elevam  oculoi.mdit  lazarum  fedentem  in  fimi  ahrah?> 
&  ciit .  Obfecro  te  pater  ahraham ,  ut  mittas  lazarum  .  & 

ìntinUum  in  aqna  dìgitum  extremuni  in  os  meui-n  mìttat . 
quìa  crucior  in  hac  fiamma.  Cui  refpondit  abraJoam  dicens. 

Jkfemento  fili  ,  quia  recepijìi  bona  in  "oita  tua  .  lazarus  ve- 
ro fi-.nUiter  mala .  Nunc  autem  ìjle  conjòlatur.  tu  vero  tor- 

queris .  Et  in  bis  omnibus  chaos  magnum  firmatum  ejl  In- 
ter nos  (^  i)ùs .  ut  neque  inde  bue  .  neque  bine  illuc  .  tran- 

/Ire  quis  pojjtt  •  Ad  hac  Ille  refpondit .  Sunt  michi  quìnque 
fratres .  obfecro  te .  ut  pergat  aliquis  qui  moneat  eos ,  ne 
bue  deveniant  ad  banc  flarnmam .  Cui  ahraham  alt  •  Ha- 
hent  moyfen  (^  prophetas .  audiant  illos  .  Ad  hac  ille 

J5^.  Non  domine  .  nifi  refurrexerit  aliquis  non  cre- 
dent .  Et  ait  abraham .  Si  moyfen  d^  prophetas  non  au- 
dient .  neque  fi  quis  ex  mortuis  refurrexerit  credent .  Hot 
autem fermones  fuos .  dominus  S"  magifler  nofler  virtutum 
firm.abat  ex^mplis .  Nani  cum  dicerent  ei .  quis  inde  bue 
venit ,  ut  credamus  ei  ?  dixit  eis .  Afferte  bue  mortuos  quos 

babetìs.  Cumque  apportaffent  corani  ilio  tria  corpora  nirr- 
tuorum  .  velut  dormientìa  excitata  funt  ah  eo  .  qui  da- 
bantfidem  cunBis  fermonihus  fuis .  Sed  ut  quid  ego  de  do- 
raìno  meo  referam  cum  in  prefenti  flnt .  quos  in  ejus  nomine 
fufcitavi  vohis  prefentibus  l  In  cujiis  nomine  paraliticos 
curatos  vidiflis.Ò'  leprofos  mundatos^ó^  cacas  ilhrminatos . 
d^  homines  a  demomìs  ìiberatos  .  Sed  bas  virtutum  opes 

babere  non  poffunt .  qui  voluerunt  divitias  habere  terre- 
nas .  denique  vos  ipfi  quando  ad  ìnfirmos  intrafiis.  invocato 
nomine  jefu  cbrìfìi  falvati  funt .  Fugaflis  demonia .  etiam 
.exccecatis  lumina  reddidijlis .  Ecce  hac  gratta  oblata  efì  a 

2>obis .  ó'faBi  efìis  mi  ferì .  qui  eratisfortes ,  Ó^  magni . 
Et  cum  tantus  timor  vide  tur  effe  in  demoniis  utjuffo  vejlro 
iomines  derelìnquerent   amodo  vos  tìmebitis  damonìa  * 

Ama- 



14  Dell'Istoria  della  Chiesa 

Amatór  entm  pecunia^  .fervus  efi  mammona .  Mammona 
autem  d^crmonìs  nomen  efl.ejus  qui  lucrh  carnalìbus  praeft. 
&  dominai ur  bis  qui  dtUgunt  mundum .  Ipjì  autem  ama- 

tór e  s  mundi  non  pojjìdent  divitias .  fed  ipjl  a  divìtiis  po/Ji^ 
dentur  .  Nam  cumjìt  unm  venter  .  ó'jìnt  dapes  repojtia 
tantte  qu£  milk  ventribus  fatis  ftnt .  Ò"  cumjìt  unum  cor» 
pus .  (^  fint  tanta  vejles  qua  mille  hominum  corporìbui 
pr abere  valeant  indumento .  utique  quod  mi  non  potejl  cU' 
Jloditur .  &  cui  cujlodiatur  omnìno  nefcitur.  Dìcente  fan- 
dio  fpìritu  per  prophetam.  yane  conturbatur  mnnis  homo, 
qui  thefaurizat .  Ò'  ìgnorat  cui  cmgreget  ea .  Nudos  nos 
fuderunt  in  hanc  lucem  partus  malìerum  .  egentes  cibo .  Ó* 
potu  .  &  arniBu  .  nudos  noi  recipit  terra  quos  adidit .  In 

commune po'fìdemus  cceli  divitias .  fplendor  fjHs .  digiti  & 
pauperi  .  aqualis  eft..  Simili  ter  O*  luna  lumen  (^  fyde- 
rum .  aeris  quoque  temperie:  (^  pluvia gntt a .  (^  ecclefìa- 

rumjanua  .  &  fjntis  fantificatìo  .  ó'  remi'Jio peccat')rum  . 
d^participatio  altaris .  é"  efca  e  rporis .  ó' potus  fang'à- 
7m  fanBi .  &  chrifmatis  unUio  .  &  grati  ci  largitori^ .  <f^ 
vifttatio  domini .  O"  de  uniuerfìi  indugentia peccatis.  Hec 
communiter  abfque  perfotia  aìicuju!  ac  e  catione  aqua.ìs  ejl 

difpenfatio  conditori!.  Neque  enim  alter  di'jes .  ali  ter 
pauper  bis  utitur  donis .  Sedmifer  &■  infelix  homo  .  qui 

Ttult  plus  ali  quid  b  abere  q'tam  fuljìcit  •  cum  ne  e  hoc  p'>,]*i 
fecurm  uti  quod  fuffìcit .  Nafcuntur  enim  ei  calorei  fe- 
brìum .  rigoresjrigorum .  cum  doloribus  variis  in  cundiis 

corporum  menbris .  ó^  neque  efca  cibari  potejl .  neque  p'j- 
culo  fatiari.ut  cognofcat  avidità!  non  fibi  pecunia!  prof utu- 
ras  .  quarepojìta  cuffodibus  fuis  fdlicitudinem  diurnam 
Ó*  noBurnam  incutiunt .  (^nec  unius  bora  fpatio  quie- 

to! eo!  autfecuro!  ejfe  patiuntur  .  Nam  dum  cuflodìuntur 

afuribu!  domm .  dum  pofj'ejlo  coli  tur .  dum  aratri!  inten- 
dunt .  dum  folvunt  fife  alia .  dum  adificantpromptuaria . 
dum  lucri!  fudént .  dum  potentiorumfe  impetm  mitigare 
riituntur  .  dum  min'n  potente!  fé  nudare  contendunt .  dum 

ira!fua!  quibus  pojj'unt  ìnferunt .  &  ìllatas  in  fé  z/ix  (ole- 

rare 
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rarepoffunt .  dum  blandimento  camts  affenthmt .  dum  lu- 

dere  tabulìs.^  fpeSiacuUs  ìntereffe  turpl'Jìmis  non perhor- 
refcunt.  diim  polluere  ̂   pollili  nonynetuunt.fuhìtoexeunt 

de  ìjlofecuh  nudi  .  fola  jècum  peccata  portante^ .  prò  qui- 
hm  funt p:enai  pa[]urì  perpetuai .  H£C  dìcente  fanBo  jo- 
hanne  apofìolo  .  ecce  e^fereVatur  a  matre  fiduajiwems  qui 
triginta  dles  babebat  ex  quouxorem  acceperat  ..yenientes 
autem  turba  qua;  exequias  factebant  Jìmul  cum  matre  ejm 
vìdua .  jaBaverunt  [e  adpedsi  ejus.  onmes  parìtermugìtui 
&  fletus  ó^gemìtus .  emìttemes  .  rogabant  ut  in  nomine 
dei  fui  .ficut  drujìanam  .  (ìc  ò'hunc  juvenem  mortuum  fu- 
fcitaret ..  Tantus  autem  omnium  extitit  fietus ..  ut  etiam 

ipfe  fanBm  apojìolus  vix  fé  afe  tu  ó^  lacrimi  s  temperar  et . 
Tunc  projìernens  fé  in  orationem.  diuti'Jìme  flevit.  Et  exur- 
gem  ab  oratlone  ..  expandi t  manus  fuas  ad  coelum ..  tacita 

prece  di uti/Jìme  oravit  •  Hoc  cumfeciff'et  tertio  .jujjìtfohì 
involutum  cor  pus. .&  ait.  O  juvenììJìaBee.qui  amore  car- 
nìs  tu£  duBm  cibo  animam  amifìjli .  0  juvenis.  qui  nefciflì 
creatorem.  tuum .  nefcijìifalvatorem  hmnnum.  nefcifi  ami- 
cum  verum  ..^ideo  hofìempejfynum  incurrifì  .  Pro  igno- 
rantia  tua  lacrimai  domino  ftmul  ó"  preces  effudi.  ut  exur- 
gas .  mortis  vinculo  refblutus .  (^  ifìis  duobus  attico  .  Ò" 
eugenia  annunties .  quantum  glori  am  amiferunt .  &•  quan- 
tam  incurrerunt  psenam .  Tunc  exurgtns  flaBeus .  adora- 
vit  apoflolum ..  &  cepit  increpare  difcipulos  ejus  dicens  . 
Vidi  angelos  "vefìros  fìentes .  ̂   fathana  angelos  in  veftra 
deje^i'jne gaudentes ...  'Jam  paratura  regnum  vobis  ex  cor- 
rufcantibus  gemmis .  zetas  inJìruSias  .  plenas  gaudiis .  ple- 
nas  epulis .  plenas  deliciis .   plenas  vit^perpetuce  .  plenas 
lumini  s  £  terni  .  plenas  deleBationibus .  quas  amififtis  in* 
caute .  Et  adquìfifìis  vobìs  loca  tenebrarum .  piena  draco- 
nìbus .  piena  (ìrì dentibus  flammis  .  piena  cruciatibus  &• 
ìmcx)mparabiUbus  paenis .  piena  pudori  bus  .piena  dolori  bus. 
piena  angufìiìs .  piena  timore  Ò'  tremore .  Amifflis  loca 
plenaf/oribus  immarce fcibilibus.  piena  mulcentibus  vocibus 

organar um  é^  adquìfifìis  vobìs  loca  in  quibus  die  noBu- 

que 
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que  non  ceffat  mugttm .  hululattis .  ó*  luBIu! .  ̂ am  nhhìl 
alìud  vohh  fnperejl  nifi  ut  rogetis  apofìolum  damìni.  utfìcut 

me  refnjdtavn .  &  ab  interìtu  ad  falutemperduxìt.  ha  Ó* 
anìmas  veflras  qu£Jam  de  libro  -otta  delettc  pint  refufcìtet. 
T'jnc  ìpfe  qui  fufcltatm  fuerat .  proflravitje  cum  omnì  pd- 
pillo .  c^  cum  attico  &•  eiigenio .  omnet  pariter  exorabant 
apofìolum .  ut  intercederei  prò  bis  apud  dominum .  quibus 

fanBus  apop,oliis  hoc  dedit  in  refponfìs .  ut  irent  Ò'per  tri' 
ginta  dies  domino  penitentiam  offerrent .  In  quofpatÌ3  hoc 

maxime  pr  e  e  arem  ur .  ut  "oirge  aiire£  injuam  naiuram  re- 
dirent .  Simili  ter  &  lapides  ad  vilitatem  qua  natifuerant 
remearent .   FaBum  ejl  autem  ut  triginta  dieruyn  [patio 
tranfacio .  cum  ncque  virgte  mutar cntur  in  lignum  .  neque 
gemm£  mutarentur  in  lapidea .  veniente!  atticus  &  euge- 
niin  dixerunt  apojìolo  .  femper  mifericordiam  docuijli  .fem- 
per  indulgentiam  predicajlì .  (^  precepijìi .  ut  homo  homìni 
par  e  er  et .  Et  fi  hominem  homini  indulgere  voluìt  dominus . 

quanto  magis  ipfe  cum  fu  dominus .  homini  ó"  induJget .  Ù" 
farcii  l  In  peccato  nojlro  confufifumm .  &  quodocu.is  con- 
cupifcentibta  in  mundo  deliquimus .  etìam  ocuìis  f.entibus 

pcenitemus ,  Oramus  te  domine .  Oramus  apojìole .  ut  in' 
dulgemiam  dei  quam  femper  pr  dedicai  verhis .  faBis  ofìen-. 
das .  Tunc  beatus  Johannes  ftevit .  &  petentibus  &  univer- 
Jìs  etiawipro  hit  intervenientibus  dixit .  Dominus  deus  no- 
Jler  hisfermonibus  ufus  ejì .  ut  diceret  diim  de  peccatoribus 
ageretur .  Nolo  mortem peccatyris  fed  volo  ut  concert atur 
O^vivat.  Nam  cumnos  dxeret  de  peniientibus  dwiinus 
jefus  chriflus  ait .  Amen  dico  vobis  quia  magnimi gaudium 

cfl  in  ccelo  angelis  fuper  mumpenitentem  ò"  convertentern 
fé  apeccatisfuis .  &  amplior  le  ti  ti  a  illis  ejl  quam  fuper  no- 
naginta  KOc/em  jufìis  qui  non peccaDerunD:  Vnde  Z)OÌo  vos 

fcire  quia  dominus  accepit pjenitentiam  eorum .   Tunc  con- 
verfis  ad  atticum  (^  eugenium .  dixit .   Ite  ̂   reportate 
z/irgas adfilvam  unde eas abfumpjtjlis .  quoniam  ad  fi4an 
flint  naturam  cojiverfje .  &  lapides  qiioniaìn  petr£  efftBi 

funt  utfuerum .  ̂ Mpd  cum  fuijj'et  impktum  receperunt 

gra- 
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■gratìàm  quam  amtferant .  ìtaut  etiafn  fugar èm  demonia^ 
ficutfrìm.  (^  ìnfirmos  curar em .  Ó*  vìrtutes  rMltas  per 

eoi  dom'inm faceret .  Cum  autem  omnìs  chttas  epheJÌQrum. 
■mmo  omnìs  provincia  aji£  johannem  excolerent  &*  predl- 
■c  areni .  a  e  ci  dì  t  ut  cuhoresydolorum  excìtarem  fedìtìonent-, 
Vnde  faBum  ejì .  ut  johannem  traherent  ad  templum  dia^ 
na .  &  urger ent  emn .  ut  ci  foditatem  facrijicìorum  offer- 
ret .  Tunc  beatus  Johannes  ait .  Ducam  vos  omnesin  eccle- 

■jlam  domini  mei  jefu  chrìfìi .  &  tn-jocantes  nomen  diante 
"vejlrcefacite  cadere  eccìèfiam  ejus  (^  confemiam  vohis .  Si 
autem  hocfacere  non  potè  ̂is .  ego  invoco  nomen  domini  mei 
jefu  chrifi  &  factam  cadere  templum  hoc  .  Ò'  comminul 
ydolum  vefìrum .  ̂ uodcum  fueritjufum  "voVis  "videri  de- 
het .  ut  relìBaffperliiiione  ejus  rei  qu£  a  deo  meo  "viBa  ef, 
d^  confi- aB a .  adìpfum  convertamìni .  Ad  hanc  "oocem  con- 
ticuit  omnis  povuhis ,  (^  ìicet  effent  pauci  qui  contradice- 
rent  huic  definizioni  pars  tamen  maxima  confenfum  attrì' 
huit .  Tunc  heatus  Johannes  hlandìs  alloquiis  exorahat  po- 
pulum .  ut  a  tempio  fé  longe  facerent .  Cumquc  univerfì  e» 

interiori  parte  foras  exijjent .  "voce  darà  coram  omnibus 
dixit .  Vt  fciat  htec  omnìs  turba  quia  hoc  ydolum  diancs  ̂ 
demonium  ejì .  (^  non  deus  .  corruat  cum  omnibus  manufa^ 
Bis  ydolis  qui  coltmtur  in  eo  .  itaut  nullam  in  homìnihus 
lefionem  faciat .  Continuo  autem  ad  hanc  vocem  apojloU\ 
omnia  fmul  cum  tempio  fuoydola .  ita  corruerunt .  ut  fie- 
rem  ficut  puhis ,  quem  proiicit  ventus  afacie  terree .  Con- 
verf  funt  autem  eodem  die  duodecim  milia  gentìHum .  eX' 
ceptis  parvuUs  &  muUerìbus .  &  haptìzati  funt  atque  con- 
fecrati  virtute  dei .  Tunc  arijlodemus  qui  erat  pontlfcx 
ydolormn  repìetus fpìrìtu  nequìffmo  .  excitavit  feditionem 
in  popuh .  ìtaut  populus  cantra  populum  par  are  tur  in  bel- 
lum .  Sed  beatus  Johannes  ait .  Die  mie  hi  arijìodeme .  quid 
facìam  ut  tollam  ìndìgnatìonem  de  animo  tua  \  Cui  ari/lo-^ 
demus  dixit .  Si  "oìs  ut  credam  deo  tuo .  daba  tibi  venenum 
libere  .  .^updcum  biberìs  fi  non  fueris  mortuus .  appare^ 
hit  verum  effe  deumtuum .  Cui  apojlolm  ait ,  Venenum  fi 

G  dedc' 
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dederhinichihìhere .  invocato  domìni  mei  nomine,  non 

puterit  nocere  micht .  Cui  arifiodemus  aìt .  Prim  ed  ut 

Tfideas  hibentes  »  ó*  jìatim  morientes .  ut  7/elJtc  popt  cor 

tuum  ah  hoc  poculoformìdare.  Cui  beatus  Johannes  rej'pon-- 
dit .  'Jam  dixi  tìbituparatus  ejìa  credere  in  dominum 
meumjejum  chrìjìum .  dum  me  7/ideris  poji  veneni  poctdum 
fanum ..  Ferrexit  itaque  arifiodemus  ad proconfulem .  £^ 
petivit  ab  eo  duo:  vìros .  qui  profuis  erant  fceleribus  decol- 
landì .  Etpatuens  eos  in  medio  fora-  cor  am  pop  uh  .fecit  eoi 
hjbere  venenum .  ,^uì  mox  ut  hìberunt  fpìrìtum  exala- 
runt  ̂   Tunc  dìctt  arìliodemus .  Audi  me  joJjannes ..  au( 

recede  ab  ijìa  dodlrina  .  qua  a  deoru-n  cuìtum  revocajìi 
populum .  aut  accipe  d^  bibe  .  ut  ojìendas  o-nnìpoteutem  ejfe 
deum  tuum  .fi  pofiea  quam  biberis pjtueris  incolumi^ per- 

manere .  Tunc  beatus  Johannes  facenti  bus  mortuis  bis  qui 

venenum  btberunt  adfìans  intrepìdus  .  ó'  conjlans .  accepit 
caìicem .  (^fignaciàumcruàsfacienstneo,  dixit .  Deus 
meus^  pater  ó'fiiius .  (^  fpìritus  fanBus.  cui  omnia  fubj e- 
&a  funt .  cui  omnis  crtatura  defervit .  Ò*  omnis  poteflas 
fubje&a  ejì .  metuit  »  &•  expai'efcìt.  cum  nos  te  ad  auxìlium 
invocamus  .  cujus  audito  nomine firpens  conquìefcii .  draco 

fugit  .filet  vipera .  ó*  rubeta  tlla  qua  dicìtur  rana .  quie- 
ta torpefcit .  &  fcorpius  extinguitur .  regulus  vincitur.  ó* 

Jpalangius  nichil  noxtum  operatur .  ò*  omnia  venenata.  ó* 
adhucferoci'>ra  repentia.  ó"  ammalia  noxia  tenebrantur .» 
(^  omnes  adverfe  falutis  bumanst  radìces  arefcunt  -  tu 
extingue  hoc  iitnenatum  virus  extingue  operatimes  ejus 
mortiferas .  ò*  vires  quas  in  fé  babet  evacua  .  Et  da  in 
confpeBu  tuo  omnibus  bis  quos  tu  ere  afa  oculos  ut  te  vi- 
deant .  ó"  aures  ut  audi.wt.  &  cor  ut  magnitudinem  tuam 
ìntelììgant .  Et  cum  hoc  dixiffet .  totum  femetipfum  arma- 
vitfigno  crucis  (^.bibit  omne  quoderat  in  calice.  Ò'pofìea 
quam  Mbit .  dixit .  Peto .  ut propter  quos  bibi  convertan- 
tur  ad  te  domine .  0-fàlutem  qu£  apud  te  eft  te  illuminane 
temer.eamur  accipere .  Adtendentes  autetn populi  johan- 
nemper  tres  horas ,  vultum  habere  bylarem .  O'  nulla  pos- 

-:  M.  nìtus 
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ffitm  jìgna  pallorh .  aut  trepìdatìonìs  hahentem  clamarg 
cwperum .  Vnus  deus  verm  .  quem  collt  Johannes .  Ari- 
ftodemus  autem  nec  jìc  credehat .  fed  populus  objurgahat 
eum .  /Ile  autem  converfm  ad  johannem  dìxìt .  Ineft  mìchì 

adhuc  dubitatìo  .fedjìiftos  qui  hoc  "veneno  mortuifunt .  in 
nomine  dei  tui  excitaveris .  emundabìtur  ab  omnì  incredu- 

litate  mem  mea.  PopuU  autem  injkrgebant  in  arìftodemum 
dicentes .  Incendemm  te  ó^  domum  tuam .  fi  aufus  fueris 
ultra  apoftolum  dei  in  tuo  fer mone  fac ere  laborare.  yidem 
autem  fanUm  Johannes  acerrime  fé  ditionem  fieri  .  pettitfì- 
lentium  d^  omnibus  audienti-bus  ait .  Prima  eft  de  mrtu- 
tìbus  divinis  quam  videmur  imitari  patientiam  per  quam 
ferre  poffimus  incredulormn  infìpientiam .  1)nde  fi  adhuc 
ariftodemus  ab  infìdelitatefiia  tenetur  >.  folvamus  nodos  in- 
fidelitatis  ejus .  Et  licet  tarde .  faciamus  ta^yien  cognofcere 
eum  creatorem^fuum .  Non  enim  cefjabo  ab  hoc  opere  .  quo 
medela  ejus  pojjìt  vulneribus  provenire  .  Vt  ficut  medici 

habentes  inter  manus  egrum  "oaria  medela  indigentem .  ita 
ctiamnos  fi  adhuc  curatus  non  eft  .  de  eo  quod  faBum 
eft .  aliud  prò  recitate  illius  miraculum  faciamus  .  Et 
convocans  ad  fé  ariftodemum  .  dedit  ei  tunicam  fuam . 
ipfe  vero  pallio  amiBus  c&pit  fare  .  Cui  ait  ari] lode- 
mus  .  Vt  quid  michi  dedifti  tunicam  tuam  ?  Dìcit  ei 
Johannes .  Vt  vel  fic  confufus  a  tua  infidelitate  difcedas . 
Cui  ariftodemus  ait .  Et  quomodo  me  tunica  tua  faciet  ab 

infidelitate  mea  recederei  Cui  re fpondit  apoftolus  .  f^ads 
&>  mitte  eam  fuper  corpora  defunUorum  .  ò'  dices  ita . 
Apoftolus  domini  noftri  jefu  chrifti  mifit  me  .  ut  in  nomine 
dei  ejus  furgatis.  ut  cognofcant  omnes  quia  &  vita  &  mors 
famulantur  domino  meo  jefu  chrifto .  ,^uod  eum  feciffet 
ariftodemus.  (j^  vidiffet  eos  furgere.  adorans  johannem.  fé- 
ftiz'us  perrexit  ad  proconfiìem.Ò^  cepit  clamare  dicens.  Au- 

di me  procon  fui .  mem&rem  te  puto  .  quod  cantra  johannem 
frequenter  iram  tuam  ex  citavi .  ò-  multa  mala  cantra  eum 

egì .  Vnde  vereorne  iram  ejus  experiar  »Eft  enim  deusfuh 
fpecie  h omini s  latens .  nam  venenum  bibens .  nonfolum  ipfe 

G  2  ìncQ' 
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jncohimis  perfevérat .  verum  etìam  hit  qui  venenum  mor- 

tili fuerant  .  per  rnanus  meas  tunlc£  ejtis  taUii  fufcìtaù  "oi- 
2>unt .  nulla  fecumjigna  morth  hahentes .  Dìdt  eì  procon- 
ful .  Et  quid  2)is  ut  faci am  l  Refponàit  ariftodemus .  Ea- 
Tttus .  O'  advoluti  ejus  gefiibus  veniam  poftulcmm .  &• 
^uidquid  nobis  jujjerit  faciamm  .  Tunc  veìiicntet  fimul 
proftravertintfe  apojiolo  indulgentìam flagìtantes .  J^os 
ille  fufcipiem .  orationem  cumgratiarum  aBione  ohtulìt 
deo  .pr^cepitque  eis  unius  ebdomada  jejunium  agere.  J^uo 
^xpleto  baptlzaz>it  eos .  ,^ui  cum  hapthati  fiàffent  cum 

uni-oerfa  parentela  .  &  ajfìnitate  fua.  (^  fa^mtlis  fnìs  .fre- 
gerunt  omnia  Jìmulacra.  Ò'fahricaverunt  bafiìicam  in  no- 

mine fandfi  job  annis  y  in  qua  ipfc  fanvlin  Johannes  adfum- 

ptus  eft  hoc  ordine .  Cum  ejj'et  annorum  nonaginta  nooem . 
apparuit  eì  domìnia  jefus  chrijtus  cmn  difcipulis  fuis .  & 
dixit  ei .  Veni  ad  me  quia  tempm  eft  ut  epulerìs  in  convi- 

vio meo  cum  fratrìbin  tuis .  Sur  gens  autem  Johannes  cce- 
pit  ire  .  fed  daminus  dixi  ei .  Doyninica  refurre^ionis  mete 
die .  qui  poft  quinque  die sfut uria  eft .  flc  venie s  ad  me  .  Et 

cmn  htec  dìxiffet  coelo  receptus  eft .  Premente  itaque  die 
dominica  convenìt  imiverfa  multitudo  .  in  ecclejta  que  in, 
ejus  fuerat  nomine  fahricata  .  (^  a  primo  pullorutn  canta 

agens  mifteria  dei  .  omnem  popitlum  uj^ue  i-n  horam  diei 
tertiam  allocutus  eft  dicens .  Fratres.  ò^  confervi  mei .  & 
cohteredes .  ̂   partìcipes  regni  dei .  cognofcìte  dominurii 
j  e  funi  chriftum .  quantas  virtmes  .  quanta  prodigia .  figna 
quoque  (^  carifmata .  fmiliter  (^  doBrinam  per  me  vobis 
frceftiterit .  Ferfeverate  ergo  in  ejus  mandatìs .  Me  enim 
donùnus  jam  de  hoc  mundo  vocare  dignatur .  Poft  htcc  ju- 
xta  altare  juifn  faveam fieri  quadratam .  é^  terram  ejus 
foras  ecckflam  proici  .  Et  defcendens  in  eam .  expandens 
manus  fuas  ad  d  miinmn  dixit.  Invitatus  ad  convivium 

iumn  veni'j  .gratias  agens .  quìa  me  dìgnatus  es  domine  je- 
fuchrìfe  ad tuas  epulas invitare .fciens  quod ex  toto  corde 
Meo  defìderabam  te .  Vidìfaciem  tuam  .  (^  quaf  dcfepul- 
turarefufiitatus  fura.  Odor  taus  concupifcentias  in  me 

exd- 
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txcttaDÌt  aternas .  p^ox  tua  piena  fu'ivìtate  mellìflua .  ̂  
alhcuth  tua  ìncomparahllh  eloquVn  angelorum .  ,^uptìes 

te  rogaì^i  ut  ad  te  ixenlrem .  ó^  dìxìftì  mìchi  expeSìa  utpa- 
fulum  liberei  credit urw-n  mìchi.  Ó'  cuftodtfti  corpus  meum 
ab  omnì  pollutione  .  (^  animam  meam  femper  ìlluminaftì  . 
£^  non  dereliquifti  me .  cwn  ìrem  in  exìlìwn  ò'  re  direni . 
(^pafuifti  ori  meo  ver  bum  writatis  tu£ .  C'ìmmemorans 
me  tefihnonìcL  virtutum  tuarum .  ó'  firìpfì  ea  opera  qu£ 
audìvì  ex  ore  tuo  auribus  meis .  &  vidi  oculis  meis .  Et 

nunc  domine  commendo  tibifìlios  tttos  .  quos  tibi  ecclejta 
virgo  vera  ma  ter  per  aquam  ̂ fpiritum  fancium  regene- 
ravit .  Sufcipe me  ut cumfratribus meis Jìm  .  cumquibus 
venìens  invitafti  me .  Aperi  mi  chi  pul fanti  Jan  uam  vita: . 
frincipes  tenebrar um  non  occurrant  michi.  ó'  tic  occurrat 
michi  pes  fuperbi£ .  ó*  manus  extranea  non  contingat  me  . 
Sed  jufcipe  me  fecundum  verbum  tuum .  ó' per  due  me  ad 
convivium  epularum  tuarum .  ubi  epulantur  tecum  omnes 
amici  tm  •  Tu  es  enim  chriftus  filius  dei  vivi  quiprcecepto 

patris  mundumfalvafti .  qui  cum  patre  Ó^fpirltu  fanBa 
vìvìs  é^  regnas  infecula  feculormn .  Cumque  omnis  popu- 

lus  refpondijj'et  amen .  lux  tanta  apparuit  fuper  apofiolura per  unam  fere  horam: .  ut  nullus  eam  fufferret  afpeUus ,. 
Poftea  vero  inventa  eftfvea  illa  piena  .  nichil  aìiudinfe 

habens  nifi  manna .  quod  ufque  hodie  gignit  locus  ipfe  ó" 
fiunt  virtutes  oratìonum  ejus  .  &  ab  omnibus  infirmanti- 
bus  &  psricuUs  liberantur  omnes .  ̂  precum fuarum  con- 
fequuntur  effeBum .  Pr  e  fante  domino  noftrojefi  chrìfto .. 
qui  cum  p  air  e  &  fpirìtu  fandto .  vivit  &  regnat  in  feculo: 
pculorum,  AMEN^ 

l^' 



2Z  Deli' Istoria  dblla  Chiesa 

Leggenda  ài  S-  Giovanni  Evangelijìa  allegata , 
e  promejfa  di  /opra . 

Gap.  IL 

Giacche  nel  precedente  Capitolo  abbiam  prodotti 
la  Vita  di  S.  Giovanni  fcritta  da  Mellito  Vefco- 

vo  di  Laodicea ,  perche  fi  vegga  intera ,  e  con- 

cordante col  men  difettofo  Codice;ci  prenderem  qui  l'ar- 
bitrio d'inferire  un'alrra  Scrittui-a  allegata  altresì  di  fo- 

pra ,  non  tanto  antica ,  ma  pure  {limabile ,  e  non  più  uici- 
ta  alla  luce  j  con  ficurezza ,  che  i  Lettori  ce  ne  fapranna 
grado  ,  eflendo  cofa  del  buon  fecolo  della  Lingua  Tofca- 
na  ,  e  fenza  dubbio  la  primiera ,  che  in  tal  lingua  ,  in  pro- 

pofito  della  vita  di  S.  Giovanni ,  fia  fiata  compofla .  E' 
ella  la  vita  del  medefrmo  Santo ,  efìflente ,  infieme  con 

altre  d'altri  Santi ,  in  un  Leggendario  fcritto  da  Autore 
anonimo,  ma,  per  quanto  dal  linguaggio  fi  raccoglie  ,  Sa- 
nefe  ,  nel  fecolo  xiv.  come  lo  flefTo  linguaggio  manifefla  ; 
e  bene  il  conobbe  il  dottiflìmo ,  e  di  quelle  materie  prati- 
chiflrmo  Pontefice  AlefTandro  Vll.che  in  fronte  del  Codi- 

ce notò  di  propria  mano  tal  circoflanza .  Queflo  Leggen- 
dario poi  è  anche  pregevole ,  per  effer  pollillato ,  di  pro- 

pria mano  altresì ,  dal  celebre  Letterato  Celfo  Cittadini  : 

di  tutte  le  quali  cofc  abbiamo  avuta  notizia  dall'emditif^ 
fimo  Girolamo  Gigli  nobile  Sanefe  ,  che  ne  ha. una  copia 

con  ogni  efattczza  eflratta  j  e  anch'efTo  ci  allìcura ,  che 
l'Autore  foffe  di  quella  Città ,  per  la  fleffa  ragione  del  lin- 

guaggio nella  Scrittura  ufato  j  del  quale  ora  fla  compilan- 
do un  copiofo  Vocabolario ,  per  intendere  molti  vocabo- 

li ,  e  termini  fparfi  per  le  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena  , 
alla  cui  nobile  riflampa  ,  che  in  breve  farà  compiuta ,  egli 
foprantende  con  molto  fludio,  e  fatica  .  Intorno  al  mede- 
fimo  Leggendario  abbiam  noi  anche  interrogato  Uberto 
Benvoglienti  Chiari/Timo  Cavaliere ,  e  Letterato  della__r 

ilelTa  Città ,  e  noftro  fommo  Signore ,  ed  Amico  ;  e  feb- 
bene 



Di  S.  Gio.  avanti  Porta  Latina  Lis.I.        zj 

bene  ne  meno  a  lai  è  nota  il  nome  dell'Autore  j  nondime- 
no anch'egli  concorre  nel  lenti  mento ,  che  quegli  foire_> 

&an;fs  per  la  circoilinza  d^l  dialetto  pieno  d'i  Jiotifmi , 
che  colà  in  quel  fccolo  correvano ,  come  e[fare ,  vi'jare  , 
he ,  fadigsi ,  e  fimili .  Dello  Iteffo  fa  menzione  il  mento- 

vata Cittadini  nella  Lettera  dedicatoria  del  fuo  Trattato 

d  lU  vera  Origine  della noilra  Linguai  amioverandolo 

tra  i  libri  di  lingua  fcritti  da'  Sanefi  ,  e  dicendolo  fatto  in- 
torno al  I2O0.  Ma,  come  anche  avverte  il  faddetto  làen- 

voglienti ,  il  Cittadini  quanto  al  tempo  prende  errore  j 
perche  nel  1200.  e  per  molti  anni  appreffo  ,  e  forfè  per 
più  della  metà  del  fecola  xlij.  non  fi  dettarono  certamen- 

te libri  in  profa  volgare  .  Ora  la  noilra  Leggenda  é  la-* 
feguente , 

'O 

Incomincia  la  Leggenda  del  gloriosi 
Apoftolo  Miller  Sando  Gio- 

vanni  Evangelifta . 

E  sfondo  el glorio f)  Collegio  de  San'ctì  Apoftolì  per  la 
Pentecòjìa  tutti  infiammati  da  la  grafia  de  lo  Spiri- 

eo  SanJto  ferventi  ]t/na7iente  .  Si  partirò  ad  annuntiare  al 
Mmdij  Criftacrucìfixoéy  la  fua  dottrina  evangelica  ,  (ìc- 
ehe  alghriopj  Sancio  Qlroanni  Evangelìfta  tocco  dandare 
in  ajìa  i^  capito  in  una  citta  che  fi  chiama. effe fh  (^ predi- 
cand-ì  el  nome  dì  Crifiobenedettojt  per  le pje  prediche  (^fi 
per  li  urti  mirabili  che  faceva  vi  converti  molta  g^nte  a 
lafedj  di  Crìfto  :  fra  quali  converti  una  dmna  molto  dah- 

bene  che  aveva  nome  Ùrufiana  ó'  dera  rìcchì'Jìma  dmna 
fatta  Crijliana  comi  fido  a  dare  il  fuo  a  pov  ari  per  amor  dì 

dij'^fjvveniva  a  ciafcheuno  bi fogno fò  in  le  fue  facoltà . 
El  blato  Sandro  Giovanni  quando  era  in  quella  citta  deffe- 
fo  fi  tornava  in  e  afa  di  quejta.benedetta  Drufìana  ò'  della 
gli  aveva  pofto  tanta  divotione  che  tanto  ave^a  bene  che  ne 

lajftava  ogni  cofa  per  lefuepredicationi .  Avcnne  che  in 

quel 
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yml  teKpo  regnava  el  crudelì/pmo  tyr anno  fìtto  nmte  din- 
feradore  el  quale  aveva  nome  Domìiìano  inperadore .  el 
quale  per fcgtùto  molto  la  fede  dì  Crifto  .  Et  maxìmamente 
perche  tn/afua  nipote  carnale  divento  perfetta  crìftiana  la 
quale  ebbe  nome  Domìtilla  la  quale  quefto  inperadore  móU 
io  ornava  .   Et  della  per  mano  di  Sandro  Chimento  Papajt 
^elo  del  velo  de  lafanUa  verginità  (^  tenne  una  fantiiffl- 
^la  vita  ò'fece  moki  miracoli  afjua  vita  .    Et  lonperadorc 
ia  mando  ac confino  nell  ifola  Fonti ana .  Sicché  parendomi 
aver  perduta  perfcgnìtava  e  triftianì  quanto  poteva  .  Et 
fé  celi  tutti  esbandìre  jìcche^l  Proconfolo  deffefo  fece  pren- 
dare  el  beato  SanBo  Giovanni  dìf  cofi  legato  el  mando  ar» 
roma  a  Domitiano  Inperadore  .  (^  quando  fu  dinanzi  a 
hnperadore  fìlli  dixe  fettu  colui  che  mai  tolta  la  mìa  nipote 
(^  avetele  tolta  la  gratia  di  quefto  mondo .  Et  fatele  far  s 

afpra  vita  come  fece  quello  Crifto  figliuolo  di  Maria  &  dì- 

te  chelìe  [do fata  al  Re  de  Re  (jp-  al  Signore  de  Signori  .' 
Che  fede  fu/Je  come  voi  dìcete  al  fuo  fenno  (^  ala  Jua  nO' 
hilta  &•  a  ìafua  belhzza  [e  U  dovarebbe  far  fare  gratto^ 
filloma  vita  come  aitale  Signore  fi  tonfar  ebbe .  Rif'^ofe  el 
gloriofb  SanBo  '[fohannì .  La  tua  nipote  non  a  prefo  fpofò 
mondano  come  tu  penfi .  anzi  aprcfo  el  Signore  idei  cie'o  O* 
de  la  terra  (^  del  mare  d^  dì  tutte  k  co  fé  .  Et  nyng'!a-da 
■el  Signor  noftro  a  nobiltade  dì  fangue  ite  abbellezza  dì  cor- 
pò  ma  guarda  folo  a  la  bontà  dellanima .  El  noftro  Sig^O' 
re  el  noftro  Re  fu  vergine  d^  fpecchio  di  verginità  Ò* 
nacque  di  madre  vergiìie  .  Et  chi  mantiene  verginità  per 
lofio  amore  filli  darà  de  le  fuegioje  infinite  nel  fuo  regno 
che  noli  avara  mai  fine  .  Et  aitar  a  comìncio  annarrare  A 
hnperadore  dellauenìmento  dì  Crifto  &•  de  la  fua  l'ìta  df 
defuoi  mr  acoli  &>  de  la  fua  fanBa  paffione  &  de  la  refur- 
re  [ione  ó^  dellandare  in  cielo  &  del  matidare  lo  Spirita 
Sanciofopraglì  apofictU .  Et  poi  lì  dixe  .  vedi  Inperadore 
la  tua  nipote  ane  eleBa  optima parte  per  [eficchenon  te  ne 
iagnare .  Hnperadore  chera  obRezzato  pure  ammale  &•  il 
.diavolo  laveva  attenere  non  fece  altra  rifpofla  al  beato, 

San- 
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SdnBo  ̂ ohannl  fé  non  che  ajfiirìa  elfece  pigliare  Ò*  met- 
tare  in  una  caldaia  doglio  bollito  perche  faccjfe  crudel  mor- 

te .  Elglorìofo  Appofìolojlfece  elfcgno  de  lafanSfa  croce 
(^  alzo  le  mani  accielo  &  cofì  fi  flava  in  quella  caldaia  di- 

gito bollito  come  in  uno  dolciljtmo  bagno  che  pure  una  goc- 
ciola di  [udore  non  gli  efciva  daddojjo  .  Et  quanto  più  fuo- 

co jl  faceva  meno  fé  ne  curava  .  Allora  lonperadjre  flupe- 
fatto  fé  cencio  trare  ó^fecelo  tofolare  &"  mandollo  occonfinì 
nellifola  di  Pammos  perche  nonfejfe  in  terra  ferma  cbelli 
parevano  fì  escaci  le  f te  parole  che  aveva  paura  che  fé /le f 
fé  in  terra  ferma  non  convertiffe  el  popolo  a  la  fede  crif la- 

tta .  Ejfendo  el  beato  Sandio  ̂ ohanni  nellifola  di  Pammot 
ebbe  ine  molte  rinelatiom  da  Dio  ̂   ine  fece  el  pio  libro 
dellapocalipf  fpirato  da  lo  Spirito  Sanzio  d^  co/i  vi  fette 
intorno  dun  anno .  Et  infral  detto  anno  el  detto  domitìano 
ìnperadore  per  giudicio  di  Dio  fi  fu  morto  di  mala  morte  . 
Allora  e  buoni  cittadini  deffe/ò  e  bel  gloriofo  SanUto-  Gio- 

vanni avie  convertiti  a  la  fede  cri/lana  adoperaro  che 
Sandìo  Giovanni  fu  tratto  delUfola  di  Fammos  (^  torno  in 
terraferma . 

Et  partendo/i  delli/òlaf  ritorno  adeffefo  .  Et  come  gion- 
fe  ne  la  citta  et  de  trovo  che  drufana  era  morta  Ò"  non  era, 
anco /atterrata. Et  innanzi  che  mori/fe  non  faceva  altro  che 
pregare  el  Signore  iddio  innanzi  che  io  muoia  fammi  "vede- 

re elgloriofj  tuo  Appolìolo  Afiffer  SanBo  Giovanni  .  Al- 
lora e  povari  de  la  citta  furo  dintorno  a  SanBo  Giovanni 

dicendo  padre  la  tua  drufana  e  morta  &  non  faceva  fé  non 
chiamarti .  Siamo  certi  che  fettu  vorrai  Criflo  be?iedetto 
per  li  tuoi  meriti  la  refufcitara  fìcche  ti  preghiamo  chettu 
cela  renda  perciò  chella  era  madre  de  povari ,  El  gloriofo 
San&o  '^ohanni  alzo  le  mani  accielo  &  ringratio  el  no/Ìro 
Signore  '^efu  Grifo  é^fece  elfegno  de  la  fanSia  croce  ad- 
dofjb  a  drufana  O'  dixe  Leva  fu  va  apparecchia .  Acquella 
gratiofa  boce  fubbitameme  drufiana  fu  refufcitata  :  Et 
rizzafì  ammodoche  fella  ft  levaffe  da  dormire  .  Acqueìlo 
miracolo  molti  della  detta  citta  fé  ne  convertirono.  Et  fato 

D  per 
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per  alcun  tenpo  ne  la  detta  citta  deffèfi  (Sfatto  ine  molti 
miracoli  partici  &  venne  a  una  altra  citta  del  taefe  che  fi 
chiama  Pergamo  (^  pacando  per  la  citta  ò'  deQo  ebbe  tro- 

vato unofiìofapj  che  aveva  nome  Oratone  el  quale  per  avere 
loda  mondana  al  tutto  difpr ezzava  le  ricchezze  .  Et  diceva 
che  le  ricchezze  delluomo  Jìera  la  fcientia  mondana  d^  ave- 

va fatto  vendare  a  due  fratelli  carnali  chelluno  avìe  nome 

attico  (^  laltro  Eugenio  tutte  le  loro  polJe/Jìonì .  &  com- 
pratone pietre  pretiofe  molte  nobile  .  Et  puoi  nel  mezzo  de 

la  piazza  de  la  citta  prefente  molto  popolo  prefe  quejìe  pie- 
tre pretiofe  affile  ruppe  ò'  tutte  le f  rìcino  fninute minu- 

te .  Et  cofl  diceva  el  detto  Oratone  filofafo  che  le  ricchezze 
fi  volevano  difpr  ezzar  e  ò*  abbandonare  .  Allora  acquefla 
ahbufìone  dì  vanagloria  mondana  favvenne  elgloriofo  San- 

alo Giovanni  d^  fì  gii  dixe  .  Fratello  el  mio  maefìro  el 
quale  io  predico  che  fu  vero  figliuolo  di  Dio  non  ci  enfegno 
cof  a  difpr  ezzar  e  le  ricchezze.  Ma  dixe  vuoli  tu  ej] are  per- 

fetto va  vende  ciò  che  tu  ai  ó^  dallo  a  povari  che  nanno  bi- 
fogno  per  amore  di  Dìo  .  Et  quello  ene  el  vero  difprezzare 
le  ricchezze .  Allora  dixe  quefo  filofafo  fé  e  vero  quello 
chettu  dici  fa  rifaldare  tutte  qucfe  pietre  pretiofe  che  fono 

cofìflricinate .  ò'  io  credarro  a  la  dottrina  del  tuo  maefìro 
el  quale  predichi .  Allora  elgloriofo  SanHo  Giovanni  fece 
ricoglìere  tutti  epezzuoli  di  quef  e  pietre  pretiofe  é^fecevi 

fu  el  fegno  de  la  fandta  croce  Ò'  fubbitamente  quef  e  pietre 
pretiofe  furono  tutte  rifaldate  (Sfatte  intere  comerano  in 
prima  .  Acque/lo  miracolo  quello  Oratone  &•  altri  fuoi  dì- 
fcepoli  ó^  quefi  duefratellìAttico  ò'  Eugenio  di  cui  erana 
fate  le  pietre  pretiofe  Ò' tutti  fi  git  taro  a  pici  deW  Appo- 
fiolo  ó^fecerfi  battezzare  Ò"  dìvemaro  perfetti  Criftiani . 
lappofolo  fece  vendare  quelle  pietre  pretiofe  ó^  dare  puoi 
a  povari  tutto  quello  che  fi  venderò  le  dette  pietre  pretiofe . 
,^uefii  due  fratelli  Attico  &  Eugenio  diventaro  difcepoli 
dellappofolo  (^  andavano  collui  dovunque  andava  .  Vn  di 

per  li  molti  miracoli  che  faceva  elgloriofo  San&o  Giovanni 

figli  andava  dietro  molto  popolo  .  Et  quefi  due  fratelli  fi 

ebbe- 
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ehhero  veduti  due  cherano  fiati  loro  famegììaìi  etderam 
nobilmente  vejììti  con  panni  di  feta  molto  ricchamentc . 
^uefìi  dus  fratelli  lunopofe  mente  laltro  che  jì  vedevano 
allittìma  povertà  d^  avevano  vili  panni  ìndoffo  ó^framen- 
duni  avieno  un  vile  mantello  chellì  copriva  per  lo  freddo  . 
Sicché  ne  cuori  loro  erano  pentuti  davere  cofì  abbandonate 
le  loro  ricchezze  vedendo  e  loro  fervi  nobilmente  vejììtì . 
Allora  el glorio fo  Appoftolo  per  virtù  de  lo  Spirito  SanSìo 

conobbe  ellorofecreto  del  cuore  ò"  dixe  .  Figliuoli  io  :o- 
nofco  che  ne  cuori  volìri  voi  fete  pentuti  del  bene  che  avete 
fadlo  per  lamore  di  Dìo  .  Egli  non  vuole  che  altri  faccia  el 

bene  per  forza .  anco  vuole  effere  facto  lietamente  ò'  volon- 
tario. Sicché  dacché  fete  pentuti  di  ben  fare  io  vi  voglio 

rendare  el  vojlro  the  foro  .  Andate  cofa  al  bofco  d^  recate- 
mi un  grande  mazzo  de  le  verghe  del  bofco  &  fieno  ritte  e 

fchiette  .  Et  andate  poi  al  fiume  d^  cogliete  parecchie  ma- 
nate de  le  petruzzole  del  fiume  picciole  d^  recatemele .  Co- 

fior  0  andar 0  d^  cofi fecero. Et  laùpojhlo  prefe  quefìe  verghe 
d^  quefle  petruzzole  d^  fé  e  evi  fu  elfegno  de  la  fanBa  croce 
df^  le  verghe  furono  fatte  di  fino  oro  d^  le  pietre  fine  pie- 
fife  pretiofe  .  Prefele  &  die  ogni  cofa  acque  fi  due  frateg^i 
df"  dixe  lappofìolo  andate  agli  Orafi  &  ad  altri  conofcitorì 
Ó^  fappiate  fé  le  verghe  fono  fino  oro  d^  fé  le  pietre  fono  fine 
pietre  pretiofe  d^per  tutta  una  femmana  abbiate  termine 
di  confgUarvene  abbellagio  .  Coforo  fi  partirono  lietamen- 

te chello  pareva  effere  troppo  ricchi  ajfai  più  che  di priwa  . 
Et  andaro  agli  Orafi  d^  agli  altri  conofcitorì  delloro  d^  de 
le  pietre  pretiofe  ̂   eia fch  e  uno  dixe  che  non  avevano  mai 
7/eduto  più  fino  oro  .  Et  co  fi  de  le  pietre  preti  jfe.  Et  poi 
tamaro  lieti  allappofìolo  dicendo  che  tutti  e  conofcitorì  di- 

cevano come  era  coftfino  oro  d^  cofi  fine  pietre  pretiofe.  Et 
immentre  che  filavano  in  quefli  ragionamenti  etderano  per 

accomiatarfì  ó^  per  partire  dal! appof loia  d^  un  giovano  fi 
portava  affotterrare  che  aveva  nome  StaBeo  d^  aveva 
trenta  di  chegJi  aveva  menata  moglie  di  novella  etdera 
unico  figliuolo^  duna  vedova .   Rifcontrandoft  el  popolo  col 

D  z  cata- 
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cataletto  dover  a  el  morto  colìappojlolohene  detto  fi  II  ferma- 
ro  dinanzi  allui  d^  la  fama  era  de  fuoì  miracoli  O'  fpetìal- 
rjnente  come  col  fegno  de  la  fanBa  croce  avìe  reftifcitata 
Drufana  tutto  el  popolo  con  devotione  el  pregarono  chede 
■conjòlalfe  quella  mfera  vedova  accio  chel  nome  di  Dio  ne 

fujj'e  magnificato  ó"  glorificato  .  Allora  lappofolo  fece  far fermo  el  cataletto  d^  alzo  le  mani  accielo  é^  dixe .  Signor 
mio  Gefii  Grifo  come  tu  refufcitafi  Lazaro  chera  fato 
quattro  dì  nel  monumento  (^  reftfcitafi  el  figliuolo  de  la 

"vedova  &  la  figlinola  dellArcifnagogo  (^  rendefi  el  vede- 
re al  cieco  nato  cof  ti  prego  chettu  r  e  fu f  iti  quefo  giovano 

fcchel  tuo  nome  fa  fanUificato  (^  allora  tuttol  popolo  gri- 

do Amen.El  gloriofo  Appofìolo  Mifj'er  SanBo^Joanni  fatta 
€hehhe  la  fu  a  oratione  ad  alta  hoc  e  chiamo  el  morto  ó'pre- 
feloper  la  mano  dicendo .  Staffeo  fa  fu  nel  nome  di  Grifo 

■crocifixo  el  quale  io  predico  che  fu  mio  maeflro .  Ala  terza 
hoce  el  giovano  fi  levo  a]] edere  nel  cataletto  C^fubbito  fce 
grande  reverentia  al  gloriofo  appofolo .  Dixe  lappofolo 
manzi  chettu  ti  parta  in  virtù  di  Dio  ti  comando  chettu  .... 
ai  veduto  ne  la  celefial  patria  del  mio  maefro  (JN  fignorc . 
Allora  dixe  el  morto  re  [ufi  tato  .    Vno  Angelo  di  par  adi fo 
mi  meno  adv edere  el  più  hello  palagio  el  quale  con  lengua 
humana  non  f  potrchhe  contiare  lafia  nohilitade.  Et  de  le 
fie  bellezze  ogni  lengua  ne  rimarrebbe  fianca  di  ragionare 
de  lafua  nobilita  &  bellezza  .  Et  domandando  di  cuifoffe 
uno  Angelo  diparadifo  dixe  chellavevano  conprato  due  fra- 

telli che  luna  a  nome  Attico  &  laltro  Eugenio .  Et  poco 
f  ante p affando  ritto  al  detto  palagio  (^  io  udii  dire  che  e(f 
lavieno  rivenduto  .  Vnde  che  gli  Angeli  di  per  adi  fo  nerano 
malcontenti .  Et  linimici  di  Dio  quelli  dellonferno  ne  fa- 

cevano grande  allegrezza  (^  avevano  apparecchiata  unal- 
tra  habitatione  per  lì  detti  Attico  ò'  Eugenio  .  Dna  gran- 

de fornace  piena  difolfo  (^  di  vermini  ò"  di  draghi  O^fer- 
penti  Ò'  dicevano  chella  ferhavano  per  loro  .  Et  mentre  che 
merano  mofrate  quefie  cof  &  io  udii  la  vofra  gratiofa 

hoce  ricordando  d  nwne  dì  Gefu  Grifh  crocefixo  el  cui  no- me 
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ms  ogne  co  fa  luhhidtfce  fé  non  d  peccatore .  Al  cui  nome 
tutte  le  àìmonta  dellonferno  tremano  adendolo  ricordare 

non  ebbero  potere  di  tenermi .  fedendo  elpop'Jlo  cojì  bello 
miracolo  &  anco  de  le  cofe  che  effo  refufcitato  contìaz/a  del- 
laltra  vita  dice  la  leggenda  che  dodici  milia  perfine  fra 
huomini  &  f emine  fé  nza  fanciulli  f  convertirò  nella  citta 
di  Pergamo  .  Allora  udendo  Attico  é^  Eugenio  le  cofe  che 
StaBeo  refufcitato  dixe  di  loro  in  loroprefentia  con  gran 

pianto  Jì gìttaro  a  piei  dellappofìolo  che  pregaffe  '^efu  Cri- 
fio  benedetto  per  loro  flcche  effo  lo  perdonajfe .  Allora  San- 

dro "Joanni  benedetto  dixe  figlimìi  troppo  fu  grande  el  vo- 
fìro  fallo  nondimeno  andate  ó^  con  coteflo  vofìro  oro  d^  co 
le  pietre  pretto  fé  (^per  un  me  fé  abbiate  anco  termine  a  de- 

liberarvi abbellagio  di  tutto  ciò  che  fare  volete  ó"  puoi  tor- 
nate amme  .  Et  detti  Attico  &  Eugenio  fi  partirò  con  que- 

fo  oro  ó"  con  quefle  pietre  pretiofè  &  parbelo  mille  anni 
che  compiffero  e  trenta  di  chellappoflolo  laffegno  di  termine 
&  tornar 0  allni  con  pianto  (^  devotione  .  Et  glttarfeli  a 

piei  che pregajje  el  benigno  Signore  chello  perdonajfe  Ò' 
poferli  apici  loro  {>  le  pietre  pretiofè  .  Et  conofcendo  lap- 
pofolaper  virtù  de  lo  Spirito  SanÙo  che  veramente  erano 
pentuti  dellor  fallo  (^  che  humilemente  erano  tornati  al- 
lubbìdientia  dellappofìolo  come  veri  difcepoli .  allora  dixe 

lappoflolo  prendete  quefle  verghe  dellor o  &•  riportatele  al 
bofco  éf^  quefìe  pietre  pretiofè  riportate  al  fiume.  Et  coffe- 
cero,  el  beato  Appofìolo  vifecefuelfegno  de  lafanBa  croce 
^  le  verghe  delloro  furono  ritornate  legna  (^  le  pietre 
pretiofè  pietre  di  fiume  comperano  prima  . 

Efjèndoper  tuttol  paefe  la  fama  de  lafanBita  dellappo- 
fìolo Sanzio  ̂ oanni  divolgata  venne  el  pontefice  delUdoll 

de  la  citta  deffefoi^per  afìio  d^per  invidia  aveva  un  cer- 
to popolo  malivolo  convocato  indoffo  allappofìoilo  (^  fé  celo  dì 

fubbìto  pigliare  d^  menarlo  aliar  tenpio .  Et  volevano  per 
forza  cheffo  adorajfe  una  loro  ìddea  che  la  chiamavano  la 
Diana .  Et  quefta  era  una  grande  fatava  di  marmo  ó* 
dentro  vabitava  uno  grande  diavolo  ,  Et  per  lo  tenplg^ 

vave- 
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vaveva  affai  altre ̂ atove  le  quali  tutte  erano  adorate  per 
idiì .  ma  qnejìa  maggiore  era  illoro  grande  Idio  .  Et  ve- 

dendo lappopolo  tanta  cechita  é^  tanto  errore  ebbe  conpaf- 
Pione  a  la  loro  t  gnor  amia  non  dixe  cavelle  alpopohma  voi- 
fé  fi  al  fommo  Pontefice  che  avi  e  nome  Arijìodemo .  Et  dixe 
come  vuolì  tu  che  io  adori  quejìo  tuo  idolo  che  non  puote 
aiutare  pur  fé  dunque  come  aiutar  ebbe  me  .  Fa  e  >fi  viene 
ne  le  cappelle  che  fono  hedificate  nel  nome  àellalto  Dio  ̂  

di  '^efu  Crijlo  fuo  figliuolo  &  fa  quello  che  io  faro  in  quejlo 
tenpio  illoro  nome  che  a  la  mia  parola  faro  diifare  nel  no- 

me dellalto  Dio  tutto  quefo  tenpio .  Et  tutte  quefie  vofre 

fìatove  deUidoU  che  fmo  dentro  piene  di  diavoli  tutte  le  fa- 
ro disfare  (>  di  che  fenaitmo .  Allora  el glori  jfj  Appoftolo 

con  belle  parole  lufengo  el  popolo  &  fé  celo  ufcire  del  tenpio. 
Et  fatto  quefo  dixe  lappoflolo  acquello  grande  diavolo 
chera  ne  la  grande  fìatova  che  lo  chiamavano  la  Diana.  Et 
volfef  anco  aB ut  ti  gli  altri  idoli  minori  che  venaveva  ajjai. 
Et  dixe  Io  ti  comando  dapparte  di  Grifo  crocefixo  che  fu 
mio  maefro  el  quale  io  predico  che  tutte  quefle  fatove  del 
metallo  di  prefente  tutte  le  di  facciate  ò'  tornatele  in  cen- 
nare  .  Et  fimilemcnte  disfacciate  tutto  quefo  tenpio  (^  voi 

tutti  nandate  al  profondo  dellonferno  fnza  far  male  apper- 
fona  .  Et  fece  el  fcgno  de  la  fanBa  croce  &  dixe  é^  cofvi 
comando .  Et  fubbit  amente  con  grande  fri  da  facendo  reca- 

ro en  cenare  ogni  cofa  ò^f  ridendo  tutti  f  dilequaro.  Reg- 
gendo el  popolo,  f grande  miracolo  tutto  fupefatto  allora 

una  gran  parte  fé  ne  converti  a  la  fede  crifiana .  Allora 

quefo  fommo  Pontefice  effendopure  ofinato  contro  a  la  fe- 
de crifiana  fece  pigliare  Sanzio  ̂ ohanni  benedetto  (>  di- 
xe .  Dacchel  tuo  idio  ene  co  fi  forte  io  emendo  chettu  prenda 

uno  calice  di  veleno  che  io  ti  darò  .  Et  voglia  vedere  fé  egli 

ti  poterà  aitare  chettu  non  muoia  .  Rifpofe  elglorìofj  Ap- 
pofolo  fc  io  el  prendo  nel  fuo  nome  non  mi  farà  male  veruno 
vorrai  ere  dar  e  pero  in  lui .  ̂ uefi  non  li  rifpofe  ma  ynati- 
do  a  la  Signoria  de  la  citta  che  li  mandajje  due  malfattori 
di  quelli  che  dovejfero  pcrdare  la  per  fona  per  omicidio .  Et 

come 
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come  effo  ebbe  affé  accìafcbeuno  diede  uno  bicchiere  dì 

quello  veleno  preferite  Sandio  ̂ ohanni .  Ó"  fubbìtamente 
Caddero  in  terra  morti .  Allora  el  pjmmo  Pontefice  parlo  a 

Sandio  'Johanni  (^  dixe .  Ora  vedaro  fel  tuo  idio  taitara 
ora  chettu  non  muoia  di  quejìo  veleno  .  Allora  el  beato 

Sandio  'Johanniprefe  quello  calice  del  veleno  d^  fecevi  fa 
elfegno  de  lafancla  croce  (^  dixe  .  Nel  nome  dì  Crijlo 

crocefixo  ti  prendo  .  Et  bebbelo  cofìfoave  cmne  fufj'e  flato  un 
buono  vino  i^  veruno  male  li  fece  .  Allora  el  fommo  Pon- 

tefice flava  per  fnemorato  é^  non  flap  èva  ne  che  fl  dire^ 

ne  che  fi  fare .  Allora  elgloriofj  Santio  ̂ ohannifl  trafj'e elfuo  mantello  &  diello  al  fommo  Pontefice.  El  fommo 
Pontefice  dixe  .  Perche  mi  dai  tu  queflo  mantello  .  Rifpofe 
lappofìolo  .  Perche  tu  veggia  la  bontà  del  mio  dio  che  io 
predico  come  gliene  benigno  &  corte  fé  .  dixe  lappoflolo  al 

fommo  Pontefice  che  aveva  nome  Arifiodemo  .  Prende  co- 
teflo  mantello  in  virtù  di  Criflo  crocefixo  ̂   pollo  addofjo 

accotefli  due  -mi feri  che  fino  morti  per  lo  veleno  che  loface- 
fli  bere .  Et  ftc come  el  fommo  Pontefice  lo  pofe  addoffo  el 
mantello  di  Sandio  ̂ ohanni  ricordando  Criflo  crocefixo 

fubbi  t  amente  fi  lev  aro  fanì  Ó^  lieti  refi  fatati .  Et  difub- 
bito  fecero  grande  reverentìa  a  Sandio  '^ohanni .  Allora 
el  fòmmo  Pontefice  con  tutta  la  fua  famegUa  fi  convertirò  a 
la  fede  crtflìana  c^fecefl  battezzare  .  Et  flmlemente  quafl 

la  maggior  parte  del  popolo  de  la  citta  fi  convertirò  Ó^fe- 
cerfi  battezzare .  El  detto  fommo  Pontefice  cogli  altri  buo- 

ni huomini  de  la  citta  fecero  disfare  tutti  e  loro  tenpli  de  la 
citta  dove  avìe  veruno  idolo  tutti  liguafìaro  (^fecer  fare 

una  nobile  Ecclefla  a  onore  di  Criflo  benedetto  .  &-  una  ne 

fecero  fare  a  onore  del  glorio fo  Appoflolo  Mifl'er  Sandio 
^ohanni  .  Et  lappofìolo  fece  molti  miracoli  nella  detta  cit- 

ta.  Et  dcravi  et gioriofo  Appoflolo  avutoin grande  reue- 
r ernia  K^effogU  ammaeflro  bene  de  la  fede  di  Criflo  Ò' 
con  farlo  nobili  predicationi  de  la  vita  del  fio  maeflro  . 

'Dna  notte  ̂ efu  Criflo  benedetto  apparve  al  gioriofo  Sandio 
'ìf  oh  anni  d^  dixe  li.  Di  le  dio  mio  el  quale  io  one  tanto  amato io  ti 
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io  ti  voglio  trave  da  le  fa  dighe  dì  quejlo  mondo  ó^  menare 
a  la  gloria  mia.Apparecchiati  che  domenica  verro  per  te  el 
di  de  la  mia  rejurrejìone .  Lappojìolo  gloriofò  el  predi xe  a 
fuoi  difcepoU  lappiritìone  che  ̂ efu  Cri/lo  gli  aveva  fatto  . 
Et  in  quejlo  tenpo  de  cinque  di  doppo  lapparitìo-ne  di  Cri/lo 
el  gloriofò  Appo/lolo  congrego  tutti  efmi  difcepolì  &•  molte 
altre  perfone  di  quelle  che  ejfo  avie  convertite  &  predìxele 

lafua  morte.  Et  poi  con  un  fervore  di  fpìrito  fanBo  gli  am- 
maejlro  di  quella  doBrina  che  aveva  ìnfegnata  elfuo  dolce 

maef.ro  'Jefu  Criflo  come  famajj'ero  infieme  in  fervore  dì fpìrito  .  A^a  principalmente  che  efp  amajfero  idìo  fopra 
tutte  le  cofe  (>  che  lamajfero  puramente  e  con  tutto  el  cuore 
(^  con  tutta  lanima .  Apprejfo  el  proxiìno  come  fc  me  de  fimi 
&  intornio  accio  lo  dixe  fnoìti  belli  ammaeflramentì  dellu- 
mta  Ó"  de  lapace  comdnoftro  Signore  in  tutte  le  fue  ope- 

ra tioni  non  dava  fé  non  la  pace.  Et  chi  la  dentro  alfe  fi 

acquifia  quella  dellaltra  vita  che  non  vien  mai  meno,  ̂ ue- 
fìi  cinque  di  non  fece  altro  che  ammaefrarli  delia-more  di 
Dio  perciò  che  chi  ane  q  uè  fio  amore  con  fé  co  in  quejlo  mon- 

do a  già  larra  dellamore  del  a  gloria  de  beati  .per  cioche  dì 
la  ve  el  fommo  bene  elfrmmo  amore  .  El  quinto  dì  fece  fare 
una  fofja  ntla  Chiefa  dietro  allaltare  quadra  .  Et  entrovì 
dentro  é^favaginocchione  in  oratione .  ̂   la  domenicha 
ammane  el  di  dela  refurrefìone  del  Signore  v^nne  fopra  dì 
lui  una  nuvoletta  bianca  quanto  foffe  mai  veruna  nieve.  Et 
in  ejfafiefc  Gefu  Crijìo  benedetto  (^  lagloriofa  dolciffima , 
Vergine  Madonna  San&a  Jldaria  d^  colloro  moltitudine 

dijàn^i  d^  da  ngeli  glorio/i.  El  gloriofò  Appofolo  con  dol- 
ci canti  ne  por  taro  a  la  gloria  celefìiale  in  anima  (^ìn 

corpo  .  Et  nela  fo(fa  rimafe  Manna  dolciffma  con  tanto  o- 
dore  che  confortava  chivi  fapprefjtmava  .  Et  qualunque  ìn- 
fer/mo  di  qualunque  infermità  fujje  venuto  aÈoccare  lafiia 

fepùltura  era  guarito .  Novanta  ó^ fette  anni  viffe  el  glo- 
riofò SanBo  ̂ ohanni .  Per  colui  che  fcrìpfe  quejla  leggen- 

da el  gloriofò  SanBo  '^obannifìafuo  avocato  dinanzi  al  Re divìta etterna .  Amen» 

Spe- 
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Spiegazione  delle  voci ,  e  de''  termmi  o/curi  >  ̂ar/t  per 
lafuddetta  Leggenda ,  ordinati  alfabeticamente , 

Gap.  III. 

PErche  nella  fuddettà  Leggenda  fono  fparfe  molte 

voci  pi'oprie  del  dialetto  Sanefe  antico ,  e  non_. 
poche  maniere  di  dire  di  quei  primi  tempi ,  che 

ora  non  fono  più  in  ufo  ;  ficcome  difufata  altresì  affatto 

è  l'ortografia  ,  colla  quale  in  efla  fi  cammina  >  da  noi 
efattiflìmamente  copiata  j  però  vuole  il  dovere  ,  che  la 
fua  lezione  venga  facilitata  a  chiunque  non  aveffe  fii  Ci- 
mili  antichità  compiuta  notizia  .  Porrem  qui  adunque^ 
un  breviffimo  memoriale  di  tutte  quelle  voci ,  e  forme , 
che  ci  fon  parute  bifognofe  di  fpiegazione  ;  e  per  mag- 

giormente renderne  agevole  l'ufo,  le  difporremo  per  or- 
dine d'alfabeto ,  fenza  farvi  fu  lungo  comento  ,  come_> 

ben  potrebbe  farii ,  intendendo  noi  di  fupplir  folamente 

al  bifogno ,  e  non  glàdi  far  pompa  d'un'erudizione  affat- 
to impropria  ,  e  lontana  dalla  prefente  Opera  j  e  oltre- 

acciò  da  queflo  memoriale  ben  fi  confermeranno  i  Let- 

tori nell'opinione  riferita  di  fbpra ,  che  tal  Leggenda  fìa 
fiata  fcritta  da  Dicitore  Sanefe  ,  nel  fecolo  ,  che  di  fopra 
parimente  abbiamo  accennato  . 

yìhbellagio  :  a  helVagio . 
Accielo  y  cioè  al  cielo  . 

yìcco'rifino-,  cioè  a  confino .  Mandare  a  confino -t  vale 
mandare  in  efilìo . 

Acquella  per  a  quella  :  qui  fi  fa  il  raddoppiament© 
delle  lettere  colla  e ,  in  vece  di  farlo  colla  q ,  il  che  fi  of- 
ferva  anche  in  varie  parole  latine  aventi  la  q ,  nel  princi- 

pio della  feconda  fillaba,cqme  aqm,Qhe  fcriviamo  acqua, 
e  non  aqqua . 
Ammam  per  la  mattina . 

Amwodoche  fella  fi  kvafie,  cioè  :  come  fé  ellafilevaffe  .• E  Ane 
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Ane  per  ha:  la  particella  ney  è  proprio  del  linguaggio 

del  Contado  Sanefc  anch'oggi  di  aggiugnerla  a  varie  vo- 
ci accentate  nel  fine ,  come  fine ,  none ,  quanti  lancy  &c. 

per  s)  inòy  quìi ,  lìi  ,  &c.  e  come  dice  l'eraditiffìnio  Gigli 
nelle  Note  alle  Opere  di  Santa  Caterina  di  Siena ,  è  uno 
accrefcimento  di  fiUaba ,  che  fi  fa  dalla  pronunzia  più 
volgare  ,  che  non  vuol  fermarfi  llilla  fillaba  accentata  : 
onde  anche  gli  Scrittori  fiorentini  dei  buon  fecolo  diife- 
ro  Ipeflby?^^  pery«  ,  andos  per  andò ,  &c.  contuttociò  io 

ne  truovo  frequenti  efemp;  si  tra' poeti  Tolcani ,  e  fpe- 
(a)  Par*.::?,  zialmente  in  Dante  [a] ,  che  difle  :  Pure  afcoUando  ù- 

nnda  fi  fané  i  come  tra  Profatori  :  eccone  efcmpio  nel 
Trattato  delle  Virtù  morali  :  Si  vi  airone  ragione . 

Apreffimare  per  approffimare ,  forfè  da  apprejfare . 
Arroma  per  a  Roma  .  Nel  fegnacafo ,  o  nella  prepo- 

zione accentata  >  gli  antichi ,  che  l'affiggevano  alla  paro- 
la feguente  ,  fé  quella  incominciava  per  confonante  ,  rad- 

doppiavano elTa  confonante ,  e  fcrivevano  acconfinn ,  ar- 

roma ìficchè ,  e  fimili  :  maniera ,  che  in  molte  voci  an- 
ch'oggi è  in  ufo . 

Avara  :  vedi  :  dovarehhe . 

Aveva  trenta  di  per  erano  trenta  dì  :  maniera  di  dire 

Tofcana  anch'oggi  in  ufo . 
Avie  per  avea,  onde  avieno  per  aveanoj  t  folta  ptrfole- 

-èa ,  e  fimili  fcriflero  i  Tofcani  antichi . 
Biato  per  Beato .  Alle  volte  i  Sanefi  ufarono  la  /  in_j 

luogo  della  f ,  e  difTero  Buttìga  per  Bottega ,  ordigno  per 

ordegno  ,  &c.  ficcome  all'mcontro  ,  bene  fpeflb  la  e  per 
la  ;  adoperarono ,  fcrivendo  dipegnere  per  dipignere ,  di- 

vento per  dipìnto ,  Car denaie  per  Cardinale ,  e  fimili .  Ma 
nella  noftra  Scrittura  la  voce  Beato  per  lo  più  è  fcritta-. 
coìVe . 

Boce  per  voce  la  lettera  b  in  vece  della  // .  Speflb  fu 
ufata  da  Tofcani  antichi . 

Cavelle  :  non  dìxe  cavalle  al  popolo  :  Cavelle ,  e  covelle 

Yoci  Tofcane ,  ma  «ilelia  plebe  ,  vagliouo  qualche  cofà  ; 
jna 
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ma  accompagnate  colia  negativa  I  come  nel  paflb  prc- 
feme ,  vaglion  nulla. 

Cechtth  per  cechìt  :  voce  Sanefe  ;  e  S.  Caterina  fcriffe_> 
anche  cìechuk .  Vedi  il  Dizionario  del  Politi . 

Cènnare  per  cenere  » 
Che  invece,  ài  perche:  Sigmaro  a  pìet  delP  Appojìoh 

thepregajje  ̂ efu  Crìjìo  benedetto  per  loro . 

Chede  confolajje  ,  cioè  ched  et  confolaffe  :  la  d  aggiunta 
alla  che  cammina  colla  ftefla  regola  della  particella  fede , 
della  quale  £\  parla  a  fuo  luogo . 

Chelle  fpofata ,  cioè  cFeWè  fpofata . 

Chello  pareva  ejjer  troppo  ricchi  :  chello  vuol  dir  che  lo- 

ro .  Scorciamento  affatto  proprio  de'  Sanefi  antichi ,  e_> 

quafi  fempre  da  loro  ufato ,  come  moftra  l'ei-uditiffimo 
Gigli  nelle  allegate  Note . 

Chìmento  per  Clemente  fcriflero  non  folo  i  Sanefi  »  ma 
tutti  i  Tofcani  antichi . 

Ciafcheuno  per  ciafcheduno . 
Collui  per  con  lui . 
Contiare  in  vece  di  contare  ,  narrare  :  voce  Sanefe-» 

ufata  più  volte  da  S.Caterina . 
De  la  per  della ,  e  cosi  gli  altri  articoli  col  fegnacafo  , 

cioè  a  la  per  alla^  da  la  per  dalla^  e  anche  ne  la  per  nellat 
e  fìmili  :  ma  avvertafi ,  che  in  quefta  Scrittura  G.  ufa  cosi, 
quando  la  voce  ieguente  incomincia  per  confonante  j  ma 
incominciando  per  vocale  ,  fi  ufà  infallibilmente  la  duplir* 
cazione  della  / ,  cioè  della  ,  alla ,  dalkt  nella  ,  <^c.  ufo 
molto  conface vole  alla  dolcezza  del  dialetto  . 

Dicete  per  dite .  Proprio  del  Sanefe ,  che  ufava  anche 
il  verbo  dicere ,  dal  quale  formava  quefta  ,  e  altre  fimili 
voci ,  come  dicerò ,  dicerete  ̂   &c.  frequentemente  fparfè 
nelle  predette  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena ,  e  in  altre 
di  quegli  antichi  Scrittori . 

Dimonia  per  Demonj  :  voce  del  dialetto  Sanefe  antico: 
legganfi  le  Opere  di  S.  Caterina  . 

.   Dìnperatore  :  notifi  il  fegnacafo  affiflb  alla  voce  ,  fe- 
E  X  con- 
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condo  l'ufo  antico',  che  anche  l'articolo  era  folito  d'affig- gervifì;  e  notifi  altresì  la  n  in  cambio  della  m  uiata  avanti 
Upycioè  inperadore  per  ìmperadore^  tenpo  per  tempOt^c. 

Dovarebb-e  per  dover chhe^  e  più  fotto  avaro,  per  averìtt 

e  così  tutte  le  altre  voci  de'  verbi ,  ove  i  fiorentini  ado- 
perano la  ̂ ,  come  amùrehkc ,  amara ,  amaremo ,  e  fi- 

mili  :  maniera  altresì  propria  Sanefe  in  ufo  anch'oggi . 
^per  ì  articolo  del  numero  del  più>  verbigrazia  e  Cri- 

fììanì  per  ì  Criflìanì  ;  maniera  anch'efla  di  tutti  gli  anti- 
chi,che  l'articolo  il  per  lo  più  il  cambiarono  m.el ,  e  per 
confeguenza  il  fuo  plurale  i  me . 

Ene  per  è .  Vedi .  Ane . 
Efdre  per  ufeìre  >  voce  Sanefe  fecondo  il  Politi  ;  ma  io 

la  truovo  nel  Notaio  Iacopo  da  Lentino  ,  che  dilfe  Ben 

vorrìa  ch'avvenìjje  --  Che  lo  meo  core  e/cijf'e ,  e  in  France- 

SLf'JJr-'  ̂ co  da  Barberino  (b)  CJj'efcir  di  drìttura.. fato  Tfuden.       Et.  Quefta  particella  bene  fpeflb  é  ufata  in  queilo  l^cg- 
zapii^.io^.       gendario  per  riempimento  ad  accrefcer  vaghezza  alla_» 

lingua,  come  qui  :  d^  mentre  che  mi  erano  mojìrate  quejìe 

tojey  ó"  io  udii  la  vofìra gratiojà  boce . 
Et  de ,  cioè  Edde  ,  per  Ed  y  o  Et  ̂ 
Et  della .  Vedi ,  Etdera . 

Etdera  :  per  edera  :  fìccome  apprefTo-,  Et  della  pev  ed 
ella.  Del  rimanente  negli  Scrittori  Sanefi  fi  truova  fpcffo 
aggiunta  la  d,3.  varie  voci,come  dhoìme  per  /joime,fi  legge 
nelle  lettere  di  S.  Caterina  da  Siena  ;  laonde  può  eflere  , 
che  anche  alla  fuddetta  voce  fia  ftata  aggiunta  per  ufo . 

Etderano.  Vedi,  Etdera, 

Etdejjo  ,  cioè  ed  ejjo  . 
Fad^iga  ptx  fatica  ,  voce  Sanefe  .  Vedi  il  Politi . 

Famegìiali  per  famigliari ,  voce  propria  de'  Sanefi , 
che  elicono  famegUa  in  vece  di  famiglia  . 

Framenduni  p^xfra  amhe  due  yowtro  fra  Vuno^e  T  altro. 
Filofafo  per  FUofofo  .  Maniera  Sanefe  popolare . 
Farro,  accorciamento  aflai  Urano  à\  furono. 

Gionfe  ̂ txgiunfe .  I  Sancii  ijiierilcoiio  To  in  vàrie  voci, 
jiclle 
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nelle  quali  i  Fiorentini  adoperano  Vu  >  e  dicono /o;?^9 , 

lunghezza  ̂   giorno ,  congìanto ,  ponto ,  appomo  y  Ò'C. 
Giovano  per  Glavane . 

GUtarfeU  ̂ tr  gli  fi  gmarono  >  come  fotto  porfirlì  per 
gii  por  fera. 

InCi  cioè  /&f,  difTero  i  Sanefi  antichi  ;  e  ftimiamo  ,  che 

fia  un  accorciamento  di  line ,  cioè  //  coll'accreftimejito 
della  ne  menzionata  di  fopra  alla  voce  ane  :  trovando  noi 

i  per /w  ben  due  volte  in  Francefco  da  Barberino  (e)  é^  ''-'  '^"'^•^'■^ 
nnafcrìtta  ì  metti  :  cFinanzi  t  va  a/crvire.E  quella  ma- 

niera è  Provenzale  :  Sordello  ;  e  qe  ìjìa  geni  honradxi. 
Iddea  per  Dea  ,  iìccome  Iddio  per  Dio . 
Uloro  nome  per  in  loro  nome .. 
Immentre  per  mentre  ^. 
Intornio  per  intorno  ̂  

Lajjegnò  ;  cioè  lo  ajfegnò ,  per  loro  affegnò  .  Della  vocor 

loro  abbreviata  da'  Sanefì ,  e  fcritta  per  la  prima  fola  fìl- 
laba,  parliamo  appreflb  .  Vedi  :  lo  per  loro  . 

Lengua  in  ifcambio  di  Ungna  differo  i  Sanefi  antichi . 
Lì  per  lei .  Vedi  :  Parendolilì . 

Lo ^^r  loro:  [teche effo  lo perdonajje .  V^di  alla  dizio- 
ne chello  :  oflerva  però  ,  che  tale  accorciamento  i  Sanefì 

il  facevano,  quando  la  voce  loro  flava  accanto  al  verbo,  e 
di  rado  fi  truova  ufato  in  altra  guifa;  e  il  facevano,  ancor- 

ché tal  voce  fteffe  in  cafo  retto ,  ufandola  in  vece  d'eo-H- 
no  ,  come  in  queflo  Leggendario  ;  che  lo  ̂  cioè  loroy  chia- 
ameroOìio  la  Diana . 

Lo  chiamavano  per  eglino  chiamavano  *  Vjedi  lo  per 
loro . 

Lufengare  per  It^ngare .  -qui  corre  lo  fteffo ,  che  ab- 
biam  detto  alla  voce  Lengua . 

Manatay  tanta  quantità  di  materia  quanta  ■fi  può  ftrin- 
gncre  in  una  mano.  Dicefi  più  comunemente  Alanciata. 

I^teve  per  neve  :  voce  Sanefe .  Vedi  il  Politi . 

O-bftezzato  pure  ammale ,  cioè  adirato  di  cattivo  animo. 
Notifi  ì^\0QQ  obft£zzarJi  ̂ txJlìzzarJL 

Odezh 
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Odendoìo^^r  udendolo 'y  itìainquefto  Leggendario  jS 
truo\'a  qnefto  verbo  fcritto  anche  per  u . 

One  per  ho  .  Vedi  :  Ane , 
Parhelo  ̂ r  parve  loro  .  Vedi  Boce . 
Parendomi  aver  perduta  fCÌxìè  parendogli  lei  averpef- 

duta  :  maniera  affai  ftrana ,  né  da  me  veduta  altrove . 

P affando  ritto  al  detto  Palagio ,  cioè  dirittamente . 
pétruzzola:  loftefTo  che  petricciuola  ,  petruzza ,  piC' 

toliljìma  pietra . 
pici  per  piedi  i  difle  anche  Tempre  S.  Caterina ,  come 

può  vederfi  nelle  allegate  iiie  Operej  ed  è  maniera  anch* 
efla  pretta  Sanefè , 

Poco  jì ante  per  indi  apocO . 
Povari  per  poveri  j  e  così  ejjare  per  effere.  Nel  dialetto 

Sanefe  gli  Antichi  nelle  voci  fdrucciole  finienti  meretcrot 

eri  )  ed  era  ,  per  lo  più  ufarono  Va  in  vece  dellV  nella  pe- 
nultima fiUaba  ,  come  nelle  Opere  di  detta  Santa ,  e  in-» 

altri  Scrittori  de'  primi  fecoli  può  vederli . 
Puoi  in  vece  dipoi  avverbio  . 
Refureflone  per  refurrezione . 

Sede  f òffe ,  cioè  fé  e' ,  o  egUfoffe  j  e  la  //  è  aggiunta  per 
vezzo,  e  grazia,  come  Jedy  ned,  od ,  e  fimili ,  che  frequen- 

temente fi  leggono  negli  Scrittori  Tofcani,  mallìmamen- 

te  de'  primi  tempi  :  anzi  Mefler  Gino  difle  anche  ched^er 
che  :  ,^uejta  leggiadra  do7ina  ched  iofento . 

Semmana  per  fettimana . 

Setta  colui ,  cioè  :fei  tu  colei .  Qui  fi  raddoppia  la  con- 
fonante ,  ancorché  la  voce  precedente  non  fia  accentata  i 

ma  apoftrofata,  eflendo  eWtifei ,  che  collidendofi  va  fcrit- 

ta  cosi  fé' .  Di  quefta  maniera  iì  trovan  pur  degli  efempj . 
Sigli  andava  j  e  fotto  -.Jiehhero  veduti.  La  particella^ 

qui  é  riempimento  ,  per  vaghezza  di  lingua  ;  e  anch'oggi 
alle  volte  l'ufiamo  ,  come  fi  è ,  fi  pare ,  e  fimili . 

SìUi  darà  :  qui  \a.\e gli  fi  darà  . 

Siili  dixe  i  cioè  :  s)gli  dijje  .  Ne'  primi  fecoli  della  no- 
ftra  lingua  tanto  era  la  ̂ avanti  la /quanto  la /raddop- 

pia- 
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piata,  e  dicevafi  egualmente  elli,  ed  egli ,  d^c.  come  notò 

anche  Federigo  Ubaldini  nella  Tavola  a' Documenti  di 
Amore  di  Francefco  da  Barberino  alla  voce  Egli . 
•  Strìcinòi  Qjìrkinateì  ̂ txjìrholò ,  e  fìrkolate . 
Tenere  y^zr  avere  %  pojjederei  prendere  ,  &c^  Il  diavole 

ì aveva  a  tenere  , 

TofQÌare  per  tofare . 
y a  apparecchia  ̂ ^t  va  ad  apparecchiare  y  maniera  di 

dire  dei  volgo  Tofcano  j  delle  quali  maniere  ne  fono 
pieni  fpezialmente  i  Novellieri ,  e  i  Rimatori  Bernefchi , 

che  f^-rilTero  va  dormi ,  vatù  impicca ,  0^c.  per  va  a  dor- 
mire ,  vaiti  ad  impiccare  >  Ó'C^ 

Vnde  che  in  cambio  di^^r  lo  che  :  Vnde  per  onde  ab- 
biam  letto  ben  fempre  nelle  Opere  di  S,  Caterina ,  e  an* 
che  VX  varj  MSS.  antichi  Sanefi . 

Fuoli  per  vuoi .  Ser  ̂ Brunetto  id)  \  Se  tu  vuoli  avere  (iy^ticfoh^ 
prudenza^  il  Novelliero  Antico  {^e):  E  fé  tu  vuoli  dire,  Ó'C^  (e)  iiufn.70. 

Se  il  Santo  fife  Martirizzato  in  Efefo  > 
0  in  Roma . 

Gap.  IV. 

NOn  lieve  difcordanza  altresì  corre  tra  gli  Scrit- 
tori intorno  alla  Città  ,  ove  S.  Giovanni  foflen- 

ne  il  riferito  martirioj  imperciocché  alcuni  ten- 
gono, che  il  fatto  addi venilTe  in  Efefo  j  e  di  queili  il 

fondamento,e  il  capo  è  Addia  primo  Vefcovo  di  Babilo- 

nia coftituito  dagli  Apoftoli ,  il  quale  così  ne  fcrive  \a) .  •^■'^f^'^■*^^^" 
EJligitur  &  in  hoc  ipfum  amoris  Salvatori^  in  B<.  ̂ oan-  ta>n.  ̂ pofloi. 
nem indicium non vuJgare ,  quod vita reliquos omnesfupe- ■  Hl'sp^is^- 
raverify  ó'  ut  di&um.ejìi  h  Domitiani  t empori s  £tate 
ujquein  A(la  verbum  falutis popuULadnunciaritj  ò'pd'ilì^ 
p^fì  defimtio  Timotheo  Ecclejìam  guhernare  cwperit  a  pud 

Vrhem  Epbefum ,  cui  Proconful  loci  .cum  tediHum  Impe- 
ratoria y  ut  Chrifium  negar  et  ì  Ó"  h  prtsdìcatione  cejfarett 

■le^tjjet  j  B.  Apojlolm  intrepida  refpondit  :  ohe  dir  e  oporte- 

re 
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re  Deomagisy  quam  harmnihai\  proìndè  nec  ChrìJIim 
Dcummeum  {Jnquìt)  negaboy  nec  à  pne  die  adone  mmi- 
nìs  ejus  qtiìefcam ,  donec  confuynpfero  curfum  mìnìjìerìi 
',nel ,  quod  a  Dmiìno  fufcepì  .  Ad  cujus  refponflonem  mo 

tPA  Proconful ,  ̂ii'Jn  eum ,  z/elut  rebcUem  in  dolio ferven- 
ris  ohi  mergì  ;  quìjìatìm  ut  conjeBius  in  aeneo  ejì ,  velutì 
forth  Athleta  miBiis  non  adujlus ,  de  vafe  exiit .  Ad  quod 
mìraculum  Proconful JlupefaBus ,  voluìt  eum  lihertaù  fua 

7'eddere  ;  (^fecìfjet ,  nifi  timuijjet  aóàBum  C^farìs  :  mi' 
tiorem  igìtur  pcenam  excogìtans ,  in  exìUujn  eum  relega' 
vit  in  Infulam ,  qu£  dìcitur  Pathmos  .  Al  quale  Scritto- 

re aggiunghiam  noi  un'altro  egualmente  antico  Paflìona- 
le  ,  che  fi  confei'va  nello  fleffo  Archivio  Lateranenfe-» , 
parimente  in  pergamena ,  ma  diverfo  da  quello  citato  di 

ibpra  ,  e  di  carattere  de'  tempi  alquanto  più  bafTì ,  ove 
di  quefta  cola  fi  legge  nella  leguente  guifa  (b) .  Secun- 

.(b)/o/.34j-  dam  pojl  Neronem  Domituinm  perfecutionem  excitavit , 
"  *^^^''  '  Hujm  temporibus  B.  '^Johannes  Apojlolus ,  (^  Evangelifa 

apud  Vrbem  Ephefum  a  Proconfde  comprehenfus  ammone- 
batur  juxta  cdìBum  Imperiale  >  ut  negar  et  Chriflum,  &•  à 
predlcutione  cejjaret  :  At  ille  refpondens  dicebat  :  Obedire 
magli  oportet  Deo^  quam  bominìbus.  Proinde  nec  Chrijlum 
rneiim  negabo ,  nec  ci  pr  e  dicatione  nominis  ejus  quicfcamy 

do'iiec  confumera  curfum  miniferii  mei  y  qtiod  fufcepi .  Ad 
CNJus  refponflonem  motm  Proconful  jnfjit  eum  velutrebeh- 
km  ce  farli  in  dolìum  fervrntis  olei  mergi ,  qui  Jìatim  ut 
conjeèius  in  eum  ejl ,  T/elutfortis  Atleta  unBus  non  adujlus 
de  vafe  exiit .  Ad  quod  miraculum  Proconful  flupefaStus 

voluit  eum  lìbertatl  fue  reddere  &  feciJJ'et  nifi  timuiffet julfioni  regìe  contraire  .  Tunc  precepit  eum  in  exilium  duci 
in  Infulam  quc  dicìtur  Pathmos  -.   Ma  il  fuddetto  Addia  è 
egli  llippofitizioy  e  di  più  fofpetto  nella  fede  j  e  come-i 
pieno  di  favole  univerfalmente  condannato ,  e  rifiutato  > 

(e)  Bibh  SS.  P^^  tellimonio  di  Siilo  Sanefe  (e) ,  che  dice  :  Nuper  ex 
hb.z.colx.fol.  Germania  fub  titulohujui  Abdi£ prodiere  libri  decem  de 

*'■  Hijioria  certaminis  Apo/lolici)  0 por  ini  Typis  e^icujfh  quos ut 
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Ut  fide  Indigno!  Paidus  Papa  ly.  ìnter fcrìpta  afe  damna-    (j)    ̂ nit$h 
larejecic:  e  del  Baronio  [d)j  le  cui  parole  fono  :  Sed  tom.i.aiar.fi 

in  bis  non  immoremur  :  rejedium  enim  prorfus  efj'e  librum  f^^f/./^^^."  "''  ' 
ìllum  Ahdi£  nomine  pra^notatum ,  in  quo  hac  '^oanniì 
Marci  nomine  de  rebus  gejìis  Barnaba  fcriptis  mandata 

funt  ifuperius  didiurn  ep  ,  Anzi  il  Bellarmino  (e)  dicedi  (e)  De  Script. 

più ,  che  né  di  tal'Opera ,  né  dello  ftefTo  Addia  egli  hs_.  f^l'^l^^-;,- trovato  memoria  alcuna  tra  gli  Antichi  :  Abdiaì  (  fcrive  Lugdua.  lóru 

egli }  Babylonius  unus  ex  Difcipulis  Domini fìdjfe  dicìtur,  '"■  *• 
Sed  Fìtae  Apoftolorum ,  qu£fuh  nomine  ejus  circumferun- 
tUr  ,  fabulis  fimiìiores  flint ,  quam  vera  narrationi .  Sed 
ncque  ejus  Abdia ,  aut  libri  ejm  in  veteribus  mentionem 

invenì'j  .  Laonde ,  che  che  in  tal'Opera  apocrifa  fi  dica  » 
e  anche  nel  citato  Paffionale  ,  il  qual  ben  fi  vede  ,  che  è 

cavato  dalla  ftcfTa  Opera ,  uè  v'è  divario ,  che  di  qualche 
parola  ;  la  comune  fentenza  de'  Padri,  e  degli  Storici  ap- 

provati fi  è ,  che  il  martirio  leguifTe  in  Roma  :  così  i  no- 
liri  Faffionali  inferiti  à^.  fopra  affermano  j  e  così  confer- 

mano il  Pfeudo-Procoro  \f) ,   in  quella  parte  ricono-  (0  /«  BiMiotk. 

fciuto  dallo  fteflb  Baronio  (g)  per  veridico  ,  e  degno  di  ̂^'/'^f,^",'^/ 
fede  ,  fcrivendo  :  Po/l  hac  fedit  Senatus  Ro-manm  una  Tariffe'; 4. 

cum  Proconfukt  (^  Populo  Romano  ante  Portam  Latinam    ̂ pj'  '^'"^^' 
0'juU'erunt  dolium  apponi  ferventi  oleo  plenum  y  in  quo  nu-  pagfii.  'disf. 
duni  j  ftagellatum ,  ̂  ignominiosa  pertraUatum  pridie  "^'*- 
nonas  Afaii  Beatum  Apoftolum  ̂ oannem  miferunt  :    Ter- 

tulliano [h)  :  Habes  Romam  unde  nobìs  quoque  authori- 

tasprtcjto  efl .  /fa  quamfelix  Ecclepa  !  cui  totam  dociri-  fcu^t.cap'^.iL nam  Apofloli  cum  fanguine  fuo  profuderunt ,  ubi  Petrus 

pajfoni  Dominica  adaquatur  ,  ubi  Paulus  'Joannis  exit» 
coronatur ,  ubi  Apofolus  '^oannes  pofleaquam  in  oleum 

igneum  demerfus  ?2Ìhil  pajj'us  efi  ̂  in  Infulamrelegatur  : 
S.  Girolamo  [i]  :  Refert  autem  TertulUanus ,  qu&d  Roma  0)/«>»'«'<f». 

wijpis  (  '^oannes  )  infervemis  ohi  dolium  ,purior  ,  &  ve-  òplrTrom!Z 
getior  exiverit,  quam  intraverit  :  le  quali  parole  la  Santa  P^g-.  3^  <"*'(' 

Chiefa  ogni  anno  le  replica  nelle  lezioni  dell'Ufizio  di  ̂"i''-'^^^' 
quefta  feita.    Adone  (/)  :    Pridie  nonas  A-Iaii  NataUs  ̂ ')  ̂ i^^'y;*d 

^  '  r  e-  r^  »i(in  6.  Milli, 

F  S.'Jo^ 



42'  Dell'  Istoria  Della  Chiesa 

«y.  ̂ oannìi  ApofloU  ante  Portam  Latìnam  Roma  :  Ufuar- 

d'di^'"'''"'''"'  do  (m) .  Prìdie  nonas  Man  Natalh  B.  '^oannh  Apojìoli 
quando  ab  Ephefo  juffu  Domhìanì  Romam  per dudim  ó" 
pnefente  Senatu  ante  Portam  Latìnam  in  ferventi^  elei 
doHum  miffus  ejì .  E  oltre  a  quelli ,  Fraticefco  Maurolico 

(li)  Martìfol  (»)  t    Iacopo  della  Voragine  (o) ,    Pietro    Natali  (p) , 

foi.  49-  fdit'  AlefTandro  de'  Pellegrini  (^) ,  Andrea  Sauflai  (;-) ,   An- 
(o)  Sub  die  6.  tonioBofio  (/),  Paolo  Aringho  (/)  ;  e ,  per  non  anda- 
Maitfoi.  3f  u  re  in  infinito ,  il  Baronlo  ,  sì  nelle  Note  al  Martirologio 

*"'(')  frtfW.  Ro"^^"o  >  come  negli  Annali  Ibpraccitati . 
^/ffr.  iy>  geji.       Contra  queftouniverlal  fentimento  potrebbe  opporfi", 
f^/' Ai  ̂  '^y  ̂^^  ̂ ^  alcuni  antichi  documenti ,  e  in  particolare  nel  Paf- 
j{om.  ai  dicm  fionale  di  Mellito  portato  di  ibpra,  C\  legge,  che  d'ordine 
ó.Niaiì.  del  Proconfolo  d'Ètcfo  S.Giovanni  fu  meflb  nell'olio  bol- 

Gaìik.'rom'.ì'.  lente  ;  e  perche  i  Proconfoli  non  avevano  in  Roma  giu- 
pag.  i6s.         rifdizione  ,  però  o  non  è  vero  ,  che  il  Proconfolo  ordi- 

teì.UbTcì^    ̂ ^^^  '  °  ̂̂  *^"°  ̂ ^o"^'  ̂'^  Efefo  ,  ove  quegli  poteva  ordi- 
piigiz9.         nare  .    Ma  a  ciò  facilmente  fi  rifponde  ;  perche  il  Paflio- 
M  ii«»»'  Sub-  j^^Iq  fuddetto  dice  ,  che  da  Domiziano  ufo  il  comando,  e 

pag.ió^.'       '  il  Proconfolo  l'efeguì  :  Sicché  per  la  facoltà  avutane  ben poteva  anche  in  Roma  efercitar  giurifdizione  ;  ed  è  affai 

verifimile ,  che  l'Imperadore  ,  o ,  come  nel  Pleudo-Pro- 
coro  a  dice  ,  il  Senato ,  che  v'era  prefente  ,  gliele  deffe  > 
perche  aveva  egli  fl:eflb  condotto  in  Roma  S.  Giovanni , 

ìacendogli  aver  l'onore  di  condaimare  uno  della  fua  Pro- 
vincia. Oltre  che  riipetto  a  ciò  gli  Scrittori,che  non  pati- 

Icono  eccezzione ,  tacciono  la  venuta  del  Proconfolo  in 

(u)  ̂ d  ditm  Roma  ;  e  il  Martirologio  Romano  (u)  dice  ,  che  il  mar- 
**  ̂̂ '"'*         tirio  fegui  'indicante  Senatu  .  Eccone  le  parole  :  Rowd^ 

SanBì  'Jaannìs  ante  Portam  Latinamy  qui  ab  EpbefojujJ'u 

i\)  Loe.  di.  J^oinitiani  (  non  Pontìanì  come  fcrive  l'Aringo  [x)  vin- £Ìus  Romam  perduSiuSì&y  judicante  SenatUy  ante  eamdem 

.Portam  in  oleì  ferventi^  dolìum  mijjus ,  purior  ,  ̂  vege- 
fior  inde  txiit  >  quam  intravit . 

I>el 
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Del  tempOy  chefeguì  il  Martìrio  dì  S.  Gìo2>a»m  . 
Gap,  V. 

PEr  compimento  di  quanto  intorno  alle  narrate  cofc 

s'appartiene  ,  ci  tratterem  qui  alquanto  ,  anche.^ 

l'opra  il  tempo  >  che  il  martirio  di  S.  Giovanni  fe- 
gui .  Areta  Cefarienfe  nella  Prefazione  all'Apocaliire  (y)  ̂  ■)  ̂pudBa- 
mette  la  fua  rilegazione  ibtto  Nerone}  e  lo  fteflb  confer-  ron.    ̂ nnal. 

mano  tra  gli  Antichi  Eufebio  nel  libro  De  EvangelicaDe-  J'^'',t!««.4! 
monjlratìone ,  e  tra  i  Moderni ,  Giovanni  ElFels ,  e  l'En-  edityen. 

renio  appo  il  Fiorentini  [z) ,  i  quali  allegano  Tertuilia-    i^) ̂ artfrol. 
no  ,  e  S.  Girolamo  in  lor  favore  .  Se  dunque  i'efilio  feguì 
fotto  Nerone  ,  il  martirio  ,  che  precede  Tefilio ,  fotto  lo 

fteflb  dovette  anch'eflb  feguire  .  Contuttociò  la  verità  fi 
è ,  che  quello  addivenne  regnando  Domiziano ,  come  fi 

convince  da  tutti  gli  Scrittori  allegati  ne'  precedenti  Ca- 
pitoli ;  e  come  ,  efaminata  efattamente  la  quiftione ,  con- 

cludono il  Baronio  [a) ,  e  il  citato  Fiorentini  [b) .  Né  è  (a)  toc.  dt. 
già  vero  >  che  Areta  fia  di  diverfo  fentimento  ,  perche-»  l^)  l'«c.dt. 

l'allegata  Prefazione  non  è  altramente  fua ,  ma  ben  del 
fuo  Interpetre  ;  ed  egli  nel  fecondo  Capitolo  dell'Opera 
apertamente  mette  I'efilio  di  S.  Giovanni  fotto  Domizia- 

no ,  confermandolo  coU'autorità  d'Eufebio  Panfilio  .  Sic- 
come né  Tertulliano ,  ne  S.  Girolamo  dicono  fimil  cola  ; 

ma  intanto  l'ElTels,  e  l'Entenio  la  fanno  ior  dire,  in  quan- 
to ,  come  giudica  lo  fteflb  Fiorentini ,  Vterque  (  Tertul- 

liano ,  e  S.  Girolamo  )  pojl  necem  Petrì  >  Ó'  Paultjìatìm 

ejm  (di  S.  Giovamii  )  exìlì'i  y  Jlvè  pafjìonis  meminerìnt , 
quajlfuh  Nerone  nan  modo  ìlle  exulaverit,fed  Rom^  eodem 
tempore ,  quo  Apojlolorum  Prìncipe^  palfifuntì  in  ìgnttum 
oleum  demerfmfuerìt ,  &  pojì  eorum  irìumphuw  in  Infu- 
lam  deportatm  \  ed  eglino  erroneamente  credettero  ,  che 

l'averli  nominati  Tertulliano,  e  S.Girolamo  tutti  infieme, 
concludefle  per  neceffità ,  che  tutti  anche  infieme  avefle- 

ro  patito:  la  qual  ragione  prima  del  Fiorentini  l'addufle 
F  z  con- 
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Te)  Loccit.      centra  chiunque  era  di  quel  fentimento  il  Baromo  (e) . 

Un'altra  ragione  porta  in  quefto  propofito  per  la  no- 
ftra  parte  il  medefimo  Fiorentini  >  cioè  ,  che  l'error  di 
quelli ,  che  tengono,  S.  Giovanni  aver  patito  fotto  Nero- 

ne,deriva  dal  paflb  di  S.Girolamo  Aduerfitm  '^ovinianum 
da  noi  allegato  ne'  precedenti  Capitoli  ̂   il  quale  in  alcuni 
Codici ,  e  particolarmente  nell'edizione  di  Parma  del 
14S0.  a  truova  fcritto  corrottamente  cos'i  :  Refert  autem 
Tertidllanm ,  qiiod  a  Nerone  niijjus  ìnfervenùs  olà  do- 
Uiimpnrior ,  ó^  vegctìor  exìverit ,  quam  intraverit  ;  e  la 
corruzione  confiitc  nella  giunta  delle  parole  a  Nerone  j 

la  quale  non  potcr'efTere  nell'Originale ,  fi  convince  da__. 
ciò  ,  che  lo  ftefTo  Santo  Scrittore  poco  prima  aveva  det- 

to ,  cioè  che  S.  Giovanni  vide  l'ApocalilTe  rn  Paihmoi 
Infida ,  quafuerat  a  Dominano  Prìncipe  oh  Domìni  mar- 

(i)^pt(dttw-  tyrìuw  relegatus  :  il  che  ben  conolcendo  Vettorino  [d) , 
Mmfiorentìn.   conclude,  che  tali  Codici  dcbbono  emendarfi  ,  toglicn- occit-pae-iig      1  •  n  1 

done  via  quelle  parole  . 

V'è  un'alti-a  opinione  intorno  a  ciò  nella  Siuopfi  di 
Vita ,  (^  Morte  Prophetarum  attribuita  a  S.  Doroteo 

fé)  in  Bìbliot.   Vefco\o  di  Tiro  (e)  ■,  ed  ella  è ,  che  S.  Gioxanni  ioffe-^ 
Fet.vv.Tom.j   efiiiato  fotto  Traiano  ;  e  per  confeguenza  fotto  lo  llefTo 

^frìr°t6s\."    dovette  feguire  anche  il  martirio  .  Ma,  oltre  che  per  co- 
jnun  fentimento  di  ben  tutti  gli  Eruditi,queirOpera  falfa- 
niente  s'attribuifce  a  S.  Doroteo  ,  ed  è  rigettata  comii^ 
piena  di  cofe  infulTìftenti ,  in  eflà  fi  riferifce  egualmente... 

anche  l'altra  opinione  ;  ne  fi  decide  qual  fia  la  vera  ,  con- 
chiudendofi  :    Siint  tamen  qui  dicunt ,  emn  non  [uh  Tra- 
jano  in  Infulam  Pathnios  rekgatum  ejjeìfedfuh  Domìtiano 

Vefpajiani  filìo . 
<f)  H*r.ji.         finalmente  S.  Epifanio  (/)  anticipa  l'efilio  per  non 

breve  tempo  j  ponendo  la  liberazione  del  Santo  ,  e  il  fuo 
ritorno  in  JEfefo  fotto  Claudio  .  Ma  egli  è  certo,  che  prefe 

(g)Ltt.ih.      abbaglio,  come  avverte  il  Baroni©  (g)  :  Coiternmh£C 

fuh  Domìtiano  faBa  efje  tam  Latini,  quam  Gracì  Ecclefia- 
Jìici  Scripores  affirmant ,  (xcepto  Epi^hanio ,  qui  quidem 

nefci- 



Di  S.  Gio,  avanti  Porta  Latina  Lib.I.         45? 

nefcìmus  qmmodo;  errofe  lappa  fuh  Claudio  jam  Pathmo 
reverfum  dkit , 

Concluderemo  adunque  ancor  Noi ,  che  il  martirio  ài 
S.  Giovanni  feguì  in  Roma  fotto  Domiziano ,  the  mofle 
la  feconda  perfecuzione  ;  e  negli  anni^  come  ferma  il  Ba- 

ronio ,  novantadue  dell'Era  Criftiana  )  o ,  fecondo  gli 
ultimi  Cronologi,  e  fpeziaimeute  feruditiriìmo  Carlo 
Delfini  Bourfaler  [h) ,  novantacinque  .  ^,,^  ̂^^^  y^,„ 

%erf.  modem. 
Tav.  i.  fotto  i' Jn  qual  pane  dì  Rama  f'guìffe  il  Martirio 

di  S.  Giovanni , 

Cap.  VI. 

FErmato  per  le  dette  cofe ,  che  il  martirio  del  Santo 

feguifle  in  Roma ,  occorre  di  chiarire  ove  precifa- 
mente  feguiffe  .  Gli  Scrittori ,  e  la  coftantiffima 

tradizione  ,  che  ce  ne  ha  tramandata  la  Santa  Madre_> 

Chiefa  ,  concordano  di  tal  maniei-a  in  darne  l'onore  alla 
Porta  Latina ,  che  chi  volefTe  intorno  a  ciò  efitare  >  in- 

correrebbe certamente  la  taccia  di  temerario ,  non  che_-»' 
di  cavillofo ,  e  di  fcettico  .  Quiflione  ben  può  nalcere  ri- 

fpetto  al  fito  di  tal  Porta ,  intefa  però  nella  guifa ,  che  la  CO  H^'^-cap- 
fpiega  il  Fabbretti  da  allegarfi  apprefTo  j  imperciocché  il  ̂j^)  lib-i-cii 
Marhano  (/)  la  colloca  fui  Celiolo  nella  Via  Appia  ;  o^    (l)  •^"«x-  ̂ 9- 

dello  ftelTo  fentimento  fono  il  Fauno  {k)ì  l'Ugonio  (/ji  ̂(fn)  i^^.z.i« il  Gamucci  [m)y  il  Contarini  (») ,  il  Rofino  (0),  tiìfin.pag.oe. 

Martinelli  [p) .  AU'iiKontro  a  tutti  quelli  Scrittori ,  e  J"^  ̂òm'^w. 
ad  altri ,  che  fi  potrebbero  allegare  ,  s'oppone  il  Nardini  ̂ 4. 
[q\ ,  il  quale  per  fuo  parere  pone  il  Celiolo  ,  ove  è  la_-j     (o) ̂ niìqu. 

Chiefa  di  S.  Gregorio  a  fronte  dell'Aventino  ,  e  del  Pala-  y.pag.i^z!'^' 
tino  ;  e  perconfeguenzala  Porta  Latina  reila  molto  lon-  Cp)  ̂ m.Sac. 

tana  da  elfo .  S'oppone  altresì  il  Panvino  {r) ,  il  qual  (q^  i^^^X vuole  ,  che  fofle  quel  piano ,  che  è  tra  la  Chiefa  di  S.Clc-  tidib.i.cap.z. 

unente ,  e  il  Colofleo  ;  e  s'oppone  finalmente  Pirro  Ligo-  ̂ "f^^'^pp^  j/ 
rio  (/),  che  preflb  la  Tabernola ,  e  l'Efquilie  il  colli-  7\^dr<<(«./<7.f;V. 
ituifce .  Ma  quelli  Autori  fingolari nelle  loro  opinioni ,  a  ̂"f'^/", ,me       JìeJfohi.cii. 
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me  non  pare  ,  che  poflano  contrapporfi  a  tanti ,  che  coni 
cordano  nello  fleflò  fentimento  ,  e  il  Celiolo  ilabilifcono 
a  Porta  Latina  ,  e  quefta  Porta  fai  Ceiiolo  collocano  , 
Tanto  maggiormente  che  le  loro  ragioni  punto  di  forza 
non  moftrano  ;  imperciocché  il  Nardmi  per  fondamento 
del  fuo  parere  fi  vale  di  un  pafTo  di  Varrone  ,  ove  difcor- 
rendofi  delle  genti  di  Tofcana  ,  che  venute  in  Roma  con 
Celio  Vibenno  occupavano  nel  Monte  Celio  luoghi  trop- 

po forti ,  e  muniti ,  fi  dice  ,  che  tutti  i  fofpetti ,  che  dava- 
no gelofia  ,  furono  dopo  la  morte  del  Capitano  fatti  di 

lafsù  fgombrare  ,  e  condotti  nel  piano  di  Roma  ;  e  quelli, 
che  fofpetti  non  erano  ,  ebbero  luogo  nel  Celiolo  :  dal 
qual  pafTo  il  Nardini  inferifce  ,  che  ficcome  è  verifimile  » 
che  anche  i  non  fofpetti  foflero  condotti ,  fé  non  nel  pia- 

no ,  e  nel  cuor  di  Roma ,  come  i  fofpetti ,  almeno  in  iao- 
go  il  più  baffo  ,  e  depreflb  del  Monte  ;  così  quefto  luogo 

più  baffo  ,  e  depreffo,  appellato  Celiolo  >  non  poteva  tf- 
lère ,  ove  è  Porta  Latina ,  fito  alto  ,  fcofcefo ,  forte  ,  e_* 
prcffo  alle  mura  .  Ma  io  non  fo  vedere  ,  perche  i  non_» 
fofpetti  aveffero  avuto  a  venire  al  baffo  :  di  maniera  che , 
conofcendo  lo  fleffo  Nardini  la  debolezza  del  fuo  fonda- 

mento ,  quantunque  confeffi  ,  che  intorno  al  fito  del  Ce- 
liolo non  fappia  dire  altro  ;  nondimeno  conclude  ,  che_> 

ciò  è  un  difcorrere  con  deboli  congetture  . 

Molto  meno  fulfifle  l'opinione  del  Panvino  ;  perche-r 
fupponendo lui ,  il  Celiolo  effere  un  piano,  enonun__» 

colle,  vien  convinto  d'infuflìflenza  da  Varrone  ,  che  nel 
citato  paffo  tacitamente  il  dichiara  per  una  parte  del  Ce- 

lio ,  e  per  confeguenza  per  un  rilevato,  e  non  per  un  pia- 
no :  ecco  le  fue  parole  :  Hi po/ì  Cjelii  ohitum  ̂   quodni- 

ms  munita  loca  tenerent ,  neque  jlne  fnfpicione  efjent ,  de- 
duBi  dicuntur  in  pianura  (^c.  e  appreffo  :  Principe^  de 
Ccelianeis ,  qui  a  pifpicione  lìberi  erant ,  traduBoi  volunt 
in  eum  locum ,  qui  vocatur  Gsliolm  \  e  apertamente  da-r 

«/.,!.'  ■"'   Marziale  («) ._ Dum  per  limi n a  te  potentìorem 

Su- 
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Sudatrìx  toga  ventìlat  >  vagumque 
Major  Coslìiis ,  &  minor  fatigat . 

ove  pel  minor  Celio  non  v'ha  dubbio ,  che  s'intende  il 
Celiolo  5  e  ficcome  il  Cflio  è  un  Monte  j  così  il  Celiolo 

era  un  Monticello  congiunto  ad  eflb  ;  come  fpiega ,  co- 
mentando  i  fuddetti  verfì,  il  Farnabio  :.  jMoks  C^lius  unm 

e [eptem  Collibm  dìBm  olm  ̂ uerquemlanm ,  Ò*  in  eo 
Colli  e  olia  minor  Cceliolus  diSius  ;  e  nella  gai  là  ,  che  due 

erano  anche  i  Velabri ,  appellati  anch'effi  Maggiore ,  e 
Minore  ;  ed  erano  ambedue  contigui ,  e  ambedue  pa/-  j 
ludi . 

Finalmente  il  Ligorio  né  più  ,  né  meno  fvanifce  ;  per- 

che allegando  anch'eflb  per  luo  fondamento  Varrone ,  in 
quefto  Autore  non  fi  truova  altramente  ,  che  la  Taber- 

nola  tbife  preffo  il  Celiolo ,  e  l'Efquilie  ,  come  ben  rico- 
nobbe l'allegato  Nardini  [u) ,  il  quale  con  faldiflìme  ra-    j^,,)  i^^^^ir^ gioni ,  e  con  tefti  chiari/Iìmi  dello  fteflb  Varrone  ,  dà  il  isr^nb-i-cap^ó^^ 

fito  alla  Tabernola  tra  il  piano  del  Colofleo  ,  e  la  Chiefa  P'*S,-^'^' di  S.  Clemente . 

Sul  Celiolo  adunque  ,  parte  del  Celio ,  avanti  la  Porta 
Latina,che  allora,fecondo  ciò,  che  nel  feguente  Capitolo 
diremo,  era  fupplita  dalla  Capena ,  fegui  il  Martirio  del 
Santo  Apoftolo ,  ed  Evangelifta  Giovanni  ;  ed  il  luogo 

precilb  è  quello  ,  ove  anch'oggi  fi  vede  una  Cappelletta 
ritonda  ,  intitolata  allo  ileflb  Santo ,  della  quale  parlere- 

mo ditfufamente  a  fuo  luogo  ;  le  quali  ragioni  dell'antica 
Roma  erano  allora  cofpicue ,  e  delle  più  abitate  ,  e  fre- 

quentate \  imperciocché  fé  riguardiamo  il  Celio,  detto  in 

prima  Querquetulano  dall'abbondanza  delle  Querce,che 
v'erano ,  e  poi  anche  Augufto,  per  l'Immagine  di  Tibe- 

rio y,  che  rimafe  intatta  neli'arfione  del  Monte ,  aveva  in 
fé  la  Curia  Oftilia ,  il  Palazzo  di  Laterano ,  quello  di  Ci- 

riaca ,  il  Campo  Marziale  ,  e  altri  celebri  luoghi ,  e  fab- 
briche,  e  varj  Tempj  annoverati  dagli  Antiquarj  [x) .  Se 

il  Celiolo ,  era  egli  celebre  pel  Tempio  di  Diana  ,  che_j  (x)^fi/]s(4>-- 
y'era  fopra  y  e  finalmente  le  la  Porta  anch'efla  aveva  la  yl/^'^po/"^* fua 
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fua  celebrità  ,  come  quella  ,  per  cui  fi  andava  alla  più 
rinomata  delle  Regioni  convicine,  la  quale  ottenne  il  no- 

me di  Lazio  y  perciocché  in  efla  fi  nafcofe  Saturno,  allor- 

(2)  >£««/.  che  fuggiva  l'ira  di  Giove  fuo  figlio  :  onde  Vergilio  («) «ii.8.  cantò 

.......  Latìumque  z/ocari 
Malidt  :  bis  quomiam  latutjfet  tutm  in  oris . 

(i)  i.Fa^fì:     e  Ov^  idlo  {a) . 
DìBa  quoque  ejì  Laùum  terra  latente  Deó . 

Ma  pure  molto  più  riguardevoli  furono  renduti  quefli 
luoghi  dal  Martirio  di  S.  Giovanni  :  anzi  laddove  delle 
lor  memorie  profane  appena  a  noi  è  giunto  un  piccol 

barlume  tra  un'abiiTo  di  confiifione  ,  e  di  tenebre ,  per  le 
contraddizioni  degli  Scrittori  j  quefta  tal  pieno  fplendo- 
re  diffuie  fopra  di  loro ,  che  ben  chiaro ,  ed  intero  noi  il 
vessiamo  ,  e  il  vedranno  i  fecoli  tutti  avvenire  :  di  ma- 
niera  che  il  più  ficuro  teftimonio  ,  che  noi  abbiamo  del 
fito  della  Porta  fuddetta  è  la  memoria  alzata  innanzi  ad 

(b)'^a,din.  gfla  a  S.  Giovanni  martirizzato  (^)  j  e  Procoro  (e)  pa- 
pa^ 41-       ̂   ragona  quefla  Porta  alla  Trionfale  ,  famofa  per  la  croci- 

(c)  In  Vit.  S-  fifllone  di  S.  Pietro,  fcrivendo  ;  Deus  enimper  crudelem 

^B:biì'tt%v.  Tyrannum  confili urn fu wv dìfponebat ,  utficut  vtrtutibui  1 
to.T-cop-ii-     &  fgnti'Joannes  i  &  Petrus focii fuerunt  :  ita  inVrbe 

Roviia  memorìam  haherent  fui  triumphì:  fu  ut  enim  Triuni' 
phalis  infgnis  ì>ahìta  efl  Cruce  Petrì  \  fìc  &•  Porta  Latt- 

ea '^oannis  Dolio  infignlsi  &  meìnorabilis  haberetur  . 

Per  qual  cagione  S.  Glcruanni  foffe  martirizzato 

fui  Celialo . 
Cap.VlI, 

rJ^rrSi''  X   7"^'  ̂^^  ̂ ""^  ̂ ^^  '  ̂^^  ̂-  Giovanni  folfe  martlriz- 
9'rtt.''l'ì.%».    \/    zato  fui  Ccliolo ,  perche  qaivi  era  il  Tempio  di 
6sted!t.i6is.      V      Diana;  avanti  il  quale  volle  Domiziano  ,  che-» 

il  Santo  patiffe  ,  mentre  egli  aveva  diftrutto  il  famofo 

Tempio  ,  che  la  ftefla  Dea  aveva  in  Efefo  .  Ma  confi- 

de- 
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derando  Noi ,  che  tal  diftruzione  addivenne  non  folo  do- 

po il  martino  feguito  in  Roma ,  ma  anche  dopo  il  ritor- 
no del  Santo  dali'efìlio ,  che  aveva  fofferto  inPatmos^ 

come  apparifce  da  i  Paflionali  da  Noi  addotti  di  fopra  1  e 
da  altri  Scrittori  antichi ,  che  di  ciò  fan  menzione  ;  però 

quantunque  affai  ci  piaccia  queila  ragione  ;  e  abbia  gran- 
diflfìma  verifimilitudine  i  nondimeno  aftatto  non  ci  ac- 

queta il  peniìero . 

Ci  fermeremmo  in  un'altra  opinione ,  che  fi  cava  dal 
Pancirolo  allegato  dal  P.  Minutolo  (b) ,  cioè  che  fu  que-  (b)  i^tf*»-.^- 

fto  fteffo  Monticello  foffe  un'altro  Tempio  di  Saturno ,  ffrTfffiH.t. 
appellato  lo  Spoliario,  perche  in  effo  fi  fpogliavano  i  /0/.5C0. 
rei .,  che  fi  conducevano  al  fupplicio .  In  Cceliolo  (fcrive 

il  M'mutoìo)^dicula  erat  Dìanf  ó^c.Hic  eùam.erat  Spi- 
lìarìum  y  ut  ex  nottua  Imperii  legìtur ,  quoi  ex  PVini» 
collìgitur  idemfidjje  cum  Saturni  Tempio:  ita  Dero  dìHum 
aìt  Pancìrolm.i  qmd  ìhìreì morte  pleUeniì  [poli ari  fo' 
lerent  :  ì^ìx  vero percipio  »  cur  idNaritnm  lih.'^.cap.  7. 
derìde at  j  cum  ah  eodemmet  Plinio  ìd  ìpfum  difertè  tra- 
datur ,  qui  de  eo  Tempio  att .  Nunc  Templum  illud  non 
S polì  ari  um  Civium  i  crucntarumque  pradarum  recepta^ 
culum..  Il  che  dante  potrebbe  crederfi,  che  ficcome-j 

quivi  era  il  luogo  del/upplicio  de'  rei ,  così  vi  foffe  con- 
dotto S.  Giovanni ,  nella  guifa  >  che  gli  altri  rei  vi  fi  con- 

ducevano .  Ma  che  che  fia  dello  Spohario  i  e  del  punto  » 
fé  ogni  reo  quivi  infallibilmente  fi  conduceffe  a  fpogliare 
prima  di  patire  il  fupplicio  j  certa  cofa  è ,  che  non  tutti 
i  rei ,  maffimamente  del  delitto  del  credere  nella  Fede-> 
di  Criflo^inc[uel  luogo  fi  martirizzavano;  leggendofi, 
che  fuori  di  tutte  le  porte  feguivano  fimili  carnitìcine  ,  e 
SI  preffo  Rc»na,  che  lontano  da  effa  anche  per  molte-» 
miglia  ;  e  per  conlèguenza  non  può  concluderfi ,  che_ji 
S.  Giovanni  precifamente  foffe  fui  Geliolo  martirizzato, 
perche  in  effo  era  lo  Spoliario . 

Intorno  a  ciò  adunque  Io  ftimo,  che  non  fenza  cagio- 
ne quivi  più ,  che  in  altro  luogo ,  feguiffe  il  patimento 

G  del 
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(e)  Sttn.i9. 

(d)  ̂ pudLi- 
poman.  de  Vit. 
SS.  par.  1.  in 
Vtt.S.Jo.Evà- 

gel.  pag,  tnibi 

del  Santo  Apoftolo  ;  e  anch'Io  penfo ,  che  quella  fofle 
il  Tempio,che  v'era,  di  Diana;  fj  non  perche  S.Giovanni 
avefle  ,  anzi  la  liia  condotta  a  Roma  ,.  minato  in  Ffelò  il 

detto  Tempio;  certamente  perche  non  v'ha  dubbio,  che 
egli  quella  Dea  aveva  dilprezzata  fin  dal  principio  della 
fua  predicazione  in  Efefo  ,  e  aveva  conculcato  il  luo  ri- 

to ,  e  le  fuperftizioni ,  che  vi  fi  commettevano  ;  per  lo 
qual  difprezzo  più  ,  che  per  altra  cofa ,  aveva  iufcitata__.. 

contro  di  fé  l'ira  di  quei  Popolo ,  e  di  quei  Sacerdoti  ido- 
latri.  Del  qual  parere  è  anche  rUgonio.(f) ,  che  cosi  in 

quello  propofito  dice  :  Hor  poiché  in  quella  Citta  dove 

Diana  detta  Efefia  era  in  prezzo  a  tutte  le  genti ,  ha-ucva 
S.  Giovanni  t  ̂   effa  Diana  t  come  vano.  Idolo  difpr  e  zza- 

ta j  &>  tutti  gli  altri  falfi  Dei  de'  Gentili  liberamente  dan- 
nati y  non  è  improbabile  j.  che  per  darli  y  come gV infedeli 

credevano,  in  Roma  il  dovuto  caligo ,  folj'e  condennato pro- 
priamente a  patire  la  pena  ,  (^  il  martirio  dinanzi: al  tem- 

pio j  che  era  in  Roma  della  medejìma  Diana^.. 
Del  rimanente ,  che  la  fovverfionc  del  Tempio  fé- 

guiffe  prima  della  condotta  del  Santo  in  Roma  ,  chiara- 
mente viene  affermato  da  Simeone  MetaFrafte  ,  il  quale 

fcrive  [d]  :  linde  [SJ^oannes]  reltUa  Paìejì'ina  in  Afi'am- 
proficifcitur  :  cumqiie  ea  t  qute  ìpfam  concernebcnt  yreUe 
dijpofuijfet ,  ̂oniam  occupai ,  ac  Ephefum  aggreditur  y 
tibiplures ,  ac  criidelìores  fér^  erant ,  &  talia ,  qu£  pe- 
rìculo  quovts  longe  periculojlora  effent.  Et  prìmum  quidem 

Templum  Amazonum  ipjìi  Idoffs  confecratum  una  prece- 

fuhvertit ,  ac  velati  piatele  liitum  d'truit  :  deinde  Sacrì- 
ficorum ,  quìa  Sacrificìorum  appellatione^  cognomen fwrtitt 
funt ,  hos  quidem  Jermonìbus ,  illos  autemjlgnh ,  ratio- 

nibus  ì  ac  ncsefJttatibHS  transfert  ab  errore  ò'C.  p^erum 
maìigno  UH  non  dabatur  Inter  h£C  requiem .  Certe  oc  ulti 
imi  di  s  intuitus  pietà  ter/2  adeofuccrefcere ,  cognita  hujus 
rei  caufa  ,  omnem  adì/erfus  illum  movet  lapidem  .  ̂fuìd 
ergo  furnit  confilii  l  Domitianum  yefpajianifilìum  ,  qui 
pojl  7itum  obtimiit  imperìum ,  cum  ilio  adverfus  pietatem 

de- 
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decernìt  \  atque  ante  omnia  ̂ oannan ,  qui  rohur  nnìDer- 

forum  erat  ì  tollere  conatur  -.Jìatimque  ipfum  ah  Afta  du- 
dt  ad  Europam  y  (^  ìnextlìum  relegai  y  quemadmodum 
ànfequens fermo  manìfejìare  poterh  ̂ 

.Se  il  Santo /òffe  martirizzato  dentro ,  o  fuori  di  Roma\ 
e  avanti  qual  Porta  il  martirio  feguij} e . 

Gap.  Vili. 

PEi'che  non  rimanga  inofTervata  alcuna  cofa  intomo 

al  fito  del  martirio ,  terreni  propofito  anche  :d'un 
altro  dubbio,fe;'leparoley^«/^/'or/<7W  debbano  in- 

tendere così  ,  che  indichino  la  faccia  interiore  della  por- 
ta,  cioè  dentro  Roma ,  o  Fefteriore ,  cioè  fuori  della.-» 

Città.  Nel  che  io  fono  di  fentimento ,  che  indichinola 

faccia  efleriore;  imperciocché  i  Romani  avevano  per  ufo 
di  condurre  i  rei  al  fùpplicio  fuori  delle  porte  \   per  la_j 

qual  cofa  il  Nardini  [a)  fuppone,  che  il  luogo,  ove-»   //^  .f^Ta/"-' ora  è  la  memoria  del  martirio  del  Santo  «  foffe  allora   pag.n. 
fuori  della  porta  j  e  le  mura  di  Roma  colla  Porta  Latina 
paflalfero  preflb  S.  Cefàrio ,  e  non  già  fìeffero  ,  ove  al 
prefente  fi  veggono  :  Z>/  pia  (fcrive  egli)  la  Chiefa  di 
S.  Giovanni  ante  portam  Latmam^  dove  è  tradttione , 

che  nella  holknt«  caldaia  fojfefojìo  queir Apojlolo  yjareh- 
he  anticamente  Jìata  >  come  jìa  oggi  dentro ,  e  non  fuori 

della  Porta  \  e  pure -e j]er fata  fuori  y  dichiarano  la  paro- 
la  Ante ,  e  tufo  amico  di  condurre  i  rei  al  fùpplicio  ftorì 
di  Roma  .  In  oltre  confiderandof  bene  quel  Colle  yf forge 

di  duefcnnmitìi ,  fì-a  le  quali  s'apre  la  Porta  Latina ,  e  la 
vìa  y  che  da  ejfa  va  a  S*  Sifo  ;  onde  poterono  caminar  le 

mura  fui  corno  fìniflro ,  e  più  altOy  e  fu  forfè  il  Celialo  ;  /' 
altro  come  pi»  baffo  i  potè  efferne  efclufò -y  e  perciò  le  mu- 

ra Mia  Porta  Latina ,  in  vece  di  piegar  ìnfuora ,  come 
fanno  oggi  y  piegarono  in  dentro  fino  a  S.  Cefareo .  La  La- 

tina adunque  ,  e  per  C07ifeguenz9  anche  la  Capena  erano 
forfè  pih  indietro  delle  moderne ,  quella  fui  Celio  >  oftd  Ce- 

Gì  Uoht 
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lìoloi  quepapreJforADentìnOy  a  che  danno  forza  rinfìni- 

te  fèpolture  di  Servi  i  e  Uberti  d'AuguJìo,  di  Livio  y  di 
Tiberio ,  di  Caligola ,  e  d'altri  Imperatori ,  che  il  Lì- 
gorìo  nelle  Paradojje  dice  (fé  però  gli  Cx  dee  dar  fede_>  ) 
trovate  a  fuo  tempo  nella  yia  Appia  dentro  la  Porta 

di  San  Sebajìiano ,  le  quali  ejjer  Jìate  anticamente  fuo' 
ri  della  dita  può  dir  fi  di  certo  .  A  qucfto  parere  mol- 

to contri  buifcono  due  altre  rifleffioni  ;    1'  una  i    che-^ 
non  folo   dentro   la  Porta   di  San  Baftiano  >,  come.-» 
ilice  il  I-igorio  citato  dal  Nardinrj  ma  anche  dentro 

la  noftra  Latina  fi  fono  trovati  de'  Sepolcri  de'  Gcn- 
.  tili  :  fegno  evidente ,  che  le  mura  erano  più  in  qua  verfo 

Romaj  mentre  folo  fuori  delle  Porte  potevano  farfi  i  Se- 
polcri. Di  ciò  è  teftimonio  di  veduta  Flamminio  Vacca 

(b)  Affw.atJf.  {y^y  il  quale  fcrive  :  Acanto  Porta  Latina  dalla  banda 

i7.m!^.J!^°è  dentro  le  mura  il  Cardinal  Santacroce  facendovi  cavarey 
loo.  trovò  una  magni fca  Sepoltura  di  marmi  Campanini.  L^  Ar- 

chitettura non  era  molto  bella  y  ma  fatta  con  gran  fpe fa  \  e 
detto  Cardinale  cavò  tutti  quelli  marmi .  Parimente  in 

una  Vigna  avanti  detta  Portavi  trovarono- due  Pili  >  che 
ora  fono  in  e  afa  mia  y  di  marmo  gemile  y  e  molti  pezzi  di 
Cornici ,  Fregi  y  Architravi ,  e  Qtlonne ,  con  altri  pezzi  di 

pili  col  Diis  manibus .  Si  crede ,  che^fojfe  luo^o  de'  Sepol- 
cri de''  Romani  :  le  quali  eofe  vengon  coiifermatc  dal 

(e)  Dìaj.Ttal  Dotti/Iìmo  P.Bernardo  di  Montfaucon  {e).  L'altra  ,.che_^ 
(a.tt.pag.ir-  j^  Cappelletta  >  ove  feguì  il  martirio  del  Santo ,  al  tempo 

antico  ,  come  altrove  più  diffufeirrcnte  diremo ,  non  era. 

difgiunta  dalla  Chiefa  col  mezzo  della  ftrada,  nella  guifa, 
che  ora  è  j  ma  fi  chiudeva  dentro  le  mura  del  Clauftro  » 
che  circondava  effa  Chiefa  >  e  ri  Moniftero  ivi  anneifo  ;  e 

per  confeguenza  sì  la  Strada,  che  la  Porta  dovevano  effer 

Situate  più  in  dentro ,  di  maniera  che ,  quel  Clauftro  fi  ri- 
Cd)  S{om.  maneffe  fuori  di  Roma .  Del  refto  anche  il  Minutolo  (d) 

.Antiq.  diff- 1-  è  di  parere,  che  le  Mura,  e  la  Porta  foflero  più  in  dentro , 

fug.ioU  lij.  ̂   preffo  S.Sifto,c  confeguentemente  non  poco  di  qua  dal- 

la Chiefa  di  S.  Giovanni  i  la  quale  nell'ampliazione  delle 

jnu- 
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mura  fatta  da  Aureliano  reftò  dentro  Roma  .  E  che 

il  martirio  di  S.  Giovanni  feguifle  fuori  della  Porta ,  e  co- 
sì debbano  intender/!  le  parole  Ante  Portam  >  è  opinione 

altresì  dtl  Chiariffimo  Fabbretti  [e]  \  e  per  verità  la  fac-  ̂ ^^  j^g^^  s 
eia  delle  Porte  delle  Città  è  quella ,  che  riguarda  fuori  di  i^cdìjj'.i.  nu\ 
effe  j  e  ciò ,  che  riguarda  dentro  fi  chiama  ufcita ,  e  non  ̂ *^  /^??" 
faccia;  e  a  quefla  parte  conviene  il  termine  Dietro,  e  non 

già  il  termine  Avanti ,  che  con  quella  ha  folamente  con- 
venienza . 

Ma  avanti  qual  Porta  il  martirio  ài  S.  Giovanni  feguil- 

fe ,  fembra ,  che  fia  fuperfluo  d'inveftigare  ;  dappoiché 
tutti  gli  Scrittori ,  che  di  ciò  parlano ,  concludono ,  che 
la  Porta  fu  la  Latina.G)ntuttociò  fé  ben  bene  rifletteraflì 

all'efiftenza  delle  Porte  di  Roma  al  tempo  di  Domiziano, 
anche  di  quefto  dubbio  apparirà  neceffario  lo  fcioglimen- 
to  ;  imperciocché  tra  le  Porte  di  quel  tempo ,  per  quanto 

iì  cerchi  negli  Autori ,  che  fcrilfero  prima  dell'Imperio 
d'Aureliano  ,  non  fi  truova  connumerata  la  Latina  ;  e  per 
confeguente  ficcome  ella  non  v'era ,  così  non  può  dirfì  j 
che  avanti  di  effa  feguiffe  il  martirio  di  S.  Giovanni .   Di 

ciò  ben  s'avvide  l'accurati/lìmo  Fabbretti  [f]  ;  e  però  in  j^^,  ^y^^^;  *' quefto  propofito  dichiarò  apertamente ,  che  la  Porta_» 
della  Via  Latina  in  quel  tempo  era  quella  appellata  Ca- 
pena ,  ed  ora  di  S.  Baftiano  ;  e  che  fuori  di  quella  il  mar- 

tirio feguì  ;  e  finalmente  che  gli  antichi  Martirologi  a 

jioi  cogniti ,  fcritti  tutti  dopo  il  tempo  d'Aureliano ,  no- 
minano la  Porta  Latina ,  non  già  perche  ella  foffe  in  effe- 

re  fotto  Domiziano  ;  ma  folo  per  indicare  il  luogo  preci- 
£0  del  fatto  i  quafi  volefTero  dire  ;  In  quefto  luogo ,  ove 
ora  è  Porta  Latina ,  S.  Giovanni  fu  martirizzato .  E  feb- 
bene  il  nome  di  Forta  Latina  fi  legge  in  Procoro  difce- 
polo  del  Santo  Apoftolo  j  nondimeno  tale  Scrittore  è 
fuppofitizio ,  come  altrove  noi  abbiam  detto,  e  conferma 

anche  lo  fteflb  Fabbretti  ;  il  quale  maravigiiandofi  forte- 

mente ,  che  l'Aringo ,  uomo  per  altro  di  fino  difcerni- 
mento,  nella  fua  Roma  Sotterranea  iì  vaglia  dell'autorità 

quel-       ̂  
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quello  ,  così  ne  favella  :  Vnde  mror ,  Arìngttm [uppofìtì' 
tii  ScrtptorÌ!  authorìtaiem  adducerc ,  ut  Porta  Latine 

exìjìemiam  tempore  D.  '^oannb  [uh  Domitiam  Imp.  afe 
credi tam  ,  adjìruat  \  Ó"  quodalìi  anricipatìone  ujtoptinie 
tradìderunt  j  per  anacronifmum  corrumpere .  Queno  fa- 
niffimo  parere  vien  tenuto  anche  dal  P.Minutolo  ;il  qua- 

le,  come  abbiam  detto,  efcludendo  la  Porta  Latina ,  coi- 

rò) R,nH.  ;«-  loca  la  Capena  preflb  S.  Sifto  •  Ma  prima  d'ambedue  lo- 
fiaur.  j{fg. .?.  ro  l'avrebbe  lafciato  fcritto  Biondo  Flavio  (g) ,  fé ,  co- 

'dlvorxìsVr-  "^^  anch'elfo  offervò ,  che  il  nome  di  Latina  dato  alla-. 
h'isn.is.  Porta  non  fi  trovava  in  alcuno  di  quelli,  che  fcrifferoi 

anzi  mille  amii  ;  cosi  avefle  avuto  quel  maggior  lume  9 

che  anno  avuto  gli  Antiquarj  de' noftri  tempi ,  per  divi- 
fare  ,  che  non  folo  non  v'era  il  nome  di  Latina  j  ma  né 
men  v'era  la  Porta ,  che  tal  nome  ottenne ,  e  ritiene  . 

Finalmente  darem  qui  notizia ,  che  la  noftra  Porta_j 

Latina  l'Anno  1656.  nel  Mefe  di  Maggio  fu  chiufa  in  oc- 
cafione  di  contagio  ;  e  perche  anche  dopo  efler  quello 
cefTato  ,  la  chiufura  continuava ,  non  fenza pericolo,  che 
andando  la  cofa  in  trafcuraggine  ,  e  pofcia  in  obblivione , 

quella  più  non  s'aprifle,  come  è  addivenuto  di  non  poche 
altre  Porte  di  quella  Città  j  il  Cardinal  Giulio  Gabbrielli'i 
a  cui  ella  apparteneva ,  fece  ieguire  il  riaprimento  con—» 

particolar  pompa ,  e  folennità  l'Anno  1669.  appunto  nel 
dì  fellivo  del  medelìmo  martirio  del  Santo  ,  cioè  a'  5'.  di 
Maggio ,  come  troviamo  tra  le  notizie  ,  che  intorno  alla 
noftra  Chiefa  lafciò  nell'Archivio  Lateranenfc  l'Abate-^ 
Giufeppe  Maria  Sorefini  Benefiziato  di  quella  Balìlica  y 
e  foggetto  non  ppco  erudito ,  e  nelle  antiche  memorie-» 
yerfat© . 

In 
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In  quaU  [pezìe  dì.  F'afo  fof[e  apparecchiato  VOlio  hoUente 
pel  Afartirio  di  S.  Gio'uanni  -. 

S dive  il  pretefb  Procoro  [a] ,  e  dopò  lui  ciafcun'al-  ̂ 'a)  /-;  Vìnt  s^ 
tro  da  noi  veduto,  trattante  del  Martirio  diS.  Gio-  Jo'vwis  Evag. 

vanni,,  che  egli  fuimmerfo  in  ferve nm  oleì Do-  [[^r.Vi'.tom.?- 
lium ..  Ciò,  che  volefle  :fignificare  la  voce  DoUum  a  quel  cap.w. 

tempo  ,  ce  l'infegnano  i  Leffici ,  e  i  Dizionarj  Latini ,  e 
fegnatamente  F.  Ambrogio  Calepino  [h) ,  e  Roberto  Ste-  ̂ ^^St'"' 
{dinoto) ,  cioè  yas  grande  i  quo  vinumreconditur  :  iqua-    (e)  Thejaur. 

li  Vaìi  fi  facevano  di  terra  cotta ,  e  fé  avevano  duc_>  n^lun  ̂ "^' 
orecchie  ,  o  manichi ,  fi  chiamavano  Diotae  \  e  fra  l'al- 

tre autorità  di  Plauto  ,  di  Cicerone,  di  Giovenale  ,  e  d'al- 
tri fimili ,  allegano  gli  &.q(ìì  Le/fici  anche  i  Giurifconful- 

ti ,  i  quali  fcriffero  :  p^ìno  legato  cum  vajìs ,  DoUa  le- 
gata non  flint ,  quiafcìlìcet  ea.  mente  Vìnum  in  DoUa  con- 

dìmur  %  ut  ex  eiipojìea  in  aniphoras  x  ̂ el  cados  diffunda- 
mus ..  Se  dunque  queAo  è  il  fignificat-o  di  tal  voce  ,  a  me 

pare  affai  flrano  ,,  che  per  tormentare  nell'olio  bollente 
S.  Giovanni  ,  fi  fervilfero  quei  Carnefici  d'un  Vafo  da__.. 
tenere  il  vino  ;  come  fé  a  ̂ uei  tempi  non  vi  foffe  flato, 
altro  Vaio  più  proprio  per  fimilc  bifogna  .  Or  ficcome_^ 
io  non  pofTo  credere  ,  che  vi  folle  adoperata  si  fatta  fpe- 
zie  di  Vafi  ;  cosi  Jion  fo  peiTuadermi ,  che  Procoro  ,  o 
altri  fotto  filo,  nome^  il  quale  sì  efattamente  fcriffe  la_^- 
Vita  del  Santo ,.  di  quella  circoilanza  fofie  ignorante ,  e 

prendefTe  ima  forta  di  Vafi  per  un'altra  .Negli  Scrittori ,, 
che  venneradopo  lui  >  non  può  farfi  alcun  fondamento), 

perche  fèbben  tutti  chiamanoZ?"©//^»?  quel  Vafo  j  non* 
dimeno  tutti  altresì  dovettero  lèguitare  elfo  Procoro ,, 
fcnza  badar  più  che  tanto ,  eccome  fol  dirfi  ,:alla  cieca-.. 

Ma  chediremnoi  de' no flri  Storici  Volgari ,  i  quali  in  fM,Yer.narc. 
luogo  di  quella  voce  ufano-  quella  di  Caldaia ,  e  di  Cai-  pag-^ei.  tdit. 
.</tf/o:eosìilP.anciroIo(i/)i  cosirUgonio(i')  :  cosi  il  Se-  ''^f"' vera-      f«f.ì9}. 
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(f)  Sevf  Cbìf-  verani  (/)  :  cosi  il  Piazza  (^) ,  e  gli  altri  da  noi  vedutf» 

'g^Ger.Card.  ̂ ^l^o  il  folojacopo  della  Voragine  (h) ,  il  quale  con  non /^«i  T74-         minor  deformità  chiama  tal  Vafo  Ti»a  ;  fenza  avverti- 

tì'^dlMapgif  i"^»  ̂ ^^  quantunque  nel  noftro  Idioma  fia  la  voce  DoUuni 
pag.jfi.  coli,  più  abbondevole  di  fignifìcati ,  che  nel  Latino  >  contan- 

dofene  nel  Vocabolario  della  Crufca  fino  a  quattro  »  cioè 
jSotte ,  Coppo  ,  Doglio  )  e  Orcio  j  nondimeno  tra  eflj 
non  vi  è  ne  il  Caldaio  ,  ne  la  Caldaia  ;  e  ne  meno  vi  pof- 

fono  eflere ,  perche  sì  l'uno ,  che  l'altra  in  Latino  fi  di-» 
cono  Ahefjum\  e  febbene  Tono  Vafi  di  rame  da  fcaldarvi  i 

e  bollirvi  entro  ,  che  che  fia  ;  non  però  fono  i  Dogli  de* 
Latini  :  ancorché  noi  ci  avvifiamo  >  che  eflendo  paruto 

loro  cofa  impropria  ,  che  folTe  il  Santo  fatto  bollire  nell* 
olio  entro   un  Vafo  da  vino ,  ftimaflero  }  che  foffe  lor 

debito  di  dare  alla  parola  DoUum  un  fignificato  compor- 
tevole ;  e  di  Vafo  da  vino  dichiararlo  Vafo  da  cucina . 

Ma  Io  fon  di  fentimento  ,  che  il  tefto  di  Procoro  ,  che 

può  aver  dato  cagione  a  tutto  ciò,fia  errato  nelle  copie,e 
non  dica  altramente  Dolium  ,  ma  ben  SoUum  »  che  era—* 

un  Vafo  di  creta  cotta,  e  anche  d'altra  materia ,  del  qua- 
le i  Romani  Gentih  fi  fervivano  ne' Bagni  ,lavandovifi 

X})    Ciliel.  entro  (i)  ;  onde  Celfo  (/)  ;  /«  Solitem  ts  aque  calii£  refu- 

ipifri.SoUara_j  p'inm  àtmittendus  ejl  \  e  però  era  egli  propriifllmo  pel  ba- 
fei.^ie.  gjjQ  d'olio  bollente  >  che  fii  apparecchiato  a  S.  Giovan- 
^So^um ."  ''  ni:  I^  <^hs  ̂ ^^  conofcendo  l'accuratifiimo  Cardinal  Baro- 
Cm)  ̂ tinah  ̂ ^^  {w})iì^  riferire  il  Tefto  di  Procoro  getta  il  feme  dello 

tom.i.Mno9i-  sbaglio,  fcrivcndo  :  Sed  ìUa  et-iam certa t  veraque  c([€ 

folivj.  nofcuntur^  qua  idem  AuBìorfcrìbit^&annem  Roma im' 
niijjìimffàjfe  ìnfcrvenfn  oleì  DoHum  ,fìvepot4us  Solium$ 
nam  ejc.fìem  iwritatis  gravijjtmifunt  adjìtpuUitorei  * 

Per' 
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Perche  al  Santo  fojfero  tagliati  ì  Capelli  nelfm  martino  . 
Cap.  X. 

SOno  alcuni  [a) ,  che  aiTerifcono ,  eflere  ftato  S.  Gio-     (a)  jae.deìl(t 

vanni  rafo  de'  capelli ,  o ,  come  dichiamo  ,  tofato ,    rora^.6.Mag- 
per  ifcherno ,  e  ignominia  .  Ma  la  loro  aiferzione   |^^  iViol'. 

non  par,  che  fuffifta;  imperciocché  appo  gli  Antichi  il    Stax-  x^.carr. 

taglio  de'  capelli  non  obbrobriofa ,  ma  onorevole  azione    liti  chTa^hi 
fi  riputava  ;  anzi  tra  le  cei"im(^ie  de'  Sacrifiz;  connume-   ^g^.  ciamptn. 
ravafi ,  come  fi  legge  di  Berenite  figlia  di  Tolomeo  Fila-   i'^f^'ì  ̂^°' 
delfo  ,  che  fi  troncò  la  chioma  facrificandola  a  Venere  ,   cìip.in-ifòoi 
cui  tanto  piacque  ,  che  rapitala  a  fé ,  tra  i  fegni  celefti  in   *  3- 
vaga  coftellazione  la  convertì  (Z')  j  ed  è  manifeflo ,  che   [b]  CaWmac. 

il  troiicamento  de'  capelli  era  in  quei  tempi  in  ufo  appo  i  ̂ii"^/°J'*~, 
Romani  infino  alle  famiglie  Patrizie  ,  e  agl'Imperadori ,   Berenicei . 
che  ne'  marmi ,  e  nelle  medaglie  fi  veggono  tutti  tofati  » 
€  rafi  .  Laonde  non  é  agevole  il  perfuadere  altrui ,  che-* 
foffe  fiata  data  per  ifcherjio ,  e  ludibrio  tal  pena  al  noftr» 

Santo  ,  che  il  conformava  all'ufanz a  comune  di  Roma  :  e 
jfebbene  potrebbe  replicarfi  ,  che  il  troncamento  della_-> 

chioma  appreflb  i  Nazzareni ,  e  Galilei ,  qual'era  S.Gio-,' 
vanni,  avvezzi  a  nutrirla,  potefie  ridondare  in  obbro- 

brio ;  nondimeno  ciò  camniinerebbe  ,  quando  la  pena  tra    • 
le  ftefie  Nazioni  foffe  fl;ata  £feguita ,  e  non  già  fra  i  Ro- 

mani ,  ove  l'ufo  contrario  prevaleva ,  e  ove  non  rifb  in__. 
altrui ,  ma  al  più  afflizione  nel  paziente  avrebbe  fimil  pe-  • 
na ingenerato .  r.  !^,.y>,7 

Più  verifimile  fembra  l'opinione  di  coloro  [e) ,  i  quali  '  W  'Pancìrol. 
tengono,  che  in  tanto  S.  Giovanni  fofie rafo ,  inquanto  l'-^'chiep^'Z'. 
Domiziano  credette ,  che  i  miracoli  operati  da  lui  in  Efe-  pag-  669.  tdìt. 

fo  derivaflero  da  forza  magica,  che  potefie  rifeder  ne',  •f^y-^'^"'^"* 
capelli,  e  però  efimerlo  anche  da' tormenti ,  che  egli 
preparavagH  j  imperciocché  troviamo  ,  che  lo  ileflb  Do- 

miziano usò  la  medefima  diligenza  Jiel  famofo  Mago 
Apollonio  Tianeo,  cui  fece  condurre  in  Senato  ignudo  ,  e 

H  tutto 
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lJ^!':r!t.^f.  tutto  rafo,  come  fcrlve  Filoftraro  {d};  e  sì  fatto  ufo  è 

■jyan.lib-i^ag.  paflato  in  pratica  tra'  Criminalifti  anche  a'  noftri  tempi  ; 
^'^°'  i  quali  prima  di  mettere  i  rei  a' tormenti ,  con  ogni  dili- genza li  fanno  radere ,  aprecifotìne  di,  togliere  ogni  fo- 

fe]  Vrat.Cri-  ̂ P^^^^  ̂ ^  malìa  ,  come  avverte  Jodoco  {e) ,  il  quale  nar- 
mm.c(ip_.^7.n.  ra  d'una  Vecchia  ftrega  ,.  che  d.lufe  tutti  i  tormenti ,  in- 
io.  m}in.        fìnattantochè  ebbe  alcun  pelo  indoflb  \  ne'  quali ,  fìcco- 

me  confefsò  >  la  fua  forza  ,  e  impaffii>ilità  rifedeva  . 
Contuttociò  )  perche  la  prima  opinione  ,  oltre  a  mag- 

gior copia  di  feguaci ,.  ha  per  fé  il  fondamento  dell'anti- 
chjiJImo  PailLonario  di  Mellito  dato  di  fopra  ,  o\  e  ̂\  di- 

ce :  ̂ rìui  tamen  eurnflagellìs  cadi  yO-  crìnei  capìth  ejui 
fonder  ì ,  ut  ìnhonorabiìis  ab  onmihtnvideretur'.,  però  an- 

cor noi  cammineremo  eoa  efla .  Punto  noa  rilegando  T 

ufo  de' Romani  d'andar  lènza  chioma;  perche  non  per 
quello  s'efcludeva  lafcherno.  deriyante  dalla  deformità  , 
nella  quale  il  tagliamento  de' crini,  coftituiva  uno  di  tal 
Nazione ,  foUta  ad  efler  veduta,  con  lunga  capellatura  ; 

m  e      h"  ̂ ^  ̂   celebre  in  quello  propofito  il  fatto  [/*]  di  quel  Gre- 
doa.  vìto^."'  co  appellato  Timoteo ,  che  fcommettendo  per  una  qui- 
eJ0g.17.pagm.  ftione  letteraria  la  fua  lunga. barba  col  famofoFilelfo,  e 

""  '  ^"'         perdendola ,  e  Ibfferendo ,,  che  gli  folfe  tagliata  dal  vin- 
citore ,  grandillimo  fcherno  ,  e  vergogn*  pofcia  incontrò 

in  comparir  lènza  di  effa ,  ancorché  il  fatto  addiveniffe  in 
ltalia,ove  allora  la  barba  non  coltivavafi.Siccoine  ne  me- 

no ofta  ciòcche  d'Apollonio  fcrive  Filoftrato;  impercioc- 

ché a  due  circoftanze  il  fece  foggiacerDomizianojl'una  d* 
elfere  fpogUato  di  tutte  le  veftimenta;  e  quello  L'impera- 
dore  fece  per  tema  appunto  d'alcun  magico  artilizio;  l'al- 

tra d'effer  rafo  de'  capelli ,  e  della  barba  ;  non  già  per  la 
ftelTa  tema>ma  per  kidibrio,  come  ben  fi  ricava  dalle  pa- 

Sg]  Lo(.cit,     fole  dello  fteifo  Filollrato  [^],  che  narra  il  fatto  nella  fe- 
guente  guifa  :  Pojl  hccc  f^ìrum  contumelìofe  deludere  cce- 

ph  >  capìllos ,  harbarnque  attondem  ,  ò*  Inter  fceleratos 

{h]  Lib.ipag.  7>ìncìri  jubens  ;  e  appreflb  [/?']  :  Accedetti  aìius  quidam 
^^*'  fcribaj  0  Tyanee  ̂   in^uit  1  nudum  te pratorium  intrare 

Rex 
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JRexjuhet .  Tane  ApoUonìusy  lo  turi  ne  y  an  dìBurì  caufam 
bue  accedìmm  l  tunc  ilk  :  non  prò  vejltbm  hac  tìbìpracp- 
ptuntur ,  fed  omnìno  prohìbet  Rex  ne  fajcìculum  >  ne  Uhel- 
iun/y  neve  alìud  fcrìptum  omnìno  tecumferas .  Ne  final- 

mente la  pratica  criminale  j  perche  non  folo  ne'  crini , 
ma  anche  negli  altri  peli  può  rifeder  virtù  magica  }  e  pe- 

rò di  tutti ,  quella  ordina ,  che  d  forbifcano  i  rei  ;  e  ciò 
fa  non  più  a  queflo  fine ,  che  per  ifcemar  loro  le  forze  . 

Del  tempo,  che  ì  Cr'ipianì fabbricarono  la  Memoria fopra 
il  luogo  del  Martìrio  del  Santo, 

Gap.  XL 

NEI  fito ,  ove  feguì  il  martirio  del  Santo  Apoftòlo, 
cioè  nel  Celiolo  collocato  anticamente  nella  fe- 

conda regione ,  detta  Celimontana ,  e  nel  prin- 
cipio della  Via  Latina ,  e  prefen temente  ndla  Nona ,  ap- 

pellata di  Ripa ,  i  Fedeli ,  è  verifimile,  che  ben  tofto  fab- 
bricaflero  qualche  memoria ,  iè  non  in  forma  di  Chiefa , 
o  Oratorio ,  almeno  in  tal  guifa ,  che  venifle  contraddi- 

ilinta,  e  potefle  effer  venerata  anche  da'  Criftiani  fore- 
flieri ,  che  capitavano  in  Roma  ;  e  ne  paflaffe  a'  Pofteri 
la  notizia.  Tantoanoiperfuade  la  pietà  fervidiffima_> 
della  Chiefa  nafcente ,  che  veggiamo  ufata  con  ogni  jefat- 
tezza  verfo  fimili  luoghi ,  non  folo  ove  patirono  gli  Apo- 
ftoli ,  Principi  del  Criftianefimo  _,  ma  anche  gli  altri  Cri- 

ftiani ,  come  fi  leggerei  luogo  del  martirio  di  S.  Califtoi 

■di  quello  di  S.  Anaftafia  ,  di  quello  de'  SS,  Aquila ,  e  Pri- 
fcilla,  e  d'altri  non  pochi  :  tanto  maggiormente  che_-i 
Procoro  {ji]  ,  in  favellar  di  ciò ,  parla  in  guifa  da  non__.    [a]  in  Vìt.  S. 

creder  diverfamente  ;  imperciocché,  dopo  aver  narrato  S'^^JJ'^pp 
il  martirio,  feguita  a  dire:  Et  Chrìjìì  fidclei  qui  ìllìc   tom.r.col.nil 

aderant  ante  Fortam  Latìnam  Ecclefiampjfuerunt  in  ejus  '^J'-  '^J'I'^' 
nomine  decantante!  [  o  come  altri  meglio' leggono  ]  dedi-  *  ̂^  "  ' ■cantes.  Abbiam  detto  efler  ciò  verifimile,  per  camminar 
con  più  cautela  in  cofa ,  della  quale  non  vi  è  certezza  : 

H  2  del 
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del  refto  fé  Io  ho  a  dire  il  mio  fentimento  ,  Io  fon  di  pa- 
rere ,  che  la  memoria  vi  fofle  alzata  fubitamente  ;  perche 

febbene  Domiziano  era  infierito  contra  il  Santo  ,  come_-' 

moftra  l'atrocità ,  e  novità  del  martirio  ,  al  quale  con- 
dannollo  ,  e  lo  fcherno  >  onde  vel  fece  foggi acere  ;  non- 

dimeno forprefo  dalla  grandezza  del  miracolo ,  che  Dio 
operò  >  prelèrvando  il  Santo  dal  bollente  bagno ,  ove  era 

flato  pollo ,  fìccome  non  ardi  d'ordinare  altro  martirio 
contra  lui>  cofa  per  altro  infolita  di  quei  Tiranni,  i  quali, 

fuperato  da'  Santi  un  martirio ,  un'altro  ne  tenta\'ano ,  e 
in  fine  chiudevano  colla  decapitazione  ;  ma  prefe  confì- 
glio  di  dis brigar fene ,  mandandolo  in.  efilio  ;  così  è  da  fil- 

mare ,  che  dopo  la  partenza  del  Santo  più  oltre  col  pen- 
fiero  intorno  a  lui  non  paflaffeje  anche  a  un  bifogno  chiu- 

dere gli  occhi ,  e  moflraffe  di  non  badare  a  qualche  pic- 
cola memoria  ,  che  i  Fedeli  allora  in  quel  luogo  poneffe- 

ro  :  la  quale  fé  foffe  Cappella ,  come  ora  e ,  io  non  faprei 

dire  .  Ma  quando  anche  tale  ella  fofle  Hata  ,  qual  ce  l'ad- 
dita Procoro  fopraccitato  ,  cioè  Chiefa  j  non  farebbe  già. 

ella  la  ftrana  cofa  ;  perche  quantunque  per  lo  più  i  Cri- 
fliani  avelfero  i  loro  facri  ritiri  in  luoghi  fotterranei ,  e.-- 

lia  mcofincd.  nafcoili  3  conie  in  altra  noilra  Opera  \_b']  abbiam  prova- 
ìé.  I.  cap.  3.  to  j  nondimeno  a  difpetto  della  rabbia  de'  Gentili,  fin  dal 
pos-^^'  tempo  di  S.  Lino  s'introduflero  anche  pubbliche  Chiefe_-» 

in  Roma  j  e  S.  Anacleto  fabbricò  la  celebre  Confeilione 

di  S.  Pietro  ,  ed  ivi  anche  la  fepoltura  de'  futuri  Pontefi- 
ci j  e  S.  Evanllo ,  non  più  ,  che  diciannove  anni  dopo  il 

martirio  di  S.  Giovanni ,  fcguito  negli  anni  novantadue.-» 

della  noflra  Salute,divife  i  Titoh  a'  Preti,  che  allora  era- 
no in  Roma  in  numero  di  venticinque  j  e  generalmente  , 

che  in  Roma  fodero  Cappelle ,  Chiefe ,  e  anche  Bafiliche 

in  quei  primi  tempi ,  molto  eruditamente  vien  provato 

rc3  Vtt.  Me-  ̂ ^  Monfignor  Ciampini  [f ] ,  coU'autorità  di  Scrittori nìm.par.uc^p.  graviUìmi .  Quindi  chiara  è  la  rifpolla  a  chiimque  contra 

ij.pag.ì^o.iy  quello  parere  allegafle  il  Cardinal  Bellarmino ,  il  quale-» 

'^'  :{Jima  incredibile ,  che  dopo  ii  fatto  del  martirio  i  Cnllia- 



Di  S,  Gio.  avanti  Porta  Latina  Lib.I.     ..éf 

ni  j  che  fi  trovarono  preferiti ,  fabbricafTero  in  onore  di 

S.  Giovanni  una  Chiefa  in  quel  luogo  ,  come  fcrive  Pro- 

coro :  £^ui  enim  [efclamando  egli  [^1  td  auderet  in  ̂ ^^P'r ''''("' 
oculisfevienm  Dommam  l  tanto  maggiormente  che  la  p^;.  47.  uu. 

voce  Ecclejta  ufata  da  Procoro  ,  in  quei  tempi ,  e  anche.-»  LugduH.ii?';. 
per  molti  iecoli  apprefTo ,  fu  equivoca ,  e  importò  egual- 

mente ogni  facro  ritiroj  Q  pubblico,  o  privato  ,  o  grande, 
o  piccolo ,  che  folle  j  ficcome  altresì  importò  lo  ftelfo 

\2i\ocQBafiMca  M  :•  di- maniera  che  non  piùunvafto    |-.]  ;^,„^/,;/„. 
Tempio ,  che  un  piccoliflìmo  Oratorio  poteva  effer  quel-  des.  ciemdue 

lo  j  che  Procoro  intcfe  d'efprimere  colla  detta  voce  .  A  /■'^•^=--f-»-'/'«5' 
me  darebbe  ben  più  faftidio ,  che  una  Chiefa  o-piccola  ,0 
grande ,  folTe  eretta  in  onore  d'uno  ,  che  non  morì  nel 
martirio  j  ma  fopravvilfe  del  tempo  j  fé  non  confideraflì 

due  circoftanze  ;  l'una  delle  quali  lì  è ,  che  fi  trattava  di 
un'Apollolo  ,  Evangelifta  ̂   Cugino  di  Crifto  ,  e  da  lui 
amati/lìmo,  e  lafciato  in- luogo  di  figlio  alla  Santiflìma_. 
Vergine  fua  Madre  :  le  quali  prerogative  ben  potevano 

farlo  avere  in  venerazione  appo  tutti  i  Criftiani .    E  l'al- 
tra ,  che  le  parole  ufate  da  Procoro  In  ejus  nomine  dedl- 

cantes ,  non  vogliono  dire,  che  a  lui ,  e  col  fuo  nome  fofle 
la  Chiefa  dedicata  ;  ma  a  Dio  in  onore  di  lui ,  come  fpiega 

lo  fteflb  Bellarmino  [/*]>  o  in  memoria ,  come  lo  lììme-  ̂ ^^  ̂-«""f"- 
rei  ;  eflendo  la  parola  Nome»  anch'elTa  equivoca,e  poten- 

do egualmente  importare  nome  proprio  di  Perfona  ,  e_^ 
Onore ,  Fama  3  Memoria ,  Notizia ,  e  fimili  j  e  per  av- 

ventura anche  il  termine  i«^r^«i<7,  o  per  venerazione  i 

cioè  fare  alcuna  cofa  in  grazia  d'altrui ,  o  a  riguardo  della 
venerazione  altrui  profeflata  :  termine  ufato  anche  da' 
Latini ,  leggendofene  gh  efempj  fegnatamente  in  Cicero-      -,    ̂ ^  ̂̂^ 
ne  {g\ì  il  quale  verfo  Bruto  parlò  così:  FaciUime  in 

fimnine  tuo  acquìefco ,  Ò"  quìa  te  haheo  aequiljtmttm  eorum 
jìudiorumtquce  mihi  communìa  tecumfum-,  ejììmatore'm'y  ̂  
^udicem .:  anz;  quando  anche  quivi  nome  importale , 

flon  farebbe  la  cofa  fuori  dell'ufo  ;  mentre  in  quei  tempi 
le  Chiefe  fi  dedicavano  a  Dio  ,  ma  fi  denominavano  an- 

che 
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che  da  chi  dava  il  luogo  da  fabbricarle  y  o  vi  aveva  altra 
attenenza  ,  come  moftrano  i  Titoli  di  Pudeiite,  di  Pafto- 

re  ,  d'Eudofla  ,  d'Eqiiizio  ,  di  Califto ,  di  Damafo  j  e  altri 
non  pochi . 

Quandi  non  rileva  ,  che  nel  Paffionario  del  Mombrizìo 

^jy  ̂ '^*:  [b']  fi  legga:  Ad  commenàandam  ervo  ìb/tus  Sandiìfjìmi 
Z9.CCI.Z.         ̂ oannis  Ape] toh  ,  cn  Lvungelijtte  dignam  memori am ,  O* 

Apojìohcum  cotijlantìam  Chrtjìlcolte  In  fuprad'0o  loco 
ante  Portam  Latìnam  pojìea  Ecckjtam preclaro  opere  con' 
diderunt  ̂   perche  l'avverbio  Poftea  indica  ben  diftanza  di 
tempo  >  ma  non  ne  fpecifica  la  quantità  \  di  modo  che-» 
può  verificarfi  anche  fubito  feguito  il  fatto  ,  e  nel  cafo 
noftro  valer  lo  fteifo,  che  iè  diceiTe  ;  dopo  feguito  il  mar- 

tirio di  S.  Giovanni  i  Criftiani  edificarono  la  Chiefaj  né 

v'è  alcuna  neceffità,  che  per  verificarfi^  abbiano  a  paflare 
anni ,  e  fecoli . 

[i]  in  Catbal       Siccomc  molto  mcno  ofta ,  che  Pietro  Natale  [/]  > 

ss'^'ìib%  iap.  Autore  affai  pofteriore ,  feriva ,  che  tal  Chiefa  fofle  fab- 
i34-«'»i'       hr'ìczxz  Proceffu  temporìs  \  perche  fuflìftendo  per  ledet- 

te ragioni  quello ,  che  di  ciò  fcrive  Procoro ,  quefti  nel- 
la fede  debbe  elfer  preferito  a  gli  altri  Scrittori  pofterio- 

ri ,  i  quali  non  fono  fenza  ibfpetto  d'aver  confufa  la_* 
Memoria ,  o  Cappelietta  ,  della  quale  parliamo  t  colla 
Chiefa ,  o  Bafilica ,  che  poi  ad  onor  del  Santo  preflb  la_» 
llelTa  Cappelietta  fu  edificata,  come  appreffo  narreremo) 
e  della  quale  noi  ftimiamo  ,  che  H  favelli  ipezialmente-» 
nel  fuddetto  Paffionario  del  Mombrizio  j  ove  fi  chiama 
Chiefa  di  fabbrica  preclara  3  il  che  mal  conviene  ad  una 

[1]  Hiigiolog<.  ièmplice  Memoria ,  e  al  tempo ,  che  ella  fu  fatta  ,  come 
Lui^,iun.tx)m.i.  confiderà  anche  il  P.  Teofilo  Rainaudo  [/]  \  e  febbene-i 

pl!'i'i''pivvlò   ii  mentovato  Procoro  in  varie  cofe  è  flato  convinto  di 
(sl.t.  falfo3  nondimeno  ,  per  lefteffe  allegate  ragioni,  rif- 

L«  ̂  Jri'Vp'af.  P^t^o  ̂   quello  Noi  il  riputiamo  veridico ,  nella  guifa— »  9 
^xi.cdUYtn.    che  il  Baronio  [;»]  il  ritrovò  tale  anche  rifpetto  al  Marti- 

'■"0  ̂"l'^'!'   rio  del  Santo ,  feguito  in  Roma.  Quindi  ci  maravigliamo^ 

IXi ,^''^  che  il  citato  Rainaudo  [«]  il  chiami  Pfeudo-Procoro  A^Ia, 

gnam 
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gmm  parUm  commentu  fordentem  ,  e  difapprovi  Perio- 
nio ,  che  di  lui  fi  vale  nella  Vita ,  che  fcrive  del  Santo  ; 
quando  egli  ammette  per  legittimo ,  e  veridico  Addia  , 
molto  più  di  Procoro  rifiutato  ,  e  riprovato  univerial- 
mente . 

'^tatO'  pr  e  finte  della  detta  Memoria  alzata  nel  luogo. del  Martìrio  del  Santo  . 

Gap.  XIL 

ORa  quefla  Memoria  ,  nella  quale  i  pii  fedeli 
chiufero  tutto  Ciòcche  poterono  avere  attenen- 

te al  Santo,  ealfuo  Martirio,  come  diremo 
nel  Capitolo  delle  Reliquie  j  e  cui  pofcia,  per  diftinguerla 
dalla  Chiefa  dedicata  al  medeflmo  Santo  ,  diedero  anche 

il  nome  di  S^  Giovanni  in  Oleo  >  come,  oltre  a  varj.  Scrit- 

tori [a~\ ,  ii  leg^e  in  un*antichiiIìrao  Inventario  di  Nic-  ̂ ^^  Otorg.Fa^ 
colò  Freiapani,  che  fu  Canonico Lateranenfe  hafopra  pag.i^^.  edit. 

quattro  fccoH ,  il  quale  Inventario  per  diftefo  daremo  Ba/i/.i^éoiis 
apprello  ̂   m  qual  maniera  tolle  coltruita  da  luoi  primi  „um.  ̂ er.  [tal. 

Fondatori,  a  Noi  non  è  noto  .  Ben  per  le  parole  riferite.-»  !--b-^--  /<>'■  »  ??• 

di  Procoro  pofliam  credere,  che foife  a  guifa  d'Oratorio^  ma^s^c.'r'Jp^^.. 
e  che  in  vigore  dell'empio  editto  di  Diocleziano  contra  pjg.i-.T. 
gli  Edific;  facri  de'  Criltiani  ruinalfe  anch'e/To  infiane_> 
con  gli  altri  ►  Ma  poi  nella  quiete  data  alla  Ghiefà  da_j. 
Coflantino ,.  è  certo  ,  che  al  ilio  effere ,  e  a  quella  piena 
venerazione  ,  della  quale  fanno  menzione  gli  antichi 

Scrittori  foprallegati  ,rcce  ritorno  ;  per  lo  che  dal  Baro- 

nio  [h']  viene  onorevolmente  chiamato  yetm  y  ac  No-  ̂ ^'^  Tom.t.ai 

VtleMonumenficm,  Se  poi  in  tal  tempo,  avefle  la  forma,  sit.edit.^en'. che  ha  diprefente^  a  Noi  ne  più,  né  meno  è  ignoto; 
quantunque  non  avremmo  gran  renitenza  a  creder  di  sì , 
colla  conlìderazione  ,  che  preffo  quello  Oratorio  fu  fab- 

bricata la  Chiefa  vaila ,  e  magnifica  :  fegno  certamen- 

te ,  che  l'Oratorio  era  molto  angullo ,  e  incapace  di  po- 
terviii 
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tcr\  ifi  fare  l'ecclefiaftiche  funzioni  j  né  ad  altro  fèrviva,' 
che  ad  orare . 

Paflando  adunque  a  ciò  ,  che  ora  veggiamo ,  la  fab- 
brica di  quefto  Oratorio  è  di  forma  ritonda  ottangolare , 

larga  di  diametro  palmi  ventuno  ,  fenza  la  groffezza  del-i 
la  muraglia  ;  e  alta  dal  pavimento  fino  al  vivo  della  cu- 

pola ,  che  la  cuopre  ,  palmi  ventinove  .  Ad  elfo  s'afcen- 
de  per  uno  fcalino  ,  ed  ha  due  ingreili  alti  palmi  otto  ,  e 

larghi  quattro ,  con  begli  ftipiti  di  fino  marmo  ,  fcoi;ni- 
ciati ,  e  con  cimofa  corrifpondente ,  l'uno  dalla  parte  di 
Tramontana ,  cioè  verfo  Roma  ,  e  l'altro  da  quella  di 
Scirocco  verfo  la  Porta  Latina ,  che  da  eflb  è  dilgiunta 

per  una  ftrada  trafverfale  di  pochi  piedi  di  larghezza—. , 
Verfo  Ponente  v'è  una  vafta  ferrata  a  mezzo  uomo ,  per- 

che da  quella  fi  pofla  orare  ,  quando  le  porte  fon  chi  afe  :  : 
ficchè  latefta  di  quefta  Cappella  viene  ad  effere  ad  O- 
riente  ,  ove  è  l'Altare  ifolato  ,  lungo  palmi  fette,  largo 
quattro ,  e  alto  cinqne  ,  e  once  due  ,  fenza  la  predella, 

o  fcalino  ,  che  è  lungo  palmi  nove  ,  e  ti-e  quarti ,  e  largo 
palmi  otto ,  e  tre  quarti  altresì  :  il  quale  Altare  e  tutto  di 

bello  ,  e  fino  marmo  bianco  ;  e  fotto  di  eflb  v'ha  come 
un  pozzo ,  cupo  palmi  quattro  ,  e  mezzo  ,  ove  dicono , 

che  fono  riporti  gli  Strumenti  del  Martirio  ,  e  altre  Re- 

liquie del  Santo  ,  accennate  nella  fegaente  antica  Tavo- 
la di  marmo  collocata  entro  la  ftefla  Cappella  fopra  la—. 

Porta  dal  lato  di  Tramontana  - 

Martynì  palmam  tuUt  hlc  Athkta  ̂ oannes 

frìndpii  Verhum  cernere  qui  mertiìt  "      ■■ 
Nerberai  hicfujìe  Procon fui  forcipe  tonde  t 

^uem  fervem  Oleum  ledere  non  valuit  •  i 
Condhur  hìc  Oleum  ,  Dolìum  «  Cruor ,  atque  Captili 

^juf  confecravìt  ìnclyta  Roma  ubi  .  \ 

Per  lo  che  entro  l'Altare  ,  che  è  voto ,  e  nella  parte  d*/ 
avanti  v'è  intagliata  una  Croce  traforata ,  fuole  ardere, 
una  lampada ,  indicante  la  venerazione  del  luogo  . 

La  fabbrica  nella  guifa  fuddetta  fu  fatta  l'amio  1509. 

da 
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da  Benedetto  Adam  Borgognone  Auditore  della  Ruota 

Romana  ;  e  di  ciò  v'è  memoria  fopra  la  detta  Porta  a.^ 
Tramontana  dalla  parte  efteriore  ,  ove  fi  vede  FArma—. 
<Tentilizia  dei  Benefattore  compofta  di  tre  Aquile  fituate 

a  f^uifa  di  triangolo  in  mezzo  al  feguente  motto  . 

AV.  PLAISIR.  DE.  DIEU. 

e  fotte  v'è  intagliato . 
DIVO .  IOANNI  EVANGELISTE  SACELLUM 

BENEDICTUS 

ADAM.  AUDITOR  GALLIC.  DICAVIT 

JULIO  li.  PONT.  MAX.  AN.  MCCGCCVIIir. 

Ornolla  quel  pio  Prelato  per  entro  tutta  di  facre  pitture, 

le  quali  nel  1630.  erano  per  l'umidità  fcolorite,  e  guafte  lgr,„ótal.EccL 
quafi  affatto,  come  fi  legge  nella  Vifìta [r] fattavi  in_>  Later.fol-6%9. 

quell'anno  d'ordine  del  Papa  dal  Vefcovo  di  Belcaflro  a' 
2,8.  d'Aprile.  Succefjìve  ,  z3  incontinenti  fìat  "cìfìtat  ma 
Sdcellum  [uh  ejufdem  S-  ̂ oannh  nuncupatione  in  trìvio 
diSìiC  Ecclefltc  proximo ,  quod  forma  fpherìca  ah  Adam 
Auditore  Gallo  de  anno  l'^oq.  confìriiHunii  hahet  duas 

■portai  fu  fidenti  claujura  munitas  prowedietate  admodum 
cancelli  ,  qu£  tamen  ut  plurimmn  aperta  retimntur  ad 

maìorempopuU  confi  ne  ntis  devotìunem .  Parìetesfunt  un- 
dìque  ornata  facrh  pi^urìs ,  qua  tamen  propter  humidi- 
tatemfunt  pene  decolorata.  Laonde  il  Cardinal  Francefco 
Paolucci  Titolare  della  fteffa  Chiefa  di  S.  Giovanni  a_> 

Porta  Latina ,  e  Prencipe  non  men  per  la  dottrina ,  che 

per  la  pietà  eminentiflìmo ,  in  occafione ,  che  l'anno 
165:8.  fece  magnificamente  riftorar    quello  Santuario 
coU'architettura  del  celebre  Cavalier  Francefco  Borro- 
mini  ,  come  fi  legge  fopra  la  porta  efteriore  dalla  parte_j» 
meridionale ,  ove  è  fcritto  in  marmo . 

I  ALE- 

in^rcb.Later» 
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ALEX  ANDRO  VII.  P.  M.  SED. 
FRANC.  CARD.  PAULUTIUS  TIT. 

RESTAURAVIT  A.  MDCLVIII., 
(d)   r{jiov. 

Stud.di  piitur. 

pfg-  S9-  edit.  tornò  ad  ornarla  di  nuove  pitture  a  frefco  :  opere  di  Laz- 
i^m.170  .  2ero  Baldi,  tra  i  più  riguardevoli  allievi  del  himolb.Cav. 

Pietro  Berrettini  da  Cortona,ben  diitinto  :  le  quali  pittu- 
re ,  che  veramente  fono  belliffìnie  ,  il  Tiri  [dj  le  ltiina_.. 

le  migliori ,  che  facefle  il  Baldi .  Elleno  fono  in  numero 
di  cinque,  la  prima  delle  quali ,  che  è  centinara  dalla_. 
parte  fuperiore,  e  alta  palmi  dodici,,  e  larga  fette,  e  mez- 

zo ;  ed  è  fituata  dietro  l'Altare  ,  in  guifa ,  che  fembra  fuo 
quadro  ;  e  rapprelenta  il  Martirio  di  S.  Giovanni  nel  ba- 

gno dell'olio  bollente:  la  feconda  a  finiftra  di  quella_. 
contien  lo  fteflb  Santo,  che  forbifce  il  veleno  apprellato- 
gli  in  Efefo  ;  ed  è  alta  palmi  dieci,  e  mezzo,  e  larga  fette, 
iìccome  fono  tutte  le  altre  laterali  :  la  terza  a  lato  alla 

fuddetta  efprime  la  condotta  del  Santo  da  Efefo  a  Roma 
tutto  carico  di  catene  j  e  tra  quelle  due  figure  laterali 
cilendovi  la  porta  ,  fopra  di  efla  in  marmo  e  Icntto . 

IN  HONOREM 

S.  JOANNIS  AP.  ET  EV.. 
FRANC.  CARDIN.  PAULUTIUS 

TITUL.  AN.  MDCLVIII. 

A  deftra  poi  del  quadro  maggiore  in  prima  è  dipinto  San. 

Giovanni  condotto  in  efilio  j  e  in  fecondo  luogo  lo  ftef- 
fo  Santo  in  Patmos  in  atto  di  fcrivere  la  fua  mifteriofa  A- 

pocalifle  .  Nel  mezzo ,  anche  da  quella  parte  v'e  la  por- 
ta ,  fopra  la  quale  fi  legge  la  già  riferita  antica  Infcrizio- 

ne  delle  Reliquie.  Finalmente  in  faccia  all'Altare ,  e_* 

fopra  la  grata  di  ferro  ,  fi  vede  dipinta  l'Arma  del  men- tovato Cardinal  Paolucci  riftoratore ,  fotto  la  quale  fi 

icgge  il  famofo  ricordo  del  Santo . 
DILIGITI  ALTERUTRUM, 

Me 
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Né  taceremo ,  che  oltre  alle  dette  pitture ,  la  Cap- 
pella è  ornata  di  nobili  ftucchi  j  le  porte  fono  fornite  di 

bei  conci  di  fino  marmo  j  e  il  pavimento  con  infolita  biz- 
zarria è  fabbricato  di  quelle  valliffime  laftre  di  terra—, 

cotta ,  che  erano  in  ufo  appo  gli  antichi  Romani  j  dalle-> 

ruine  degli  edifizj  de'  quali  giornalmente  fi  cavano  ,  e_> 
vengono. appellate  Tavoloni  ;  e  per  render  più  vaga  la,^ 

fua  comparfa ,  v'è  paffato  fòpra  un  lavoro  d'intaglio  ,  a 
delineamento  ad  imitazione  di  quello  di  ilucco  ,  che  fa_^ 

ornamento  alla  Cupola,  anch'effa  regolata  collo  fleffo 
ottangolo  della  Cappella . 

E  perche  di  qucfto  quanto  piccolo,  altrettanto  nobile, 
e  divoto  Santuario  non  manchi  a  chi  non  ha  comodo  di 

vederlo ,  quel  tanto  ,  che  bafta  per  concepirne  l'idea,  ne 
darem  qui  la  pianta  nell'annelfa  Tavola  1,  lo  ipaccato .nella  II.  e  il  profpetto  citeriore  nella  IH. 

Il  Fine  del  Primo  Libro* 

I  %  DELL» 
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LIBRO  SECONDO  r 
Nel  quale  fi  tratta  del  Sito ,  deir  Antichità ,  e  della: 

forma  sì  efteriore,che  interiore  di  efTa  Chiefa^ 
e  di  tutte  le  Tue  appartenenze  fpirituali . 

Del  Sito,  e  àslVAnùchWà  della  Chìefa  dì  S. Giovanni 
avanti  Porta  Latina , 

Gap.  I. 

3A  piccola  Cappella  menzionata  nel 
precedente  Libro  ,  è  certo  ,  che  fu  la 
prima  memoria  alzata  in  Roma  a_> 
S-Giovanni  Evangelifta  .  Ma  perche 

dopo  io  sbandimento  dell'Idolatria 
un  SI  gran  Santuario  dovette  ricono- 
fcerfi  troppo  angufto  per  le  funzioni 
ecclefiaftiche ,  e  per  celebrarvi  i  di- 

vini Ufizj ,  come  nell'altre  Chiefe  era  già  introdotto  a__» 
farfi  ;  ne  per  avventura  fu  giudicato  convenevole  am- 

pliarlo ,  e  ridurlo  in  Bafilica ,  per  non  fargli  perder  la_» 
prima  forma  ,  e  con  efla ,  gran  parte  della  venerazione  ; 
però  i  Fedeli  prefero  configlio  di  fabbricar  preflb  ad  efla 
memoria  una  nobil  Chiefa ,  alla  quale  diedero  il  nome  di 
S*  Giovanni  avanti  Porta  Latina ,  a  differenza  della  Gap- 

pd- 
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pelletta,  che  S.  Giovanni  nell'Olio  chiamavano.  Al  che-» 
tanto  più  volentieri  fi  conduiTero ,  quanto  che  preflb  la.^ 

Cappelletta  v'era  il  Tempio  di  Diana  ;  e  ficcome  la  ca- 
(a)Gwr^.Pofz.  gione  del  martino  del  Santo  ,  v'è  chi  dice  [al ,  che  era 

■i!tp.i'6"pa^6^'.  ftata  la  ruiiu  del  Tempio  di  quella  Dea  in  Efefo  da  lui ordinata  ;  e  per  efla  cagione  Domiziano  volle  ,  che  egli 
patifle  in  Roma  avanti  al  Tempio  della  ftefla  Dea  ;  così 
i  Fedeli ,  non  fenza  divina  difpofizione,  riputarono ,  efler 
dovere ,  che  ciò  ,  che  fu  fcelto  per  obbrobrio  del  Santo  , 
fervifle  a  fua  gloria ,  ed  onore  ,  gettando  la  fabbrica  ove 

(l>)  'Vgon.  era  quel  Tempio  .  E  ben  fi  conveniva  [^]  ,  che  il  Tem- 
^94^"  '*  ̂""^   pio  ̂^^^^  favololìi  Dea  della  Caftità  fofle  convertito  in-_* 

Chiefa  ad  onore  di  S.  Giovanni ,  che  fopra  tutti  gli  altri 
Difcepoli  fu  amato  da  Criilo  ,  per  la  prerogativa ,  che-» 
egli  aveva  in  fé  fpezialiffima ,  della  Caftità ,  come  avver- 

te) Mver.  te  S.  Girolamo  [f]  :  Attenzione  ben  frequentemente-» 

"^7  !'^  '\edft.  "^^^*  ■"^'  Pf""i  tempi  della  Religione  Criftiana  nella  fab- 
Bajìi.  if  i?y.      brica  delle  Chiefe  ,  per  le  ragioni ,  che  in  altra  Opera  [d^ 
(d)  i/i.s.M.  ampiamente  additiamo.. 
cip.j^.pag.ii.        JNoi  qui  pnma  di  pallar  più  avanti  ci  troviamo  in  ob- 

bligo di  foddisfare  al  P.  Donati ,  e  al  Nardini ,  che  lo  fé- 
(e)  Lib-i-cap.  gujta  [^].:  ì  quali  tal  Tempio  di  Diana  efcludono  dal 
7./X1X-I03-       l^iQao  ,  di  cui  favelliamo  ;  e  non  già  fui  Ceholo  ,  ma  fud 

lun  Colle  j  che  più  alto  forge  appreffo  il  Celiolo ,  il  cofti- 
tuifcono  .  Pofto  adunque-,  come  di  fopra  abbiam  ferma- 

to ,  che  il  Celiolo  foffe  ove  ora  è  la  Cappelletta  fpeflb 
menzionata  j  Noi  abbiamo  chiari/lime  autorità ,  non  fo- 

le moderne ,  ma  antiche,  che  fui  Celiolo  v'era  il  Tempio 
di  Diana  .  Tra  gli  Antichi  foverchia  Gcerone  ,  che  fcri- 

(  f  )  Orat.tom.  ve  di  cofa  da  lui  veduta  :  Ecco  le  fue  parole  [/]  :  /*//o- 

*Joufp^^''rè/  "^^  9^^^  nefcìt  bis  ipps  temporibus  maximum  >  Ó^fandiijfi'^ 
foi.ìio.  mum  Dian£  SaceUum  in  C<ffUolofupuUU'e.  Tra  i  Moderni 
noà]ib^"ca'    '^^  prinio  luogo  odafi  il  Marliano  f^] ,  il  qual  dice  :  A 

t.        ̂'     '  /ini/ira  Appi^i:  furgit  CarlioluSìfìve  CaUculus  Mons\  de  quQ A^artialis  ita  meminit  :  major  Cnelius ,  Ó"  minor  fatìgat  • 
In  eo  atitemfuijfe  Tem^lum  Diam  tejìatur  Cicero  de  Refp» 

Arti- 
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'Ayufptcum ,  quare arhìtramur Dhì'^oannh cogncnnentù 
ante  Portam  Latinam  ceijìjfe  ;  nam  inproxìmìs  Tjìneìs  effof- 
fa  flint  fiHilìmn  multa  fragmenta  In  quìbm  imago  Lun£ 

erat  impreca ,  ̂  marmor  ,.  in  quo  erat  "jsnator  fculptus 
equo  in  [idem ,  copulaque  tenem  canemipr£unte  ruftìco  ha- 
culum gerente  [quella  pietra  era  nel  veftibolo  della  ChiC' 
fa  della  quale  parliamo ,  ma  ora  non  vi  è  più  ]  11  Fauno 

[/&]  :  A  man  manca  fn  la  Srada  Appìa  t  prima  che  fi  e fc  a   (J^)  ̂''b-i-capi 
fuori  della.  Città  ,  fi  vede  il  Celj-olo ,  fui  qual  Colletto  fu     ̂' già  il  Tempio  di  Diana,  che  alcuni  ere dmo  fife  dove  è  oggi 

la  Chiefa  di  S-  Giovanni  ante-  Portam  Latìnam  ,  perche 
nelle  yigne  >  che  vTfono  appreffo ,  fono  fati  ritrovati  molti 
fragmenti  antichi ,.  fra  i  quali  un  Marmo  ,  nel  quale  era 
un  Cacciatore  a  Cavallo-  con  un  Cane  fcolpito  >  e  con  un 
y Ulano  1  che  gli  andava  con  un  h  afone  innanzi .  Vi  fono 

flati  ritrovati  anche  altri  pezzi  di  Vafì  antichi  coWirnagi- 
ne  della  Luna  fcolpita  (òpra  .  Bernardo  Gamucci  [i]  :     01  ̂ »tic.  di 

Credono  molti',,  che  la  Chiefa  di  S. -Giovanni  ante  Portam  ̂ ^'"pjf'^''^ 
jLatinam ,  che  è  nel  Celiolo  ,  foffe  prima  il  Tempio  di  Dia- 

na, effendovifati  ritrovati  yafì.  molto  antichi  colPimagine 

di  quella  Dea.  Luigi  Contarint  [/]  :  Sul  Colle  Celiolo  H]  rn-itamc. 

prima  che  fì  ufcifca  dalla  Porta  di  S.  Bafiano  [  dee  dii:  ̂'"^"■^  ̂"'' 
Latina  ]  v'era  il  Tempio  di  Diana ,  il  quale  fi  crede  elfere- 
S.  Giovanni  ante  Portam  Latinam ,  ove  quefla  Apofolofu- 
pofoper  ordine  di  Domitia?io  Imperatore  in  un  caldaio- 

dolìo  bollente  y  e  n'ufcìfenza  offenfìone  alcuna .  Giovanni 
Rofino  [w]:.  Fuit  Aedes  Diana  in  CasUolo ,  qua  hodie   nlf)^'^'"'' 

eflTemplumS.^]oannis  Evangelifa  ante  Portam  Lati-  ̂ .fff.i^zT^' 
namy  mìnima  y  Ò*  nullorum  ornamemorum  ..   Giorgio 

Fabbrizfo  f«]  ;  S.  'Joannis  Evangelìfa  ante  Portam  La-    ["]  K'^m.pnv 

tìnam.  in  delio  y  Olim  Diana.  Il  Martinelli  {o\:.  Olim  ̂ ^^^^f^M^- 
Diana  Templum  in  Monte  CosUolo  j  e  finalmente  per  non  [oj  [\pm.  Sac. 

andare  in  infinito,  l'Ugonio  [/;],  il  quale  conferma  il  ̂l^^f^]'^ 
Marliano ,  e  il  Fauno  j  ma  fcambia  il  Marmo  riferito  da_>  car.i9-ii    ̂  
quelli  in  un'altro  frammento  ,  che  anche  oggi  fi  vede  ove 
■egli  il  dice  collocato  ;  Il  fopr  a  detto  Marmo  [cioèilde- 

fcrit- 
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fcritto  dal  Marliano ,  e  dal  Fauno  ]  e  fin' oggi  ajp\jo  al  mu- 
ro ,  ehc  è  nel  Cortile  lungot  dinanzi  air  entrata  della  Cbie- 

fa  t  dove  fi  vede  [colpita  una  Ninfa  con  un  Cane  innanzi  i 
&  un  huomo  avanti  al  Cane  [  non  è  egli  un  Cane,  ma  una 
Tigre ,  o  «a  Pardo  ;  Eccone  il  difegno  ] 

Or  fé  tanti  Scrittori ,  che  ben  concludono  il  confenfo  unl- 
verfale,  fermano  il  fito  del  Tempio  di  Diana  fui  Celiolo  ; 

e  quello  Colle ,  abbiam  provato  con  eguale  univerfal 
confenfo ,  che  era  ove  al  prefente  è  Porta  Latina  ;  Io  non 
fo  vedere  quanto  centra  la  comune  opinione  pofla  valere 

il  parer  del  Donati ,  al  quale  in  fuftanza  contraddice  an- 
che il  Nardini ,  che  non  vuole  il  Celiolo  nel  fito  >  ove-* 

que- 
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quegli  il  pone  ,  come  fi  cava  dalle  feguenti  fae  parole.^'  ̂ ^^  "bij'.rdìK. 
[zj)  :  fu  il  Tempietto  dì  Diana  fui  Celialo  demolito  da  Pi-  loi:.  cit. 

fone ,  fi  come  Cicerone [crive  nell'Orazione  prò  Arufp.  re- 
fponf.  Pifjnem  ̂ uis  nefcit  bis  ipfìs  temporibas  maximum , 

O'  fanBi'Jlmum  Dian^  Sacellum  in  CxHculo fujìulijjel  dal 
Marliano ,  &  altri  dice  fi  dove  è  la  Cappelletta  di  S.  Gio- 

vanni detto  ante  Portam  Latinam.  Ma  il  Donati  confide- 
rà ,  cbe  fecondo  Cicerone  fava  quel  Tempietto  fui  colle ,  il 

quale  pia  alto  forge  apprefj'o,  non  fu  la  Via  Latina  ̂   e  avan- ti alla  Portay  dove  boggi  quel  Tempietto  f  vede.  Tutto  però 
quando  il  Celìoh  fa  flato  ivi .  Tanto  maggiormente  che 
molto  contribuifce  al  noftro  propofito  il  confiderare  ciò, 
che  fopra  abbiamo  fcritto  ,  cioè  la  cagione  del  martirio 
del  Santo  ,  per  conto  del  difprezzo  di  quella  Deità  ufato 
da  lui  in  Efelb;  il  quale,  è  molto  verifimile,  ghe  Domizia- 

no pixjccurafTejChe  fulTe  purgato  avanti  la  flefla  Deità  j  e 

altresì  l'ufo  de'  primi  Criftiani  di  convertire  i  Tempj 
Gentili  in  Chiefe ,  non  a  cafo ,  ma  con  ogni  più  ftudiato 

avvertimento ,  e  cofiglio  :  mentre  sì  l'una ,  che  l'altra—» 
circoftanza  ben  finifcono  di  perfuadere  ,  che  il  fuo  marti- 

rio feguiffe  fui  Celiolo  \  che  il  Tempio  ivi  fofle,  ove  quel- 

lo feguì  'y  e  che  la  Chielà  fofle  poi  fu  quel  Tempio  diriz- zata . 

Adunque  ove  al  prefente  fi  vede  la  Chiefa  di  S.  Gio- 

vanni ,  al  tempo  de'  Gentili  era  il  Tempio  di  Diana  ;  ma 
fé  lo  ftefTo  Tempio  ,  rifatto  dappoiché  Fifone  l'ebbe  di- 
firutto ,  fofle  convertito  in  Chiefa  ,  ovvero  fulle  fue  ruine 
fofle  fabbricata  la  Chiefa ,  Io  a  dir  vero  non  faprei  deci- 

derlo .  La  convei-fione  viene  afferita  dal  Severani  (r),  ̂0-f^«-C^>yi 

che  dice  :  Era  qui  vicino  il  Tempio  di  Diana ,  Il  quale  fu  ̂' 
poi  convertito  in  Chiefa,  e  dedicato  in  honore  del  mede  fimo 
Santo  t  cìnamandof  bora  S.Giovanni  di  Porta  Latina  ̂  
e  dal  Malfari  [f]-,  le  cui  parole  fono:  E  quivi  vicino  (s)  Breve  I{e^ 
fui  Celiolo  era  il  Tempio  di  Diana  convertito  in  Cbiefa ,  e  '"'•  '^'j!^  ?""'- 

dedicato  all'ifelJb  Santo  y  chiamaf  S.  Giovanni  a  Porta  Zl^/Jll'-^^s' 
Latina.  A' quali favorifcono  il  Marliano  (/),  colle fe-r  (t)  i^c.cit. •  K  guen- 
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juenti  parole  :  /k  co  (  nel  Celiolo  )fuìlfe  Templum  D-lan^ 
tefiamr  Cicero  >  ó^e.  qiiare  arbìtramur  Divo  'Joarinì  co- 

gnomsmo  ante  Povtam  Latìnam  cefjtjj'e  ;  e  il  Tuo  Volg^ariz- 
'  ili  Lecca.  zatoi'C  )  che  dice  :  GÀ>  era  tin  Tempio  di  Diana  Dea  delle 

Selve  j  e  hoggi  è  la  Cfjìefa  di  S.  Gioz/anni  a  Porta  Latina  : 

(\)  ire..-;;.  ilGamucci  (u):  La  Chiefa  di  S.  Giovanni  ante  Portam 
Latinam  fo[Je  prima  Tempio  dì  Diana  :  il  Contavini  [x]  : 

V'era  il  Tempio  di  Diana  il  quale  bora  ji  crede  effere 
S-  Giovanni  ante  Portam  Latinam  ,  ed  altri  allegati 
di  fopra  ,  Coiituttociò  Io  ftimo  ,  che  fbpra  le  fue  raine_-» 

tbfTc  fatta  la  fabbrica  della  Chic-la  j  perche  quella  ,  chc_-. 
pure  è  iK'l  Ilio  ellère  antico ,  non  moflra  alcuna  forma  di 
Tempio  Etnico  >  come  la  moftrano  S.  Maria  ad  Marty- 
res,S.  Maria  Egizziaca,  S.Stefano  alle  Carrozze,  e  S.  Ste- 

fano in  Rotondo ,  che  veramente  di  Tcmpj ,  e  Fabbriche 
del  Gentile-fimo  furono  in  Chiefc  convertite .  Anzi  né 
meno  alcuna  parte ,  o  frammento  ne  contiene  in  fé  ,  che 
fia  vifibile ,  nella  guifa ,  che  ii  veggono  contenernt-* 
S.  Maria  in  Cofmedin ,  S.  Lorenzo  in  Miranda  >  SS.  Cofi- 
nio ,  e  Damiano  in  Campo  vaccino ,  e  altre  Chiefe  non_-.. 
poche  .  Ne  al  Severani  poflbn  nulla  contribuire  gli  Scrit- 

tori foprallegati,  i  quali,quantunqne  dicano,  che  la  Cliie- 
ia  di  S.  Giovanni  fu  Tempio  di  Diana  ;  nondimeno  efclu- 
dono  la  converfione,  fondando  il  lor  parere  nelle  memo- 

rie credute  di  quel  Tempio  >  e  cavate  di  fotterra  nelicL-r 

ly)  Loccit.  vigne  vicine:  il  che  ben  confiderando  Lucio  Fauno  {y)x 
fcriffe  con  ogni  chiarezza  ,  che  il  Tempio  di  Diana  foflè  > 

dove  hoggi  è  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  ante  Portam  Lati- 
nam .  E  lebbene  tra  le  notizie  del  Sorefini  nell'Archivio 

Lateranenfe  troviamo ,  che  nell'alto  della  Tribuna  prcflb 
il  tetto  v'erano  alcune  antichiilìme  pitture  profane  ;  dal 

che  egli  giudica ,  che  la  flefla  Tribuna  folfe  l'antica  del 
Tempio  Gentile  j  nondimeno  quelle  pitture  ,  che  ora  più 
non  fi  veggono  ,  eflendo  ftate  celate  dalla  volta ,  fotto  la 

quale  è  dipinta  l'Arma  del  Cardinal  Crivelli ,  o  egli  non 
ie  vide  3  o  fé  pur  le  vide ,  non  le  oflervò  attcnt;unente  j 

men- I 
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mentre  efTendo  Io  falito>'  ed  entrato  tra  il  tetto  ,  e  la  vol- 
ta )  e  avendole  confiderate  da  vicino ,  le  ho  trovate  tutte 

facre  ,  e  non  profane  j  ed  elleno  rapprefentano  i  Vccclii 

dell' ApocalifTe  ,  ì  quattro  Evangelifli ,  ed  altre  circo  dan- 
ze di  quella  mifteriofiffima  vifione  :  anzi  nel  libro  ,  che 

porta  un  de'  Simboli  degli  Evangelifli  mezzo  guaito  ,  ma 
pure  da  me  ftimato  quello  di  S.  Giovanni  ,  fi  legge  a  ca- 

ratteri beniflìmo  confervati  :  Et  p^erhum  Carofa&mn  ejl. 
Oltre  a  che  avendo  noi  ben  confiderata  altresì  l'architet- 

tura ,  e  i  materiali  meffi  m  opera  in  detta  Tribuna ,  si  per 
entro  ,  che  di  fuori ,  riconofcliiamo  ogni  cofa  conforme 

-al  refto  della  Chiefa  j  la  quale  è  certo  ,  che  non  ha  alcuna 

fomiglianza<;o' Temp;  Etnici ,  efTendo  tutta  lavoro  de' fecoli  barbari . 

lo  fo  ,  che  il  Tempio  di  Diana  alcuni  credono  ,  che_^ 
tuttavia  fìa  in  piedi  ;  e  fia  quel  pezzo  di  Torre  vecchia ,  e 
mezza  diroccata ,  che  fi  vede  dentro  la  vigna  coiitigua_j 
alla  tefla  della  Chiefa  .  Ma  quando  ciò  fulìifteffe,  prove- 

rebbe ,  che  il  Tempio  Etnico  non  fu  convertito  nella_. 
Chiefa  ,  dalla  quale  quel  frammento  è  difgiunto  per  non 

pochi  paffi  .  La  verità  però  {\i  ̂   che  fimile  anticaglia  di  * 
ogni  altra  cofa  hafembiante  ,  che  di  Tempio,  efTendo  un 
mafficcio  di  mattoni  riquadrato  ,  lenza  altro  vacuo ,  che 

d'una  piccola  fcala  incavata  modernamente  fui  vivo  di 
quello  ;  e  di  efTa  al  noflro  propofito  così  giudica  il  cele- 

bre P.  Montfaucon  [z):  Haud  procul  Ecclefìa  [San^'t  (z)  Diar.itaT. 
yoam/is)  adhuc  fuhlìmìa  vìpinttir  cujufdam  delubri  ru-  '"'"■pi'i-^^ fe- 

dera ,  qu^  quìa ,  Cicerone  tepey  Sacellum  maximum  L.Pi- 
jo  Diana  in  Cteliculo  excìtavit  >  Tempii  Diana  reliquia! 
vulgo  exiftimant:  anfatfirmis  indlcits  peritorum  judicium 
exquiritur .  Né  ofla  ,  che  il  P,  Mabillon  (a)  egualmen-  ,  .  ,.  ̂   ,  , 
te  ciotto  ,  e  rinomato  Scrittore,  fenza  efitare  aftermi,  che  Tom.i.png.n. 
la  noftra  Chiefa  fia  fituata ,  ubi  quondam  fi  ab  at  Diante 
Te  mplum ,  cujus  reliquia  etìam  nunc  confpiciuntur  ;  per- 

che anche  ciò  conclude,  che  il  Tempio  Etnico  non  foffe 
convertito  in  Chiefa  ;  ma  quefla  fofìe  fabbricata  nelle_^ 

K  a  rui- 
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ruine  di  quello  .  Quali  poi  fieno  le  reliquie  ,  che  al  Tuo 
tempo  fi  vedevano,!©  non  faprci  indovinarlo;  fé  pure  non 
fodero  le  Itcffe  figure  del  Cacciatore  ,.  e  della  Ninfa  ac- 

cennate di  l'opra,  o  Tantidetto  pezzo  di  mafiìccio. 
Ma  di  ciò  fia  detto  abbaftanza  ;  e  palfiamo  ora  ad  ìn- 

•veftigare  il  tempo  della  fondazione  di  quella  Chiefa  .  Né 
tra  le  dette  memorie  del  Sorefini ,  ne  apprelfo  alcuno 
Storico  io  truovo  ,  quando  ella  fofTe  fondata  :  contutto- 
ciò  dovrem  crederla  certamente  antichiffima,  e  una  delle 
prime  Chiefe  fabbricate  dopo  il  Battefimo  di  Coflantino  ; 
si  perche  troviamo  la  fua  fefta  in  Roma  colla  Meffa  pro- 

(b)  Va?.  87    P"^^^  "^^  Vibro  de'  Sacramenti  di  S.  Gregorio  [b] ,  che  fu edii.  Pmif.      prima  compilato  da  S.  Gelafio  ;  per  lo  che  è  verifimile  j- 
1641-  4>  che  nel  fecolo  quinto  ,  nel  quale  vifie  Gelafio  ,  la  Chiefa 

già  fofie  in  eflere  ;  si  anche  perche  al  tempo  d'Adriano  I. 
era  ella  talmente  mal  ridotta ,  e  ruinofa ,  che  quel  Ponte- 

fice dovette  affatto  rifabbricarla ,  come  riferifce  Anafta  - 

(c)ln  ̂ drìatt.  fio  Bibliotecario  [t],  non  oflervato.  dall' Ugonio  [</J  ̂, 

Tanf.U^^."'  il  quale  fcrive  ,  che  il  Bibliotecario  ha  parlato  di  quella (d)  Siax.  79.  Chiefa  una  fola  volta ,  quando  due  volte  ne  fa  menzione» 
cfir-z97-at.     cioè  l'una  nel  pafib  allegato  dal  medefimo  Ugonlo ,  e_-» 

l'altra  nel  feguente  :  Ecekfìam  Beati  '^oannis  BaptìlÌ£- 

[  dee  dire  Evangeli/ite']  Jìtam  juxta.  Portam  Latìna;n  ruì- 
nh  pricventam  in  omnibus  a  novo  renovavìt .  Sicché  dun- 

que lafciando  il  tempo  incerto  all'altrui  invefligazionc  > 
•  -  Noi  potrem  ben  conchiudere  ,  che  la  Chiefa  rifabbricata 

da  Adriano,  e  che  tuttavia  oggi  é  in  elfere,  ha  circa  nove- 

cento anni  d'antichità  ;  ed  appunto  la  fua  fabbrica ,  per 
quello  d'antico ,  che  v'c  rimafo  ,  fcuopre  ,  e  autentica  il 
fecolo  barbaro ,  che  correva  nel  Pontificato  d'Adriano 
fuddetto  j  come  apparirà  dalla  defcrizione  >  che  apprcfib 
ne  produrremo . 

Defiù- 
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Dsfcizìone  deirejìerìore  della  Bafilìea  dì  S.  Giovanni 
a  Porta  Latina  , 

Gap.  IL 

LA  prima  forma  di  quella  Chiefa  è  affatto  ignota  : 
Ben  fi  ricava  dagli  antichi  Scrittori ,  che  ella  fu 

molto  bella ,  e  magnifica  ,  fecondo  l'ufo  di  quei 
tempi  ;  parlandofene  negli  atti  del  Martirio  del  Santo 
regifi:rati  da  Noi  nel  principio  di  quefta  Opera ,  e  dal 

Mombrizio  nel  fuo  Paffionario  (a),  nella  ièguente  guifa  .  (?)  Dept.ss. 

Ad  commendandam  ergo  ìpfim  Sandiì[Jìmi  Apojìoli ,  (^    om.i.jo  .i^. Evangeli/ite  dìgnam  memorìam ,  ̂   ApofloUcam  conjlan- 
tiam  Chrìjììcolce  ìnJupradìBo  loco  ante  Portam  Latinam , 
tojìea  Ecclefiam  preclara  opere  condiderunt  ̂   uhìfejìum 
conrjenttim  ufqiie  hodle  Populì  fideUi  facìunt  \  e  più  am- 

piamente nel  Martirologio  d'Adone  Arcivefcovo  di  Vien^ 
na(^).  Chrtjìianì  Ecclefiam  veneratianem  ejm gejlantem  ̂ bj  ̂ à  dìem 
ìnJkpradiBo  loco  ante  Ponam  Latinam  preclara ,  &  mu-  6.Mmifol.  s^. 
ro  opere  conjìruxernnt ,  uhi  fep.ivum  concurfum IL  Non, 

Mail  ufqtie  hodie  faciiint  :  ne'  quali  veramente  {\  parla 
di  quefta  Chiefa  »  e  non  dell'Oratorio  ad  eflà  contiguo , 
come  moftra  il  Rainaudo  [e) ,  contra  chi  teneva  contra-  uldjlfni^ 
ria  opinione  ,  feri  vendo  .  Ro?n^  &  ìpjò  in  loco,  qm  Sa7i-  s. ^ canne  ji-a. 

^lis  Apofìo-liis  immiffus  efl  in  ferventis  olei  dolium  ,  Sa-  ̂ ^-P'"^-^- P"^- 

cellum e'fì B.  'Joanni infcripturn ;  d^ band procul inde f uh Z)iam  ad  Portam  Latinam  Temphìm  eidem  efl  excitatum . 
Vidcrlt  vero  Perionìtit  [d] ,  de  quo  horum  duoriimfacro     (j)  in  vìt. 

loco  intelligat  qiiod  dixlt  Templum  ibi  adificatum  efj'e  San--  ̂ -  J'"»'"«J« 
Uo  ̂ oanni  miro  opere  .  ̂ li  enim  eas  ipfas  fabncas  con- 
fpextrunt  y  non  adjìiptdantur .  .^uarnvis  verum  eft  Sa- 

cram  illam  Aedem ,  qtiam  dixi  ef/'efub  viam  ad  Portam 
Latinam  j  ó^  annìverfaria  Statione  freqtientatur  exeunte 
^uadragcjìma  ,  potiri  pingui  cenfu  annuo ,  qua  edificio 
miri  operis  congrueret . 

Prenderem  dunque  a  defcrivere  quella  forma  ,  ch.e_j 

pre- 
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prefentemente  ritiene  ,  la  quale  è  di  Bafìlica  ,  come  beir 

<;")  Miif.  hai  ̂^  qualifica  il  dottiflìmo  P.  Mabillon  [e) ,  e  in  gran  par- 
róm.i.psg.7^'  te  èlaftcfla,  che  le  diede  Adriano  1.  nella  ritabbrica- 

zionc 
Sulla  Via  Appia  a  fìniftra  per  andare  a  Porta  Latina  , 

né  guari  da  tal  Porta  lontano ,  fi  vede  l'antico  Veftibolo, 
o  Antiportico  di  quefta  Chiela  ;  il  quale  guarda  l'Occi- 

dente ,  ed  è  formato  a  guifa  di  torre  folle nuta  da  fei  co- 
lonne di  granito  ,  grofle  di  diametro  palmi  tre  ,  alte  di 

fulb  ventiquattro ,  e  co'  capitelli  d'ordine  Ionico  bar- 
baro .  Due  di  tali  colonne  Ci  veggono  nella  tacciata  efte- 

riore  j  fopra  le  quali  e  gettato  un'arco  d'altezza  di  pal- 
mi diciannove ,  e  mezzo ,  che  efteriormente  foftien  la_j 

torre  .  Quello  arco  ora  è  chiulo ,  e  in  fuo  luogo  v'è  una 
porta ,  alta  palmi  quindici ,  e  larga  palmi  lètte ,  e  un_» 
quarto  :  i  conci  della  quale  fono  di  finiflimo  marmo  bian- 

co j  ed  ella  fu  fatta  faÌ)bricare  dal  fbprallodato  Cardinal 
Francefco  Paolucci  Titolare  j  per  lo  che  nel  corni- 

cione ,  o  architrave  fi  vede  la  fua  Arma  colla  feguente 
Infcrizione . 

TIT.    S.    IOANNIS  ANTE  PORTAM    LATINAM 
REST,  ANN.  MDCLVIII. 

Intorno  alla  qual  porta  fi  dovrebbero  rinnovare  alcune^ 

Pitture  facre  ,  che  v'erano  ,  dal  tempo  già  affatto  con- 
fumate, per  renderle  l'apparenza  d'ingreflb  diChiefa__*, 

dimoftrandolo  ora  più  tollo  di  Villa  ;  di  maniera  che  la 
Chiefa  per  quello  conto  fi  rende  poco  cognita ,  e  meno 

ofiervata  .  Per  cffa  adunque  s'incomincia  l'ingrelTo,  entro 
il  quale  immantinente  comparifcono  le  altre  quattro  co- 

lonne ;  le  prime  due  delle  quali  fomifcono  il  quadro  del 

detto  Antipoi'tico ,  e  fopra  le  altre  due  é  gettato  un'altro 
arco  fimile  al  fuddctto  ,  dal  quale  interiormente  èfo- 
llenuta  la  torre  ,  che  uR'cndo  del  quadro  prende  di  lun- 

ghezza palmi  ventitre ,  e  di  larghezza  diciotto ,  e  mez- 

zo. 
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20  .  Quefta  Torre  ,  che  è  piantata  Ibpra  la  volta  del  Ve- 
ilibolo  ,  che  defcriviamo  ,  e  per  maggior  ilcurezza  sj 

dall'una  parte  ,  che  dall'altra  ,  fra  l'ultime  due  colonne  , 
è  foftenuta  anche  da  un  groflb  pilaftro  ,  anticamente  era 
abitata  j  ma  ora  sì  la  volta ,  come  i  folai  fono  tutti  ruina- 

ti  ;  ne  v'è  rimafo  ,  che  le  muraglie  >  e  un  piccolo  veitigio 
della  fcala ,  per  la  quale  vi  fi  lìiliva  ,  fituata  dalla  parte 
di  Mezzogiorno . 

Da  sì  fatto  Veftibolo  s'entra  nell'Atrio  /coperto  ,  il 
quale  è  lungo  palmi  centodieci ,  e  largo  ventidue  j  ne 

v'é  cofa  confiderabile  da  ofTervare  .  In  capo  ad  elfo  s'en- 
tra nel  Portico  per  un  grand'arco  folìenuto  da  due  pila-i 

Uri  :  fopra  il  quale  è  fcolpito  in  marmo  il  Triregno  colle 

4[!^hiavi  j  e  l'infcrizione  ,  che  fegue.. 

SACROSANCTAE  LATERANENSIS 
EGCLESIAE  . 

perciocché  quefta  Chieia ,  come  diremo  a  fuo  luogo  ,  è 
unita  alla  Patriarchale  Lateranenfe  ^  Ma  il  Portico  non_> 

ha  già  la  facciata  dirimpetto  al  deicritto  veilibolo  j  per- 
che ,  guardando  la  Chieia  verfo  Tramontana  ,  anche  il 

Portico  ha  volti  a  quella  parte  i  fuoi  Archi ,  che  dappri- 
ma erano  cinque  ,  ma  elfendone  poi  itati  chiufi  i  due_' 

eftremij  ora  fono  tré,  divifi  l'un  dall'altro  da  quattro  Co- 
lonne quafi  della  fteila  altezza  ,  e  grolTezza ,  e  dello  ftef- 

£0  ordine  di  quelle  del  veftibolo  j  e  fopra  d'eflb  vi  fono 
al  prefaite  alcune  piccole  abitazioni ,  che  fervono  pe* 
Religiofi ,  che  ora  la  Chiefa  anno  in  cura  j  ma  antica- 

mente non  v'era  abitatione  di  Ibrta  alcuna  ,  terminando 
la  fua.altezza  col  tetto;  né  egli  è  vifibile  dalla  ftrada,  per- 

che ha  prefib  un  orto ,  e  alcune  vigne,  che  da  quella  il 

dividono  .  Ed  in  vero  molto  ftrana  mi  pare  l'architettu- 
ra dell'efteriore  di  quefta  Chieia  ;  non  trovandofene  jn 

-Roma  altra  da  me  veduta ,  che  abbia  il  veftibolo  ad  uil^ 
vento ,  e  il  portico  ad  un  altro  j  ma  pure  io  ftimo ,  che  il 

ve- 
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\-cftiboio  fofTe  anticamente  ingreflb  ,  non  della  Chiefi_*j 
ma  del  Monifteroa  quella  congiuntoje  nella  Chiela  fi  en- 

trale pel  Portico  non  difgiunto  allora  dalla  flrada  ,  né  da 

vigne  ,  né  da  orti ,  in  vece  de'  quali  dovette  allora  efler-. 
VI  la  Illa  piazza .  Quefto  Portico  é  lungo  palmi  quaran- 

totto ,  e  largo  ventuno . 

Tanto  per  le  mura  dell'Atrio  ,  cbe  più  tofto  per  la  faa 
lunghezza  di  molto  eccedente  la  larghezza,  ha  lembian- 
te  di  Viottolo  ,  quanto  fotto  il  mentovato  Portico  ,  fic- 
come  anche  in  altri  fìti  del  lor  recinto,  e  dentro  la  Chie- 
fa  medefìma,  erano  varie  antiche  Infcrizioni ,  che  in  buo- 

na parte  fi  confervavano  a'  tempi  del  Sorcfini ,  che  ie_-» 
ti-alcrifle ,  e  ne  lafciò  memoria  nell'Archivio  Lateranen- 
fe  j  ma  al  prelènte  aflai  poche  ve  ne  fono  ,  delle  quali 
appreflb  favelleremo ,  infieme  con  quelle  capitate  male  . 

Del  rimanente  non  eflendo  la  Chieia  fiata  ne'  tempi  anti- 
chi Titolo  Cardinalizio,  non  dà  occafione  di  ricercare,  fé 

illlioefterioie  fervifTeper  quel'e  ftefle  funzioni,  perle 

quali  ne'  Titoli  fi  fabbricava  ;  cioè  per  le  Stazioni  de'  Pe- 
nitenti ,  e  per  altre  cofe  da  noi  difFuiamente  addotte  nel- 

(0  Lib.i.  in   la  noflra  Iftoria  di  S.  Maria  in  Cofinedin  (/) . 
piu  luoghi.  ̂   perche  refli  affatto  terminata  la  defcrizione  dell' 

elleriore  ,  terreni  qui  propofito  anche  del  Campanile  ;  il 

quale  ancorché  rillorato  in  gran  parte  dal  Capitolo  La- 
teranenfe  ;  nondimeno  riticn  tutta\  ia  la  fua  antica  fem- 

bianza  .  E'  egli  un  de'  piu  belli ,  che  di  lavoro  Gotico  fi 
veggano  in  Roma  ;  alto  da  terra  fino  al  tetto  palmi  cen- 

todieci ,  largo  riquadrato  palmi  diciannove  ,  e  mezzo  j 

ed  ha  cinque  ordini  di  fìneflre  -,  ciafcun  de'  quali  ne  con- 
tiene tre  per  facciata ,  fuorché  il  primo  ,  che  ne  ha  folo. 

ima ,  €  il  fecondo  due  :  le  quali  fineilre  fono  ora  tutte-» 

chiufe,  falvo  quelle  dell'ultimo  oi-dine ,  che  nella  facciata 
principale  fono  tutte  aperte  ;  e  nelle  altre  tre  facciate  v' 
è  Iblo  aperta  quella  di  mezzo  :  ma  nella  fua  fabbrica  fu- 
vono  certamente  aperte  tutte  j  mentre  la  chiufura  fi  vede 
fatta  di  materiali  di\erfi  da  quelli  del  rcfto  della  fab- 

brica, 
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brica ,  e  affai  più  moderni .  Il  fuo  fito  poi  è  fuori  affatto 

della  Chiefa  ;  ma  pure  appiè  di  efTa ,  e  nel  fuo  lato,  o  an- 

golo finiftro ,  prendendofi  la  mano  dall'ingreflb  . 
In  cima  finalmente  al  fuddetto  Portico  v'è  la  porta_j 

del  Convento  anneflb  alla  Chiefa,  che  pafla  appunto  fot- 
te il  mentovato  Campanile  :  11  qual  Convento  ora,  come 

abbiam  detto ,  confifte  in  poche ,  e  piccole  ilanze  ,  ma 
anticamente  fu  egli  vailo ,  e  nobile  Moniftero  ;  Delle_> 

defcritte  efteriori  parti  per  maggior  foddisfazione  de* 
Lettori  fottoponghiamo  il  delineamento  in  due  guife  ,  1' 
uno  in  veduta  in  ifcorcio  ,  che  rapprefenta  l'antica  appa- 

renza della  facciata  del  Portico,  e  della  Chiefa ,  come  (i 

vede  nell'annelTa  Tavola  IV-  e  l'altro  in  veduta  reale , 
che  moftra  quale  ora  è  il  Portico  ,  infieme  col  fuo  veili- 
boio  ;  il  tutto  efpreflb  nella  Tavola  V. 

Defcrkione  della  Chiefa  interiore . 
Cap.lH. 

DAlla  Porta  riipondente  nel  mentovato  portico,  la 
quale  è  affai  antica,  alta  di  vano  palmi  quindici, 
e  once  due  ,  e  larga  palmi  dieci ,  ed  ha  intorno 

ifiioi  conci  lilci  di  finiifimo  marmo  bianco  ,  con  in  mez- 
zo una  lifla  di  bel  mufaico  vagamente  lavorata ,  fi  entra 

nella  Chiefa ,  che  è  fabbricata  a  guilà  di  Bafìlica  di  tre_j 

navate  ,  divife  l'una  dall'altra  da  due  ordini  di  colonne-^, 
cioè  cinque  per  parte  ,  le  quali  fono  alte  di  fufo  palmi 
ventuno  ,  e  groffe  di  diametro  circa  palmi  due  .  Di  que- 

fte  colonne,  che  anno  tutte i  capitelli  d'ordine Jonico 
Gotico  ,  le  due  più  vicine  alla  Tri!juna  fono  fcannellate, 

e  ,  per  quanto  l'antichità  lafcia  conofcere ,  di  marmo  bi- 
gio :  le  alti-e  fono  tutte  lifce  ,  e  di  granito  .  Sopra  d'ei^ 

fé  fono  gettati  fei  archi  per  parte  ,  d'altezza  proporzio- 
nata ;  e  fopra  quelli  feguita  la  muraglia ,  che  va  a  termi- 
nare col  cornicione  ,  e  q  indi  colla  foifitta  ,  la  cui  altez- 

za da  terra  e  di  p^lmi  quai-antacinque , 
L  Que- 
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Quefta  Chiefa  ora  è  divifaln  due  parti ,  cioè  in  Aula  ,, 
e  in  Presbiterio ,  o  Santuario  .  Se  anticamente  averte  il 

Coro  in  mezzo  dell'Aula  ,  e  le  altre  ragioni  delle  Bafili- 
che  ,  noi  non  l'abbiam  potuto  rinvergare  .  Ben  poifiam 
credere  di  sì  ;  dappoiché  fu  ella  in  quei  tempi  uriziat5_j. 
da'  Canonici ,  e  ftette  anche  fotto  il  governo  de'  Re^o- 
lari  ;  ne  leggiero  indizio  ce  ne  dà  il  Ciborio  ,  che  infìno 

a'  noftri  tempi  v'é  flato.  Ora  l'Aula  pre£'nte  ,  che  prende 
tutto  il  piano  della  Chicla  dalla  porta  fino  al  presbiterio,, 
è  lunga  palmi  fettantacinque  ,  e  larga  ,  compr  efe  le  na- 

vate lateraU  ,  da  piede  palmi  Icflantatre  ,  e  da  capo  al- 

quanto più  .  Qual  pavimento  avelie  ne'  tempi  andati ,  al- 
tresì è  ignoto  ;  contuttociò  veggendofi  la  Tribuna  ben 

tutta  nel  liio  pavimento  ornata  di  belle  tavole  di  mufai- 
co ,  fimili  a  quelle  delle  navate  laterali  della  Chiela  di 
S. Maria  in  Cofmedin  ,  che  fono  lavoro  del  fecolo  XII.. 

è  molto  verifimile  >  che  anche  quello.  dell'Aula  avelTe-/ 
io  fteflb  ornamento  .  Egli  è  ben  però  vero ,  che  nella—.  ■ 

(a)  Mijcell  Vifita  (a)  allegata  di  fopra  dell'anno  1630.  fi  dice  ,clie_-. Mf.  rer.nctuh.  allora  era  tutto  coperto  di  laftre  di  marmo;  ma  oggi  non 

cs j!'  inlJcb.  ̂'^  '^^  marmo  altro  ,  che  le  guide  tra  Tuna  ,  e  raltra_. JLat.  delle  lùddette  colonne.,  eilendo  tutto  il  rimanente  di 
mattoni  arruolati:  nella  qual  guifa  il  rinnovò  FA  bate_» 
Carlo  Francefco  Patriarca  Romano  Benefiziato  della_. 

Chiefa  Lateranenfe  ,  e  molto  di  quella  noftra  divoto.. 
La  Navata  di  me2zo,  che  é  larga  palmi  trentaquattro ,, 

€  once  dicci  da  piedi ,  e  trentacinque  ,  e  mezzo  da  capo, 

prende  pieniffimo  lume  da  fei  fineftre  per  parte  ,  centi- 
nate  di  fopra ,  e  di  giufta  grandezza  ,  le  quali  tuttavii—. 
fi  rimangono  nella  loro  antichità  ;  fé  non  che  fon  fornite 

d'invetriati  fattivi  dal  Cardinal  Francefco  Paolucci  già 
Titolare  ,  come  C\  riconofce  dalle  fue  Armi  in  effe  dipin- 

te .  E'  ella  molto  vaga  ,  e  nobile  ;  imperciocché  appiè , 

fopra  la  porta ,  v'è  un  bel  Coretto,  che  ha  ringreifo  dal- 
le ftanze  fuperiori  del  Convento  ;  e  quantunque  fofle_^ 

tutto  rifatto  dal  Cardinal  Raiponi ,  aiich'ello  Titolare , 

co- 
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come  moftra  la  fua  Arma  ,  che  è  collocata  in  mezzo  alla 

faccia  di  quello  ;  nondimeno  v'è  memoria ,  che  vi  fia  fla- 
to anche  anticamente  per  ufo  delle  Monache,  le  quali  al- 

cuni aflerifcono  ,  che  un  tempo  teneflero  quella  Chiefa  : 

dicendoli  negli  Atti  dell'allegata  Vifita  del  lò^^o.^b).     (b)  Ufctlf. 

Et  Chorus  fupra portam ,  in  quo  cancelli  ad  iipim  Monia-  J*^-^*J- 
lium  ad  biCC  ufq uè  tempora  profpictuntur  .  Oltre  acciò  le 
mura  intorno  intorno  fono  tutte  ornate  di  fàcre  dipintu- 

re fattevi  fare  dallo  lleflb  Cardinal Rafponi  Tanno  1 66S. 
per  mano  di  Paolo  Gifmondi  da  Perugia ,  detto  comune- 

mente Paolo  Perugino ,  riguardevol  Pittore  di  quei  tem- 
pi :  le  cui  fatiche  .  che  tra  le  cofpioie  fono  annoverate.-/      ,.  ̂ r 

dal  Txti  [e]  y  qui  delcriveremo  ,  perche  ne  palli  la  memo-  Stud.  di  viu. 

ria  a'  Polleri ,  i  quali  per  lo  più  limili  ornamenti  non_>  P^'S-  ̂ 9-  fdit. 

veggono  ,  pel  barbaro  coflume ,  che  di  tempo  in  tempo  ̂'"'^''° 
qua  riprende  vigore  ,  di  paflarvi  fopra  il  bianco  ,  e  can- 

cellarli ,  allorché  alquanto  dal  tempo  fono  fcolorati,  co- 
me è  addivenuto  a  moltilfime  altre  antiche  Chiefe  ,  che 

già  ebbero,ed  ora  più  non  anno  quello  abbellimento  non 
men  proprio ,  e  vago  ,  che  facro  ,  e  venerabile  .  Sicco- 

me i  muri  laterali  della  Navata  fono  aperti  da  ogni  lato 

per  le  dette  fei  fineftre  ;  così  l'ornamento  della  pittura  {i 
rillrigne  ne'  vani  intrapofli^  i  quali  reftano  empiuti  di  fi- 

gure al  naturale ,  d'ovati ,  di  medaglioni ,  di  fpartimenti 
d'architettura ,  e  d'ornati  di  chiarofcuro  ,  che  alludono 
alle  azioni  del  Santo  Evangelilla ,  e  concorrono  al  com- 

pimento dell'opera . 
Incominciando  adunque  da'  quattro  canti  prefló  gli angoli  della  Navata ,  in  e/fi  fono  coloriti  al  naturale  al- 

trettanti Angeli  in  piede  ;  l'uno  de'  quah  Ha  in  atto  di 
fcrivere  fopra  un  libro  aperto ,  e  indica  il  Vangelo  fcritto 
dal  Santo  :  l'altro  tiene  un  libro  altresì ,  ma  chiufo ,  e  in- 

dicante l'Apocaliffe ,  anch'efia  dal  Santo  fcritta  :  il  terzo 
ilende  la  mano  in  atto  d'offerire  un  cuore ,  fignificante_/ la  dilezione  del  Santo  verfo  Grillo  ,  che  fu  ineffabile  :  il 
quarto  finalmente  porta  il  Calice  in  fegno  del  famofo  mi- 

L  2  raco- 
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racolo  del  veleno  bevuto  fenza  nocumento  dal  Santo  . 
Quindi  pafTando  a  i  vani  frappofti  alle  fei  fìneftre  ,  e  in- 

cominciando dal  muro  dcitro,  nel  vano  di  mezzo  v'è  una 

Medaglia  fìnta  d'oro  in  campo  pavonazzo  ibllevata  da_> 
due  Putii  j  e  in  effa  Ci  rapprefenta  il  Santo  ,  che  fcrive_-. 

TApocalille  nell'ilbla  di  l-atmos ,  con  una  Serpe  a'  piedi, 
e  in  aria  un  Agnello  colla  Croce  Ibpra  il  globo  dei  Mon- 

do .  Ne'  vani  poi ,  che  di  qua  ,  e  di  la  lèguono  ,  vi  fono 
due  Donne  a  lèdere  ;  l'ima  delle  quali  e  la  Contempla- 

zione di  Dio ,  e  delle  coli-  Celefti  ;  e  perche  il  Santo  volò 
al  Cielo  colla  mente  allorché  fcrifle  il  Vangelo  ,  però  tal 
figura  guarda  in  alto  ,  e  lòlle  va  le  mani ,  calcando  urL_. 

Vaiò  d'oro  in  disprezzo  ctelle  colè  terrene  .  L'altra  è  la 
Contemplazione  de'  mali ,  e  del  gaftigo  de'  mali  uomini  ; 
per  lo  che  la  figura  fta  con  gli  occhi  in  atto  mefto  chini 
a  terra ,  e  colle  braccia  incrocicchiate  ;  Tergendo  di  terra 

prelfo  lei  caligine  ,  e  fumo  ,  che  fimboleggia  l'Inferno  .  Il 
medefimo  ordine  di  pitture  fi  vede  nel  muro  finiflro  ;  e_> 

in  primo  luogo  nel  vano  di  mezza  v'è  il  Medaglione  ,  in 
cui  è  figurato  S.  Giovanni ,  che  fcrive  della  Concezione  ,. 
ed  ha  in  vifta  la  Vergine  colla  corona  di  Stelle  ,  e  colla__> 

Luna  fotto  i  piedi .  Negli  altri  due  vani  a'  lati  del  Meda- 
glione le  Donne  ,  che  vi  feggono  ,  rapprefentano ,  l'una. 

la  Coftanza  del  Santo  nel  martirio,che  follennc;  e  quella 

fi  appoggia  ad  una  colonna,  fulla  quale  fi  veggono  flagel- 
li ,  e  catene  ;  e  tiene  in  mano  uno  ftrumento  da  martiriz- 

zare ,  a  guifa  d'afia  :  e  l'altra,  che  ha  in  mano  il  Turibile> 
e  calpefta  una  tella  d'Idolo ,  l'Adorazione  dovuta  a  Dio  , 
e  la  conculcazione  dell'Idolatria ,  alludendo  agl'Idoli  dal 
Santo  Apollolo  con  invitto  coraggio ,  e  zelo  atterrati ,  e 

dillrutti .  Ne'  quattro  vani ,  che  rimangono  ,  parimente 
contigui  alle  fineftre ,  cioè  due  dall'una  parte  ,  e  due  dall' 
altra,  fon  dipinti  quattro  Ovati  ;  nell'empimento  de'  qua- 

li fi  è  fèguitato  il  fenfo  dell'Evangelio  del  medefimo  San- 
to  :  ̂ HOtqtiot  autemreceperimt  eum  dedìt  eìs  potejìatem 

Jìlios  Deifierijhìs  qui  credunt  in  nomine  ejusy^  però  in  uno 

de- 
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de^li  Ovati  è  figurata  la  Fede  con  mia  benda  agli  occhi , 

e  un  libro  in  mano  col  Pogramnia  di  Grillo  à^  .  Neil* 
altro  la  Gloria  in  aria  con  un  cerchio  dì  luce,  corteggia- 

ta dj/  Cherubini  j  in  un'altro  la  Grazia  ,  che  guarda  lo 
Spirito  Santo  ;  e  in  un'altro  la  Verità ,  che  addita  un  So- 

le, e  tiene  una  palma  ;  alludendo/i  altresì  alle  parole  dell* 
Jivaiigeliofuddetto  :  £t  habìtavu In nobis ,  &  vìdlmuì 

g  ̂oriam  ejm,gloriam  quaji  unigeniti  a  patre  xpknmngra- 
une ,  Ò'  "verltath  .  Appiè  finalmente  della  Chiefà ,  fopra 

il  coretto,  fi  rapprefenta  un  Coro  d'Angeli  in  atto  dì  can- 
tar le  glorie  del  Santo  ;  e  ne'  lati  la  Pace  con  in  mano  un 

ramo  di  palma ,  e  un'altro  di  lauro ,  ambedue  dorati  ;  e 
la  Remunerazione  eterna ,  la  quale  foflien  due  Coronc_> 

l'una  d'oro,  radiata  ;  e  l'altra  dì  lauro  .  E  tutte  quelle  di- 
pinture ,  infieme  con  quelle  della  foffitta,  delle  quali  par- 
leremo appreflb  ,  fanno  sì  bel  concerto ,  che  per  verità 

rendono  vaghi/lima  la  Navata ,  e  grandemente  appaga- 
no ,  e  dilettano  la  villa . 

Quella  Navata  era  a  tetto,  come  fono  quelle  di  S.Pao- 

lo ,  de'  SS.  Vincenzio ,  e  Anallafio  alle  tre  Fontane ,  e  di 
altre  antiche  Chicle  ;  ma  il  Cardinal  Rafponi  nel  magni- 

fico riitoralfiento  ,  che  fece  ,  la  riduffe  a  foffitta ,  la  quale 

fu  anch'effa  tutta  dipinta  dallo  ftelTo  Pittore  con  molta__> 
proprietà ,  e  vaghezza  .  Imperciocché  nel  mezzo  v'è  un' 
ovato  di  trenta  palmi  di  circonferenza,  nel  quale  è  efpref- 

fo  il  Martirio  del  Santo  nel  bagno  d'olio  bollente  ,  coli' 
afilllenza  di  Domiziano  ,  della  fua  Corte ,  e  del  Popolo  ; 

e  le  figure  fi  veggono  di  fotto  in  fu  .  Ne'  quattro  angoli  di 
quello  ovato  ,  per  riquadrare  il  fito  ,  vi  fono  quattro  An- 

geli di  chiarofcuro  in  campo  d'oro ,  che  tengono  diverfi 
iimboli  del  martirio ,  e  della  gloria  del  Santo  ;  e  in  capo  , 

e  appiè  dell'ovato  fi  vede  l'Arma  del  fuddetto  Cardinal 
Rafponi  follenuta  in  aria,  in  quel  fito  dalla  Prudenza ,  e_A 
dalla  Temperanza  ,  e  in  quello  della  Giullizia ,  e  della__> 
Fortezza .  Del  rimanente  tutto  ciò  ,  che  vi  refta  di  vano 

è  ornato  di  Ipartimenti  di  chiarofcuro  in  campo  d'oro , 

ficco- 
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■/ìccome  lo  fteflb  ornamento  anno  tutti  i  vani ,  che  ,  olti'ff 
alle  pitture  ,  avanzano  nelle  muraglie  della  Navata  ;  e_> 

perche  l'opra  l'arco  della  Tribuna  v'era  dipinta  l'Arma  di 
S.  Pio  V.  ve  la  fece  il  Cardinale  rinnovare  in  miglior  for- 

ma ,  aggiugnendovi  due  Virtù ,  che  la  foflengono ,  cioè 
la  Religione  ,  e  la  Carità  proprie  di  quel  Santo  Pontefice. 
Di  quefto  abbellimento  poi  fi  legge  la  memoria  in  capo  , 
e  appiè  della  mentovata  foffitta  in  un  Cartellone  ,  così  ̂  

C^SAR  HUJUS    TITULI  S.  R.  E.  PRESBYTER 
CARDINALIS  RASPONUS  ANNOMDCLXVllL 

Dall'Aula  fopraddefcritta  s'afcende  al  Presbiterio  per 
uno  fcalino  fituato  al  pari  del  grand'Arco  della  Tribuna  ̂  
la  quale  è  a  volta ,  alta  da  terra  nella  maggiore  altezza.- » 

palmi  quarantadue,e  larga  quanto  è  larga  la  navata .  Ne* 
tempi  pafTati  ella  era  apertane'  fianchi ,  di  maniera  che_^ 
da  elfa  fi  poteva  icendere  alle  navate  laterali^  ma  il  fud- 
detto  Abate  Patriarca  la  fece  chiuder  di  muro ,  nel  quale 
riportò  due  Tavole  a  olio  di  buona  mano ,  larghe  palmi 
tredici ,  e  alte  undici ,  ed  efprimenti  dalla  parte  manca_» 
della  tefta  di  efia  Tribuna  l'iftoria  della  xMadre  de'  Santi 
Jacopo  ,  e  Giovanni  Apoftoli  chiedente  a  Crillo  il  luogo 

nel  filo  Regno  per  li  figliuolije  a  delira,  Crillo ,  che  chia- 
ma S.Giovanni  dallabarcaairapoftolatojficcome  fui  con- 

cavo della  medefima  Tribuna  fece  dipingere  a  guazzo  il 

Santo,  che  vede,  e  Icrive  l'Apocalifie  in  Patmos  :  ma  riu- 
Icendo  quella  pittura  alquanto  alle  altre  inferioreje  oltre 

acciò  povera  di  figure;  Monfig.  Sinibaldi,  che  l'anno  paf- 
lato  fu  Abate  di  quella  Chiefa  ,  ha  prefentemente  colla—* 
fua  confueta  pietà  ordinato  ,  che  di  nuovo  fi  dipinga  quel 

concavo  ,  come  dee  feguire  per  mano  di  Antonio  Ra- 
piteti allievo  del  Trevifani ,  il  quale  nel  dileguo  ,  che  già 

ne  ha  formato  ,  rapprefcnta  con  fingolare  artifizio  la__» 
condanna  del  Santo  al  martirio  ;  la  quale  ft;oria  e  per  il 
uumero  delle  figure ,  e  per  la  lor  difpofizione  ,  e  per  ogni 

altra 
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altra  circoilanza,  e  fopra  il  tutto  per  la  proprietà  dell'in- 
venzione ,  grandemente  a  fuo  tempo  fornirà  d'appagar 

l'occhio  nella  veduta  dell'ornato  di  quefta  Chiefa  .  Sotto 
L'Arco  finalmente  della  volta  vi  fono  dipinti  quinci  l'An- 

gelo ,  e  quindi  la  B.  Vergine  annunziata  ,  con  in  mezzo ,, 

di  pittura  più  antica,  l'Arma  del  Cardinal  Crivelli  già  Ti- 
tolare ,  e  anch'efTo  rifloratore  ;  e  fotto  ,  dalla  parte  del 

Vangelo ,  S.  Giovanni ,  che  battezza  Crilio ,  e  da  quella 

dell'Epiitola  l'Arca  di  Noè  ;  e  quelle  pitture  fono  anch' 
effe  a  guazzo  .  Ma  il  Quadro  dell'Aitare,  alto  palmi  otto, 
e  mezzo  ,  e  largo  fei ,  rapprefenta  S.  Giovanni  nel  Vafo 

d'olio  bollente  ;  ed  è  nobilillìma  opera  delfamofo  Fede- 
rigo Zuccheri  latta  fare  dal  Cardinal  Gio;  Girolamo  Al- 
bani Titolare  ;  quantunque  appiè  della  cornice  di  marmo 

vi  fi  vegga  l'Arma  del  mentovato  Patriarca  ,  che  vi  fe_-» 
quell'ornato  . 

In  quefta  Tribuna  ,.  il  cui  pavimento  ,,  come  abbiam 

detto ,.  è  tutto  di  bel  mufaico  ,  v'era  già  il  Ciborio  dì 
marmo  ,  del  quale  fi  la  menzione  dall'Ugonio  (f) ,  e  in  J-^^  ̂tazi9^ 
detta  Vifita  dell'anno  1630  (^)  ;  ed  egli  era  foftenuto  da  (g)  Loc.dt.. 
quattro  colonne  ,  l'una  di  verde  antico  y  e  l'altre  di  gra- 

nito orientale ,  ma  il  fuddetto  Patriarca  nel  riftoramen- 
to  ,.  che  vi  fece  ,  con  pocofano  configHo ,  tolfe  via  anche 
quefta  venerabile  antichità  ;  e  della  colonna  diverd'i^ 
antico  fi  valle  ,  facendola  legare ,  per  coprirne  le  facce 

de'  quattro  pilaftri  fituati  ne' fianchi  della  fteffa  Tribu- 
na ;  e  delle  tre  di  ■granito  ,  due  fono^  fiate  meffe  in  opera 

jiell'Altar  maggiore  dell'Oratorio  della  Compagnia  del*' 
Sautillìma Sacramento  fotto  la  Scala  Santa .  Oggi  l'Ai- 
tare ,  che  è  di  marmo ,  e  per  la  fua  antichità  moftra  effer 
lo  fteffo  ,  che  ftava  fotto  il  Ciborio ,  è  ifolato  ,  ma  in__» 

fondo  della  Tribuna  ,  e  preffo  al  muro  .  E'  egli  lungo 
palmi  dieci ,  e  once  tre  ,  largo  palmi  tre,  e  alto  quat- 

tro ,  e  mezzo ,  fenza  gli  fcaUni ,  per  li  ijuali  vi  fi  afcende, 

che  fono  due  ,  anch'elfi  di  marmo  ;  e  in  quefto  Altare.-, 
il  Celebrante  volge  ora  le  fpalle  al  Popolo^  e  lo  fteffo  fa- 

ceva 
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ceva  anche  quando  v'erail  CiboriOjefTendo  queftaChiefa, 
come  abbiam  detto  ,  di  tefta  meridionale  ,  che  fi  regola, 

(h)SnfHelBa-  come  fé  tbfle  orientale  (b)  . 
jtiiccgr.  cap-z.      Dalla  Navata  dimezzo  pafTandofi  alle  laterali,alte  pal- 

imi'i-^"'^"'  ̂ ^^  ventifei,  e  poco  fvarianti  fra  loro  nella  larghezza,  che è  di  palmi  tredici  in  circa;  quelle  ora  fono  parimente  a_* 
foffitta:le  quali  fofììttc  anche  effe  fono  vagamente  dipinte 

di  gruppi  d'Angeli  fchcrzanti  per  l'aria  :  ficcome  dipin- 
te veggonfi  altresì  le  muraglie  di  chiarofcuro  ,  inguila 

corrifpoudènte  al  colonnatc^  della  Navata  di  mezzo  .  La 

delira ,  prendendola  dall'ingreffo  della  Chiefi ,  va  a  ter- 
minare con  una  Cappella  ,  che  anticamente  era  intitola- 

ci) Mifcel  ta  al  Santi/fimo  Salvatore  [i]  ;  ma  il  mentovato  Patriar- 
^is.rer.mem.  ca  anche  quefta  Cappella ,  in  prima  abbellita  dal  Cano- 
foi.6S6.it! ^r-  nico  Pietro  Mano  V  elli,  come  apprello  diremo,  riformo, 
cbh.  Laser,     dedicandola  alla  B.  Vergine  ,  e  a  S.  Giovanni  Evangeli- 

Uà  ,  e  a  S.  Carlo  ,  efpreffi  in  un  quadro ,  che  vi  fece  fare 
dal  celebre  P.  Andrea  Pozzi  da  Trento  djlla  Compagnia 
di  Gesù  ;  e  ornandola  anche  lateralmente  di  pitture  a__> 
guazzo  efperimenti  a  delira  la  gita  di  S.  Giufeppe  ,  colla 

Vergine  in  Egitto  -,  e  a  finillra  l'incontro  di  S.  Carlo  con 
S.  Filippo  Neri .  Da  quefta  parte  poi  appiè  della  Chiefa 

v''è  la  Sagreftia ,  la  quale  e  in  ottimo  ftato ,  e  bene  abbel- 
lita per  cura ,  e  attenzione  del  mede/imo  Patriarca ,  che 

molto  denaro  fpcfe  per  fervizio  di  quefta  Cliiefa  .  Tal 
Navata  anticamente  prendeva  il  lume  da  quattro  fine- 
ftre  della  ftelfa  architettura  di  quelle  della  Navata  dì 
mezzo  ,  ma  alquanto  più  piccole  ;  tre  delle  quali  ora_> 
fon  chiafe  ;  e  quella  ,  che  è  aperta  ,  apparifce  ingrandi- 

ta ,  rimodernata ,  e  fornita  d'invetriato  ,  del  quale  anti- 
camente sì  elfa  ,che  l'altre  erano  prive  ;  e  in  iùa  vece  v' 

erano  alcune  tavole  di  marmo  lavorate  di  ftraforo  all^_> 

Gotica  aflài  vagamente  ,  che  per  li  fori  ricevevano  il  lu- 

me \  e  fé  ne  \  cggono  anch'oggi  i  veftigj  dalla  parte  di fuori  della  Chielà . 

La  Navata  iìniftra  finalmente  nulla  ha  di  confiderabi- 
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le  ;  ne  v'è  fegno  d'alcuna  fìneftra ,  ancorché  da  quella__i 
della  Navata  maggiore  prenda  fufficiente  lume  .  Bene 

anche  in  efla ,  e  nella  Tua  tefta  v'è  l'Altare  ,  ma  privo  d* 
ogni  ornamento ,  ed  è  intitolato  a  S.  Amonio  di  Padova. 

Egli  è  però  certo ,  che  il  Patriarca  ebbe  intenzione  d'or- 
nare anche  quefta  Cappella  j  imperciocché  troviamo  , 

che  dapprima  era  ella  lòtto  l'invocazione  della  B.  Vergi- 
ne della  Mifericordia  ,  la  cui  Immagine  ,  che  era  dipinta 

fui  muro  (h) ,  oggi  più  non  vi  fi  vede  ,  e  in  Tuo  luogo  v'è  q^^  dMfeelL 
il  quadro  di  S.  Antonio  ;  ma  forfè  prevenuto  dalla  mor-  locàt. 
te,  non  potè  egli  condurre  a  fine  il  ilio  pio  penfiero  .  Del 
rimanente  anche  quella  Cappella  fu  abbellita  dal  fuddet- 
to  Canonico  Velli  ;  ma  oggi  è  tutta  lifcia  ,  e  coperta  di 
bianco  .  Nel  mezzo  di  quella  Navata  ,  e  accollo  al  mu- 

ro v'è  il  Sepolcro  dell'infigne  Dottore  ,  ed  Ecclefiallico  , 
Cardinale  Sperello  Sperelli  Titolare ,  del  quale  terreni 

propofito  ,  allorché  de'  Titolari  tratteremo  . 
Finalmente  non  taceremo  ,  che  quella  Chiefa ,  ficco- 

nie  per  lo  più  tutte  le  altre  antiche  di  Roma ,  era  elle- 
riormente  per  non  poca  altezza  feppellita  dal  terreno ,  o 
rimafovi  nella  ruina  degli  edificj  ad  elfa  contigui,  o  por- 

tatovi ;  di  maniera  che  fi  rendeva  nel  Ilio  interiore  umi- 

dilfima  ,  come  fi  legge  nella  fopraccitata  Vifita  (/)  :  /n  ̂   ̂:  Wcf'l- 
nam ,  qua  ejì  a  cornu  Evatigelìl ,  ejì  Altare  [uh  hnoca- 
tìone  Deipara  Virginh  Mifericordia ,  cujm  Imago  ibi 
ejì  prò  Icona  in  muro  depiUa ,  ac  himidltate  pefie  confum- 
pta  .  E  apprelTo  :  Parietes  hiiju:  navìs  undlque  humidl- 
tate  madent ,  ̂   ex  oculari  infpeBione  patet  hoc  pr ce ju di- 

ci mn  ex  vinca  ejufdem  parietìhm  a djun^ a  provenire  .  In 
navi,  quce  ejì  a  latere  EpiJìoU,  adejì  Altare  fiih  invoc a t io- 

ne SanBìfmj  Salvatori^  .  Farietes  pari  fcatent  htmndi- 
tate  .  Da  sì  fatta  ingiuria ,  che  per  verità  l'aveva  ridotta 
quafi  impraticabile ,  liberolla  il  foprallodato  Cardinal 
Rafponi  }  il  quale 'dalla  parte  della  navata  delira  ,  ove 
il  terrapieno  era  d'altezza  di  dodici  palmi,,  fece  accollo 
al  muro  cavare  una  gora ,  o,  come  qua  dicono  ;  forma.^ 

M   -  del- 
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della  flefla  altezza,  nel  cui  fondo  fece  fare  il  felciato  in_>- 

declivio  da  ricever  l'acqua  piovana  ,  e  condurla  via  ;  e^ 
oltre  acciò  per  foflenere  il  terrapieno ,  che  più  non  ca- 
defle  addoflb  al  muro  della  Chiefa ,  alzovvi  una  ben_» 

grofla  muraglia ,  e  dall'altra  parte  ,  ove  il  terrapieno  era 
minore  ,  fece  fpianare  ,  e  fekiare  a  livello  del  piano  del- 

la Chiefa  :  di  maniera  che  ora.  ella  ,  clfendo  afciuttiflì- 
ma  j  è  ritornata  al  fuo  primo  decoro ,  e  venerazione  .  La 

qual  maniera  di  liberare  gli  antichi  Santuarj  dall'umidità 
derivante  da  fimili  terrapieni ,  fu  dipoi  imitata  con  felice 
efito  dal  Cardinal  Pietro  Bafadonna  di  chiara  memoria 
in  benefizio  della  fua  Diaconia  di  S.  Maria  in  Domnica  ; 
Chiefa  delle  più  antiche  ,  belle ,  e  venerabili  di  Roma__., 

anch'efi'a  fino  a'  noftri  tempi  fiata  foggetta  allo  ftelTo  in- 
fortunio :  e  al  prefente  di  gran  lunga  è  fiata  fliperata  dal- 

la gloriofìllìma  pietà  di  N.  S.  Papa  CLEMENTE  XL 

il  quale  in  mezzo  alle  gra^  ifllme  cure  ,  che  d'ogni  parte 
circondano  il  Soglio  Pontificio  ,  fin  dal  principio  del  fuo 
Pontificato  intendendo  a  render  lo  fplendore  ,  ed  il  culto 

difmefTo  a  fimili  Chiefe ,  anche  col  farne  rifabbricare  da' 

fondamenti ,  ha  fatto  con  magnificenza  veramente"  di 
Principe  ,  tor  via  qualunque  cagione  ,  che  le  diftbrmafie, 
o  danneggiaffe ,  infino  a  far  votar  le  ilrade ,  e  le  piazze,, 

e  ad  abballarle,  per  rimettere  in  piano  le  Chiefe ,  da'  ter- 
rapieni mezze  fepolte;  come  fpezialmente  è  feguito,  con 

univerfale  applaufb  ,  della  gran  Piazza  di  S.  Maria  in__» 
Cofmedin,  votata  tutta  ,  e  mefià  allo  fleifo  piano  di  quel- 

la Chiefa  ,  alla  quale  fovraflava  per  l'altezza  di  fette  ,  e 
più  palmi  ;  e  del  terrapieno ,  che  foffogava  la  facciata-^ 
della  Chiefii  di  S.  Clemehte,  dalla  Santità  Sua  ,  magnifi- 

camente rifiorata ,  ed  ornata  ,  così  però,  che  la  vaghez- 
za moderna  nulla  deroga  alla  venerazione,.cui,  per  la  lùa. 

cofpicua  antichità,  univerfalmente  quella  Chiefa  efigeva: 

circoflanza  ,  che  fé  foffe  fiata  ,  come  ben  fi  doveva,  fem- 

pre  ofTervata  in  fimili  nfloramenti ,  non  a-»  remmo  per- 
dute tante  beile  memorie  degli  antichi  Santuarj  di  Ro- ma, 
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jna ,  che  ora  fono  affatto  diftrutti ,  o  rinnovati  in  guifa_,, 

che  apparendo  tutto  altro  da  quel ,  che  erano  ,  e  per  lo 

più  un  moftruofo  accozzamento  d'antico  ,  e  di  moderno, 
non  fenza  fcandalo  degli  eruditi ,  cagionano  più  compal- 
fione  ,  che  venerazione . 

Perche  poi  meglio  il  Lettore  poffa  comprendere  la__. 

coftruzione  di  quella  Chiefa,  e  le  fue  parti  da  noi  defcrit- 

te  di  fopra ,  porrem  qui  la  fua  Pianta  ,  alla  quale  abbia- 

mo aggiunta  anche  la  veduta  reale  dell'Antiportico  ,  o 
Veftibolo,  come  fi  moftra  nella  feguente  Tavola  VI.  e  il 

fuo  Profpetto  interiore  parimente  in  veduta  reale  ,  ef- 
preflà  nella  Tavola  VIL 

Infcrìzioni  efijìentì ,  0  che  fono  fiate  nella  Chiefa 
dì  S.  Giovanni  a  Porta  Latina . 

Cap.IV. 

Avendo  di  fopra  accennato ,  che  in  quefta  Chiefa  > 

e  nel  fuo  portico  v'erano  anticamente  gran  nu- 
mero d'infcrizioni,  ed  epitaffi  si  de'  Gentili ,  che 

de' Criftiani,ora  di  elle  farem  qui  menzione,annoverando 
in  primo  luogo  quelle ,  che  tuttavia  vi  fi  fcorgono  iw  ef- 
fer.e  ,  e  poi  quelle ,  che  o  più  non  vi  fono  ,  o  £\  veggono 
per  cieca,  ignoranza ,  e  vii  rifparmio  fegate  ,  e  convertite 
in  guide  del  pavimento ,  in  ifcalini ,  e  in  altre  fimili  ope- 

re ;  e  intanto  a  Noi  fono  note,  m  quanto  di  effe  negli 
Scrittori  ̂ \  truova  memoria,  e  fpezi^ilmente  nelle  Notizie 
del  Sorefini .  Incominciando  adunque  dalle  prime  . 

Sotto  la  Torre  quando  fi  entra  a  mano  defìra  £\  veggo- 
no tre  Teile  in  pietra,  fotto  le  quali  tale  Infcrizione  fi  le^- 

ge. 
L 

. .  VTIVS. LL.  ELVTATIVS.LL.  L.LVTATIVS  LL. 

.  ,  .  .  ILVS.  PAGGI VS.  SELEVGVS. 

M  z  In 



9^  Dell'  Istoria  della  Chiesa 
In  uno  fcalino  della portadel giardino fìmilmente  !l^ 

detta  mano . 

II. 

(i)     7.  SABINI 

QVI  VIXIT  ANN. 

XXIIII.  M.  II.  ANI   

IVRSINIVS  SVALE.     ..... 

llNVS  .  (2)   MIL.  COH.  X.  PR. 

7.     SABINI 

f RATRI  B.  M.  F. 

(  I  )  Quefta  lettera  è  una  T.  dimezzata,  e  può  interpe- 
(a)  To.i.li}'  trarfi  Tito.  Di  efTa  vedi  il  Grutcro  («),  e  il  Fabbretti  (h) . 

pag^L^"-"'"""'      (i)  Quefte  parole  abbreviate  dicono  Mia  Cohorth (b)  infcript.  dccìma  Prcetorianorum . 
pag.  %66.  In- 

Nello  ileflb  luogo  in  un'altro  fcalino  voltata  all'ingiù . 
III. 

CAECILIA  MARCELLINA 

ALVMNA  FECIT. 

Affi- 
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Affifla  al  muro  dell' Atrio  lungo  avanti  l'entrata  della 
Chiefa  fi  veggono  le  due  feguenti . 

IV. 

M.  ANNIVS.  ML, 

PHOENIX  ..... 

I 

V. 
DIS  .  MANIBVS .  SACR.     . 

SYNTAMO    VIX.  ANN.    XL. 

IVLIA  PHILVSA 

SOROR  FRATRI 

RARISSIMO  ET 

THESEVS  FIL.  PATRI 

PIO  ET  THEMIS 

CONSERVA 

FECERVNT 

Sotto  il  Perticale  della  Chiefa  nel  muro  a  canto  alla-ji 
porta  del  Convento  vi  fono  le  due  >  che  feguono 

VL 

M.  FVRIVS  M.  F. 

COR.  RVFVS. 

VII. 



94  Dbli.' Istoria  della  Chika 
VII. 

(i)    TRUN.  PPP.  AELIOR 
ASPASI.  ISIDORI.  ASPASI. 

ET  CLAVDIA.  EVHODIA, 

FECERVNT 

SIBI .  ET  SVIS 

LIBERTIS.  LIBERTAQ^ 

POSTERISQ^^AE  AEORVM 

(^)    H.  M.  EX  N  REC.  IP. 

(:,)  FMcH.      (0  TRVN  PPP.  CiotTrìmn PuhUorum[a) . 
hìfcript.  pag.      (2.)  Cioè  Hoc  Monumentum  exteros  non  recìpit . 

Intorno  al  Pozzo  nell'Orto  in  faccia  al  Portico  della.-» 
Chiefa  fi  legge  in  lettere  antichi/lime ,  e  confumate , 

VIII. 

OMNES  SITIENTES  VENITE  AD  AQVAS . 

"con  altre  lettere ,  che  per  quanta  diligenza  fi  fia  ufata_j 
non  abbiam  potuto  leggerle ,  per  eflere  ilate  quafi  af- 

fatto guafte  dall'antichità .  i 
Appiè  del  Campanile  in  belliffimo  carattere  grande-^  ;  1 

fi  lesse , 
"00^ 

IX. 

T  I  T  I  E  N  I  A 

V  X  O  R    VIRO 

I 

Per 
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Per  limitare  d'una  porta,  del  Campanile . 

X. 

95'
 

DIIS  .  MANIBVS  .  SAC. 

FLAVIAE  TIGRIDI 

T.  FLAVIVS.  FELIX 

CONIVGI  CARISSIMAE.  ET.  SAN 

CTISSIMAE  VIXIT  ANNIS  .  XXVIIL 

MENSIBVS.  n.  DIEBVS  VIIIL 

ET  .  T.  FLAVIVS .  MENECLES  .  PATER 

ET  FLAVIVS.  SEVERV5..FILIVS. 

FECERVNT .  SIBl .  ET  LIBERTIS  . 

LIBERTABVS .  POSTERISQVE  .  EORVM. 

Nella  muraglia  del  Campanile  fuori  della  Chiefa , 
XI. 

L.  VILONIVS 

L.  ET  .  O.  L. 

riTYlRVS 

i)  FLATVRARIVS 

)E  .  SACRAVIA 

2)  A.  L. 

VILONIA 

L.  ET.  D.  L. 

QVINTA 
V.  A.  LXXV.. 

L.  VILONIVS  .  SPENDO.. 

V.  A.  VII.  V.  S. 

(i)  Fiatar arìm  .  Fonditore  di  Metalli ..  Vedi  il  Fab.  ,  ̂̂ )  P^^ret. 
•l'etti  (^).  lice. 
(2)  A.L.  e  V.A.  VII.  V.S.  cioè  Anlmam  ììquh.  e  Vìxu  ̂ ^^  làcmpag. 

inmi  FIL  Fìr  San^us  ih)  I7:tv^'  ̂  Sul 
7Ì9-Iit-F' 
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Sul  Campanile  in  una  pietra  quadra . 

XII. 

BVONO 

MEDIOCRE 

A,  M.  D.  G. 

In  uno  fcalino  fmoflb ,  che  Ila  fra  alcune  altre  pietre 

av-anti  la  Chiefa  nell'Orto  vicino  al  Pozzo  .• 

XIII. 

SVAE  ET, 

....ERTABVS.  EORVM  QVORVM.  NOMINA 

....IPTA.  SVNT.  POSTERISQVE.  EORVM. 

Dentro  la  Chiefa,  nel  pavimento  della  nave  minore 
avanti  la  Sagrellia , 

XIV. 

...MATVERSI.  R  ANICE  ANI.  NAEVRCNI  BE.... 

«NERPN  VSE.  CllQVE,  V1X1T,ANIS.XVI,DIE  XXX. 

In 
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In  detta  Sagreftia  nel  fedile  avanti  la  porta  ,  che  efce 

nell'Ono . 

XV. 
•    D.     M, 

.  .  .  LA .  .  LV .  .  ,  .  X^CIFERA  ; 

...  ET   SVIS 

.  .  .  LIB .  .  .  .  ERTABVS 

QVAE  HEORVM. 

Nella  fuddetta  Nave  minore  dalla  parte  dell'Epiftola 
fi  veggono  tutte  le  feguenti , 

XVL 

VIX.  ANN.  VI. 

IVNIA  .  CHREIA 

ET. 

ONESIMVS  .  PIAE  .  F.    • 

PARENTBS  .  HC  ER. 

XVIL 

.     .  ARISTO 

TI.  CLAVDIVS 

,     PHILANTVS 

.    COLLIBERT. 

N  xvin. 
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XVIII. 

.    .    .     US.  SEPTVAGINTA    .    .    . 

.    .,     .    AVGVSTEU     .    ,    . 

XIX. 

  ASELLE  .  PARENTES ..... 

QVl .  VIXIT  .ME   

IIII.  DIES  TRES  .  BEN   

MERENTI.  IN.  PA. 

CA- 

Nclla  Nave  di  mezzo ,  nella  guida  di  marmo  a  mano 

deilra  dell'ingreflo  avanti  la  quarta  colonna  . 

XX. 

TI.  IVLIVS. STRATO  VIXIT  ANN.  L. 

A  .  LVCILIVS  .  ALIDAEVS 

SIBI  .  ET  COLLIBERTAE  .  SVAE 

LAVDICAE.  CONIVGI.  ET 

CHRYSIDI  ..  FILIAE .  VIXIT .  AN.  VII. 

CHRESTO  .  f  ILIO .  VIXIT  .  AN.  XIX. 

Quella  Lapida  fi  legge  molto  fcof retta  apprefTo  ili 
azzoccbio  ia). 

(i)  fag.jio.  Mazzocchio  [a) 

Mei- 
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Nella  ftefla  Nave  nella  guida  avanti  ̂   la  quarta  colon- 
na a  mano  finiftra . 

XXL 

DIS.  MANIBVS 

T.  FLAVI.  CALLISTI 

CAMVRENA 

DAPHNIS 

FECIT . 

Nella  ilefTa  Nave  a  mano  deftra . 

XXII. 

PRISCA.  ET  ELICIT 

VINICSA  HELDIS  .... 

BENEMERENTIBVS  .... 

VERNIS.  SVIS.  FECIT.     .     .     , 

ET .  NARCISSO  .  SER  .... 

Nella  medefìma  Nave  nella  guida  a  mano  finiftra  » 

XXIII. 

.    .     SILIA. 

.  NICOCLEA. 

N  z  Nel- 
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Nella  ftefla  guida. 

XXIV. 

.  .  .  .HONORINI.  ET.  lANVA  .  .  .  . 

.     .    ,  S.  EBI .  COMPARAVIT .     .     . 

Nella  medefima  Nave  di  me2zo  ,  rotta  in  due  pezzi,  e 

feparata,  vicino  al  primo  fcalino  dalla  parte  dell'Epi- ftola. 

XXV. 

D.  M,  IVLIA.  ONESI 

ME.  FEC.  F   S...  PIENTIS 

SIMIS  CLAVDIAE  .    FTOLE 

MAIDI .  VIX.  A.  X.  M.  VI. 

D.  X.    ET  CLAVDIO    PTOLE 

MAEO.  VIX.  ANN.  XII.  M.  IIII. 

D.  XXV.  FECIT  .  SIBI    LIB.  LIBER 

TABVSQVE.  POSTERISQVE 

EORVM . 

Ivi, 
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Ivi ,  ma  dalla  parte  dell'Evangelio . 

XXVI. 

MARCVS.  QVI.  VIXI.... 

ANNOS  LV.  MEN.  III. 

ET  VIXIT.  CVM  (i)  COMPARE 

SVA.  M.  ANN.  XXVI. 

DEPOSITVS  mi.  NON.  AVG. 

(i)  Cim  Campar  e  fiiay  cioè  colla  Moglie  fua\  pren- 
dendofì  la  \oct Campar  in  fentimento  non  più  éxequalisjt 
di  Socins ,  che  di  Contux  ,  anche  nel  genere  femminile . 

Avanti  agli  fcalini  dell'Aitar  maggiore  . 

XXVII. 

M.  CEIONIVS.  M.  F. 

PROCVLVS 

V.  A.  IIII.  M.  VI. 

Nello  fleflb  luogo ,  fopra  lo  fcalino  . 

XXVIIL 

  IVIVS  .... 

-    ̂    THOPVS 

.     ...     ET.  CONIVGI.     . 

•  • 

Avaa- 
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Avanti  la  predella  di  detto  Altare . 

XIX. 

AeOCA  AAIOA 

OceiAS  JAVM 

AANOn  €THT 

IZETTA  TAATl/ 

Ae|ATO  lAIéiAA 

ACArNO  RENNA 

Dalla  parte  dell'Epiftola  del  medefimo  Altare  , 

XXX. 
FELICI  FOSSORI .  D   

M.  QVI  VIXIT.  AN. ...  M   

CESQ^^ET  .  IN  .  PACE  .  XII.  KAL. 

IVLIAS. 

Dalla  parte  dell'Evangelio  . 

XXXI. 

AFES .  IVLIAE.  AVG. OSSA 

STRVCTOR. POLLIAN.  ELEGANTIS. 
AVG. 

CALAMVS.  CONSER. OLE.  DAI. L.  MENSORIS 

IVLIA .  ARESCVS 
L. 

EIVS. 

Neil' 
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Nell'altra  Nave  minore  dalla  parte  dell'Evangelo , 

XXXIL 

  OSSA      .      .     * 

SOROR     ........... 

MEREN     .     .    .    . •  «-••■ 

Vi  fono  ancora  alcuni  fragmenti,  ne'  quali  apparifcono 
lettere  ,  e  fegni ,  in  caratteri  Latini ,  e  Greci,  ma  tanto 
laceri ,  e  manchevoli ,  che  non  fc  ne  può  ricavar  parola, 
non  che  fenfi  finiti . 

Nell'Oratorio  ,  o  Cappella  di  S.  Giovanni  in  Oleo 
avanti  la  predelia  dell'Altare  v'era  la  feguente  Infcrizio- 
ne,che  al  prefente  ilaincaftrata  in  terra  nel  portico  del* 
la  Chiefa .. 

XXXIIL 

D.     O,     M. 

IO  PETRO  VERAILO 

ALBANO  LVCANIAE 

ORIVNDO  BENEFICIATO 

LATER..  QVI  VIXIT 

ANNOS  LV.  ANTONIVS 

VERALLVS  FRATRI  B. 

M,  EX  ElVS  VOTO ..  POS, 

OBUT  XVI.  CAL.  IVN., 

M,  D.  LXIX.. 

Se- 
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Dell'  Istoria  della  Chiesa 

JacàbtisMax- 
xcchìus  Epi- 
giam.  t/tt!tiq. 
"Ut bis  cap. 11. 
I)s  Celio  Mote 

fol.  XXÌK. 

Seguono  ora  alcune  Infcrizioni ,  delle  quali  la  Chiefa 
di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  è  rimafa  priva  ;  ma  della 
loro  efllienza  in  efla  fanno  fede  il  Mazzocchio ,  ed  altri . 

XXXIV. 

D.    M. 

C.  IVLIO  VECTIO 

(i)  AVG.  VINDELICVM .  {^)  MIL. 

ER.  LEG.  Vili.  AVG. 

VIXIT.  AN.  XXIII. 

MILITAVIT  AN.  VL 

(3)  H.  F.  C 

( i)  Auguflae  Vtndellcum  oggi  Aufpurg  in  Germania . 
(2)  MlL.  ER.  &c.  Militi  Erogatori  Legionis  OBavae 

Angujìae.  Erogator  vale  SpenditorCt  o  Provveditore  , 
(3)  H.F.C.  H^resfaciundum curavit , 

XXXV. 

£.v  eodsm  toc. 
cit. 

CINERIBVS.  HAMILLAE. 

ALPIONAE  QVINTAE 

(i)  ORNATRICI. 
FESTVS 

GALLI 
Hic  ponitui* 
fpcculum 

CONTV]^ERNALI 

ET  SIBI. 

M.  SEPTIMI 

(2)  DISPEN. B.  M.  FECIT. 

Orna' 
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(ij  Ornatrici  :  l'ornatrice  era  una  fpezie  di  fantefche, che  ad  altro  non  fervivano ,  che  ad  acconciar  la  tefta_« 
alla  Padrona  ,  e  adoperarfi  in  adornarla  .  Ovidio  {b) 

parlando  de'  Capelli  della  fua  Donna . 
Non  acuì  abrupit ,  non  valium  peBinis  illos  ; 

Ornatrìx  tuto  corpore  femper  crat . 
e  altrove  [e] . 

Tuta  Jìt  Ornatrìx .  Odi  y  quae  fauciat  ora 
Vnguìbus  j  &•  rapta  brachìa  fixit  acu  . 

Devovet ,  &  tangìt  Domina  caput  illa ,  ftmulque 

Plorat  ad  in-jìfaì  fanguìnolenta  comas . 
(2)  DISFEN.  DJfpenfator,  DeUa  carica  diDifpenfa- 

tore,  vedi  il  f  abbretti  [</J  . 

XXXVL 

(b)  Lib.  t. ^m.  Ekg.  14, 

ic)L,b.i. 

de 

(d)  bifcrìpt. 

D.    M. 

M.  FLAVIO 

COSMO 

POPPALA 

VENERIA 

CONIVGI 

B.  M.  FECIT. 

Ex  toiem 
Mazxocb.  he. 
tit. 

XXXVII. 

D.    M. 

IVNIAE.  CINNAMIDI 

CLIVNIVS.  STEPHANVS.  LIBERTAE.  ET 

CONIVGI.  PHIDELISS.  B.  M.  F, 

Ex  eodem 

cap.ii-fol.iio 

o XXXVlil. 
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XXXVIIL 

Jacobuf  Max.  L.  LVTATIVS .  L.  LIB. 
zocbfoi,  zp. 

ANTIOCHVS 

VIX.  AN.  LXX.  EX  PART. 

HERES .  MONIMENTl 

FECIT 

SATINVS  FlIIVS. 

XXXIX,. 

yaccb.  Maz.       AESCVLAPIO  DEO  .  (i)  D.  D.  M.  AVRE- 
Vffb-  ibidem . 

LIVS  VENVSTVS  .  VETERA  . 

(z)V.  C.  CL  N.  N.  EX.  COH.  Vini.  PR. 

(i)  DD.  Dìcatum . 

(2)  V.  C.  Q^N.N.  E'^.Fotam  Caufa  ̂ ^fìur<^Nim- 
C(4putum  Numìni  Exohit  ̂ 

XL. 

^uz^.ib,dcm         ARJSTO.  Ti.  CLAVDIVS  PHILANTVS. 
4  ter'. 

COLLlB£.RTa.  B.  M.  R  ' 

XLI. 
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V,    M. 

e  FRONTEIO,  EVTYCHIANO 

VIX,  ANN,  XX.  D.  XXV. 

C  FRONTEIVS  SATVRNINVS  ET 

VERRIA  MATRONA  FILIO 

PIENTISSIMO 

FECERVNT» 

XLIL 

D.    M. 

HERMES  AVG.  LIB,  FECIT . 

FELICISSIMAE  ALVMNAE  BENEMERENTI 

<2yAE  VIXIT  ANNIS  IIII.  M.  Villi.  DIEBVS 

mi.  HOR.  VI. 

XLIII. 

D.    M. 

T.  FLAVIO  RVFO.  T.  T. 

FLAVI .  VENVSTVS . 

'      ET  SATVRNINVS  FRATRI 

PIENTISSIMO  FECERUNT* 

Mtfzxocb.  fot. 

Maxtoch.  ibid. aterg. 

MaiTficb.feh 

O    2 XLIV. 
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XLIV. 

ExFrancif.  IOANNI  BAPTISTAE  FLORENTIOLO Suvertio  p!ff^ 
éo.ediuCohn.  PVEROPkVM  floscvlo. ice*. 

NE  DVLCES  FERRES   FRVCTVS  MELLITE  IOANNES. 

DECVSSIT  FLORES  MORS  INIMICA  TVQS. 

VIXIT  ANN.  VI.  OBI  IT   X.  GAL.  IVLII 

M.  D.  LXXai. 

SIMON  ET  LVDOVICVS  FIORENTINI  CIVES 

PARENTES  MOESTISS. 

AMORIBVS  ET  DELIJIIS  SVIS  PP. 

Oltre  alle  fuddette  Infcrizioni ,  alcune  altre  ne  diede 

l'eruditiffimo  Monfig.  Giufeppe  Maria  Suarefio  al  Sorefi- 
ni ,  atteftandogli ,  che  elleno  erano  già  in  S.  Giovanni  a. 
Porta  Latina ,  ed  egli  ve  le  aveva  vedute  ,  e  copiate.^., 
come  lafciò  fcritto  eflb  Sorefini  tra  le  fue  memorie  neU* 
Archivio  Lateranenfe  j  e  fono^  le  feguenti , 

XLV. 

CLAVDIVS 

CL  MICENIVS 

...     IT.  ANNIS  XIIL 

MENSES  VI.  DIES  XXV. 

XLVl. 
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XLVI. 

HIC  REQVIESCIT  PASSARA 

QVAE  VIXIT  AN.  (i)  P.  M,  XL. 

(^)DEP.  IN.  PACE  (3)  S.  D.  VIIL 
KAL.  MARTI . 

(i)  P.  M.  cioè  plus  minus . 
(z)  DEP.  Depofita, 
(3)  S.  D.  io\-k. fediti  per ohlh.  Il Fabbretti  f^)  casi      {3) infcùpt. 

(piega  tali  lettere ,  ma  in  cafo  d'un  Vefcovo ,  trattando  p'g-i'Sj. 
del  tempo  del  fuo  Epifcopato . 

XLVIL 

PLANCn   . 
ET 

...RNAE  SVAE. 

XLVIII. 

D.  M.  LVCILIORVM 

CHRYSEROTI.  ET  FESTAE 

LVCILIA  lANVARlA 

PATRONIS  B»  M.  FECIT. 

XLIX. 

M.  ANNIVS  M.  R 

DIONIX. 
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IVLIVS 

ATHOPVS 

CONIVGI 

XI. 

LVPPVS 

VNI. 

LIL 

TPU» 
CAC. 

^  LUI. 

P.  A.  FVRIVS.  P.  R 

XL. 

UV, 
TRIPOLI 

MAX£NT. 

XV. 
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LV. 

O  MISER 

EREPTA  ME 

HIC  lACEN 

FAEMINA 

QVAS  WS 

ERDENO 

LVL 

KAT 

P 

LVIL. 

BENIGNVS  ET 

KEMESA  SE 

BIBI . 

Nella  Cappella  di  S.  Gio.  ia  Oìto  riferifce  Jacopoi 
HazzocchìQ:  ìb) ,  che  vi  era  la  feguente  Iiifcxizione  »       /t>)  ̂^fzveb. ^  ■'  ^  fol.i9.aterg. 

LVIII. 



iiz  Dill' Istoria  oBtLA  Chibsa 

LVIII. 

DIS.  MANIE. 

M.  VINICI.  M.  F.  SALVIARl  VIXIT 

ANN.  XXXII.  MENS.  VI. 

VINICIA  HEPIS  PATRONEI . 

CONIVGI  INDVLGENTISS.  ET. 

LIBE . 

Sotto  la  Porta  della  ftefla  Cappella  ritonda,  apprefTo 

(e)  Gruter.  Grutero  (e)  fi  legge,  che  v'era  queft'altra  Infcrizione  da- 
tom.i.fel.46S.  tagli  da  Fulvio  Orfino  già  Accolito  ,  indi  Benefiziato  ,  e 
"■^'  finalmente  Canonico  della  Sacrofanta  Bafilica  Latera- 

jaenfe  ,  Uomo  d'infinito  fapere ,  e  fingolar  virtù , 
LIX. 

D.    M. 

P.  ÀNNIO.  P.  F.  PAL.  [i] 

POMPEIO  VAIERIANO 

VIX.  A.  VII.  M.  IIL  D.  V. 

ANNIVS  VALERIANVS .  ET 

POMPEIA.  VALERIANA 

FILIO  PIISSIMO. 

[i]  PAL.  P'alattnay  cioè  della  Tribù  Palatina  i  dei- 
fa)  Mcr\pt.  la  quale  vedi  il  F^ibbretti  [</J  . 

ne 
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De"  rtjlor amenti  »  e  degli  ornamenti  della  Chiejà  , 
Cap.  V. 

Quanto  all'Oratorio ,  o  Cappelletta,  altre  riftora- zioni ,  o  altri  ornamenti  non  troviamo ,  che  i 
dcfcritti  di  fopra,  ove  di  efla  favelliamo ,  i  quali 

■^  qui  è  foverchio  ripetere.Ma  rifpetto  alla  Chie- 
fa  ,  ben  ripeteremo ,  che  efléndo  ella  cadente ,  e  perav- 
ventura  anche  caduta  j  la  rifece  da'  fondamenti  Adiia- 
Bo  I.  come  fcrive  il  Bibliotecario  {a)\  il  che  non  avvertì  {3.)  la  ̂drì.l. 

rUgonio  [b) ,  che  porta  altri  riftoramenti  ;  ma  quefto  ̂ (b/swr.  ?». 
importantiflìmo  tralafcia  .  Da  quel  tempo  intorno  a  ciò  pag-ipi. 

non  v'è  memoria  fino  al  fecolo  XV.  che  nel  mefc  di 
Gennaio  del  1433.  ruinò  in  gran  parte  il  Campanile  ,  cui 
ben  torto  fece  rillorare  ,  e  ridurre  nella  fua  prima  forma 
il  Capitolo  Lateranenfe,  fecondo.,  che  fi  truova  notato 

da'  Canierlinghi  di  quell'anno ,  che  furono  i  Canonici 

Paolo  Bartolommei ,  e  Cornelio  della  Pianta  [e) .  Sic-  W  ̂ ^  ̂''f.^' 
come  nel  1-J38.  eflendo  Camerlinghi  Gio:  Batifta  Melli-  Mroìt"'."  'i^ 
ni ,  e  Angelo  Altieri  Canonici  altresì ,  lo  ileflb  Capitolo  Exh.BaJìl.La. 

téce  rillorare  il  Portico  {d) ,  che  minacciava  anch'elfo  fJi'ff"!"i^'^f, ruina  ;  e  in  tutti  i  tempi  con  ogni  maggior  dUigenza ,  ed  <*terg. 

attenzione  egli  ha  fupplito  abbondevolmente  a  quanto  è  /^^  ̂̂   '^'^'^  * 
bifognato  per  lo  mantenimento  di  quelli  Santuarj .   Anzi 
perche  vi  folTe  chi  preftafTe  a  ciò  continuamente  alTìften- 
za  ,  da  due-,  e  più  lècoli  fi  anno  notizie ,  che  incominciò 
ad  eleggere  un  Canonico  con  titolo  di  Cuftode ,  Difenfo- 

i-e ,  Proccuratore ,  e  Abate  di  eifi ,  come  a  fuo  luogo  dif- fujfamente  diremo . 

D'un'altra  rifabbricazione  di  quefta  Chiefà,  fatta  dal 
Cardinale  AleiTandro  Crivelli  Titolare,  dà  notizia  l'Ugo- 

nio  (e) ,  fcrivendo  :  Minacciando  quejla  Chìefa  ruìna ,  C«)  ̂^^'  "'' 
//  Cardinal  Crivello  creato  da  Fio  II II.  a'  nojìri  tempi  la 
rifece  :  ma  quantunque  egli  parli  di  cofa  addivenuta  al 
filo  tempo ,  noi  non  pofiiamo  feguitarlo ,  pe/che  trovia- 

P  mo 
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mo  nelle  notizie  del  Sorefini  nell'Archivio  Lateranenfc  , 

^S;?^;?"/^.'  ̂   ''^"^^'■^^  appreffo  il  Pancirolo  {/) ,  che  folo  alcuni  mi- 
pas66i.EHsz.-  glioramenti  nel  1566.  vi  fece,  e  particolarmente  l'Arco 
I  <?»r.  della  Tribuna  ,  fotta  il  quale  fi  vede  dipinta  la  fua  /  rma. 

Contuttociò  vogUam  credere ,  che  anche  la  rifloraffe^ 

C^)  ̂ntig.  confiderabilmcnte  j  perche  fi  legge  in  Andrea  Rilvio  (^}, 
i{pm.lib.i.de  che  diede  alle  llampe  il  fuo  Trattato  delle  Antichità  di 

Ter.  iy,  Via  Roma  fopra  trenta  anni  prima  .efler'clla  fin  da  quel  tem- 
pò  m  poco  buono  Itato  ,  e  andar  ro\  mando  . 

Circa  il  1 5" 70.  riftoroUa  altresì,e,  come  dice  l'Ugonio 
(h)  Ite.  cit.  [h] ,  meglio ,  che  non  fece  il  faddetto  Cardinal  Crivelli ,. 

il  Cardijial  Gio:  Girolamo  Albani  anch'efla  Titolare  j  e 
arricchì  l'Aitar  maggiore  del  bellifiìmo  Quadro  ,  che  vi 
fi  vede  ,  opera  di  Federigo  Zuccheri,  come  abbiam  detto, 
di  fopra . 

Tra  i  Riftoratori  ha  onoratiffimo  luogo  anche  il  Card.. 

Francefco  Paolucci ,  il  quale  ,  come  parimente  abbiam-. 

riferito  ,  riftorò  l'Antiportico ,  e  vi  fece  la  nobil  porta  di 
marmo ,  che  ora  v'è  ,.  e  gl'invetriati  ;  come  anche  Pietro 
Mario  Velli'Canonico ,  che  effendo  dal  Capitolo  flato 
eletto  Difenfore ,  o  ,  come  ora  il  chiamano ,  Abate  di 

quefta  Chiefa ,  riftorò  ,  e  abbellì  gli  Altari  delle  navi  la- 
terali ;  ed  anche  vi  fabbricò  le  ftanze  contigue  ,  che  ora 

fervono  di  Convento  a' Religiofi ,  che  v'abitano;  e  ciò. 
avvenne  l'anno  1655.  Ma  nel  1 6  5: 7.  effendo  tornato  a_4 
patire  il  Campanile  ,  il  Capitolo  di  nuovo  lo  rifarcì ,  e  vi 
collocò  una  nuova  Campana,  intorno  alla  quale  C\  legge  :. 

»J«  Sacro fan^a  Laìeranenfis  Ecclefia  omnium  Vrhis ,  £^- 

Orbis  Eccleft'arim  jMate)'ì&  Caput  An.D,  M.D.CLFL- 
c  il  foprannominato  Abate  Patriarca  concorfc  predfa- 
mente  al  rifurcimento ,  rinnovandovi.,  fra  le  altre  cofe  , 

k  fcale  da  ialirvi  fino  alk  tefta  :  del  qual  Patriarca  ,  an- 

th'egli  aliai  benemerita,  non  pochi  altri  miglioramenti 
abbiam  già  riferiti  ;  oltre  a'  quali ,  fece  dono  alla  Chiefa 

di  molte  fuppellettili  facre  ,  e  fpezialraente  d'alcuni  Pa- 
liotti  ricamati  di  non  poco  valore.Siccome  altresì  abbiaui, 

rifc- 
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riferiti  quelli  del  Cardinal  Cefare  Rafponi ,  che  a  dir  ve- 
ro frrandemente  il  decoro  di  quefta  Chiefa  ebbe  a  cuore. 

finalmente  in  quefto  luogo  dee  farfi  onorevol  menzio- 

ne del  Cardinale  Sperello  Sperelli  Titolare,  il  quale  l'an- 
no 1703.  che  Roma  fu  grandemente  infeliata  dal  tre- 

muoto  ,  per  alTìcurar  la  Chiefa,  che  dava  fegno  di  patire, 

impiegò  molta  fpefa,  afforzandola  con  groffe  chiavi  di 
ferro ,  con  nuove  travi ,  e  con  altre  fimili  diligenze  ;  di 
maniera  che  ella  non  ricevette,  la  Dio  mercé,  nocumento 
alcuno,. 

Dovrebbon  qui  riferirfi  anche  i  doni  fatti  alla  Chiefa  ; 

ma  perche  ,  fuor  di  quelli  già.  narrati  per  incidenza  di  fo- 

pra  ,  gli  altri  fono  tutti  de'  Titolari ,  e  degli  Abati ,  o  Di- 
fenfori  ;  però  ne  tratteremo  opportunamente  ,  allorché 
di  quelli  terrem  propofito  . 

J?ella  Confagr azione  della  Chiefa . 
Gap.  VI. 

SE  nella  rifabbricazione  fatta  da  Adriano  I.  e  per  più 
fecoli  appreffo  la  noftra  Chiefa  folfe  confagrata , 

non  v'è  memoria  :  ma  pure  po/Iìam  creder  di  nò  ; 
apparendo  manifeftamente  dall'antichiffima  lapida ,  che 
fegue ,  tuttavia  efiftente  appiè  della  Chiefa  fui  muro  de- 

ftro  dell'ingrelfo ,  che  la  fua  conf igrazione  avvenne  nel 
Pontificato  di  Celeftino  III.  e  la  fsce  lo  ftelTo  Papa  aUa__# 
prefenza  di  quafì  tutto  il  Sacro  Collegio . 

»ì<  Anno  Domìnìce  IncarnationU  MCLXXXX.  EccU- 

Jta  SanBi  '^oìiannìi  ante  Portam  Latìnam  dedicata  eft  ad 
honorem  Dei  ̂   Beati  ̂ ohanniì  Evangelifìe  manu  Do' 
mnì  Celeftinì  III.  PP.  prefentihin  fere  omnibus  Cardina- 
lihm  tam  Epìfcopìs  quam  O"  aliis  Cardìnalibiis  de  Menfe 
Madio  die  X.  fejìivitatis  SS-  Gordiani  (^  Epimac  hi  e  fi 
enìm  ibi  remi  fio  vere  penitemibm  XLdìerum  dsinjunStii 
fìbi  penitemiis fìnguUs  annis. 

Potrebbe  efiere ,,  che  al  tempo  di  Cekflino  foife  flaH 

P  z  que- 
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quefla  Chiefa  un'altra  volta  rifabbricata  j  e  però  avefle^ 
avuto  bifògno  di  nuova  conlagrazione  :  ma  queilo  è  uà 

(a)  ì{om.  Sac  voler  vedere  al  buio  .  Ora  la  fuddetta  lapida ,  portata_j 
pag.jn.        anche  dal  Martinelli  [a) ,  ma  non  fedelmente ,  dice ,  co- 

me fi  vede  ,  che  la  confagrazione  fu  fatta  a'  io. di  Mag- 
gio ,  l'anno  MCLXXXX.  per  mano  di  Celeftino  I  li.  Ma 

jueflo  Pontefice  >  come  concordano  tutti  i  Cronologi , 
fu  eletto  Papa  nel  MCLXXXXI..,  e  ancor  noi  cosi  ab- 

(h)lìbì  c«p.  ̂̂ ^^"^  notato  nella  noftra  liloria  di  S.  Maria  in  Cofme- 

i.pag.ti:n.ì.  din  (^)  •  lo  sò  ,  che  il  teftimonio  de'  marmi  prevale  ad 
ogni  altro  nelle  controverfie  iftoriche  j  ed  é  celebre  il 

(e)  /»W.i.  giudizio  di  Giufto  Liffio  (<r) ,  allorché  ,  nonoftantele 

p"g.\\.  ediz'.  aflerzioni  di  Cenforino ,  e  di  Paolo  Orofio  circa  la gior- 
Liigdun.t%9$.  nata,  che  incominciò  l'Imperio afibluto  d'Augufto ,  fi 

attenne  ad  una  infcrizione  in  marmo  ,  che  diceva  diver- 

famente  da  quellij  dichiarando  con  franchezza  :  fcdlapì- 
àem  ego  credo  vermn  dìcere .  Lo  fteifo  certamente  dichia- 

rerei  anch'io  nel  cafo  noilro,fe  altro  non  avelli  in  con  tra. 
rio ,  che  il  confenfo  univerfale  degli  Scrittori  ;  mentre 
quelli  non  potrebbero  perfuadermi ,  che  nella  Lapida_j 
fia  corfo  abbaglio,ma/Tìmamente  in  una  circoftanza  trop- 

po rilevante ,  qual'è  refpre/Jì.one  dell'Anno  ,  che  corre- 
va ,  quando  fu  fatta  l'incifione  della  fteflà  lapida  ,  i  cui 

caratteri  fedelmente  efemplati,e  delineati  nella  feguente 
Tav.VIlI.fono  fenza  dubbio  di  queltcrapo,avendone  noi 

veduti  de'  fimili  non  guari  dappoi  nel  Pontificato  d'Ono- 
rio III.  l'anno  1 2 2 1 .  nella  lapida  della  confagrazione  del- 

la Chiefa  de'  SS. Vincenzio  ,  e  Anaftafio  alle  tre  Fontane: 
tanto  maggiormente  che  ,  fèbbene  i  Cronologi  concor- 

dano  nell'anno  >  difcordano  però  nel  giorno ,  comcL-» 
può  vederfi  apprefib  il  Baronio  ,  il  Lungo  da  Coriolano, 

{à)To.  i,.[uh  il  Papebrochio  y  ed  altri  efaminati  dal  Pagi  [d)  j  e  il  Ge- 
off.ii^i.         nebrardo  tra  la  morte  di  Clemente  III.  prcdcccflbre.^, 

e  l'elezione  di  Cekilino  mette  otto  mefi  d'intercedimen- 
to ,  quando  gli  altri  pochiflimi  giorni  vi  contano:  di  ma- 
piera  che  la  colà  non  è  talmente  indubitata  ,    chc_> 

non 
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non  pofla  reftarvi  luogo  da  entrar  l'autorità  della  la- 
pida .  Ma  quello ,  che  mi  toglie  di  feguitare  il  parer  del 

Liifio  j  fi  è  ,  che  tale  univerfal  confenfo  viene  autentica- 

to da  un'altro  antico  documento  equivalente  alla  Lapi- 
da ,  e  irrefragabile  .  Imperciocché  nella  Bafilica  Late- 

ranenfe  tuttavia  fi  confervano  le  impofie  di  bronzo  fab- 

bricate dallo  fteflb  Celeftino  l'anno  MCXCVI.  U  qual' 
anno  fi  dice  VI.  del  fuo  Pontificato  nella  feguente  me- 

moria ,  che  in  effe  è  intagliata  » 

^  INCARNACIOiS  DNÌCE .  ANO  MCXCVI. 

PONTIFICAT. Vó  DNI  CELESTINI  FP.  III.  ANNO 

VI.  CENaO  CAMERARIO  MINISTRATA 

HOC  OP.'  FACTVM  EST  , 

^  VBERT.'  MAGISTER  PETRVS  El.'  FR 

PLACÉTINI  FECERVNT  HOC  OP.' 

le  quali  impofte  fono-  ora  net  Corntoio,che  dalla  Sagre- 
ftia  efce  nel  Pox-tico  Leoniano  .  Se  dunque  il  MCXCVI. 
è  il  VI.  del  Pontificato»  non  vi  può  effer  dubbio  che  il  I. 
farà  il  MCXCI.  e  per  confeguenza  nella  noftra  Lapida  ̂  
che  dovette  effere  intagliata  qualche  anno  dappoi ,  per 
inavvertenza,  o  per  dimenticanza,  fu  erroneamente 

regnato  l'anno  MCLXXXX. 
Egli  è  ben  però  vero  ,  che  non  per  quefto  la  Iapida__» 

perde  la  fede  in  tutto  ,  perche  l'errore  nella  cronologia 
punto  non  pregiudica  alla    verità   della   confagrazio- 

ne  (e)  ;  la  quale  dovette  effer  fatta  con  ogni  maggior  fo-  Ce)  >^nfof.  dt 

lennitàjsì  per  raffìfl:enza  di  quafi  tutto  il  Sacrò  Collegio,  js-Ti-^yi  rjy,' 
il  quale  in  niun'altra  lapida  di  confagrazione  di  moltil^  n,6, 
fime  da  noi  vedute  fi  lesse  ,  che  fia  a  tali  funzioni  iuter- 
venuto  in  maggior  numero  di  fette  Cardinali  :  sì  anche 

perche  nel  giorno  >  che  ella  fu  fatta ,  cadde  la  FeAa  de' SS. 
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SS.  Gordiano  ,  ed  Epimaco,  la  cui  Chiefaer  aiieDa—. 

flcfTa  Via  Latina  (/"),  ove  iegu'i  il  martino  dd  primo,chc 
K.^.i»..  fu  feppellito  nella  llefTa  Grotta ,  in  cui  poco  diaiizi  cra- 

(  )  Martirol  "°  ̂ ^^'^  trafportatc  da  Aleflandria  le  Reliquie  del  fecon- 
i{o,n.  addicm  do  (g))  e  non  folo  fi  fokva  quivi  con  gran  pompa ,  e_> 
»-  i^«*-         concorlb  folennizzare ,  ma  anche  nella  noilra  Chieia , 

come  diremo  appreflb . 

({)BcJìo^mi 
Setter,  lib.  j 

X.  Mail 

s 
(a)  ̂ ii  dì"" 

e.  Mali.  fol. 
96.      Mcm 

Delle  Fejìe  i  e  Indulgenze , 

Cap.VlI. 

Iccome  qucfla  Chieia  fu  fondata  ad  onore  di  S. Gio- 
vanni in  memoria  del  Ilio  Martirio  j  così  la  fua  Fe- 

lla principale  cade  nella  giornata  di  quello  ,  cioè  a' 
6.  di  Maggio  ;  nel  qual  giorno  il  celebra  anche  tutta  la__» 
Chiefa  Cattolica  con  Mellaje  Urizio  di  rito  doppio  mag- 

giore .  Colla  fondazione  della  Chiefa  incominciò  anche 

l'annual  Fella  ,  della  quale  favelliamo  ;  e  quantunque  da 
Irit.dc  yit.ss.  più  fecoli  Roma  fi  fia  ritirata  molto  in  gm  verfo  ili  Vati- 

'7b)cft»ù(n.  ̂ 3"°  '  ̂^  maniera  che  il  Ccho ,,  e  con  efTo  il  Celiolo  , 
Ceiefi.  e  Di-  ove  è  fituata  la  noflra  Chiefa ,  fia  rimafo  affatto  difabi- 
vìnTefoT.cap.  ̂ ^^q  •  e  molto  lungo,  c  difagiofo  fia  il  Cammino  ,  che 

(cfinllruzptr  debbe  farfi  per  arrivarvi  ;  nondimeno  la  folcnnità  anch' 
direiU^pfpar.  "  .         _         . 

z  pag.  lofi',  rì- fiawp-  Fifenz.. 
r6i7- 

(d)  l{ofar.car. 

ll)Ter.tlafi. 
pag-  ̂ it.ediX' 
i6oo. 

{i)Sorefiri. ^mial.  L*ter. 

fol.xzX.Ms.in 
^rch.Later. 

i^^)  d.SouJtrì.  vi  proceflionalmente  ;  e  non  ha  molto,  che  in  quel  dì 

tt.l.fcIZZ'c  anche  vi  fi  predicava  (g).  Ne  il  popolo  fi  rimaneva  d* 
S    .Io.  an:tj  onorare  anch'cffo  la  Fella  con  varie  corfe  al  palio,e  altri 
Portam  Lati-  qj^^ì^i  divcrtimcnti  lungo  la  Via  Latina.  Dei  rimanente Mmtna.%4r-  '^  , 

oggi  fi  celebra  con  tal  concorfo  di  PopoJo ,  qual  fi  cele- 

brava ne' tempi-,  che  la  Chiefii  riuiciva  comodilfima_# 
a  frequentarfi  ;  e  quale  ci  (ì  addita  nel  Martirologio  d* 
Adone  [a) ,  e  in  altri  antichi  Scrittori . 

In  quefto  giorno  v'è  indulgenza  plenaria ,  come  fcri- 
vono  il  Fulvio  (Z») ,  il  Caraccia  [c)i  lo  Stabih((/),  e  il 
Pancirolo  [e] .  E  il  Clero  Lateranenlè  vi  va  ad  ufiziare  , 
cantandovi  Mcfia  fòicnne  Canonicale  ,  ed  i  Vefperi  (/], 

con  ifcelta  Mufica  :  anzi  ne'  tempi  antichi  foleva  andar- 
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la  ilefla  celebrità  corre  in  quel  giorno  ancor  neli'Orato-. 
rio  :  anzi  più  propriamente  in  eflb  ,  perche  ivi  >  conie^ 

abbiam  detto ,  fu  meflb  il  Santo  nel  bagno  d'Olio  bollen- 
te.  Ma  in  quefto  luogo  ella  è  molto  più  antica  ;  come 

quella ,  che  ,  per  noftro  avvilo ,  incominciò  fin  dal  tem- 
po del  martirio  del  Santo  . 

Non  farà  poi  difcaro  a'  Lettori  y  che  qui  inferiamo  il 
tenor  della  Meffa  di  queila  Feila  ,  regiftrata  nei  libra 

de'  Sagramenti  di  S.Gregorio  (/Aia.  quale  molto  conferi-     (h)  Va^.  Sr- 

£ce  per  l'antichità  di  eflliFella.  {Ì%Z'^"''' 

PRIDIE  NONA5    MAJI . 

N^T.  S.  JOANNIS   ANTE  PORTAM  LATINAM. 

jSeus  qui  confpìch  quìa  nos  undìqiis  mala  no/ira  per- 
turbant  :  prafla  quafimiui  ut  B.  '^oannis  ApoJloU  tui  in- 
tsrccjjio  glorìofa  nos  protega t .  Per  . 

Super  Oblata . 
Munerìhm  noflrìs  qiixfumm  Domine  precihufque  fii- 

fceptìs  &  Cxlejììbus  nos  rnunda  myjìerlh  >  Ò"  elementer 
exaudl .  Per  Dominum . 

Ad  Coinplendum . 

RefeBì  Domine  pane  coelef/i ,  ad  vltam  qinefumm  nu- 
tìiamur  aternam .  Per . 

Ha  la  Chiefa  un'altra  Fefta  non  men  ibi :inne,  ne  di 
minor  concorfo  ;  ed  ella  è  la  Stazione  ,  che  vi  cade  il  Sa- 

bato avanti  la  Domenica  delle  Pahne  .  Che  cofa  fieno  le 

Stazioni ,  e  quanto  fieno  antiche  ,  pienamente ,.  fra  gli 

altri ,  l'infegna  l'Ugonio  nel  Difcorfò  poilo  avanti  alla_>^ 
fua  Storia  delle  Stazioni:  contuttociò  pel  noftro  prò- 
pofito  brevemente  di  effe  darem  notizia  ;  imperciocché 
elleno  fono  cosi  dette  dallo  ftare>  fecondo  il  parer  del        n»  r  ̂  / 

Lavorio  (/) .  Dìcuntur  Stationes  ajtando ,  qma  Chrijtia-  par.  i.  cap.iT. 
ni  convenkhant  ad  audìendiim  verbum  Dei ,  Ó"  erant  n-^'i-p^g-iì- 

jìantesyut  In  Salw.  121.  Stantes  erant  pedes  nojìrl  in  atriis 

ttiii  Hyeriifakm\  xiel  ad{ìymlitiidìnem  dìfciplinae  militaris. 



120 Dell'  Istoria  dhlla  Chissà 

(1)  De  Baf!. 
■iater.  Iib.  i. 

cap.  8.  Ms.  in 
»/ircb.Later. 

'Mìlìtes  enhn  hahent  certasfuas  Siationes  in  dìverjìs  hchy 
uhi  facium  excubias  ̂ feu  vigilias,  (^  A/iìites  Stationarii 
die  untar  .  Simili  Stazioni  le  facevano  al  tempo  delle_> 

perfecuzioni  i  Fedeli  nelle  grotte ,  ne'  cimiterj ,  e  ne'  lè- 
polcri  de'  Martin  j  e  dipoi ,  tranquillate  le  cofe  del  Cri- 
ftianefimo  ,  s'introdufTero  nelle  Chiefe ,  che  da  S.  Gre- 

gorio Magno  furono  ridotte  a  certo  numero  ;  ficcome 

ad  un  numero  limitato  riduife  egli  anche  i  giorni ,  ne' 
quali  le  Stazioni  fi  doveffero  celebrare,  fcrivendo  il  Pan- 
vino  [ly.Has  Stationes ,  hoc  ejì  ad  dìverfas  Ecdefiai  foleni' 

nes  procejjìones ,  .S".  Gregari us  Papa  certo  fuh  numero  U- 
mtavit ,  totidemper  totum  annum/ìatuens,  "uìdelìcet  qtia- 

tiior  Domìnicis  Adventm  tferiis  quarta  ij'exta ,  ó^  Sab- 
hato  quatuor  Temporum)  Vigiliai  &  die  Nati-jitatis  Do- 

mini ,  S.  Stephani ,  S.  'Joannis  EvangUJìa  ,  SS.  Innoten- 
tium ,  Kal.  ̂ anuarìì  >  &  Cir  e  unici/ione  Domini,  die  Epi- 
ph ani iC,D ominidi  in  LXX.  LX.(^  L.  a  Feria  quarta  Ci- 
nerum  ttfque  ad  Dominicam  in  Albis  per  totam  ,^uadra- 
gefimam  .  In  Litaniis  majoribus  ,  in  die  Sandfi  Mar- 

ci y  in  Afcenjìone  Domini  ,  a  Vigilia  Pentecojìes   uf- 

que  ad  Dominicam  San^lifs.  Trini tatis  efclujì'oè  ,  infejli- 
vitatibus  S.  Crucis ,  d^  anniver furia  dedicatione  Ecclejìa- 
rum  S'  Sahatoris ,  d^  SS.  Petri ,  c^  Pauli  Apoflolo- 
rum .  Anticamente  non  fi  facevano  iimili  funzioni  fenza 

la  proceflìone ,  come  dalle  faddette  parole  del  Panvino 
apparifce;  per  lo  che  nel  dì  della  Stazione  facevafi  la__> 

colletta  ,  cioè  fi  raccoglieva  il  popolo  in  un'altra  Chiefa 
non  guari  diflante ,  dalla  quale  poi  proce/Iìonalmente^ 

il  Papa  col  clero,  e  popolo  s'incamminava  a  quella ,  ove 
la  Stazione  era  intimata  :  dal  che  addivenne,  che  la  Cro- 

ce ,  che  portavafi  avanti  tal  proceffione ,  acquiftafle  il 
nome  di  Stazionaria  :  due  delle  quali  Croci  tuttavia  fi 

confervano  nella  Bafilica  Lateranenfe  ,  e  fono  d'argento 
di  molto  pefo  tutte  intagliate  di  bafforilievo  ,  e  anch'og- 

gi foglion  portarfi  da  quel  Clero  nelle  proceflioni  fokn- 
ni  i  ficcome  Stazionar;  fi  appellavano  il  Diacono che-. 

la 
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la  portava  ,  e  gli  Accoliti ,  che  le  affiftevano  .  Ma  a'  no- 
ilri  tempi  l'ufo  delle  Stazioni  è  molto  diverfo  ;  non  eflen- 
dovi  più  ne  la  colletta ,  né  la  procelUone  ;  e  folo  è  rima- 

fa  la  vifita  della  Ghiefa  ,  che  per  tutto  il  giorno  a  beli* 
agio  puòfarfi  dal  popolo  :  delle  quali  Chiefe  non  farà  di- 

icaro  a'  Lettori  di  veder  qui  il  catalogo  nella  guifà ,  che 
fi  truova  fcritto  in  un  Codice  antico  in  pergamena  do- 

po riftoria  della  Baiilica  Lateranenfe  di  Giovanni  Dia- 
cono ,  efiflenteiieirArchivio  di  efla  Bafilica . 

Domìnica  prima  Adventm  Domìni.  Statìo  adS.  Marìam 
A'Iaìorem . 

.Domìnica  fecunda .  Acì'^erufalem., 

.Doìninìca  tertia  .  Ad  S.  Petrum . 
Feria  II II.  Ad  S.  Marìam  Maiorem.. 

F^rìa  VI.  A-d  SanBos  Apofiohs .. 
S abbaio  in  XII.  ledi.  Ad  S.  Perum. 

In  omnìbm  ìeìmìis  IIII.  temporum JìniìUter  heedemjunt 
Stationes . 

DomìrJca  IIJI.  vacat . 

In  Vigìlia  Natìvitatis  Domim.  Ad  S .  Marìam  Màio- 
rem  . 

In  prima  Miffa  eìufdem  noBit .  /id  Prefepe.. 
Mane  adS.  Anajlafam . 
In  Mijjìs  dìei  antiquitm  ad  S.  Petrum .  Se d  modo  adS. 

Marìam  Maiorem . 

In  Fefìo  S.Stephani .  ad  Ecclejlametm  c[ue  ejl  in  Celio 
Monte . 

In  Fejìo  B.  '^ohannis.  Lateran.  in  Bafilica  Salvatori^ .    . 
In  Fello  Innocentum..  AdS.  Paulum  uhi  funt  reliquie 

ìp forum . 
In  Odiava  Nat.  Domini,  ad  S.  Marìam  Tranjììbertm . 
In  Epìphania .  adS.  Petrum. 
In  Purificatione  B.  Marie .  ad  S.  Marìam  Maiorem. 
Dominica  in  LXX.  ad  S.  Laurentiumforìs  murum* Domìnìca  in  LX.  ad S.  Paulum^ 
Dominica  il L  ad S^ Petrum»  . 

Q.  Fé- 
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ftr'tJ  II  17.  in  capite  iàuniì.  ad S^  Sadìnant. 
Feria  I^.  ad  S.  Georgium  . 
Feria  VI.  ad  SS-  '^oannem  &  Paulum  ► 
Sabhato .  adS.  Tripbmem  .. 
Dominka  in  XL.  Lateran.  in  Bafilìca  Salvamrh .. 

Feria  II.  ad  .S".  Petrmn  ad  Rincula  . 
Feria  IH,  ad  S.  /^ajìaiiam  . 
Feria  IIII.  ad  S.  JÌariam  A/aiarem .. 

Feria  V.  ad  Laurentimm  insane  O' perna  .. 
Feria  VI.  ad  SS.  yipo/ìolos  . 
Sabbato  in  XII.  Letivmihia  .  ad  S-  Petrmn  .. 

Domiyìica  ad  S-  A'/ariam  in  Navictilam  . 
Feria  II.  ad  S.  Cleraentem  . 
Feria  III.  adS.  Balbinam  ̂  

Feria  IlII.adS.  Ceciliam  ubi  &>  reqiàefcìtcorpurìpjìits  ̂  
Feria  V.  ad  S.  Adariam  Tranftiberhn  .  tit.  Calixtì  .. 
Feria  VI-  ad  S.  Vitalem  .  tit..  Vedine  .. 

Sabbato  ad  SS.  A'IarcelUnum  &  Petrum . 
Dominica  III.  ad  S..  Laurentium  foris  mtcroi .. 
Feria  II.  ad  S.  Alarcum  *. 
Feria  III.  ad  S.  Pndentianam  .. 
Feria  II li.  ad  S.  Sixtum , 

Feria  V.  ad  SS.  Cofmam  é^  Damìanurn  . 
Feria  Vi.  ad  S.  Laurentiim  in  Lucina  * 

Sabbato  -  adS.  Sujannam  .. 
D(nmnua  lllL  ad  Sandfam  ̂ erufakm  .. 
Feria  II.  ad  SS.  .^natmr  Cvonatorum . 
Feria  III.  ad  S.  Laurentium  in  Da>mfo . 
Feria  II  II.  melante  XL.  udS.  Paulum  ̂  
Feria  V.  ad  S.  Siìveflrum  . 
Feria  VI.  ad  S.  EufehUtm  .. 
Sabbato .  ad  S-  Laurentium fòris  wsros .  ad  S.  Nìcolaum 

de  Carcere .. 

Dominila  de  pallone .  ad  S.  Petrmn .. 
Feria  II.  adS.  Grifugonum  . 
Feria  III.  adS.  Ciriacum . 

Fé- 
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Feria  UH.  ad  S-  Marcdlum . 

Feria  F^.  ad  S.  Apolenarem  . Feria  VI.  ad  S.  Stepbanim  in  Celio  Monte . 
Sabbato  quando  Dominai  Papa  dat  ekmofìnam  ad  S.  Pe- 

trum  .  Statio  ad  S.  '^oannem  ante  Portam  Latinam . 
Dominio  a  in  Ramii  pahnarum .  Lateran.in  BaJìUca  Sal- 

vatoris . 

Feria  li.  adS.  Nereim  ,  Ó'  AchilhadS.  Praxedem . 
Feria  III  ad  S.  Prifcam  . 
Feria  ////.  ad  S-  Mariam  Maiorem . 

Feria  V.  in  Cena  Domini .  Lateran.  in  BaJlUca  Salvata- 
ris . 

In  Parafceve  .  ad  San^am  'feru/àlem  . 
Sabbato  Lateran.  in  Bafilica  Salvatori: . 

In  Paf'cha,  adS.Mariam  Maiorem .  Sed in  Vefperis  La- teran. 

Feria  II.  adS.petrum.fedìn  Vefperii  Lateran.  Jìmiliter. 
Feria  III.  ad  S.  Paulum . 

Feria  IIII.  ad S.  Laurentiumforis  muros.. 
Feria  y.  ad  Apojlolos.. 
Feria  VI.  ad  S.  Mariam  ad  Martire: , 

Sabbato  in  Albi: .  Lateran.il  B  afille  a  Salvatori: . 
Dominica  pofl  Pafi:ha.  adS.  Pancratium,  imo  Lateranen. 

fectindnm  Omelia  beati  Gregari  PP. 
.Feria  II.  in  Rogationibii: ..  Coli.  adS.  Mariam  Maiorem 

Ó'  Statio  Lateranen. 
Feria  III.  Collega  adS.  Savinam  &  Statio  ad  S.  Pau- 

lum.. 

Feria  UH.  Collega  ad  S.  Eufebium  é*  Statio  ad  S.Latt- 
r enti nm  fori:  muro:.. 

In  Afcenfione  Domini.  adS.  Petrum, 
Sabbato  Penthecofie: .  Lateranen. 
In  Dominica  Penthecofie:  .  adS.  Petrum, 
Feria  IL  ad  S.  Petrum  ad  Vincula  . 
Feria  III.  ad  S,  Anaflafium  . 
Feria  IV>  ad  S,  Mariam  Maiorem .. 
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F.'rla  V'  ad  S.  Paiiìum . 
Feria  VI.  ad  Apofìolos . 
S abbaio  in  XI L  ledi.  adS.  Petrtim . 

Infe^ivìtatìbus  S.  Crucis .  Lateran.  in  Bafilica  Salva- 
toris  . 

Ora  per  la  noflra  Stazione  iir  quei  tempi  fi  faceva  Ia_^ 
Colletta  alla  Chiefa  di  S. Siilo  fituata  nella  ftellà  Via  Ap- 

pia  a  giufta  diftanza  dal  noftro  S.  Giovanni  j  del  che  V'è 
memoria  in  un'antichilfimo  Stazionario  Ms.  nella  Ba- 
fìlica  Vaticana  veduto ,  e  allegato  dal  Sorefini  nelle  fue 
notizie  j  e  fèbbene  aggi  e  celiata  la  funzione  Pontificia 
lliddetta  ;  nondimeno  grandifiimo  luftro  ,  e  decoro  ac- 
crefce  alla  folennità  l'intervento  del  Clero  Latcranenfc  , 

come  fi  legge  nella  Vifita  d'AlelTaadro  VII.  fatta  l'anno 
fin)  Ms.hSt'  ■i6$6.(m)J^d  earn  (cioè  Ecclcjtam S/^oannis  ante  Portar/i 

^Injit.^pofl'.^'  Latinara)  accedìt  totiim  Capìtuhtm  Lateranenfe  bis  in  an- 
no ,  fciìicet  in  die  Stationìs  dìBce  Ecclefice  (§'  fefiivitatis 

S-  '^oannis  ante  Portam  Latinanìrad  celebrandum  ojfìcìa 
divina  y  e  vi  fi  canta  la  M^fla  da'  Benefiziati  . 

LatJib.Ì.ca'c,'.       Il  Cardinal  Rafponi  («)  fcrive  ,  che  quefta  Stazione 
fag.  IT4-         è  antichìffima  .  Lo  fteflb  prima  di  lui  affermano  il  Pan- 

tap^^°^'^"'  vino(o),  e  rUgonio(/>)  ,  i  quali  Soggiungono ,  che  ne' 
i^)Stax.i9,  tempi  andati  nello  ftelTb  giorno  era  Stazione  anche  ai-» 

c«rt,ì9i.  »  t.    5  Pietro  ,  ove  il  Papa  con  pubblica  cerhnonia  dava  la  li- 
mofina  al  popolo  ;  e  che  da  gran  tempo  quefta  è  ftata 

difmeffa  ;  di  maniera  che  ora  in  quel  di  non  v'è  altra  Sta- zione ,  che  la  nollra ,  come  avverte  il  citato  Panvino  : 
Sabba tho  quando  Papa  dabat  eleeniofinamad  S.  Petrum , 
djtplex  Statio  ad  S.  ̂ oannem  ante  Portam  Latìnarn ,  qua 

c^pà!""'"''   '^"  "P^  ̂ Pìà'ad  S.  Petrum  ,  qiae  exolevit .  E  appreffo  [q] 
Sabbatho  de  Paftone  duplex  olim  Statio  erat  j  adS.  Pe- 

trum }  qu£  exolevit  \ò'  adS.  '[foannem  ante  Portam  La' 
tifiam,  qu£  nane  perdurai .  Contuttociò  io  ftimo,  che  la 
Stazione  in  S.  Pietro  non  vi  fofle  né  meno  anticamente  ; 

perche  nel  Catalogo  traferitto  di  l'opra  il  nota  bene  ,  che 
v'era  la  limofina  del  Papa  ,  ma  non  già  la  Stazione.  Sab-- 
-v\  bato 
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hato  quando  D.  Papa  dat  elemofmam  ad  S.  Petrum.  Sta- 

ti 0  ad  S.  ̂ joanncm  ante  Portam  Latinam . 

In  qaefto  giorno,afreriicono  Alberto  da  Caftel  l'eneto 
(r) ,  Antonino  Stabili  [s] ,  e  Garzia  di  Toledo  [t] ,  che  .  .  „^,^^  ̂^,^^ 

nella  noftra  Chicla  vi  fono  dodici  mila  anni  d'indulgen-  statio^.   i^. 

za  ,  e  fi  libera  un'Anima  dal  Purgatorio  .  Fra  Simpliciano  "»/"^^/     ■^'"'- 
Turrini  [u) ,  Serafino  Pagni  fx] ,  il  Caraccia  (y) ,  e  Pie-  (s)  i^farfa!. 

tro  Fulvio  [z)  y  accrefcono  d'un  migliaio  i  detti  anni ,  e  »7- 

fcrivono  tredici  mila  y  e  finalmente  il  Cafarubio  (a) ,  ed  ̂ ^\^  "imuJ^: 
Emanueilo  Roderigo  [^]  portano  Faugumento  a  Ibmma  Ecdef.  V>b. 

quafi  infinita,  cioè  a  cencinquantotto mila,  e  ottocenqua-  ̂ ll^^'cll'lt.cLelk rantanove  anni ,  e  quarantacinque  giorni .  Ma  ove  quefti  Confrat.  dell» 

Scrittori  fi  fondino  Io  non  fo  vederlo  ;  e  ftimo  per  certo ,  ̂f'^^'^t  ̂ j"' 1                   j              III-                     1                     r\                          IDA  foipag-^sdK- 
che  prendano  abbaglio  j  perche  non  iolamentc  nell  Ar-  boI.iw^- 

chivio  Lateranenfe  non  v'è  memoria  di  quefi:a  sì  gKan_j  ("«)  ̂"'^"■o-  '^' 

dovizia  d'Indulgenze  ;  ma  ella  ripugna  all'ufo  ,  che  di  fi-  ̂ '"'"  "^"■^' nuli  Tefori  fpirituah  facevano  gli  antichi  Pontefici,!  qua-  (y)  Infirutper 
li  parchilfimi  erano  nel  concederne;  anzi  prima  della  me-  J^  l.pa^.i^ 
tà  del  feeolo  XIL  ftima  il  Morino  [r],  e  non  lènza  g a-  ediz-iàir. 

gliardi  fondamenti ,  che  appena  fi  truovr  memoria  d'ai-  ,  i^lffP'^^'^' 
cuna  concedutane  :  hx  uni-verp  [  Rrive  egli  ]  7ìoJtrtJer-  Divm.  Te/or. 

mojih  confequentìa  non  ahi  re  calììget  alìquit  initìum  ter-  ̂ '^P-  '+•  ̂''•^• 

tiì  Indulgent'iarum generis  altìuì  multo  nan  elje  repeten-  ̂'^ {i)compen. 
dum  y  quam  a  tempore  mediì  [ceculì  duodecimi .  J/ìx  enim  P^^t.    Aimr. 

ante  illam  atatem  occurrunt  ejufhiodi  Indulgentlarum  ar-  ■^'''(b/7Ì,,„.  i, 
guniema  .   E  appreifo  .  Sane  qui  animo  revoherit  quanta  quff-    ̂ ^gu!- 

cum  feveritate  ficcuhs  o&avo  ,  nono  ,  de  crino ,  d^  undeclrno  ̂ "'fi-^ -■"''■ -■ 

Pomipces  ptsnitentias  canomcas  coluerinty  &>  rmpojuertnt,  inprinc. 
quarum  exempla  ,  <^  decreta  plurima  tota  libro  feptinio  ('^^  Depxnit. 

relata  funt  )  qui apud fi perpenderi:,qHod Pondfices  nuf-  paghi.? 70. co', 
quamlegantur  inprobatis  j4udIoribus  y  aut  fcriptis  prò-  ̂ ti.tx- 
prìis  tantillum  bis  Indulgentih  fimile  relaxalfe  ,  licet  Ro^ 
mam  ipfam  ad  pcnitentìee  iritpofitionem  a  crimìnum  reti 
convenir entury  non  pitto  in  animum  induBurumy  Pontifìcia 

Uliificulh  Indulgenti  arimi  tamam  gratiam  feci[]'e  .  Dal duodecimo  fecole  poi  in  giù  ,  e  per  uon  pochi  altri  {è- 

guen- 
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gucnti ,  fé  riguardiamo  le  memorie  legittime  ,  e  appro- 
vate ,  ben  ne  troveremo ,  ma  rade  ,  e  di  breviflfìmo  tem- 

(d)  Mtrìn.  he.  pò  j  cioè  di  quaranta  ,  o  cento  giorni  >  e  d'uno  ,  o  pochi 
cir.cap.ìipflg   più  anni  {_d];  di  maniera  che  la  più  ampia  ,  che  noi  ab- 

fe^o."'  ̂         biamo  veduto  ,  è  quella  conceduta  nel  di  della  Sagra  del- 
la Chiefa  de'  S5.  Vincenzio  ,  e  Anailaflo  da  Onorio  IIL 

(c)ilìor.S.M.  e  da  noi  riferita  in  altra  noftra  Opera  [c~],  la  quale,  è 
in  Cofmed.  lib.  di  fette  anni,  e  iette  quai'antene.  Anzi  vi  fu  qualche  Papa, 
7.  cap.zi-P'jg-  ̂ Yic  non  volle  in  alcun  modo  conccdei'nc  ;  ed  e  celebre  la 290» 

rifpofta ,  che  diede  Gregorio  Vili,  a  quei ,  che  doman- 
(  f  )  Morin.ìcc.  davano  Indulgenze ,  allorché  coniagrò  la  Chiefa  ,  che_j 

c'it.n.i-  egli  fabbrico  in  Benevento  \_f'\  ;  Tutiui  ejl  ut  agatis peni- 
tinti  ani  ̂   quamvd  tertiamfartemt  vcl  aliquotam  ziobis 
remittani.  Per  le  quali  cofe  il  citato  Morino  ,  anche  a—, 
fenfo  del  Baronio  ,  dichiara  fuppofìtizie  ,  e  mere  impo- 
flure  tutte  quelle  Indulgeuze  ,  che  eccedono  nel  tempo 

il  conlucto  di  quei  fecoii ,  arguméntando  appunto  dall' 
eccelTb  l'impoftura  ;  come  apparifce  dalle  fegaenti  fue_-» 

(g)  Loc  at.n.  parole  [g\.Ideo  in  indulgendis  cjnfmodi  remi'Jionibui  par  ci 
fuertifit  admodum  Pontijices  Romani ,  ut  nòtat  Cardinalis 
£aroni!ii  ad  annum  At  C.  Xj^II.  nec  hoc  tantum  ;  fed  ex 

profufa  largìtionCi  tamquam  ex  lapide  lydio  coUigi  i/ult  In- 

dulgo! ti  arum  Pontificiarum  impoJluram.'Ed  in  vero  di  tal 
parcita  chiariflìmo  efempio  diede,  fcnza  che  ufciamo  del- 

la noilra  Chicla,Celeftino  lil.quando  confagroUajimper- 
ciocchè  quantunque  ,  come  abbiam  detto,  egli  mcdefimo 
faccfle  la  funzione  col  maggior  decoro  poflibile  ,  infino  a 

volervi  l'alliilcnza  di  quali  tutto  il  Sacro  Collegio  ;  non- 
dimeno non  vi  mill*  d'Indulgenza  ,  che  foli  quaranta—» 

giorni . 
Né  fi  replichi ,  che  dopo  quei  fecoii ,  e  più  prcflb  a  noi 

molto  lì  dilatò  l'affare  dclflndulgenze)  perche  le  Stazio- 
ni tuttavia  lì  rimangono  con  quelle  ,  che  da  principio  vi 

furono  meflé  j  ne  lappiamo  ,  che  ve  ne  fieno  aggiunte  ne' 
fecoii  a  noi  vicini .  Sappiam  bene  all'incontro  ,  che  an- 

che i  Pontefici  moderni  fono  flati  affai  parchi  in  conce- 

der- 

3 
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derle.come  fi  legge  di  Sifto  IV.  T^]  ,  e  di  Clemente  VIÌL  (h)  w^w.'? 7,v. 
i  quali  non  lolo  camminarono  coli  antica  parcita  ;  ma__j  ygo.^.io. 

molte  già  concedute  ne  rivocarono  :  riconollendo  anch' 
clli ,  che  I  come  nota  il  Baronie ,  favellando  appunto  di    (•;)  7-,,.  j^.,,,. 
Clemente  Vili.  [/]  Fiimt poùm  remijjiores  vajìa  In-  ̂ ^t-p-i^--^^- 
diilgentiarmn  laxitate  fideks  :  Motivo ,  che  induile  anche 
LI  iacro  Concilio  di  Trento  a  promulgar  quello  ftretto 
decreto  ,  che  fi  legge  intorno  a  ciò  nella  ie/ììone  vigefima 

quinta   U],  e  i  Pontefici  de' noftri  tempi  a  llabilirvi  di   ,  (p  ̂f  (f^'^f- 
più  una  Congregazione  di  Cardinali,  la  quale,  malli-  mlm^r. 
mamente  nel  gloriofiflìmo  Pontificato  di  N..  S.  CLE- 

MENTE XLcon  grandiilimo  rigore  cammina  . 
Per  tatto  ciò  adunque  io  non  fo  indurmi  a  preftar  cre- 

denza all'aflerzione  de'  ibpraccitati  Scrittori ,  che  di  tan- 
te migliaia  d'anni  d'In-iulgenza.  arricchiicono  la  noflra 

Chiefa  nel  di  della  Stazione  .  Tanto  maggiormente  che  , 

oltre  alla  ripugnanza  deU'uib  ,  vi  concorre  anche  l'im- 
proprietà ,  e  l'inverifimilitudine  j  imperciocché  eflendo 

anticamente  dirette  tali  Indulgenze  a  Icemar  le  peniten- 

ze ingiunte  a'  rei  dalla  Chiefa  ;  lìccome  qiielle  non  pote- 
vano eccedere  l'età  dell'uomo ,  che  al  più  è  di  cento  an- 

ni y  cosi  fi  rende  affatto  improprio  ,  ed  inverifimile  ,  che 

i  Pontefici  concedefl'ero  remiiìione  di  maggior  tempo ,  e 
di  migliaia  ,  e  migliaia  d'anni .  E  quefla  inverifimilitudi-^ 
ne  fa  vedere  occulatamente  l'impofìura  ,  che  per  cavar 
denari ,  o  per  altri  fini  ben  confiderati  dal  fuddetto  Con- 

cilio Tridentino  ,  allora  commettevano  i  mali  Eccleiìa- 
ftici,  ingannando  i  creduli  Fedeli ,  e  dando  loro  ad  inten- 

dere ciò,  che  non  era ,  né  elTer  poteva  ;  e  di  poi  anche  da 

S.  Pio  V.  il  quale  l'anno  15-66.  come  afferma  Gio:  Fran- 
cefco  Leone  [  w  ] ,  y4udìtis  ex  dìverfìs  Alundì  partìhm  (m)  ra.°/ìyr. 

qiiamplur'mh  quartìn  ad ipfum prolatis  ,  qmdfciUcet  m-  {^c.;'^^' of''' 
gor^  dìverfarum  Indù! genti arum  -per  ipfmnró'  pr^decejfo- 
resfuos  conceffarum  ,  multi  quefìores  ex  eìfdem  Indulgen- 
tih  Imrum  temporale  tantum  qmremes  qu£Jlus  facerent , 
■&^ur4  conceder em  *  qtue  tu  mnìme  lueh(it ,  ownes ,  ̂, 

Jtngu- 
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fngnlas  Indulgenùai ,  d^c.  prò  quìbus  confequèndU  mamn 
flint  porrìgendiC  ad^utrkes,  &  qu£  facultatem  qua/ìtiandi 
quomodoììbet  contìnebantyauBorliat'e  ApojìoUca  revocavìu 

Inc  per  iftabilirc  la  iu/Iìfteiiza  delle  luddette  copiofiffi- 
,^  ̂   me  Indulgenze  può  giovar  punto  ciò,  che  Jfcrive  il  Car- 

tcm.i.deln-  oinal  Bellarmino  [»j  ;  perche  lebbenc  egli  truovamo- 
Auk-lib-x-cap.  do  daialvar  l'eccefTo  di  efle  oltre  alla  vita  dell'uomo  j 
l:tffT'  '  ^  '  ^   ̂'^  anche  parCj  che  ammetta,  che  tale  ecceflb  pofla  darfi  ; 

nondimeno  ben  dalle  Xue  pai-olc  apparifce  ,  che  anch' 
egli  eradi  fenrimento.,  che  non  iUÀ^ìfteiTero  ,  e  folo  ne 
animife  la  poflìbilità  per  ribattere  la  derifione  ,  in  che 

mettevano  l'indulgenze  per  qucfto  conto  gli  Eretici.  Ec- 
co la  fua  fentenza:  Sed  cantra  oblici  poteJl,quod  alìqtiì  ho- 

nùnes  rei  funt  pcetiic  lucnd£  inuìtis  annorum  nnliìbus  « 
qitod  probatur  ex  ìndulgentiis ,  qua  interdum  cwitlnent 
condonatiotiem  pxnitentia  quindecim ,  velviginti  rniUiinn 
annorum  :  at  jilongiori  tempore  rearus  pcemv  expiatur  in 
Purgatorio  ,  &  non  potius  tempore  longc  ,  ac  longe  bre- 
viore  ;,  qua'm  in  hac  z/ita ,  feqmtur  oimnno  multa  peccata 
pojì  dlem  ̂ udicii  inexpìata  manfura .  Refnondeo  .  Non 
def/int  qui  negant  Induigentias  illas  -i  qu£  continent  con- 
donationem  p(enitentÌ£  nmltorum  mìlium  annoi'umTejJe  a 
Pontijicibm  datai  ̂   &  a  qutejìuariii  confidai  dicint .  Ita 

fentiunt  ̂ oann.  Gerfjn  in  TraB.de  Abfolutijne facramen- 
tali-,  (^.Z>'jminicus  a Soto  in  4.d.^i.  qu.  i.  art.  t .  /'o«- 
iijìces  cfiim  nonfolebant  indu'gentias  coi?  ceder  e  nìjì  tot  an- 

norum ,  quot  annorum  p<e?iitenti£  ifiiungebantur  :  p:eni- 
tentitc  vero  non  folebant  iniungi  nifi  uni u^,  d:iorum,iriu,ny 

quinque  ì  feptem  3  decem^  uiginti  annorum  ^  aut  ad  furn- 
mum  per  totani  "vitam ,  qu<£  ultra  centum  annos  porrigì 
nonfolet .  Sed  quidquid  de  hoc  Jit  ■,  non  -oidetur  negandumy 
pojje  aliquos  reos  fieri  pcenitenti^  agenda  [e  e  un  dura  cano^ 
metperfpatiuyn  aliquot  rniUium  annorum  .  Nam  fi  pecca- 
its  letbalibus  fngulis  debeturfecund'im  canones  pxnìten- 
iia  trium ,  velfèptem  annorum  j  quis  enumeret  annoi  pcé- 
mtenti^y  quifecundum  canones  pr^fcribi  deberentiis)  qui 
\,  con- 
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c6nfnetudinem  hahent  pejerandì ,  vel  hlafphemanii  ad pM- 
'tnla  prope  momenta ,  é^freqHentìJJìme  homìcìdia ,  fìtrta  » 

j'acrìlegia  ,  adutterla  p^rpetrant  ,  ac  denìque  ut  legìmut 
in  l'ibr.  '^ob  f.  1  5.  hìbunt  quajì aquam  ìnìqukateml  aique 
huc  fine  dubìo  refpsxenint  Sumtm  Pontìfices ,  fì  quìfunt  * 
qui  revera  ìndiilgentìai  dederìnt  decem ,  vel  vìginti  mil' 
ilitm  annorum.  La  qual  fentenza  più  chiaramente  la  ripe- 

te ,  e  conferma  appreflb ,  ove  ,  dopo  aver  detto ,  che  l* 
elìilenza  dell'Indulgenze,  dee  provarli  con  Bolle  Ponti- 

ficie ,  o  con  lapidi  autentiche  delle  Chicfe  ,  o  per  mezzo 
di  Scrittori  gravi ,  e  approvati ,  e  non  già  con  ifcritture  , 

e  libretti  di  Autori  ignoti,  ofcuri,  e  di  niun  pefo,  ne'  quali 
fono  moltiflime  invenzioni ,  e  favole  ,  chiude  così  (e)  :  (o)  Loc.cit.l^. 

^md  fi  forte  probari po'Jlt  {id  eniìn,  ut  dixi,inprobatls  ̂ ^TcoU, 
midfortbm  nofi  legi  )  conceffafidjje  aliquando  multa  millia 
dierum ,  vel  annorum  indulgenti £■,  legat  qu£ [uprafcrip^ 
fimus  libro  fuperiore  cap.  9. 

Più  verifimile  fi  renderebbe  quello ,  che  fi  legge  in__» 
un  Codice  [p)  di  fimili  materie  nella  Biblioteca  Vaticana  fp)  "•  *97|. 

veduto  dalSorefmi,  e  notato  tra  le  fue  memorie  ,  cioè  P''^-^^- "'•  *• 

che  l'Indulgenza  in  quello  giorno  nella  Ghiefa  di  S.  Gio- 
vanni era  di  giorni  quaranta  .  Sabbato  ad  S-'^oannem  an- 

te Portarn  Latinam  XL.  dierum  :  ma  io  dubito ,  che  chi 

fcriffe  quel  Codice  ,  prendefTe  equivoco  ,  e  notalfe  l'in- 
dulgenza della  Sagra  da  noi  foprarriferita  per  della  Sta- 

zione .  Contuttociò  in  quefi:a  parte  ,  ficcome  la  cofa  è 
credibile  \  cosi  la  fede  di  quel  Codice  noni  fconvenevole 
di  feguitare . 
Ma  non  per  quello  la  Stazione  nella  nollra  Chiefa  è 

priva  affatto  d'Indulgenze;  imperciocché  ve  ne  fono  nel- 
la guila,  che  fono  nelle  altre  Chiefe  Stazionane  ;  le  quali 

col  fondamento  d'una  Bolla  di  Bonifatio  VIII.  vengono 
riferite  dall'Ugonio ,  che  la  cofa  nel  fuo  fondo  eSmi- 
nò.  Scrive  egli  adunque  nel  Difcorfo  antipofto  all'Hloria 
delle  Stazioni  da  lui  pubblicata  :  Delle  Indulgentìe  ,  che  ' 
fi  acqui/lana  per  le  Stationi ,  trovo ,  che  furono  infìituite 

R  da         ■ 
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i^a  S.  Gregorio,  ò'alm  Pontefici  anco  ne  concejfero ,  i/ffe- 
gnando  a  :ìa faina  Chìefa  la  propria  ìndnìgentìa  ,  che  fi 
chiama  Statìonaria  .  Di  quejìoPapa  Bonifatio  yill.  co- 

ti parla  in  unafua  Bolla  data  in  La  ter  ano  a  dì  l'i,,  di  A- 
yrile  ,  Tanno  terzo  del  fuo  Pontificato  .  Sane  frequenti 
con ftderationiì  indagine  perlitfìramm  ̂   {JN  intra  claufìra 
peclorit foUicita  meditati'jne  difimhniii  ,  qua.  iter  Do&or 
optinuis  EcclcfidS  Sancii  lumen  B.  Qrcgrri'ih  durn  adhuc 

in  terrisgereret  fices  Chrilìi,  Patriarcba'.ihut^  &•  qtiam~ 
plurihui  aliis  ej/fdem  Vrhis  Ecclefiis  primo  ,  prout  tradii 

antiquitas,^  aiii  p'j'ìmodum  Romani  Pontifices  predcceffo^ 
res  nofri  ad  bonorer,7  Deij&'falutem  animaru-n  fide'imn  ̂  
quorum  ad  Vrhem  ipfam  de  tiniverjìfere  Orhìs  prooLnciis 
ìnnumera  confuit  rnuìtitudo  de  ApofìoUc£  Sedis  liberali- 
tate  munifica ,  diverfruryi  tenorura  Stationarias  indulgen- 

tias  concejl'erunt .  ,^jà  papa  Bonifatio  non  efprime  ,  ne fpec  ifica  di  che  numero  danni  ,  o  di  che  tenore  fodero  le 
dette  indulgentie  polle  alle  Statimi  ,  ne  anche  io  ne  ho  al- 

trove ritrovato  co  fa  certa  ,  ó^  autentica  .  Conferma  non- 
dimeno Bonifatio  nella  medcfima  Pialla  alle  Chi  fé  di  Ro-- 

ma  tutte  le  indnìgentie fìationarie  conce fjeli  da  fui  Ante- 

ceQhri  fotto  qualunque  forma-iò^tenore-.Et  in  oltre  aggiun- 
ge a  tutti  quelli  ,  che  "veramente  contriti  >  e  confel]ati  vi  fi- 

ter  anno  annualmente  le  Chìefe  nella  ̂ uadragefima  dal  dì 

delle  Ceneri  fino  alla  fé ft  a  della  Refirretti'jne  di  nofiro  Si- 
gnore ìnclufivì'ì  uriannoy  e  quaranta  giorni  dindulg^ntia  . 

Et  dì  pia  i  oltre  le  altre  ind'i-ge--Jtie  confuete,  a  quelle  per- 
fne  ,  che  ritrovand  fi  nel  mede  fimo  rtato,  intcrverann')  al- 

ia benedittione  Papale  flit  a  far  fi  nel  me  de  fi:  in  tempo  ,,  ri- 
mette cento  gì  imi  delle  penìtentie  ingiunteli  .  J^^nefìoè 

quanto  fi  contiene  nelTallegatq  Bolla  di  Bonifatio  .  Sifi'i- 
ma  nondimeno  piamente ,  che  la  Hhera'it^t  de'  Santi  Pon- 

tefici hahbia  largamente  aperti  ì  te  fri  deirinduJgentte 

nelle  Cbie fé  di-joti'jìme  dìRjna  in  ogni  tempo  ̂   ma  ter ò 
principalmente  in  queflofanto  corfa  della  £^jiadragefima  > 
Kba  la  Santa  ilbiefa  cbiam,a  tempo  accettabile-,  e  di  fallite^ 
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Oltre  alle  fuddettc  due  folennità,  un'altra  n'è  nella  no- 
ftra  Chiefa  nel  dì  della  fua  Dedicazione  ,  o  fecondo  il 

vocabolo  corrente,  Sagra  ,  cioè  a'  io.  di  Maggio  ;  la__» 
quale  quantunque  non  abbia  lo  ftelTo  concorlb  di  popo- 

lo ,  che  le  precedenti  j  nondimeno  anch'efTa  era  antica- 
mente celeln-ata  colla  fua  afiillenza  dal  Clero  Latera-    fq)Cod  Mì- 

nenfe  ,  come  fi  legge  nella  Vifita  del  1630.  (^)  :  Canoni-  Rei!,  rer.  no- 

ci Lateranen.ìn  die  Bene dìBionìi  Eccleìt£  y  ac  Stationiu  '"*' ^''^Af'?' 
ficc  non  &  in  die  S.  Joanms  hvangeitjta  capitulariter  ̂ rch,  Latsr. 
accedunt  ad hanc  Ecdefiam yihìque  A^ìfjam  fokmni  more 
celehrant  \  ma  per  quanto  ci  vien  detto,  da  alcuni  anni  tal 
celebrazione  e  fiata  tralafciata  j  ed  in  quefto  dì  vi  fono 

quaranta  giorni  d'Indulgenza  ,  come  abbiam  detto  di  l'o- 
pra ,  ove  parliamo  della  Confagrazione  . 

In  quelle  folennità  poi ,  nelle  quali  anticamente  fi  fo- 
levano  dalla  Bafilica  Lateranenfe  portare  alla  Chiefa_. 

preziofe  Reliquie  da  ornare  il  maggiore  Altare  ,  e  parti- 
colarmente in  quella  della  Stazione ,  come  riferifce^  (r)  stAx.%<). 

rUgonio  (r) ,  rifplende  grandemente  e  la  pietà ,  e  la_-»  pf^g-  ̂ 9^- 
magnificenza  sì  del  Cardinal  Titolare  y  come  del  Capi- 

tolo ,  non  meno  ì\q\  nobile  apparato  ,  che  nella  Angolare 
attenzione  ,  e  afiillenza  ;  e  fpezialmente  nella  principale, 
che ,  oltre  a  tutto  ciò  ,  cotanto  è  a  cuore  alla  Santità  del 

Regnante  Sommo  Pontefice  ,  che  non  folo  fi  degnò  nel 

1 705".  di  portarfi  in  quel  giorno  alla  vifita  della  Chiefa  j 
ma  nelpaflato  anno  1 7 1 5.  in  quel  medefimo  dì,  volendo 
promuovere  al  Cardinalato  Monfignor  Fabio  Olivieri  fuo 
Cugino ,  e  Canonico  Lateranenfe,  mandollo  preventiva- 

mente ad  ufiziare  col  Capitolo  ad  efTa  Chiefa,donde,fatto 
ritorno  a  cafa ,  ricevè  la  novella  della  fua  promozione  fe- 
guita . 

Abbiam  detto  di  fbpra,che  la  Fella  della  Sagra  dì  que- 
fta  Chiefa  da  alcuni  anni  è  fiata  tralafciata  ;  ora  foggiu- 
gneremo  ,  che  non  però  in  quel  giorno  la  Chiefa  è  fiata 
priva  affatto  della  venerazione  dei  Capitolo  Lateranenfej 
imperciocché  ficcomc  appariva  da  una  lapida  ivi  efiflcn- 

R  z  te. 
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te  ,  ed  ora  non  più  in  efìfere  ,  che  fotto  il  fuo  maggiore-» 

Altare  tofTero  collocati  i  Corpi  de'  SS.  Gordiano  ,  ed 
Epimaco  ,  trafportativi  forfè  dopo  la  dillruzione  della—» 
loro  Bafìlica  di  la  poco  dittante  ;  e  la  feila  di  quclil  Santi 

Martiri  cadeva  nello  ftello  d\  della  Sagra ,  cioè  a'   i  o.  di 
Maggio  ;  però  il  Capitolo  in  quel  giorno  vi  faceva  cele- 

brar delle  Meflè  ad  oggetto  dcllci  medcfima  feita  ,.  come 

fi  dice  nella  foprallegata  vifìta  d'AlelIandro  VII.  Accef- 

jtrunt  pojìmodiim  ad  Ecc-efìoin  S.'^oamiìs  ante  Portam 
Latìnam ,  (^c.  &  l'ìderunt  in  e  a  trìa  Alt  aria ,  in  q'iìhui 
dìxerunt  celebravi  fingiilìi  dichm  fepivh  nnam  /Tftjjay}t^& 

ìnfefio  SS.  Epìmachì ,  Ò'  Gordiani  [  quorum  Corpora 

extare  fub  Altari  legitur  in  marmore  ]  quatuor  Afi(J'as  \ 
il  quale  ftile  tuttavia  lì  continua  .  Ma  fé  i  Corpi  de'  men- tovati Martiri  ancor  vi  fieno  a  noi  non  è  noto  :  andiam_» 

ben  credendo  ,  che  non  veggendo\  ifì  più  la  lapida  fud- 
detta  ,  quelli  fieno  liati  tolti  di  quindi ,  e  trafportati  nella 

.      Bafilica  Lateranenlé  j  ove  fé  ne  fa  Ufizio  particolare  con 

sì.EecleJ'.u-  rito  doppio  j  e  nelle  Lezioni  (j)  Ci  òìcc:  Hrruut  Sacra 
teran.  (ub  die  pignora  in  noflram  SacroJànSiam  Lateranenfern  Eccìefiam 

yi    ""  ''  ■  tranciata ,  ihique  bofiorifice  alj'ervatafideles  vencrantur: 
la  qual  voce  pignora^  come  equivoca,non  più  alcuna  par- 

te de'  Corpi ,  che  i  Corpi  intieri  può  importare  ;  e  ove  il 
(t)Tff.7irrc.  Pancirolo  (t)  fcrive  ,  che  v'erano  già  le  tefte .  Del  ri- 
^^'^S'^Vt  1"^"^"^^  i'efiiknza  delle  Reliquie  di  quefti  Santi  nelia^ 
■luco .      *"'  Bafilica  Lateranenfe  è  moderna ,  non  leggcndofene  mcn- 

2Ìone  alcuna  nelle  antiche  Tavole  delle  Reliquie  ,  ch<L-» 

apprelTo  produrremo  :  anzi  l'Ufizio  mentovato  non  inco- 
minciò ad  introdurfi  ,  fé  non  dopo  il  Pontiticato  del  fud- 

detto  AlefTandro  VII.  come  abbiam  nconofciuto  dagli. 

Ordinar)  antichi  della  medefima  BafiUca . 

Deite 
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Z>eìk  Reliquie . 
Gap.  Vili. 

Ella  Cappelletta ,  o  Oratorio  fabbricato  fopra  il 
luogo  del  martino  di  S.  Giovanni ,  quali  Reli- 

quie foffero ,  già  l'abbiam  detto  altrove ,  rifc- 
reiido  l'antica  lapida  ivi  efiilente  ,  la  quale  le  annovera , 
cioè  il  Vafo,  ove  fu  martirizzato ,  dell'Olio,  in  cui  fu  im- 
mcrfo ,  del  fuo  Sangue ,  e  de'  Capelli  :  le  quali  Reliquie  fi 
crede  ,  che  ancor  fieno  entro  il  pozzo ,  che  lotto  l'Altare 
è  collocato.  Ma  nella  Chiefa  efiervi  fiati  la  Catena,  colla 

quale  fu  da  Efefo  condotto  in  Roma,  il  Calice  ,  ove  bev- 
ve il  veleno,  e  le  Forbici  adoperate  a  tagliargli  i  capelli , 

il  tefdfica  l'Aringo  (a):  .^uf  quìdem  Ecdefta  '^oannis  (i)^„,.suò' 
titillo  iìliiflris ,  Conpar/tinianie  Bafilic£  ditionì  fuhjacet  \  tcr.to.z.  Ub.^. 

Ó'  in  hac  olim  e  a  potijimum  y  qu£  raartyrìi  Bcaiijf.mo  ̂ ^f^'f^f^'f"'" 

?■ 

Apofiolo  ì?iferendi ,  ò'pcenanim  inflrumenta  fuerantì  Ca- 
thena  -uideUeet ,  qua  ah  Ephefo  vinBm  Romam  martyrìo 
coronandus  deduca us  fiierat  :  Calix ,  ///  quo  eidem  apud 
Ephefum  commoranti  lathaìis  veneni  patio  propinata  eft\ 
ferrei  item  Forfices ,  quibm  ante  Porcam  Lattnam probrij 
&  contumelia  caufa  capilìlt  tnrpiter  detonfus  ejì .  Il  Se-  ■ 
verani  \lr\  fcrive  in  maniera  da  far  credere  ,  che  al  fuo      (S)  Memor. 

tempo  ancor  v'erano  :  S.  Giovanni  di  Porta  Latina ,  la  ̂"i-Cbiefpa» 
qual  Chiefa  è  unita  a  quella  di  S.  Giovanni  Laterano  ;  e 
in  effa  f,  confervano  la  Catena  ,  colla  quale  fu  condotto  il 
Santo  a  Roma  ,  //  Calice,  in  cui  li  fu  dato  il  veleno  in  Efe- 

fo \  e  le  Forbici  colle  quali  fu  tofato  in  queflo  luogo  .  Ma  fé 
al  tempo  deirUgonio  [r]  ,  che  fcriffe  quaranta,  e  più    (c)Stax.  9. 
anni  prima  del  Severani ,  quefte  Reliquie  ,  quantunque.-,  ''.'"•i??- 
da  lui  ftimate  proprie  della  noftra  Chiefa,erano  in  S.Gio- 

vanni in  Laterano  :  Delle  Reliquie  [  dice  egli  ]  di  quefla 
Chiefa  non  ho  notizia ,  falvo  S alcune ,  che  fono  in  S.  Gio- 

vanni in  Laterano ,  le  quali pajona  proprie  di  quefo  luogo  » 
toccandq  al  Martìrio^  che  qui  patì  S.  Giovanni ,  e  fmo  k 

in- 
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infra  ferì  ttCy  un  pezza  della  Catena  con  la  quale  fu  condoif 

da  Èfefo  a  Roma ,  le  far  h  ice  con  le  quali  fu  tofato  ;  come_. 
fuifiite  rallerzione  del  Severani  ?  Quelìi  adunque  prende 

errore  ;  perche  non  folo  al  tempo  dell'Ugonio  ,  ma  mol- 
ti fecoli  prima  tali  Reliquie  fi  confervavano  nella  Bafilica 

(d)  Vedi  ti  Lateranenfe  ,  come  quanto  alla  Catena ,  appreflb  Gio- 
Tentjpt .Hijfor.  vanni  Diacono  [^J  ,  che  fiorì  al  tempo  d'AlefTandro  III. 
7,;/)fl»-.  itb,  j.  ̂   gij^  nominata  in  alcuni  verfi  antichiflìmi  già  efillenti  in 

^  '  *       cfla  Bafilica  ,  e  contenenti  un  Catalogo  delle  Reliquie,^ della  medefima  :  i  quali  verfi  fono  i  feguenti  : 
Et  fiera  San^arurn  fi  nomina  Reliquiarum 
LeUor  fcire  velli ,  docet  hoc  te  cartha  fìdelit 
De  Chrifi  Cuna ,  qu£  virga  r efior uit  una , 
Ctif/o  manna  datum  Paranimphi  manna  beatavi  > 
Menfa  gerem  ccenam ,  turbamque  cibans  duodenam 
Vnde  facer  fanguis ,  quemfudit  mificus  anguiì . 
Hh  bifenorum  conjungitur  Arca  mrorum 
Arca  tcnem  paHum  yfeptem  candelabra ,  factum 
,^u£  fificem  fregit ,  (^  quas  tunc  dare  coegit  y 
Vat  a  uri  puri ,  pr^efans  incendia  thuri 
Gaufape  quodfacris  aderat  tingendo  lavacris 
Claudìtur  (^  dfa  chlamys  inconfitilìs  ifta 
Vefm  purpurea  textrice  manu  pharifcea 
Hac  latet  in  capfa  de  cxli  culmine  lapfa , 
Cumque  tot  bis  donis  funt  panel  propoftionis , 
Et  panìi  fragmenti ,  qui  turba  manfit  e  denti 
Sanguine  Baptiflce  pariter  lodi  omnibui  ìjle 
EJÌfacer  ,  &  magni  fidarla  continet  Agni , 
Pricconifque  dati  pan  corporìi  incinerati 
Deque  pilli  tunica  pratiofe  carnii  amica 
A  longii  annii  Paranympbi  facra  ̂ oannii 
Vefiijervata  ,juvenum  triaqu£  re  parata 
A'Iembra  dedit  -ulte  ,jacet  infiper  ab  dita  ri  te 
Ejufdem  piena  f gnor um  facra  CATENA. 

e  quanto  alla  ftclla  Catena ,  e  alle  Forbici ,  s'annoverano 
ambedue  in  un'altra  Tavola  parimente  di  Reliquie ,  e  an- 

tichif- 
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tichlffima  della  ftefla  Bafìlica ,  rinnovata  al  tempo  di 
Niccolò  IV.  e  tuttavia  efiftente  in  elTa  dietro  la  Tribuna, 

o ,  vogliam  dire  ,  nelPortico  Leoniano  ;,  ed  ella,  che  è 

portata -dal  Rafponi  [^]  con  qualche  diverfìtà ,  "cl  lliQ    W  D?^^^,^ 
originale  è  del  tcnor ,  che fcgue  .  .ca^.io'pag.^» 

^  f/ec  Bafìììca  Sahatorìs  Domìni  nofìrì  '^efu  Chrìjìt 
^anclìque  ̂ joannh  B  apuli  e  ,  atque  Beati  '^foannh 

Ez'angeìipe  bis  facrofan'cih  ac  "oenerahìlihm 
SanBuarìh  ìnfignìta  confijÌH , 

In  prhìih  hoc  Altare  Ugncmn  qmdSanBlDeì  pontì- 
fìces  ò^  Martyres  ab  Apojlolontm  tempore  hahueriint  in 

quo  per  cryptas  &  d'rjerjà  latìbula  -^^ij]'^^  cetehrabant 
perfectitìmìs  rahìe  imminente  .  Super  quo  depiper  ejì  7nen- 
fa  Domini  in  qua  Cbrlfìus  cenavit  cum  Diicipulis  in  die 
cene .  In  hoc  autem  Altari  Jhnt  de  fang/nne  -^  aqua  de 
latere  Chrifii  ampulle  due  .  Item  eJì  ibi  de  Cuna  Chrifti , 
Tunica  inconpitiVn  é^  purpureum  Tjeftimentmn  ejus .  /tem 
funt  ibi  fudarlus   quod  fuit  fuper  caput  ejus  (^  linteum 
unde  pedes  Difcipulorum  laz>it .  Item  de  quinque  panibm 
ordeaceìs .  Itei'/ì  de  cineribus ,  &  fangnine  Sancii  ̂ oannis 
ffaptijte  Ò"  ci  iciumejus  de  pi-is  Cumeloru?n .  Demannn 

fepulchrt  San'Tt  '^oannis   Evangcìi'ìe    (^  tunica   ejm 
ctìam   PAfiS   C'ArE:VE    CUM'j^A   LIGAPUS FESfir  AB  EPHE^O  .  FORCIPES  CVM  ̂ I- 
BVS  TONSVS  fV IT  de  mandato  CefarisDomitiani. 

,  S'.ib  ijìo  ne'iupe  Altari  efl  Arca  Fedcris  in  qua  funt  due 

Tabu.'e  ttjìamenti .  virga  Moyfts  ó"  vìrga  Aaron .  EJì  ibi 
candelabritm  aurewn  O'  thuribalum  aureum  tbymian>at^ 
plenum  Ò^  urna  aurea  piena  manna ,  ó^  de  pa?2ibus  propo- 
jitìmwn  .  Hanc  autem  Arcava  cum  Candelabro  Ò'  hiii 
que  di^afunt  cum  quatuor  prefentibus  Columnìs  Titus  Ó* 
yefpajìanm  a  ̂jideìs  afportari  fectrunt  Hierofdima  ad 
Vrbem  jìcut  ufque  hodie  cernitur  in  triumploali  fornica 
qui  ef  juxta  Ecclejiant  S>  Marie  Noz>e  ob  I^idioriaìn  ò* 

per-
 



lyS  Ds.il''  Istoria  dhlla  Chiusa 

perpctu'i-nmonumentum  eorum  a  Senatu  Populoque  Ro- 
(t.ìHif.Tfi-  wùTA'v  pojhus . 

paitM^i.cap.        I.a  qua!  lapida  il  Pennotto  [/J  anch'cflb  la  rifcrirce,ma 
z»rpag^fS9-  con  meno  tutto  ciò  ,  che  fi  legge  dalle  parole //^rw  ̂ /z- iem  Arcayrt  fino  al  fine  ,  e  colla  fcguente  giunta,  in  cui  C\ 

nota  anche  il  Calicejma  noi  non  iappiamo  onde  fé  l'abbia 
cavata.  In  marmoreo  ferculo  fuper  Altare  Sun^<e  Maria 
Jllagdalena  funt  hce  Relìquìtc  Caput  Sa?iBi  ZacharìiC 

Patrh  SanBì  ̂ oann'ts  Baptifla  in  theca  argentea .  Caput 
S.  Pancratìì  Martyrh  in  alia  theca  ex  argento  ,  CATE- 

NA ^A  B. '^CANNES  El^ANQELISTA  VIN- 
CrVS   DE   EBHESO    AD   URBE  Al  ADDV- 

CrVS    EST .    ITEM  FAS  ̂ O    IDEM  SAM- 
CTVS  VENENVAl  BIBIT  ET  ILLI  NON  NO- 

C~Jir .  Item  ejufdem  SanBi  linea  tunica  .  Theca  argen- 
tea piena  ojthus  SanBa;  Mari£  MagdalentCyfpatuIa  Beati 

Laurentu  Martyrls ,  interula  linea  Domini  nojìri  '^efu 
ChrlJH  quam  el  Beata  Virgo  fecit ,  in  capptìa  argentea 

_  Urne  US  quo  Chrijlin  Apofìolorumpedes  terftt.  Pars  harun- 

dìnis  qua  percuff'ns  fuit  in  capite  in  Domo  Piasi .  FOR- 
CIPES  ̂ IBV'S  B.  ̂ O.  Baptiiia  (dee  dire  EVAN- GELISTA)ATT0NSVS  FVfT.Velum  quo  ̂ latum  fuit 
corpus  SanBi  Sahatoris  in  Cruce  pendmtis  Sudarium 
quo  caput  Chrifti  infepulchro  pofiti  involutumpii:.Cineres 

S atleti  'Joannìs  BaptiJU.  Vejles ,  (>  Capii  i  SanH.e  Dei 
Genitricis  MariiC.Dens  SanBi  Retri  ApofìoU.Prep'iti'i-n 
Circumcifonis  Cbrifii   quod  femp'ìre  direpiionis  Vrbìs 

amìjfumfuit  nuper  vero  in^tentum .  Vas  in  quo  e/i  Sa^ig-'is 
•  Ó'  Aqua  qu£  fiuxerunt  de  latere  Dynini    'Vójìri  jefa 
Chrifii .  Frujltilum  Crucis  Chrifti  .  Pluri.n£  alia  fine 
nomine  fanBorum  reliquia  - 

Finalmente  di  tuttetre  ̂ \  fa  anche  menzione  in  un'altra 
Tavola  parimente  antica  ,  appellata  Tabula  Magna 
Lateranenfs ,  ove  fono  defcritte  tutte  le  Reliquie  ,  e  lc_-» 
Indulgenze  della  Bafilica  ;  ed  ella ,  che  fta  colloc.ita.^ 
altresì  nel  detto  Portico  Leoniano ,  e  più  non  è  Hata—. 

flam- 
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ftampata ,  qui  a  benefìzio  de'  Fedeli  farà  anch'efTa  inte- 
ramente, e  con  ogni  fedeltà  da  Noi  trafcritta . 

TABULA  MAGNA  LATERANENSIS  ,  wÌ}i£I?' •^  Zione  Cafnub. 

CVMnìbìl maghi  quamfalutem  Animar um  Chrìjìì  ̂l'^/'r[^M,Zr. 
fìdeles  fìm  curai  uri  ì  e  aque  corde  contrito  1  Ò"  hu-  pag.  m.  at. 

mìùato ,  quod  Deus  nunquam  defpicìt  >  fanBorumque fuf-  ̂ f^l^l^fà- 
fragih  y  ac  Summorum  Pontìficum  Indulgentìh  ìmpetre-  mn.to.x.  9.89. 
tur  ,  opere  pretium  effe  duximus  quofcumque  prcefentes  Ut-  <"''-i-^-  notan- 
teras  m/pecluros  conplartiiit  cum  Lateranenfem  hcctejiam  ■pajfatetvriv. 

vìfitarint  ,  quo  fé  conferant  -,  qutefanUorum  fragmeyita  dell'  Ord.   de' 

adorent,  quarumque  ìndulgentiarum  firn  partìcìpesfciant.  ̂ ^^"^  j,  -pj^^^^ 
TemplumìgtturLateranen.  ìntraturì  fé prtm  aquahene-  car-  7,7%.  a  t. 

diUa  ajpergant  y  acTahernaculo  Sacratijimum   Chrìjìì  ̂ ^j^.j  ̂*^^| 
Corpus  cnjlodientì  humì-lì-ne  falutato ,  ad  Altare  lìgneum  Minor. Mendi- 
a  Sìhefìro  PontìHce  Maximo  fìahìlìtum ,  ferreis  cratihus  can.cap.j.pug. 

circumjeptunì  fé  conferant ,  fupra  quod  mfrajcriptas  0  an-  ,  5  go.     Gar^* 
Borum  Relhjuìas  claufas  ad-^jrabunt .  Card,  a  Toht. 

In  primis  veneranda  atque  integra  Argento  circumfep-  f^f^.s!H!e'- 
t a  gemmi s ,  unìonìhufque  pretiifl  fimis  ornata  ,  Principis  ron.    Hifpun. 

Amfìohrum  Petriy  ac  DoBoris  Gentium  P a uU  Capita  ̂ ^^Z^'^J'^J^' 
;•   r    '      7       r>       JT  1-       n  •  Tt       -i-r         i\aJpon.ae  Ba- 

glori'jjj  m  hoc  Sacello  recondita f aere  etiam  a  Jjeatijjimo  fii.Lateran.Ub. 
Urbano  //^.  Pontifìce  Maximo  infìpnita  .  ̂ ute auoties   ̂ ''"P; ^°-P''S- 

•  ri  1  •  '  1         •   ■  •         ioi.Serran.de 
pa.am  vi  fenda  omnibus  aperi'intur  ,  tdque  tn  anno  qum-  sept.  EccUf. 
qutes ,  eafdem  ,  quai  apud  Droum  Petrum  cum  Diva  Ve-  f»'-  ̂*-  Sama^ 

Tonica  omnibus  fit  palam  ìndu'gentias  confequentur  Divo  ̂ ^^;  ̂l^'^gi 
Gregorio  IX.  id  concedente)  cteterifque  Pomijìcibus  appro-  ìan.  Trivìì. 

hamlbus .  2^'S?'""/* 
Caput  SanBi  Pancratiì  Martyris ,  linde  tribus  diebusy  i  s+.p/Vr.  Fui. 

tx  totidem  noBìbus  fanguis  abtinde  emanavitìdum  Ecclejìa  Comp-deliì'iv. Lateranen.  ab  Hereticis  combureretur  y  &  ab  igne  ìli  e-  [^ó.Trullench 
fum  remanfit .  De  Reliquiis  fùeculi  pxnitenti^  D.  Mari£  Éfp-BoU.  Cru- 

Magdalena  .  H timer us  SanBì  Laurentìi  Martyris.  Dens  'JuLl'.t'lLl'. 
Principis  Apofìolorum  P etri .  Calix^qm  Divus'^oannes  606.  àfcobar. 

Evangelìlla  venenum  ebìbit  innomum .  Tunica  eiufdem  ̂ T'  '^'°^-^°' ^    •'  ^  ^  J  rat.    ejttrn.   j-. j  San-       eap.spag.7i7. 
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SanBii ,  qua  fuperlnjeBa  ih  ,  qui  veneno  perì  tram  ,  /v- 
■fcttavh  .  Cathena  ,  ̂ /^^z  idem  Sandfus  du&us  ejì  Ephejò 
Romani .  De  Cìneribus  Divi  Pracurforii  '^oannis  Bapti- 
pa .  De  LaBe ,  Capillis ,  ̂   yejìimentU  Beata  A'IarióS 
Virgiìii: .  Prima  Limerula  >  qu£  Beata  Firgo  Maria 
Domino  Nojlro  confecit .  Linteum  quo  Cbrijìm  Dtfcipu- 
ìorutn  pedes  loto:  abfìerjìt .  Purpureum  (^ejìitnentumy  quo 
Chrìjlus  indutm  fuit  in  Domo  Pilati  afperfum  aliquibui 

guttis  fanguinis .  t^eltmi  quod  de  Capite  Uirg^  Maria 
fìbi  acceptum  circa  femoraùa  Chrijii  in  Cruce  pendenti: 

apponi  jujjit .  Sudar  itim  ,  quod  ̂ jofephus  ab  Ari  /i  a  t  hi  a 
fupra  facìem  Chrifi  infepulchro  jacentis  pofuit  .  Re.'i- 
quiarum  celeberrima  proprìay&  vera  Caro,  idcjì  Circum- 

eijìo  Domini  Nofìri  "^efu  Chrijìi .  Aquay  ò"  Sanguis  f  qui 
ejfiuxerunt  de  La  ter  e  C/jri/ìi  m  Cruce  pendentis .  Tabula 
ex  Cineribus  plurimorum  Alartyrum  cwnpa^a ,  in  cujus 

media  ejì  Crux  de  Ugno  ver£  Crudi .  Capja  ex  Ugnogem- 
piis  f  O"  unionibus  ornata ,  in  qua  Jervatur  Aqua  »  &3 
Sanguts  Chripì .  ̂u^te  omnia  in  die  Pafchatìs,  pieno  Po- 

ftilo  denunciantur .  Prafentefque  ver£  indu^gemix  pie- 
nariam  lucrantur  remi'Jìonem . 

Subtus  vero  praditìum  Altare  Alaiui  funt  Reliquìis 

ìnfrafcripta ,  ut  conjìatper  Nieolaum  Papam  U^.  vide  li- 
cei .  De  Cuna  Cbri/Ii  '[jefu  .  De  quinque  Panìbus  ordea- 

c<ts .  Ciiicium  San^i  ̂ oannis  BaptiJU  ,  de  Pilis  Camelo- 
Tum .  De  Manna  Sepulchrì  SanBi  '^oannis  Evangeli- 
f:£ .  Forcìpes ,  cum  quìbus  ton/us  fuit  .  Cundelabrum 

~aureum  >  Ó-  thuribulum  aureum  thniamate  plenum  .  Urna 
éi urea  piena  Manna  -  Du£  Tabula  Tejì amenti .  De  pani- 
ìfUi  propojttìonum .  /tem  per  totum  anmmi  reponuntur  tre: 

piena  olei  Infir>noruìnj  Crifmatis ,  Ó"  Catheciimenorum  in 
die  Cena  Domìni ,  Ampull£ . 

In  Tribuna  a  Nìcolao  IF.  infìaurata  e^ prima  Imago 

Salvatori^  pariettbus  depicta ,  qua  vifibìlìs  apparuit  Po- 
puh  Romano  j  cum  SanÙus  Silvejìer  dedìcaz'it  Ecckfìam , 

\u£  Imago ,  ne(  comburi  potuti  >  nec  violar/ ,  quando  Ec- 

clefia. 
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tlejìa  ab  Hceretìcu  fepties  combajìa  fuit ,  &  tranfivìt  per 
Portayn  S andiamo  quf  ejl  in  Portìcufitayper  quam,Jì  quit 

introìerit  in  Anno^  ubila  remii'Jìonem  omnium  peccatorum 
perFapam  Clementem  conce IJam  informa  EcclefitS  confue- 
tacefifequatur-. 
^mtmr  Columme  ea  Metallo  de  aurata ,  qua  tram 

in  Porticu  Salomonis  quai  Titm  ,  Ò*  f^efpejianuì  € 
^uàeis  ex  Hierufalem  afportarijujferunt ,  una  cum  ReVi- 
qtnis  -,  &  rebus  mirabili  bus  hic  annotatis . 

In  Altari  Beatorum  Fhilippi  j  &  'Jacobì ,  quodMor- 
tuorum  dicitur ,  fi  quis  devote  celebraverit ,  vel  celebrare 

fecerit  cumjejuniojó'  elemofma  in  forma  Ecclejl£  Ani- 
mam  ̂   Purgatorio  extrahit . 

In  S-acriJìia  vero  nova  ab  Eugenio  Papa  ly.  injlaura- 
tafunt  du£  magna  Cruces  ex  Argento  deaurata t  in  qua- 
rum  medio  e  fi  de  Ugno  vera  Crucis,  qua  de  pi  di  a,  &  orna- 

ta funt  jìguris  Novi ,  &  P^eteris  Tejlamenti  :  Item  tres alia  parva  Cruces  de  Argento  deaurata ,  (JN  unionìbus , 

MC  gemr-.is  ornata  ■,  ò"  una  de  auro  puro  n  qua  Rex  Luf- 
tanìa  ad  '^ulìum  ILconceftyin  cujus  medio  ejl  parva  Crux 
de  Ugno ,  qua  gefìahat  SanBus  ̂ oannes  in  Deferto  pra- 
dìcans  B ap  ti fmum  patii  tenti  a . 

Item  Caput  SanBi  Zacharia  Propheta  .  In  una  parva 
capfula  ex  ̂ hry fallo  elaborata  funt  de  Reliquiis  plurimo^ 
rum  SanBorum  videUcet  * 

In  capfula  ex  chryfallo  de  Reliquiis  SanBì  Lini  Papa , 
Ó"  Martyris ,  San&a  Barbara  .^irginis  é^  Martyris , 
cum  Velo  j  SarMi  Barnaba  Apofolì  >   SanBì  Stepham 
Protomartyris ,  S.  Pancratii    ò'  Martyris ,  c^ 
Sociorum,  S.  Stive  fri  Papay  &  Confi jfrisj  S.  Sebafiani 
Martyris ,  S.  Lucia  Firginis ,  (^  Martyris  ,  S.  Stepha- 
ni  Papa ,  ex  Martyris ,  SanBa  Domitilla  Virginis ,  ̂  
Martyris . 

ItemAmpulla   fine  nomine .  Pars  lapi- 
di s  jfupra  quem  dicitur  cecìdiffe fanguinis  gutta ,  ̂  pin- 

guedinis  SanBi  Laurentii  i  dum  in  craticula  comburere- 
Si  tur. 
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tur.  In capjula  ex  ehore  funt  de  Reltqum  San^orrtm 

Marcelìinì ,  ̂  Petrl ,  t>  aliorum  Sanctorum .  In  T'a- 
hernactdo  ex  oBotie  deaurato,  funt  Cbìrotheca ,  (^  San  da- 

lia S.Leonh  Papiff  y  é'  Martyris  ■,  &  plurhnoriim  San- 
Borum . 

■  In  Cappella  S.  Tlmmo" ,  e/I  Altare  S.  '\foan?!h  BaptìfÌ£  > 
uhi  pradìcahat  Baptìfmum  Pcenitenticejìantls  in  Deferto, 
in  qua  non  intrant  Midieres  nifi  infcfio  S.  Thovi^  ex  dìf- 
penfatione  Pontifìcia  Maximi  .  Supra  z/ero  ef  Arca  Fcede- 
ris,  uhi  recondehantur  Tahule  Feterìs  Te f  amenti  .  J^irga 
Aaronii  i  ò'  Moifls ,  ac  niult^  alle  SanBorum  Rcliqtàce 
in  Tahernaculo  appofite  •  Item  Menfa  Domini ,  in  qua  cae- 
navit  cum  DifcipuUsfuis  in  Parafceve  . 

Ite7i7  in  Cappella  .  .  .  .  ̂/  lapii  qnadratm  quatuor  co- 
ìumnis  marmorei^  jfnb  cujns ....  alti  tu  do  Domini  No- 
fìri  ̂ efu  Chrifi  yantequara  cr  uci fìgcr  et  ur,  fìat  urani  cor- 
porijque  magnitudincm  denotai ,  fupra  quem  numerati 
fuerunt  triginta  denarii  a  ̂ udfis  ̂ ud£  traditori  ,  ae 

etiani  a  '^tidfisfiper  Chrifi  -oefemja&^fòrtes.  In  fine  pr^- 
fentis  Auk  funt  tres  Port^  antique ,  que  crant  in  Domo 

piloti ,  per  qms  tranfìvìt  '''Jefus  Cbrifus  ,  dum  a  ̂ud^is traheretur  . 

In  Cappella  S.  Sihefri  Aitare  ejl  marmoreum  ,  cura 
parvi s  foraminibin  in  forma  Crucis  >  quefaBafuerant  a 
S.  Siivefìro  propriis  digitis  fangnine  Martyrum  tindlir. 
Ante  Cappellani  funt  duf  Sedes  Porfirea  perforate  >  in 
qnarum  altera  fedet  Ponti fex  noz-iter  creatus ,  (^  ah  an- 
tiquiori  Canonico  adoratur ,  publicatur,  df"  confirmatur. 
f'iginti  oBo  gradui  marnioreot  adorahis,  qui  e  rum  in  Pi- 
lati  Domo ,  O' in  medio  unimefllocut  -,  uhi  e  e  ci  di  t  gatta 

Sanguis  Cbrifìi  '[fé fu  a'Judeopercuff ,  crate  ferrea  cìr- 
cmiidatus  .  Si  quis  ipfòs  afenderit  flexis  genihus  info-rina 
Ecclefif ,  fepteyn  an?ios ,  ó^  tot  idem  quadragenas  prò  gra- 

da quolihet ,  de  vera  indulgentia  confequetur .  Cdumnam 
in  Tempio  Salomonis  in  Cbrifìi  morte  per  medium  fif 

Ja',n . ̂   la 

1 
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/;?  Cappella  S-  Laarentìì ,  quiff  SanBu  SanBontm  dici- 
turyìn  qf'.a  nunquamMulìerei  tntrantìRelìqmas  ìnfrafcrì- 

ptas  a  Leone  X.  PontìHce  Maximo  v'ifas^  ó^ puhUcatas  de- 
vote adorahìs .  In  primis  in  i/lis  parz'is  duabusfìnelìris  a 

Inculis  ferreis .  Et  primo  de  oljìhtii  Innocemium  magna 
congerie!  cumplurilva  vafculìs  ex  chryjìallo ,  ò"  vitro  ple- 
ms  Reììquianim  phirimorum  Ahrtyrum-,  qucefenejìra 
aperir  i  pofjìt .  Infine/ira ,  que  eft  ad  finijìram]uxta  Ima- 
ginem  SanBi  Conftantini  funt  plurimorum  Martyrmn 
Reliquie ,  rnter  quas  ejl  qmddam  caput  humanum  eqtddem 

SanS?ifpmiim ,  ac  integrum  ,  [ed  cti'pnfuerit  no-oitfolus 
Deus  ì  cumpltirìhus  off  bus  fine  nomine ,  ac  vejìium  frag- 
wentis .  Inferiiis  ejl  Tahernaculum  [apra  Altare pofttunty 
in  quo  ejl  recondita  antiquo  opere  deargentata  facies  Sal- 
vatorls  ̂ efu  Cbrifi  a  Sandro  Luca  wiraculofe  depista  » 
multis  unionibns ,  ac  pretiofis  margaritis  ornata  ,  teBa 

Tj-elis  albis  fcricis ,  qu£  fe-mel  anno  quolibet  per  Vrbem  ad 

Divam  Mariam  Maiorern  die  XF^.  Aiiguji  defertur  .  In inferiori  parte  ejufdem  TahernacuU  ejl  magna  congerie^ 
Reliquiarum  loci  Terrai  S.Hyerufalemy  vide  licei  de  Terra 

Bethelem ,  de  Prefepi'o  Domini^  de  Atlante  Thabor ,  in  quj 
transfguratus  ejl  Chrilìus^  de  Monte  OUvett ,  de  loco,  qui 
dicitur  Litoflratos ,  de  Columna  fcgellationis  Chrijà  ,  de 
Monte  Calvario  -,  de  Sepulchro  Doynìnì  y  de  lapide  fupra 
quem  Angelus  Domini  nfedit  in  Monumento ,  de  Monte 
Syon  j  de  Monte  Sinai ,  de  Ugno  verte  Crucis,de  Sepulcbro 

yirginis  glorìofcC'  ,  etiam  pars  Lance? ,  qu^  latus  '\fefu 
Chrijli  in  Cruce  pendentìs  aperuit . 

In  Arca  vero  ,  qme  fubtus  Altare  ejl  ex  ciprejfo  multls 
cìanfurìs ,  ac  clai'ibus  referata ,  (^  bene  cufodlta  a  Leo- 

ne III.faBa  iis  Utteris  aureis  infgnita  vide  licei  :  S  ancia 
SanUorum  :  in  concavitate  cujus  plures  CapfuLc ,  ac  Ta- 

bernacula  exiflunt piena  S-antloram  Ap'ìftolorum  ̂   Mar- 
tyrum ,  Confejjorum  ,  atque  Sa'jdtarum  Firginum  Rell^ 
quiis ,  magna  veneratione  >  ó^  adniratione  digfiis .  Inprì' 
mìs  in  parva  Capjìila  argentea  de  aurata  ad  moditinCru- 

ciSi 
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cts  y  in  cuj US  medio  ejì  Crux  aurt  purìffimi  i  ó'  in  medio 

VmhilicLìs  'Je/k  Chrijìì .  In  alta  Capfula  argentea  cjì  alte- 
ra Crnx  aiiri  purif/ìmì  cimfeptem  Afijìeriis  '\fefu  Cbnjli , 

qute  a  Pwitìficc  In  die  Exaltationìs  S.  Cruci!  bai  fumo  un- 
gehatur ,  &  Fopulo  oflendebatur  .  In  alia  Capfula  argen- 

tea aurata  funt  ejufdem  Domini  No/lri  '^efu  Chrifii  San- 
daVta .  In  alia  Capjula  argentea  multis  Aftjferiis  '^efu 
Chrijli  infìgnitat  ejì  Crux  de  Ugno  ver£  Cruci: ,  &  ibidem 
magna  pars  de  Ugnò  ejufdem  Crucis ,  quod  Heraclius  Im- 
perator  de  Perfide  cum  Corpore  S.  ylnajlajtie  attulitj  quod 

fepu'tum  eft ,  ut  legitur ,  fubpr£diBo  Altari .  EJl  ibidem 
nnus  panls  de  Cxna  Domini ,  cum  duodecim  grani s  lentis , 

Cjl  quoque  pars  Spongt£ ,  quam  '^udxi  felle ,  ò'  aceto  ple- 
r.am  Domino  Nofro porrexere  .  EJÌ  Arundinis pars ,  cum 

qua  Caput  Domini  '^udai  percujfere  .  EJl  etiam  magna 
pars  Arboris  Sicomori  >  fupra  quam  Zacheus  confcendìt . 

Item  Di-di  Bartholomei  ApojloU  Mentum  to'  S.  Mattheì 
E-oangeliflce  MaxHla.  In  Capfula  eburnea  funt  Reliquia 

multa:  v'ìdeìicet  :  San&orum  feptem  Fratrum,  Ab  don  >  Ó* 
Scnen ,  Froce/f ,  ó^  Martini  ani  y  Felici  s  ̂   (^  Adaa^i  y 
Hircnei ,  &  Abundii ,  Pigmenii ,  Stlverii ,  ò'  Saturnini 
Martyris .  De  Reliquiis  Dama  fi  Papa- ,  &  Felici  s  Papa. 

In  Capfula  eburnea  ad  modum  cucurbitiCy  ejì  de  CapìUls 

SanSIi  '^oannis  EvangeUft£',  &  unus  ex  dentibus  Pr£cur- 

foris  in  vafj  cbrifìalìino .  In  parzui  Ar cella  funt  de  Fefì't- 
memis  B.  '^oannis  EvangeU!Ì£ .  In  alia  Capfitla  ehur7iea 
funt  multi  carboncs ,  cum  adipe,  (^  fniguine  Divi  Lauren- 
tii  :  Ibidem  eft  Brachi  um  S.  Ce  farli  Alartyris,  cumpluri- 
bus  Reliquiis  Sanclorum ,  fidelicet  S.  Stephani  Pap£y  Ó* 
Aiartyris .  Humerus  S.  Dionifi  Areopagit£  .  De  Reli- 

quiis S.  Sebafiani  Martyris ,  d^  Tiburtii ,  &>  Alplii  cre- 
ma tu  >n  ,  Nerei,  on  AchUleiy  AqttiUy  &  PrifcilU  y  Mar- 
ci y  Ò'  MarcelCiani ,  Primi  ,  ò*  Feliciani ,  (^  Pontiani 

Pap£ ,  Ò'  Martyris ,  Hicronymi  Confeljhris ,  ó^  DoBoris 
EccìcfÌ£ .  In  Carpila  argentea  elaborata  ,  &  conligata 
cordala  alba  cuvt:  Sigillo  Puer  fculptusy  qui  pifcatur  hamtOy 

a  Ni- 
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a  Nicolao  lILfadta  >  Ó"  Caput  integrum  S.  Praxedìs .... 
cute  >  nartbus.,  labris ,  &  palpebrh   integra ,  ut  ma^ 
^nam  admlrattonem ,  ̂  devothncm  ìncutìat  . 

Caput  B-  Barbara:  Virgiràs ,  <c^  Martyrh .  De  Reli- 
quth  S.  Anaflajìar  »  S.  Eulaìhe ,  Agap£ ,  S  chimi  £ .  Hl- 
renes ,  Pifìis  ̂   (^  Elpis  ,  Caput  S-  Euphennx  in  argentea 

ah  Honorì)  IH.  fadia  ejì.  Caput  S-  Agnetlì  Firginis ,  Ó" 
Martyrii ,  quod  adhuc  capiUoi  amna  non  admìflt ,  cmn 

magna  ejufdem  yefthnentorwn  partf .  In  alia  Capfula  ar- 
gentea funt  de  Reliquii: ,  ̂  f^ejlìmentis  S.  Euphemite , 

S.  ̂ 0:  Baptijìa ,  S.  Brigida ,  (^  plures  fpongì^ ,  cum  qui- 
hus  S-  Potenttana ,  (^  S.  Praxedis  fanguìnem  Martyrum 

effufum  coliìgehant ,  Ò"  ìnproprils  puteis  fepeliebant .  Ibi- 
dem eJÌ  Ampulla  S.anUorum  Martyrum  fanguìne  ,  ò"  adi- 

pe piena  ,  Sahb£  Ahhatii ,  S.  Nicolai  Epifcopi ,  £2?  Con- 
fe\joris .  Item  altud  £reum  vat  cum  multis  Rclìquiii  fint 

nomine  .  Item  alia  Cappila  ex  ehena  cum  multis  carhoni- 
hus ,  ̂  f^eflimentorum  fragmenth ,  ac  o(]ih-ui  >  in  quibus 
y afe  Ulti  funt  multa  Sanciorum  ojja  ....  ufque  ad  plenum. 
In  Pìxide  lignea  e  fi  quidam  Ampulla  fpongÌ£   cum 

quibufdam  f^epìumpanniculì^y  ó'  Irnteìs .  Item  quamplu- 
res  aìiie  Ampull£  lignea  Relìquiarum  piente  cumpluribus 
ìbidem  TaèernacuUsi  in  quibus  funt  facra  ìndumenta  ad 
Sacrificium  Altaris ,  ac  Toh  alia  Altaris  varia)  &  nobili 

opere  contexta ,  qu£  Divi  Petri  ApofloU  x  ac  Divi  Lau- 
re nùi  ,  (^  yincentìifliijfe  credltur  .  Item  in  quodam  pan- 
no yjtve  Altaris  Toh  alia  pukherrima;  funt  Reliquia  mille ̂  

Ó'  ultra  varia  offa ,.  carbones  yfpungla ,  cinerei  y  d^  Anp- 
pulla  fanguinis  plentCìpìxìdes  multa  piombe x  varili  infcri- 
ptionìhuì  adnotata  yfednon  intelledia .  hem  multi  ..... 
cinerei ,  atque  lapidei ,  cum  quibitfdam  Ugni  fragmentii 
hac  omnia  pluribui  pannli  llgantur .  Dua  Tabula ,  /// 

Q'ul.bui  funt  Capita  Apofloloruvn  Retri  y  &•  PaulldepiSla  j 
que  ut  dicltur  naturalemy^  veram  l forum  ejfglem  repra- 
fentant .  Item  multi  panni  culi  Sanciorum  fanguine  tinBi  j 

Ó"  credltur  effe  UH  in  Martyrio  B.  Laurentii  cum  quibus 
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B.  Hìpolttus  -dìdh  Affgelos  ejus  vulnera  tergentes .  Ibidem 
cjì  Calter  ferreus  rubigine,  &  Cteno  paulnhan  confuwpui . 

In  alia  Capfula  lignea  ab  antiquìs  Pontificibus  fa'cla  yfunt 
tres  ̂ gnus  Dei ,  (^  in  eadem  alia  Rcliquicif  fine  nomine . 

In  tr'ibus pannìs  albis  plurima  SanBorum  ojj'a  Ugantur  , 
mter  qua  ejì  Brachìum  cumpluribus  o'Jtbus  diuerfjrura 
yneìiibroruni  fine  nomine .  In  quodaynpann'j  bomhacino  rn- 
bei  colorii  ejì  Crux  carne,  Ó'  adipe  balfamo  confperfìs  com- 
pofita  ,  ò^  quatuor  fuì%  parùbm  parvo  figlilo  fignatur ,  ne 
pars  aliqua  tolkretur .  Item  quampluresfaccu  i,  &  capfu- 

la multar mn  Reliquiarnm  pieni ,  é^  Sanolorum  fragmen- 

ta  p'^ejìimentorum ,  &  quamplureifpongijc,  &oJic'ilay 
Ò"  cineres ,  &  multa  veneratione  j  (^  admìratione  dlgna 
fine  nomine . 

^u£  omnia  par  tic  nlatim  brez/itatis  caufa  omittiwuSf 

C^ pfacra ,  ac  veneratione  digna  non  fut'Jent  a  Patribm 
inter  loca  [aera  ,  (JN  facrorum  pofita  non  efjent .  ̂ uapro- 
pter  locus  hìc  fan&us  eJÌ ,  qui  tantorum  Beatorum  mmu- 
mentis ,  ó^  tantarum  memoria  rerum  ex  toUitur .  Merito 
SanBa  SanFlarum  a  SanBts  fatribns  diBus  e^ì ,  &>  ple- 
nariam  ibidem  remifionem  conceljerunt .  In  diBa  Calcila 
prope  dìBum  Altare  ejl  Tabula  parieti  affìxa  ,fupra  q:ia?n 
in  forma  SanBa  Dominm  Nojìcr  in  Ce^na  cum  Difcipulìs 

refedit . 
Item  in  Canella  S.  '^oannis  Baptiffoe  in  Fontibus  0:h  Ja^ 

fide  fìiperiori  ìpfìui  Altaris  recondita:  funt  San  'ijì a.e 
Reliquia;  prater  H'as ,  qucC  funt  in  Tabulo  inferi  rri  >  /'.o 
rmn  nomina  ignoramus .  De  SanBo  '^acobo  Apolloh ,  de 
S'  Mattheo  A'^ol'Oio ,  &  Evangeìi^la ,  de  S.  Tbado ,  de 

S-  Tìmotheo  Difiìpulo  S.  Fault  Aiìoft'Ji ,  de  SS.  Ini-tcen- 
tibm ,  de  S.  ̂ acharia  Patre  '^oannii  B'aptife  ;  De  S-Si- 
meone  Propheta ,  de  S.  Stephano  Protomartyre,  de  S.f^ia- 
centìo  Martyre ,  de  S-  Chrìfìopboro  Alartyre ,  de  S.  Au- 
gufino  Epifcopo  ,  (^  Confefjòre ,  ac  DoBore,  de  S.  Maria 
Magdalena ,  de  S.  Marta  ejus  frore  ,  de  S-  BenediBo 
Abbate ,  de  S.  Antonio  Abbate ,  de  S.  Lucia  p^irgìne ,  de 

SMar- 
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S.  Margarita  Vìrgmey  de  S.  Rufina ,  &  Secunda  Vìrgì- 
num ,  de  S-  Fitale  Martyre  ,  de  S.  Bla  fio  Epifcopo ,  & 

Martyre ,  de  SS.  ,^mdragìma ,  de  SS.  Ger-uafìo  ,  Ò' 
Protafio  Man.  de  S.  Stephano  Papa ,  <>  Martyre ,  de 
S.  Nìcomede   Ó'  Martyre ,  de  S.  Vìncentìo  Epifco- 

po y  de  S.  Nazarìo ,  à^  Celjb  Mart.  de  S.  Antonio  Man. 
de  S.  Protho ,  &  Hyacìntho  Man.de  S. falciarla  Vìrg. 
de  S.Eiiph ernia  Vìrg.  de  S. Paterna ,  &  Viro  ejm  ,  de  S. 
Nereo ,  (^  Achilleo  Mart..  de  S.  Seciindo  M.  de  S.  Cre- 

Jcenth  M.  de  S.  Sophìa ,  de  S.  Redagunda  Virg.ó"  Regi- 
na ,  de  S.  Perpetua,  ó^  Felicitate  Mart.  de  S.  Anathoiia, 

de  S-  Hireneo  ,  d^  focils  fuls ,  &  de  Hahundantia ,  de 

S.  Tbeodoro ,  Alexandro ,  Eventlo,  atque  '^menale  Mart. 
de  Lapide  loci ,  tibi  Chrijlm  fuit  crucljìxm  .  Et  ejì  fcien- 
dum ,  quod  de  offihm  omnium  fupradlBorum  Sanciorum  > 
funt  [uh  prima  Tabula  fuperloris  Altarls  prtcdicii,  prper 
multai  alias ,  qu£  funi  [uh  Lapide  inferiori ,  quai  SanHì 
Patres  ihl  rccondiderunt  ,  nomina  quorum  ignoramus , 
qui  propter  magnum  San^uarlumflatuerum  ne  Mulieres 
prccdiBam  Capellam  ingrederentur . 

Item  de  Oratorils  adfontes ,  ò^  de  SanBuarìis ,  & 
donls  eorum  retro  BafìUcam  Sahatorh  quatuor  funt  Ora- 

toria ,  unum  efl ,  quod  hahet  Apfldes  duas ,  una  efl  Altare 
SS.  Mart.  Vìrg.  Rufina ,  c^  Secunda  ,fub  quo  recondita 
funt  pr etiopi  membra  earumdem  Virginum  \  fuh  alia  Ap  - 
fida  efl  Altare  S-  Andrea  Apofloli ,  &  S.  Lucia  Virgi- 

nio ,  qmd  Anaflafìus  Papa  fV.  confecravit ,  Ù^  in  eo  re- 
condìdìt  de  Reliquiis  utrlufque  vldellcet  Andrea  Apofloli^ 
&•  Lucia  Virginls .  Infefìh'itate  S.  Cipriani  Epifcopi,^ 
Martyris ,  (^  S.  'gufine  Virginls ,  quarum  cor  por  a  In 
Tumha  marmorea  poflta  locavìt ,  d^  recondidit  fub  eodem 
Altari  que  invenerat  in  Altari  fupradlciarum  Virg.  Rit- 
fìn^ ,  ̂  Secunde ,  dumpro  Invenlendh  corporibus  earmn 
quarere ,  &  fodere  preceplffet .  Allud  vero  efl  Oratorlum. 
buie  pr^'dldìo  contlguum ,  quod  ima-m  fub  Apfida  tantum- 
modo  hubet  Aram f'ib  qua  funt  recondita pretiofà  S.anUo^--. 

T  rum 
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rum  Corboroy  ìjìafunt  nomìnaiS.Fenanttm,  S.Donnmcus, 

S.  Anajtafiui ,  S.  Jldaurm ,  5".  Aflerim ,  S.  Septim/is ,  S. Thebius  i  S.  Anthiochìanui  ^  S.  PauUnianm  y  S.Qaza-^ 
nìui .  Tertium  vero  ejl  Oratorìum  pofìea  ubi  fonta  flint 

inter  duo  Aliarla ,  unum  ejì  S.  '^o.  Bàptìfì^ ,  aì'tud  S.  ̂ o. 
EvangelWf  ̂ fontes  funt  rotundi  inter  coìumnas  porphìre- 
ticaipojtti  in  medio  Ecdejìf ,  qu^pulchra  eJÌ ,  d^  rotundciy 
ubi  Conjìantinì  Imperatori!  fuit  Camera  :  Oratoria  vero 

ipfa  videlicet  B.  */o.  Baptìjlf ,  &  ̂ o.  Evangelijìf  e  regio- 
ne bine  inde  difpojtta  contruxit  Hilarius  Papa ,  que  omnia 

ex  auro  argento  lapidibus  pretìofìs,  aìiifque  ornamentis,  é^ 
jocalìbus Jhmptuops  nùrijìce  decoravit .  Fccit  itidem  propè 
S.  Stephanum  AÌonaJìerium  in  Baptifierìo  Lateran.  Bi^ 
Uotbecas  duas , 

Item  in  Capello  S.  Stephanì  Protomartyrìs ,  qu^  efì 
Tterjm  Septentrio  infupradicfìs  Oratoriii  feparata .  Ad 
  Altare  reperì^  funt  column^  ligneis  tabulis  cir- 

cum/eptf  ì  quf  erant  in  Cantica  Beat^  Marie  y^ìrgini:  ̂ Item  in  Porticu  ejufdem  Capelle  due  funt  alif  columui 

marmorea  ,  qu^  erant  ante  Domum  P'ilatiì  ubi  pendcbant}, 
vexilla ,  quf  fé  inclinaverunt  Cbrijìo  tranfeunte  . 

Hae  funt  Indulgentia:  SacrofandaE:  Lateranen.. 
Ecclefis . 

PRmo  ad  Altare  Jldaiut  funt  Indulgenti;  quadraginttk 

0^0  annoruni ,  (JN  tot  idem  quadragenas  ó*  terti^par-^ 
th  omnium  peccai  or um  remi,  fio  . 

Item  Conftantinus  Imperator  poftquammundatm  fuit 

»  lepra  per  Sacri  Baptifmatii  fufcepiioneìn ,  d'ixit  Beato, 
Syheftro  :  Pater  ecce  domum  meam  in  Ecckfam  ordìnaviy 
infunde  in  eam  tuam  largam  benediBiomm  venìentibus  ad 

eam  .  Et  alt  ad  c:i',n  B.  Syhefter.  Dominut  mem  Chriftusy 
qui  te  mundafit  a  lepra ,  &  puri fìc  avi  t  tefnntis  Baptif- 
rnO)  per  fuam  nùfrìcordiammundety.  d^purlficet  omnes 

kic  'é/enìentesjìne  peccato  mortali f&  aut boriiate  Apoftolo- rum 
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rtm  Fetrìy  (^  Fault,  atque  noftra  yfit  eìs  remjìo  onmimn 

peccatoritm  qmcumque  tempfirc  anni .  Item  S-  Gregori'is 

papa  ,  qui  hanc  EccleJIam  conpcravh,  pop:  deftruB'tonem 
ejufdem  fadìam  per  H^reticos ,  conjìrma-Jtt  Induìgcnùam 
pofltamper  B.  Stive ftrum  Papam  antedìBum .  Item  Papa 

Bontfacim  dìxit:  Indulgenti^  Ecclefi^  Lateranen.  numera- 

ri n'mpoQ'unt ,  nifi  a  falò  Deo ,  ò"  ego  omnes  Indulgenti  a  s 
confrnno .  Item  Papa  Boni  faci  us  dixit ,  fi  quii  ad  Sedem 
nojtram  Lateranen.  ,  cauja  devotìonis ,  orationis ,  pere- 
grinationis ,  accejferit  ab  omni  peccato  fit  mundatui  totus . 
Ite^n  in  Ecclejìapr^di&a  in  Capella  S-  ̂ oannis  Baptift^  , 
in  qua  Mulieres  non  intrant ,  ibidem  adfontes  eft  rcmijlo 
mnnium  peccatorum .  Item  In  Capella  S-  Laurentii ,  in 

qua  Mulieres  non  intr antique  dicitur  Sandla  SanBorum-y 
eft  remi'jjlo  omnium  peccatorum  .  Finis . 

Quelle  Reliquie  poi  furono  tutte  riconofciute,e  appro- 
vate dal  PonteiiceAleirandi'oVlLjiellaVifita  della  Ba- 

filica ,  e  fpezialmente  ii  Vafo  ,  e  la  Catena  attenenti  a__j 
S.Giovanni  Evangelifta  .  Anzi  lo  fteflb  Papa  ordinò ,  che 
foflero  efattamente  cuftodite  ,  e  trafportate  in  luogo  più 

comodo  per  la  venerazione  de'  fedeli ,  come  fi  riconofcc 
ida'  feguenti  fuoi  Decreti . 

DECRETA. 

Pro  Sacrofandis  Reliquiis  a  San(5lifì!imo  D.N.PP. 

approbata . 

/.  /^  VM  nonnulla  Tabernacula  folis  aciculis  ,  vel     ex  Drcrctìs 

\^_j  clavìculis  [ut  dicitur  a  vite)  claufa  fmt  q  ne  faci-  ̂'"^-  f^'Jìtat'o^ 
le  poffent  reciudi  ,  ita  foUdentur  ̂   ut  aperiri  non  pof  BafiUcTUtf- 
lìnt .  tanenfis  ̂ k- 

IL  Pes  TabernacuU  parvi ,  in  quo  dicitnr  ejfe  Dens  yj"^]^  ̂ J^ 
Frincipis  Apoftolorum  y  meli  us  firme  tur  .  ifi^e.ìn^rcb. 

III.  Cum  yas ,  in  quo  ferunt  S^  '^oannem  Evangeli-  h."'^^;  ̂   ji? n        •   n-    T-,      '  •      '  T  •  ■'        •  ^     r   Sfere'-  ejufd. 
Jtamjujju  Dommam  Imperatoris  venenum  innocue  potaf  s.Congreg. T  z  /, 
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fé  ,  plurei  hahcat  rimai ,  ìdeoque  thnerì  pn'Jit  ni  traipa- 
rìs  ìnjuria  ommm  frangatur,  argentei^  larnình  circuìiiH- 

getur ly.  Pro  Catena  tripUcìs  fpecìei  ,  qua  ut  dicitur  S. 

^oannes  Apoflolus  y  é^  Evangeli/la  mndius  Ephefo  Ra- 
mam  venìt  ,fiat  Tahernaculum ,  ut  decentìui  fervetur  . 

^mnìam  Sacrai  Reliquia  in  tribus  cubie ulis  repofita 
fidelium  veneratìonì  minui  patent  {cum  b£c  cubìcula  fìta 

fìnt  in  parte  quadam  recondita ,  (^  fere  ignobili)  in  di- 
gniorem  ìocum  tramferantur  ad  hoc  defignandum . 

N.  Farnefius  Arch.  Patracen.  Segretarius. 

ORDINATIONES 

Pro  pLeniori  executionc  Dccrctorum  S.  Vifitationis 

ApoAolicf  prò  Bafilica  Lateranenfi  editce 
die  12.  Martii  1665. 

Ex  Derrftis   ̂ "^^pitulum  doceat  infra  terminum  duorain  mcnfn:n  ie e]ufiem  Sacrf   \^_j  lutali  adimplemento  Dccretorum  omnium  a  Sacra 

^lilT.^T'lf.'  Vilitatione  editormn  circa  Sacras  Reliquias  ,  earumquc 
xandrì  Vapte  dt.tgentiorem  cujtodiam  Jub  pxna  fcutorum  centumtnor- 

yn^  de  ̂ mo  jjainm  earumdemfacrarum  Reliquarum  applicandorumy 
Ó*  nihìlominus  p^icarius  clafpo  dìUo  termino  e  urei  ,  ut 
prardìdfa  Decreta  adìmpleantur  fumpdbui  eiufdem  Ca- 

pìttili  -y  &•  in  quoUbet  l^afe  infculpatur  nomen  Sancii ,. 
eujus  Reliquia  in  co  cujlodiuntur  .  Dat.  Ò'C.  die  y  d^  an- 

no pr  a  diBit  .  '. 

P.  Fagnanus  Secretar! us . 

Loco  ►!<  Sigilli . 

E  perche  la  loro  realtà  non  fofle  offufcata  da  alcune 

Pietre  ,  che  piamente  ̂ \  credevano  ,  e  veneravano  per 
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memorie  della  Paflìone  di  Grillo  Signor  Noftro  ,  e  da__. 
varie  parti  della  Bafilica  ,  ove  erano  fparfamente  fituate, 
al  tempo ,  che  Innocenzo  X.  riftorò  la  ftefla  Bafilica,  fu- 

rono tutte  trasportate  nel  Portico  Leoniano  ,  e  qualifica- 
te da  Monfignor  Carlo  Paolucci ,  che  a  Tue  ipefe  ivi  ì^^ 

collocò,  colla  feguente  Infcrizione  in  marmo  . 

CIRCVMPOSITOS  LAPIDES 
NOSTRAE  REDEMPTIONIS  IMDICES 

QVOS    ANTIQVA   FIDELIVM    PIETAS 
PER    LATERANVM  SEORSIM 

DISPOSITOS  COLVIT 
AD  LEONI ANAM  HANC  PORTICVM 
MEMORIA  DOMINICAE  PASSIONIS 
VNA  VENERANDOS    TRANSTVLIT 

CAROLVS  PAVLVTIVS  EXCOMITIBVS  CALBVLI 
HVIVS  SACROS.  LATERAN.  ECCIES.  CANON-. 

ANNO  MDCXLVL 

Però  Io  lleflb  AlelTandro  ,  non  apparendone  documento- 

legittimo  ,  ordinò ,  che  foflero  trafportate  nell'Atrio 
della  Canonica ,  ove  tuttavia  fi  veggono  ;  e  fono,  fecon- 

do il  Rafponi  (a) ,  che  le  riferifce  ,  una  Tavola  dì  marmo  ,  ̂̂^  ̂^  ̂"^ 
indicante  la  imlura  di  Cnlto,  una  Colonna ,  lopra  la  qua-  6j^.(^éj. 
le  fi  credeva ,  che  cantafTe  il  Gallo  nella  negazione  di 
S.  Pietro  ,  due  altre  Colonne  rotte  ,  ftimate  le  Pietre , 
che  fi  franicro  nella  morte  dello  fleffo  Criito,  una  Tavo- 

la di  porfido  ,  fopra  la  quale  tenevafi ,  che  i  Soldati  giu- 
caiTero  le  veftimenta  di  lui,  e  due  altre  Colonne,  credute 

per  del  Pi'ctorio  di  Pilato  . 
Dalle  cofe  adunque  dette  ,  chiariinenie  fi  vede  ,  che 

le  Reliquie  attenenti  a  S.  Giovanni ,  delle  quali  favellia- 
mo ,  da  molti  fecoli  fi  venerano  nella  Bafihca  Latcranen- 

fe  .  Contuttociò  non  efcludiamo,  che  ne'  primi  tempi  pò- 
tcflero  elfere  fiate  collocate  nella  noftra  Chiefa ,  come 

aJFu'nua  l'Aringo  fopraccitato  j  ed  cifendo  ella  fi;ata  poi 
lUiita 
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uiiita  da  Lucio  li.  alla  Bafilica  Lareranenfe  ,  dovettero  , 
come  infigni  >  ellcr  portate  nella  Bafìlica  ,  per  riporle  in 

luogo  più  ficuro  ;  e  di  tal  parere  e  anche  l'allegato  Ugo- 
nio  ,  il  quale  ibggiugne  >  che  le  àei\^e  ,  con  altre  il  Capi- 

tolo Lateranenlè  foleva  ogni  anno  trafpoitarle  alla  nie- 

defima  noftra  Chiefa  ne'  giorni  delie  ¥ciic ,  che  vi  fi  ce- 
lebrano ,  per  ornarne  l'Altare  .  Ma  ciò  da  lungo  tempo è  andato  in  difufo . 

Si  cojifervava  altresì  in  quefta  Chiefa  una  calTa  d'oiTa 
di  Santi ,  la  quale  anch'elTa  fu  trafportata  in  S.  Giovanni 
in  Laterano  >  come  fcri\  e  Niccolò  Signorile  nel  fuo  Re- 
giftro  delle  Reliquie  di  Roma  fatto  per  comandaiiicnto 

{b)Ce<i.m^.   di  Martino  V.  ed  efiliente  nella  Libreria  Vaticana  [/>) . 

/[erji  e/}  in  dieta  Sacrefiia  [Lateranenjì)  quidam  cajfa  ma- 

gna ,  in  qua  ejì  ma^na  quantità^  ofjìum ,  & pulver'is  reì't- quìarum ,  (>  qmrum  [andiorumfuerint ,  memoria  non 

huhetui'  'y  qu£  ca^'a  cumfuì:  relìquiis  fuìt  inventa  in  Ec- 
clefia  S.  '^Gannii  ante  Portam  Lattnam  ,  &  inde  ctim  ve- 
neratioJìe  portata  ad  diciam  Sacrejìiam .  Di  quefla  cafla 

(e)  Loc.cir.   favella  anche  Gabbriello  Pennotto  (f),  e  quantunque-» 
nulla  di  più  ne  dica  ;  nondimeno  dall'anno  ,  che  egli 
pubblicò  la  fua  Opera ,  che  fu  il  1 624.  fi  cava  >  che  fino 
a  quel  tempo  fi  flette  nella  Sagreflia  j  ma ,  ficcoine  tro- 
viam  notato  tra  le  notizie  del  Sorefini ,  furono  di  poi 

tali  Reliquie  collocate  nell'Oratorio  di  S.Tommafo,  det- 
to comunemente  il  Segretario ,  o  Velliario  Lateranenfe, 

dietro  all'Arca  Fcedcris  j  e  quindi  addiviene  >  che  il  Car- 
(d)  Ltccit.  dinal  Ramponi  (^} ,  parlando  delle  Reliquie  confervatc_-» 

cap.i^pai-6ì   ̂ n  detto  Oratorio ,  dopo  l'Arca  fuddctta  annovera  im- 
mantinente la  Caffa ,  cui  egli  chiama  Urna  .  EfTendo  fi- 

nalmente quell'Oratorio  flato  disfatto  coU'occafione.-» della  nuova  fabbrica  della  Bafilica  fatta  da  Innoccnzio  X 

e  trafportate  le  fue  Reliquie  nel  luogo  deflinato  dal  Ca- 
pitolo,e  accomodato  per  modo  di  provvifioue  alla  cufto- 
dia  di  SI  preziofo  Teforo  dal  mento\  ato  Cardinal  Rafpo- 
lù  allora  Canonico  ,  e  da  accomodar/i  pref^ntemcnte  in 

for- 
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forma  migliore  ;  l'ofTa  riferite  di  fopra  ,  non  più  dietro 
all'Arca  Foederis  ,  ma  ben  fotto  l'Aitare  di  quella  fui'ono 
ripoftc  1  e  quivi  tuttavia  ripofano  .  /  i^m 

V  erano  finalmente  [e)  due  di  quelle  grofle  Pietre.^,  hdic.  j^cujm. 

negre ,  e  ritonde  ,  che  folevano  appiccar/ì  a'  piedi  de'  '^f"-   <^''P^} 

martiri  levati  in  alto ,  per  difnodare ,  e  iliervar  loro  le  ̂^"'^'^  '''^" 

membra  (/');ma  circa  il  1 63  7.  come  nota  il  Sorefìni ,  \f}^f.'^f^ 
anch'effe  ne  furono  levate ,  e  trasportate  nell'Oratorio  Mart'^Cruchu. 
delle  Sante  Ruffina ,  e  Seconda;  e  di  effe  fa  menzione  il  cap- ^-p^g  ■/'■•' 

l'otti  (g) ,  ma  come  proprie  di  queflo  Oratorio  ,  e  non  ̂^'cr^efc'mb. 
già  come  trafportate\  i  dalla  noilra  Chiefa  :  di  maniera ,  iJiorS.hLn-hi 

che  di  tante  Reliquie  ,  che  erano  in  quefla  Chiefa ,  og-  f^^'"^,'''.  '^p„\\ 
gi  non  ve  n'è  alcuna  »  J4o.         ̂  

(h)  niilrctt. 
D'ifcimlna  delle  antìdstte  ̂   e  d'altre  Relìquie  dì  San        B^mpag.  ìjo. 

Giovanni  Evangelìjìa  eftfìenù  biella 
Bajìùca  Cofìantìniana  . 

Cap.  IX*. 

Avendo  parlato  nel  precedente  Capitolo  del!e_<» 
Reliquie  attenenti  alla  noftra  Chiefa ,  e  fpezinl- 
mente  di  quelle  Azi  Santo  fiio  titolare  ;  per- 

che intorno  ad  alcune  di  effe  troviamo  appo  taluno  Scrit- 
tore qualche  efitazione ,  però  abbiamo  rifoluto  di  iar  qui 

una  breve  digreffione ,  enumerandole  dibelnuovo,  ei 
«faminandole .  Ma  prima  convien  premettere ,  che  del 

Coi'po  di  quello  Santo  non  fi  truovano ,  per  quanto  lo 
abbia  veduto ,  altre  Reliquie ,.  che  de'  Capelli  ,  e  del 
Sangue,  le  quali  fi  raccolfero nel fua martirio  ;  confi- 
ftendo  tutte  ie  altre ,  o  negli  llrumenti  del  medefirao 
martirio ,  o  negli  abiti ,  che  il  Santo  aveva  indoifo ,  o 
nel  fepolcro  ove  morto  giacque  .  E  quello  non  trovarfi 

alcuna  Reliquia  del  Coj-po  defunto  dà  una  gran  forza  all' 
opinione  di  quelli ,  che  fcrivono  della  fua  miracolofa_. 

traslazione  ;  intorno  alla  quale ,  e  a  quanto  s'appartiene 
alia  morte  di  Jui  j  o  j  come  in  più  anticiii  Pa/fionali ,  e-^ 

Auto« 
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i»)  Tom.  2.  ad  Autori  fi  kgge  ,  dormizione,  vcgganfi  il  Baronio  (a)  j 
^n.\o\.pao.6  e  il  Fioreutini  [h) ,  che  ditFidamcnte  ne  parlano  .  E  ìeb- 

%ntV'  '''"'  '^^"^  '"^^^  Le/fico  Geografico  di  Filippo  Ferrari ,  laddove 
(b)  Vetuf.  favellafi  dell'lfola  di  Patnios,  fi  dice,  che  in  queirifola__., 

hUmUr.pag.  ̂   {2Si\-x  ,  che  fi  conicrvi  una  mano  del  Santo  ,  alla  quale 
crefcono  le  unghie  :  Fatbmos  &c.  exilìo  D.  ̂ oannìi  A- 
poftolì  darà  ,  cujus  manmn  ibi  adfervarìferiim ,  migni- 
bin  fìatn  temporibus  excrefcefitibus  •.,  nondimeno  quella 
fama  fenza  alcun  fondamento  nulla  conclude  ,  maffima- 
mcnte  ove  di  tanti  Scrittori  antichiflìmi ,  approvati ,  e.-» 
non  approvati ,  niuno  ne  parla  j  e  fé  veramejite  ciò  foffe, 
delle  unghie  crefciute  nel  corfo  di  tanti  fecoli ,  che  per 
certo  farebbero  di  tempo  in  tempo  fiate  tagliate  ,  avreb- 

be pur  qualche  Chie/a  del  Crirtianefimo  ,  per  non  dir 
tutte  5  participato. 

Incominciando  adiuique  dalle  Reliquie  dell'Oratorio , 
o  CappcUetta,  da  noi  chiamata  Confe/fione  di  S.Giovan- 

ni ,  la  primiera  fi  è  il  Vafo ,  ove  il  Santo  L\  immerfo  nell' 
olio.  Di  tal  Vafo  non  fi  può  dubitare ,  parlandone  tutti 

gli  Autori ,  che  del  martiri»  anno  fcrittoj  e  che  fofie  con- 

lèrvato  in  queilo  Oratorio -fin  dagh  antichi  tempi ,  v'è 
la  teflimonianza  deii'antichiflìma  Lapida  delle  Reliquie 
ivi  efiflente  ,  e  altrove  da  noi  riferita  3  nella  quale  fi  chia- 

ma DoU'im .  Lo  fxiiìo  dee  dirfi  altresì  dellOlio,  e  de'  Ca- 

pelli nella  medefima  Lapida  anch'elfi  nominati.Ma  quan- 
to al  Sangue  parimcntv^  ivi  efpreflb,  non  leggier  dubbio  fi 

muove  y  imperciocché  ,  fé  concordan  tutti  gli  Scrittori , 
che  S.  Giovanni  ufciffe  illefo  dal  marririo,  e  più  fino,  e_> 

(e)  In  Matth.  vigorof^  ,  chc  non  v'era  entrato  ;  e  S.  Girolamo  [e)  fe- cap.  20.  mier  ̂ natamente  aftcrma ,  che  il  Carnefice  non  ifparlè  fuo 

cÌV.?9^//'r.' C  Sangue  ,  qual  fangue  potè  egli  efler  mai  quello  ,  che_^ eci:t.B:>Jii.        fi  confervò  nel  nortro  Oratorio  ?  Contuttociò  il  dubbio 

facilmente  Ci  fcioglie  ;  perche  febbene  il  martirio  di  San 
Giovanni  non  confiftè  principalmente  nelfelfiifione  del 

Sangue  ,  che  è  quelli,  della  quale  intele  di  favellar  S.  Gi- 
rolamo; nondimeno  incidentemente  ben  glene  potè  clìer 

trat- 
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tratto  nel  radimento  de'  capelli ,  cui  dovette  e/Ter  fatto 
con  foverchia  rabbia ,  e  ftrapazzo  ,  e  il  ferro  dovette  ra- 

der troppo  fui  vivo ,  come  considerano  il  Pancirolo  [/],  (d)Tef.  Ha/,;. 

il  Pinaroio  [f ]  ,  ed  altri  [/]  j  ovvero  nella  flagellazione,  indie. reiìq-fet- 

alla  quale ,  fecondo  i  Paffionar  j  da  noi  dedotti  nel  prin-  Gi!>v"Tvang! 
Cipio  di  quefta  Opera,  il  Santo  ibg^iacque  prima  d'eflere  edu.ióì^. 

immei-fo  nell'olio.  ^  ^.ll'ltl' Nella  Chiefi  poi  di  Porta  Latina  primieramente  v'era  57,?. edi^.i. 
la  Catena ,  colla  quale  fu  il  Santo  condotto  legato  in_#  j/]^'^^gj 
Roma ,  fìccome  anche  le  Forbici  y  colle  quali  fu  tofato ,  p^g.  ̂ 1%.  edtx^ 

e  il  Calice ,  ove  bevve  il  veleno  :  le  quali  Reliquie  furoji  i{om.tstì. 
poi,  come  abbiam detto , traiportate  nella Bafilica La- 
leranenfe  .    La  verità  di  quefte  Reliquie  ,  e   la  loro 
cfiftenza  in  detta  Bafilica  non  può  controverterfi,leggen- 
dofi  annoverate  nelle  Tavole  delle  Reliquie  di  effa ,  traf^ 
critte  di  fopra;  e  facendone  menzione  sì  il  Panvino,  come 
il  Rafponi ,  e  tutti  gli  altri ,  che  di  quella  anno  parlato  j  e 
particolarmente  Niccolò  Signorile ,  che  riconobbe  tutte 

le  Reliquie  delle  Chiefe  di  Roma  al  tempo  di  Martino V". 
f^]  ,  e  ci  defcrive  la  Catena  ,  ed  il  Calice  nella  feguente  [fjfji^/^'i' guifa  .  /sem  ̂ a^dam  Catena  partìm  de  ferro  y(^  par tim  de 
oBone  ,  cuw  quatuordeclm  pcttis  mallearum  de  oUone-,  cum 

qua  Catena  venlt  vhidim  BJ^oannes  Evangel'tjla  de  Ephe- 
Jò  ad  Vrbcm .  Item  quidam  Coppa  de  Cajpìde  crocei  colo- 
rh  cum  una  manica  integra ,  aliaque [radia ,  ̂  cum  una 

for amine  in  ea  in  qua  B.  "Joannes  Evangelijìa  venenum  Jì" 
ne  nocumento  hihit .  E  febbene  quanto  al  Calice  due  op- 

posizioni troviamo  j  l'una  ,  che  il  miracolo  del  veleno 
bevuto  dal  Santo  non  fi  legga  in  Autore  approvato  ,  ma 

folo  ne'  Paffionarj  antichi ,  i  quali  per  lo  più  fono  fofpet- 
ti  ;  e  l'altra  ,  che  di  quefti  Calici  fé  ne  trovava  un'altro 
in  Bologna  ;  e  per  conlèguenza  non  fappia  intenderfi,  co- 

me per  una  fola  bevanda  fi  adoperaffero  due  Calici:  non- 
dimeno quanto  alla  prima,  ben  rilponde  il  Fiorentini  [/&]»      ̂ »£      . 

allegando   eifer  quefta  antichi/lima  tradizione  della__^  pa^.i^t.  ' 
Chiefa  ,  la  quale  fin  da'  primi  fecoli  ha  coilumato  dipin- 

V  gere 
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gere  il  Santo  col  Calice  ,  e  colla  Serpe  ;  e  che  di  queffo 

miracolo  tanno  menzione  S.  Agoftino  ne'  Soliloquj  colle 
feguenti  parole  :  Pro  tua  dulcedine gufìanda  -ueneni ptcu- 

lum  '^oannes potam,  e  S.  Ifìdoro  nel  Trattato  De  Patr't- 
(!)  Vanes  Lì-  ̂ ^^  Novì  Tejlamcnti  [i]  così  :  Bthcm  Uetìferum  hajlum 
foman.    Htji.  non  folum  evafìt  periculum  ,  Ced  eodem  proRratoi  poculo  in 
SS.par.i.pMg.      •/        ̂   - .    ̂   .       J.  .         r  \         i-     j 

x';9-  edii.u-^^^'^  T'<!para:)itjtatHyn\  i  quali  ben  fono  valevoli  ad  au- 
v»n.\ì6%.       tenticar  per  veridico  in  quella  parte  qualunque  antico 

Paflìonale  più  rifiutato  ;  anzi  narra  di  più  quello  Scrit- 
tore d'aver  veduto  '\\\  un'antico  Rituale  la  benedizione--» 

del  vino  nella  Fella  di  S.  Giovanni  per  rcrvirfene  contra 
il  veleno  .  Ed  in  ordine  alla  feconda ,  la  quale  tu  mefla 

fuori  dall'empio  Cah  ino ,  viene  ella  abbondcvolmente 

rn  V  n  ol  confutata  da  Andrea  Sauflày  (/]  nella  feguente  guifa:  f^e- 
Saccr.i.par.i.  rum  quod h'ic garrìt  Calvtnus  cx  mcro  fcatet  prurìtu  ca- 
''^j  ̂sT'^'  ̂'  ̂'^f^'f^^'"^^^^  Ecclefium  Carholicain,  Relìqutas  Sanciorum 

'  '  '         fummo  pietatìsjìiidh  ,  &  rcverentt£  affeBn  colUgcntem . 
^jùd  en'tm  qti^fo  ahfurdi  quod duplex  fuerìt  »  &•  etìam 
nmn  fuperftt  Calix  S.  '^oannh ,  alter  quo  divìnum  Myfìe- 
rìu'n  celebrare  fòleret ,  alter  quo  toxlcatum  potuni  ehìhere 
fuerh  a  Domìttano  compulfus  l  Porro  Cbrifìum  trino  Paf- 
chalì  Calice  ufum ,  tametjt  uno  tantum  EuchariJIico,  fupra 

ùnimadvertimm  .  Addì  potè  fi y  '^aannevi  [qui  Pontifex,  C^ 
Apojìoìm  fuit ,  ideoque  teff  e  apud  Eufebimn,  &•  S^Hiero- 
nytnum  Polìcrate  ejus  Difcìpulo  ,  ac  in  Epbefjrum  Cathe- 

dra fucce^or  e  f  la:nina7n  aureamin  fronte  gc^it)  pluries 
novi  Tefìamenti  Sacrificium  celebrajfe  ,  proinde  nonnullti 

tifumfui(fe  Calìcìbm-ad  boc  dìvinmn  Myjìeriumperagen- 
dmn .  idem  de  Paulo  dici  patefìy  qui  i.  Corinthior.  2.  ait  : 
Calicevrt  benedictìonis  cui  benedicimut  Ò'C  Jiquidem  non 
uni  tantum  Calici  benedixit ,  nec  uno  dumtaxat  loco ,  ut 

«tee  uno  die .  At  hoc  '^<tfir/'v  ;  -ucruntamenfatis  inde  patett 
^uam  impius  in  fua  doBrina  ,  ac  ìneptus  in  fuis  argutiis 
Cahinus  fuerit  :    qui  nthìlomìnus  orane t  a'iosf'à  etiam 
tempori!  doBios ,  tamquam  bardo! ,  C^  afmoi  ,fcurrafque , 

^  rabulas  deridebat.  Ed  m  vero  il  Sauiì'ay  ben  s'apponej :  im- 
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imperciocché  il  Calice ,  che  fi  venera  in  Bologna  ,  ed  è 

nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  del  Monte  de'  Canonici  Re- 
golari, è  quello  ,  di  cui  fi  valeva  il  Santo  nel  Sagrifìcio, 

come  riferifce  il  Chiariffimo  P.  Montfaucon  (;«)  :  l/lk  (in  0^)  DiMr.Tiaf. 

detta  Chiefa)  hem  Vigne um  CaJkem  rudi  opere  exhibenti  ̂ «^'40^ 
quo  aìiint  E.  '^oannem  Evangeììfiam  ad  rem  facram  ufum\ 
e  per  confeguenza  non  e  egli  alti'amente  un  duplicato  del 
jioilro ,  nel  quale  il  Santo  bevve  il  veleno  . 

Nella  ilelfa  Bafilica  Lateranenfe  fi  conferva  altresì  un' 
ampolla  d^lla  Manna  fcaturita  dal  lepolcro  del  Santo,che 

altri  unguento  ,  altri  polvere  dicono  eiTere  ;  ma  i  Paffio- 

nali ,  da  noi  dati  di  iopra  ,  Manna  anch'e/Iì  l'appellano  . 
Cosi  fi  legge  nelle  f  ddette  aiitithe    Tavole  di  Reli- 

quie ,  e  così  afferma  Giovanni  Diacono  Canoiiico  Late-     r„^  3^^  ,-^ 

ranenfe  fotto  Aielfandro  IILnell'llloria  d'efla  Bafìitca  («)..  ̂ rcb.  Later. 

In  Altari  vero  quod  fuperita  ejì  ligneum  de  argento  eoo-  (Q\'sit^t  cbkr. 
pertum ,  atque [uh  eo  inferius  ejì  tale  SanBuarìum  (^c.  de  [a  cart.  148. 

Manna  fepulture  ̂ Fjoannh  Evavgelìjle  amp  alla  piena  ;  e  'f'''Jp°'/^ 

dopo  lui  il  Panviuo  (0),  il  Raljponi  (/>) ,  Marco  Attilio  iil.j.fo'i.'ji.^(^ 
Sernuio  (^)i  e  tutti  gli  altri ,  che  icrivono  delle  Reliquie  feqqms.Lat. 

di  Roma  .  Contattocio  favellandofi  di  quefta  Manna  ne'   /J,^^,  ̂ ib  ì. 
mentovati  Atti  fofpetti ,  ne'  quali  fi  ferma ,  che  il  Santo  .cap.io. 
non  moriilè ,  ma  foiìe  traslato ,  e  in  luogo  del  fuo  Corpo   ̂ ^cìef'cap^d'e 
fi  trovaffe  nel  Sepolcro  la  detta  Manna  >  v'e  occafione-»  reliq.pa^.izo. 
di  dubitare  della  verità  di  tal  Reliquia  .  Ma  che  che_-i   i^/^?- 
fia  della  traslazione  di  S.  Giovanni ,  la  quale  ha  forti  ra- 

gioni per  fé,  comedifjpra  abbiamo  accennato ,  alle_> 

quaU  aggiunghiamo  l'autorità  di  S.  Ambrogio  (r) ,  che-.  ,(r)  ̂ puH  U- 
coiì  ne  fcrive  :  ̂ oannls  tamen  ApoftoU  hahernm  exem-  -po/w^  loe.cit. 
plum ,  quem  tumulus  fufceptum  claudere  potuìt  j  cuflodìre 

mnpo>tHÌt  ;  nani  depojìtum  Corpus  per dldit  j  non  afjmipjìt. 
Hìnc  €nhn.c-aujìs  tumuli  f or  ih  m  gratta  refurreBìonh  fab- 
latm  ejì  t  ut  conjìaret  fepultiira  ->  (^  non  ìnvenìretur  [e- 
pultus .  Denìque  e  uni  Sacerdote^  adorandì  caufa  Corpus 
inquìrerent  ;  referato  adìtu ,  tumulus  non  potuìt  reddere  , ..., 

^M£m  JuJ.cept y  e  quella  di  Niceroro  \j]\  Hoc  niodo  cura  41. 
y  z  ìlk 



ijó  Diu.l' Istoria  della  Chiesa 

ille  utvcpihutfeptilchraììhut  amìBu:  erat  tnfbfjam  de- 
fcendVjet ,  feque  ad  ohìtum  compofuiffet  ̂ jìathn  eo,  qui  j ti- 
fìh  debetur ,  capitar  fomno ,  cum  quidem  ad  ultimamfe' 
neUmem  poft pa/Jìonem  SalvatorisChrìftì fexagejhna oBa~ 
vo  anno  pervenijfet  .  Et  '^oannes  quidem  ita  diemfuum 
obiit .  Dei  autem  ineffabilis ,  ó^  inz/eftigahtlis  gloria  ,  ea 
quam  ìpjèjòlus  novit  bora  illucefcens ,  corpus  ejus  terre- 
num ,  Ò'  cùrruptibile  in  immortale ,  &•  incorruptibile  (  o 
rniraculum  ìngens)  tranfmutavit ,  &  in  dimnum  Para- 
àifum  itidem ,  ut  omnibus  celebrandam  Dei  Genitricem  » 
qu£ per gratìam  Aiater  ejus fuitìrecipit  '  Decebat  quip- 
pe    &"  jpfum,  qui  Afatris  loco  incorruptam  femperque 
yirginem  habuijjet ,  C^  dileBus  in  primis  mirifìce  Chrifto 

fuijjetyfraterquei  adeo  immortalitatis  promptuarii  extitif- 
fet }  paulatim  quodam  modo  immortalitatis  participem  fie- 

ri .  porro  die  fequentiquibusidcommijjumfuerat  ì  itaut 

praeceptum  acceperant  j  ad  monumentum  venerunt ,  oper- 
iuloque  UTiDulfo  >  ìiihil  ibi  aliud  quam  fepulchralia  lintea 

repererunt:  certo  è  »  che  la  fal/ìtà  di  ciò,  quando  fuffift ef- 
fe ,  non  può  efcludere  la  verità  dello  fcaturimento  della 

Manna  dal  Sepolcro  del  Santo ,  pel  corfo  di  tanti  fecoU 
canonizzato  dalla  confervazione  di  quefta  ampolla  nella 
Bafilica  Lateranenfe  Madre,  e  Capo  di  tutte  le  Chiefe  del 

Mondo  ;  non  avendo  i'una  cofa  che  fai-  nulla  coli'altra  j 
mentre  ben  può  ilare,  che  S.  Giovanni  non  folTe  traslato, 
€  che  il  fuo  fcpolcro  IcatiirifTe  Manna . 

,  ̂  »-  «—        Né  rileva ,  che  Sant'Asoftino  (/)  fia  contrario  all'o- 
trail.ti^'        pinione  di  quelli ,  i  quali  tengono ,  che  ò.  Giovanni  non 

fofie  morto ,  ma  dormifle  nel  Sepolcro ,  e  lo  dcduceva- 
no  dallo  fcaturimento  di  detta  Manna ,  o  polvere,  che 
effi  credevano  ,  che  fofTe  mandata  in  fu  dal  fiato  del  San- 

to dormiente  j  perche  non  per  quefto  nega  io  fcaturi- 

mento della  polvere  :  Anzi  apertamente  dice  d'averla 
udito  da  Uomini  gravi/fimi  ;  e  moflrando  crederlo  anch' 
egli ,  ne  rende  la  feguente  ragione  .  Huic  opinioni  fu- 
fervacaneum  exijlimo  reluSiari .  yiderim  enim ,  qui  hunc 

locum 
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locum  [cium  >  utrum  hoc  Ihìfaclat ,  "vel  pattatar  terra , 
quod  dìcttur ,  quìa  Ò'  revera  non  a  levìhm  homìnlhm  id 

aud'romus  ;  e  apprefTo  :  Rejìat ,  ut  fi  vere  ihìfìt ,  quod 
fparfit  fama^  de  terra ,  qu£  fuhìnde  ahlatafuccrefcìt ,  aut 
ideo  fiati  tit  eo  modo  commendetur  pretiofa  Mori  ejusj  quor-- 
ntam  non  eam  commendat  Martyrìum  (non  enm  eum  prò 
fide  Chrìjìi  perfecutor  occtdìt)  aut  propter  aliquìd  alìud  ̂  
quod  noi  latet .  Oltre  a  che  di  quefto  miracolo  abbiamo 
teftimon)  graviflìmi ,  e  particolarmente  S.  Efrem  Siro 
Patriarca  Teopolitano  nel  principio  del  quinto  Secolo, 

riferito  dal  fiorentini  (*■},  il  quale  cosi  dice:  Cumìn  ̂ ^^^"'"*' 
ali  quo  loco ,  ut  ajunt ,  ìUìus  monltu  pofìtm  effet ,  quafìtm 
mox  inventut  non  ejì  \  [ed  diffundemfan&ìmomam  è  loco  , 
quo  brevi  tevripore  continebatur ,  a  quo  tamquam  Sancii- 

tatìs  fónte  facrum  Vnguentmn  haujlmm  :  Sant'lfidoro  Ve- 
fcovo  di  Siviglia  iy) ,  che  ne  parla  colle  fesuenti  parole:  ̂ ^^  '^^"'^  ̂ '' 
„,    j  .j.^        ̂      -j  •  rr    ̂   ^  poma»,  pazin» 
Unde  accidtt ,  ut  qutdam  eum  vivere  ajjerant ,  nec  mor-  jj-^. 
tuum  in  fepulcro  i  [ed  dormìentem  jacere  contendant.  Ma- 

xime prò  eo ,  quodillìc  terra  fenjim  ab  imo  fi  aturi  em  ,  ad 
fuperfiiciem  fiepulcri  confcendat ,  &  quafifi/atu  quiefientis 
deorfium  ad fuperiora pulvis  ebulliat  :  S.  Pier  Damiani  (2),  W  Serm.iJt 

che  dice  :  ̂am  verotllud  quìs  digne  miretur ,  quod  in  Se-  ̂^'''  ̂'''' 
■fulcro  ejufdem  Evangelìfla  Manna  reperiatur:  S.  Grego-    /^x  ̂ ^  qj^^ 
rio  Turoneufe  (</),  il  quale  teftimonia  dicofa,  che  fi  Mart.cap.\9. 
vedeva  anche  al  fao  tempo ,  cosi  :  Cujui  (cioè  di  S.  Gio- 

vanni Evangelifta)  nunc  fepulcrum  Manna  in  modum fio- 
rine hodìeque  eraUat  ;  ex  qua  heatae  reliquia  per  Vniver- 

fum  delatie  mundum  falutcm  morbidi^  prejìant  \  e  final- 

mente Simeone  Metafrafle  {h)i  in  cui  fi  legge:  fr^te-  f„„(;iL»wa«' rea  in  hoc  facro  loco  ̂   adquem  tic  eum  pallio  decUnavit  t  pag.\^i. 
minutus  quidam  pulvis  manat ,  ac  exoritur ,  cuivis  acce- 

denti medelam  ab  omni  morbo  fuppeditam . 
Finalmente  in  S.  Giovanni  in  Laterano ,  come  fi  dice< 

celle  fiiddette  antiche  Tavole,  v'è  anche  la  Vefie,o  come 
propriamente  chiamavafi ,  Tunica ,  del  medefimo  Santo, 
la  quale  fu  acquiliata  da  S.  Gregorio  Magno ,  per  mezzo 

di 
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di  Giovanni  Abate  di  Siracufa .  Di  efTa  in  primo  luogo  fa 
menzione  io.ikflb  S.  Gregorio  nella  lettera ,  che  legiie, 

(e)  Tn  ì^ege^.  fcritta  al  detto  Abate  [e]  :  Grcg'jrìm  '^oannì  Abbati . 

^/S'i'T  ̂ ^^^^^  dììeHìotua^  ut  Fr<itcr  Bonlfacìm  de  Mona'} erto 
ter"ej'uj  'op"'a  ̂^^  dcbeat  ordinari  &c.  De  Tunica  vero  S.  ̂ Joannìs  om- To.^.pag.60.    nino  grate  pifcepi ,  quia  foV.icitta  fui ftì  mibi  indicare  j  [ed 

ftudeat  dileviìo  tua  njihiipfam  funicam,  aut,  quodmeìius 
ejì ,  eumdem  Epifcopumy  qui  earn  habet ,  cum  Ùericis  fuis, 
é^  cum  ipfit  ad  me  tranfmittere ,  quatenm  ,   e>  benedi- 

zione Tunic£  perfruamur  ,  &  de  eodem  Epif:opo  ,  vel 
Clericis  mercedem  habere  valeamus .  Ne  favella  altresì 
Giovanni  Diacono  ,  che  la  vide ,  e  ne  lafciò  memoria—, 
nella  Vita  ,  che  fcrifle  del  mede/imo  S.  Gregorio  ,  ove 
inferì  anche  un  miracolo  ,  che  nel  fuo  tempo  addivenne 

ytr^ SG?e7or.  ̂   ̂'^^'-^^^'^^  ciì  cfla  ',  il  qiiah'  ancor  noi  qui  inferiremo  {d} . 
/ipud  Surium  In  quibus  Gregorii  veracìbus  utiqne  ver  bis  appare  t ,  quia 
Atmcnfe  Mar-  nfqi^g  q^  illa  tempora  proreìiniuiis  brande um  Rwianus 
ieqq-fol.iii-.    ronttjex  conferebat  i  cum polieriori  tempore  de  yeftibust 

qu£  fub  Altari  S.  'Joannis  in  ffafì.ica  Cjnfianiiniana 
fcrvanturt  panie :tl£  caper unt  profacris  reìiqmis  peten- 
tibus  duri .  ,^j{£  q'iidem  f^eftes  uCque  hadtenus  tantis  mi- 
raculis  corufcare  probantur  ut  fìccitatii  tempore  foras  ex- 
cujfe  pluviam  conferani ,  inundutimii  vero  ferenitatem  re- 
ducant .  Nani  fuper  htcc -,  qu£  per fìngulas  Ecclefìas  fa- 
ciantj  que  in  Oratori j  Dr-nni  mex  in  Suburra  p'jfìt.Cì  per 
tat  Drminm  Omnipotem  fecerit ,  non  cjelabo .  Nuper  A- 
driani  Pontifìcis  tempore  viptm  mibi  e  fi ,  ut  Altare  S-Dei 
GemtHcis  Aiari:€  q'i-jd  extra  Oratorìum  S.  ̂ oannis  in 
aperti  fimo  atrio  pò fittn  co'g\'iis  luminibus  honorari  non 
poterai  -,  intra  Oratorium  locari  d'^buijjet.  Accerptus  vero 

Gaudentius  l/'eUiternus ,  qui  adbuc  fuperejje  videtur ,  E- 
pifcopus  C'imhymnii  ̂   &  canticisab /ktariveteripijìdu- 
las  duasjigillatss  excn  Jlt  -,  queir nm  altera^  me  deprecante^ 
ni;fiiun  timoratuì  aperiens ,  de  iris  tunicii  quantum  ex  fi- 

nn ìtudine  curiolh  ocu.'is p'Jtuit  dcprehendi ,  parttculas  re- 
perii ,  quas  foiemniter  fub  novo  Altari  depofdt  »  ubi  ex 

tane 
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tunc  ftcHt  multi  norunt ,  qui  adhuc  fuperjìites  effe  proban- 
tur ,  divtnituì  accenf^  lampada  frequeìitiui  [olito fìat ue~ 
runt .  Nam  ìfìa  odiava  ìndìcHone  in  hebdomada  ante  Do- 

minici Natalis  diemiCum  ego  nuper  hujufmodi  parum  quìi 
dubitarem ,  completi^  matutìnalihm  hyrnnls  Manfionarim 

eandelatn  extinjìt ,  quam  pojl  -jefperum  fuccendere  cupienst 
accenfam  reperit ,  eamquefe  negllgenter  extinjìjlc  perpen- 
dem  ,  die  altera  folUcitus  prorfus  extinfìt ,  é^  obferratis 
januis  ad  p^efperum  fuccenfurm  lampadem  remeamt  j 
quam  ubi  nihìlominui  accenfam  reperii ,  ex  confcienti» 
fervati  afe  clavis ,  ̂  miraculo  non  diminuti  okì  profeBo 

■  cognovit,  quia  lampadem  ille  ptccenderat ,  qui  ne  oleum  in 
e  a  divina  ficee  nfione  minui  potuiffet  y  divinitut  ampliar  at. 
Delle  quali  cole  il  Baronio  [e] ,  riferendo  la  faddetta_^    ^^^  ̂o.  %.  ai 
lettera  di  S» Gregorio  ,  fcrive  :  Hoc  eodem  anno  Inter  tot  an.i^i-fol.  ji. 
Gregorii  erumnasfelix  illud ,  acfaujlum  accidity  ut  reper- 

ta  Tunica  S.  '^oannis  Evangelijl£  Romam  deferretur  &e. 
Perlatam  quidemfuiffe  e am Romam,  d^  collocatamfub 

Altari  S-  '^oannis  in  BafiUca  Confantiniana ,  tefiatur 

'^oannes  Diaconm ,  qui  eamdem  confuevijj'e  corufcare  mi- raculis  tradit  :  alt  enim  :  que  quidem  vefes  ufque  haUenui 
tantis  miraculis  corufcare  probantur  ,  utfccitatis  tempore  /  f  w^  ̂^7»^/ 
foras  excufepluviarn  conferant ,  inundationh  vero  ferenì-  B1tron.an.s9t- 
tatem  reducant .  Recenfet  alia,  a  uè  tu  confolas .  ̂uidmi-  ̂ P'f-  '"■  ̂-  "•?• 

rum  jt  m  tunica  ò-  yoannis  edcrentur  divina  figna ,  cum  (-o)  Epit.^n- 
(^infudariis  j  ac  fe-micinHiit  Paulì  [quod  fcìunt  omnei)  tiai.B»ran.  ad 

niiraculafìerenty  e  lo  fteffoconiermano  il  Guflano  glo-    'VQ'^innal. 
fatore  della  mentovata  lettera  di  S.  Gregorio  >  lo  Span-  Ecd.adeumd. 

dauo(/},  Giovanni  Gabbricllo  Bifciolai^),  Abramo  Y^pl''Jiy^c!llt'. Bzovio  [h] ,  Salveilro  Petrafanta   (i),    Giuliano  Dati  1617. 

Fiorentino  Decano  de'  Penitenzieri  di  Roma  ,     e    poi  (')  J"  Thaum. 

Velcovo   di  San  Leone  ,  e  celebre    Poeta  Volgare,^  capi ]iÌ.'f àgi nel  barbaro  tempo,  che  fiorì ,  cioè  circa  il  1490.    e_^  107- 

non  1445:.  come  erroneamente  fcrifle  il  Poccianti ,  da  ]jiJ,frJ%'"Jr 
noi  Seguitato  fenza  avvertenza  in  altra  noilra  Opera  (/)  :   voì.^.ìib.i.pa^ 
il  qual  Dati,  che  morì  nel  i  jz4- (»^},  nel  Trattato  di  H^^^Ueito. 

S.GlO-  9./»(»^.7ii. 
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S.  Giovanni  in  Laterano ,  comporto  da  lui  in  ottava  Ri- 

>^%!utcr'!  ̂ ^  ̂^^  l'anno  i^qx.  favellando  delle  Reliquie  della  Bafi- lica  )  così  della  Tunica  fcrive  . 

B  di  Giovanni  un  J/eJlìto  fereno 
Che  fufcitè  tre  morti  dal  veleno  . 

e  finalmente  tralafciando  infiniti  altri,  Niccolò  Signori- 
(p)  Ms.  Vatìc.  ̂ ^  {9)  >  il  quale  >  come  abbiam  detto  di  fopra ,  riconob- 
"■ìJìjfeJ-s^l  be  le  Reliquie  elìftenti  in  Roma  al  tempo  di  Martino  V.  e 

di  quella  '  dice  .  /tem  quidam  Ttinìcella  linea ,  quam  R^ 
^oannes  Evangelica  pojuit  fuper  illos ,  qu^  veneno  perie- 
runt  >  Ò'Patim  mortai  rejurrexerunt ,  poijtta  in  quadam 
taffettà  argentea ,  decorata  >  ornataque  criftallis  . 

Un  dubbio  nafce  intorno  a  ciò  ,  perche  alcuni  Scrit- 
tori ,  e  fìjezialmente  il  citato  Bzovio  ,  nominano  quefta 

Reliquia  nel  numero  del  più  ,  cioè  Veftei  :  anzi  Giovan- 
ni Diacono  nelle  riferite  parole  dice  chiaramente  eflere_> 

fiate  due  Tuniche ,  conservate  in  due  Piflldi  :  konde_^ 

fc  erano  più  velli,  qual  farà  quella,  che  acquillò  S.Gre- 
gorio  i  anzi  come  potremo  aflicurarci  delta  lua  identità  ̂  
Ma  queila  obbiezione  vien  di/Tìpata  dallo  lleflb  Giovan- 

ni Diacono  ,  il  quale  tiene ,  che  l'una  folTc  la  Tunica  di 
S.  Giovanni ,  e  l'altra  la  Dalmatica  di  S.  Pafcafio  Diaco- 

no ;  così ,  dopo  ciò ,  che  di  (opra  abbiamo  trafcritto  >^, 
fcguitando  a  dire  .  Harum  quidem  f^efiiinrhfìcttt  opinor,. 

altera  ,  que  ftriciioribits  manicis  con  fiat)  veraci  ter  S-'^o- 
annis  Tunica  eft,  quam  B.  Gregorius pio  tempore^  quodam 

Epifcopo  deferente  fufcepit  &c.  Altera  verot  qu^  longiori- 
bus  manicìi  non  Tunica ,  red  vide  tur  piane  efje  Dalmaticay 
nifi  fallar ,  S.  Pafcafìi  ApoftoUce  Sedis  Diaconi  conftat , 
qui  yjuxta  quodidem  D.Gregorius  in  quarto  Dialogorum 
libro  meminit ,  cum  temporibus  Symmachì  Fap^fuiffet 
defunBm ,  ejus  Dalmatìcam  feretro  fuppofìtam  demonia- 
eus tetigit  ìftaiinque  fanatus  eft .  Se d quam ob rem  amb^ 

yefies  dicantur  S-  'Joannis ,  tdcoprifiam  confuctudinem 
obtinuì(fe  credideritu ,  quodfub  ejus  Altari  confuetudina- 
liter  recondantur   .  Nam  quod  earum  altera  '^oannis 

Evan- 
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Evangeììftis  non  autem  Baptìjìis  jìt ,  nemo  ejl  qui  duhltet , 

■prtefirtìm  cum  omnis  fapiens  noverìt  Baptìftam  Camme- 
loritm  pì.h  p-ove]ììhm  iifum  fuìffe^  Evangeliflam  vero  j 
qui  per  tot  annos  pojì  paffìonem  Domini  ponti jìcium  gerem 

miffarum  f')lemnia  frequenti'Jtme  cekbrabat ,  Jìne  facer- 
dotalihin  ejje  nequaqtiam  vepibus  potuijje  .  Si  autem  dici- 
tur  quod  Tunica ,  d^  Dalmatica  y  qu£  pontificalia  funt  in- 
dumema ,  utraque  S.  '^oannis  credi  debeant ,  cofijìderan- 
dum  eft ,  quia  Qregprim  ̂ oanni  Abbati  non  Dalmaticami 

fed  Tunicam  nominavitìqui  Ji  Dalmaticam  quoque  S-'^oan- 
nìsfuijje  fentiret ,  ejus  Tunicam  qutcrem  ,  confequenter 
habere  fé  ipjius  Dalmaticam  non  taceret . 

Il  Fine  del  Secondo  Libro 

X  DFTT.' 





DELLISTORIA 
DELLA   CHIESA 

DI     S.     GIOVANNI 

AVANTI    PORTA  LATINA 

DI     ROMA 

LIBRO  TERZO. 
Nel  quale  fi  tratta  delle  Chiefe  a  lei  fiiggette, 

e  de'  beni  da  lei  pofTeduti . 

Delle  Chiefe  aleìpfg^ ■fzgette e  primieramente  di  quella 
dTs.  Anafiajìo . 

CapJ.. 

UANTO  nobile  ,  altrettanto  ricca 

Bafilica  fa  quella ,  della  quale  favel- 
liamo; e  non  folo  poffedè  gran  quan- 

tità di  effetti  iniìno  a'  Tenimenti ,  e 

Caftella,  come  vedremo  ne'  feguen- 
ti  Capitoli;  ma  ebbe  fotto  di  fé  quat- 

tro Chiefe,  appellate ,  la  prima  San- 

to Stefano  in  Capo  d'Africa  ,  la  fe- 
conda S.  Lorenzo  prefTo  il  Portico  di  S.  Pietro  ,  la  terza 

S.  Anaftafio  ̂   e  la  quarta  S.  Lucia  in  Coloima  ;  dalle_> 

quali  a  quefto  Libico  darem  principio.  Della  ioi'ofag- 
gezione  alla  noftra  ,  non.  può  dubitarfi ,  fcrivendone  il 

Pennotto  [a)  così  :  Porro  ad  eamdem  Ecclefìam  S.  'Jo- 
annìì  ante  Portam  I^atinam ,  quatmr  alia  Ecclefi£  fpe- 
Bahant  y  quarum  in  eodem  prli>ì!egiofitmentio;  e  qwQ^o  col. 
privilegio ,  che  è  di  Gregorio  IX.  dice  nella  gaifa ,  che 

(a;  Hìfl. 
part.lib  z 
16.  pag. 

trt- 

■cap. 

17V. 

X    2 

ie- 
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(b)    ̂ pud  ̂«-"gu"  (^)  •  E-cclefiam  S.  '^oannh  ante  Portam  Latinam 
eumd.  loc.'cit.  cum  Capcllìi  fidi  vìdsUcet  S.  Stephanì  in  Capite  Africa: , 
pt'  ̂ói"^' *'  S'Laurentiijuxta  ForticumB.  Fetri  ̂   S-  An affarìi  cum 

"         Ca/iro  Novali^  y  S.  Lucide  de  Coluwna  .  l.odcno  dicono 
anche  altre  Bolle  da  allegarfi  apprefTo  ,  che  non  Cappel- 

le ,  ma  Chiefe  le  chiamano  j  e  delle  prime  due  fi  parla 
altresì  nell'antico  Inventario  de'  beni  della  Chiefa  Late- 
ranenfe  fatto  da  Niccolò  Frangipani ,  o  ,  come  allora  di- 

cevano ,  Freiapani ,  Canonico ,  e  Vicario  di  cfTa ,  e  fcrit- 
(c)Poì-iiat.  to  ha  fopra  quattrocento  anni  (e),  ove  fi  legge  tra  le_> 
,n  ̂ rcb,  Lat.  ragioni  della  Chiefa  Latcranejilc  Ecclefia  S.  Stephani 

iti  Capite  Africe  cura  omnibus  f/tis  pertinentiis  eide7n  Ec- 
clefk  S.  'ìfoannis  ante  Fortam  Latinam  efì [uhieBa  ;  e_-» 
apprello  :  In  Civitate  Leoniana  juxta  Forticum  Bajilice 
FrincipU  Apojlolorum  Ecclcfiam  S.  Laiirentii  in  Fifcibus 
ad  eamdem  Ecckjìam  S.  ̂ oannis  pieno  jure  fpeBantem . 
Ora  delle  prime  due  ,  e  della  quarta  di  quefte  Chiefe  do- 

vendo favellare  alquanto  dirfufamente,  terreni  propofito 

appreflb  j  ed  intanto  qui  riterircmo  della  terza  quel  po- 
co ,  che  ̂ \  truova  . 
Della  Chiefa  adunque  di  S.  Anaftafio  non  folamentt-/ 

Bon  fi  parla  in  detto  Inventario  ;  ma  né  meno  nell'altro 
Codice  parimente  antico  della  flella  Bafilica  Lateranen- 
fe  j  intitolato  Libro  della  Catena  ,  perche  fi  tiene  nel  fuo 
armario  fermato  con  catena;  e  compilato  da  Giovanni 

•  '  Buchler  Notaio  pubblico,  e  Scriba  Lateranenfe  \  nel  qual 
libro  caiionizzato  più  volte  per  autentico  dal  Tribunale 
della  Ruota  Romana  ,  delle  appartenenze  della  Chiefa 
di  S.  Giovanni  in  Laterano  {\  fa  piena  menzione  .  Ella_j 
ove  fofle  fituata  a  noi  non  è  noto  ;  ne  poffiamo  aver  la—» 
mira  in  Roma ,  perche  di  quefta  denominazione  quattro 
qua  ne  troviamo  3  tre  delle  quali  fono  tuttavia  in  eflere-^, 
ma  intitolate  anche  a  S.  Vincenzio ,  e  oltre  acciò  aventi 

ciafcuna  la  propria  denominazione  da  diftinguerfi  runa_> 

dall'altra  ,  venendo  dette  ,  la  prima  all'Acque  Salvie_>  , 
la  feconda  in  Trivio ,  e  la  terza  de'  Cuochi  ;  ne  alcun* 

di 
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di  quefte  è  fiata  mai  fotto  la  giunfdizione  delia  noftra 

L'altra  tra  le  Chiefe  più  non  efiftenti  è  polla  dal  Marti- 
nelli [d)  ;  ed  anch'eifa  aveva  la  propria  denominazione  ,  ̂'^^  '^T'ii»' 

cioè  de  pine  a ,  ovvero  de  legione  Pinea .  SanBi  Ana-  5  jV. 

flafi'i  de  Pinea  (icrive  egli)  vel  de  Regione  Pine£\  vide  Te- 
fìamemum  Noh.  Viri  Andrene  Vallerani  ejufd.  Reg.  an. 

1 348.  I  f .  'filili  in  quofìt  mentio  diBcc  Ecclefuc ,  cui  reli- 
quit  qmfdam  borm  in  loco ,  qui  dicehatur  Palatium ,  (^ 

Comitifj'a  .  Se  quella  Chiela  polFa  efler  quella  ,  della_. quale  favelliamo  ,  penfinlo  i  Lettori  ;  filmando  noi ,  che 
quella  anzi  fbfTe  fuori  di  Roma ,  e  nel  Caflello  di  Nova- 
glia  ,  che  infìeme  con  efTa  nella  riferita  Bolla  di  Grego- 

rio IX.  è  enunciato .  Ma  ove  fofFe  tal  Caflello ,  ne  pure 

mi  è  noto  ;  e  per  quante  diligenze  m'abbia  fatte  ,  non  mi 
e  riufcito  di  rinvergarlo  . 

Della  Chiefa  dì  5".  Lucia  in  Colonna . 
Cap.II, 

POco  più  poffiam  dire  dell'altra  di  S.  Lucia  in  Co- lonna ,  la  quale  è  menzionata  nel  fuddetto  libro 

della  Catena  [a)  j  manuUa  più  del  nome  vi  fìleg-     W  foliw 
gè  :  Ecclejia  S.  Lucia  de  Columnapih  annuo  cenfu  .  La_* 

Colonna  era  ,  ed'è  una  contrada  di  Roma  ,  cosi  detta—» 
dalla  Colonna  di  Marco  Aurelio  Antonino ,  che  in  efTa  è 

collocata  ;  e  le  Chiefe  quivi  efiflenti  anticamente  por- 
tarono la  fleffa  denominazione ,  come  di  S.  Andrea  de 

Columna  dichiam  noi  nella  noflra  Ifloria  di  S.  Maria  in_» 

Cofmedin  {b) .  Tra quefle  Chiefe  il  Martinelli  annovera  ̂ t^^/J;'""^' anche  la  fuddetta  S.  Lucia  ;  e  fi  perfuade  ,  che  poffa  effer 
la  fleffa ,  che  quella  delle  Convertite  efìflente  al  Corfo 

fotto  l'invocazione  di  S.  Maria  Maddalena  ;  e  così  ne_-» 
fcrive  (e)  -  S.  Lucia  de  Serenatìs ,  Jeu  de  Renam ,  Ma-     (e)  Uc.  cit. 

fia/ìerium  apr<ecitata  Diaconia  diverfum  reperitur  in  dì-  f*^-'^^^' 
Sio  Bihlìothec.  Grimaldi  putat  effe  Ecclejìam  S.  Lucìa 
quatuor  Portar uw^  aliai  de  Tenta  yfeu  Tercnto ,  qu£  olìm erat 
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crat  Collegiata  y  ut  docet  lapis  muro  afpxus .  AtGalh- 

nius  in  Guida  Angelica  inquit  ejj'e  S.  A'Iariam  AJugdale-^ nani  AluUerump^nitentium ,  in  die  Stat.  S.  Apollinaris  : 
Forte  idem ,  quod  alìi  appellahant  S-  Lucide  de  Columna  , 

feu  Regionis  CAumnce^  ut  in  Confi,  Clementis  f^II.  eret'/io- 
nis  Con'uertitarum  Vrbis .  Ma  ie  egli  in  qiiefto  luogo  du- 

(d)  "Vag.ìu-  ̂ i^*^  i  ̂^^^^  ̂ ^  un'altro  [_d)  decifìvamentc  favella  ,  cioè 
laddove  parla  del  detto  Tempio  delle  Convertite  ,  cui 

dice  In  Regione  Columna  in l/'ia  Ciirfia yolin S.  Lucia 

('^T  r.Nar    ̂'^'^'^^^^^  '■>  ̂   ̂^  il-lìo  prima  di  lui  fcriffe  il  Pancirolo  [e']  . I^on.i.u.6 pog  Ciò  fuflìilendo  ,  la  noilra  Chiclìi  farebbe  quella ,  che  a_-. 
4is.f.<à.i5ij  S-  Lucia  tu  dedicata  da  Onorio  i.  come  fcrive  Anailafio 
{[)  laHoìwr.  Bibliotecario  [/J,.  e  che  poi  Leone  X.  concedè  alla— 

^-  Archiconfraternità  della  Carità  per  le  Convertite  ,  per 
le  quali  fu  nuovamente  fabbricata  circa  il  i^zo.  Eflendo 

poi  il  Moniftero  quafi  affatto  per  un'incendio  dillrutto , 
(g)  Mutine!!,  rifecelo  nel  1616.  Paolo  V.  f^]  ;  e  di  ciò  fi  legge  memo- 
hc.cit.  d.pag.  Yia.  in  marmo  fopra  la  Porta  del  iMonillero  ,  come  fegue . sf4 

PAULUS  V.  PONT.  M.\X.. 

AfonaJIerium  Pcenitentium   Adulierum  incendio  pene 
confumptum  rejìituit  auxi:  inflruxit  Ó*  a  vicinis  tedijìciis 

feiimxit  anna  M.D.C.Xy.l'Ponti§catmf;à  XIII. 

ContuttQciò  non  apparendo ,  come  dalla  giurifdizio* 
ne  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  quella  Chiefa  folle  tol- 

ta, avremmo  occa/ìone  di  dubitare  fé  ella  fia  la  ftefla^che 

concedè  Leone  X.  o  alcuna  altra  per  l'antichità  andata 
in  ruina^  fé  non  aveUìmo  di  ciò  ficurezza  dal  libro  degli 

Anniverfarj  generali  compilato  fotta  Aleffandra  VI,  l'an- 
no 1494.  edefiilente  nell'Archivio  dell'Archifpedale  di 

<h)  Cat.  itf-  -*>•  Maria  della  Confolazione  di  Roma ,  in  cui  {h)  fra  le 
altre  Chiefe  fi  legge  S.  Lucia  della  Colonna ,  e  fi  dice_^  , 

che  in  ella  devefi  celebrare  un'anniverfaria perpetuo  per 
ie  anime  di  Paolo  Pifanello  ,  e  di  ianta  di  Giordano  Or- 

fini 
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fini  Benefattori  ;  il  quale  anniverfario  fi  contìnua  nella 
Chiefa  fuddetta  delle  Convertite ,  che  in  prima  portava 
il  nome  di  S.  Lucia,  e  Leone  X.  e  non  Clemente  Vii.  co- 

me vuole  il  citato  Martinelli>permire,  che,lafcianiolo,  af- 
fumelFe  quello  di  S.Maria  Maddalena:  ecco  le  parole  del-  . 

la  fua  Bolla  de'  1 9.  Maggio  1 5:10.  (i) .  Ecclefìam  jìve  Ca-  rubin.to'^ì.pfg. 
pellam  S.  Lue  tee  de  Vrbe  Regionis  C()htmn(S  prope  Mona-  554. 
jìerìum  Monlalìum  S-Sìlvejtri  etiam  de  Urbe^quam  dìledl. 
fil.  ̂oannei  Bapùjìa  Beccar us  natm  diieBtfilii  Aloyfii  de 

Suefj'a  dìcfte  Ecclefits  Reclor  obitnet,  ipfo  ̂oanne  Baplìfìa 
in  hoc  exprej]'e  confenùeme ,  (^  ornate  jusfbi  in  di£ta  Ec- clejìa  Jive  Capella  quomodoUbet  competens  in  manìbiit 

no/Iris  fp onte  ,  ó^  libere  remittente  ■,  in  Monajìerium  Mo- 
nialium  murierum  hujufmodi  a  lapfu  carnis,  d^  vita"  /òr di- 

ati' recedentium  ,  d^  p^nitentiam  agere  volentium-,  (^c. 
Sub  diBaìnvocatione  Beat  te  Mari£  Magdalentc  auBori- 
tate  Apojìolica  erigendum  duximus  .  Del  rimanente  il 
medefimo  Martinelli  aflerifce ,  che  S.  Lucia  in  Colonna 

era  la  fteffa  di  S.  Lucia  de  Renatis  ;  ma  egli  s'inganna  ; 
imperciocché  ambedue  fi  truovano  nominate  nella  detti 
Bolla  di  Gregorio  IX.  cioè  quella  tra  le  Chiefe  annefle  a 
S.  Giovaan j  a  Porta  Latina ,  col  nome  di  S.  Lucia  in  Co- 
lumna ,  e  quella  tra  quelle  appartenenti  immediatamente 

alla  Bafilica  Lateranail'e  ,  col  nome  di  S.  Lucia  Renati^ 

Della  Chiefa  di  S.  Stefano  in  Capo  ̂ Africa . 
Gap.  IIL 

NElle  Bolle  ,  e  negli  altri  Documenti  fopraccitati 
quefta  Chiefa  ̂ \  dice  in  Capite  Africtc  ,  come-» 
fituata  nel  Vico  così  anticamente  appellato 

daVarrone,  e  da  Rufo  j  contuttociò  il  Nardini  {a)  fti-  (3)  Lìb-^.caj?. 

ma ,  che  ne'  teHi  di  quegli  Scrittori  lìa  corfa  fcorrezione ,  '^"■S^''" 
e  non  Afriche  j  ma  Africi  debba  dirfi  ,  cioè  p'ici  Africi, 
appoggiandofi  a  due  fondamenti ,  l'uno  di  un  paffo  d'A- 
naftafio  in  Leone  Ili.,  ove  talfito  èidettocosl;  Et  in 

Mo' 
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J^OTJo/ìerh  S-Agatha  qtiod ponìttir  in  A^onajlerìo  apud 
Africl  \  in  cui  egli ,  ben  ,  fecondo  noi ,  apponcndo/ì , 

fbttontende  caput ,  cioè  apud caput  Afrìci  ;  l'altro  d'una 
Bolla  di  Palquaie  II.  ove  fi  nomina  S.  Bartolommco  de 

capite  Alerulaneì ,  cioè  de  capite  1/  tei  Ahmlanet .  Intor- 
no a  ciò ,  lafciando  da  parte  la  quiftione  ,  fé  Varrone  ,  e 

Rufo  in  quel  luogo  fieno  fcorretti  ;  quanto  a'  fecoli  baffi, 
Io  iarei  di  parere ,  che  fi  diccfTe  ,  e  potefTe  egualmente 
dirfi  Caput  Afrìc^ ,  e  Caput  Africi ,  perche  allora  non 

v'era  la  diftinzione  efatta  de'  Vici  dalle  Vie ,  come  al 
tempo  di  Roma  Gentile  ;  ma  quefti  vocaboli  per  lo  più 
valevano  lo  flcifo  ,  e  però  chi  diceva  nella  prima  manie- 

ra ,  vi  dovca  fottontendere  /^VV  >  cioè  f''ig  Africg  ;  c_v 
chi  nella  feconda  ,  vi  fottontendeva  Vici ,  cioè  yicì  A- 

frici  •,  nella  guifa  ,  che  in  quei  tempi  ̂ \  truova  egualmen- 
te fcritto  S.  liartolommeo  In  Capite  Merulam;  ,  cioè 

p'ìe  Aierula?ie ,  come  fi  legge  nell'allegato  Inventaria 
i^nb^Lat^r."  ̂ ^^^  Frangipani  (h)  :  Iter^  hahet  Ecclepa  no/Ira  infra  niu- 

ros  Vrhìs  juxta  Ecckfìam  S-  Bartholomeiin  Capite  Me- 
rulan£  juris  dicÌ£  Ècclefìe  Lateranen.petia:  l^inearwn 
duas ,  e  S.  Bartolommeo  de  Capite  Merulanci ,  come  ai- 
ferma  il  fuddetto  Nardini ,  cioè  yici  Merulafiei . 

Quefta  Chiefa  ,  ficcome  apparifce  dal  citato  Inventa- 

(c)  fdr/.  \z.  jìo  [c)  ,  confinava  da  un  lato  co'  beni  della  Chiefà  de'  S5. 
Quattro  Coronati ,  dall'altro  con  quelli  della  Chiefa  di 
S.  Giovanni  a  Porta  Latina ,  e  da'  remanenti  colle  Vie_> 
pubbliche:  Item  Ecckfia  S-Stephanì  in  Capite  Afrìce  cum 
Domibus ,  &  oynnihin  fuii  pertìnentiii  .  Eìdem  Ècclefìe 
S.'^oannis  ante  Portam  Latinam  eJìfuhieBa  .  Cujus  Ec- 
elefie  hii  flint  fine s.  Ab  uno  latere  tenetEcclefìa  SanBorum 

^uatuor  Coronatorimi ,  ab  alio  dìBa  Ecclefìa  S.'^oannis 
tinte  Portam  Latinam .  Ab  omnibus  a.'iis  laterìbus  funt 
l^iepublice  .  I  Beni  poi ,  che  aveva  S.  Giovanni  di  Porta 

Latina  nella  ftrada  di  Capo  d'Africa ,  erano  alcune  cafe; 
e  tra  efle  una  fituata  avanti  la  Chiefa  di  S.  1-aftore  ,  come 

Cc{>Cfl7Mi.   fi  dice  nel  medefimo  Inventario  {d) .  In  primis  habetEt- 

clefia 

a  tu 
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dejta  [S.'^oannìs)  in  capite  Africe  imam  Domum  ante  Ec- 
clefiam  S.  Fajìorìs  ;  il  qual  S.  Paftore  era  appreflb  la_-> 

Chiefa  di  S.  Pudenziana  ,  a  cui ,  fecondo  l'Ugonio  {e) ,  e    (e)  Stat..  a, 
il  Martinelli  (/} ,  ora  è  incorporata  .  Sicché  per  quefte  (7)"Si>.  12. cofe  benfembra,  che  la  Suddetta  Chiefa  di  S.  Stefano  p^t^.  3 g^. 
fofle  fituata  vicino  a  S.  Paftore,  o  fia  oggi  S.  Pudenziana, 

che  fta  quafi  dirimpetto  alla  Bafilica  di  S.  Maria  Mag- 

giore fuU'Efquihe;  ove  l'accuratiffimoNardini  coftituifce 
anche  efTo  Vico  Africo  col  teftimonio  di  Varrone  ,  fcri- 

vendo  ove  parla  della  feconda  Regione  (g)  :  ]Vel  Capo  d"  ̂pp^f''^''"^' 
Africa  ò'C.  il  qual  Fico  èpo/lo  da  burrone  fulV Efquilie , 

come  nella  quinta  Regione  dirò  ;  e  ove  della  quinta  [h)  :  //  ̂"^^  Ub.i,.cap. 

Vico  Africo^  il  quale  e  (Jet  '  [lato  nelT  EJquilie  Garrone  fc  ri-   '      ' 
ve  nel  quarto;  ExquHiis  Ficus  Africusj  quodibi  ohjtdes  ex 

Africa  bello  Punico  dicumur  ejj'e  cu/loditi  ,  fé  non  fu nella  parte  deW Efquilie ,  che  era  nella  Regione  terza , 
mentre  ebbe  il  Capo  nella  feconda  Regione ,  come  dìjfi  ivi , 
foco  lungi  potea  effere  dal  contorno  detto  fin  ora . 

Ora  il  Sorefini  nelle  fue  notizie  tiene  ,  che  quefta__. 
Chiefa  fia  la  ftefla ,  che  S.  Stefano  in  Rotondo  detto  al- 

tramente S.  Stefano  nel  Monte  Celio ,  il  quale  ne'  tem- 
pi antichi  fu  polTeduto  dalla  Bafilica  Lateranenfe ,  a  cui, 

come  diremo  apprelfo  ,  fu  unito  S.  Giovanni  di  Porta.-» 
Latina  con  tutte  le  fue  ragioni  j  e  di  tal  pofTeffo  fa  men- 

zione il  Pennotto  (/),  riferendole  parole  di  Zachei-ia_j   (pHiJJ.trìpar. 

Ferrerio  (/),  il  quale  fcrifle  nel  Pontificato  di  Leone  X,    n.u/ag^'J;^'. 
e  fondato  fu  i  privileg;  da  lui  veduti ,  traleChicfc,  che    is<lil'-ì-cap't 

poflederono  i  Canonici  Lateranenfi  ,  annovera  quella  di   "nfifelahit. Santo  Stefano  in  C^lio  Monte ,  quam  tenent  Fratres  S.   Canon.  Esegui. 

Pauli  primi  Hicremitts  .  Ed  in  vero  quantunque  per  ̂'■''^''^-  *■  *"* quello ,  che  abbiam  detto  di  fopra  ,  paia  ,  che  molto 

Urano  fia  tal  parere  ,  eflendo  affai  diftante  la  Chiefa  di  "^ 
S.  Paftore  efiftcnte  nell'Efquilie  ,  e  confinante  con  S.Ste- 

fano in  Capo  d'Africa  ,  da  S,  Stefano  in  Rotondo  ,  che 
è  fui  Celio  ;  nondimeno  egli  può  ben  fufTìftere  ,  perche 

febbene  il  Vico  Africo  fi  ftendeva  oltre  l'Efquilie  ,  il  fuo 
Y  Ca- 
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Capo  era  nella  feconda  Regione  detta  appunto  Celimon. 

tana  dai  Monte  Celio  ,  fecondo  Rufo  ,  e  V'ettore  ,  i  quali 
(m)Com  V{b.  Ibn  feguitati  dal  Volterrano  (m) ,  che  lo  coitituiice  llillo 

:,b.6.tnpnnr^.  ftelfo  Cclio ,  e  dal  P.  Montfaucon  («),  che  lo  mette  pref- 
cap.p'pag.i^i  fo  S.  Clemente,  confidcrandolo  per  diverfo  dal  rcfto della  Via  ,  che  egli  confente  ,  che  potefle  ftender/ì  lino 

all'Efquile .  Ne  da  ciò  diffente  Varrone ,  perche  egli  ben 
mette  il  Vico  full'Efquilie  ,  ma  non  già  il  Capo  ;  Hccome 
né  meno  contraria  il  Nardini  ;  anzi  apertamente  anch' 
elfo  confefTa  nelle  foprarriferite  parole ,  che  il  Capo  1' 
ebbe  nella  feconda  Regione  ,  e  per  confeguenza  nel  me- 

desima Monte;  ne  finalmente  olla  il  confine  della  Cafa 
avanti  S.  Pallore,  perche  avendo  S.Giovanni  di  Porta 

Latina  in  Capo  d'Africa  molte  Cafe  ,  le  quali  non  pote- 
vano ftar  tutte  in  quel  Capo ,  ma  dovettero  effere  Iparfe 

giù  pel  Vico  ;  e  chiamandofi  per  confine  della  Chiefa^ 
di  S.  Stefano  ,  non  già  in  particolare  la  detta  cafa  preflb 
S.  Pallore ,  ma  i  beni  in  generale  di  S.  Giovanni  j  noii_> 
più  quella  cafa  può  intenderli ,  che  altra  cafa  ,  la  quale_>. 
4bfle  nello  fleflb  Vico ,  e  più  verfo  il  Capo ,  e  per  confe- 

guenza anch'erta  fui  Celio .  La  diverfità  poi  della  deno- 
minazione non  è  confiderabile  >  perche  le  denominazio- 

ni fpeffo  fi  fcambiano;  e  fi  perdono  le  vecchie  ,  e  fé  ne  ac- 
quiftano  delle  nuove ,  e  anche  fi  moltiplicano ,  come  la 
llefTa  Chiefa  ne  fa  tellimonianza  ,  la  quale  ha  perduta  V 

antica  denominazione  in  Capo  d'Africa  ,  ha  mantenuta 
l'altra  nel  Adorne  Celio  i  ed  ha  acquiftata  la  terza  in  Ro- 

tondo. 
Ne  folamente  il  Sorefini  così  tenue  ;  ma  da  più  fecoli, 

appreffo  il  Capitolo  Lateranenfe  è  fiata  la  flelfa  creden- 
za ;  imperciocché  avendo  Niccolò  V-  conceduta  la  detta 

Chiefa  di  S.  Stefano  nel  Monte  Celio  a'  Frati  di  S.  Paolo 
primo  Eremita  ,  piati  il  Capitolo  lungamente  contra__> 
quei  Frati  per  ricuperarla ,  inlieme  con  una  Vigna  a  quel- 

la appartenente  ,  che  rifpondeva  iòidi  ventotto  l'anno  , 
come  fi  raccoglie  da  un  libro  d'entrata  ,  e  ufcita  delli^ 

Bafi- 
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Bafilica  Lateranenfe,  che  incomincia  dall'anno  143 1.  [o].  (<»)  lib.Cme- 
Ma  tal  lite  fu  alla  fine  terminata  per  accordo,in  cui  Itabi-  rar.jignat.  Ut. 

lirono,  che  i  Frati  reftaffero  nel  lor  pofiellò  :  in  cafo  yf.^Ì\'ì".,7, 
poi,  che  aveflero  per  qualunque  cagione  lafciata  la  Chie-  kJi.  e  191- «« 

là ,  immantinente  quella,  t  i  fuoi  beni  ritornallèro  al  Ca-  ̂ rcb.Later. 

pitelo  j  e  di  quello  tenore  ne  fecero  illrumento  l'anno  ,  >  Éxlib. 
147S.  a'  6.  d'Aprile,  che  é  il  feguente  [p']  .  Mijcel/.    rer. ìwtab.     Eccl. 

IN  nomine  Domìni  Amen .  Noverint  Vnherfi ,  ò'Jtn-  tn^rchfjUt. 
guli  hoc  prefem  puhitctim  tranfumptì  injìrumentum  in- 

fpeHuri ,  leBurì  parìier ,  ó*  audìturi ,  quoiNos  ̂ acohtn 
mjèratìone  divina  S-  R.  E.  Cardinalis  Sabelli4s  nuneupa- 
tus  Epìfcopin  Tufculan.  SS.  D.  N.  Papa  Alma  Vrbis  » 
ejufque  difìruBus  J^tcarim  Qeneralh ,  Romanequc  Curia 
^udex  Òr  dinari  US  ad  RR.  DD.  Canonicorum ,  &  Capi- 
tuli  Sacro fanUte  Lateranenjis  Ecclefta  injìantiam ,  (^  re- 
quijìtionem  omnesj  (^Jìnguhsfua  communtter^  vel  diùijìm 

ìmerrejj'e  putantesyeorumque  procuratore^ p  tunc  erant  in 
Romana  Curia  prò  eifdem  ad  dìcendum  contra  jura  produ- 
Ba ,  ò'  reperita ,  videndum  jurare  teftesfuper  illorum 
recognitione  quatenm  opmjìt ,  illaque  tranfumiy  &  tran- 
fumptari  videndum ,  O"  audiendum  ,  ac  mandari  rejlitul 
dimiffa  copia  coUatìonata  in  aUh  \  vel  dicendum ,  etiarn 

caufamfiquam  haheant  rationahilem  quare  prewi^'a  mi- Tiime  fieri  debeant  allegandum ,  per  audientiam  litterarum 
contra  di  ri arum  D.  N.  Papcc  citari  fecimus  j  &>  mandavi- 
mus  ad  certum  peremptorium  terminum  competen.  vide  àc  et 
ad  diem,^  horam  infrafcriptoi:  quibus  adveniemibus  cam- 

par uit  insudicio  legittme  coram  nobis  D.  Marcm  Tuliius 
lannutius  dd.  RR.  DD.  Canonicormn,  d^  Capitu  i  Sacro- 
fanUa  Lateranenjis  Ecclefia procuratore  &  certas  litteras 
per  audientiam  litterarum  contradidiarum ,  (^  in  dieta 
audientia  nojìro  de  mandato  exequutas ,  fadio  reportavity 
citatorumque  in  eadem  contentorum  nwi  comparentium 
contumaciam  accufavit ,  ipfofque  contamaces  reputavi ,  (^ 
ìncorum  contumaciam  nonnulla  jura ,  vide  lice  t  Injlru- 

Y  z  mentum 
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rnentum  Concordile  Inter  dà.  RR.  DD.  Canonicoi ,  ó» 

Capituìtim  S.'^oannis  Lateranen. ,  cn  Prìorem  Conventus 
S.Stephani  in  delio  Monte  de  Vrhefadi.  per  Notarium 
piibìicnmfuhfcriptumfanum ,  &  ilkfum ,  ac  omniprorfus 
vitio  ,  (^fiifpitione  caren.  fadìo  realiter ,  ó^  in  fcriptis, 
exhibnìt ,  Ò-  produxit ,  qiiod  tranfumi ,  (^  exemplari  ,  ac 
in  puhìicam  formarn  redigi  man  dori ,  nojìramque  >  ó"  di- 
di  <c  Curile  auBoritatem  judiciariam  >  &  ordinariampa- 
riter  y  é^  decrctum  interponi  per  nos  ìnfìanter  pofìulavitt 

Nos  tunc  ̂ acohus  ̂ icarìi(S,&'^udex  pr<cdiBus  dd.  cita- 

to! non  comparen.  repiitavimtti  merito  id efigente juj'.itia eontunmces,  et  in  eorimi  contumaciarn  d.  Injtrumentum  ad 
rnanm  nopras  recepimuS)  iìludque  vidimali  tentiimusy  legi- 
mm ,  Ò-  ditigenter  injpexhnm  ,  Ó"  quia^  htijufìnodi  Injìru- 
mentt!mfanimhintegrum,(^  illefum)ac  omni  prorfus  vitio , 

Ò"  fré/pitione  caren.  inzjenimtiSyidcirco  ad  d.  D. Marci  Tul- 
lii  ̂ anniitii  proctiratoris  injìantiam  ilhidper  notarium 

nojlrum  public  mn  infra fcriptum  tranfumiyó^  exemplariyac 
in  publicam  tranfumpti  formaw  redigi  fecimusy  (^  manda- 
T/imus  ;  yolen.  (^  auBoritate  diBcC  CiiriiC  decernen.  qmd 

prefentì  noftro  tranfumpto  pnblico  decftero ,  ò"  i^  antea , 
tarn  in  Romana  Cnrìa ,  qtiam  extra  iibiciinque  locar um  in 

jndicio  y  &  extra  pe  tur  ,  illique  de  tur  ,  Ó'  adhibeatur  ta- 
lis  y  (>  tanta  fides ,  quaìis ,  ò'  quanta  diclo  originali  In- 
fr  amento  inferiti^  infertOy  d^  cmn  prefcnti  tranfhmpto  au- 
fiultato  y  &•  collationato  data  fuit ,  &  adbibitOy  daturqucy 
Ò'  adhibetur  yfeu  daretur ,  ò'  adbìberetur  fi  didtuvi  ori- 

ginale Infìrumentum  in  medium  exibitumfuiffet  open  fimi  ; 

bujufìnodi  vero  Infrumenti  tenor  de  verbo  ad  verbumfe- 
quitur  y  Ò'  ep  talis . 

In  nomine  Domini  Amen  .  Afarcus  miferatìone  Diviìia 
tituli  S.  Alarci  Sacro fanB^  R.  E.  Rresbiter  Cardinali^ 
piUriarcha  Aquilcgien.  notmnfacimui  omnibus ,  £^  ma- 
nipcpam  y  quod  cum  Ecclepa  S.  Stepbani  m  Celio  Almte 
de  Vrbe  per  fel.  ree.  Nìcolaum  Papam  ,^)uììnumfuerit 

data  y  concejj'a ,  (^  incorporata  religiops  t'ratribus  Or- dinis 
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dims  S'  Fault  Primi  Heremìtcefub  iugula  S-  Augujìirà 

degentthm  ,  Ò-  pojìmòdiim  inter  ipjòsfratrcs  ,  (>  P'ene- 
rabiles  Canonie os  >  (^  Capitulum  Ecclejt^  Lateranm.fue- 
rint  a'iquando  alìqtiiS  fuhortte  difcordìce  ex  eo  qnopr^di- 
BumCapìtuiu  et  Canonici  pretc'dehant  Ecchfuim  ipfam,  (^ 
jus  cujufdam  Vinecc  ad  eos^é^  eorum  Capitulum  fpedìare , 

Ó^'pertinere\  e  contrario  diB'i  fratreijm  in  dìBa  Ecclejia 
Sandti  Stephani  bah  ere  ;  illudqm  ad  [e  ex  dona  t  ione ,  ò' 
concejpone ,  ac  incorporatione  per  prediSìum  D.Nicolaum 
Papam  -^'.intimi  faBam  ad  [e  pcrtìnere  pretendebant  t 
Idcirco  conjìituti  coram  nobis ,  &  tefìibm  fide  dignis  infe- 

rita fcriptis  p^enerabiles  viri  D.  ̂ oannei  de  Alontebonis , 
^azobelliiì  de  Sabbateriis ,   &  D.  Francifcm  de  Rubeis 
Canonici  Lateranen.  nomine  diSìi  Capitali  Lateranen.  ex 

ima ,  ac  Religiojm  vir  Frater  '^acobtis  Prior  Conventia 
diBi  S.  Stepbani  nomine  fui  Conventin  ex  altera  partibusy 

haben.hinc  inde  fuper  hoc  r  &•  ad  infrafcripta  plenam^ 

Ó^ Uberam facnltatem ,  mandatiimque  fu'fcicns  tam  a  di' 
Bo  Capitulo  Lateranen. ,  quam  a  Fratrìbut  Conventi^ 
pradiBì  S.  Stephani  de  C^lio  Monte,  prout  in  qiiibufdam 
fubìicis  Infr mnentis  per  dlfcretos  viros  Bernardlnuvi  de 
lis  Camere^  Eccleftae  Romanie  ̂ Imperiali  (^  BenediBum 

de  Fifdominis  de  Areiila  Ckricum  Lunen.  Diocefls  Apo~ 
JloJicay  &  Imperiali  auBoritatibus  Notarios  publicos  re- 
fpeBive  fignatii  >  &  fubfcriptìs  dicebatur  legitime  con- 

pare ,  ac  conjlabat  documenta  medio  nofìro  ad  infrafcrip- 
tam  dcvenerunt  cowpoftionem ,  C^  concordiam  videlicet  > 
quod  Capitulum  Lateranen.  ampUm  in  diBa  Ecclefìa  S. 
Stephani  non  fé  impediat ,  vel  immifceat  >  neque  diBos 
Fratrcs  un  quam  infuturumfuper  bonis ,  fèu  fruBibus,  (^ 
redditibtis  plnes  ,  feu  Fitiearum  dìBcc  Ecclefice  molefteti 
ncque  ulterius  ad  ipfam  Ecclefiam  ad  celebrandum  Jdiffasy 
vtl  officia  in fìgnum  alicujus  fuperiaritatis  accedat ,  aut 

aliquamjur'tfdiBimeyn  in  prejudicium  diBorum  Fratrum 
pretendere p')ft ,  nec  etiam  permittat  diBos  ReUgi'jfosfi- 
per  dìBa  Ecclejia ,  aut  eius  fruBibus  predìBis  quoquo- 

nmd') 
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modo  ut  preferì  tir  iTioleflarijpromìttente:  predici  Canonici 
Lateranen.  per  fé  ,  (^  àìHo  Capitalo  ,  quod  nulla  ulterius 

molejìia ,  fivì  tur  batto  di^is  Religìoftì  fi^P^^  premij'fs  a 
fupradiBo  Capitalo  allo  modo  dtreUe ,  i/el  indirete ,  oa- 
culte ,  vel  manifefìe  quovis  quefìto  colore  infere  tur  ,  fei 
quod  ipfi  Fratres  diffi  Ordinisjìnt  liberi  in  omnibus  tam 
in  Ecclcfia ,  quam  in  yìneis ,  nec  in  alìquo  recognofcant , 
aut  recognofcere  teneantur  dìctum  Capìtuh/m  .  Ex  alter* 

vero  parte  ditius  Frater  '^acobus  Prior  nomine  quofuprs 
pronti fìt  dlBis  Canoni cis  nomine  C<tpituli  Lateranen.  pr^e- 
diBi  y  quod  fi  contingat  infuturimi  Ecclejìa  S.  Stephani 
pncdiBa  per  Capitulum  Generale  Fratrum  Ordini:  San- 
Bi  Pauli  Primi  Heremit£  antedicìì  ,  aut  aSas  quomodo- 
cumque  dimìtti ,  ó^  reUnquì,ftve  relax  ari,  quod  t  une,  & 
eo  e  a  fu  debeant  eam  dlmiitere ,  d^  re/axare  in  manibus  di' 
Bi  CapituU  Eccle(l£  Lateranen,  nullo  ahojure  eii  rejèr- 
vato;  ó^  ita  diÙtc  partes  coram  nohis  y  ut  prefèrtnr  con- 
flit  ut  £  ratum ,  firmum ,  inconcujfum ,  ó^  inz/ìolabiiiter 
perpetuo  fé  hahere ,  neque  in  alìquo  contravenire  promife- 

runt ,  &'  informa  juris  [ponte ,  libere  non  covìpulf ,  vel 
coaBi ,  aut  aliqua  alla fìnifìra  circimvenBione  induBì  » 
meliori  modo ,  via  ,  jure ,  caufa ,  d^  forma  quìbus  potue- 
runt ,  ó^  ad  SanBa  Dei  Evangelia  in  nofris  manibus  de 
perpetua  pradiBorum  obfervaùone  juraverunt,  provìfò 

quod  diBut  Prior  per  SanBi'Jt-/mim  Dominum  iVoflrum 
Papam ,  feu  Sedem  Apofolicam  pradìBi  noflri  arbl tra- 

menìi yfeu  compofiìonisyjel  concordici  aut  laudi  confìryna- 
tionem,  dffeu  approbationem  obtlncre  debeat ,  &•  Jìt  af  ri- 
Bus  fuper  quìbus  eedem  partes  bine  inde  fbi  per  Notariunt 
public  umyacfcrìbam  noflrum  ìnfrafcrìptum  unumyvelplura 

publìcum  yfeupubUca  fieri  peti crunt  Inflrurnentiinhò"  In- 

fìrumenta  .  In  quorum fìdem ,  &  tefiinonìum  premtjj'orunt pi' e  ferite  s  Utterasyflve  prefens  public  um  Inf  rumeni  um  fieri, 
&  per  Noiarìumfipray  &  infrafcriptum  fcribiy  figillique 

ìioftrijufhius  y  &  fecirnus  appcnfione  communirì  .  AB  a 

funt  btec  Romtie  in  domibus  njjtra^  flltie  ref dentice  Ann^ 

a  Na- 
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a  Natl^itatc D-'jrmnì  147S.  IndìHmie  XI.  die  veri  L''n: 
6.  Jl'lcnjh  Aprìlh  Pontlfìcatus  SS.  in  Chrifio  Patrìi ,  ó^ 
D.N.  D.Sxtì Duìna  providentia  Pap£  .Quarti  anno 
feptìmo  ,  Prefentìbus  ìbidem  R.  P.  D.  Leonello  Epìjcopa 

Arben ,  ac  p^enerabìlì ,  ac  egregio ,  ac  honorabìàhia  yì- 
rt!  DD.  B artholomeo  de  Maffa  Decretorum  DoBore ,  (^ 

Francijco  Ser torio  Presbìtero  Tervijin.  tejTtbm  ad  pr ce- 
rnila vocatts  fpecialìter  atque  rogatis .  Locas  >J«  ̂gni  .  Et 

evo  Conradus  Alchegmet  Clerìcas  Tifteten.  Dl^ce/Js  publì- 
£us  Apojl'dica ,  &  Imperiali  auBoritatibus  Notarius  quia 

mandatorum  hujupnodi  exhibiti''mi ,  compofìttoni ,  provi- 
jionì ,  (^  fubmìjìoni ,  o'nnìbufqite  aliis ,  (^  ftngulìs  dumjlc 
ut  premittìtur  corani  Reverendi'Jìm;j  in  Còri  fio  Patre  D. 
Domino  Marco  titilli  S.  Marci  Presbitero  Cardinali  Pa- 

triarcha  Aquilegien  agerentur  j  ó^fierent  una  cumpreno- 
minatis  tejlibus  prefens  fiti  )  eaque  omnia ,  ò'  (ìngula  fìc 
fieri  "dì di  y  Ó"  àudivììdeoque  prefèm  publicum  Injtrumen- 
tam  manu  alterim  me  aliis  ardtils  tunc  impedito  negociis 
fdeliter  fcrlptum  exinde  confecì,fubpripJìj  &  in  hanc  pu- 
blìcamformam  redegì ,  fgno ,  quo  auBoritate  ApoJìoUca 
utor  j  ac  nomine  y  ó^  cognomine  meis  foUtis  y  ò"  confuetìs 
una  cumpradiBl  Reverendi'Jìmì D.D.Marci  Cardìnalis , 
Ó'  Patrìarche  figil:i  appenjìone  de  mandato  figna-ji  ro- 

gai. Ó*  requiftt.  in  fide  m^  ó*  tefìlmonlum  O'mnìum  y  ò' 
fngulorum  pramijjbrum  »  ̂uibtis  omnibus ,  1^  flngulls 
tamquam  rtte,&  leghlme  faBis  audÌoritate;n,(^Decretum 

dìBte  C'/ri.fy  atque  njfìrum  duùrnus  Imprimcndumy  &  In- 
ter pò  fuìmus  yprout  interponimus  per  prefentes  .  In  quorum 

amnium ,  ò'  fìngulormn  fidem  prefentes  fieri ,  flve  hoc  pre- 
fens pubiicmn  tranfumptì  Infirumentum  exinde  fieri ,  oi^ 

per  Notariurn  nofirum  public um  infrafcriptum  fufcribl , 

figilliqne  n-firi  quo  in  talìbus  uthnur  j ufimus ,  Ò'fecìmus 
appenfime  communiri.Datum  Roma  in  yEdibus  noftrls  fub 
anno  a  Nativitate  Domìni  i^-jc).  Indizione  feptima  ,  Die 
vero  i.  Menfn  faniìy  Pontificatus  autem SS.  in  Cbrifio 
jPatrìs  i  (^  D.  N.  D.  Gregorii  Diwia  provideutla  Pap£ XI IL 
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X/Il-  anno  ejus  oliavo  ,  prefcnùbin  ìbidem  dìfcretìs  pìris 
DD'  Simeone  Gugr.etto  Clerico  Tullen.  (^  Àlexandro  de 

RomauVn  Roman.  d'iB^  Cur'ue nojìra^  Notarìts ,  tejììbus 
ad  premila  omnia ,  ò'  fingitla  vocatii ,  habitis ,  atque  ro- 

gatis fpeciaìiter ,  (JN  reqn'ijìtisparìter ,  & ajj'umptis .  Et qiàapradiBìs  omnibus,  (^ fìngali s  dnmfic  agebantur  Ego 
Afcanius  Alazziontn  public us  Apojìolìca  aucloritate ,  nec 
non  SS.  D.  N.  Paptc  yicarii  Notarim  intcrfui  ,  eaque 

rogatusfcribere ,  feri p fi ,  ó'  public  avi ,  (^  in  hanc  publi- 
camformam  redegi ,  t3  adpr^didforum  omiìium ,  ó'fìn- 
guìorumfìdem  me  fiibfcripfì  ̂   Ó^fòUto  meo fìgno  fgnavi  in 
fidcm  requifìtus . 

Locus  t  Signi . 

Locus  >ì«  Sigilli . 

Coiituttocìò  nel  Pontificato  di  S.  Pio  V.  tornò  il  Ca- 
pitolo a  mettere  in  piedi  le  lue  pretcnfioni ,  apparendo 

ciò  dal  Libro  de'  Decreti  Capitolari  del  1 5: 7 1 .  ove  fotto 
il  dì  8.  di  Dicembre  è  regiitrato  il  decreto  fegucnte  : 
Deputaz/erunt  ad  Reverendifs.  Cardìnalem  Muffe mn  , 
RR.  DD.  L.  Nuculam  y  ̂uliuni  Monacuniy  A.  f^  icfo- 
rium ,  (^  Pe.  SanBum  Hwnanum ,  ut  nomine  Capitali 

petant  a  Dominatiane  fua  Ili  ufi  ri 'Jim  a  oelit  a  pud  S.  D.  A'". intercedere  prò  recuperanda  f  uri f di  elione  Ecclefix  S.Ste- 
phani  in  C<£lìo  Monte)  qu£  ad  Canonicos  Lateranenfis  fpe- 
Hare  apparet .  Ne  perche  allora  la  cofa  reftafle  lòrpefa_> 
per  la  morte  del  Papa  feguita  indi  a  pochi  mcfi  ,  il  Capi- 

tolo s'acchetò  :  anzi  con  più  \  igore,  eflendo  nel  Tegnente 
anno  flato  creato  il  nuovo  Pontefice  ,  che  fa  Gregorio 
XIII.  a  lui  ricorfe  ;  ma  egli ,  o  perche  non  fofTe  bene  ,  e 
fufficientemente  informato ,  come  fi  dice  nelle  notizie  da 

me  vedute ,  ovvero  con  più  certezza  ,  perche  aveva  in- 
tenzione di  bene  flabilire  il  Collegio  Ungarico ,  da  lui 

fondato ,  togliendo  quefla  Chiefa  a'  Frati  fuddetti ,  in.  ve- 
ce 
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ce  di  reftituirla  alla  Ba/ìlica  Lateranenfe ,  Tunì  al  Colle- 

aio  mentovato ,  noji  oftante  l'accordo  ,  che  tra  i  Frati  >  e 
il  Capitolo  ,  come  di  Ibpra  abbiam  detto,  era  feguito,  che 
la  Chielìi  fofie  tornata  al  Capitolo  j  ogni  volta  che  no-^ 
foffero  partiti  i  Frati  :  la  qual  mente  del  Papa  apparifce_-» 
dalla  Bolla  della  fondazione  del  detto  Collegio  ,  che  è 

dei  feguente  tenore . 

GRegorlm  Epìfcopus  Servm  Senior tim  Del  ad  perpe- 
ttiam  rei  mermrìarn .  Apojìolici  -mimerìs foUkiiudo 

divina  difpenfatione  nohìs  He  et  immerentihm  delegata  in- 
de fmenter  reqiàrit  ?  ///  ad  Cbriftianie  Ràpuhlicce  vulnera 

refpiciente^ì  qute  opta  illis  remedia  fare  intellìgimiayquam- 
primura  adìoibeamm ,  conemarque .,  ut  uhi  antiqui  hunianì 
generis  hcflis  ad  defiru&ionem  malltia  fupererninet)  ibi  no- 
ftra  ad  reparationem  indujìrìa  fedulo  operetur  :  hoc  fans 
conftlìo  y  Ò'  animo  nos  jampridem  Germanicum^  Qrtecum-, 
Angìicum  ■)  Ó^  alia  huj ufo  emodi  Collegia  tam  in  Alma  Vr- 
ì;e  ,  quam  extra  eam  'multis  in  locis  ereximus  alendiC ,  ba- 
nìfque  moribus  ornando  ,  ac  -aera  pie  tate  jfana  docirina , 
reliquifque  Chrijìiano  homine  dignis  virtutibm  imbuendiS 

earum  Nationmn  ̂ juventutis  caufa ,  quo  fibi ,  (^  p/is  alt- 
quando  optato  ufui  ,  &  adprmento  efje  poffent  ad  depellen- 
dam  ex  eorum  mentibm  errar um  caìiginem ,  (^  veritatis 
lucem  aperiendam  .  ̂ uod  cum  jam  nobii  ad  votum  fuper- 
na  opit alante  gratia  fuc cedere  videamm  propter  magnoz , 
&  rnultìpUces  lab  or  e  s ,  ac  fruBtis ,  qui  in  vinea  Domini 

colenda ,  &  "vepribus  perpurganda  ex  bis  Alumnisy  d^  ope- 
rar iìs  no/tris  ajfidue  conjlant ,  nonpojj'umus  non  magnope- re  Utari ,  (^  tantofirnnmpopjjac  tali  h cerere  infìituto  > 

quanto  ìntelligìmm  ìlludin  opere  utUius  apparere  .  Gete- 
rum  inter  varias  horum  te7nporum  calamitate^  cura  mentì 
mfirce  obferTjaretur  nobili Jlmi ,  atque  quondam  opulenti f- 
fimi  Hungarì(£  Regni  dephranda  conditio ,  quod  partìm 
£'/ ,  d"  doiis  Turcarum  rnifere  fubadfum  ,partim  hare/ìbus 
pollutum ,  ac  deformatum  reperitur  pari  cwmpernicie  ani- 

Z  maruWi 
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vnarum  ,  ò'  e  or  por  um  >  eì  nos  prò  debita  omnibus  gemìbur 
follicltudine  nojìra ,  ac  precipue  erga  tam  injìgne  amplum 
Chrijìiani  Orbis  mcmbrum  charitatc fubvenire ,  quantum 
tn  nrjbìs  efl  >  omnl  fìudio  cupientes  peculiare  Collegi  um  prò. 

nati'jfie  Ungarica  hic  duximus  injììtuendum  ,  exi!':i>nantes 
hac  poùlfìmum  ratione  pojfe  fanHam  Religionem  ̂ pdemque- 
Catkolicam ,  undc  verajàlus  ,  atque  ó^  omnisfpcs  rcdem- 
ptionis  pendei  in  coderà  Regno  fulciri ,  &  ìnpaurari .. 
Proinde  ad  Dei  ormnipotcntis  glori  am  fan  ci £qtte  fi  dei  Ca- 

thoUccC  ìncrementum ,  (^  ad  totius  HungariciC  A'ationis 
utilitatem,  ac  falutem  y  Mot u  proprio  ex  certa  fcìcntia 

nojìra ,  Ò'  di  Ap'jftolìc£  potcftatis  plenitudine  ,  unu7n 
Collegi  um  Adolefcemiufn  Hungarorum  ̂ ocandmn  in  ha: 
Vrbe ,  (JN  in  loco  ad  id per  Protediores  illius  eligendo ,  eri- 
gimus,  Ó-  infiituim.usy  cuifumptus  necejjarios  quoad  aìiitn- 
de  provi  de  a  tur  ex  nojtrìs ,  0^  Camera  noftrae  Apoftoiic£ 
pecuniis  fubminifìrari  jubemus .  Cneterum  cum  in  ipfa  Vr- 

be fit  Ecclefia  Sancii  Stephani  in  Caiio  Monte  fatis  anti- 
qua ,  (^  nobi.is  olim  a /clic,  record.  Nicolao  V-  Pr^decef- 

fore  nojìro  rep aurata-,  &  Ordini  Fratrum  S.  PauH pri  >.i 
Eremita;  fub  regula  B.  Augupini  vioentlum ,  ea ,  ut  dici- 
tur  ,  condì tione  ,  ut  duodecim  ad  mìnin  Fratres  illl  defier- 
iiircnt  )  quod  fiortaffe  per  aliquod  tempus  olfervatmn  ep , 
quia  tamen  longc  aliter  mine  evenire  ccrnimui  y  ob  memo- 
ratai  Regni ,  ac  gentis  illius  calami tates ,  (>  corruptam 
Religioforum  in  illis  partìbus  difciplinam ,  unde  ejupnodl 
fratres  venire  huc  folent ,  qui  officio  pjojuxta  Prtcdeceljo- 
ris  nopri  voluntatem pie  ,  ó"  laudahV.iter  pungendo  -mini- 

me aptìfunt ,  atque  EccUfta  ipja  fniio  cultu  depituta  re- 
peritur ,  0^  rcdditus  >  bonaque  ilììus  magno  cum  fcandalo 
diRrahì ,  Ò-  di !p pari  contingit ,  ideo  ogltamus  plus  ex  Illa 
utilitatis  ad  Nathnem  Vngaricamperventurum  yp  Colle- 

gio buie  applicetur .  ̂ uare  in  difla  Ecclefla  Sandll  Ste- 
phani in  Cslio  Monte  Ordinem  SanBi  Pauìi  priun  Ere- 

.  vtit£  y  oniìiemque  illius piatumy  ac-  dependentiam  rcgularesy 
nccnon  conventum ,  opicia ,  ac  miniperìa  y  eorttmque  om- 

nium 
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mim  qua'.ìtatet >  (^  elfentiam  unherfam  rcgfilarem ,  M'j- 
tu  >  &•  fciejttia  fimilìbm  perpetuo  fupprìrràmm  ,  &  extìn- 
cri'ìmm  }  ipfaiTique  Eccìejìam  ab  Ordine  Sanati  Pan  ì ,  cui 

Jìc  concelja  1  aut  unita  fuerat  feparumus ,  ac  llheramm  y 
necnon  cujusjuris  diBa  Ecckfia  San&i  Stcpbanl  oli  n  fui f 

fé  dichur  Lateranen.  Ecclefì.e  Capindo,  d^  Camnicls ,  In- 

ter quoSìÓ"  Fratreìpr£dl'ci'}t  oììm  tranfaUnm^  é>-  cjncjr- 
datumfullfe  a(]eritur ,  ut fìinfuturu/m  eontii'gerct  Ecck- 
fiam  Sancii  Stcphanì  per  Capìtuìum  generale  Fratrum 
Sancii  Pauli  dimittiy  &  relaxarl,idin  manibus  eorundcm 

Canonicorum  fieri  deberet ,  nibil  jurìs  adea-n  y  (^  bac 
tranja^ìnne ,  feu  concordia ,  &  a'ia  quavìs ,  etirm poùrn 
ex  e  a  a  fa  competere  decernimm .  Et  quatenns  opus  ejt  illam 

cumfris  rebus  y  jnribusy  ̂   a^imibus  omnibus  a  pradi- 

Ua  quoque  EccJeJìa  Lateranenfìy  ejufque  menfa  e  api  tu' ari 
perpetuo  dioìdhnus ,  (^  feparamus,  perpetuum  eifdem  (lien- 
tium  hnpanentes  ;  itìfam  itero  Eccìejìam  Sanici  Stephanì , 
ac  ejus  domosy  £dìjìcìay  &  membra  prope  eamy  &>  ubi/ibett 
tam  in  dìBa  Urbe ,  quarn  extra  eam  exijìentiay  urbanaque 
&  rufiica  pncdia ,  acfructus ,  reddtius,  proventus ,  agrosy 
vineas ,  cenfus ,  jura^  emoìumenta ,  c£teraque  omnia  bona 

mobilia  ,  &  immubilia  cujufcumque  quali tatis ,  pretii ,  Ó^ 
valoris  annui  firn  eidem  Collegio  In  perpetuum  conce dlmusy 

Ó*  ajjtgnamus ,  volumufque  ut  Fratres ,  qui  nunc  ibi  repe- 
ri un  tur  ,  aliojuxta  voluntatem ,  (^  ordlnationem  Prote- 

Uorls  llhrum  traducantur ,  ̂  loctis  vacuus  Collegio  >  <^ 
Scholaribus  relinquatury  cura  eo  tamen  ut  in  eadem  Eccle- 
fia  cult  US  diz'inus  debite  exerceatur  per  probos  feculares  ̂  
ProteBoribuSy  feu  ReBoribus  Collegii  prò  tempore  exifìen- 
tibus  deputandos .  Et  quia  e  fi  etiam  apud  Bafì.icam  S.Pe- 
trì  Hofpltale  Sancii  Stephanì  Regis  Hungarortim  nuncu- 
patum  j  quod  a  dlBis  Fratribus  pofjìdetur  i  ìnquonuUisy 
aut  pauci  ejus  gentis  peregrinis  adVrbem  venientlbus  vìx 
datur  facultas  exercend^  erga  eos  hofpitaitatis ,  hoc  quo- 

que hofpltale  cum  fuis  adibus  j  rebus  y  fuppellediiùbus  mo- 
hilibus  y  ̂  ImmohUihus ,  ac  etiam  omnibusy  d^  quibufcum- 

Z  a  que 
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que  poffeffionibits ,  vìnci s^  agrh  ,  dowìbia  ,  jurìbuì ,  cenp- 
bm  j  reddìtìbtts ,  <Sf  ̂ ///j  bonis  Jìmiììter  cidem  Cdiegìa  in 
perpetuimi  unìrnin  ,  d^  incorporamus ,  /V^  //^  /if  6-^/  Prote- 
Boribusj  necnon  ReBorì  dlél  Colkgiì  prò  tempore  exljìen- 
tì  corporalem  pofjejjlormn  tam  Ecclefia ,  c^  Domu:  San^ì 

Stcphanì ,  qua-m  hofpkaìis ,  necnon  utrlufque  d'rmorum , 
adìjìciorum-f  vìnearunh  agrormn  annexormn ,  mer/ìbrorimi 

prafdiorum ,  cenfuum  jjnrimn ,  ob-jcntì'munh  Ò"  aclìoniim 
'omnium  pnc dì d'iorum  per  fé  j  vel  aUur,i  ■,  feuaìios  propria 
auUorìtate  libere  apprehendere ,  (^perpetuo  retìnere ,  il- 
IdrumquefruUus ,  redditm  ,  (^  praventus  in  Collegii  pre- 

di ffi  uf-js ,  é^  uiì.itatem ,  pipprrtatìs  tamen  oneribus  diai 
h:'fpita:is  fi  quce  fint ,  convertere  cujufhis  Ucentia  defuper 
minime  requifita  .  Cejerum  idem  Collegiunij  iliìnfque  Re-. 
i^ores ,  Oeconomos ,  A/agi firos  ,  Preceptores ,  atque  Scbo- 
lares  prò  tempore  in  eo  exiftcntes ,  ó'  eorum  djmejiicos  Of- 

ficialcs  ,  ac  Jà'ìrìjìros ,  (^-  ipflus  Collegii  bona  mobilia ,  0* 
iimnobilia  cujttfcumque  qualitutis ,  (^  qnantìtatìs  in  didta 

Vrbe ,  ò*  extra  ,  ac  aliai  uhìque  locorum  confifì"ntìa  ab 
ijmnìjiirifdìcirme ,  corre&i'me ,  vìfitatione ,  dominio-i  fu pc~ 
rìoriiateyò'  poteftate  prò  tempore  exifìentìs  yicariì-,Sena' 
tori: ,  Confervatormn  ,  ac  Reformatortmt  dìcfa  Urbis  j 
tircnon  ReBorii  fiudiigeneraUs  Urbis ,  ó^  cujufuis  Ordì- 
narìi  locorum ,  aiìorumque  quorumcumque  '^judìcum ,  Ò" 
OJfìciaii'im  in  ipfa  Urbe ,  vel  alias  nbUibet  conplt'Uorum  . 
Et  prof  ter  ea  ìllud  in  propriis  ejus  rebusy  ò'  bonis ,  &  aìios 
cum  ipjo  contrahentes  a  folutione ,  &  exaFlione  omnium , 

0^  quorumcumque  pedagii ,  gabella  ,  bollettini ,  decima- 
rimi ,  (>  cujufnìs  alt  eri  us  tam  ordìnariì ,  quam  extraordì- 
narii  oneris  ex  quacumque  caufa  impofitorum-,  Ó"  imponen- 
dorum  perpetuo  eximimus,  &  lìberamus ,  ac  pib  Beati  Re- 

tri ,  c^  Scdìs  Apojìoiicdr ,  atque  noflra  protettone  pifci- 
pimus  ;  Nobifque ,  63  dici(];  Sedi  immediate  pibiicimus . 
Eifdem  quoque  Collegio  ,  LeBoribus ,  Scholaribus  >  Pr^e- 

ceptorìbus ,  jplagipris,  Oecanomis ,  Offìciaìibus ,  Ó"  -^^'V- 
mpris  f  ut  qiiibujcumque  privilegìis  ,  exemptionìbus  ̂   li- 

ber- 
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hertaùhm  ,  faciiltatìhuh  &  Indultìs,  quibus  S t udì mn  ge- 
nerale dicf<e  Urbis,  & illìus ReBior ,  Dodiorefqueìneo 

etlam  adìu  legentes  muntur ,  potluntur ,  ó^ganden[ ,  ac 
liti  ,potiri ,  ò" gaudere  poterunt  qmmodoUbet  infuturum 
ad  eorum  injlar ,  ó^  pari  modo  uti,potiri)  &  gaudere  i/a- 
leant  in  omnibm ,  ó^  per  omnia  perpetuò  conce dimuh  illa- 
que  eis  communicamus.  Dljlridii/fs  inbibentes  Sicario,  Se- 

natori ,  Confervatoribus ,  Reformatoribm ,  Re&oriqiie , 

&  aìiis  '^fudìcibas ,  Oificiallbus ,  ó"  Perfonis  prusdiBis,  ac 
etia-iìi  prò  tempore  exifìenti  S.  R.  E.  Camerario ,  Prafi- 
dentibufque ,  d^  Clericis  Camer^e  Apojlolica:,  ac  quibujhis 
Commiljariis  ad  exaFtionem  declinar um,  ̂   aliar mn  onern 
pradiclormnpro  tempore  de p  ut  atti ,  ne  quarumvis  Ut  t  era- 

rum  eis  f'.ib  quibiifcumque  tenoribus ,  ̂  formi s  concejj'a- rum  Collegium  >  RcBores ,  Scholares ,  Prtcceptores ,  Ma- 
gifìros ,  Oeconomos ,  O {fidale s ,  &  Miniftros  prccdiUos , 

fcu  eorum  aliqnem  inprte^mifs  qno-jis  modo  moleflent ,  ne  e 
mole  fari  permìttant  '  Et  prueterea  Regentlbm  y  ac  Supe- 
rioribus  didti  Co  'leo-ii  cum  affientia  tamcn  Cardinalium 
ProteBorum ,  qui  prò  tempore  erunt ,  fu  alicujus  eorum 
vel  de  in  fòrum  conf.  io  ,  (>  expreijo  confenfu ,  illos  ,  qiios  in 

dicio  Collegio,  &  alibi  per  ddntumtempmf  uduif'e  y  ac 
Uttcrarum  fcientia  >  ò"  moribus  idmeos  effe  repererint 
ai  Baccalaureatus ,  Licentiaturne ,  DoUoratufque  ,  (^ 
Maglflerii  gradiis  fervata  forma  Conci  Hi  Vìennenfìsju- 

Kta  Vn'rjerftatis  ejufdem  Urbis  confuetudinem ,  fu  alias 
promovendi ,  ó^  i^fjrumgraduumfjlita  infignia  eis  exbi- 
bendi ,  quodque  f  e  promoti  ,facultates ,  in  quibus  fudue- 
rìnt ,  legere ,  &f  interpretari ,  ac  de  eis  difputare ,  éif  cu- 
jufcumque  gradui ,  fugradibus  h'fjufnodi  convenientes 
aUus  exercere,  ac  omnibus ,  &  fingnlis  gratiis ,  fivoribus, 
pnerogativisy^  indultis ,  quibus  aiiiìnprtediBa,fu  aliis 
Vnherfitatibus ,  (^  alibi  juxta  ilìius ,  ó^  aliar um  Vni- 
verftatum  hujufnodi  confituttones ,  (^  mores  adgradus 
pr^diHos  promoti  de  fiir  e ,  vel  con  pie  tudine  utuntur ,  pO" 
tìuntur,  é^ gaudenti  ac  uii, patir i ,  fj gaudcre poterunt  in 

futa- 
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fin ur unì  quomodolihet,  uà  potìrì,  ò' gandere  pofJìnt,ac  de- 
beantì  per  inde  ac/ìgradtn  pra'd/c/os  in  ipfa  Vnìverfitate 
jiixta  confuetudìnemyò'  mores  pradìBos  pifcepi(]cnt,conce- 

dend'h  &•  ìndnìgendì  ììheram  eadcm  aiiBorìtate  trìbulmui 
facultatiin.Vtvero  ìpfius  Colkgìì  confervatìom^honoqHere- 
gìmìfiì  tam  in  bis ,  qu^e  ad  injtitntionem ,  &  difcipiinam , 

quam  quf  adz'i^um,Z'epitinn,a!iaqtic  hujnfìfiodi  necejjarìd 

pertinenti  opportunius  confulatary  p'enerabi'ei  fratrei  no- 
Jìros  ̂ oannem  Oftien.  Ahronitm  ,  &  ̂ acobtim  TufctUan. 
Sabeìiìum  Epifcopos ,  ac  dilecios  fìiìos  nojlros  Thaloìneum 

S'Agath£  Comen.  (^  '^pilitmi  Amonium  S.  Bartolomei  in 
Infida  tit.  SanBa  Severino  nunciipatos  S.R-E.  Card.ejuf- 
dem  Collega  Protediores ,  d^  dcfenfjres  con[;ìtiiinius  ̂   ac 
■dept<tarniis  .  ,^mrum  confi  io ,  é^  ape  fupradiBa ,  &  alia 
■qiitsctmiqtie  ad  eofdcm  in  Collegio  admittendos  Scholares , 
rctinendofe  ,  ac  divàttendos  fpe&antìa  agantur  yfatuan- 
tur  y&'  ordinenttir ,  dantes  eifdeni  ■,  &  prò  tempore  exi- 

■flentibui  ProteUoribin  plenatn ,  c>  liberam  facitltatem  t 
é^  au efori tatem prò  [allibri  diredVirnc  -,  &  conferì' ottone 
diffi  Collega ,  illiiifqiie  bonormn ,  &  rerum  ,  ac  jiirìurn 

tavi  temporaliimi ,  quam [r'-i^:ia'.i't%i  ReBores  ,  Pnecepto- 
res ,  J/crgifros ,  Pegentes,  Oecononm ,  Advocatoi ,  Pro- 

cura tor  e  s  ,  a.iofqiie  Aftniflros ,  o^  OJfìciales  in  co  de pu ton- 
di j  ar.iovendiqiie ,  &  ali-js  eorinn  locofiffìciendi ,  ordina- 

tionefque ,  &  fatiita ,  licita  tavien ,  Q-  bone  fa  ,  facrijque 
Canonibus ,  (^  Concilio  Tridentino  non  repugnantiu  fa- 
ciendi ,  (^  edcndi ,  eaque  cum  vifum  fticrit  revocandi ,  ini- 
mutandi ,  ò^  corrigendi ,  aìiaque  de  novo  condendi ,  qua 
pofqtiamfa&a  ,  edita  ,  renovata ,  immutata ,  (^  correda 

ftierint  ,perinde  haberi  "uoliimm  ,  ac  fi  auUoritate  Apofo- 
lica  approbata  ,  <>  confirmata  effent .  Decernentes  illa  ab 
omnibus    Redioribus ,   J/agi/!ris ,  Scbolaribus ,   a  Hi  fé 
perfonis  in  Collegio  fervientibus ,  Ó"  minifrantibus  invio- 
labi  iter  obfrvari  ,  ac  juxta  eortindem  difpofitionem  ,  & 
omnino  circa  omnia  fu pr  a  dieta  a  quibufuis  ̂ udicibm  ,  or- 
dinarus ,  d^  delegatis  ctiam  caufariim  Palatii  Apof  olici 

Ali- 
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Audìtorìhuì ,  ac  S.  I?.  E.  Cardlnalìhns  in  quaz'h  caufa , 

&  inftantìa  ̂ fablatads  quavh  alìter  judìcandì  facilitate-, 

uhìque  judìcari  >  et  definlri  debe^ey  necnon  irritimh,  et  ina- 

ne qiiìcqu'tdfecm  fiiper  bis  a  quopiam  qua-oh  auBorìtate  > 

fcienter,  vel  ìgnoranter  contìger'tt  atteman  .  Non  obfìar.- 
tihus  prccnnljis ,  et  Lateranenfìs  Concllìl  ncn/ìjìme  celebra- 

ti unìones  perpetuai ,  nifi  in  caftbus  a  jave  pcrmljis  fieri 
prohìbcntis  j  ac  noftris  de  unionibm  committendi: ,  vocatis 
quorum  ini  ere  (jet ,,  et  de  non  tallendo  jur  e  qu^fito ,  ac  de 

vcrificandìi  auifis ,  propter  quas  nos  adprarmijfa  induci- 
mur  corani  loci  Ordinario,  z/el  aliis  etiajn  tanquam  a  Sede- 
pr^dìBa  delegatìs  :  ita  ut  ReHory  ATiniftri ,  ac  Collegium 
pr<cdicfì ,  nnhibì  tinquam  ad  id  teneantur ,  nec  proptcrea 

nec  etiampro.eo  y  quod  fu.pradi^i  •,  aut  aìii  intere fje  ha- 
bentes  vacati  nor,  fuerìnt  pra^fentes  per  furreptionern  ob~ 
tentce prafumantur,  virihufque  ,  et  ejfeBu  ob  id ,  vel  aliai 

careant ,  alti fq uè  Apoftohcis ,  ac  etiam  a'.ioriim  Concilio-^ 
rum  generalium  confiitutiotiibus ,  et  ordlnationibm  nec- 
non  Conventm  >.  et  Hofpitaliì  pradidìorum  fundatione , 
atque  illorum  y  et  Ordinis ,  ac  Ecclefice  Lateranen.  VrbJT , 

et  Camera:  Apoftolìc£  jurameyito-,  confirmatione  Apoftoìl- 
ca ,  vel  qmvis  firrnitate  alia  roboratis .  Statutis  ,  et  con- 
fuetudinibus ,  privilegiis  quoque^exernptionibusj  et  indulth 
ApoftoUcis  eidem  Ordlniy  Ecclefi£,  Hofpitali ,  et  Capitulo- 
Lateranen.  ac  ìpforuni  Superioribus ,  et  perjònis  y  necnon 

Senatori  Urbis ,  Confèrvatoribus ,  Refjrmat'jribui ,,  Ca- 
merario ,  Vnlverfitatibus  y  ac  eoruw  Collegiis  ReBorìhus , 

aliìfquepradiUii  ì  necnon  ipfiVrbi ,  et  Pop  uh  Romano 
fub  qu-ibufcumque  tenoribus ,  et  formio ,  ac  cum  quibufuis , 
et  derogatoriarum  derogatorils ,  allifque  efflcacioribus ,  ̂  
infiìHtis  claujulis  yirritantibufque  ,  c^  aliis  decretis  etiam 
Motu  proprio ,  et  ex  quibufuis  caufis ,  atque  iteratis  vìci- 
hus  conce Ifs ,  approdati s  y  et  innoTjatis  j  quibus  omnibus  > 
etiamf  de  ìllis  eoriimque  totìs  tenoribus fpecialis  ,fpecificay 
expreffa ,,  et  individua  ,  non  auteynper  claufulas generales 
idem  importantes  mentio  y  feu  piaviì  alia  exprejjio  haben- 

da'. 
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da  }  a!(t  alìqua  alla  excjinjìia  forma  ad  hoc  fervanda  ejfet , 

tenores  hnjiipmdi ,  ac  fi  de  verbo  ad  verhum  nìh'tl  fenìtin 
om'ilfo ,  et  forma  in  ìllh  tradita  oh  fervala  infcrtì  forent 
pra-fetitibiis  prò  fjfficìenter  expreffs  habentes ,  illis  alias 
in  fio  robore  per  man f iris ,  hac  vice  dumtaxnt  fpe  ci  alt- 
ter  ,  d^  exprefje  derogamm  ,  necnon  qnacnmque  contradi- 
Uce  aJictijtis ,  fèti  majoris  partis  Conventus ,  &  Ordinis 

pradiSiorum ,  feu  confnfus  Snperiorum  ipfin ,  £=?  Capitii- 
li  Lateranenfls  defe&ii ,  ceterifqtie  contrarili  qtiibufciim- 
qtte  r  Nulli  ergo  omnino  hominnm  liceat  hanc  paginam  no- 
fne  ereWionis ,  infitutionis  ,  JHjfonis ,  fnppreffìonis ,  ex- 
tìnBionis ,  liberationis ,  divifionis ,  feparationis ,  ìmpof- 
tlonis ,  alfgnationis ,  voUintatis ,  unionis ,  incorporationisy 

excmptionis ,  liberationis ,  fiifceptionis ,  fiibjeFlionis ,  con- 
ceffonnm  ,  cmnmimicationis ,  inbibitionis,  trib'itionis,  con- 
ftìtiitionis ,  deputationis ,  decretonim ,  (^  derogationis  in- 

fingere ì  vel  ei  aiifi  temerario  contraire  .  Si  quis  aiitem 
hoc  attentare  prufimpfcrit  indignationem  om?iìpotentis 
Dei ,  ac  Beatoriim  Fetri,  et  Pauìi  Apofìoloriim  ejiisfe  no- 
verit  incnrfiirum .  Datimi  Romce  apiid  S.  Petriim  Anno 

Incarnationìs  Dominile  Mille fmiOtqaingentefimOì  feptiia- 
gefìmo  octavo  .  Kalen.  Martìi ,  Ponti fcatiis  noflri  Anno 
Tcrtio  , 

M.  Dat, 

Cafar  Glorierius . 

Regiftrata  ̂ c.  A  de  Alcxiis . 

Loco  ̂   Sigilli  pendei!, 

Qucfto  fu  Tcfito  del  ricorfo  fatto  dal  Capitolo  a  quel 

PonteHce  ;  contuttocio  egli  non  perde  di  mira  l'affare.^; 
e  afpettando  il  faccefiorc  ,  non  folo  appo  lui  fece  iftanza 
di  potere  Iperimentar  le  fue  ragioni ,  non  oftaute  la  Bol- 

la 
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la  di  Gregorio  ;  ma  le  fleffe  ragioni  mife  in  ifcritto ,  co- 
me riconofchiamo  dalla  feguente  Commiffione  ,  che  noi 

abbiamo  eilratta  dallo  ipelFo  citato  fuo  Archivio  . 

ROMANA, 

BEatllJìme  P'ater.  ,^uamroh  ah  antìquìfpmo  tempore ̂ as 
etìam  in  vìm  dtverfarmn  lìtterarum  Summorum  Pon- 

ùficum ,  Ó"  pritfertìm  '^uUì  IL  Ò'  Honorìì  III.  Gregorìì 
IX.  Ó'  Innocenm  IV.  S.  y.pr^edeceforumiEcckJìa  S. 
Stephanì  in  Monte  Celio  de  Urbe  ad  devom  S.  V.  Orato- 

res  Canonico^ ,  (^  Capitulum  Ecclefiae  SanBi  '^o.Latera- 
nen.  fuerit  hahìta ,  tenta ,  Ó'  commimiter  reputata ,  (^ 
propterea  cmn  jam  alias  Relìgìojì-,  &  Fratres  Ordini^ 
S.  PaiiU  pri-mi  Haremitce  [uh  regula  S.  Augujlini  degen- 
tes pretenderent  eandem  Écclefìam  S .Stephanì per  fel.rec^ 
Nicola um  PP.  ̂ iiintum  fuiffe  eis  ,  &  eorum  Ordini  da- 

tant ,  concejj'am ,  &  incorporatam ,  ac  defuper  inter  di- Boi  Oratores ,  d^  pradi&os  Religiojòs  >  de  fiipradìBd 
Ecclefia  S.  Stephani^  juribufque  t  (^  pertinen.  ipfìus 
difcordia  ,  feu  controveffìa  fidjfet  exorta ,  tandem  Fra- 

tres j  &  Religioji pradidii  honam  fìdem  agnofcentes ,  ad 
quandam  devenerunt  concordiam ,  Ó'  tranfaBìonem ,  in 
qua  inter  aliafmt  conventum ,  c^"  tranfadium ,  quod  Fra- 

tres ,  ̂   Religiofì  prtcdidfi  Ecclejìam  pnediBam  prò  ìpjk 
rctinerent ,  fed  jì  continger  et  infuturumper  eos ,  &  eo- 

rum Superiores ,  aut  alias  quoquomodo  dimitti ,  Ó"  relin- 
qul  yjìve  relaxari,  quod  tuncyC^  co  cafu  deh.erent  ìllam  di- 
mittere ,  &  relaxare  in  manihus  Capituli  Ecciefi£  Late- 
ranen\qu£  tranfaBio  amhorum  partium  juram^to  vallata^ 

Ó'  corroborata  extitit  ,prout  in  injìrumento  publico  defu- 
per tnter  eafdem  partes  confeBo  ,  quod  hicpro  exprejfo  ha- 

bere  placet ,  latius  conjìat .  Nihilominus  fec.  ree.  Gr egag- 
ri us  XIII.Ecclefiam  pradiBam  cmn  juribusy  ò' pertinen- 

tiisfuis  in  ereBione  Collegii  Ungarici ,  donavit ,  &  appli- 
cavit  ì  ac  ab  Ecclefia  S.  'Jo.  Lateranen.  abfque  lilla  re- 
CQmpenfa  perpetuo  dimijitif&feparam  cum  claufula  fubla- 

A  a  ta 
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rn-  a'ìier  'j'idlzavdl  ■>  &•  aJ'iìs  clarifiilis  y  &  decretis  )  ò' 
glius prout  in  Ihterts  dìBa  eredthn'uy  ó'  appììcatìonh  la- 
li  us  apparet ..  Verunr  quia  Pater  SanBe  non  vide  tur 
tqiium  ,  ut  Ecclejìa  pradlSia  S.  Stephatti  cumfuìs  jurihusy 
(^  pcrtìuen.  qu<e  ad  ipjòs  Oratores  ah  Ì7r;memorabìli  tem- 
pore,<^  ex  coricejjtonihus^ac  confìrmationi.bus  apolìoìicisìò' 
fpeciaìì  tranfadìione  fpc^at  & pertinctyp.c  ah  omnibus  ati- 
feratur  ,  Ò^  aVm  appUcetur  ,  cuplantque  Oratores  fuper 
frxtnifjìsì  (^  diBa  Ecclefìa  S.  Stephani  viaw  jttris  contra 
iiUum  Collegi  mn  ex  perirli  idque  Oratores  minime  facere 
pojjìrit  propter  fupradiclas  claufulasyideo  dicìi  Oratores  ad 
pedes  S'  ̂.  humìUter  ftipplicando  recnrrunt  quatenus  ea- 
dem  dignetur  Oratoribus  adverfus  diBas  ìiteras  feL  ree, 

Gregorii  XllL  os  aperiri ,  eamque  j  Ó'  caiijas  quam ,  Ó* 
qtias  Oratores  hahenty  ò"  rnovent  y.habercque  ,.  ò"  movere 
voluut  )  &  int.endiint  contra  diblum  Còllegium ,  0"  illius 
ReBlorem  yScbolares  ■,  omnefque  alios  &c.  de  (>  fuper  di- 
Ba  Ecclefìa  S.  Stephani  >  juribufqucy  ó"  pertinentiìs  fuisy 
una  cum  fuis ,,  (^  ipforimi  inciden.  dependen.  emergen. 
éinnexìfque  ,  et  connexis  fummarie  ,  et  proiit  in  bencjicia- 
lihus  Q'C.  ac  tom  conjunBim  ,  quayn  divifìm  (^c.  alleai  ex 
vejlri  Sacr^  Pai.  Apojìol.  Caufarum  Rota  Auditoribus 
audìen.  cognofcen.  decìden.  fine q uè  debito  terminan. 
cormnìttere  y  et  mandare  yCtirnpotefìate  citan.pricdiBos 

Collegi um ,  ReFloretn  j  et  Scholares  y. omnefque  alios  ó-c. 
ìllijque  y  ac  quibus  >,  et  quoties  opus  fuerii  inpjnna  inhì- 
hen.alìaque  dicen.  et  facien.  inpremì'Jis  necejjaria  ,  et  op- 
portnna  ;  prenù/Jìs ,  ac  con  flit  titionibus  j  et  urdinationibus 
Apojlolìcisyet  lUeris  predi£ìis  Gregorii  XJII.fiilo  Palatili 

€(terijque  contrariis  quihufciimque  non  objìan.Jìat.  et.  me- 
rìt.  caufte ,  et  eorum  hujujmodì ,  et  aliortim  hic  necejfariù 
txprimendorum  tenores  &c.  prò  piene  y  et  fujficienter  ex- 

^rejfis  haben^ 
Ma  o  che  il  Papa  non  volefTe  accudire  a  tale  iftanza,o 

che  il  Capitolo  flimalfe  il  meglio  d'efìmerfì  da  una  lunga, 
«  dilpcndiofa  lite  ,  troviamo ,  che  poi  fece  nuovo  ricor- 

ro, 
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Cot  e  proccurò  ,  che  la  caufa  fofle  commefla  alla  Con- 
gregazione fopra  gli  Aggray; ,  come  fegui ,  e  come  mo- 

ftra  il  memoriale  informativo.,  cheicguci  eilratto  altresì 

dall'Archivio  mentovato  (</J  .  (a)^rw<r. XUL  /ttt.K. 

Informaitone  '[opra  le  ragioni ,  che  la  Ch'tefa  Latcranenfe bave  [opra  Santo  Gio.  ante  Portam  Latinam, 
-d^  S.  Stefano  Rotondo  alias  in  AJonti 

Coi  Ho  fé  u  Capite  Afrìce . 

lUuftri/fimo ,  e  Reverencliflimo  Signore  . 

L  lì  ciò  II*  Sommo  pontefice  commette  al  governo  ,  e  ài- 

fpofzione  del  Capitolo  Lateranen.  la  Chiefa  di  S  Gio- 
vanni a  Porta  Latina  con  tutte  f uè  pertinentie  ,  come 

apparsa'  fogli  j.  faccia  feconda  di  un  libro  antico  legato  /« 
tavole ,  e  coperto  di  corame  fermato  negli  angoli  con  piaflrv 
di  ottone  ■>  dove  fono  regijlrate ,  e  fritte  in  pecorina  le  bol- 

le fpertanti  a' la  Chiefa  Lateranenfè  . 
Honorio  III.  confermando  con  una  bolla  ì  beni  dellt 

Chiefa  Lataranen.  ̂   efperimendoU  nomina  in  fp  e  zie  Is 
Chiefa  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  con  le  fue  pertinen- 

tie >  e  tra  quelle  la  Chiefa  di  S.  Stephano  in  Capite  Afri- 

tte .  La  detta  bolla  è  regifrata  a'  fogli  z-^.  faccia  2.  det detto . 

parimente  Gregorio  TX  in  una  boHa  confermatoria  de* 
beni  della  Chiefa  Lateranen.  nomina  S.  Giovanni  inanzi  J 
Porta  Latina  colle  fue  Cappelle  ■,  e  pertinentie ,  tra  le  qua- 

li fpecìfica  S.  Stephano  in  Capite  Africa  coù  chiamato  in 
quel  tempo  [Che  quefa  fia  la  medefma  Chiefa ,  cFè  S. Ste- 

phano Ritondo  fi  cbiarifce  anco  per  altra  fcrittura)  Tro- 

'vaf  la  prefata  bolla  a' fogli  z'^.  faccia  2.  del  lib. 
Innocenzio  11^.  conferma  una  fententia  promulgata  dal 

Cardinale  de'  SS.  Giovanni  ̂   e  Paolo  ,  che  poi  fu  il  fudet- 
to  Papa  Honorto  i  dove  ,  perche  era  lite  tra  la  Chiefa  di 
S. Clemente)  e  di  S,  Giovanni  a  Porta  Latina fpr a  S.Ste- 

A  %  phano 
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phano  In  Celio  Alante  denominata  allora  così  in  Capite 

Africa ,  il  ditto  Cardinale  adjudica  S.Stephano  a  S. Gio- 

vanni a  Porta  Latina  .  La  bolla  confermatì'va  è  a"  fogli 
3  8.  del  libro  faccia  feconda  . 

In  oltre  fi  trova  un  tranfmto  cavato  daW  originale ,  (^ 
autenticato  legitimamente  per  ifìromento  di  AJ.  Afcania 
Mazziotto  Notavo  della  Corte  delV lUtftrif. ,  e  Rsveren- 
dlfs.  Sig-Card.  S avello ,  dove  f  contiene  una  tranfattìone 

fatta  con  intervento  del  Card',  di  S.  Alar  co  tra'l  Capitolo 
Lateranen.  &>  i  Frati  di  S'  Paolo  pri>/io  Here-rnita  y  ha- 
vendo  per  prima  litigato  [opra  certi  beni  fpettantì  a  S.Ste- 

phano anzifopra  la  Cbiefafejj'a  di  S.  Stephano  >  che  dice- 
vano i  Prati  tenere  per  conccj'/ìone  di  Niccolò  V.  ma  nel 

1478.  d  6.  d^ Aprile  in  tempo  di  Siilo  II IL  concordorofm 

in  quejla  forma  ctoèy  che'l  Capitolo  Lateranen.  per  alVhora> 
non  {"  impacci  affé  in  S.Stephano  con  patto  però  ̂   chefeac- 
£afcaf]e  ,  che  detti  Frati  per  tempo  ,  0  modo  alcuno  par  tif- 
fero  ,  e  lafciajfero  II  detto  loco  dì  S.Stephano  tornajfe 
quello  in  potere  della  Chic  fa  Lateranenfe . 

Hora  vercÌH  alcuni  tengono  detta  Chic  fa  di  S.Stephano 

con  grave pregiuditio  del  a  Laterarienfe  Jì  è  havuto  ricorjb 

aN.S.  con  un  memoriale  fupplic andò  ̂   che  per  levar  vta- 

le  fpefe  lujighe  y  e  contentioni  a' lochi  pii  fì  degnaffe  com- 
mettere a'  Signori  Cardinali  della  Coitgregazione  ppra  li 

Aggravj ,  che  per  carità  vedcfferofoMmaria-mente  fc  le 
ragioni  della  Chìeff  Lateranenfe  fono  ,  come  da  lei  fi  pre- 

tende, buone ,  acciocché  efjendf)  tali  S.  Santìtò  ,  quale  co- 
manda ^  che  a  tutti  f faccia  giufitia  ì  provegga,  che  la 

fua  principal  Chic  fa  non  fa  ingiuf  amente  gravata .  Ha- 

•sendo  poi  Sua  Santità  indirizzato  il  memoriale  a'  prefatì 

Signori ,  tno/lra  efj'erfua  intenzione ,  che  coup  faccia  j  ne 
è  da  dubitare  della  buona  mente  di  Gregorio  XIII.  di  fan- 
ta  memoria ,  e  che  avrebbe  ancor  effo  rimediato  al  detri- 

mento della  Chiefa  Lateranenfe ,  fé  fofj'e  fato  forfè  con 
ptaggiore  efficacia ,  (^  diligentia  informato  . 

Se  follerò  proieguite  k  illaiize  in  detta  Congregazio 

ne, 
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ne  ,  e  fé  ne  ufcifle  alcun  provvedimento ,  non  apparifce  : 

fi  può  ben  credere  ,  che  ia  cofa  fi  rimanefTe  così  ;  imper- 

ciocché il  Collegio  Ungarico  ha  fempre  ,  dacché  i'otten* 
ne  ,  pofTeduta  quella  Chiefa  ;  la  quale  fotto  il  fao  gover- 

no fu  vagamente  dipinta  d'ogn'intorno  da  Niccolò  Gir- cisnano  dalle  Pomerauce  di  varie  ftorie  di  Martiri  :  le^ 

prolpettive  ,  e  i  paefi  inferiti  nelle  quali,  fono  di  Matteo 

da  Siena  (^}  :  le  quali  nobili  pitture  furono  intagliate  ia  ̂Jf'l/j^/fl' 
rame  da  Giovan  Batifta  de'  Cavalieri  l'anno  i  y  8  f.  ì^c.  pàg.  i  s/. 

Del  rimanente  in  un  Manufcritto  della  Chigiana  inti-  '*'•  «^os. 

tolato  Della  Compagnia  delSanBa  SanBortmy delle  Sta- 

tue de'  Papi ,  de'  Canonici ,  e  degli  Offitiì  di  Roma ,  e  al- 
tro ,  [e]  troviamo,  che  nel  1389..  queila  Chiefa  di  Santo 

Stefano  nel  Monte  Celio  era  Collegiata ,  ed  erano  fuoi 

Canonici  Angelo  de  Marroni ,  Antonio  di  Niccolò  d'A- 
gufta,  Lorenzo  de'  Teballefci,  e  Pietro  di  Giovanni  Cin- tio  de  Tedallini  :  dal  che  fi  cava  a  dir  vero  un  forti/fimo 

argumento  ,  per  dimoftrare,  che  quella  Chiefa  fia  diver- 

là  da  quella  di  Capo  d'Africa  ,  la  quale  da  ciò ,  che  dire-* 
mo  nel  feguente  Capitolo,  chiaramente  apparifce ,  che_>. 
non  era  Collegiata  >,  e  che  fi  cuilodiva  da  un  femplice_j 
Prete . 

Stato  della  [addetta  Chiefa  di  S.  Stefano  in-Capo. 

d'africa  fotto  la  Chiefa  di  S.  Giovanni a  Porta  Latina , 

Cap.  IV., 

LA  Chiefa  adunque  di  Santo  Stefano  in  Capo  d'A- 
frica ,  non  v'ha  dubbio,  che  fu  liaggetta  a  S.  Gio- 

vanni di  Porta  Latina  ,  fotto  pero  alcune  condi- 

2Ìoni  \  imperciocché  l'Arciprete  di  quefta  ogni  anno  nel- 
a  fella  di  Santo  Stefano  era  obbligato  ad  andarvi,o  man- 

darvi a  celebrare  i  di',  ini  Ufizj ,  e  farvi  predicare  ;  e  all' 
incontro  il  Cappellano ,  che  aveva  in  cura  effa  ChKfa  di 

Santo  Stefano ,  dovea  per  tal  funzione  pagare  all'Arci- 

prete 
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prete  ,  o  a  chi  per  lui  fofle  andato,  quattro  foldi  provvifi- 

ni  -,  e  oltre  acciò  intervenire  alle  proceflìoni,  infìeme  con 
eflo  Arciprete ,  e  col  Capitolo  Lateranenfe,  e  ad  ogni  al- 

tra funzione,  alla  quale  da  quelli  fofle  chiamato  ;  delle 

quali  condizioni  troviam  fatta  ampia  menzione  nel  fo- 
(p)Fol.tz.a  praccitato  inventario  del  Frangipani  (b) ,  come  fegue  : 
'Oi«-  Item  Ecclejìa  S.  Stephani  in  Capite  Afri  e  e  cum  DomibuSi 

&  omnibus  [uh  pertìnentìU .  Èìdem  Eccle/ìa  S.  ̂ oann'ts 
ante  Portam  Latìnam ,  cujus  Ecclefie  hììfunt  fines ,  ah 
uno  latore  tenet  Ecclcjia  SS.  ̂ uatuor  Coronatorurn  ,  ah 

alio  Ecclejìa  S.  '^ohannis  ante  Portaìn  Latinam  ,  ab  omni- 
bus aliìs  laterib/a  funt  vie  publìce  certis  tamen  conditio- 

nibus  ifeupa^is  interpojìtiiy  fcliìcetì  quod  Archlpresbyfer 
diete  Ecclejìe  S.  ̂ ohannis  quolibet  anno  in  Fejìo  S-  Ste- 

phani debet  ire ,  aut  miniere  loco  fui  ad  celebrandum  ojjì- 
cium  ipflus  Fejiic/ìtatìs  cum  Predicatore  ad  Adijjam.  Pref- 
byter  vero  qui  in  ipfa  Ecclej.S. Stephani  prò  tempore  fuerit 

ipfo  Fejìivitatis  die  pojl  facram  celebrationem  A^iffa  tene- 

tur  Archiprésbytero  ipjìus  Ecclejìe  S.  '^ohannis  vel a'iot 
qui  ab  eo  loco  fui  mijjus  fuerit  foroere  folidos  provv.  iiij.  et 
cum  dìBo  Archiprésbytero ,  C^  Lateranenjì  Capitulo  ire 

ad  Procefpones ,  ac  etiam  ubìcumque  vocatus  fuerit  a  Da- 
minis  prtcdiBis . 

Delrimancnte  fopra  quefla  Chiefa  nacque  lite  tra  la 
Collegiata  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina ,  e  i  Cherici  di 

S.  Clemente  (  Quefla  Chiefa  anch'efla  era  Collegiata  ,  e 
Ms\nBMot.  "^'^  abbiam  trovati  alcuni  fuoi  antichi  Canonici  (b) ,  che 
Cbi/ìan.  in  ti-  \i  rifcdevano  ,  cioè  nel  1314.  Prete  Matteo  ,  e  nel  1363. 

'"'o  '^•^^^H'^^'  Niccolò  del  Nero ,  Prete  Andrea  de  Mofciani ,  Paolo  de 
eia  Sansoni,  Palofci,  Paolo  di  Niccolò  da  Scandriglia,  Aleflio  di  Mae- 

Je'  Canonici  ftro  Paolo  di  Vallati ,  Angelo  Coeto  da  Poggio  Catino  , 

flaa.  zlT'e  e  Iacopo  Salveftro  de'  Muti ,  e  nel  1.3  76.  Antonio  Tode- 
:8i.  fchi  )  nel  Pontificato  d'Innocenzio  111.  il  quale  necom- 

mife  la  deciiìone  al  Cardinal  Cencio  Savelli .  Pretende- 

vano detti  Chericijche  il  Cappellano  della  Chiefa  di  San- 
to Stefano  sì  nello  fpirituale ,  come  nel  temporale  fofle_* 

loro 
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loro  fuggctto  ;  e  quantunque  le  ragioni  del  noftro  Capi- 
tolo foftero  chiariflìme ,  mercè  delle  Bolle  dell'unione  di 

quella  Chiefa  alla  fuaj  la  quale  unione  certamente  porta- 
va con  fé  la  total  dipendenza  del  Cappellano  ;  contutto- 

eiò  avendo  le  Parti  nel  calor  della  lite  ,  da  effa  receduto, 

e  compromeflb  nel  medefimo, Cardinale  ;  quelli  a'  2 1.  di 
Marzo  l'anno  1 2 14.  non  più  come  Giudice  procedendo , 
ma  come  Compromeffario  ,  prelb  l'arbitrio  di  divider  la 
dipendenza,  e  darne  una  ,  ancorché  piccola  ,  porzione.-, 
alla  Chiefa  di  S.  Clemente ,  coftringendo  il  Prete,  o  Cap- 

pellano di  Santo  Stefano  ad  andare  in  quella  ad  alcune_> 
funzioni ,  quando  vi  tblfe  invitato ,  come  apparifce  dal 

fuo  lodo ,  che  poi  affunto  al  Pontificato  col  nome  d'Ono- 
rio 111.  confermò  anche  per  Bolla ,  la  quale  è  del  feguen-  /^)  ̂^^  ;,,,;^_ 

te  tenore   (e)  ..  Bullar-  Late- 

HOnorim  Epìfcopm ferviti feritorum  Dn  .  Dìledìis  fi-  onginAi     in 

ìiìs  Luce  Archìpresbhero  ,  et  Camnìcis  Ecclefie  S.  ̂ "■■l''^-  ̂ <*- 
^oìjannìs  ante  Portoni  Latmayn  fiilutem ,  &  Apoflolìcam 
benedìdìtonem .  ̂ufiis petenti um  dejìderììs  dìgnmn  ejì  noi. 
factlemprehere  ajfenfum  ).&  vota ,  que  a  rationis  tramite 
non  difcordant  >  éffe&u  profeqacìHe  compiere .  Eapropter 

dìleBi  in  Domino  filii  •Defiris  jujìis  pojìulationibiis  inclina- 
ti ,  arhitriiim  ,  quod promulga'oi)nus ,  dmn  a.dhuc  effemus 

in  minori  officio  e  onjlit  mi  fiiper  canfu)  quit  interoos  ex 
parte  una,  c^  Clericos  S.  Clementis  /^;>  Àlaioris  de  Urbe 
ex  alterafuper  Ecclefia  S.  Stephani  in  Capite  Afrìce  ver- 
tebatur,qiiam  de  mandato  feLmem.  I.  Papce  Predecefforis 
nofirr  fiifceperamut  fine  debito  terminandam  yficut  in  au~- 
tentico /cripto  inde  confetto ,  figlio  tane  nofiro munito  ple- 

narie continetur  ì  auUoritate  Apofloìica  confirmaraus  ,,C^- 
pr  e fentis  [cripti  patrocinio  eommunimus'  .Ad  cujus  rei  ez/i- 
dentìam  tenorem  [cripti  pr  e  fiati  prefentibm  duximus  infè- 
rendum  yqui  talìs  eft  ..Cencius  Divina  mìficratione  tit.SS. 
^oannii ,  ò'  Pauli  Presbyter  Cardinali! ..  Omnibus  hanc 
paginaminfipeBuris  yfalutsm  in  Domino .  Cum  in  ter  Ec~ 

clefiam 

ttran. 
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cìefiam  S.'^oannh  in  Porta  Latina  ex  una  parte  ̂ (j^  Ec- 
ckp.arn  S-  Clementi^  ,  ex  altera fitper  Ecclejìa  S-  Stephani 

tyt  Capite  Affn^ice  qiiejVto  v^rteretur ,  de  mandato  Domini 
Pape  illam  fufcepimus  fine  debito  terminandam  ;  unde 
convocati^  partibusfcilicet  Priore ,  &>  Canonici!  Ecclefìc 
S.^foa finis  in  Porta  Latina ,  &  Clericis  S.  Clementisj  pro- 

pofitis  ,  Ò"  tefiìbus  tnrinfque  partis  legitime  receptis  ,eó- 
rimque  attefìationibiih  ut  decuitìpiiblicatis ,  cumjampo/l 

multai  di  la  t  ione  s  ad  decijìonem  fententie  ■venijjhnus ,  utra- 
que  pars  propria  ,  ó^fpontanea  voluntate  in  noftrtim  arbi- 
trium  convenerunt ,  promittentes  [uh [tipulatione  viginti 

librar nm  ̂ fe  illud perpetuo  fervaturos.  Nos  autem  de  con- 

fenfu  y  &>  voluntate  utnttfque  pariis  ordine  delegati  '^u- 
dicis  pretermljjo,  arbitrantès  ìnter  ipfos  preci pimus  tan- 
quara  arhiter  fub  pena  viginti  librar  uni ,  q-tibusfe  in  co-m- 
proiniffo  nojìri  arbitrii  obligarunt ,  quod  Cappellanus  qui 
eri t  per  tempora  in  Ecclefia  S.  Stephani  in  Capite  Africe , 
faciat  fcrutinium ,  ó"  babtifma  in  Ecclefia  S.  Clementis  , 
fìcut  aia  Capelloni  ej/ffdew  Ecclefie  facinm  .  Si  autem 
invitatus  fiierit  a  Clericis  ejufdem  Ecclefie   ad  Letanias 
trium  Letamar um ,  non  faciat  moram  in  etindo  nifìfiierit 
impeditus  publico  impedimento  .  Si  etiam  idem  Capellanus 
iiocatus  fuerit  a  Cardinali ,  vel  a  cornmunitate  Clericorurn 
S.  Clementis  ad  Canofiicmn  Capìtulmn ,  eatcum  aliis  Cap- 
pellanis  ejujdem  Ecck/ìe  ,  ammonitionem  tantum  ■,Ò"non 
corredlionem  vel  fiat  ut  um  aliquod  fufcepturus .  Si  vero 
idem  Cappellanus  he  e  omnia  fupr  a  diti  a  [e  r  vare  nolucrint  ? 
Clerici  S.  Clementis  haheant  potejlatem  illumfccundum 

exceffum  canonìcepuniendi .  In  omnibus  vero  aliis  tam  tem- 
poralibus ,  quamjpiritualibus  idem  Capellanus  refpondeat 
Ecclefìe  S.  ̂ oannìs  in  Porta  Latina.  Ad  hujus  autem  no- 
Jlri  arbitrii  perpetuam  firmitatemi  prefentes  lìtteras  de 
mandato  nojìro  confeBas  nojlri  Sigilli fecimus  imprejìone 
Jìgnari  .  Latum  efl  autem  hoc  arbi trium  in  Palatio  no/ìro 
ad  Ecclefia^n  SS.  ̂ oannis ,  (^  Paulì  XII.  Kal  Aprilis 
Pontificatus  Domini  Innocentii  III,  Pape  Anno  feptimo 

deci' 
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decimo .  Nidlì  ergo  omnìno  homìnum  Uceat  ham  fagìnam 

nojìre  confirmationh  ìnfrìngere  ,  vel  eì  aufu  temerario 
contraìre  .  Sì  quìs  autem  hoc  attemptare  prefmnpferìt,  in- 
dìgnatìonem  omnìpotentìs  Dei ,   &>  heatorum  Petrì ,  & 
PauU  Apoflolorum  ejm  fé  noverìt  ìncurfurum .  Datum 
Lateranì  VI.  Idits  Novemhrìi  Pontìficatin  nojìrì  Anno 

(ecundo . 
e  il  medefimo  lodo  fu  poi  confìrmato  anche  da  Innocen- 

zio  IV.  l'anno  1 243.  ad  iftanza  dello  ftefTo  Capitolo  La- 
teranenfe  con  altra  Bolla ,  che  feo;uc  (d) .  /9  .f.'*/'^' '^        ̂    ̂   Loa.  jol.  64.  a 

ter.isrifuoOri- 

INnocentìm  Epìfcopmfervm  fervorum  Del.  Dìle&ìsfì-  i^^^''- 
Uìs  Priori,  d^  Conventui  Ecclefie  Lateranen.  fakitem, 

Ó'  Apoflolicaììi  henedi&tonem .  Cura  a  nohis  petit ur  quod 
jiijlum  ejì ,  Ó"  honejlum ,  tam  vigor  equitatìs ,  quam  orda 
exìgìt  rationis ,  ut  ìd  per  folUcitudìnem  offìcii  nojìrì  ad 
dehiturn  perducatur  effeBmn  .  Ex  parte  jiquìdem  vefìra 
fuìt  propojttum  corani  nohis-,  quodcum  olhn  ìnter  Ecclefìam 

S.  '^ahannis  in  Porta  Latina ,  que  ad  tjqs  nullo  medio  per- 
line t  ex  parte  una,  (^ Ecclefìam S.Clementìs  ex  altera 

coramfel.  record.  Hanorio  Papa  Predecefj'ore  nojlra  tunc 
tit.  Sandiorum  ^oannn ,  Ò"  Paulì  Presbitero  Card.  Au- 

ditore ipfis  Eccìefùs  a  Sede  ApoJìoUca  deputato  fuper  Ec- 
clejìa  S.  Stephani  in  Capite  Africe  quejìio  verteretur^tan- 

demfuit  'ineum  tanqtiam-in  arhitrim  a  parti-bus  compro- 
mifjum ,  qui  equum  ìnter  partes  de  ìpfarum  ajjenfu  arhì- 
trium  promàlgavìt ,  prout  in  Utteris  confeBis  exìndeple- 
nìus  dìcìtur  comìneri .  ̂ mre  Nobis  humiliter fuppUca-' 
Jììs  y  Ut  diUmn  arbitrìum  Apojìolico  curaremus  munìmine 
roborare  .  Nos  igitur  ve/ìris  populationibus  grato  concur- 
rentes  affenfu  arbitrìum  ipfum  rìte  prolatum ,  &>  ab  utra- 
que  parte  [ponte  receptum ,  auUorìtate  Apojìolìca  confìr- 
mamus ,  ò^  prefentis  [cripti  patrocinio  communìmus.  Nulli 
ergo  omnìno  homìnum  Uceat  hanc  paginam  no[re  confìr- 
mationis  incingere  ,  vel  ei  au[u  temerario  contraire .  Si 
quis  autem  hoc  attemptare  pre[ump[erìt  ìndignationem. 
*  JB  b  Omni- 
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Omnìpotentis  Deìy  &  Beatorum  Petri  y  &  Paulì  Ap^ 
jlolorum  ejus  fé  noverit  incurfurum  ..  Datum  Luterani 
FUI.  Idia  Mar  tu ,  PontificatmNojlrì  Anno  primo . 

£)elìa  Chleja  di  S.  Lorenzo  preffo  il  Portico  di  S.  Pietro . 
Gap.  V. 

Cz)ÌJÌor.MS. 
Gtac.Scofcia- 
c  avalli  e  ap.  $, 

(b)  Ms.  Ctnf: 
^rcb.     B»fil. 
ff^atic.Mij.tiSQ 
e  1381. 

(e)  re/.T^afc. 
S^io».  7.  n.  if. 

P-'g'Ul.esiit. 

Cd)  i^«w.  Sac. 
cap.9.p0g.i^o 

(e)  Loc.cit. 

'"P  9-p«g.tt. 
(  f)  AUrt Itici. 
B^m.  Sttc-cap. 
li.pag.  5(Jy. 
(^)0p.  piecii 
^frnJib.  i  .cctp. 
i7pag.iiH. 

iRa  le  quattro  Chiefe  ,  fbpra  le  quali  la  noftra  eb- 

be giurifJizionc  ,  n'era ,  come  abbiam  detto  di 
fopra  ,  anno\erata  una ,  che  fi  chiamava  San_j 

Lorenzo  juxta  Portìcum  S.  Petri ,  e  anche  S.  Lorenzo 

in  Pìfcibus  .  La  prima  denominazione  l'ebbe  ella  dal  Tuo 
/Ito  preflb  l'antico  Portico  ,  che  fi  ftendeva  da  S.  Pietro 
a  Caftel  S.  Angelo  ,  lungo  piedi  dumila  ,  e  cinquecento , 
fecondo  che  Icnx  e  il  Torrigio  [a)  ;  dal  qual  Portico  fi 
denominavano  anche  tutte  le  altre  Chieiè  convicine  ;  e_-. 
particolarmente  S..  Maria   in  Tranfpontina  da  elfo  fu 

detta  in  Capite  Porticus ,  e  S.Jacopo  Scofciacavalli  fi  ap- 

pellò de  Portica  ,  come  fi  legge  in  un'antico  Cenfuale_j 
dell'Archivio  di  S.  Pietro  in  Vaticano  (b) .  La  feconda  , 
il  Pancirolo  (e)  crede  ,  che  le  derivafie  da  qualche  piaz- 

za, o  luogo  ad  elfa  contiguo ,  ove  fi  vendefle  il  pefce  ;  e 

il  Martinelli  (d) ,  da  una  famiglia  cognominata  de'  Pc- 
fci .  Un  terzo  cognome  le  attribuifce  il  Torrigio  (V ;,  cioè 

in  Pi/cinula  ;  ma  egli  certamente  erra-  perche  S.Lo- 
renzo in  Pifcinola  v'era  ;  e  non  era  il  uoftro  ;  ma  un'al- 

tro S.. Lorenzo  fituato  nella  Parrocchia  di  S.  Cecilia  (fj. 

Finalmente  S..  Lorenzo  dell'Armellino  la  chiama  il  Fa- 
nucci  (g)  :  denciminazione  derivatale  dal  efTere  ilata  ri- 
Itorata  dal  Cardinale  Armellino  ,  come  appreflb  diremo. 
Ora  ella  è  appelUta  S.  Lorenzo  in  Borgo  vecchio  ,  e  più 
comunemente  S.  Lorenzuolo  .. 

Fin  dal  tempo  di  Lucio  II.  afllmto  al  Pontificato  nel 

1 143.  flava  quefta  Chiefa  fotto  la  giurifdizione  di  S.Qio- 
vaniii  a  Porta  Latina  infieme  colle  altre ,  che  quel  Pon- 

tefice ,.  come  abbiam  detto ,    e  più  ampiamente  diremo 

an- 
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anche  appreflb,  unì  con  eflb  S.  Giovanni  alla  Basìlica  La- 
teranenfe  .  Né  può  dubitarfi ,  che  fieno  la  lleila  Chiefa—. 

S.  Lorenzo  preflb  il  Portico  di  S.  Pietro,  e  S.  Lorenzo  in 

Pifcibus  ,  perche  oltre  alla  teftimonianza  de'iaddetti 
fcrittori ,  apparifce  ciò  nianifeliamente  dallo  fpefib  alle- 

gato  Inventano  del  Frangipani ,  ove  li  legge  i^l.  Item  ,n,. 

babet  dìBa  Eccìefa  S.  '^oannh  [ad  Portam  Latinam)  in 
Chi  tare  Leoni  an  a  jnxta  Ponictm  Bufili  e  e  Frìncipìs  A- 

■pofìolortim  Ecclefiam  S.  Laurentti  in  Pifcibus  ad  eamdeìn 

Éccleftam  S.  '^oannis  pieno  ̂ ure  fpediantem  .  Qijus  Ec- 
cìefie  hiì  flint  fine i  ab  uno  ìatere  fmit  Domus  Bafilicepre- 
àiìle  ,  ab  aVio  tenet  Hofpitale  S.  Spiritus  in  Saxia ,  ah 

aìiis  duobus  lateribus  funt  vie  pub/ice ,  &•  Cappellanns  qui 

prò  tempore  ibidem  fuerit  tenetur  obedientiam ,  c^  re-oe- 
rentìam  cationicam  Archipresbytero   ipfim   Ecclefie   S, 

^oannis  perpetuo  exhihere ,  &  annuathn  infeflo  S. Mar- 
tin foh  ere  foli,  prov.  z>iij.  aut  eodem  fejìo  Arcioipresbytero 

predillo  cum  vii'].  focVn procurare  \  e  nella  ftefla  maniera 
fi  vede  anche  individuata  ,  e  defcritta  nel  Codice  appel- 

lato della  Catena  di  Giovanni  Buchler  [h]  laitto  nel  J-^fj^  ̂^'^^ 
1485-.  Ecclefìa  S.Laurentii  de  Pifcibus  prope  Porticum  appellai.  ìib. 

B.PetrifubcenfuoBofolidorumprovifnorum.  '^^'J"   (^^"n» 

Continuò  la  Bafilica  Lateranenfe  a  pofiederla  per  più  yj'/.i;i. 
fecoli  ;  e  quantunque  circa  il  141 7.  il  Cardinal  Tomma- 
fo  Armellino  Inglele  ,  rillorandola ,  la  racchiudere  den- 

tro il  Palazzo  ,  che  le  fabbricò  appreflb ,  di  poi  fatto  di 

ragione  della  nobil  famiglia  de'  Cefis  (/)  ;  nondimeno  le    (0  Tdncirol. 

cole,  quanto  al  pofTeffo  ,  fi  rimalèro  nel  prillino  itato  .  pal''.^'f\"'\iar'. Egli  è  ben  pero  vero  ,  che  guari  non  corfe  >  che  il  Capi-  nnel.  loc.  di. 

tolo  Vaticano  turbolle  ;  il  quale  avendo  per  antica  ra-  ̂ ^f^"^^/^^-^ 
gione  il  ius  parrocchiale  in  quefta  Chiefa,  fi  diftefe  anche  i{om.  in  ogni 

ad  occuparne  il  dominio ,  e  ficcome  ella  era  Parrocchia .  ̂'^^-  t'^'^-  j- 
cosi  vi  mile  anche  il  Rettore  j  perloche  iatton  ricorio  247. 
dal  Capitolo  Lateranenfe  a  Martino  V.  allora  Sommo 
Pontefice ,  quegli ,  rìconofciute  le  fue  ragioni ,  ordinò , 

che  ne  folfe  rimeflb  in  pofleflb  ,  ficcome  feguì  l'anno 
B  b  z  14^7' 
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1427. a'  2  5".  d'aprile  per  mezzo  di  Giuliano  Cefarinr  Au- 
ditore della  Ruota  Romana ,  e  Cardinale  ,  creato  ,  ma 

a  quel  tempo  non  ancor  dichiarato  ,  Uomo  infigne ,  e  di 
eterna  memoria  nella  Chiefa  di  Dio  ;  il  quale  oltre  acciò 
rimofie  il  Rettore  fuddetto  ,  e  ve  ne  confermò  un'altro 
eletto  dal  Capitolo  Lateranenle  ,  come  apparif.e  dal  Te- 

gnente Iflrumento  eftratto  dal  Codice  appellato  Proto- 

(1)  Lìb.  1.  '^^^^'^  ferrato ,  ed  efiftcnte  nell'Archivio  della  lìciTa  Ba- 
foì.  lof..   "   *  filica  (/) . 

IN  nomine  Domini  Amen  .  Anno  Domini  1427.  Pan" 
tifìcatus  Sancii  fimi  in  Chrìjlo  Patrìsy  S"  Domini 

nojìri  Domini  Martini  Divina  providentia  Pape  y.  In- 
di cf  ione  'y.  MenJIs  Apriiis  diei'^.  in  pr  e  fé  mia  mei  Nota- 

rii  et  tejlium  injrafcriptoriim  adhec [pecialiter  vocato^^mn-, 
Ò'  rogatorum  confìittitus  per  fona,  iter  coram  J/en.  yiro 
D.  ̂ aliano  de  Cefarinis  diFti  D.  nofìri  Papa  Auditor e^as 

Commi^ario  Catifa  ìnfrafcripta  exifìen.in  Ecckfia  S.Lau- 
rent ti  de  Pifcihm  ttltra  pontem  S.  Petri  f^en.  Capltulum^ 

C^  Canonici  SacrofanB£  Lateranenfii  Ecclefix ,  £2?  Nar- 
din  de  yene^tnìs  procurator ,  ó"  Sin  dì  cut  dà.  DD.  Ca- 

nonieorum ,  ò"  Capitu/i ,  d^  coram  eodem  D.  '^ulianoy  €£ 
a  diBo  D.  '^uliam.t  Commiffario  fupradiUo  petierunt  quod 

diclui D.  ̂ iiUantts  exeqnatur  commi'Jtonera  ,  &  manda- 
tum  or  acido  viz>(C  vocis  fihifaBmn  per  D^  nojlrum  Domi- 
92um  Papamfnper  Ecclejì^-,  &  ejus  poffeffone  S'  Laurentìi 
de  pi/ci  bus  fupradict.  Ecckfia  Lateranen.  fubjeSì.  Ó' 
occupai,  per  dWum  Ven.  Capltulumy  (j^  Canonicos  Bafili- 
t£  S.  petri  Principis  Apofìolorum  de  Urbe  contra  omne 

d:'bitum  rationis ,  q/ii  D.  ̂ ulìanus  Auditor ,  Ò'  Commif- 
fari'is  fuDradiSius  auditis  prccdiBis  y  dixit  y  &  refpondìt 

di:'ris  DD.  Canonicis,  (>  Capituh  prefèntìbusy  d^'  audien- 
tib'isy  ac  dicto  Nard'j  Sindico ptpradiBo  nominìbus  quibiit 
fupra  quomodo  ipfe"jii.ianus  intcndebat  y  fuper  prediìlis 
obedircy  ò'  exequi  mandatis  d.  D.  noQri  Pap£  Gracula  vi- 

ste vocis  JibìfaB.  Ó'  quod  ipfe  D.  CQramij]arÌus  ex  cammif 

fioncy 



Di  S.  Gio.  avanti  Porta  Latina  Lis.Iìl.      197 

fione  >  Ò^  or(tculo  mvce  vocis  prtedidì.  mandavìt  PredùtcrH' 
,      Rediorì  didìcc  Ecclcjljs  Sancii 

Laurentìì  de  pif'cìhus  ex  parte  d'ilei  D.  nofìri  PapcC ,  quod iìBoì  DD.  Canonico^ ,  (>  Capitulmn  Lateranerife  debeat 

recìpere ,  Ó'  recogmfcere  tamquam  veros  Domlnos ,  (^  Pa- 
tronos  dlBiC  Ec  de  fise  S.  Laurentìi  de  pìfcìbm ,  cura  honori- 
hiiSy  d^  onerihm  »  et  aiìis  adpra:diBa  debìt.et  confuetis  f/.ib 
excommunicationìs  penarci  di.xit  dìcius  Dnmintis  Coramiffa- 
rìiìs ,  cui  dicius  ReSior  refpondìty  et  dìxìtfibl  D.  Auditorio 

et  Commllj'ario  ì  quodifjè  Re&ornou  poterai  venire  ,  et  fé conducere  ad  dictam  Ecclefiam  S.  Laurentìi  de  Pifcìbus  ad 
prcdiBa  facicnda ,  ctim  ipfe  ReBor  ìnfìrmabatur^qui  DD* 
Canonici  ì  Ò' Capitulvsm  ì  Ó"  diBus  Sindicus  prò  eis  accu- 

ja-jer'mt  contimiaciam  didfi  ReBoris  non  venienti^  >  nec 
mandata  d.  D.  N.  Pape  adimplentis,  qui  Dy  Cwmnjjarius 

auditis  prediciis  volem  obedire  mandatis  dicii  D. nofìri  Pa-- 
p£  arac  uh  viv<s  vocis  fìbi  faB.  per  didìum  Dominnm  no f- 
trum  Papam  >  ///  ipfe  D.  Commi^arius  ajferuit  j  privavit) 

Ó^  de  flit  ni  t ,  Ó'  prò  privato  ,  d^  deflììuto  habsrivoluìt  ìÒ' 
mandavit  diBum  RcBorem  Presbiterum   

de  diBa  Eccìefia  S-  Laurentii  de  Pifcibus ,  Ó'  ejus  Re  Bo- 
ria ,  &  de  fruBibus ,  redditibus ,  ò^  oblationibus  diBtS 

Eccleft£  >  c^  mandato  diBi  Domini  nofìri ,  a'Jìgnavit  pof 
fejfionem  dìBcc  Ecclefìne  S.  Laurentii  de  Pifcibus  y  ̂   ejus 
ReBoridS ,  cum  fruBibus ,  pojfefjtonibus ,  bonis  y  (^  obla- 

tionibus ,  Ó^  aliis  bonoribus ,  (^  on&ribus  ipfìtis  Ecclefìjs 
diBis  D  r,iiini^  Canonicis ,  é^  Capitulo  Lateranen.  ac  dir 

Bo  Nardo  Sir/dico  ipfrumy  intromittenio  diBos  DD.  Ca- 
nonicos ,  ò'  Cipitulum ,  ac  diBum  Nardiim  S-indicum  fu" 
pradiBum  in  pacifica  pofìefione  diBa  EccìefìiC  S.  Laure?2ttì 
de  Pifihus ,  esaudendo  j  &  ferrando  ofìia  diBa  Ecclefìifì 
■pulfando  campanas  diBi£  Ecclefì^  >  (>  introducendo  eos  ad 

A'tare  majus  ejufde?n  EcclefìdS  S^  Laurentii  de  Pifcibus  t. 
pacifìce ,  &  quiete  y  jufìo  tltuh  ,  &  bona  fide ,  nemine  eh 

contradicente .  ̂ ^ua-n  quidem  poffeffonem  predlBam  diBi 

DD.  Canonìa ,.  &  Capii ulum  ,  '&  dìBus  Sìndìcus  prò  eìs 

ani- 
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animo  >  &  sor  por  e  adepti  fucrunt  ut  fitpra  ipfìs  DD.  Ca' 
fiwicìs  )  &  Capi t uh  y  (>  dìcio  Sindico  prò  eìs  preferite  y 

petente ,  ó"  acceptante  prò  cis ,  &  didfis  Ecclcfia  ,  Ò'  Ca- 
pi tulo  Lateranen.  meinfrafcripto  Notarlo  ut  puhìic a  per* 

['ina  prefente,  recipieJite ,  Ò'  Icgitime  jlipulante  prò  eis ,  ae 
-jice  ,  &no7mne  omnium ,  (^  fìngulomm  quorum  nunc  In- 

ter ejl  )  &•  infutiirum  poterit  in  ter  e  (fé   
Et  iliìco pojì prediBa  di^us  D.  '^uìiantn  Corrnhiffariman- 
tedìUin  impofuit ,  (^  mandavit  Theodorìco  Theutonico  Ta- 

bernario ,  petro  T'oti  honejìdeì  Curforì ,  Petro  Ruheo  » 
Cbrìjlùfhro  Camerata ,  ̂annutio  de  Kapranica  ,  ó"  '^aco- 
hello  Ripalle  parrochianis  di&a  Eccìcficc  S.  Laurentii  de 

Pifcìbus ,  &>  cuilibet  ipforum  prefentìbm  ,  audientibuty  Ó* 
ìntelligentibia ,  quatenm  de  estero  obediant ,  d^  obedìre 

debeant  di^is  DD.  Canoniciiy  ò'  Capitulo  Lateranen.  & 
eorurn  ReBorìbus  per  eos  in  diBa  Ecclejìa  S-  Laurentii  eli- 
gendis ,  in  omnibus  ad  qu£  tenentur  tanquam  Rarrochianì 
diUte  Ecclejìa^  S.  Laurentii  fub  p'vna  arbitramenti  DD. 

nojìrì  Pap£ ,  &>  diUi  D.  Commi ffarii  auferend.  Ò'C.  .  .  . 

ABum  ut  pipraprefentibus  y  audientibus  y  (j^  ìntelUgen- 
tibus  bis  tcfibus ,  videlicet  Laurentio  Retri  Patiti  de  Adon- 

tanarìis  de  Regione  S-  Enflachii  y  '[f  ardano  Retri  Carbo- 
ne de  Regione  A'Iontìs ,  D.  Retro  FÌalli  ,  D.  Retro  Nico- 
lai Roenitentiariis  in  diBa  Ecclefìa  Lateran.  &  ̂ acobo 

StephaneliSpeciario  de  Regione  Montis  ad prdiBa  vocatisy 

(^  rogatis . 
Antoni  US  Ludovìcus  Blajus  Rom.  Curiiepftblicus  Dei 

gratia  Imperiali  a  u  Bori  tate  Notarius  rogai  us  ó^c.  Infi- 
dem  d^c. 

Quindi  io  {limo  ,  che  certamente  prenda  equivoco  il 
(m)  Loc.  cit.  Pancirolo  (m)  il  quale  aflcriice  ,  che  /òtto  Innocenzio  IH. 

quejìa  Chìcfa  era  unita  al  Capitolo  di  S.  Rietroy  {cambian- 

do l'unione  )  che  {'empre  e  Itata  appo  la  Ba{ìlica  Latera- 
nenfe  ,  col  ius  parrocchiale  ,  che  alla  Vaticana  era  dovu- 

to ,  come  fi  riconoile  dallo  ile{ro  Archivio  di  S.  Pietro  da 

lui 



Di  S.  Gio.  avanti  Porta  Latina  Lib.III.      i^^ 

lui  allegato ,  ove  {{  conferva  la  Bolla  originale  d^ì  mede- 
fimo  Innocenzio  III.  in  cui  di  ciò  fi  ragiona ,  incomin- 

ciante :  Cam  dìligenter  attendo  .  e  finiente  .  Datiim  Ro- 

me apud  S.  Petriim  per  manum  '^ohannh  S.  Marie  in 
Vìalata  Dìachonl  Kal.  OBohrh  Indici.  J^III.  bicurnatìo- 

nh  Dornìnìce  Anno  MCCf^.  nella  quale  al  noftro  propo- 
(ìto  fi  dice  :  '^us  Parochìale  quod  ììdem  Canonici  (  cioè  di 
S.  Pietro)  hahent  In  EccUfiis  S^  Gregorll  de  Cortina,  San- 

dii  A^Iartlm  juxta  Portlcuniy  &  S.  Laurentlì  de  Pifctb/is'y 
e  ve  fé  ne  conferva  anche  un'altra  di  Gregorio  IX.che  in- 

comincia altresì  :  Cmn  dlUgenter  attendo  ,  e  finifje  :  Da- 
timi Perfj.fte  per  manm  Martini  S\  Romane  Ecclefie  yi- 

cecancellarll  x\  Kal.  ̂ ulll  Indldi.  L.  Incarnatìonh  Domi- 
nlce  Anno  1228.  nella  quale  parimente  fi  legge  :  ̂ m 
Parochìale  quod  lldem  Canonici  (cioè  di  S.Pietro)  ha- 

hent in  Ecclejils  S.  Gregorll  de  Cortina ,  S.  Martini 
juxta  Portlcmny  C3^  S.  Laurentlì  de  Plfclhns  ;  e  finalmen- 

te vi  fi  confèrva  anche  un  Codice  fatto  fcrivere  dal  Car- 
dinal Giovanni  Gaetano  Orfini  %  che  fu  poi  Niccolò  IH. 

circa  l'anno  1276.  in  cui  ne  più  ne  meno  è  notato  :  Iteyn 
Ecckfi£  S.  Gregorll ,  S.  Martini ,  (^  S.  Laurentlì  de 

Plfc'ibus  dehent  [upradlB^  B  afille  a  ̂.  Retri  ̂ us  Raro- iMale  .  Anzi  perche  fi  vegga ,  che  taL  ius  parrocchiale 
non  importa  altramente  unione  ,  ne  dominio  ,  avvertia- 

mo, che  il  fuddetto  Gregorio  IX.  il  quale  nel  r  22  8.con- 

fermò  quello  nel  Capitolo  di  S.  Pietro  ,  l'anno. preceden- 
te 1227.  aveva  confermato  quello  nel  Lateranenfe  ,  co- 

me manifefta  un'altra  fua  Bolla  ,,che  inferiremo  ove  dell! 
Uiiionc  terreni  propofito . 

Tornato  adunque  in  pofTefTo  il  noflro  Capitolo  di  que- 
fta  Chiefa,  perche  più  non  potelTemetterfi  inxontro- 
verfia  il  fuo  dominio ,,  nel  1 434.  fece  affiggere  nel  muro 

di  effa  le  proprie  Infegne  in  marmo,  come  notarono  i  Ca-   ("^  ̂^^^Ù' r       r  »  '  Laier.  ir)  Ms. 

merlinghi  di  quell'annofotto  gli  11.  diMaggio  (^)  Z>/V  Camimyior. 
XLejufdemmenfts  pojttafuerunt  arma  marmorea  Ecclefìse  "r""'  flV'i^ 

Lateranenfn  per  duos  Magljìros  In  S.  Laurentlo  In  Rlfcl-  e  6^.    '  ̂'  ̂ bus 
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■     bus  prò  qaibus  pjlfilmus  carokms  quìnque  i  qui  fummant 
floren.  XLIIIÌ.  denar.    II.  e  quindi  continuo    a  pof- 
iederU  lino  al  Pontificato  di  Giulio  IL  trovando  noi, che 

in  quei  tempi  ogni  anno  ,  dopo  la  proccflione  di  S.  Mar- 
co ,  folcv  a  li  Clero  Latcranenfe  prender  pofa ,  e  rifocil- 

larfi  in  efla  ;  dalla  quale  partiva  pofcia  in  cavalcata  di 
(o)  d-Ms.  Ce-  ritorno  alla  fua  Bafilica  (o)  j  e  avendo  altresì  veduto 
tmrar.pag^i.  un  confcnfo  preftato  nel  1492..  dal  Capitolo  ad  un  con- 

",[' ̂\òiy'  tratto  tra  il  fratello  dell'Arcivefcovo  di  Siracufa ,  e  Gio- 
vanni Gabaudino ,  fenza  pregiudizio  della  fua  giuriilii- 

(p;  Et  ìib.Dc-  zione  fopra  qucfta  Chiefa  (p):  Die  i  j.Novemhrìs  (  1 492.} 

'^tet  n.1%1%%.  Item  prò  parte  R.  in  Cbrifto  Patris ,  ò'  Domini  '^ohannis 
a  ter.  de  Anchona  Archiepifcopì  Siracujani  reqtiifiti ,  ut  confen- 

fum  prtcfìare  d'ignetur  Capitidum  contradlui  per  qnem  '^a- cobiti  prtefati  Domini  Archiepifcopi  germanus  fubrogatur 

in  juribus  D.  '^obannis  de  Oriolo  Qahaudini  in  perpe- 
tutimfecundum  quodin  contraBu  dcfiiper  confeBo  auBo- 
ritate  Commìljariorum  SS-  D.  N.  bo.  mem.  Innocentii 

p.p.  yill.  plenum  continetttr  ,  prò  feipfo  ,  pns  heredi- 
hus  ì  Ò'  fucceljbribus  in  perpetuimi .  Et  ita  per  Capìtu- 
Inm  prefiitm  fuit  confenfus  citra  tamen  prejudìcium  ̂ u- 
rìfdivfìonis  Capituii  in  ea  Ecciefia  S.  Laurentii  in  Pifci- 
buipiper  qua  confenfus  prefntus  efì ,  fuit  rehedijlcata  ,  Ò* 
meliorata  :  e  finalmente  una  collazione  di  Rettoria  del- 

la ftcfTa  Chiefa  fatta  dal  m^^dciìmo  Capitolo  a'  1 9. di  Giu- 
gno lyoi.  Ma  poi  è  certo,  che  di  nuovo  uerellòfpo- 

gliato  j  e  febbene  nel   1 5-08.  a' 2S.  diG^^nnaio  coftituì 
proccuratore  unfao  Benefiziato  a  ricuperarla,come  mo- 

(q)  Cod.'Dec.  ilrano  i  decreti  Capitolari  (^;j  Sub  Die  z^.  'Januarii 
Cap.n.o-fol-ì-  i  ̂ 08.  Itemfecermt  ì  &  •volnerunt  D.  Martin um  in  Pro- 

curatorem  ad  recuperandam  Ecclefiayn  S.  Laurentii  in 

Purgo  S.Petrì  expenfis  fuis  i^lam  debeat  recuperare  y  Ó* 
ae^atur  contra  detentore^  ;  nondimeno  di  ciò ,  cb.e  indi 

fegui ,  non  v'è  memoria  \  anzi  non  guari  di  poi  trovia- 
mo H;)?.5j4f.  nio,  che  le  cofe  prefero  altra  faccia  j  perche  lal(i;mdo 

flf^^paf.'ii.  da  parte,  come  incerto  ,  ciò ,  che  aflerifce  il  Torrigio  (r) 

e  do- 
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e  dopo  lui  l'Alveri  (j)  ,  cioè  ,  che  quefta  Chiefa  ebbe   fs)  -v»  '"  "- 
anneflb  un  Moniftero  in  cui  abitarono  Monache  dell'Or-  g^'f^o^'  /""'•»• 

dine  di  S.  Francefco,  le  quali  vi  continuarono  fino  a'  tem-  f '7""  '■^■^''^" pi  di  Leone  X.  che  di  là  levolle  ;  mentre  le  cofc  riferi- 
te di  fopra  chiaramente  fan  vedere ,  che  nel  Pontificato 

di  Giulio  II.  antecellore  di  Leone  ,  la  Chiefa  era  in  po- 
dere del  Capitolo  Latcranenfe ,  ed  era  Rettoria  Fayroc- 

chialeje  anche  trafandando,come  fenza  pofitiva  cei'tezza, 
che  di  poi  ella  fervifie  d'Oratorio  all'Archiconfraternità 
del  Santiflfìmo  Sagramento  di  S.  Jacopo  Scofciacavalli , 
fecondo  che  feguitano  a  dire  i  citati  Autori ,  e  con  effi 

anche  il  Fanucci  (r)  ;  il  Pancirolo  (u) ,  che  fcrifTe  nel  ̂^^d^^^'/'/'' 
cader  del  fecolo  XVI.  afferma ,  che  al  fuo  tempo  era  cap.  n.pagin. 
della  Compagnia  degli  Olii  del  Rione  di  Borgo  :  ecco  le   ft^^  r    r  a 

lue  parole:  ,^^^nto  alla  Chieja  (cioè  il  noftro  S.  Lo-  pjg.^<3i.  edit. 
renzo  )  è  della  Coìnpagnìa  degVHojìì  del  Rione  dì  Borgo^  ̂ ^°'^' 
e  ci  fanno  lafejìa  il  Luned)  della  Pafqua  dì  Refurretìone  > 
leggendojì  r Evangelio  dellì  due  DijcepoU  ,  che  diedero  da 
mangiare  aN.S.  che  gli  apparile  in  forma  di  Pellegri- 

no.  Ed  è  indubitato  ,  che  nel  fecolo  fegucnte  l'ottenne 
l'Archiconfraternità  di  Santo  Spirito  in  Saffia  dalla  Fami- 

glia Cefia,  come  fi  legge  in  una  memoria  in  marmo,  che,    /  ̂   r 

defcrivendo  quefi:a  Chiefa ,  riferifce  il  citato  Alveri  [x) ,  pigi'^i.' ed  è  del  tenor ,  che  fegue  . 
Sancii  Spirìtm  Sodalitiuin  quod  Innocentim  III.  Ì7ì- 

Jìituit  Eugeniin  ac  Sixtui  IP\  pene  collapfum  rejlituere 
Leo  X.  Paulùs ,  ó-  'Julius  III.  aliique  Rorn.  Pont.  %>ariti 
ditarum  Privilegiis  Archiconfraternitatis  Titulo  Pau- 

lùs J^.  decorami  Petrus  Cardinali s  Campar eus  Prccce- 
ptor  Fr.  Melchiore  a  Falle  Priore  dirigente  propaga- 

mi .  Stephanus  Vajm  Epifc,  Cyrenen.  ite-mque  Prace- 
ptor  probatts  conftitutionibus  communivit  eadem  Ar- 
chiconfr.  Ecclefiamhanc  a  D.D.  Cajtis  Cer^  Ducihm  ob- 
tentam  ac  tenebria  obfitam  fcnejìris  piHuris  ó-  mul- 
tiplici  Jìrudiura  pìorim  Confratrum  elemojynis  exorna- 

vit .  F.   Dom.    Rpjìno  ̂ juliano   Riccio    Aug,  Confalo- 
C  e  nerìoy 



10^  Dbll'  Istoria  delia  Chiesa 

'tjeno  Jfttonìo  Capra  Cujlod.  ̂ 9.  Bapt.  Sacco  Came- 
rario . 

E  pei-  confeguenza  ,  comunc[ue  i  fuddetti  Cefi  fé  ne  im- 
padroniiFcro  ,  che  a  noi  non  è  noto  ,  fé  pure  non  reftò 
ella  inchiufa  per  poca  avvertenza  nelle  ragioni  del  Pa- 

lazzo ,  entro  il  quale  era  fituata ,  allorché  i  Cefi  quello 
acquiltarono  ;  riman  chiarito  ,  che  il  Capitolo  di  S.  Gio- 

vanni in  Laterano  il  perduto  pofleflb  più  non  ricuperò;  e 
la  Chiefa  fu  goduta  dalla  detta  Archiconfraternità  fino 

all'anno  165-9.  cometruovo  tra  le  notizie  del  Sorefini  ; 
nel  qual  tempo  v'entrarono  ,  fondandovi  il  lor  Novizia- 

to, i  Cherici  Regolari  Poveri  della  Madre  di  Dio  delle_^ 
Scuole  Pie  ,  i  quali  tuttavia  con  molto  decoro  la  tengo- 

no ,  efercitandovi  continue  opere  di  pietà  . 

Beni  Stahilì ,  e  Rendite  dì  S.  Giovanni 
a  Porta  Latina . 

Cap.  VI. 

(a)  Tcm.ixoL s kCrive  il  Ciaconio  [a) ,  che  Lucio  li.  concedè  l.i ioiz.'uit^Ji't'.  .^^  Chiefa  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  alla  Bafilica Lateranenfe  ,  acciocché  colle  fue  rendite  i  Cano- 

nici di  quella  fi  alimentaflero  ;  dal  che  ,  quando  fufiì- 
Iteire ,  ne  verrebbe  certillìma  confeguenza  ,  che  la  detta 
Chiefa  fofie  affai  ricca  ,  e  facultofa  .  Ma  perche  nella—* 
Bolla  della  conceflìone  ciò,  che  aiferifce  il  Ciaconio,  non 
fi  legge  ;  però  altro  documento  produrremo  ,  dal  quale 
non  già  per  conghietture  ,  ma  evidentemente  apparirà  , 
che  ellafuopulentifiìma  ,  e  pofiedè  ,  oltre  alle  quattro 
Chicfe  mentovate  di  fopra  con  tutte  le  loro  ragioni ,  e 
appartenenze  ,  non  folo  dentro  Roma ,  ma  anche  fuori , 

e  nel  fuo  riftretto  moltiiTime  Calè ,  Vigne  ,  e  Poderi ,  da' 
quali  ben  copiofe  rendite  ritraeva  .  E'  egli  tal  documen- 

to l'Inventario  più  volte  citato  de'  Beni  di  quella  Chiefa 
.        ,  inferito  entro  quello  della  Bafilica  Lateranenfe  (^),  e_-» 
/f<7^.  fatto  da  Niccolò  Frangipani  Canonico  di  cfla  Bafilica  in 

tem- 
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tempo  di  Bonifazio  Vili,  il  quale  Inventario ,  come  ab- 
biam  detto ,  fi  conferva  nel  fuo  originale  in  pcrgameni 

nell'Archivio  della  medcfima.E  perche  il  Lettore  il  veg- 
ga nella  guifa  appunto  ,  che  fi  truova  ,  noi ,  fenza  altra- 

mente tradurlo ,  o  farne  riftretto ,  il  produrremo  copiato 
da  noi  medefimi  fedelmente  con  ogni  poflìbil  diligenza  , 

e  con  quella  interezza,  che  ci  ha  permelfa  l'antichità  dell' 
originale  alquanto  in  non  pochi  luoghi  confumato  . 

INChrlJìl  nomine  amen  in  ci  pi  e  Inventarìmn  feii  Re  per- 
torium  de  rebus  mobìlìbus  (^  immobilibus  ^nrìbus 

ac  priviJegìis  (^  hmnunìtatìs  SS.  Lateranen.  Ecclejìe 

&  Ecclejiarum  eidem  fuhjeSìartim  ó^c. 
Item  habet  Ecclejìa  no/ira  [Lateranen flt)  Ecclefìam  S- 

^oannii  ante  Portam  Latìnam  ciim  Doynibm  ,  Ortis ,  (^ 

yineis ,  Cappellis ,  Cafalibus  ,juribus  y  Ó' aBiionibus  ex 
donatione  Lucii  Pape  Secundi  (^  confìrmattone  aliorum 
Ponti ficum  multorum  ut  fupra  in  hoc  libro  (^  aìiis  pri- 
vìlegìis  guefunt  in  facrìjlta  plenius  continetur.  Segue  bo- 

ra il  Frangipani  a  defcrivere  i  beni  di  S.  Gio.  a  Porta  La- 
tina ,  e  dice  . 

In  primis  habet  in  contrata  Lateranen.  in  loco  qui  vo- 
catur  Cancellus  Domum  imam  cum  orto  pojì  fé  quam  te- 
nent  jure  locationis  heredes  Petrì  pagani  Scrinia- 
ri  bii  fines  Domus  a  primo  latere  Cafaleno  jurìs  dìSic 
Ecclefìe  a  Jecnndo  ceras  (Jn  viculo  mediante   
vìa  vicinalis  jive  orti  diBi  a  tertìo  latere  tenet  Ecclejìa 

Lateran.  a  quarto  Romanus  'Joannis  Romani  .  tenentur 
infejlo  S.'Joannis  Evangehjle  provifìn.  vj. 

Itemjuxta  hanc  ejl  alia  Domus  in  e^jdem  loco  quam  nunc 
tenet  jur.  locationis  vigorofa  CC.  XL.  cafaleno  aprhnQ 
latere  tenent  heredes  predidii  a  fecundo  d.  Bona  juris 
Ecclejìe  Lat.  a  tertio  &  quarto  ejl  via  tenentur  i»  diùofe- 
^0  prò  pen.  provi  fin.  viij. 

Item  in  vìa  majorì  habet  unam  Domum  quam  nunc  te- 
net  B.arthQUmeus  Sparius  jur.  locationis  cujus  Domus 

Ce  z  hit 
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h'iì  flint  fine  t  ah  una  latore  tenet  Ber  ardui  ah  alio  retro tenet  idem  Bartholometn  ah  alto  Nicolans  dictm  Ce- 

ce  ah  alio  ejì  via  puhlica  ò*  tene  tur  annttatimfolvere  no- 
niize  fc-njionii  in  fejìo  S-  Pancratii  provi  fin.  xij. 

Itcvii  imam  aliam  Domiim  cumputeojnxtafe  in  eod.  lo- 
co quam  tenent  jur.locationis  LancelloBits  Simeonis  Ah- 

batìs  Scriniar.  &  Fratrei  ejns  ciijiis  hiifmtfìnes .  ah  uno 
ìatere  Thoniafa  ̂ ohamni  Facijìante  ah  alto  retro  ejì 

monezzarinm  ah  a'ils  latihus  funt  vìe piihlìce  qui  tenen- 
tnr  annuatim  novàne  penfnnii  flvere  in  fejìo  S.  '^ohannìs 
Evangelifìe  Ecclef  e  predille  provifn.  vj. 

Item  imam  aliam  Djmiim  in  eadem  contrada  quam  te- 
nent  jure  locationis  Nicolans  (^  CorahonellafiUì  (^  he- 
redes  olim  Acci  ctyn  hiijnnt  fines  ah  uno  later.jur.  diete 
Ecclefte  ah  alio  Ecclefìa  S.  Clementi^  ah  alio  autem  ejì  via 

pnhlìca .  C^  tenentur  annuatim  nomine  penfonìifAvere- 
ìnfefo  S.  "^obannis  prov.  vììj. 

Item  juxta  banc  ejì  alia  Domin  quam  tenuit  oli  n  Don- 
na Bellehonu  (^  nunc  tenet  eamjudex  Ni:olaui  de  via 

rnajori .  cujus  hiifimtfines  ah  uno  latere  tenet  dieta  Ec- 
clefìa S.  Clementi^  ah  alio  efl  viapuhlica  .  ó-  tenet ur  an- 

nuatim nomine  penfìonis  flvere  infefìo  S.  '^johanniì  Evan- 
gelifìe provi  fin.  fen.  ìv. 

In  primis  hahet  Ecclefìa  in  Capite  Africe  imam  Do- 
ni um  ante  Ecclefìam  S.  Fa  fiori  s  quam  nunc  tenet  'Johan- 

nes Andrea  de  via  majori  cujiis  hii  funt  fines  ah  uno  late- 
re tenent  beredes  Domini  Gregorii  Freiapanis  ah  alio 

Romanus  Blafìi  jur.  d.  Eccl.  ah  a  io  retro  funt  orti  ah 

alio  ante  efì  via  puhlica  .  qui  ̂ Johannes  tene  tur  annuatim 
nomine  pcnfìonis  in  fejlo  S-  Jobannis  Evangelifìe  Jol. 

provifìn.  ij. 
Item  é^  duo  Cafarena  juncta fìmul  cum  diBa  Domo  f  ih 

predims  conjìnihui . 
Item  imam  aìiam  Domum  pofìtam  in  eodem  loco  quant 

iiunc  tenet  Loffì'educias  Spoletinus  cujus  bii funt finesy  ab 
uno  latere .  teìtet  diStus  'Johannes  Andreas  ab  ali*  retro 

funt 
\ 
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funt  orti  ah  alio  ante  eft  vìa  piihlìca  .  &  te^ietur  anniia- 

tim  nomine  fìenftwììpìher:  infejìo  S-  '^ohannìs  Evangeli' 

Jìeiv.  pmìfìn.  aiitf)l-ì'j' Ite-.n  Ò*  a'ì.vn  Dom'im  qitam  nimc  tcnet  Roman ui 

Blafii ciijus hìipjnt  ftncs.ab unolatere ejìDjynm  ciirnfur^ 
no  ah  alio  tenet  dlòius  Loffreduccim  ah  alio  fmt  orti 

ah  alio  ejì  viapuhlica  .  qui  tene  tur  annuatim  nomine  pen- 

JìonìsfjhereinfefìoS.  ''^ohannis  Evangcìijìe  ì-j.  pro-jìjìn. velfil.  provi  fin.  ij. 
Item  jiixta  hanc  eft  alia  Dmi'iì  qnam  nunc  tenet  Pau- 

lui  de  Scotta ,  &>  Petrus  Filippi  de  eod.  loco  cujus  Domui 
hii  pint  fines  ah  uno  latere  tenet  dicim  Roman us  Blafii  ah 
alio  bere  dei  olirà  /Marinelli  A^acellarii  jur.  diJie  Ecclefle 

ah  alio  ejl  via  public  a  .  ó^  tenentur  annuatim  nomine  per- 

fonis  folvere  in  fé  fio  S.  '[fobannis  Evan  gelili  e  provi  fin.  iv. 
Itemjux'ta  hanc  e  fi  alia  Do:nus  qnam  nnnc  ten   

fiiim  MaririeUi  Macellarli  cujus  hii  fmt fines  ah  una  la- 
tere tenet  Petrus  Fi  ippi  &•  Pauhis  de  Scotta  jur.  diete 

Ecclefle  ah  aliis  dmhus  latìbus  fmt  vie  puh  tic  e  .  qui  tC' 

nentur  annuatim  nmiine  penflonis  fhere  infefto  S-'^o- 
hannìs  Evungelijle provifln.  iv. 

Item  hahet  tina-n aliam  Do-num ibidem quam nunc  te- 
net  '^acohus  de  Pace  cujus  hii  funt  fine  s .  ah  uno  latere  te- 
net  Ecclefìa  SanBorum  ^uatuor  Coronatorum  ah  alio 
Blafla  Sahutii  ah  omnibus  aliis  latihus  Junt  vie  puhlice 
qui  tenentur  annuatim  nomine  penfìonis  folvere  infeflo 
S.  ̂ ohannis  Evangelifle provifln.  Iv. 

Item  unam  aliam  Domwn  ìbidem  quam  nunc  tenet  Bla- 
fla uxor  Sahutii  inter  hos  fines .  ah  uno  latere  tenet  dieta 

Ecclefìa  SanBorum  quatuor  ah  alio  efì  via  puhlica  ah 

alio  dìvtus  facohus  ah  alio  F'engiate  viculo  communi  me- 
diante d^  tene  tur  annuatim  in  dìBo  feflo  provifln.  iv. 

Item  juxta  hanc  unam  Dmium  hahet  quam  nunc  tenet 
Regniate  inter  hos  fines .  ah  uno  latere  tenet  di&us  '^a- 
cobus  ab  alio  dìBa  Blafla  ah  alio  Ecclefìa  SanBorum 
^uatuor  ab  alio  ante  efì  vìapublìca  &  tenetur  annua- 

tim 
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tint  infero  S.  'Johann is  Evangeìtfìe folvere  nomine  penjto- 
fiis  provifìn.  h.  aut  fol.  provi fm.  Jen.  ij. 

Item  unum  aììani  Domum  ibidem  qtiam  nimc  tenet  di- 

dius  '^acobus  de  face  cujus  bii  furi  t  fine  s  ab  uno  latere  te- 
net ^acobus  Capudgallì  ab  alio  diHm  yengiate  ab  alid 

autem  ejì  viapnbllca.  Ó-  tene  tur  annuatim  nomine  penfio- 
nii  folvere  in  didio  fejìo  provijìn.  ìv. 

Item  unam  ali am  Domum  ibidem  que  dicitur  turris 
nova^quam  nunc  tencnt  heredes  Domini  Gregorii  Fruiapa- 
nis ,  qui  tenentur  annuatim  nonnine  penfionis  [Avere  in 

fejlo  S'  "Johannii  Evangelijìe  provi  fin.  iv. 
Item  unam  aìiam  Domum  cum  Cafavenojuxtafc  quam 

nunc  tenet  jur.  locat   cujus  hit  funi  fines  ab 
uno  later.  tenet  Ecclejìa  S.  Stepbani  ab  alio  funt  orti  ab 
alio  ejì  via  public  a ,  &  tene  tur  annuatim  nomine  penjtonis 

folvere  in  fejlo  S.  'Joòannis  Evangelijle  provifìn.  fin.  iv. 
Item  unam  aliam  Domum  filar  a  tam  ibidem  quam  tenet 
  cujus  hii  funt  fines  ab  uno  latere 
efi  Cafarenum  ab  alto  funt  orti  ab  alio  ante  e  fi  vìa  pu- 

blic a  C^  tenetur  annuatim  nomine  penfionis  folvere  in  fe- 

fio  S.  '^obannis  Evangelif  e  provifìn.  fen. 
Item  Ecclefìa  S.  Stepbani  in  Capite  Africe  cum  domi- 

bus  (^  omnibus  fuis  pertinentìis  eidem  Ècclefie  S.  '^ohan- 
nis  ante  Por  tam  Latinam  ef  fubjedia  cujus  Ècclefie  bit 
funt  fines .  ab  uno  latere  tenet  Ecclefìa  Sancior.  .^uatuor 
Coronatorum ,  ah  alio  dieta  Ecclefìa  S.  yobannis  ante 
Portam  Latinam  .  ab  omnibus  aìiis  lateribus  funt  vie 
publice .  eertts  tamen  conditionibus  feu  pacfis  interpofitis 

fiilìcct  quod  Arcblpresbyter  diete  Ècclefie  S.  '^ohannis 
quoUbet  anno  infefio  S.  Stepbani  debet  ire  aut  misere 
loco  fii  ad  celehrandum  ojjìcium  ipfiusfejHvitatis  cum  pre- 

dicatore ad  mijj'am .  Presbyter  vero  qui  in  ipfa  Ecclefìa 
S.  Stepbani  prò  tempore  fuerit  ipfifejliyitatìs  die  poflfa- 
cram  celebrationem  Afiffe  tenetur  Arcbipresbytero  ipfìus 

Ècclefie  S-  '^obannis  vel  alio  qui  ab  eo  loco  fui  niiffm 
fuerit  f Avere  fol.  prov.  iv.  ó"  cum  d.  Arcbipresbytero  Ó* 

La- 



Di  S.  Gio.  AVA?^Tr  Porta  Latina  Lia. III.    207 

Lateranen.Caphulo  Ire  ad  proce/ftones  ac  edam  ubìcumque 
vQcattti  fusrlt  a  Domìnio  antedìciU  . 

Itera  hahct  dieta  Ecdejìa  S.  'Johamtìs  in  arca  fen e flr el- 
le unam  Domtiyn  cmnCajareno  juxta  fé  cujm  hii  flint 

fines .  ah  uno  latere     ....   quayn  nunc  tenet  jure 
locatiùfiìs   Ó"  tene  tur  annuatìm  nomine  pen- 

fìonii  folvere  infejlo  S-  '^obannis  Bdangeìijìe  prùvijìn.  vj. 
Item  unam  ali  ani  Do-rHiiyn  ibidem  quam  nane  tenet .... 

  cujm  hit  flint  fine ì  ah  uno  latere   

Ò'  tenet ur  annuatim  nomine penfionis  f/lvere  ìnfeJlo  San- 
dll  '^obannìs  Evangelijle  provi  fin.  tv. 

Item  unam  alìam  Domum  pofitayn  extra  CoUfeum  in 
Parochìa  Ecckfie  S.  Alarle  de  Ferrariis  que  dìcittir 
Cripta  Balnearia  cum  orticello  pofi  fé  quam  nunc  tenet 

jur.  locationis  'Johannes  Belli  Macellarius  de  Colifeo  In- 
ter hos  fìnes  ah  uno  latere  e  fi  Domus  in  qua  efi  fiirnm  jur. 

Domini  Bozij  ah  alio  Nicolaus  Sarracenm  ah  a'iiis 
duobus  la  ti  h  US  funt  vie  public  e  é^  tene  tur  annuatim  no- 

mine penfimis  flvere  infefio  S-'yobannls  Evarigelifie  pro- 
vi fin.  ix. 
In  primis  habet  duas  Domos  In  foce  magina  j un^Ias  fi- 

vnul  quce  vocantiir  camere  cum  duobus  cafarenis  in  quì- 
hus  fuerunt  Domus  d^  modo  funt  orti  &  funt  murati 

arcuyn  circa  juxta  Ecclefia-m  SS.  O^fine  0^  Damiani 
quas  Domos  cum  ovtls  tenet  Petrutlus  Nicolai  Carboncel- 
li  de  contratti  S.  Adriani  quorum  Domorum  Ò"  Ortorun 
hii  funt  fines .  ab  uno  latere  tenent  Aìùmaldenfes  ah  alio 
efi  Domus  que  fiuit  Raynifcii  Damia?2Ì  de  tibure  ah  aliis 
duobus  laterihus  funt  orti  .  &  tenetur  annuatim  noyyiine 
penfionis  folvere  per  qualibet  diUarum  Domorum  promfim. 
xij.  é^pro  quolihet  dlBorum  Ortorum  proDifin.  fin.  xij. 

Item  duo  alia  Cafarena  diruta  in  quibus  modo  funt  orti 

cum  introitu  é^  ex'nuadipfa  per  are um  defiocewagina. 
junBa  fìmul  cum  ipfij  arcu  qu£  nunc  tenet  'Jacohus  de 
Pafqua .  quorum  hii  funt  fines  ab  uno  latere  Ècclefie  SS. 
Cofme  &  Damiani  uh  omnibus  aliis  laterihus  funt  orti 
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JMns  dìBe  Ecclejìe  S-  '^ohannh  ante  Portam  Lat'inam  ó" 
tene  tur  annuatìm  nomine  penfionh  folvere  prò  quoUbet  d'i- Bormn  cafarenorumprovìfin.  xìj. 

Item  unum  aViam  Domum  terrene am  juxta  di^um  ar- 
cum  ctcjus  medietas  ejl  Cooper t a  alia  medietas  difcooperta 

quam  tenet  idem  '^acobiis  de  Pafqua  inter  hosfines.ab  uno 
latere  tenet  Ecclejìa  SS.  Copne  ó^  Damiani  ah  alio 

Angelus  Calfolariiis  jtir.  diBe  Ecclefie  S.'^ohannìs .  ab 
alio  ejì  via  public  a  .  Ò'  tenet  ur  annua  tim  nomine  penjìonìs 
fohere  provifm.  xij. 

Item  unam  aliam  Domum folaratam  cumvacantepojl 
fé  ibidem  quam  ntinc  tenet  Mavijìer  Angelus  Calzolarius 
cujus  jìneihiifunt  ab  uno  ejl  predldla  Domus   

ab  aào  tenet  Ecclefia  SS.  Cofme  Ó"  Damiani  ah  alio 
idem  Magtfcr  Angelus.^  tenetur  annuatim  nomine  pen- 
fionisfolvere  provijìn.jcn.  xij. 

Item  unam  aliam  Domum  funinatam .  d;^  /òlaratam 
quam  tenet  diFfus  ̂ facobus  de  Pafqua  cum  vacante pojl 

fé  Ò'  uno  pcde  J/'aginelle  antique  in  ipf»  vacante  cujus 
bii  fint  fìnes .  ab  imo  latere  tenet  Johannes  Celiar arius 
vir  Eccìefe  SS.  Cofrne  ó^  Damiani  ab  alio  funt  orti 
jur.  diete  Ecclejìe  S.  '^  oh  anni  s  prò  parte  Ó^  prò  parte 
orti  Ecclefie  SS.  Coflrie  (^  Damiani  ab  alio  tenet  [upra- 
diBus  '^  a  e  oh  US  de  Pafqua  jur.  dici  e  Eccìefe  S.  ̂ ohannìsy 
ah  alio  ef  via  public  a  (Jn  tenetur  annuatim  nomine  penfio- 
nis  folvere fl.provìfìn.  ij. 

Iteyn  unam  Domum  folaratam  ibidem  quam  tenet  diBus 

'^acobus  de  Pafqua  inter  hos fìnes  ab  uno  latere  tenet  dìBus 
^facobus  ah  allo  latere  Eccl.  SS.  Cofme  ó'  Damiatii  ah 
aliis  lateribus  funt  vie  pubiice  (>  tenetur  annuatim  no- 

mine penfì'jnis  flvere  fjl.  provi  fin.  ij. 
Item  Cafarena  qmnqiie  ibid.  cum  criptis  retro  ea  in 

quihusCafarcjiis  modo  funt  orti  quos  tenet  Petrus  Cambii 

'0^  Petrus  Camuiate  quarum  domorum  £=?  criptartim  hit 
funt  ab   uno  latere  funt  orti  OBabianì  de  Numentana 

ab  alio  'Johannes  Cella,  arìus  ah  alio  Ecclefa  SS.  Cofme 
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é^  Damiani  prò  pane  &  prò  parte  dìBa  Ecclefìa  S.^g- 
hannìs  c^'  confueverum  annuatim  nomine  penjìonìs pjhe- 
repro  quolihet  Cafareno  fol.  provijìn.  ìj. 

Item  unum  Cafarenum  in  qmfunt  quatuor  colupne  in 
regione  S'  Adriani  inter  hosfines  ah  uno  ìat  ere  prò  par  te- 
tenent  heredes  oUm  ̂ ohannis  Gregorii  Petri  Ragie  (^ 

prò  parte  Bartholomeus  Pauli ,  &  'Johannes  Capejlranì 
qui  Barthohmempro  hojìio  domm  fue  quod  ejl  a  la  ter  e  di- 
Bi  Cafareni  confuevit  annuatim  redderefol.  provi  fin.  ij. 
<  Item  in  contrata  cannaparie  hahet  tres  domos  fìmuljun- 

Bas  quas  nunc  tenent  beredes  olim  Pauli  Scardafille  jur. 

locationis  quorum  Mi  funt  fines  ab  uno  la  ter  e  tenet  Eccle- 
fìa S.  MariiC  in  Petrocia  ah  alio  Ecclefìa  S.  Theodor} 

ah  alio  .  .'  .  .  ah  alio  ef  via  puhlica  qui  tenentur 
annuatvin  dare  nomine  penfionii  infefoS.fohanniì  Evaiì- 
gelifle  prò  qualihet  domo  provi fm.  viij. 

Item  hahet  unumpctium  orti  in  eodem  loco  qiiem  nunc 

tenent  fiUi  Ò'  heredes  Petri  Bartholomei  Donne  Donni- 
ne cujus  hii  pjntfnes  ah  uno  la  ter  e  tenent  filii  Pauli  Scar- 

Jafelle  ah  alio  .  ...  ah  alio  Ecclefìa  S^  Theodo- 
ri  ah  alio  ante  ef  via  puhlica  qui  tenentur  annuatim  no- 

mine penfmtis  provi  fin.  iij. 

Item  unam  alia-m  domumjuxtahanc  quam  tenent  fili 
Ó^  nepates  didfi  Bartolomei  cujus  hy  funt  fines  a  duohus 
laterihus  tenent  filii  &  heredes  ohm  Pauli  Se  arda  felle. ah 
alio  .....  jur.diBie  Ecclefìe  qui  tenentur  annuatim 
nomine  penfionis  flvere  infefo  S.  ̂ ohannis  Evangelife 

provifìn.  -dj. 
Item  juxta  hanc  ef  alia  domus  quam  tenent  didii  nepo- 

tes  0"  fijii  Bartholomei  Inter  hos  fines  ah  uno  latere 
•  -  .  .  .  .  jur.  Ecclefìe  S.  Theodori  ah  alio  ipfì- 
tnet  ì  ah  aliis  duohus  laterihus  funt  viepuhlice  qui  tenen- 

tur annuatim  nomine  penfìonis  f Avere  infefo  S.  'Jobannis 
Evangelife  provifìn.  ij, 

Item  hahet  domum  unam  in  reo-ione  arenulce  ante  Eccle- 

fìam  S.  Mari(ff  in  Catenerii  quam  tenet  jure  locatio- 
D  d  nìs 
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nìs   c'/j/is  hiì  flint  fin  e  s  ah  uno  late- 
re  tcv.ent  Pappazurìì  ab  alio  ejì  vicoha  ab  alio  tenet  Te- 
balle  fa  ah  alio  efìvìa  piiblica  qui  tcncntnr  annuatim  nó- 

mi ne  penfìonis  fole/ere  provi  [in.  xlj. 

■  Item  hahet  dicìa  Ecclefìa  S-  '^Jobanriìs  in  chìtate  Leo- 
niana  jitxta  porticum  BafìiìccFrincipis  Apojlolornm  Ec- 
clepam  SanBi  Laursntii  in  pifcibus  ad  eandem  Ecclefiam 

S-  'ìJoan.  pieno  jnrefpeFIantem  cujus  Ecclefìe  S.  Laiiren- 
tiì  hiì  flint  (Ines  ah  uno  latere  fnnt  domm  BafiUce  predio 
diete  ah  allo  tenet  hofpitak  Satini  Spiritus  in  Saxia  ,  ab 
a/iis  diiobits.  laterihus  flint  vie  publìce  (JN  Cappellanns 

Olà  prò  tempore  itidew  fherìt  tene  tur  ohcdientiardy(^  rcve- 
rentìam  canonicam  Arehiprcsbytero  ipfius  Eeclefie  S.  'Jo- 
/jannis  perpetuo  exbibere,  ó'  annuatim  in  fefìo  S.  Marchi 
fohere  fi.  provi/in.  viij.  aut  eodcmfefo  Archipre^bytero 
predico  cura  vij.  Socìis  proc  ir  are  . 

Item  hahet  unumfilura  Saìinarium  ad  ftlsm  faciendum- 
de  tribù: partihus  cum  g'irga  c7  fofjato  cum  introitu  Ó" 
exìtu  omnique  fua.  uti.ltate  pofium  in  pc  die  a  vctula  in 
campo  majori  Inter  bosfines  .  ab  uno  latere  tenet  Ezclefiu 

S.  Gregorii  in  Clivo  S cauri  ah  alio  effulj'atum  public um. 
ab  aliofilus  queni  tenuit  olim  Petriuolm  ab  ali'j  tenui: 
oUm  Andrea:  Fenarolui  &>  via  communi:  quem  filum  te- 
nuerunt  Petru:  Rubeui  Ò'  Andrea:  Ferrarim  qui  ha- 
hìtant  prope  Ecclefiam  S.  Gel  fi.  ó^  mine  tenet   
(^  tenentur  omni  anno  dare  in  fé  fio  S.  'ìf  oh  anni:  v.  modioi 

l'ali:  ad  modium  campi  in  ipfo  campo  .. 
Item  unum  ortum.  pofitum  extra.  Portam  Appìam  in 

Appia  qtiem  tenet   ìnter  ho:  fine: .  a  duobu: 
lateribu:  efi  rivu:  ab  alio  efl  via  publica  qui  tenetur  fi- 
vere  nomine  pen foni:  infefo  omnium  SanBorum fol. provi-- 

fin.  X. 
/tefnin  codem  loco  ex  alia  parte  vie  efl  proprietà:  xiij. 

peiiarum  vtnearum  quarum  vinearum  hii  funt  fine:  ab  uno 
latere  tenuerunt  olim  Simon  Velletranu:  &  ne  potè:  ejus 
ah  alio  Frajapane:  ab  alii:  duohu:  lateribu:  funt  vie  pubL 

Item 
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Item  proprietà!  xìij.  petiarum  vìnearum  pofita  extra 
portam  Appiani  vel  Latinam  In  loco  qui  vocatitr  Cripta 
Rogia  inter  hosfmes  a  ditohin  laterihmfum  vìe  public  e  ab 
alio  tenet   quarum  imam  petiam  habec 

Perna  jilia  olìm  Thomeì  Deujlenguardi  Aurìficis  de  Cam- 
pi t  elio  prò  qua  tenet ur  annuatim  Jhlvere  nomine  penfionii 

jòl.prov.'v. Item  ̂    ad  quartam 
reddendam  diBe  Ecclefte  omni  anno  tempore  vindemiarurn 
&  alia  facere  que  contìnentur  in  injlrumento  locationii . 

Item  extra  diBam  Portam  Appiam  habet  Ecclejla  pro- 
prìetatem  vììj.  pet.  vìnearum  in  eodem  loco  Inter  bos  fìnes. 
ab  uno  latere  tenet  didìa  Ecclejìa  S.  ̂ obannis  ab  alìis 
duobus  laterìbus  funt  vie  public  e  quarum  unam  petiam 
       .     qui  te- 
nentur  omni  anno  tempore  vindemiarum  redden  quartam 

parteynmufìi  mundi  &  uquati  &•  provijìn.  iv.  propetia 

provaj'catico  (^  alia  ò'C. Item  habet  extra  portam  Lateranen,  in  loco  qui  vocatur 
Mom  Calcaiorius  proprietatem  unì us  pet.  Vince  plm  aut 
mintn  quanta  ejì  quam  tenet  jure  locationì!   

cujm  hìi  funt  fine!  ab  uno  latere  tenet  bofpitale  S'  Nico- 
lai ,  ab  alio  ejl  via  publìca  qui  tenetur  annuatim  dare 

quartam  partem  muftì  mundi  &>  aquati  ó^  provijìn.  iv. 
prò  vafcatico  (^  alia  facere  que  contìnentur  in  ìnfìru- 
mento  locatìonìs . 

Item  in  eodem  loco  imam  petiam  é^  dimidiam  Vìnet 
quam  tenuerunt  olirn  ̂ acobm  Philìppi  &   Alberutim 
jrater  ejm  ̂   Ò'nunc  tenet  jur e  locatìonìs   
qui  tenetur  annuatim  refpondere  nomine  penfìonìs  ìnfefto 
S.  ̂ ohannÌ!  Evangelìfe  provìfin.  xvj.  é^  alia  facere  ut 

fupra . 
Item  in  eodem  locoproprìetates  medietatis  uniui  pet. Vi- 

nce int.  hosfines   
quam  tenet  jure  locatìonìs  Angela  lìxor  olìm  Petrì  Can- 
pangìanì  que  tenetur  annuatim  folver e  nomine  penfìonìs  in 

Dd  2  '      fejìo 
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fejlo  S-  '^ohamih  fol.  provi  fin.  ìj.  {^  alia  &>€. 
Itera  Infra  muros  Orhh  per  vìam  Appiani  in  loco  qui 

vocatiir  Antinianum  hahet  proprietatetn  uniin  pet.  Fince 
plus  j  aut  minm  quanta  e  fi  quam  tenet  Presbyter  Bartho- 
tome  ni  Eccìefe  S anele  Marie  de  Curia  de  Cai  epitelio 
ad quartamreddcndam  .  cujus hii  ftnt fìnes  ab  tino  lato- 

re Jiint  menia  Vrbis  sìculo  piiblìco  mediante  ab  alio  ejl 

"uiculus  public  US  qui  vadit  ad  Portavi  Appiani  &  adpor- 
tam  Liheram  .  .  .  .  ab  alio  tenet  jtir.  Ecclefie  S.  Marie 
tn  Petrocia  ab  alio  ejl  via  public  a . 

Item  in  eodem  loco  habet proprietatern  iv.  petiarum  vi- 

ncaruni  quas  tenet  jiire  locationìs  '[facobus  Presbyter  df 
Campitcllojuxta  Écclcfiam  S.  Avarie  de  Stara  ad  quar- 
tam  reddcndam  ìnter  hos  f.nes  ab  uno  latere  ejl  predìBus 

'nicolut  quivadit  ad  Appiamò"  Liberamportam  ab  alio 
tenet  Ecelefta  S.  Theodor  i  ab  aliis  autemfutit  vi  £  public 
ce . 

Item  in  eodem  loco  habet  proprietatem  ij.  pet.  vin. 

plus  aut  mintis  quafitefunt  quas  tenet  jure  locationis  Ni- 
colaus  Piperis  de  Ripa  ad  quartam  reddendam  Inter  hos 
fìnes  ab  uno  latere  tenet  Ecclejìa  S.  Cefarii  in  Tur  ri,  ab 
alto   

Item  in  eodem  duas  petias  Vinear uni  quas  tenet  Pau- 
lellus  Bticcabella  de^  Contrata  Cannaparìe  ad  quartam 
reddetidam . 

Item  habet  proprietatem  tinius  peti  e  p^inev  plus  aut 
min  US  quanta  ejl  in  eodem  loco  (^  juxt  a  diSiam  Vìneam 

quam  tenet  jur.  locationis  'Johannes  '^uliani  de  Contrata 
Arculi  ad  quartam  reddendam  cujus  hii  funt  fines    .... 

Iteyn  habet  infra  diBain  por tam  quajì  ante  ipfam  Éc- 

clcfiam S.  '^ohannis  proprietatem  iv.  petiarum  Vinear um 
quas  tenet  facobus  Scriniarius  de  regione  Calcar  ari  ad 
quartam  reddendam  inter  hos  fines .  ab  uno  latere  tenet 

'Johannes  Rubeus  ah  omnibus  aliis  lateribusfunt  vie  pu- hlice . 

Item 
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Itemìnfra  portam  Laùnam  juxta  Cappdlam  'S.  lohan- 
nh  ì?i  Olco  hahet  proprìctatem  xìhj.  pet.  Vince  cim 
dhmdìa  pltires  vel  paucìorei  quante  flint  in  ter  hos  fines 
ab  lino  latere  flint  menta  Vrhis  ah  alìh  autemlaterìhui 
funt  vìe  puhlìce  .  ̂ mriim  tres  petiasjur.  locatlonh  tenet 

Domìnm  Francìfcm  Nicolai  Angeli  de  contrata  Merca- 
ti ad  quartam  reddcndam  . 

Item  Sihefer  ''•jobannn  Tihurtini  (^  frater  cjin  a 
Colifeo  tenet  unam  petiam  . 

Item  Petrus  Marini  ah  arca  de  Traf.  tenet  trespc- 
tìas . 

Item  P'etrmim  Clementh  Ferraris   a  Toclio  tenet 
unam  petiam . 

Item  RainalhnVediuralh  a  ponte  Sandte  Marie  tenet 
duas  petìas . 

Item  Nicolaus  Malarie  de  eaiem  contrata  tenet  duas 

petias  . 

Itemhahetl'dfra  Portam Metronii  (^  Latinam  decem 
petias  Vìn.  cum  dimidiapltires  aut  pa udore s  in  Alonte 
Calvarello  Inter  hosfincs  ab  uno  latere  funi  mcnia  Urbis 

ab  alto  tenet^fobannes  Buccabella  jur.  dlBe  Ecclef  e  pa- 
rie te  Enclaiiflri  ipfuis  Ecclefìe  mediante  ab- omnibus  aiitem 

aliis  laterìhus  funt  vie  public  e  quariim  I>omina  Egidiafi- 
lia  ̂ acobi  Laurentii  de  comrata  S-  Marchi  ten.  unam 
petiam  ad  quartam . 

Item  Petrus  ̂ ohannìs  Laude  de  contrada  .S*.  Adriani 
tenet  duas  petias  ad  quartam  . 

Item  Nicolaus  Petri  '^ohaimim  de  contrata  Bardarl 
tenet  duas  petias  ad  quartam  . 

Item  '^acobus  ̂ ohannis  Romauli  de  Afcefa  predidfi  te- 
net  duas  petias  ad  quartam . 

Item  '^atobus  Rubens  Copparius  a  S.Marcbo  tenet 
quatuor  petias  ad  quartam . 

liem  D.  Bartholomea  uxor  ̂   a  cobi  Rubei  predici  tenet 
iuas  petias  ad  quartam . 

Item  Mamnes  Barthohmeì^ordanlBoccabella  tenet 

om- 
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oihncs  p'ìneas  cntlaujìrl  dìdlc  Ecclejìc  S.  '^ohannls  ad 
qifartarn  reddendam . 

Item  hahet  dìcia  Ecckjìa  ìnfì-a  portam  Lateranen.  jux- 
ta  EcckfiamS-  Marie  de  Splazolarìa  in  loco  qiiìvoca- 

ttir  MomCepollarìm  unam  J/'incam'  qiie  ollm  fuìt  Gu- 
lielmì  Scrìnìarìì  de  Luterano  (^  mine  tenct  eam  D.  '^f  li- 

di'x  Candulfui  de  regione  S.  Marchi ,  cujnt  hii  ftint  finei , 
ah  uno  latcre  ejì  vìa  puhlìca  que  vadit  ad  Eccìefiam  San- 
Be  Criiciiin'^erufukmf  ah  alio  efi  via  puhlìca  que  va- 

dit ad  dìciamprjrta;n  Lateranen.  ah  alio  funt  muri  Vrhis 

vìa  puhlìca  mediante  .  qui  '^udex  Candulfus  tenetur  an- 
nuatim  nomine  penjionn  jolvere  infefio  S' Angeli  de  menfe 
Septemhris  nomine  penjtonìs  fol.  prov.  viij. 

/tembahet  in  monte  Alhini  unam,  J^ineam  d^  Ortum 

quìfuerunt  oìim  Gaioli  '^ohannis  Alherici  &  nunc  tenet 
D.  Egidìa  uxor  ̂ acohìnì  '^ohannii  Lomhardi  de  Vìa  lata 
a  domìhus  fuhadiariorum  .  cujus  Orti  &•  Vince  hii  funt  fi- 

ne^ ah  uno  Intere  tcnent  Anìhallen.  ah  alio  Alonajìerium 

S-  Anajìafìi  ab  alììs  duohns  laterìhus  tenet  ìpfa  D.  Egi- 
dìa jur.  dìBe  Ecckfìe  S-  '^ohannii  que  tenetur  annuatìm 

nomine  penjtonìs  fohere  tnfejìo  S.  Angeli  menf.  Septem- 
hris fol.  prov.  X.  d^  di^a  Vinca  quartam  . 

Itempetiam  Vìnce  plus  a  ut  minus  (^  unum  Ortum 

quos  tenet  Domina  laquìnta  uxor  fratris  Angeli  de  Ale- 
rulana  in  ter  bosjìnes  ab  uno  latcre  tenct  Berardus  Ron- 
zinarins  de  Cajìro  SS.  ̂ uatuor  ah  alio  Magìjìer  Bafì- 
ìius  ah  alio  cfì  rivus  ab  alio  ejì  vìa  puhiica  que  tenetur 
annuatìm  nomine  penflonìs  prò  dì^o  Orto  folverc  in 

fejìo  S.  Angeli  predìclì  fol.  prov.  x.  prò  dìBa  vero  Vì- 
nca tenetur  reddere  quartam  partem  predice  (^  alia 

&c. 
Item  ex  alia  parte  Rivi  e/l  una  alia  petia  Vìnce  ,  & 

unus  Ortus  quos  tcnent  Pahnerius  Ardoynus  de  Mcrula- 
na  quorum  hii  funt  jlnes  a  duohus  laterìhus  ejl  rivus  ah 
alio  ten.  bere  de  s  Pctrì  Ruheì  ah  alio  ejl  A/olendinum.  qui 
tenetur  annuatìm  nomine  penfionis  prò  diclo  Orto  fohere 

in 
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ìnfep.o  S .Angeli  menf.  Septembrìs  x.aut  xìj.ptl.pnro.  prò 
tìnea  vero  quartcnn ., 

Ite-m  in  eodcm  loco  hahet  dì^a  EccUfia  tres  peùas  p'ì- 
nearnmpìuret  aut pauc'iorei  qua%  tenet  Angelui  Pontìu- 
ni  qui  habitat  in  5".  Angelo  in  foro  pijcimn  quorum  hìi 
ftint  f.ncì  ah  uno  latere  tcnet  D.  Falconm  ah  alio-  Ecck- 
fia  S-  Sebafìiani  ab  alio  eji  via  public  a  ad  quartamrcd- 
dendam  d^  alia  ó^c 

Item  habet  extra  portam  Appiani  Jeu  Latìnam  in  loco 

qui  -docatur  Cripta  Rogia  unum  Ortum  &•  unam  Vima-m 

quos  tenet  Angelus  M'arcoaUi  de  via  major i  quorum  hii 
fu'nt fines  ab  uno  latere  efl  rivus  ah  alio  efl  via  publica 
ab  aliis  d:iobus  lateribus  tenem  Anibaldenfcs  qui  tene  tur 
prò  dictoGrto  annuatim  nomine  penflonis  fòlvere  in  fefìo 

S-  '^ohannis  Ei^angeUJle  fol  prov.  viij..  &  prò  ̂ inea  pre- 
di^ia  quartam-,  &  alia  O^c. 

Itan  extra  portam.  Appiam  in  loco  qui  vocatur   
bah  et  unum  Ortum  &  unam  f^ineam  quos  tenet  Nicola  us 

Petrì  Ahxandri  &•  nepotes  de-  S.  Marcho  inter  hos  fi- 
nes ab  tino  latere  efl  vicolus  vicìnalis  ab  alio  ten.  Mona- 

Jìerium  S.  Seh-eniani  ab  alio  efl  rivus  Appiè  qui  tenet ur 
annuatim  nomine  penfionii  jblvere  prò  Orto  in  fé  fio  S. /Via- 

rie de  A':gufìo  fi.  prov.  iv.  prò  Vinea  vero  quarta-m  . 
Item  hahet  unum,  ortum  cum  vinea  Ì7tfrafe  cum  raps  ̂  

fpatiis  extra  portam  Latinam  feu  Appiam  quam  ten.  Do- 
mina Francifca  uxor  ̂ ohannis  Bartholomel  Scrinlaril 

(^  Ceccolusjìlius  olim  judicis  Angeli  yafarelli  fines  v:- 
ro  hiifunt  ah  uno  latere  ejl  rivus  ab  alio  ten.  Calli  Boc- 

coni, ah  alto     .     .......     qui  tenentur  annuatim 

prò  diBo  orto  folvere  infefto  S.  '^ohannis  Evangelife  x. 
a  ut  XV.  fi.  prov.  prò  vin.  quartam .. 

Item  hahet  wnara  pet..  P^inee  in  qua  fuit  ortus  extra 
Portam  Appiam  quam  tenet  Magtfler  'Petrus  Cini  de Campitello  Inter  hos  fines  ah  tino  latere  efl  via  publica  ab 
aliis    lateribus  funt    Rivi  Appiè  ad  quartam  reddcn-- 
dam  .. 

Item 
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Itetn  bahet  unain  clufam  quc  vocattir  de  Ammattaguer- 

ris  extra  Portam  Appi  avi  in  Appi  a  cu]  ut  h'ùfnnt  fìnes  ab 
(CIO  latore  ante  ejl  "vìa  pablica  ab  alio  tenet  dicfa  Ecclefia 
rivo  commurd  mediante  ab  alio  ejl  ficolus  public iis  de  qua 

clufa  Donna  Stephania  Vxor  oU7n  Domini  Petri  Am- 
mattaguerre  a  ponte  ̂ udcoriim  tenet  duaspartes  &  Nì- 
colaus  Leni  {>  Fratres  ejus  de  contrata  Calcar  ari  tenet 

tertiam  partem  qite  Domina  Stephania  tenetur  annua- 
tim  nominepenfionìsfohereinfeflo  S.  ̂  oh annìi  Evange- 

li fi  e  fol.  provi  fin.  xxiiij.  ̂   diBm  Nicolaui  ̂ Fratres 
fol.  provi  fin.  xij. 

Item  habet  extra  portam  Appiam  in  loco  qui  vocatur 

Forwellm  quafdam  vineas  que  olimfuerunt  Syynonis  '^a- 
cobi  J^elletrani  ò'  nunc  tenet  eas  'Johannes  Tartari  a 
•^atro  quarurn   hii  funt  fìnes  a   duobut  lateribin  tenet 
  ab  alio  diBa  Ecclcfìa  ab  alio  beredes 
olim  Petri  Freiapanis  qui  tenetur  ami uatim  nomine  pen- 
fionis  fohcre  in  fello  S.  Angeli  menfis.  Septembrisjòl.  prò- 
vifìn.  iiìj.  aut  V. 

Item  habet  imam,  clufam  Vinearum  que  -vocatur  Clu- 
fa P  a  u!i  Alberti  extra  portam  Appiam  cujus  hii  funt  fì- 

nes ab  uno  latere  efl  vicùlus  Oratori 'is  ab  aito  eft  via  pu- 
blica  ab  alio  Ecclefìa  S-  ̂ johannis  (^  Pauli  de  qua  clufa 
rnedietatem  tenet  Donna  Andrea  Vxor  oli>n  Domini  '^o- 
hannis  Archionis  foror germana  '^acobi  dicli  Martabef- 
fe  de  Campitello  t>  Nicolaus  Thomai  Sadei  a  San&o 
Marcho  aliammedìctatem  tenet  D.FalconusfJohannes  fra- 

ter  ejus  de  Campitello  (^  fììii  olim  '^acohi  '^ohannis  Be- 
rardi  a  S.  Angelo  in  Foro  Pifcium  qui  omnes  unufquif- 
que  prò  parte  eum  contingente  dcbent  annuatìm  nomine 
penfionis  folvere  infejlo  S.  Marie  de  AugnfìojòU  provifìn. 
xxxvij.  C^  med. 

Item  habet  extra  Portam  Latinam  in  loco  qui  vocatur 
Pantanus  unam petiam  l^inee  Inter  hos fìnes  a  duobus  la- 
terìbns  tenet  Domina  ThomajfaVxor   

de  Laterano  ab  alio  ''•Johannes  Papa  quam  tenet  diBa 

Do- 
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Domina  Thomalfa  ad  quartam   reddendam  . 

Item  in  eodera  loco  bah  et  ditas  petias  cum  dhmd'ta  Vì- neartim  hit  funt  jìnei  ah  una  la  ter  e  ejì  vicolus  vicinaìh  a 

duohus  laterihm  ten.  diBa  Domina  ThomafJ'a  ab  a/iis  vera 
funt  "die  publice  quas  tenet 'Johannes  Papa  de  MerulanOr 
ad  quartam . 

Item  ibidem  habet  dimìdiam  petiatn  vinee  plus  aut  mi- 
mis  quanta  ejì  inter  hosfities  ab  uno  latere  .     .     •     .     . 
  quam  tenent  heredes  olim  ̂ ordani  Bui- 
gamini  qui  tenent  un  annua  tim  nomine  penfìonis  Jòivere  in 
fejìo  S.  Angeli  menjis  Septemb.  fol.  provi  fin. 

Item  habet  unampetiamVinee  pojìtam  ante  Ecclefìam 

S.Cefarii  in  Turri  inter  hosfines  ab  uno  latere  tenet  Gre- 
gorius  Ceppi  Scriniarius  jur.  d.  Ecclejìe  ab  omnibus  aliis 
funt  vie  public  e  quam  tenet  ̂ acobus  Pallonis  Scriniarius 
de  Campitello  qui  tenetur  annuatìm  nomine  penjìonis  fol- 
vere  tempore  vindemiarum  iiij.  ultra  viij.  provijìn. 

Item  habet  extra  Portam  Lateranen.  in  loco  qui  vocar 
tur  Mons  Cepollarius  unam  petiam  vince  cujus  hiifunt 

fines  ab  uno  latere  tenet  'Johannes  Fulcerii  viculo  commu- 
ni mediante  ab  alio  ejl  via  publica  ab  aliis  duoh.  lateribus 

tenet  BafiUca  adSanUa  SanBorum  quam  tenet  jur  e  loca- 
tionis  Berardus   qui  tenetur  annuatim  nomine 
penjìonis  Jòivere  in  feJìo  S-  Marie  de  Augujlo  fol.  proviJln. 
viij. 

Fin  qui  rinventario  del  frangipani  ;  oltre  al  quale  ,  fi 
tien  per  fermo,  che  la  noftra  Chiefà  anche  altri  beni  pof^ 
fedeife ,  acquiftati  peravventura  dopo  la  compilazione 
di  quello  ;  imperciocché  vogliono  >  come  lalciò  fcritto  il 
Sorefini  tra  le  lue  notizie ,  che  il  Cafale  appellato  ora  di 
Tor  Carbone ,  e  polTeduto  dal  Capitolo  Lateranenfe_^  i 
appartenefle  già  a  quefta  Chiefa ,  dalla  quale  a  Porta_j 
Latina  anticamente  fi  denominava .  E  oltre  acciò  in  una 

Sentenza  data  a  favore  della  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Pa- 

niiperna  ,  e  confermata  da  Celeftino  III.  l'anno  quinto 
del  fuo  Pontificato,  fopra  la  reflituzione  di  certi  pezzi  di 

E  e  ter- 
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terra  porti  nel  Territorio  d'Albano  ,  vengon  chiamati 
per  contine  di  uno  di  elli  i  beni  della  noli  ra  Chiela  di 
S.  Giovanni  a  Porta  Latina  :  dal  che  fi  cava  ,  che  elli--. 

pofledeva  anche  nel  Territorio  d'Albano:  e  tal  confer- 
ma ,  che  originalmente  fi  conferva  nel  detto  Archivio  , 

ed  è  anche  inferita  nel  Bollario  Lateranenfe  appellato  di 
{i)Fcgl.6s.  Lorenzo  Crailì,  e  unito  al  faddetto  Inventario  (<?},  è  del. 

Lih.  Mifc.rer.  tenor ,  che  fegue  . 
nftab.  Eccltf.  ^ 
Latcr.foì.  45. 

in^fcb.  Lat,  ̂ "^EleJÌ'mus  Epìfcopiis  fervus  fervorum  Dei .  Dile&ìsfì- 
\^_j  liis  '^ohannì  priori  Ó"  Monachh  S.Laurentìi  Pa- 
nìfpeyne'fi.  falutem  (^  y^pofìo/icam  benedìBionem.  .^ua- 
rtimVihet  dccìjìones  caujurum  qiie  de  mandato  Sedis  .4pQ- 
Jloììce  termìnantur  ea  debent  jlrmìtate  niuniri  ut  ex  eii 
qtiolìbet  tempore  veritas  eliicefcat  &•  niillm  pojìerìs  re- 

mane at  [crup  ultti  quejìionis .  Eapropter  dìl.  in  Domino  fi- 
liì  vefris  juflis  poQulationibus  grato  conciirrentes  a^jenfu 
fententiam  quam  dileBui  fìììui  Oddo  dativm  judex  fuper 
qtdhufdnm  terris  prò  vejìra  Ecclcfìa  promulgavi t  Ó^  di- 
k£iifiiìì  Guido  tìt.  S'  Aìari£  Tranlìiherim  Fidantiut  tit. 

S. Mar  celli  ò'  'Johannes  tit-S-Prifce  Pretbyteri  Car  dina- 
ie %  una  e  uni  Perficojudice  B  enevejttan.pojìmodum  ex  delc- 

gatione  no/Ira  de  ipfa  fententia  cogriofcentes  eam  auBori- 
tateSedii  ApofloUce  confirmar unt .  quod  eorumfcriptum 
autcnticum  confertum  exinde  manifejle  declarat .  fìcut  ra- 
tionaliter  lata  ejl  nec  legitime  appellattonis  remedio  fib- 
levata  ut  in  eorumdem  Cardinalium  [cripto,  autentico 

contine  tur  auBoritate-  Apollolica  confirmamm  &•  pre- 
fentis  fcrìpti  patrocinici  comniunimin .  Ad  maiorem  autem 
hitjus  rei  firvntatem  jcriptum  ipjhni  de  verbo  ad  verbum 
buie  nojlre  pagine  duximus  inferendmn  cujus  tenor  talli 
exiOit .  In  nomine  Domini  nofìrì  '^efu  Chrijli  anno  incar- 
nationìs  ejm  millejimo  ceìitefimo.  nonagefimo  quinto  Indi- 

zione quartadeciriia  Kaì.  Decembrìs .  iVos  Guid^  S.  Ma- 
rie Tranlìiherim ,  F.S..  Marcelli  'Johannes  S.  Prifce 

Presbiteri  Cardinales  una  cum  Per  fico  '\Judi(e  Beneven- 

tan.. 
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tan.  eognofcentes  ex  àekgatione  D.  Pape  Celejìtnt  Tertii  ' 
de  catifa  appellatìonis   que  vertehatur  Inter  Rojjredam 

prò  fé  &  A^aximo  Fr  atre  pio  '^ohanne  Greco   ò"  Ste- 
phanìa  Sorore  ejia  ex  una  parte  quorum  ìpfe  Roffreda 
pracurator  erat .   &  ex  alia  parte  Egidìum  Tconomum 
S.  Laurentìi  Panìfperne  fuper  fententìa  lata  ah  Oddone 
dativo  Ridice  de  trìbus  petììs  terre  pofitis  in  Territorio 
Alhanen.  loco  qui  dicìtur  Oliarii .  &•  alio  petto  terre  pò- 
Cito  in  caccabell.  in  refìitutionem  quarum  terrarunt  prefa- 
tus  '^udex  fupradiÙum  Rojjredam  tamprofe  quampro 
aliis  f'ipradié^is  quorum  procurator  erat  condempnavit 

fupradi&o  S.  Laurentìi  Tconorno  .  (^  ahfoluit  ipfum  Rof- 
fredam  prò  fé  ò"  aliis  quorum  procurator  erat  apetitio- 
ne  quinque  librar um  aurì  nomine  pene  ò'  ducentarum 
lìbrarum  provenien.  nomine  frudtuum  vi  fu  .  d^  cognitis 
allegationihm  et  attefìationibus  tam  in  principali  juditio 
quam  in  auditorio  nojìro  receptis  confirmamus  fententiam 

aprefcriptojudice  la  tam  fìcutper  e  amdem  fententiam  ter- 
re fupradiBe  ctmifuis  fìnihus  prefato  A^onaferio  adjudi- 

care  nofcuntur  non  obfìante  divipone fìve  alienatione  quam 
pipradiBi  Inter  fé  vel  cum  aliis  de  memoratis  terris  pof 
appellatlonem  adSummum  Pontipcem  ìnterpoptam  feoijje 
dicuntur .  ,^uam  inique  fententiam  prefentibus  litteris 
duxìmusinferendamó'tameam  quam  hanc  nofram fen- 

tentiam de  ejttfdem  confir mattone  prolatam  figillorum  rio- 
lìrorum  munìmine  roborandam .  In  rio-mine  Uomini  Anno 
Dominice  Incarnationìs  millepmo  centepmo    nonagefìmo 

quinto  Pontipcatus  vero  Domini  Celefini  Tertii  Pape  an- 
no ejus  quarto  Indizione  tenia  decima  Mcnfe  februarii 

die  quarto  .  ̂ mniam  ea  que  Inter  homines  aguntur  nifi 
publicìs  litteris  ìntimentur  perpetue  memorie  retineri  non 
pojjunt  idcìrco  ego  Ni  col  a  us  Dei  grati  a  Sandie  Romane 

Ecclefe  Scriniarius  jufj'u  (^  mandato  Domini  Oddonis de  Infila  dativi  ̂ udicis  (JN  prò  rogatu  etìam    Egidìt 
Tconomì  Ecclefe  S.   Laurentii  Panifperne  (^  Domini 

^ohannis  Prioris  ejufdem  Ecclefe  coram  fubfcriptis  te- 
Ee  2  fibus 
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Jlibus  publicis  Vttterh  fuhfcrìptam  fententìam  latam  a  no- 
minato ^udìce  prò  perpetua  memoria  intimare  labaro,  que 

quidem  fcntentia  talis  ejì .  tn  nomine  Domini  ego  Oddo 
dativus  judcx  conftlio  Tholomei  d^  FauU  confulen.  advo- 
catorum  condempno  Roffredam  &  Maximum  fratrem  in 
rejìitutionem  uniin  petit  terre  pofitum  territorio  Alban,  in 
loco  qui  dicitur  Oliarii  cui  a  primo  latere  ejì  via  q uè 
2/adit  adfulfuratas  a  fé  e  un  do  alia  via  a  tertio  tenet  Ec- 
ckfìa  S'  Anajìajle  a  quarto  Ecclefia  S.  Alexii  &  con- 
dempm  eofdem  Roffredam  ó^  /Maximum  &  ̂ ohannem 
Grecum  in  re/ìitt/tionem  alterius  petìi  terre  ibidem  pojìti 
cui  a  duobus  lateribus  funt  diFle  ?jie  a  tertio  tenent  heredes 

'^johanniì  Rojfrede  é^  Federa  (^  Petrus  Stephani  Ci- 
ceroni s  judcx  a  quarto  idem  judcx.  c^  condempto  Stepha- 

niam  fororem  '^ohannis  Greci  (j;-'  ipfum  ̂ johannem  Gre- 
cum prokuratorem  ejus  &  prò  fc  ipjò  in  rejìitutionem  alte- 

rius petii  in  eodem  loco pofìtl  cui  a prin.o  latere  tenet  Pe- 
trus  Stcpbani  Ciceronis  a  fecundo  ejl  via  a  tertio  Lan- 
dulfus  Scripnìarius  juris  S.  Alexiì  ̂   condempno  eofdem 
Ruffredam  &  Maximu^n  fratres  in  rejìitutionem  alte- 
rius petii  terre po/lti  in  territorio  Albanen.  in  cacabellis 
cui  a  primo  latere  ejl  via  qua  i tur  ad  papinianum  ó^  a 

fecundo  tenet  Eccle'Jta  S.  Sabe  a  tertio  Gregorius  Retri ■  Baranti  a  quarto  Sandi a  Maria  Rat  un  da  de  Alban.  (^ 
EccleJIa  Sanali  '^ohannts  ante  Rortam  Latinam  .  Egidio 
Tconomo  Ecclefie  S.  Laurentii  Panifpernepro  ipfa  Eccle- 

JIa  ò^  abpjlvo   Roffredam  Maximum  fratrem  &  '[fo- 
bannem  Grecum  prò  fé  (^pro  Stephania  forare  fua  apeti- 
tione  quinque  librar um  auri  nomine  pene  (^  a  petitionc 
due ent arimi  librarum  provenie n.  nomine  fnMuum  quas 

petitiones  adverfus  eos  exercuit  diBus  Tconomus.  Nulli  er- 
go omriimo  hominum  liceat  hanc  paginam  confirmationis 

nafre  infringere  vel  ei  ai  fu  temerario  contraire.  Sì  quis 
€utem  hoc  attemptare  prefumpferit  indignationem  omni- 
potentis  Dei  Ó^  beatorum  Retri  Ó^  Rauli  Apojlolorum 
ejus  fé  noverit  incurfurum .  Datum  Lateranì  xviij.  Kal. 
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pannarli  Pontificatili   nofìri  anno    quinto  . 
Tali  j  e  tanti  addunque  furono  1  Beni ,  e  le  Rendite-» 

della  noftra  Chicia ,  le  quali  fé  col  corfo  del  tempo  Cce- 
jnarono ,  lo  non  fo  dirlo  .  Egli  è  ben  però  vero ,  che_-» 
dovettero  alla  fine ,  e  fpezialmente  dopo  fopprcfla  la_j 

Collegiata ,  che  v'era  ,  incorporarfi  tutte  alla  Menfa  Ca- 
pitolare della  Bafìlica  Lateranenfe  j  dappoiché  nella  Vi- 

fita  dielfaChiefa  fatta  nel  1630.  troviamo  notato  (^)  :  f^^/f^f^/^' 
Reddhm  Eccleftae  {S-  '^oannh  ante  Portam  Latìnam  )  de  tAb.Ecd.  lat 

pritfenti pmt  nulli  \  propterea  quad  utlmemhrum  Sacro- P'^-^^^-  '«* fanUce  Bafilìcce  Laterancnfis  ereditar  ab  eadem  BajìUca 

pojjlderi  \  licetfaUa  dilìgenti  a  y  df"  in  t  errava  ti  s  Canoni  e  isy 
non  potuerit  repcrirì  ì  qua  bona  olim  diBa  EccleJÌ£  fue- 
rÌMt)ioY&  perche  i  Canonici  interrogati  non  avevano  no- 

tizia dell'Inventario  da  noi  dato  di  fopra;  effendo  per  al- 
tro certo>che  quella  Chiefa  accrefce  anch'oggi  la  Menfa 

di  quella  di  groila  rendita  .  Contuttociò  non  fi  può  dire, 
che  al  prefente  non  abbia  nulla  j  perche  entro  il  clau- 

ftro  del  Moniftero  ha  dall'un  de'  lati  una  piccola  Vigna , 
e  dall'altro  un'Orto  ,  che  fono  goduti  da'  Religiofi ,  che 
v'abitano ,  e  de'  quali  appreflb  terrem  propofito  . 

//  Fine  dei  Libro  TerZjO  . 
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In  cui  fi  tratta  dello  flato  primiero  di  effa  , 

e  delle  mutazioni  di  quello  indiverfì 
tempi  fino  al  prefente . 

Come  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  fìa  fiata  Collegiata .. 

Cap.I., 

L  pregio  di  quefta  Chiefa  apparifcc 

l'opra  il  tutto  dalla  qualità  di  Colle- 
giata, che  anticamente  godè ,  tanto 

più  riguardevole  ,  quanto  che  non 
ìbggiaceva  ad  alcun  Titolare ,  come 
le  Chiefe  Cardinalizie,ma  immedia- 

tamente al  Papa  j  ed  era,nella  guiia, 

che  la  chiama  l'Ugonio  [a)jAycìpre- 
tato particolare-^  i  cui  Arcipreti  tal  riputazione  efigevano 

nella  Corte  tra  gli  Ecclefiaftici ,  che  erano  in  iftato  d' 
afpirare ,  e  ottenere  anche  il  Pontificato  \  come  di.Gio- 
vanni ,  che  godeva  tal  dignità  nel  1 044.  fi  legge  appref- 
fo  il  Platina  nella  vita  di  Benedetto  IX.  (^) .  /f  ̂ //m/^  (fe)P-»2.ii7. 

(cioè  Benedetto)  ciim  cerner  et  fé  itermn  fuh'iturumeadem  '^'"-  /-^^""»' 
mjcrimina  t^ohanni  Archipresby.terù[\n  qualche  edizio-  p^^^  i66.edìt. 

ne  fi  kg,ge  p<^r  ci-wi-cAfc/jì^iacono)  S.  '^oannh  ad  Por-  Cohn-nyi- 

tam 

(a)  Stai.  29. 
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tam  Latìnanii  qui  pojìea  Gregorìm  VI.  appellatus  eJìyPon- 
tìjìcìummunui  Ubere  cefjlt  \  e  nella  \^ita  dello  fteflò  Gre- 

rt'T'.T».  ii8.  gorio  [e]  :  Grcgorius  Vi.  S.  ̂ oannìs  ante  Portam  Lati- 
e  i  .Loian.  iy>  nam  Archìpresbyeì'  Fonti  fica  tum ,  ut  dixlmus ,  a  Benedi- 
.6i.,dH.c,m  sìoIX.accepìt. 

Più  chiaramente  la  qualità  di  Collegiata  fi  nianifefta 
dalla  Bolla  di  Onorio  Ili.  data  nel  1217.6  da  noi  inferita 

di  l'opra  ,  ove  favelliamo  della  Chiefa  di  S.  Stefano  in—. 

M)  Vtdìfop.  Capo  d'Africa  [d) ,  la  quale  efièndo  diretta  a  Luca  Arci- 
iii.i-cap.^.       prete,  e  a' Canonici  di  San  Giovanni  a  Porta  Latina—.  , 

ben  può  concluderfi  ,  che  la  noftra  Chiefa  foflè  Colle- 

giata ,  come  teftimoniano  anche  il  Pennotto  [e] ,  il  Pan- 

vntfb^  l"p.  ̂^^°^°  (/)  »  e  il  Martinelli  (^) ,  il  quale  però  s'inganna  1 
^.pag.  s6^.co!.  aderendo,  che  tal  qualità  la  godè  folo  fino  al  1044.  men- 

'•   .X  „.        tre  >  come  di  fopra  abbiam  veduto  ,  anche  a'  tempi  d' 
Cbtef.  ii.pag-  Onorio  111.  le  contmuava  . 
«J68.  Tal  Collegiata  era  di  Cherici  Secolari ,  fecondo  che 

*i^  1 18?  "^  dimollra  il  titolo  d'Arciprete  non  ufato  giammai  da'  Re- 
golari,che  aflumevan  quello  di  Priore:  circoftanza  confi- 

(h)  Loc.ctt.ìib.  derata  dal  citato  Pennotto  [h) ,  come  principale  ,  per  ri- 

z.cAp.i6^.pag.  conofcere  ,  fé  le  Chiefe  erano  tenute  da'  Canonici  Seco- 
,j.  lari ,  o  da'  Regolari .  Egli  e  ben  però  vero  ,  che  dopo 

l'unione  della  noftra  Chiefa  alla  Bafilica  Lateranenfe  fat- 
ta da  Lucio  IL  ficcome  fino  al  tempo  di  Bonifazio  Vili,  i 

Canonici  Lateranenfi  furono  Regolari;  così  e  verifimile, 

che  anche  quefti  appreffo  la  noftra  Chiefa  faceflero  log- 

giorno;  e  nel  medefimo  tempo  sì  da' Regolari ,  che  da' 
Secolari  fofte  ufiziata  nella  guifa ,  che  anticamente  fi 

praticava  nelle  Bafilichc  Laterar.enll* ,  e  \'aticana  ,  che 
da'  Canonici ,  e  da'  Monaci  nel  tempo  fteflò  erano  fcr- 

(i)  Crefcimb.  yj^g  ̂ j'j  ;  Ja  qual  verifimilitudine  non  poco  viene  altbrza- 
còfnì.ìiì.ó^cZ  ta  dallo  fteflò  Pennotto  (/) ,  Il  quale  annoverando  Ue_-. 
pag.ì^s.  Veti-  Chiefe  Collegiali ,  e  Conventuali  Lateranenfi  ,  dà  alla__. 
not.dM.r.cap.     ̂ ^^.^  ̂   ̂ nm  ,  e  l'altra  qualità ,  fcrivendo  :  Secunda 

(1)  Loe.  cit.  S.'ìJoannìs  otite  Portemi  Latin  ani ,  qii^e  ntmc  etìam  Late- 

^'t'  ̂Z"^'  ̂'  ranenJìBafiHcifffuhitcitur  i  licei  Collegio ,  (^Conventu 
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àefììtiita  :  tanto  maggiormente  che  v'era  il  Monifìero con^^iunto  alla  Chiefa,come  lo  ftefTo  Autore  afferma  (;»),       (m)  Lìbz. 

e  come  apparifce  dal  Rituale  di  Cencio  Camerlingo  della  cap-is-p.-gia. 

Santa  Romana  Chiefa  («} ,  oveparlandofi  del  presbite-   '^„j   ̂ ppoii 
rio ,  che  fi  diftribuiva  alle  Chiefe  di  Roma  nelle  funzioni   Creichnò.ij/ot. 

Papali,  fi  fa  menzione  del  noflro  Moniftero  tra  quelli,   l'j^^H^y'JZ'p. 
a' quali  fi  davano  due  ioidi  :  I/^ìs  vero  Alonaflerlis ,  0^   lopag-iii. 

Ecclefih  duofiUdì  Monafìerìo  ̂ uVue ,  Monajìerìo  S.  Bi- 
hìan£  ,  Monajìerìo  Camphnartiì ,  Axonajìerìo  D.  Rope , 

Monajìerìo  Tempoìi ,  Monujìprio  S.  '^oannis  Port£  Laù- 
ncc  (h'c.  e  l'ifteflò  afferma  il  Panvino  nel  fuo  nobililfimo 
Trattato  inedito  De  Bafi,  Ica-,  Bapti/ìerio,ò'  Patriarchio 

Laieranenfi  y  che  fi  conierva  nell'Archivio  della  ftefia-j    ,  .  .., 

Bafilica  ,  l'eri  vendo  (o)  :  Monajlerlis  autem  bis  xiij.  in-    j, .     '  ' 
tra  Vrbem  debehantur  etiarn  tresfulidi  c^c.  reli^/iis  au- 

t€'>n  numero  quindecint  dahantnr  duo  foli  di ,  vi  delie  et  Mo- 

nafìerìo '^uUce ,  S.  Fihìana  ,  ̂S*.  Marìce  de  Campo  Mar- 
ito ,  D.  Rofce,  Tempolì ,  S.  'Joannìs  ante  Portam  Latinam 

&c.  E  ben  farebbe  flato  conveniente  ,  che  il  luogo  della 

ConfefTìone  di  S.  Giovanni  Apoftolo,  ed  Evangelifla  fol- 
fe  onorato  al  pari  di  quello  della  Confeffione  di  S.Pietro, 
cui  ambedue  gli  Ordini  Ecclefiaftici,  cioè  il  Regolare,  ed 

il  Secolare  nello  fteffo  tempo  ,  come  abbiam  detto ,  ufi- 
ziandovi ,  veneravano  \  imperciocché  febben  Crifto  die- 

de a  S.Pietro  il  primato  j  nondimeno  fopra  tutti  gli  Apo- 
ftoli  amò  S.  Giovanni  \  e  aggiunfe  infino  a  dichiararlo 

quafi  un'altro  fé  ftelTo  ,  fecondo  la  carne ,  allorché  dalla 
Croce  il  diede  per  Figlio  alla  fua  Santilfima  Madre . 

Ma  fino  a  qual  tempo  la  Collegiata  vi  durafle  ,  Io  non 

ho  avuto  folte  di  ritrovarlo .  Ben  dall'Inventario  del 
Frangipani  dato  di  fopra ,  fi  raccoglie ,  che  in  quel  tem- 

po ,  che  egli  fcrifl'e  ,  cioè  nel  cadere  del  Secolo  XIII. 
tuttavia  era  in  effere  ,  nominandofi  in  eflb  l'Arciprete ,  e 
i  Canonici .  Contuttociò  poffiam  dir  di  certo ,  che  nel 

principio  del  Secolo  XV.  non  v'era  più  ;  e  la  Chiefa  £\ 
governava  immediatamente  dal  Capitolo  di  S.  Giovanni 

Ff  ift 
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in  Laterano ,  come  da  ciò  ,  che  abbiam  già  riferito ,  e_-» 
riferiremo  appreflb  ,  rcfta  più  che  abbafìanza  chiarito  . 

Degli  Arcipreti  di  S-  Giovami  a  Porta  Latina . 
Gap.  II. 

A Vendo  noi  di  fopra  favellato  della  Collegiata—* ,, 
che  negli  antichi  tempi  era  nella  noltra  Chiefa , 

vorrebbe  l'ordine  delle  colè  ,  che  ora  annove- 
raflìmo  gli  Arcipreti ,  che  furono  capi ,  e  governatori  di 
eflli  j  e  volentieri  il  faremmo  ,  dandone  la  loro  crono- 

logia ,  fé  le  notizie  di  ciò  non  folTero  Hate  quafi  tutte_j 
aflbrbite  ,  e  confumatc  dal  tempo  :  di  maniera  che  ap- 

pena due  ci  è  riui'cito  di  rinvergarne  ;  l'uno  appelLito  da 
altri  Giovanni ,  e  da  altri  Giovanni  Graziano  ,  ed  c(ì- 

ftente  nella  dignità  l'anno  1 044.  e  l'altro  Luca  ,  al  quale 
Onorio  III.  direile  la  Bolla  della  confermazione  del  lo- 

do ,  che  egli ,  come  di  fopra  abbiam  detto ,  promulgò  , 
eflendo  Cardinale  ,  in  favore  della  Collegiata  di  S.  Gio- 
vanni  a  Porta  Latina,  e  contra  quella  di  S.  Clemente,  lò- 

pra  la  Chiefa  di  Santo  Stefano  in  Capo  d'Africa  ..Contut- 
tociò  ,  fé  la  ferie  non  pollìam  darne  ,  le  qualità  del  folo 
Giovanni  fuddetto  bafteranno  per  far  vedere  a  qual  forta 

d'Uomini  ecclelìaftici  il  nollro  Archipresbiterato  fi  con- 
feriva ;  e  da  queflo  faggio  opineranno  i  Lettori  di  qual 

valore  ,  e  riputazione  folfero  tutti  quegli  altri ,  che  l'età 
ha  involati  alla  memoria  degli  uomini .. 

r  >.j       ,       Fu  Giovanni  Graziano,fìccome  vuole  il  Ciacconioftì-Ì, 

7St.u/t.fdi;..  '  di  patria  Romano  ,  e  della  nobihllima  Famiglia  Pierleo- na  .  Quefti  non  già  Arciprete  della  S.  Romana  Chieia  ,  e 
Cardinale  del  Titolo  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  ,  co- 

me quegli  feguita  a  dire  ,  ne  Archidiacono  ,  nella  guifa, 
che  il  dicono  alcuni  Scrittori  oltramontani ,  e  fi  legge 

(b)  ̂ d  un.  in  qualche  edizione  del  Platina  ;  ma  bene  Arciprete  di 
io;9.  '"•  "•  eflb  S.  Giovanni ,  come  afferma  il  Baronio  (^) ,  e  prima 

Pai.  ̂  '  '  "'  di  lui  lafcio  fcritto  il  Platina  faddetto ,  le  cui  parole  ab- 
biam 
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biam  noi  riferite  nel  precedente  Capitolo  ,  fu  quel  fanto, 
zelante ,  ed  accorto  Uomo  ,  che  feppe  eftinguere  il  cru- 

dele fcifma  ,  che  al  tenipo  di  Benedetto  IX.  infeftava  la 

Chiefa  ;  per  lo  qual  benefizio  il  Clero  ,  e  il  Popolo  Ro- 
mano l'innalzaronojcome  liberatore  della  Chiefa  di  Dio  , 

al  Pontificato  col  nome  di  Gregorio  VI.Così  di  ciò  fcrive  ̂ c)  ̂ pud  Bh- 
Ottone  Frifingenfe  [e]  :  Hunc  mìferrimum Patum  Ecclefì^  ron.d.  to.  u. 

Reììgiofm  quidam  preshyter,Gratìanus  nomine  yvidens  j  ̂̂■S- ''''*» zeloque  pietatis  matrisfu^  cwnpatiendo  animadvertem  , 
pr^efatos  viros  adiit  j  eifqiic  a  fede  fanBa  cedere  ̂ pecunia 

perfuafit  Benedico  redditìhtn  AngUa ,  quia  maioris  vide- 
hatur  efje  auBoritatis  rei  i  Bis  :  oh  e  a  cives  prafatmn  pref- 
hytermn  ,  tamquam  EcclejÌ£  Dei  liberatorem ,  infummmn 

Pontijìcem  elegerunt  \  eumque ,  mutato  nomine ,  Grego- 
rium  VI.  -jocaverunt .  Ma  lo  ftefTo  rimedio  adoperato 
per  liberar  la  fanta  Sede  dallo  fcifma ,  fi  ritorce  poi  cen- 

tra fautore  ,  e  fu  cagione  ,  che  fcendeffe  dal  pontifica- 
to \  imperciocché  ,  dopo  aver  governata  due  anni ,  e_^ 

otto  mefi  la  Chiefa  lodevolifllmamente  ,  di  maniera  che     .,.  . 

Glabro  appo  il  Baronio  [d)  gli  tefsè  quefto  breviflìmo  ,  pag.iof.  ' 
ma  onorvoliflìmo  elogio  :  cujus  videlicet  bona  fama  quid- 
quid  prior  fodaverat ,  in  melim  reformavit ,  il  quale.^ 

elogio  fi  legge  anche  nella  Cronica  Verdunenfe  d'Ugo- 
ne  Abate  Flaviamaco  ((?j ,  l'anno  1046.  Eitìco  li.  mal      C<;)  ̂ d^n. 
fofferendo ,  che  i  Romani  avellerò  eletto  un  Pontefice.^   '°* 
fenza  il  fuo  affenlò,  fotto  preteflo  di  raflettar  le  cofe  del- 

la Chiefa  guafte  dallo  fcifma  ,  venuto  in  Roma  coU'Efer- 
cito ,  fece  dal  Papa  congregare  un  Concilio  in  Sutri ,  c_^ 
quivi  col  falfo  fuppofto  ,  che  la  fua  elzione  foiTe  fiata—, 
fimoniaca  ,  il  condufie  a  tale  ,  che  ilimò  il  meglio  di  ri- 

nunziare ,  come  fece  il  pontificato  ;  e   in  fuo  luogo  lo 
fteflb  Imperadore  eleffe  SuviggeroVefcovo  di  Bamberga, 
che  fu  appellato  Clemente  U.  Quefto  è  il  compendio 
della  gloriofa  Vita  del  noftro  Arciprete  ;  intorno  alla_j 
quale  tre  quiftioni  giudichiamo  opportuno  di  riferire  5 
la  prima  intorno  al  fuo  nome  ;  la  feconda  ,  fé  la  fua  ele- 

Ff  2  zio- 
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zione  al  papato  fofle  fìmoniaca  ;  e  la  terza ,  o'.c  morifTe. 
Quanto  adunque  alla  prinia ,  tre  opinioni  ,vi  fono .; 

(i)Cb.CaJf.  "■'^"fi'C  altri,  tra'  quali  Leone  Oftienfe  (/) ,  Martino 
ìib.z-cap.ic.     Polono  {g)ì  Gio.  Nauclcro  (/6) ,  e  il  Platina  (i) ,  il  chia- 
(.^)  Siipputat.  iii^ii^o  Giovanni  :  altri  coll'autorità  d'Ottone  Frifìnsenfe 
(h)  Cronogr.  lopraccitato,  della  Cronica  d'Aloerto  Abate  Studente  ,  e 

%ol.  3.  ad  an.  d'Èrrico  Vvoltero  nella  Cronica  Bieinenie  ,  il  dicono 

(\)v'tt.  Bened.  Graziano;  ed  altri  tra  quali  il  Ciaconio  (/} ,  e  il  Panvi- ix.pag.  166.  \\oini\y  e  prima  di  loro  Bennone  f«)  ,  accoppiano  am- 
cdition. Colon,    t     j-  •       p  11  r^  -A        •  I-»- 
,j^^,  ̂ ,  bedue  1  nomi,  e  1  appellano  Giovanni  Graziano  .  Di  que- 

(1)  Loc.cit.  ile  opinioni,  la  feconda  parrebbe  certamente  la  vera,  per 

TLit^^hG,"'"  '"  l'agioni,  che  adduce  il  Baronio  (o);  imperciocché 
Vi.  pag.  107.  quelli ,  che  camminano  col  primo  nome,  fembra  ,  che_^ 
edition,  Co!o!u  jj  confondano  con  Giovanni  Vefcovo  di  Sabina,  uno  de' 
(n) Sipud E.t-  tre  Antipapi,  che  fecero  lo  fcifma  ,  detto  Silueftro  111. 

ron.ìoc.cit.pa^.  q  quelli ,  che  tengono  la  terza  ,  per  includere  anch'elfo 

(oj  Loc.  cit.  d.  ̂'"'^  ̂   ̂̂ ^^'^^  Antipapi,  unifcono  il  fio  nome  con  quello  del- 
P-ig-ios.  lo  iieflb  Vefcovo,  e  di  due  ne  fanno  imo  ;  ma  a  fenfo  del 

Baronio  egli  e  indabitato  ,  che  la  fede  d'Ottone  dee  pre- 
valere a  tutti  gli  altri ,  come  d'Uomo  per  la  fedeltà  ,  c_^ 

Cp)  Biiro:i.  he.  pei'  la  fantità  riputatiflìmo  (p) ,  il  quale  atferma  ,  che  gì i 
^'^'  Antipapi  furono  tre  ;  e  Gratiano  non  entrò  nel  numero 

di  e(Ti  :  anzi  fu  appunto  contra  loro  eletto  ,  e  per  con- 
feguenza  parrebbe ,  che  il  nome  battefimale  di  Gregorio 
VI.  foiTe  Graziano .  Ne  per  quello  fi  toglierebbe  ,  che 
C"li  foffe  Arciorete  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina ,  come 

pare ,  che  voglia  infinuare  il  P.Oldoino  [i^] ,  fcrivendo  : 

loc.cit ^co/.'ts'ì.  ̂ ^  quìhus  crrores  redargnas  ìlloritm  qui  ̂oanmm  Arch'i- hit.  E.  presbyterum  cum  Gratìan<)  conflant  in  unum  ;  impcrcioe- 
(r)  Ice.  eli.  che  il  Baronio  [r] ,  dal  quale  egli  ha  cavate  le  iuddette 

prtg.ior-  parole,  febbene  in  quel  palio  [j]  chiama  anch'egli  l'An- 

p,v'^\tT  '"'  ̂ 'P^P*  '^foanfiem  Archipreihytermn  ;  nondimeno  altrove 
"(t)  Loe.  cii.  [/]  l'appella  folamente  '^foannem ,  e  per  elfo  non  intende 

^"f 'w-  •  S'^  quello,  che  in  prima  [/:;]  aveva  chiamato '^0^;?;/^ 

pu^cj^.""  ̂' '  Arcbipreshyter  S.  '^oannìs  ante  PortiiùiLnùnam  ^  del 
quale  feguita  a  dire ,  qui  &  Grcgmm  f^l.  ma  ben  Gio- 

van- 
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vanni  Vefcovo  di  Sabina ,  qtn  fé  Sthcjìrum  norninahat , 

o  altro  Giovanni ,  che  fi  loire  intrufo  anch'elio  per  terzo 
nello  fcifma  ,  portando  appunto  tre  Scilmatici  Ottone, 
fenza  includervi  Gregorio  ;  e  ciòilBaronio  famanife- 
flamcnte  vedere ,  allorché  riferifce  le  parole  di  Leo- 

ne Oilienfe  ,  ove  favella  di  quello  Papa  ;  mentre  di- 

cendo Leone  :  '^oannì  Archìpreshytcro  ,  egli  nota  in_» 
margine  :  Qratìanum  hunc  al'n  nomìnant  :  cui  aderilce 

t'All'ordi \jf\ ,  fcrivendo  . .B,encdìBm  IX.^oannì  Archi-    ,^^  Michael, 
presbytera  ì  qnem  alii  Qratìanumnom'inant  ìfedem  ultro  ̂ iford.^nnal 

rejìgnat ,  e  più  chi..irameute  lo  fciiopre  il  Panvino ,  il  ̂'■^''*  •^"^'''^* 
quale  [y  1  j  coniidt.rati  Ermanno ,  Leone  ,  e  Ottone_> ,    (y)  ̂ à  viat. 

che  portano  quella  llloria ,  fcrive  cosi  :  Illud  ìgìtiir  a  «'»  Gr^g<>r.  '/i. 

platina  omjj'um  fcitu  àìgnu-m  ̂   BenedlctoIX.pulfoySil-  fli^.^j?;. 
velìrum  III.  jhfjhcìum  ijje ,  quo  a  Bened'00  ìpjò  Urbe 
exa'^j y  B'nedijus  fecmn ordinari fcclt  aliur/i  Ponti ficem 
nomina  'joanfinn ,  atque  ita  tres  Pontificeì  Romanam  Se- 
dern  vexuhani -,  quihm  proborum  hominumprecibm  y  (^ 
polìicitatìmih'is  Sacerdmorum  fuonimjim  cedentibas , 

quartuì  fufjl'citis  eft  '^oanncs  Gratianm  ArcJnpresbyter 
S'  ̂ oaniìiì  ante  por tam  La:ina?ny  Gregari us  PI.  "dacatuu 
E  prima  di  !cro  con  o^ni  chiarezza  il  dilTe  altresì  Sifrido 
Milìiienle  [;;j  :  Hujm  tempore  tantum  fcifrna  in  Ecclejìa  (z)  EpìtM.  i. 

fuìt  f  ut  tres  in  Smmnos  Pontifices  electi  ejfent  j  quos  tan-  de  ten-Hennc. 
dem  Grasianus  Presbyter  pecunia  magna  eis  data  induy.it y 

ut  cederent  >  &•  fc  ipfe  eleBus  ejì  0^c.  qui  c}"  Gregoriu; 
didtus  cjì . 

Contuttociò  perche  gli  Autori  contemporanei  o  il 
chiamano  Giovanni ,  o  Giovanni  Graziano ,  come  può 

vederli  apprelfo  il  Pagi  \_a^  ,  che  allega ,  oltre  a  Benno-  ̂ .>,  ̂,,f.  ■/.'„«; 
ne  ,  cui  egli  ben  prefta  fede,  Vettore  III.  Ermanno  Con-  Crine,  m  ̂ n- 

tratto ,  Bonizone  Vefcovo  in  prima  Sutrino  ,  e  poi  Pia-  ̂ al^^i^j •'"ò' 
centino ,  e  il  Cronografo  di  S.  Benigno  ;  però  per  con-  [eqq. 
ciliare  tutti  gli  Scrittori  fuddetti ,  converrà  dire ,  che  il 

fuo  nome  folle  doppio  ,  e  fi  chiamalTe  Giovanni  Grazia- 
no y  e  che  altri  rappellalTero  col  primo ,.  e  altri  col  le- 

soli- 
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condo  nome  ,  come  anche  a'  noftri  giorni  continuamen- 
te addiviene  a  chiunque  doppio  nome  portò  dal  battefi- 

mo  ,  che  ora  coU'uno  ,  ora  coll'altro  \  iene  appellato  ,  e 
ora  con  ambedue  .  Né  punto  rileva  intorno  a  ciò  l'auto- 

rità di  Ottone  ,  perche  egli  ammette  quattro  Papi  ne  Ilo 
fteflb  tempo  ,  cioè  tre  fcifmatici ,  e  uno  legittimo  ;  e_-» 
per  confeguenza  diftingue  Graziano  ,  che  egli  vuol  per 
legittimo  col  nome  di  Gregorio  VI. ,  da  Giovanni  Arci- 

prete ,  che  annovera  fra  i  tre  Scifmatici  :  ma  i  fuddetti 
Autori  contemporanei  ben  tutti  a  lui ,  che  fcriire  cento,  e 

più  anni  dopo  ,  s'oppongono,  e  oltre  ad  efli  lo  flefTo  Cle- 
mente li.  Succelfore  di  Gregorio  ;  i  quali  affermano,  che 

i  Papi  furono  tre  tutti  fcifmatici ,  e  tra  e0ì  Gregorio  VI. 

appellato  in  prima  Giovanni  Arciprete  ;  e  confeguente- 
mente  lì  dovette  fenza  dubbio  chiamare  al  Battefimo 

Giovanni  Graziano ,  nella  guifa,  che  lo  chiama  il  citato 

(h)  Loc  cit    ̂'^S' t^^  •  ̂^  P"**^  "°"  volelllmo  feguitare  il  mentovato 
paf,.i6^.n.i\i.  Cronografo  di  S. Benigno  [f]  ,  il  qual  vuole,  che  fi  chia- 
(c)^pudDa-  inafle  Gi3vanni,  e  fi  co^nominaffc  Graziano  ,  laddove 

to.i'.  parla  d'Alinardo  eletto  Luddunenfe  :  '^oanncì  cognomen- 
to  Gratìanin  tiinc  refidehat  in  Sede  Apojìolìca  . 

In  ordine  all'elezione  al  Papato  ,  quelli,  che  tengono  , 
che  fofle  fimoniaca  ,  fondano  il  lor  parere  ,  in  due  ra- 

gioni ;  l'una  delle  quali  ̂\  è  ,  che  egli  per  indur  Benedet- 
to a  cedergli  la  Sede  ,  gli  offeriffe  le  rendite  dell'Inghil- 

terra ;  e  l'altra  ,  che  Bennone  feriva ,  avergli  sboriàto 
mille ,  e  cinquecento  libre  .  Ma  quanto  alla  prima , 
egli  è  vero ,  che  offerì  a  Benedetto  le  rendite  fuddette  ; 

contuttociò  l'offerta  non  ebbe  riguardo  al  comodo  d.'ll' 
offerente  ,  effendo  fiata  unicamente  fatta  per  allettarlo 
a  cedere  ,  ed  eftinguer  lo  fcifma  ;  ficcome  anche  per  lo 
fleffo  fine  ne  furono  fatte  delle  altre  a  chi  con  lui  com- 

peteva ;  né  egli  fu  dichiarato  Papa  da  Benedetto  ,  ma—, 
ben  dal  Popolo  ,  appunto  in  rimunerazione  ,  e  in  pre- 

mio dello  ftratagemma  ulàto  ,  e  sì  felicemente  riufcito  : 

(d)  Uc  cit.   odafi  intorno  a  ciò  il  Baronie  (d)  :  ̂ /  quodnam  pri- 
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7nu7n  reme  d'i  um  adhìhìtmi  fuerìt  ad  exitnguendam  trìcìùi- 

tem  heptam  hanc  portìs  ìnferis  emergentem ,  ■v'idemnuì  : 
fl/i  piane  fiwìle  excogìtatum  remedìiim  e  fi ,  qitod  in  extin- 
guendo  Cerbero  ìlio  fahnlofo  finxere  Poetct  ̂   riempe  pìcea 
offa  oppkndofauces ,  dando  ìllìs  mandendum  allquld ,  ut 

a  latrata,  oninìnò  cefj'arent.  ,^ms  aiitem  ploarmacimi  ìjìud 
paravìt ,  qnod  t empori s  ìUtus  infelici tas  exigehat ,  videa- 
min  .  Otto  Frijìngenfìs  fc  pergem  fidellter  narrai:  Hnnc 
mifcrrimiim  jìatum  Eccleji.c  religiofits  quidam  pr e shy ter , 
Qratianm  nomine  -vìdens  ,  zehqne  pietatis  matris  futc- 
compatìendo  ,  anìmadvertern  ,  priefatos  viros  adiit ,  eifque 

a  Sede  fancia  cedere  ,  pecunia  perfuafit ,  Benedìcio  red- 
duihm  Angli£ ,  quìa  majoris  videhatur  ejfe  audloritatih- 
reliBis .  oh  ea  Cives  prtefatumpresbyterum ,  tamquam 

EcclefidS  Dei  lìberatorcm ,  in  fummum  Pontificcm  elege- 

runt  j  eumque  mutato  nomine  ,  Gregorium  ̂ I.  -oocave- 
runt .  Hacfunt  quce  loco  fimoniae  Gregorio  obieBafuere: 

fed  an  emptìo  Sedis ,  vel  redemptiopotiui  vexationis  tran- 
faBio  ìjla  adeo  ne  ce ff aria  adpellendos  intrufos  Pontifìcei 
fuerìt-,  periti  Canonum  omnei  facile  judìcabunt .  Né  può. 
tarfi  fondamento  nel  Concilio  Sutrino  ,  perche  ,  come_j 

iegue  a  narrare  l'allegato  Scrittore  [e] ,,  non  fu  ventila-  j-g)  jr^r.  dt. 
tum  efl  '^  udì  cium  in  Sutrino  Concilio ,  ut  ah  eo  lata 
in  Pontifìcem  Gregorium  fententia  fuerìt  i  five  reusjudi- 
candm  in  Synodum  duBm  ,  coravn  omnibus  j  udì  cium  fi- 
hiturus  feterit:  fedipfe  eodem  Concilio  congregato  pr};- 
fuit ,  idemque  fuafponte  Sede  cejfn  :  fìc  tunc  vi  firn  oppor- 
tunum ,  fd  pofulante  temporum  inìquitate  :  la  quale  ini- 

quità de'  tempi  portava ,  che  l'imperadore  per  la  ragio- 
ne di  fopra  accennata  d'eflere  flato  eletto  Gregorio  feji- 

za  il  fuo  afTenfo  ,  pensò  di  far  dichiarare  in  quel  Conci- 

lio per  fìmoniaco  l'accordo  ,  che  quegli  fece  con  gli  An- 
tipapi ;  per  poi  aver  pretefto  da  depor  lui ,  come  Autor 

della  fimonia,  dalla  Sede  ,  e  metterviun'altro  a  fuo  arbi- 
trio :  del  che  accorto/ì  Gregorio  ,  e  conllderando  , 

che  l'opporfi.  avrebbe  partorito  peffimo  effetto ,  e  rin- 

nova- 
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novato  un  maggior  difturbo  nella  Chiefa  di  Dio ,  fponta- 

(0  loccìt.n..^.  ncamente  fece  ciò  ,  che  per  forza  avrebbe  poicia  dovu- 
to fare  ;  come  ben  confiderà  lo  Iteffo  Baronie  [f]  con- 

cludendo ;  Hos  quos  potitit  prt£textiis  venatm  ejì  hnpefa- 

tor ,  ut  depo?ieret  euui ,  quem  nullo pe t'ito  Regh fa ffragtOy 
rioffet  a  Romanìs  Pontìficem  ejje  creatnm  >  ne  hujupmodi 
ììcentìamfibi  Romanm  Populus  ufurparet .  ̂ntod  autem 

San?^t'Jtmm  Papa  cerneret  j  ea  acca  (ione  d'trumjchìfma 
fore  conflandum ,  iwuatus  ipfe  Gregorius  Gregorimn  Na- 
zlanzenwn-,  qui  ab  pacem  conàltandam  Ecclef^e ,  fpontc 
fv  ahdicavit ,  (^  ipfe  codem  animo  ,  eademque  virtute 

pontifìcia  Sede  ce'pt .  E  che  veramente  l'elezione  di  Cle- 
mente li.  con  forza ,  e  violenza  fofTe  fatta  dall'lmpera- 

(g)  CobeV».  dorè,  l'afferma  anche  il  Decano  Beh  eldienfe  f^] ,  quan- 

Vr'&Tco/>»ol  tunque  Tedefco ,  colle  feguenti  parole  .  Henrìcin  Rex dicm.  (etat.6.  /Inno  regni  fui  y III.  in  die  Natìnìtatis  Domini  a  Pa- 
pa Clemente  coronatus  efì  ,  qui  quidemClemens  prius  di- 

Bus  erat  Simgerus ,  &  fnit  Bamhergenfu  Epifcopus  &> 
adpapatiim  per  "vìm  eodem  tempore  ab  Imperatore  promo- 
tus . 

Io  ho  ben  confìderato  quanto  fcrive  il  fuddetto  dot- 
tiffimo  ,  ed  accuratiflimo  Pagi  per  concludere  ,  che  Gre- 

gorio VI.  fu  uno  de'  tre  Papi  fimoniaci ,  i  quali  in  quei 
tempo  infeflavano  la  Chiefa  di  Dio  ;  e  che  il  rimedio 

contra  loro  fu  prefo  giuftamente  dall'Imperadore  Erri- 
co ,  colla  condanna  di  tutti  nel  Concilio  Sutrino  ,  e  coli' 

elezione  ,  che  fece  poi  feguire  di  Cilemente  li.  e  vera- 
mente gli  Scrittori ,  che  egli  adduce  ilringono  gagliar- 

diilìmamcnte  :  contuttociò  mi  fìa  lecito  di  confefìare  , 

che  Io  non  ne  rimango  perfuafo;  perche  eflcndo  vero  , 

che  Gregorio  VI.  fu  Fapa  legittimo  ,  fecondo  che  ,  tra- 
lafciando  noi  tutte  le  altre  pruove  ,  ferma  lo  fteflb  Pagi, 
il  quale  porta,che  anche  il  medefìmo  Imperadore  Errico 
per  tale  il  riconobbe  ;  eccone  le  parole  :  /wo  Enricus  II. 

Imperator  qui  emn  a  Concilio  Sutrienjì anno  104'.  depo- 
nenduui  curavit ,  ut  infra  videbimm^  annoinfequenti^  III. nonas 
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nofias  ̂ anuarlì  privilegia  Monaflcrii  S.  Petrì  Per-ijtni 
confirmans  ,  (^  Imperatore^ ,  ac  Ponnfices  Romanos ,  qui 
ìam  eadem  confìrmavenint  eniimeram  ait  :  itaiit  e  a ,  quie 

ah  antecefj'orum  nojìroriim  tempore  Imperatorum  ò^c.  ò^ ponttfìcum  Ronianormi  d^c.  ̂ oarmìs /ìquidem ,  Gregorìi 

&c.^joan.  [fcilicet  XIX.)  Benedioli  (fciUcet  IX.)Gregorìi 
[riempe  P^I.)  (^  pr e fentii  Domini  Clementi^  [riempe  huj in 
nominis  II.)  tendt-,  vel  modo  tenet  Ò'C.uhi  Gregorìnm  f^I, 
&  BenediUtim  IX.  inter  legitimos  Pontifices  recenfet\ 
non  so  capire ,  come  tale  folFe  riputato ,  quando  vera- 

mente la  Tua  elezione  era  fiata  fimoniaca.  E  lebbene  Ibg- 
giugne,  che  non  per  quefto  fi  toglie  il  vizio  òì  fimoniaco; 
mentre  anche  Gregorio  XII.  e  AleiTandro  VI.  furono  ri- 

putati legittimi ,  e  annoverati  tra'  Papi  ;  quantunque^ 
quegli  malamente  ,  e  quelli  fimoniacamente  foirero  flati 
eletti;  nondimeno  tali  efemp)  non  fanno  al  propofito  ; 

perche  Gregorio  XII.  fu  vero ,  e  legittimo  Papa;  e  intan- 
to fu  depoflo ,  in  quanto  avendo  egli  giurato  di  rinunzia- 
re ,  quando  fofTe  flato  efpediente  per  eflinguer  lo  fcifma; 

€  non  volendo  poi  il  giuramento  ofTervare  ,  fi  venne  alla 
depofizione  ;  e  quanto  ad  AlefTandro  VI.  non  è  certo,che 
egli  deffe  del  denaro  per  afcendere  al  pontificato ,  e  la 
fede  di  ciò  fi  rimane  appo  chi  il  dice  ,  non  efTendo  fiata 

finora  da  alcun  competente  Giudice  l'elezione  di  quel 
Papa  dichiarata  illegittima . 

Ciò  flante  adunque  non  fo,  come  ho  detto ,  capire  ,  in 

qual  guifa  l'elezione  di  Gregorio  fbffe  fimoniaca  ,  e  tale 
dichiarata  da  un  Concilio  ,  e  perciò  veniffe  depoflo  ;  e 
pure  fofTe  egli  annoverato  tra  i  veri ,  e  legittimi  Papi  ;  e 

molto  meno  fo  vedere  ,  come  abbia  a  prevalere  l'autori- 
tà degli  Scrittori  contemporanei  j  i  quali ,  mallìmamen- 

te  quelli ,  che  aflifterono  al  Concilio  Sutrino  ,  e  il  nie- 
defimo  Clemente  II.  poterono  effere  del  parere  favore- 

vole al  partito  ,  e  all'intenzione  dell'Imperadore  ,  che 
voleva  in  ogni  modo  dichiarata  per  fimoniaca  l'elezione 
•di  Gregorio  j  a  quella  d'Ottone  Frifingenfe  ,  che ,  febbe- 

Gg  ne 
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ne  di  tempo  alquanto  pofteriore ,  fcriveva  per  la  verità , 

da  principio  occultata  nel  Gabinetto  d'Errico,  e  col  cor- 
fo  del  tempo  pofcia  fvelata,  né  era  affezionato  ad  alcuna 

delle  parti ,  o  fé  l'era  ,  l'affetto  cadeva  certamente  l'opra 
rimperadore ,  elTendo  anch'eflb  Tedefco ,  anzi  nipo- 

(a)  Cafer.  te  (df)  d'Errico  111.  figliaolo  dcl  1 1.  del  qual  favelliamo  ; 
Ssmh.  i^etuft.  e  quel ,  che  più  importa ,  era  Uomo  lantijlìmo  ,  come 
raé-ti'..  ctl.i.  .^i^i^i^j^^  detto  di  fopra  .  Punto  non  pregiudicando  ,  che 

egli  errando  nel  numero  de'  Papi  di  quei  tempi  col  llipr 
porli  quattro  ,  quando  erano  tre ,  iì  poffa  credere  >  che 

prenda  abbaglio  anche  rii'petto  a  ciò  i  che  riteriice  del- 
la maniera,colla  quale  Gregorio  acquiiìo  il  papatoj  men- 
tre (che  che  lìa  del  luddetto  numero  ,  il  quale  ,  le  ben  lì 

confiderà  lo  Icompiglio ,  che  era  allora  nella  Chiefa,  non 
è  imponibile  ,  ne  incredibile  ,  che  alccndeire  a  quattro) 

quanto  alla  maniera  dell'elezione  di  Gregorio  ,  la  raa_j 
relazione  viene  autenticata  dall'efito  ;  mentre  Errico  , 
dappoiché  fi  fu  ailìcurato  >  che  Clemente  ,  da  lui  fatto 
Papa  non  aveva  più  competitori ,  fcoprì  la  verità  ,  cioè 
che  Gregorio  era  flato  legittimo  Papa  ,  riconofcendolo 
per  tale  nel  Diploma  enimciato  di  fopra  . 

Ed  in  vero  ficcome  molto  diverfo  é  l'errare  nel  fatto  > 
da  quello ,  che  fia  l'errare  nell'opinione  ;  dipendendo 
quello  dalle  notizie  ,  che  fi  ricevono ,  e  quello  dall'intel- 

letto ,  che  le  cofe  apprende  ,  e  giudica  ;  così  ben  può 

tiare  ,  che  un'lftorico  s'inganni  in  una  cola  di  fatto  ,  per 
non  avere  avute  notizie  certe,  e  ficure  ;  e  non  s'inganni  in 
altra  d'opinione  ;  e  per  confcguenza  quando  f\  ammetta, 
che  Ottone  s'ingannaiTe  nel  fatto  del  numero  de' i  api, 
non  già  ne  fegue  ,.  che  singannafle  anche  nel  credere  , 

che  l'offerta  fatta  da  Gregoa-io  VI.  a  Benedetto  IX.  non 
feguiife  per  comperare  il  papato,  come  fi  filmava  al 

tempo  del  Concilio  Sutrino  dagli  aderenti  dell'lmpera- 
dore  ,  e  anche  da  altri ,  o  non  appieno  informati ,  co- 

me per  lo  più  addiviene  ne'  fatti  de'  Principi  \  ivcnti  ,  de' 
quali  non  fi  toccA  il  fondo,  fé  non  dopo  la  lor  morte,  e  il 

cor- 
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corfo  di  lungo  tempo  ;  o  interpctranti  fùiiaranicme  il 

fatto  di  Gregorioj  ma  ben  per  fingiselo  d'accordo  rinun- 
ziare ,  e  quetare  i  difturBi-  della  Chicfa  ,  come  giu- 

dicarono in  quegli  iìciìì  tempi  Ildebrando,  poi  Gregorio 
VII.  e  Pier  Damiani  ,  Uomini  dilàppalTìonati ,  e  Santi,  e     ., ,  ̂ 

à'  tempi  noftn  il  Baronio ,  il  fìiai  (Z'),  il  J.abe  (V),  il   ,;ÌlisCeVcU.t'c. 
Carriere  (d)  ,  e  il  Papebrochio  ,  11  quale  a  mio  credere    7inejusvttn. 

fu  quelta  confiderazione  non  peniata  dal  Pagi ,  che  lo  ri-    ̂f.  Een'ejjx. 
ferifce  ,  e  rifiuta  ,  quantunque  anch'elio  giudichi ,  che     (à)  ìjUr.  cr-- 
Ottone  nel  numero  de'  Papi  s'incanni  ;  nondimeno  ouan-   "'•^^""'f-  'i''' r,  ^  '  l  man.     ad    a't. 

to  al  rclto  l'approva  ,  e  il  leguita  .  lo^-;. pai.i.,^). 
L'altra  ragione  contra  Gregorio  fondata  nell'autorità 

di  Bennone ,  non  merita  rifpolla  ,  per  la  pefTìma  qualità 

dell'Autore  .  Contuttociò  chiunque  di  effa  faceffe  cafo  , 

oda  ciò  ,  che  ne  giudica  il  Baronio  [e)  :  At  Bei/nO  Scbìf-  (^)J-'"'-  '""• 
matìcorum  fignìfer  ,  Gregorìì  VII.  hollh  ìnfcnfijimfts 

in  hnnc  Gregorìum  Vi.  ejm  magìjìrum  -jiriis  evomit ,  d'i- 
cem ,  hnnc  ,  qiiem  non  Gratìanum  tantum  ,fcd  '^foanncm 
Gratlannm  appellati  milìe  quìngentas  lìbras  perfjìmffc 
BenedlUo  IX.  ut  Pontìfex  jìeret  :  pd  appello  auÈtorìta- 

tem  OBonit ,  z<'tri  Germani ,  (^  fanHltate  prcejìantts  fiipe- 
rlus  recitatami  qua  ahfque  ambage  aliqua  (Ignljlcatur 
qtidS  dederlt  ;  imo  hahere  ,  ac  retìnere  potius  pcrml ferii 
Gratianus  Benedl^um ,  ut  a  Ponttflcatu  iterimi  Ini'afò 
defifleret  \  [ed  a  Bennone  omnlura  mendaci  lìmo  ,  (^  perdi- 

ti'pmo  Improbarl ,  hoc  Ipjum  e  fi  ab  Impr  obli  fé  par  ari ,  ò" 
in  omnibus  commendarl  yprobarlque;  e  oda.  anche  il  Bini  ̂ i)  Lcc.cìt. 

(/"),  il  quale  dopo  aver  detto,  che  Gregorio  VI.  fu eletto  Papa  ,  come  liberatore  della  Chiefa  ,  conchiude.-» 
che  il  fatto  prudenti/lìmo  di  lui  niuno  aveva  tacciato, 
mf  Benno  Schlfnatlcorum  fignlfer  ,  utrlufque  Gregorli 

VI'  &"  VII.  Magljìrl ,  ò"  Dljclpulì  hojìis  infenfrpmus  ; 
e  oltre  accio  confiden,  che,  lìccome  abbiam  riferito ,  1' 
elezione  di  Gregorio  fu  riconofciuta  ,  e  approvata  per 
legittima  da  tutta  la  Chiefa  ,  e  particolarmente  da  due_j 
Santi ,  cioè  Ildebrando  Monaco  Cluniaceniè ,  e  poi  an- 

Gg  2  anch' 
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ch'efFo  Papa  ,  e  Pier  Damiani ,  nimici  fìerinìmi  de'  /ìmo- 
tìiaci  ;  il  primo  de'  quali  ebbe  di  lui  ,  e  de'  fuoi  tatti ,  e_-»- 
delle  fue  azioni  pienilfima  notizia  ,  eflendo  flato  fuo  fco- 

lare ,  e  continuo  leguace  j  e  appunto  nell'adunzionc  al. 
Papato  volle  col  prendere  il  nome  di  Gregorio  VII.  au- 

tenticar per  legittima  l'elezione  del  fuo  Maeftro  Grego- 
rio ,  che  feflo  era  flato  detto  ;  e  il  fecondo  varie  lettere 

gli  fcrifle  piene  di  ftima  ,  e  di  flibordinazione  ,  le  quali, 
appo  il  Baronio  pofTono  leggerli ,  che  da  tale  impoltura. 
gagliardamente  il  difende . 

Finalmente  il  luogo  della  fua  morte  alcuni  vogliono  y 

^„j7-^,^p;  che  foffe  Roma  j  e  il  Ciaconio  (g)  coU'autorità  di  Leo- 
•7iz.ult.cdit.  ne.  Oftienfe  è  uno  di  quelli  ;  il  quale  fcrive  ,  che  effendofi 

Gregorio  pentito  d'aver  rinunziato  il  papato  ,  dopo  la 
partenza  dcU'Imperadorc  mifeinfìeme  alquanto  eferci- 
to ,  e  cacciò  di  Roma  Clemente  ;  ma  venuto  a  morte.^,. 

e  avendo  ordinato  d'cffer  fepolto  nella  Bafilica  di  S.  Pie- 
tro ,  alcuni  infinuarono  non  convenirli  tal  luogo  a  lui,che 

nelle  guerre  ,  e  nel  fangue  s'era  imbrattato  :  perlochc 
egli  foggiunfe  ,  che  aveffero  meffo  il  fuo  cadavero  a\  an- 
ti  le  porte  di  quella  Bafilica  ,  le  quali  aveffero  chiufe  , 
adempiendo  poi  ciò  ,  che  da  Iddio  foife  flato  difpoflo  . 
E  così  effendo  fatto  ,  addivenne  ,  che  le  porte  per  forza 

d'un  turbine  repentinamente  fi  aperfero  :  laonde  il  corpo 
vi  fu  introdotto  ;  e  quivi  ebbe  fepoltura  ,  Contuttociò  io 
ftimo  più  fìcuro  il  parer  del  Baroniojil  qualejquantunque 
non  rifiuti  totalmente  la  fuddetta  narrazione  ,.  che  anclie 

(h)  Loc  eit,  da  lui  fi  fa  [Z?]  ;  nondimeno  lafciandone  la  fede  appo  1' 
/'ri^.:o5.».iy.  ̂ y^Qj,.g^  afferma,  che  Gregorio  fel  portò  fcco  l'Impe- radore  in  Germania ,  ove  in  efilio  morì  ;  e  adduce.^ 

iii  teflimonio  Ildebrando  ,  che  ve  l'accompagnò  j  ed  ef^ 
fendo  poi  fatto  anch'elfo  Papa ,  ne  rinnovò  la  memoria 
colle  feguenti  parole  nel  Concilio  Romano  celebrato  da 

lui  l'anno  loSo.  P'os  cnÌM  fchìs  quìa  non  Ubemer  ad  fa- 
crurn-  ordìnem  acccjjì  j  ó"  invhus  ultra  tnontes  cum  Dom- 

ilo Papa  Gregorio  alni  j  e  della  ftcfla  opinione  e  anche 

il 
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il  Panvino  [/]  ,  il  quale  rifiutando  ne  più  ne  menò  ciò  »  ̂ -m  ̂ ^  p/^, 
che  afferifce  il  Platina ,  dice  di  più ,  che  efTendo  flato  in  Gng.  vi. 

dairimperadore  rilegato  in  Giugni  >  quivi  mori .  TtonV  '^"' 
Quanto  poi  adoperale  quefto  Pontefice  in  vantaggio 

della  Chiefa  di  Dio  ,  e  in.  benefizio  di  Roma ,  e  la  pru- 

dente maniera  del  fao  governo  ,  appieno  apparifce  da' 
Ibpraccitati  Scrittori ,  e  particolarmente  dal  P.  Oldoino  (m)  ̂ d  cìacc. 

[ni] ,  il  quale  trafcrive  tutto  ciò,  che  in  quefto  propofito  <^-">-i-co!.  785. 
lafciò  notato  Guglielmo  Bibliotecario ,  a  cui ,  ficcome 
agli  altri  fuddetti  rimettiamo  i  Lettori . 

jf^aric  ajjerzìonì  dì  Scrittori  intorno  ad  altri  antichi: 
Stati  di  quefla  Chiefa  .. 

Cap.lll. 

OLtre  al  fuddetto  certifTìmo  ftato  di  Collegiata  , 
altri  ne  troviamo  negli  Scrittori ,  i  quali  quan- 

tunque incerti ,  e  peravventura  anche  non  iai- 

fiftenti,  pur  meritano ,.  che  fieno  riferiti ,.  e  confiderà-  ̂ ^{'^''"'fff.^' 
ti .  In  primo  luogo  adunque  fcrive  Giorgio  Fabbrizio,(<5r)  prinKiAu.^^ 
che  intorno  al  Moniftero  della  noftra  Chiefa  v'è  una  let- 

tera di  S.  Udah'i^o  Vefcovo  Auijuftano  ,  il  quale  fiorì  (h)ExCb)cn. 

Circa  il  924,  (^b)  ;  ma  né  egli  porta  il  tenor  di  tal  lettera,  t/J^I^  'buJ. 
né  quefta  notizia  fi  legge  nella  riftampa  della  fua  Opera  VP-to.  n-p^g. 

fatta  in  Bafilea  nel  1560.  forfè  perche  come  infuffiften-  ?=5'''^-^- 
te  era  ftata  dall'Autore  colta  via  j  né  finalmente  Io  truo- 
vo  alcuna  memoria ,  che  aque'tempi  fofie  Moniftero  j^ 
che  fenza  dubbio  vuol  dir  luogo  ,  e  abitazione  di  Mona- 

ci: anzi  ciò  fi  efclude  dalla  dignità  d'Arciprete,  che  intor- 
no'a  gli  ftefTì  tempi  era  in  effa  ,  come  fi  è  detto  di  fopra. 

L'eruditiffimo  Monfignor  Suarefio  Vefco\'o  Vafionen- 
fe  [^]  afferma ,  che  nel  1049.  S.  Leone  IX.  conferendo  aJifM.!lfp. 
ad  Artmanno  Arcivefcovo  di  Colonia ,  e  a' fuoi  Succef^  10.pag.17s. 
fori  la  carica  di  Cancelliere  della  Santa  Romana  Chiefa, 

affegnò  loro  per  refidenza  ,  quando  folTero  venuti  in  Ro- 

ma ,  il  noftro  S.  Giovanni  ;  la  qual  notiza  la  riferifce_>    jj^  ̂J,"""^' 

anche  il  Piazza  [^J  3  allegando  sì  quegli,  che  qucftì  Vvi-  ciU^  ""' 

ber- 
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(c)M  Ciacc.  berto  nella  Vita  di  quel  Pontefice  ;  e  finalmente  i'Oldoi- 
to.  i-col.  T9}-  no ,  che  chiama  il  detto  Arcivcfcovo  Erimanno  [f]  ;  fìc- 

'^mDe^ce-  come  il  chiama  anche  il  Ciampini  [/J  ;  il  quale  afferma 
ccticeli.pAg.li  aver  veduti  due  diplomi  del  mentovato  Lone  IX.  fotto  V 

^  ̂ ^'  anno  i  o  5"  i .  nell'uno  de'  quali  il  detto  Artmanno  fi  legge 
col  titolo  di  Cancelliere  della  Santa  Romana  Chiefa  ;  e_-» 

nell'altro  con  quello  d'Archicancelliere  ;  il  che  laffirtcn- 
do,  dim.oftrerebbe ,  che  amplillima,  e  nobilinìma  Cano- 

nica quivi  fofTe  ,  da  far\  i  reiìdenza  ,  oltre  all'Arciprete, 
e  a'  Canonici ,  un  Perfonaggio  si  grande  ,  e  cofpicuo  . 

,  , ,-  Vuole  il  Pennotto  [cri,  come  di  fopra  abbiamo  ac- 

lib.ì.  cap.  16.  cennato  ,  che  vi  abbitailero  1  Canonici  Regolari  Latcra- 
p<*&-  »7<J-         nenfi  ,  allorché  tennero  la  Bafilica  di  S.  Gio\  anni  in  La- 

terano  ,  ma  levati  di  quindi    da  Bonif^izio  Vili.  anche_-f 

la  nollra  Chiefa  col  corib  del  tempo  abbandonaficro:  Se- 

xta  (fcrive  egli)  ejì  Ecclefia  S.'Joanms  ante  Portam  Lati- 
nani  j  cujus  meminìt  Gregorlus  IX.  in  Prrjtlegìo  conce jfo 

Priori  y  Ó'  Canonìe is  Bafkic£  Sahatoris  Lateranen.  afi- 

710  Domini  iri.-/ .  tertio  nonaì  Fshraarii .  Ijla  Ecclcfu 

erat  memhrnm  antiq/icc  Congregationis  Lateranenfn:  P'e- 
rmn  Canonicis  Regularibin  ex  Bafilica  Lateranen.  per 

Bonifacium  J/' IH.  puìfn ,  e  ti  ani  ijìa  Ecclejìajiiccejjit  tem- 
pori! eifdem  Canonicis  fnit  defìitnta  .  11  che  ben  può  fuf- 

^^pog'.s^^^!"^'  fifterejperchelebbene  lo  ftellb  Autore  in  altro  luogo  [^] 
fembra  ,  che  feriva  il  contrario  ;  mentre  annovera  la  no- 
ftra  Chiefa  tra  quelle ,  che  foggiacevano  alla  Lateranen- 

fe  ,  ma  erano  governate  da'  Secolari  :  Porro  [ecco  lc_-« 
fue  parole]  aiiterri  ex  prccdldtis  Eccìcfìis  nonnnllas  covflat 

C'jlleglaks  Ó'C.  Prima  Lateranenjls  qua  omnium  aliannn 
dì^fiC  Congregationis  erat  caput  &•  ma  ter  .  Secunda  S. 

"Joannls  ante  Portam  Latinam ,  qtiie  nunc  ettam  Latera- 
rtenfi  Bafiic(C  fuhiicitiir  j  Collegio,  ò*  Conventu  dejìituta-. 
Tenia  S.  Stephani  in  Aionte  CsUo  (j^c.  in  aliis  antem 

Ecclefìis  d'gehant  Canonici  regitlariter  vìventes  \  nondi- 

meno la  contraddizione  non  v'è  ,  perche  può  Ilare  ,  che 
la  Chiefa  aveffe  la  Collegiata  Secolare  ,  e  preflb  ad  eflà 

folle 
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folte  il  Mouiftero  Regolare ,  come  chiaramente  indicano 

le  parole  :  Ucet  Collegio ,  ̂   Convcntu  dejììtuta  .  E  di 

ciò  anch'oj^gi  abbiamo  in  Roma  un'eiempio ,  cioè  S.Ma- 
ria  in  Traìlevere  ,  la  cui  Chiefa  è  tenuta  da'  Canonici 
Secolari ,  e  il  Palazzo  anneffo ,  da'  Monaci  Benedettini. 

Ben'io  non  intendo  ,  come  elfendo  flati  levati  i  Re- 
golari dal  Laterano  ,  e  meflivi  i  Secolari  da  Bonifazio 

vili,  elfi  Regolari  continuaffero  nel  nollro  Moniftero  ; 

ne  (e  ne  andaflero  ,  le  non  dopo  un  corlb  di  tempo ,  co- 

inè portano  le  parole  :  ctìani  ifla  Ecclejìa  fuccelfu  tew- 

porìs  ab  eìfclmi  Canon'ich  fuii  dejììtuta  :  imperciocché  è certo  ,  che  levati  i  Regolari  dalla  Bafìlica  Lateranenfe  , 

tutti  i  beni  y  e  tutte  le  ragioni ,  e  le  appartenenze  di  quel- 

la pacarono  a'  Secolari ,  a'  quali  il  Papa  la  concede  ;  e 
per  conleguenza  vi  pafsò  anche  la  noiìra  Chieia  col  iao 
Moniftero  ,  e  con  tutte  le  lue  ragioni .  Né  e  verifimile  , 

che  i  novelli  poffeftbri  facelTero  godere  a'  Regolari  ri- 
moffi  le  rendite  di  un  Moniftero  sì  opulente  :  tanto  mag- 

giormente che  in  quel  tempo  ancora  era  in  eftere  la__.. 

Collegiata  fecolare  ,  e  v'erano  l'Arciprete  ,  e  i  Canonici, 
come  fi  riconolce  dall'Inventario  altrove  allegato  d^l 
Frangipani,  coinpilato  negfi  fteifi  tempi}  mentre  il  Com- 

pilatore ,  non  v'ha  dubbio  ,  che  vivea  nel  Pontificato  di 
Bonifazio  Vili,  perche  quefto  Pontefice  l'anno  1298.  a 
lui  direlfe  il  feguente  Breve  di  ricuperazione  di  certi  ef- 

fetti per  le  Monache  di  S.Bibiana  (ij ..  (ì;  Ea;  Cc?i.  A/;- 

Jcel  fSr.  notai'.- 

BOnìfatim  Epìfcopm  fervila  feri'orum  Dei .  DìleBofi-  jj.  " 
lìo  Magiftro  Nìcolao  de  Fravgipanìbiis  Cappellano 

noflro  Cofionlco  Lateranenft  falutem  O"  Apojìolìcam  bene' 
dtUìonem .  Ad  audìentìam  .....  pervenit  qtiod  tam 

dileBe  in  Cbrìjìe  fiiìe  Abbatìffa  d^  ConventKS  Monajle- 
rìì  S'  Bìbìane  de  Vrbe  ordình  S.  Benedì&t  quam  ille  que 

in  Monajlerioìpfo  precefferunt  eafdem  decmas  terrai  do- 

mos  mneas  pratapafcua  nemora  molend'ina  plfcarìas  jura 
juriJdìBìones  maneria  poffcfjìones  (^  quedam  alia  bona  ìp- 

fim 
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Jìris  Monajìern  dath  fnper  hoc  Vtttcrh  fadih  renuntìath' 

ìi'thm  jiiramenth  ìnterpojìth  (^  penìs  adje^Ih  Ingravem 
predi^/i  A/oncifieriì  leponem  nonnullh  Ckrìc'n  &  La'icìt aliqiàhm  eoriim  ai  vitam  qtiìhufdam  vero  ad  nm  modìciim 

tcmpHs  (JN  aliis perpetuo  adfirmam  ■D'ideììcet  [uh  ccnfii  an- 
nuo conceU'enint  quorum  allqul  dlcimtur  fuper  bis  confir- 

rnationls  Ut  ter  ai  informa  communi  a  fede  Apofiolìca  hnpe- 

traffe  .  ̂uìa  ig'ttur  nofira  ìmerefì  fuper  hoc  -  de  opportuno 
remcdio  providere  dlfcretionì  tue  per  apoJloUca  [cripta 
mandamus  quatenm  ea  que  de  Iwnis  ìpfìus  Monafleriì  per 
conceffones  hujufìnodi  alienata  invenerii  ìUìcite  vel  de  .  . 
.  .  .  nonobftantlbus  lìtteris  renuntìationibus  pe?2Ìs  jura- 
mentìs  ó'ConfirmationibusfupradìBisadjus  (^  proprie- 
tatem  ejufdem  Monallerìi  legittme  revocare   
■ContradìSiores  per  ccnfuram  Ecclcfiajìicam  appellatìone 

pùfìpofta  compefcendo  .  Tefles  autem  quifuerunt  nominati 

Jì  fé  grafia  odio  vel  timore  fubtraxerint  cenfura  fimili  ap- 
pellatìone cejjante  compellas  verìtatis  tefìrnoriinm  pcrbibe- 

re  .  Datnni  Roma  apud  S.  Petrum  xv,  Kal.  Mail  Pontì- 
fìcatus  nofrì  anno  iv. 

^^.pflzj'/.^'      Lo  fteiro  Autore  (/)  feguita  a  dire  ,  che  cfTendone^ ufciti  i  Regolari ,  fofìero  nel  Moniltero  introdotte  certe 
[ml^M;.  3  9-  Monache:  il  che  confermano  anche  l'Ugonio  (jn)  ,  e  il 
InìTer.mfc.  Pancirolo  [n)-y  e  tutti  fi  fondano  invedcrfi  nel  lato  de- 

p,ig.7,6s.ed»t.  ftro  dell'i  ngreffo  del  Portico  della  Chiefa  una  buca,  o 

piccola  finellra  a  guifa  di  quelle  ,  ove  fono  le  ruote  ne' 
Moniftcr;  delle  Monache  ;  icrivendo  il  primo  :  In  Mona- 

fterìo  pofitcc  fierunt  Sandiimpniales  ,  quemadmodum  ex  il- 
lius  vefigiis  ape-ftè  confpicitur  :  il  fecondo  :  Altri  tempi 
fu  Ahnafero  di  Bonn  e, del  quale  fin  hoggi  ve  ne  rimane  in 
fegno  il  luogo  della  Rota ,  donde  fi  parlava  con  ejfe  Suore  ; 

e  il  terzo  :  perche  fin  al  giorno  d' hoggi  vi  fi  vede  la  Ruo- 
ta d'un  Parlatorio  di  A^onache^  bì fogna  dire,  chefolfefat- 

[o]  dr.Card.  ta  À'ionafìerio  :  anzi  il  Piazza  (o) ,  fenza  punto  dubitar- 
^«i  f74  (o/.i.  j^p^  jj  ̂̂ l^  pgj.  certo  ;  e  v'aggiugne  di  più  la  cagione ,  per- 

che poi  ne  furono  levate ,  dicendo  :  Poi  un  Mon(ftero  dì 

Mo- 
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Monache ,  d'i  cui  ancor  fé  ne  veggono  chiarì  vsfìlgj  \  md 
poi  furono  per  maggior  fcurezza ,  e  commodith  trasferite 

ne'  Monaferj  dì  Roma  .  Ma  quella  fola  conghiettura ,  la 
quale  è  affai  debole  ,  potendo  quella  buca  efler  fervita_, 
ad  altro  effetto  ,  non  ci  sa  perliiadere  .  Nella  Vifita  del 

1630.  [q)  n  porta  in  quello  propofito  qualche  cofa  di  (q)^"'^-  ̂ ^'- 
più ,  dicendoli  :  Sequentìbm  vero  temporibus  fuifje  ad  u-  Ecel.  ùteran. 

fum  Monafl  crìi  Moni  ali  um  deputatami  argumento  funt  foj-^'^i-in^r- porta  anterior ,  qua  per  longum  andronem  pervenitur  ad 

veflihulum ,  in  quo  Rota  ,  ó"  Chorus  fupra  portam ,  in 
quo  Cancelli  ad  ufmn  Adonialiurn  ad  hcec  ufque  tempora 
profpìcìuntur  :  alle  quali  circollanze  lo  aggiungo  ,  ch^_^ 
fu  per  detto  androne  ,  che  è  quello ,  che  Noi  a  fuo  luogo 
abbiam  confiderato  per  atrio  della  Chiefa ,  a  man  diritta 

v'é  il  concio  di  marmo  d'una  ben  valla ,  e  alta  porta ,  la 
quale  certamente  indica  ,  che  da  quella  parte  era  il  Mo- 
niftero  ;  e  perche  il  mentovato  lìneftrino  della  ruota_. 

fta  dalla  ftell'a  parte ,  potrebbe  elTere ,  che  tal  porta  fof- 
fé  quella  del  parlatorio  .  Contuttociò  anche  quelle  con- 
ghietture  fono  equivoche  ;  e  per  confeguente  Noi  lafce- 
remo  la  cofa  nella  fua  ofcurità  ;  potendo  credere  ognuno 

ciò ,  che  più  gli  attalenta ,  ma  non  già  l'impollura  dell' 
eretico  Giorgio  Fabbrizio  (r),  il  quale,  fenza  efitare  ,  ̂̂ ùfS^fag. ammette  le  Monache  nel  noftro  Moniftero  ;  e  poi  fog-  ijj.i.fi/f. 

giugne  ,  ehe  fu  quello  Ipianato  lino  a'  fondamenti  per  gì' 
Infanticida ,  che  vi  lì  commettevano  :  frope  hoc  (cioè  il 
noftro  Tempio  )  fuit  Monafìeritim  Virginum ,  quod  oh 
ìnfantìcidia  fundìtus  deletmn  efl  :  le  quali  parole ,  fenza 

alcun  riguardo  copiolle  ne'  Monumenti  d'Italia  il  fuo  pa- 
ri Lorenzo  Schradero  (s) ,  (s)  h  iirb. 

Roma/'tfg.i  5^ 

Hh  Se 
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S' la  noftra  Ghìe  fa  Jìa  fiata  maìfuggetta  alla  B  a  fili  e  a 
dì  S.  Amaria  in  Trajtevere  . 

Cap.IV. 

"Arco  Antonio  Lanfranchi  nella  traduzione  in_j 

volgare  dell'Opera  d'Onofrio  Pan\inodc:llvi^ 
(a)  P*!-  Sj.  i>  V  A  Sette  Chiefe  di  Roma  (a) ,  imprcfla  nel  i  $70. 

parlando  della  Bafilica  di  S.  Maria  in  Traftevere ,  e  delle 
Chiefe  a  lei  fottopofte  ,  annovera  tra  eflé  anche  S,  Gio- 

vanni a  Porta  Latina:  Callifìo  lL(^c.come  appare  per  Bol- 
la dd  me  de  fimo  nella  quale  fjrn  numerate  quejìe  Chiefe  y 

che  erano  fot  topofìe  alla  fa  giuri  [dizione  \  cioè  dì  Santo 
Calli/lo  j  de  ì  SS-  ,^mranta  Martiri ,  di  S.  Giovanni 

ante  Portam  Latinam  \  E  perche  l'autorità  dell'Autor 
tradotto  molto  potrebbe  pregiudicare  alla  verità  dell' 
Iftoria  ,  per  la  quale  apparifce  ,  che  la  noilra  Chicfa  non 
e  ftata  mai  fuggetta  ad  altra  Bafilica,  che  alla  Lateranen- 

fe;  però  ftimo  mio  debito  d'avvertire  intorno  a  ciò  i  Let- 
tori ,  che  il  Panvino  non  ifcrllTe  altramente  nella  guiià  , 

che  {\  legge  in  quella  traduzione  5  ma  ben  fu  ignoranza  , 
e  temerità  del  traduttore  ,  che  alterò  il  tello  Latino  j 

imperciocché  cavando  il  Panvino  il  catalogo  delle  men- 
tovate Chiefe  da  una  Bolla  di  Califlo  11.  di  conferma  di 

privilegi  di  quella  Bafilica  ,  fpedita  nel  Laterano  l'anno 1123.  benché  in  effa  Bolla  fi  legga  S.Giovanni  prope 

portam^  ed  egli  trafcrivellè  ante  Portam ,  come  ̂ \  rico- 
{b;  Pfl^,  có.  nofcc  dalla  fua  Opera  imprefla  lo  ̂ t^o  anno  [h) .  Cujus 

rei  ejufdem  extat  Bulla ,  in  qua  ha  Ecclefi£  numerantuTt 
quis  ejus  jurifdìBionifubdit£  erant  >  S.  Callifi ,  SS.  XL> 
Martyrimiy  S.^oannis  ante  Portam.  Sanili  Silveftri  ò^c. 
nondimeno  non  vi  aggiunfe  altramente  la  parola  Za^/Ww, 
la  quale  nella  Bolla  non  era  .  E  perche  di  qucfta  verità 
poffano  i  Lettori  efler  certi ,  inferiremo  qui  la  fteffa  Bol- 

(c)Oùim.  {•  j.,^  ellratta  dall'Archivio  della  medefima Bafilica  di  S.Ma- 

'mènmum.'''  ria  in  Tralkvere  ,  ove  fi  conferva  {e) , 

Cai- 
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CAlUJÌus  Epìfcopus  ìfervmfervorum  Dei .  Dile&o  fili* 
Presbìtero  Cardinali  Ecclejìcc  S-  Maria  Tranftibc- 

rim ,  quie  Calijìi  titulus  nuncupatur ,  ejufque  SuccejJ'ori- hui  canonice  promovendi!  in  perpetuum .  Ciim  077inibii! 

Ecclejìis ,  &  Ecclejìarum  perfònis ,  debitore!  ex  Apojìo- 
liete  Sedis  au&oritate,  ac  benevolentia  exiflamus  j  illiì  aii- 
temperfonis ,  qiite  nojìro  lateri ,  fpecialiori  famìùarìtate 

adhaerent ,  Ò'  Ecclejìis  ,  qu<e  infra  nojìram  Romanam  a, 
Deo  proteHam ,  (^  pra  onmibiis  exaltatam  Vrbem  fite 
flint  propenjìori  nos  convenìt  affediionis  fìudio  immlnere  . 

Tuis  igìtur  chari'Jime  in  Chriflo  fili  Petre  Cardinaìis 
Presbiter  juflis  petitionibus  benìgnitate  debita  impartien- 
tes  affenfum  Beata  ,  ó^  Glorìofc  Dei  Genitricls  femper 
yirginis  Maria  Ecclefìamy  cui  Deo  auBore  prafides-,  pre- 
fentis  privìlegii  auBoritate  munimus .  Tibi  enim  ,  tuìf- 
que  Succejjoribus ,  (^  per  nos  eidem  Ecclejìa  confìrmamm 

totìus  Porrochia  -oefìra  Cappellas  ,  videlicet  S.  Callijìì . 
SS.  ̂ uadragìnta  Mar  tir  um ,  S.  Joannis  prope  Portam } 

i^.  Siheftrijuxta  Portam  Septinianam ,  S.  Rlafii^  S'Lati- 
rentii  >  S.  Angeli ,  SS.  Ruflìna ,  ò'  Secunda^  S.  '^foannis 
in  mica  aurea  ;  ut  vejìra  Ecclejia  in  omnibus  ijlìs  illam 
obedientiam,fuhjecfionemi  difpofìtionemve  obtineat  j  quam 

mater  Ecclefìa  infuìs  habere  debet  Ecclefìisyó^  CappelUst 
C^  quidquidjuris  eadem  Mater  Ecclejia  tn  eis  quiete  ha- 
Ben  US  cognofcitur  habuiffejnullufque  omnino  Cleri  e  us  pre- 
ter  ttiam ,  tuormnque  fuccefforum  Ucentiam  ,  in  prafatis 
Cappellis  jus  fibi  aliquod  audeat  vendicare .  Statuimus 
etiam  ,  ut  nemo  Parochìanorum  vejìrorum ,  fepulturam 

Parentum  fuorum ,  quam  in  veflra  Ecclefia  prifco  ha- 
here  tempore  confueverintìmodis  audeat  quibuslibet  immu- 
tare\aUis  autem,  qui  fepulturam  ibi  habere  minime  dignof 
e  un  tur  yfed  alibi  fepellìri  deliberaverint ,  defacultatibus, 
quas  prò  animabus  fuis  tejìamento  dimiferunt  fu<£  Matrì 

Ecclefi^juftìtìa  fecundum  fanBorum  injìituta  Canonum  re- 
H  h  2  ferve- 
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feri'etur.Oh  tnajorew  pr^terea  vejìne  Ecclefice  dìgnìtateniy 

(^  Beatì'hm  Calìfìi  Pap£  ,  d"^  A'Iartìr'n  revercntiarn,  cu- 
j  US  [acro  Cor  por  e  idem  locus  hahetnr  injìgnis ,  (^  cajus  no- 

mine NosUcet  indigni  fncceljhres  fiingÌMur,pr  eter  illas  duas 
Jìationes ,  quarurn  unum  infra  :^uadragefimamì  d^  aJiam 
in  proxìma  Drmnica  foli  fejìivitatem  ipfìus  B.  Caìijìì 
hahetur\tertiam  fìatìonem  in  Dominic?  Nativi tatis  oBavii 
a  nobis  Jollemniter  conjìitntanh  nobis  deinceps  per  nojìram 

noJìrorumq\  fncccfforuni  prtefemiam  conce dimm  cclebran- 

dam.  Ad  h^c  ubi  tuifque  fucceljoribia  nniverfas  pofj'efjìones ipfìus  Eccleftte  confirmamusj  fcilicet .  Tria  molendina  a  d 

Pontcrn  Aventiniirn ,  cum  littorihus  pifcariìs ,  A/afJ'ariis , 
Ó^  Onaceris ,  (^  pojìerola  affinata  a  primo  murorum 
Ci-oitatis  Tranjiibcrim per  medietatemfluminisy  ttfqne  ad 
Calcammo  totnm  e  ti  ani  Cafale  Fontinantim,  cum  Cajlello, 

Terris ,  Pratis ,  Sih'is ,  Pantanis ,  &  fuìs  etiam  omni- 
hus  pcrtinentiis  jitr.  ipfum  Cafale  j  fundurn,  qui  dicitur 
Monfaltiis ,  cum  pertinentiis  fuis ,  duas  terree  pedicas  in 
Galeria ,  duas  in  Palmi ,  unam  in  Cafa  Camelica ,  tinara 
apud  S.  Pantaleonem  ,  imam  in  Rofaro ,  cum  omnibus 
yineis ,  unaìn  in  A/onte,  qui  dicitur  Tenda  ,  tres  in  Man- 

te Aureo ,  cum  omnibus  Vineis ,  Ò'  quidquid  "^juris  Eccle- 
fia  vejìra  in  codem  monte  antiquitus  habuit  ;  T^etus  Ca- 
Jlrum  Ortianum ,  cum  omnibus  fuis  Ecclejìis  yfundis ,  0" 
pcrtinentiis  fuis  \  totam  hereditatem ,  quam  intra  ,  vel 
extra  Portuen.  Civitatem  habetìs  in  terris  ,  cafìs ,  ó' 
•uineìs ,  &  ibidem  par tes  jìUorum  de  Salinis  Silvam  ̂ quam 
babetis  in  Turrtcelc  ,  (^  omnes  cafas  hered.  aqutc  ad 

arfam ,  Pifcariam  just  a  Pontem  FraUum  >  unam  Do- 
nium  in  Por  tic  u  S.  Pctri,  Pratum  Rotundum  apudfumam 

Saraceni ,  apud  Ci^itatem  Albani)  Vineas  Montis  Cref- 
centis ,  duas  petias  yìnearum  apud  f^aflam  Adarmoream 
duas  in  Setrario  ,  tres  in  Sibello  ,  duas  in  de/Ir u^as ,  in 

Silloti ,  unam  apud  Cantar um ,  C^  in  Territorio  Tujcula- 
nenfi  duas  f^ineas ,  (>  c£tera  omnia ,  qu£  fupradiBia 
Ecclefia ,  vel  in  prafentiarum  jujìe  poffidet)  vel  mfuturum 

lar- 
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largiente  Domino  poterìt  adipìfcì  .  Si  qua  igìtur .  ìnfutu- 
rum  EcckftaJììcaìSecularifve  per  fona  hanc  noftr^  conjìitu- 
tionh ,  &  confirmatlonis  pagìnam  fcìens  temere  cantra 
eam  venire  tentaverit  >  fecundo  tertiove  commonita ,  Ji 
non  fatisfaBione  congrua  emendaverittpotejìattì  honorifque 
fui  dìgnitate  careat ,  remnquefe  divino  judicio  efìjlere  de 

perpetrata  iniqultate  cognofcat ,  &  a  Sacrati(/ìmo  Cor- 
por  e  ,  ac  Sanguine  Dei ,  ó^  Domini  Redemptorit  Nojìrì 
^ejh  Chrijiì  aliena  fiat  ,  atqne  in  ex  tremo  vi  tee  ex  amine 
diJìrìBce  ultionis  jaceat  ■  CunFlis  aiitem  eideyn  Ecclefics 

jiixta  fervientìhus  jìt  Pax  Domini  Nojlri  ̂ jeffi  ChriJlì- 
quatenm  &  hic  fruUm  bona:  a&ionis  percipiet ,  &  apud 
dijìricium  ̂ adicern  premia  eterrne  pacii  invenia t.  Datum 
Luterani ,  per  manm  Americi  S.R-E.  Diaconi  Cardi- 

naJis  y  d^  CanceUarii ,'  fé p timo  idits  '^ulii  in diciione pri- 
ma Incarnationis  Dominici  anno  Domìni  1123.  Pontifi- 

catus  autem  D.  Cali/fi  Secundi  anno  quinto . 
Ne  può  eflere  ,  che  il  S.  Giovanni  efpreflb  nella  fud- 

detta  Bolla  prope  Porta-m  fia  il  noflro  3  imperciocché 
appareiìdo  dalla  fteila  Bolla ,  che  le  Cappelle  in  elFa  no^ 
minate  ,  erano  fituate  dentro  i  confini  della  Parrocchia 
della  medeiìma  Bafilica  ,  qiieib  non  potevano  ilenderfl,. 
ficcome  di  vero  non  fi  fono  mai  ftefi  ,  fino  a  Porta  Lati- 

na ,  che  Tempre  è  Hata  nella  Parrocchia  Lateranenfe-* . 

11  che  ben  confiderando  il  Torrigio  (a)  ,  allorché  anch'       -,    .     ,  , 
eil'o  annoverò  le  Chicle  fuggette  a  S.  Maria  in  Trafteve-  alle  Grot.  Vat. 
re,  non  fece  già  menzione  di  S.  Giovanni  a  Poita  Lati'  par.i-pag.iZi 
na  ;  ma  notando  femplicemente  S.  Giovanni  antem  Por- 

tami (crive  così.  S.Giovanni  ante  Por  tam  ì  che  cred:^' 

filfe  incontro  a  Parta  Por  te  fé ,  dove  fino  adejjo  è  fio  un 

por  tic  aletto  d'un  horto ,  dedicato  poi  a  S^' Lorenzo  ,  e  adef 
fo  vi  è  l'effìgie  di  S.  Lorenzo  fi  la  graticola ,  e  fifleffo ,  che 
predica  y  col  Salvatore  ,  &  ifimhoU  delU  quattro  Evange- 
liftì .  Per  le  quali  cofe  ben  rimane  chiarito,  che  il  Panvi- 

no  non  errò,  ma  l'errore  fa  di  coLii,che  la  fua  Opera  tra- 
dufle,!!  quale  ilimando  di  correggere  quell'accurati/fimo 

Scrit- 
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Scrittore,  cadde  in  un'abbaglio,  che  non  ha ,  ne  può  ave- re Icufa  di  alcuna  Ibrta  . 

Coìne  quejìa  Chi  e  fa  fu  unita  alla  BaftUca  Lateranenfe . 
Gap.  V. 

F Ino  alla  metà  del  fecolo  XII.  la  noftra  Chiefa  fi ftette  libera  lotto  il  governo  del  fuo  Arciprete.-» , 
ne  ebbe  dipendenza  da  alcuna  altra.  Ma  Lucio  li. 

il  quale  era  flato  Canonico  Regolare  Lateranenfe  ,  e  pe- 
rò di  quella  Religione  fu  molto  Ibllecito  fautore  ,  nel 

1 144.  unilla  alla  Bafìlica  Lateranenfe  ;  e  ne  commife  il 
perpetuo  goxerno  ,  e  la  total  difpofizione  al  Priore  ,  e 

a'  Canonici  di  quella  ,  come  riferifce  Giovanni  Diacono, 
[a]  DcBnftl.   e  anch'elio  Canonico  della  medelìma  [/?]  :  Hic  (cioè  Lu- 

ms'  tnSiTcìì.   ciò)  l'ixit  in  canomcali  propofito  longo  tempore  in  Ecclefa 
Latcr.  iJJa,  •videlicet  Lateranenfy  ordìnatm  efì  in  Ecclefa  S.Cru- 

cis in  Hierufalem .  Condidit  quoque  privilegimn  y  in  quo 

donami  Baflìc£  Ecclefarn  S.  '^oannìs  ante  Portam  Lati- 
nam  cum  omnibus ,  qu£  ad  eam pertinent  :  il  qual  privi- 

legio ,  che  fottolcritto  anche  da'  Cardinali  di  quel  tem- 
po ,  fi  conferva  originalmente  nell'Archivio  I.ateranen- 

Ibi^rm.xiu.  ^g  [-^-j  j  e  liei  libro  intitolato  ,  Copia  d'alcune  Bolle ,  e 
"\c]Fo<'.i9.   Privilegi  della  Sacrofanta  Bafìlica  Lateranenfe  [e]  1  da_* t  t.Ms.i)}  eod.  i^Qi  qui  fi  regiftra ^ 

LVcius  Epifcopusfervus  fcrvorum  Dei .  DileMis  filiis 
Bernardo  Priori  Lateranenfs  Ecclefe  ejufque  Fra- 

trihus  tam  prefentibus  quam  futuris  Reguìarcrn  vitam 

Profcfjìs  inperpetuunì.  Ctnn  univerfis  catbo'.icx'  ecclefefì- 
Uis  ex  injunHo  nobis  a  Deo  ̂ pofìolatus  officio  debitores 
exifamus  vobis  tamen  &  fanBe  Lateranenf  Ecclefe 

que  caput  Ó'  mater  omnium  aitar um  Ecclefarurn  ejje  di- 

nofitur  propenforifudìo  nos  convenit  provider  e .  Eaprop- 
ter  dileÙi  in  Domnofiùi  de  -delire  devotiofùs  fudio pluri- 
■mum  confidentei  ECCLESIAMS^  nOHANNlS  AN- 

TE 
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TE  PORTAM  LATINAM  &  Hofphak  juxta  For- 
tam  Lateranenfem  ciim  omnibus  firn  pertinentih  ad  mdio- 
randum  regendum  dìfponendumque  vohìs  comìtthnm. Nul- 

li ergo  omninr  hominum  fas  Jìt  vosfuper  hanc  nofìram  com- 
mtljìonem  temere  perturbare  feu  qutbmlìbet  rnolejìih  fati- 
gare  .  Si  quis  autem  id  attempi  are  pr  e fumpferìt  indìgna- 
tionem  omnipoteNtis  Dei  é>  beatorwu  Pctrì  ò'  PauliApo- 
fiolorum  ejusfe  noveri t  incurfurum . 

Ego  Lucius  Catholice  Ecclefic  Epifcopus  rubrcripfì.. 

.?«  Ego  Conradus  Sabineiifis  Epifcopus  fs. 
i^  Ego  Theodevvimus  Sande  Kufine  Epifcopus  fs. 
>ì«  Ego  Petrus  Albnnenfis  Ecckfie  Epifcopus  Is. 
»5h  Ego  Guarinus  Preneilin.  Epifcopus  fs. 
^  Ego  Gregorius  Fresb.  Card.  tit.  Calixri  fs. 
>ì«>  Ego  Raiiierius  Presb.  Card.  tir.  S.  Prifce  fs. 
>ì«  Ego  Thomas  Presb.  Card.  tit.  Veftine  fs. 
>ì<  Ego  Gilibertus  Presb.  Card.  tit.  S.  Marci  fs. 
>J«  Ego  Guydo  Presb.  Card.  tit.  SS.  Laurentii  &Da- 

mafi  Is. 

^  Ego  Nicolaus  Presb.  Card.  tit.  S.  Cyriaci  {i. 
>J«  Ego  Manfred.  Presb.  Card.  tit.  S.  Savine  is. 
^  Ego  Hugo  S.R.E.  Presb.  tir.  S.Laurentii  in  Lucina  fs. 
>ì<  Ego  Guido  Presb.  Card.  tit.  Paftoris  fs. 
^  Ego  Viilan.  Presb.  Card.  tit.S.Stephani  in  Monte  Ce- 

lio fs. 

>>  Ego  Gregorius  Diac.  Card.  SS.  Sergii  &  Bachi  fs, 
^  Ego  Oddo  Diac.  Card.  tit.  S.  Georgii  ad  Velum  Au- 

reum  fs. 

^  Ego  Guido  Diac.  Card.  tit.  SS.  Cofme  &  Damiani  fs. 
>J«  Ego  Oclavianns  Diac.  Card.  S.  Nicolai  in  Carcere.-. 

Tulliano  fs. 

^  Ego  Guido  in  Rom.  Eccl.  altaris  minift.  indignus  fs. 
»ì.  Ego  Petrus  Diac.  Card.  S.  Marie  in  Porticu  Is. 
^  Ego  Johannes  Diac.  Card.  S.  Adriani  fs. 

Ego 



t^S  Dell'Istoria  della  Chiesa 

.J.  Ego  Gregorius  Diac.  Card.  tit.  S.  Angeli  fs. 
^  Ego  Ailald.  Diac.  Card.  S.  Eullachii  Is. 
>;■.  Ego  Bcrardus  Diac.  S.  Roin.  Ecclcfie  fs. 
>5<  Ego  Jacintiis  Diac.  Card.  S.  Marie  in  Coiìnedin  fs. 

Datura  Rome  per  mafiiim  Roberti  S,  Rom.  Ecclejìe 

Presb.  Card'inalis  ó-  Cancellariì .  //.  Kal.  Febr.  IndìB. 
Vili.  Incarnai.  Domfiice  anno  MCXLIIII.  Pontìficatm 

nero  Domnì  Ltic'iì  IL  Pape  anno  I. Confermarono  la  fiiddetta  unione  fei  Pontefici ,  cioè 

Anaflafio  IV.  nel  1 1 5" 4.  Adriano  IV.  nel  1 1  y  f.  AlefTan- 
dro  111.  circa  il  1 1 60.  Onorio  III.  nel  1 2  1 6.  tuttequattro 

anch'efll  in  prima  Canonici  Regolari  Lareranenfì ,  Gre- 
gorio IX.  nel  IZ28.  e  Innocenzio  IV.  nel  1244.  delle—» 

Bolle  de'<[uali  Pontefici ,  che  altresì  nel  foprammento- 
vato  Archn  io  tutte  originalmente  fi  confervano,  fuorché 

quella  d'Aleffandro  III.  la  quale  è  inferita  nel  Bollario 
del  Crallì  unito  all'Inventario  del  Frangipani ,  ma  fenza 
la  data  ,  noi  ftimiam  bene  di  trafcriverne  qui  due  fola- 
mente  ,  cioè  la  prima  non  più  imprelfa ,  e  quella  di  Gre- 

gorio iX.  imprelfa  dal  Pennotto  ,  ma  con  molte  Corre- 
zioni,  e  fpezialmente  nella  data,  ove  fi  pone  il  1227. 

in  cambio  del  1228.  e  vi  mancano  di  più  tutte  le  fofcri- 
zioni  ;  tralafciando  le  altre  ,  perche  quafi  in  tutto  fono  fi- 

mili  nel  corpo  o  all'una  ,  o  altra  di  quelle  due  . 

E*?  orìgimìi  A  ̂^fì^fìi'^  EpìfcopKS  fervtn  fervorim  Dei .  Diledlo 
in^trchTiat.  j[^\^  fiUo^oh anni  Priori  Lateranenfn  Ecclejìe  eptfque 

■t  "•  s-  Fratribin  tam  prefentibus  quamfutiiris  regni  arem  -aitam 
profefjts  in  perpetuiim .  ̂ mnto  Laleranenfis  Ecclefia  ex 
antiqua  ìr^itutione  atnp/ioris  dignitatis  efje  dignofcitiir  : 
tanto  mazii  eani  in  7/iaiorì  reverentia  decet  haberi  Ò"  ad 

tpfim  incrementimi  tam  fpiritualiter  quam  temporali  ter 
a  Nobis  &>  aliis  Dei  fidelibm  jìudimn  &  operam  darì . 

Ne  e  dubiiim  qtiod  fi  Religioformnpetitionibiis  paterna  be- 
nicnitate  annuimuì  nojìris  oportunitatibus  Salvatorem 
omnium  Dominura  nojlrum  ̂ hefum  Chrijtum  clementem 

prò-
 



Di  S.  Gio.   avanti  Porta  Latina  Lic.IV.      2,49 

proculduhio  reperìmus .  Eapropter  dìkBe  in  Domino  fili 

'Johannes  Prìor  tuhjtijih  petìmnìhm  henìgnmn  accomo- 

dantei  a^'enfum  ad' exemplar  Predecejjorim  nojìrorum 
Leonìs  IX.  ó^  Aleandrì  IL  Romanonm  PontìficHmpre- 
dì^am  Lateranenfem  Ecclefiam  cui  Deo  auclore  preefje 

dìnofcerìs.  Apopolìce  Sedis  privìlegh  communimtti  .  Sta- 
tuentes  ut  qtiafcumque  pojfefjìones  quecumque  bona  eadem 

Ecclejìa  in  prejentiancm  JHpe  ó*  canonice  pojjìdet  a  ut  in 
futurum  concefjìone  Pontifìcum  largitione  Regum  vsl 

Principum  ohìatione  fiddiwn  feu  aliis  jujlls^modìs  Dco 
propttìo  poterit  adipi/ci  firma  tihì  tuifque  fuccelforibus 
(JN  illibata  permane ant  :  In  quìbus  hec  propriis  duximus 

exprimenda  vocabuUs  Ecclefiam  S.  '^obannis^ad  fontes,  & 
oblationem  ipfus  Altaris  vel  Ecclefe  in  integrum  nec  non 

Ecclefiam  S.  'Jobannis  Evangelifle  Ecclefiam  S.  Crucis 
Ecclefiam  S-  P^enantiì  Ecclefiam  SS.  Rufine  &  Secunde 
ciim  omnibus  ad  fé  pertinentìbui .  ex  donofel.  mem.  Prede- 

cejfòris  nofiri  Pape  Ludi  ECCLESIAM  S.  "^OHAN- 
NIS  ANTE  PORTAM  LATIN AM  cum  CappelTtt 

é^  omnibus  ad  fé  pertinentibus  fj  Hofpi tale  infra  Por- 
tam  S.  'Jobannis  tum  omnibus  pertinentiis  fuis  Ecclefiam 
S.  Bartholomei  cum  pertinentiis  fuis  Ecclefiam  S.  Danie- 
lis  Caflrum  Periate  cum  Ecclefiis  (^  omnibus  pertinentiìi 
fuis  Ecclefiam  S.  Marie  Colìifcipii  cum  pertinentiis  fuis 
Suburbium  quod  efi  circa  Confiantinianam  Bafilicam  in 
St abello  juxta facrum  paìatium  cum  domìbus  quasìbiha- 
hetis ,  domos  qiias  habetis  informa  ,  domos  quas  habetis  in 

cancello  domos  quas  habetis  in  -via  malori  Caflrum  l^allìs 
Montonis  cum  Ecclefiis  (^  omnibus  ad  ipfum  Caflrum  per- 
tlnentlbus  Caflrum  Adatellanìci  cum  Ecclefiis  e>  omnibus 
ad  ipfum  pertlnentlbus.  e  a  que  habetis  a  Guarino  In  por  tu 
tam  In  moblUbus  quam  In  ìnmobiilbus .  Ea  que  habetis  in 
clrcultu  veflre  Ecclefie  trans  vldelicet  ortos  ó^  lacum  de- 
cennle  cum  crlptis  &  pari  e  finis  ac  capannlnls  cum  arhorl- 

hus  oU'uarum  (^  cum  omnibus  earum  pertinentiis  Incipien- 
te a  vlnealì  S.  Nicolai  juxta  formam  perdente  per  decen- 

I  i  nlam 
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maw  ufque  in  terram  S.  Thome.  Turrìm  vejìram  ctmfun- 
do  (>  cu7n  vìneìs  in  loco  qui  dicitnr  ad  quartum  fuvdum 

tahcrnule fiindum  campi  vitali  fundu'm  S.  Lucie  in  Rena- 
ti fundum  Favaroli  fnndum  Marane  e um  prato  ■  Cafale 

apiid  S.  Dignam  ó"  Meritam  Vineas  quas  habetis  in 
Monte  Honorii  Vineai  in  Circo  veteri  Uineai  in  Valle 

fub  Granario  "oejlro  .  Pr  etere  a  nos  Ecclefiam  S.  Gregorii 
m  Martio  cum  palatio  in  quo  iùfa  Ecclefia  fita  ejl ,  cuìrt 

Domihus  Cafalinis  Ortis  Canapinis  Cripti:  Parietinis  ò" 
omnibus  pe^tinentiis  fuis  nec  non  ̂   Molendinum  in  Ca- 

pite Lacì  extra  portam  S-'^oban-nis  ex  lìberalitate  Sedis 
Ap'ifiollce  l'obis  vefirìfque  JiiccelJoribus  in  perpetuum  con- 

ce dimus  (^  prefentis  fcripti  munimine  roboramus  ^ut  in 

vita  nolìra  (^poft  obitum  noftrumj'peciaìis  oratio  jugiter 
a  vobis  fiat  ad  Deiimpro  nobis .    Terram  quoque  veftram 
juxta  prefatum  jWolendinum  jitam  vobis  ex  benigni  tate  re- 
ftituimus .  Dccernimus  ergo  ut  nulli  omnino  hominum  li- 

ce at  pr  e  fatayn  Ecclejìamteynere  perturbare ,  aut  ejus  pof- 
fefjìones  auferre  vel  ablatas  retinere  minuere  ,  aut  aliquì- 
bus  vexationibus  fatigare [ed  omnia  integra  conferventur 
eorum  prò  quorum  gubernatione  &  fuftcntatione  conceffa 
funt  ufihus  omnimodis  profutura.  Si  qua  igitur  infuturum 
Ecclefiaftica  Secularifve  perfjnabanc  noftre  confirmationis 
(^  donatiojiis  pagina}»  fciens  contra  eayn  temere  venire 
teviptaverit  fecundo  tertiove  commonita  fi  nm  fatìsfaBione 
congrua  emendaverit  poteftatis  honorifque  fui  dìgnitate 
careat  reamqite  fé  divino  judic io  exiftere  de  perpetrata 

ìniquitate  cognofcat  a  &  Sacratijfimo  Corpore  ac  Sangui- 
ne Dei  &•  Domini  Redemptoris  noftri  ̂ efu  Chrifti  alie- 

na fiat  atque  in  extremo  examine  diftricie  ultioni  fubia- 
ceat .  Cundlìs  autem  eidem  loco  j  ufi  a  fervantibus  fit  pax 

Domini  noftri  ̂ efu  Chrifti  quatenus  &  hicfrtSum  bone 
adììonis  percipiant   &  apiid  diftriBtm  ̂ tidicem  premia 

eterne  pacis  inveniant  .  Amen  .  Amen  .  Amen  . 

Ego  Anaflafiiis  Carholicc  Ecckfie  f.pirc.  fubfcripfi . 

Ego 
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>f<  Ego  Ymarus  Tufculanus  Epifcopus  fs. 
*  Ego  Guarinus  Preneftinenfis  Ecclefie  Epifcopus  is. 
>ì«  Ego  Hugo  Hoftienfis  Epifcopus  fs. 
)i<  Ego  Gregorius  Presb.  Card.  tit.  Calixti  fs. 
^  Ego  Guido  Presb.  Card.  tit.  S.  Grifogoni  fs. 
>ì<  Ego  Hubaldus  Presb.  Card,  tit,  S.  Praxedis  fs, 

>j«  Ego  Aribertus  Presb.  Card.  tit.  S.  Anaiìafie  fs. 

>i<  Ego  Julius  Presb.  Card.  tit.  S.  Marcelli  fs. 

^  Ego  Guido  Presb.  Card.  tit.  Paftoris  fs. 
>ì«  Ego  Bernardus  Presb.  Card.  tit.  S.  Cleinentis  fs. 

>ì«  Egojordanus  Presb.  Card.  tit.  SS.  Sufanne  &  Felici- 
ta'tis  fs. 

^  Ego  Odlavianus  Presb.  Card.  tit.  S.  Stephani  in  Celio 
Monte  fs. 

>S<  Ego  Henricus  Presb.  Card.  tit.  SS.  Nerei  &  Archi- 
lei fs. 

>f*  Ego  Johannes  Presb.  Card,  tit,  SS.  Sii veftri  &  Mar- 
tini fs. 

>i<  Ego  Oddo  Diac.Card.S.Georgei  ad  VelumAureum  Is. 
>J<  Ego  Rodulphus  Diac.  Card.  S.  Lucie  in  fepta  Solis  fs. 
^  Ego  Guido  Diac.  Card.  S.  Marie  in  Porticu  fs. 
>ì*  Ego  Johannes  Diac.  Card.  SS.  Sergii  &c  Bachi  fs. 
^  Ego  Odo  Diac.  Card.  S.  Nicolai  in  Carcere  Tullia- 

no fs. 

Datmn  Luterani  per  manum  Roìandì  S.  Rom.  Ecclefie 

Presbiteri  CardinaUs  &>  Cancellarii  XIIIL  Kal  '^unii 
Indizione  III.  Incarnationit  Dominice  Anno  MCLIIIL 

Fontificatus  vero  Domini  Anajìajìi  11^.  Pape  Anno  pri- mo . 

GPegorius  Epifcopus  fert/us  fervoram  Dei .  DtkBìs  ̂   f'^'f"'^" 

filiis  Priori  SacrofanBi  Patriarchii  Baplice  Salva-  -f  J^^j  i. 
toris  que  Confìantiniana  vocattir  ejufque  Canonicis  Fra- 
trihus  tamprefentibus  quamfuturis  regalar em  vitampro- 
fejfs  in  perpetuum .  Vigilanti  atque fuper  imminenti fpe- 
culafumme  &  Apojìolice  Sedis  qua  cunBis  Deo  autore  li- 

li  1  cet 
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cet  ìmmcrìti  premlnemus  EcclepU  movemin  parìter  ̂   ex- 
hortamur  aBm  noflros  rUe  componcre  ó^  omnia  tiro  re- 

rum varietale  cimi  ea  cautela  &>  moderatìone  dìlìinguere 
ut  de  vultu  ejus  judìcium  nojìrum  prode at  &•  oculi  ?Jolìri 

vìdeant  equìtatem .  Congruam  enìrn  ojjìcìì  nojìriprofc'qiiì- mur  aBìonem  fi  umcuìque  ApojìoUca  provtdentìa  fuum 
honorem  ó^  dìgnltatem  fervemus  (^  Ecclejìas  que  dignìo- 
res  ó^  fanBììores  hahenttir  in  fui  flatus  prerogativa  vigi- 

lanti fudio  cuftodire  curemm  ut  a  fummo  Patre  familias 
reddendo  fngulis  debita  commijfe  nobis  difpenfatìonìs  fem- 
pi terne  recipiamus  incrementimi  mercedi^.  Cum  ergojuxta 
credit um  nobis  a  Domino  difpenfationis  t aleni um  omnibus 
Ecclefùs  Apofolica  folUcitudine  invigilare  &  intendere 
àebeamiis  multo  amplius  circa  ejus  commodum  (^  profe- 
Uum  curam  (^  vigilantiam  adhibere  compellimur  >  per 

quam  datur  ut  omnibus  invigile-mus  illud  ApoftoUftudiofe 
adimplentes  quo  dicìturoperemur  bonum  adomnes  maxime 
autem  ad  domeficos  fdci ,  ,^ua  propter  dileSti  in  Domino 
fin  Ecclefiam  ipfam  in  qua  divino  mancipaii  ejìis  obJequio\ 

ad  exemplar  Predecefforum  noflrorum  beat.  mem.  Ale- 
xandri  Secundi  Anafìafù  Quarti  &  Alexandri  Tertii 
Innocenti^  &  Honorii  Romanorum  Pontijìcum  Apofolice 

Se dis  privilegio  communimus .  In  primis  fiquidem  fatuen- 
tes  ut  Or  do  Canonie  us  qui  fecundum  Deum  ó^  Beati  Au- 
giiflini  regulam  ibi  nofciiur  infliiutus  perpeiuìs  ibidem 
temporibus  inviolabiliter  obfervetur.  Pr etera  quafcumque 

pofjejjìones  quecumque  bona  eadem  Ecclefia  ìn  pr  e f  mìa- 
rum  juf  e  é^  canonice  poffd-et  aut  in fuiurum  conce jfnne 
Pontificum  largitione  Regum  vel  Principum  oblathme  fi- 
deli  um  fé  u  aliisjufiis  modis  Deo  propiiio  poterli  adipifci 

firma  vobis  vejlrifque  fuccefj'orìbusó-  Illibata  permaneant\ 
In  quibus  hecpropriis  duximus  exprimenda  vocabulis.  Me- 

dici atem  omnium  oblalionum  principalls  Altarls  in  Inte- 

grum  fine  cxpcndì'j  allquo  .  Ex  alia  vero  mcdletate  fepieni 
videluet  unciarum  quejunt  Epifcoporum  quoties  Eplfcopa- 

tus  vacant  partes  que  Bplfcopos  contìngerent  ex  bencvQ- lentia 

j 



Di  S.  Gio.  avanti  Porta  Latina  Lib.IV.     253 

lemìa  Sedh  ApoJìoUce  (^paterna  henìgnìtate-dohhve- 

Jhìfque  fuccejjoribus  in  perpetuum  concedhnus  ó^  confir- 
rnamm  ita  tamen  qmd pojìquam  Epìfcopì  fuerìnt  fuhjìttutì 
illas  debeant  portìones  h abere  [alvo  tamen  in  omnìbas  fer- 
Vitìo  Ecclefìe  qmd  de  ìpjìs  uncils  debetur.  Datìonem  etìam 

feti  redd'itum  qui  glandattcum  dici  tur  vel  erbaticum  ex 
■vejìrh  por  eh  ó"  pecorìbns  feu  omnem  fanUlonem  ab  eifdem 
predecefforìbus  no/iris  Ecclefìe  ìpji  collataw .  Ecclejiam  S. 

^ohannis  adfontes  &•  oblationes  ìpfiin  Altarh  vel  Eccle- 
jìe  in  ìntegrum  cum  omnibus  Oratoriis  que  in  circuitu  ejus 
funt.  Domos  quas  habetis  in  Lardario  cum  Bafìlica  Vlpia. 

ex  dono  fel.  mem.  Predecefjhris  noftri  Ludi  Pape  EC- 
CLESIAM  S.  JOHANNiS  ANTE  PORTAM  LATI- 
NAM  cum  Capellis  fais  videlicet  S.  Stephani  in  Capite 

Africe  .  S,  Laurentii  juxta  Porticum  B.  Petn  .  S.  Anafta- 
fìi  cum  Caftro  Ko\  alie.  S.  Lucie  in  Colupna  &  cum  om- 

nibus ad  predidam  Ecclefiam  S.  Johannis  ante  Portam-. 

Latinam  pertinentibus  tam  intra  Urbem  quam  extra  Ur- 
bem.  Nec  non  hofpitale  cum  Ecckfìa  S.Nicolaìjuxa  Por- 
tam  S.  '^obannis  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  Ecclefiam 
S.  Mane  de  Spazzellaria  cum  pertinentiis  fuis .  Ex  dono 
etiam  beate  ynemorie  Predecefforis  noftri  Anaflafiì  Pape 
Ecclefam  S.  Qregorii  in  Manio  cum  palatio  in  quo  ipfa 
fìta  efl  (^  cum  omnibus  ad  eamdem  pertinentibus  nec  non- 
é^  Molendinum  in  Capite  Laci  cum  terra  ve  fra  quam  vo- 
bis  reftituit.  Ecclefiam  S.  Bartholomei  (^  S.Danielis  cum 
earum  pertinentiis  Caftrum  Periate  cum  Ecclefiis  S -Lucìe 
S.  Petri  S.  Simeonis  (^  S-  Pancratii  cum  omnibus  earum 

pertinentiis .  ̂ jàdquid  habetis  in  Cafro  Montis  Flafo- 
nis  intus  ò'foris  Molendìnum  de  Rege  Ecclefiam  S.  Ma- 

rie in  Colle  Scipii  cum  mymibus  fuis  pertinentiis  Ecclefiam 

S.  ̂ oha-nnis  in  Paterno  cum  omnibus  fuis  pertinentiis  Ec- 
clefam S.Thome  in-Civitate  Inter  amen,  cum  omnibus  per- 

tinentiis fiis. In  Ducatu  Spoktano  Ecclefiam  S.  Marie  de 

aliano  cum  omnibus  Ecciefìis  (^  p'j^ejfonìbus  fis  Hof 

pitale  S.  fohannìs  de  2'ataren.  cum  omnibus pofjejionibus 

fuis . 
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fuis .  ,^jiariain  partem  de  odio  Cajlellh  fcilìcet  Porregia 
GrnnioU  Ballactila  Labro  Morru  Mollici  Cucuron  Movi 

(^  oBavam  partem  de  aliis  quatuor  Capelli s  Forca  Mìlo- 
fiis  Planet.  Cruce  &  Turri  ctim  Ecclefm  &  pertìnentiis 

eorumdem  Cajìrum  f^allis  Moyitonìi  cum  omnibus  Eccle- 
fm intuì  ò'forii  &  cum  omnibus  adipfum  Cajìrum perti- 

nentihus  Cajìrum  Motellanici  cum  Ecclefìis  ó^  otnnibus 
ad  ipjum  pertinentìbus  Cajtrum  Carpine  ti  cum  Ecclefm 

(^  omnibus  ad  ipfu-m  pertinentìbus  Cajìrum  Solferate  cum 
omnibus  fuis  pertinentìis.In  Epijcopatu  Amelien.Ecclejiam 
S -Romane  juxta  Cìvitatem  ìpjam  Ecclejìam  S.  Pauli  infra 

vìuros  Ci-ditaiis  ejtifdem  cum  omnibus  earum  pertìnentiis 
Suburbium  infuper  quod  ejì  circa  Conjìantinianam  Bajìli- 
cam  in  S  tabe  Ilo  juxta  Sacrum  P  alati  um  cum  dornibus 

quas  ibi  habetis  Domum  (^  Vìneam  quas  emifis  a  Thodu- 
rajìlia  Rainonts .  In  Campo  Lateranen.  domos  quas  habe- 

tis ibidem  juxta  formam  Claudiam.  In  Pijìrino  in  Cancello 
&  Via  maiori  domos  quas  habetis  &  terrayn  in  Cajìello 

7Ì0V0  ea  que  habetis  in  circuitu  vejìre  Ecclefìe  terras  vi- 
delicet  Ó'  ortos  cum  Oìivis  (^  diverf  generis  arboribus 
a  l'ine  ali  S.  Nicolai  per  decenniam  ujque  in  Terram  S- 
Thome  .  Turrim  vejìram  cumfundo  (j^  cum  vineìs  in  loco 
qui  dici  tur  ad  qtiartumfundum  tabernuìe  jundum  Campì 
Virali  fundmn  (^  Ecclefiar>i  S-,  Lucie  in  Renati  cum  Vi- 

neìs ó'  omnibus  pertìnentiis  fuisfundum  Favaroli  fundum 
Alar  ani  cum  prato  &  turri  Fineas  quas  habetis  in  Mon- 

te Honorii  Vineas  in  circo  -ueterì  Vìneas  (^  Molendinum 
in  Valle  jìib  Cremarlo  veflro.Ecclepam  S-  Andre  e  in  Sili- 

ce cum  omnibus  fuis  pertìnentiis  fìcut  in  conce ftonis  ejuf 

dem' Predecejjoris  nofìri  Innocentìì  privilegio  continetur  , 
Ecclefiam  S.  A /arie  in  Frafcatafitamin  fundo  Olivano  cum 

-Cafro  ó^  terra  que  ibi  habetis .  Apud  Ofani  Cafale  juxta 
S.  Dìgnarn  (j^  A/eritam  ̂ u^tuor  jìlos  Salinarum  in  pe- 

di e  a  ve  tu  la  in  Ca7»po  Hollien.  pedicam  de  fur  cella  ad/à- 
lemfaciendum  ò"  tria  andita  in  pedìca  de  paccariis  cum 

aiiis  Sa'.inis  ibidem poftis  Ó"  Salina:  quas  habetis  in  Ter- ritorio 
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rìtorìo  Portuen.  in  Campo  Malori  ̂ oìdeltcet  pedkam  qae 
dìcttur  pifcìna  gallar  da  vel  fi  alns  vocahulh  vocetur  ó* 

qulnqiie  andltapofita  ibidem  In  Stagndlo  majorl  maledl- 
Bo  .  llliid  vero  a  memoram  Predecefforibiis  nojlris  Ale- 
xandro  Secando  &  Anafìafìojìatmum  ejì  maxime  obfer- 

varl  precipimui  videlicet  ut  vafa  feu  vejtes  Altaris  (^  cim- 

Bafacrl  imnljìeril  ornamenta  non  tangantur  velprofe- 
rantiir  feu  reponantur  aut  etìarn  qnalefcumque  oblatlo- 
nes  defiper  Altari  a  non  Sacrath  Deo  Minljìrh  tollan- 
tiir  .  Porro  cdebrantlbm  Ibidem  Epifcopis  Sacra  Mijfa- 

rum  follempnla  ciim  clerlcallbits  t  uni  eh  prefentes  ftis  can- 
tum  imponatiì  &  i^  ̂ obis  Presbltermn  Dìaconum  &• 
Subdiaconum  atque  Accoìitum  femper  provider!  curctis 
(^  n/lniis  quatiior  fratribia  ajjtfentlbus  mifja  in  eadem 
Ecclefìa  etiam  diebus  privata  minime  celebre  tur  ;  diebus 
vero  dominlcls  ó"  in  fanBorumfefimtatibus  quantufctim- 
que  flt  plenarius  vefler  adfìt  Conventus .  Adlcìentes  ad  hec 
decreto  eormn  Predeceffrum  nofrorum  ut  eadem  Ecclefìa 
tamquam  principali^  Ma  ter  d^  Domina  omnium  libera  fìt 
&  nulli  penltus  nifì  Rovia-no  Pontifici  fìt  fubje£f a  atque 
iidem  Epifcopi  [allibri  providentia  veluti  Cooper atore^  ó^ 
Plcarii  nofìri  ipfut  Venerab.  Sacrof  BaflUce  utilitatem 

C^  honefìatem  attente  provideant .  Vt  aatcm  in  eadem  Ba- 
fììica  regnlarh  ordini^  d^  dtfìlpUne  vigor  inviolabiliter 
auxiliante  Deo  cufìodiatur  d^  fervetur  unumquemque 
prediUorum  Cardinalium  Epifìoporum  qui  ad  Dominici 
Alt aris  funi  fervitium  deputati  femel  in  hebdomada  de  ob- 
fìrvantìa  Regule  cum  fratribm  Capituhim  tenere  ó^  fì 
quid  grave  corrigendum  fuerit  cum  communi  confili') 
Prioris  ó'  fratrum  per  ipfot  vice  nofìra  emendavi fìatui- 
mus .  Sanciraiù  pr  etere  a  &  auBoritate  Apoflolìca  indnl- 
gemui  ut  quotici  aliqul  peregrinorum  in  Parochia  vefìra 

fìne  tefìamento  decedunt  eorumbona  fìne  aUcujus  contra- 
diSlione  vel  im.pe dimento  nifi  heredem  vel  heredes  habue- 
rint  ad  quo:  debeant  de  jure  devoluijam  diBe  Ecclefìe 

vefìre  provenlant  nec  alicui  abfcondere  vel  allenare  eo- 

rum- 
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rumdem  bona  ali  qua  aàfit  facuìtas .  Ohe  unte  vero  te  ntinc 
ejufdem  Sacrofante  Bafiììce  Priore  vel  tmrum  qnolìhet 

fuccefj'orum  nidltis  ibi  qiialibet  furreptionii  afttitìafeu  vio- lentia  preponatiir  fed  fratres  in  aliqua  per  fona  de  vejìro 
Collegio  fi  idonea  reperta  fuerit  vel  de  alio  religiofo  Con- 

venti! priits  convenlant  &  pofmodiim  ciim  con  [ìlio,  delìbe- 
ratione  &  judicio  Romaìii  pontificii  eligant  eletta  au- 
tem  &•  conjirmatm  nulli  ni f  tantum  Romano  Pontifici  de 
obedientia  vel  fubje^lione  aliqua  teneatur  .  Precipimus 
quoque  prefenti  decreto  ut  nullm  omnino  in  Prìorem  d^ 

Canonicos  ejufdem  Ecclefie  ubicumque  morantei  fufpenfìo- 
nis  vel  excommunicationis  fententiam  promulgare  vel  eos 
ad  Sinodum  vocare  prefumat  fed  ncque  Clerico^  vel  Laicos 
oblatos  in  piis  Ecclcflis permanentes .  ̂ uod fi  quifquam 
in  eos  hujufmodi  fententias  promulgarci  illas  decernimus 

irritas  &  inanes .  Liceat  pr  eterea  P^obis  Clericos  e  fé  culo 
vel  Laicos  fugientes  &  abfòlutos  undecmnque  fuerint  nifi 
excomunicati  ó^  interdim  fini  abfque  alicujus  contradi- 
Birne  ad  converfionem  fufcipere  O"  qui  fufcepti  fuerint 
ciim  communi  confino  Prioris  (^fratrum  nulli  de  obedien- 

tia teneantur  nifi  Romano  Pontifici  (j^  Priori  ejufdem 
Ecclefe  .  Prohibemus  autem  ut  nulli  fratrum  poflfaBam 
in  eadem  B  afille  a  profeffionem  fine  Prioris  fui  licentia  fias 

fu  de  cìaufìro  difcedere  .  difcedentem  vero  abfque  commu- 
nium  iitterarum  cautione  nullm  audeat  retinere  .  Decer- 

nimus  ergo  ut  nulli  omnino  hominum  liceat  prefatam  Sa- 
crofanBam  BafiUcam  temere  perturbare  aut  pojfelfiones 

epa  auferre  0^  ablatas  retinere  minuere  feu  quibinlibet 
vexationibin  perturbare  fed  illibata  omnia  (^  integra  con- 
ferventur  cor mn  prò  quorum  gubernatione  0^  fulientatio- 

ne  conceU'a  flint  ufiibm  omnimodis  profutura  .  Si  qua  igi- 
tur  infuturum  ecclefiafica  fecularifve  perfona  hanc  no- 
fir e  confili utìonis  &  confirmationis  paginam  fciens  cantra 
eam  temere  venire  temptaverit  fecundo  tertiove  commonita 

nifi prefumptionem  fuam  digna  fatisfaBione  correxertt  po- 
tejiatis  honorifque  fui  dignitate  careat  reamque  [e  divino 

judi- 
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judìcìo  exijìerc  de  perpetrata  Inìqultate  cognofcat  &  a 
facratìljìmo  Corpore  ac  Sanguine  Dei  (^  Domini  Redemp- 

toris  nojlri  "^befu  Chriftì  aliena  fìat  atqiie  in  extremo 
examine  diftriBe  iiltionifuhiaceat .  CunBis  aiiteyn  eìdem 

loco  fua  jura  fèrvantibus  Jìt  pax  Domini  noftrì  '^heftì 
Chriftì  quaterna  é^  hiifruSium  bone  a&ionis  percipiant 

&  apud  diftriBum  '^udicem  premia  eterne  pacis  inve- niant .  Amen  .  Amen  .  Amen  . 

Ego  Gregorius  Catholice  Eccldìe  Epifcopus  fubfcripfì, 

>J<  Ego  Pelagius  Albanen.  Epifcopus  fubfcripfì  , 
^  Ego  Johannes  Sabinen.  Epifcopus  fubfcrip/ì . 
>ì«  Ego  Johannes  tit.S.Praxedis  Presbyter  Cardinalis  fub- 

fcripfì . 
>?«  Ego  Bartholomeus  S.  Pudentiane  Presb.  Card.  tit.  Pa- 

ftoris  fubfcripfì  . 
>J«  Ego  Guifredus  tit.  S.  Marci  Presbyter  Cardinalis  fub- 

fcripfì . 
^  Ego  Sigenbaldus  tit.  S-  Laurentii  in  Lucina  Presb, 

Card,  fubfcripfì . 
4«  Ego  0(f^avianus  SS.  Sergii  &  Bachi  Diaconus  Cardi- 

nalis fubfcripfì. 
^  Ego  Romanus  S.  Angeli  Diaconus  Cardinalis  fubfcri- 

pfì . >ì«  Ego  Stephanus  S.Adriani  Diaconus  Cardinalis  fubfcri- 

pfì . >S«  Ego  Egidius  SS.Cofme  &  Damiani  Diaconus  Cardina- 
lis fubfcripfì . 

Datum  La  ter  ani  per  manum  Alagijlri  Martini  San&e 

Ro'mane  Ecckjìe  Vicecancellarii  HI.  nonas  Februarii  In- 
diBione  i .  Incarnationis  Dominice  {Anno  MCCXXP^HL 
Pantìfìcatiis  "vero  Domini  Gregorii  Fape  IX.  Anno  pri- mo . 

Kk  lu- 



2^8 Dell'  Istoria  della  Chiesa 

Intorno  alle  fuddette  Bolle  ,  oltre  all'avvertire  ;  che 
appreflb  alla  fottofcrizione  del  Papa  in  ciafcuna  vi  è  la 
feguente  citerà . 

che  vuol  dire  Bene  P^alete ,  mi  ila  permelTo  di  far  di  paf- 

faggio  due  riflcflioni ,  non  fatte  finora  per  quanto  io  l'ap- 
pia  da  altri  ;  le  quali  quantunque  aliene  dal  noftro  pro- 

po/ito  ;  nondimeno  fon  certo  ,  che  a'  lettori  non  riuici- 
ranno  didare  .  La  prima  fi  è  ,  che  in  cafcuna  di  effe  ho 
ofTervato  i  Cardinali  efTer  fbttofcritti  col  feguente  ordi- 

ne ,  cioè  fotto  la  fbfcri?.ione  del  Papa  nel  mezzo  della 

pergamena  feguitano  le  fofcrizioni  de'  Cardinali  Vefco- 
vi;  a  man  diritta  de'  quali  fi  veggono  quelle  de'  Cardina- 

li Preti ,  e  a  fìniflra  quelle  de'  Diaconi  :  il  che  mi  dà  oc- 
cafìone  di  credere  ,  che  queflo  foffc  l'ufo  3  e  che  in  tanto 
nelle  copie  ,  o  impreilioni  delle  Bolle  fi  veggano  fofcritti 

tutti  l'uno  ibtto  l'altro,  in  quanto  così  richiegga  il  como- 
do della  fcrittura ,  e  della  flampa  ;  del  quale  ancor  noi 

nel  trafcrivere  le  fuddette  ci  fìamo  valuti .  La  feconda_> 

riguarda  la  controverfìa  della  precedenza  fra  San  Pietro, 

e  S.  Paolo  ;  imperciocché  fcbbene  è  vero ,  che  ne'  piom- 
bi delle  Bolle,  e  precifamente  in  quelli  delle  fbprallegate, 

f:  vede  S.  Pietro  a  mano  manca  di  S,  Paolo  ;  nondimeno 

ne'. 
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ne'  Segni  de'  Papi  la  cofa  va  tutta  airoppofl:o,leggendofi 
S.  Pietro  a  man  diritta ,  come  può  riconofcerfi  da'  me- 
de/ìmi  piombi ,  e  fcgni ,  un  faggio  de'  quali  qui  inferire- 

mo ,  cioè  quelli  efiftenti  appiè  della  Bolla  di  Lucio  II. 
trafcritta  dì  fopra. 

Io  ho  toccata  in  altra  mia  Opera  (a)  quefla  quiftione ,  ̂ ^^ja^  j^j^ 
e  ho  portato  varj  Scrittori  di  credito ,  che  fopra  la  pofì-  co[m.  iib.  ?. 

tura  di  S.  Pietro  a  mano  manca  ne'  piombi  delle  Bolle--.  ̂ ^-  i-pag-i^o.e 
fanno  molte  ingegnofe  rifleffioni.Ma  ftimo  per  certo,che  ̂ ^^' 
eglino  non  abbiano  mai  oifervato  nelle  medcfime  Bolle 

la  fuddetta  diverfità  ;  perche  fé  l'avefTero  oflervata_. , 
avrebbero  certamente  anch'eifi  conclufo ,  come  ora  lo 

Kk  z  con- 
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concludo,che  S.  Pietro  anticamente,e  fcmpreha  precedu- 

to a  S.  Paolo  colla  man  diritta  ,  come  fi  \  edc  ne'  Segni 
Pontificj  delle  mcdefìme  Bolle,  i  quali  non  s'imprimeva- 

no ,  ma  fi  facevano  a  penna  ;  e  in  tanto  poi  ne'  piombi 
delle  lleiTe  Bolle  fi  vedeva ,  come  anch'oggi  fi  vede  ,  a_-» 
man  finiftra ,  in  quanto  efFendo  la  faa  immagine  inta- 

gliata a  man  deitra  del  conio  ,  o  taflello  ,  nell'impreilìo- 
ne  di  quefto  per  neceffità  quella  veniva  a  finillra  ;  e  non 
già  perche  vi  fofTe  alcun  miliario ,  o  ilabilimento  di  que- 
fta  cola  ;  mentre  fé  mai  vi  toffe  flato  ,  fenza  dubbio  co- 

me nel  piombo  ,  così  anche  nel  legno  avrebbe  avuto  San 
Pietro  la  flefTa  politura .  Potrebbe  dirli  in  contrario  ,  che 
anche  in  altre  antiche  memorie  fi  vede  S.Pietro  a  finillra 

di  S.  Paolo  ;  e  fpezialmcnte  in  quefla  guita  fono  fin  dal 

tempo  d'Urbano  V.  collocati  i  preziofi  Reliquierj ,  né 
quali  fi  confervano  le  facre  Tefle  d'ambedue  nella—. 
Chiefa  Lateranenfe.  Ma  a  ciò  facilmente  fi  hfponde  coli* 

pkm^hb^,ca'p   opiiùone  del  P.  Mabillon  (7'} ,  che  tal  collocazione  anti- 
H.».i  j.  '  '  camente  fi  facelfe ,  perche  S.  Pietro  venilTe  a  flare  a  man diritta  rifpetto  al  Popolo  ,  e  a  i  riguardanti .  Se  pure  non 

voleflìmo  dire ,  che  le  milleriofe  interpetrazioni  degli 

Scrittori  anche  antichi ,  della  pofitura  di  quefli  Santi  A- 

poiloli  ne'  fiiddetti  piombi  delle  Bolle  ,  facelTero  credere 
a  que'  tempi ,  che  la  cola  dovelTe  cosi  andare  ;  quando 
per  altro  chiaramente  fi  vede ,  che  tali  piombi  per  mero 
accidente  cosi  la  rapprelèntano  j  ed  è  certo  ,  che  S.  Pie- 

tro ha  la  maggioranza  fopra  S.  Paolo  ,  e  la  delira  prece- 
de alla  finillra  j  e  cosi  fempre  nella  Chiefa  Latina  fi  è  of- 

fervato  ,  come  può  vederfi  appo  il  dottillimo  Monfignor 

plì^ifoT^'.  G^°'  Crillofano  Battelli  (e)  Segretario  de'  Brevi  a'  Prin- nicTn.  lo.pag.  cipi ,  cd  iufignc  Letterato  . 

Jignanter    71, 

In 
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In  qualg'àfa  la  Chufa  dì  S-  Giovanni  a  Porta  Latina 
Jìa  jiata governata  dal  Capìtolo  Lateranenfe 

fino  alprefente . 
Cap.VI. 

Finché  la  noftra  Chiefa  ebbe  in  fé  la  Collegiata—» , 

non  è  d'uopo  cercai-e  ,  come  la  Bafilica  Latera- 
nenfe, a  cui  era  unita ,  la  governaffe  ;  perche  dal- 

le cofe  dette  di  fopra  ben  fi  viene  in  cognizione  ,  che  1' 
Arciprete  y  e  i  Canonici  fuoi  proprj  n'ebbero  il  governo;, 
né  altro  potè  avervi  la  Bafilica,  che  la  foprantendenza,o, 

per  meglio  dire  ,  l'alto  dominio  ;  di  maniera  che  febbe- 
ne  nelle  funzioni  pubbliche  quella  Collegiata  andava  in- 
fìeme  col  Clero  Lateranenfe  ,  formando  un  fol  corpo ,. 

come  apparifce  dall'Inventario  del  Frangipani ,  ove_> 
parlando/i  del  Cappellano  di  Santo  Stefano  in  Capo 

d'Africa ,  fi  dice  ,  che  egli  era  obbligato  d'andare  alle 
proceflioni  infieme  coU'Arciprete  di  S.  Giovanni  a  Por- 

ta Latina  ,  e  col  Capitolo  Lateranenfe  ,  e  ovunque  folfe 
chiamato  a  Domìnìs  pr^dìciìs  ;  nondimeno  dallo  il^lfo 
Inventano  fi  vide  altresì ,  che  i  beni  della  Collegiata--., 
erano  diverfi  ,  e  defcritti  feparatamente  da  quelli  della 
menfa  Lateranenfe.  Ma  doppoichè  la  Collegiata  mancò>. 

e  gli  effetti  reftarono  incorporati  alla  menfajiadd*tta_., 
noi  non  troviamo  come  foffe  governata  da'  Canonici  Se- 
colari  per  lo  tempo  ,  che  da  Bonifazio  Vili,  fino  ad  Eu- 

genio IV.  tennero  la  fuddetta  Bafilica  [al  ;  e  molto  .  ̂   ~      .    , 
meno  allorché  Eugenio  vi  nmife  1  Canonici  Regolari ,  e  Bajìi.  i^  p„- 

allorchc  Califto  IlL  a  i  Secolari  la  ritorno,  e  finalmen-  J'?'"'^-  ̂'"''• 
te  quando  Paolo  li.  ambedue  i  Cleri  vi  volle  ;  percht^^  7%4^}eql  Ah 
quelle  tante  vicende  poco  fecero  badare  agli  affari  delle  in^rcb.  Lat. 

Chicle  foggette  ,    richiedendo  tutta  l'applicazione  la 
Chiefa  matrice .  Ben  circa  il  Pontificato  di  Siilo  IV.  che 

i  Regolari  ebbero  altra  Chi :;fa,  cioè  S.  Maria  ,  che  per 

quefta  cagione  fu  detta  della  Pace ,.  e  a'  Secolari  rimafe 

libe- 
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libera  la  Bafilica  Lateranenfe  ,  e  fcnza  pericolo  di  più 
perderla  ,  fi  rinviene  ,  che  il  Capitolo  per  fé  fteflb  go- 

vernava la  noftra  Chiefa  ,  deputando  un  Cuilode  ,  il  qua- 
le con  ogni  più  piena  afiìftenza  la  mantenefre  decorofa- 

nicnte  ,  e  vigilaffe  ,  perche  ne  dal  tempo,  né  altronde.-» 
ingiuria  ricevefle  :  ficcome  nella  ftcfla  guifa  ha  dipoi 
fcmpre  fatto  ,  e  tuttavia  continua  a  fare  .  Il  più  antico 

documento  di  queftc  cofe  apparifce  fotto  l'anno  14^6. 

(b)  F.x  lib.De-  che  ne' libri  Capitolari  (^)  fi  legge  fatto  Cuftode  Fran- 
actor.  n.AJ'ol-  cefco  de'  Roflì  Canonico  Lateranenfe  ,  il  quale  vi  fece  a 
*-'*•  fue  fpefe  alcune  bonificazioni .  Un  altro  Cuftode  fi  tnio- 

va  nel  i  jo8.  appellato  Pier  Giovanni ,  al  quale  il  Capi- 
tolo non  folo  diede  la  Cuftodia  della  Chiefa ,  ma  anche 

il  fuo  Clauftro  ,  e  l'oblazioni  dell'Altare,  per  erogarle 
ne'  rifarcimenti ,  che  occorrevano .  In  quefti  tempi  fi 
foleva  tenere  anche  uno  ,  o  più  Romiti  per  maggior  fer- 
vizio  della  Chiefa ,  ficcome  fi  raccoglie  dal  feguente 

{c'}E>ceod.  Decreto  dello  fteflb  Capitolo  {e).  Die  Sabbati  19.  Fe- 
/(>.'.  1(54-  a  t.  bruarii  i  <^  13  .Decrevcrunt  injiaurare  domunculam  in  Ec- 

clefia  S.  '^oanniì  ante  Pori  ani  Latinam  ubi  prò  loci  Cu- 
ftodia commode  habitarefofjìt  Htcrcìnita  untn-,  velplurest 

C^  ad  fummwn  expo?ierentur  ducati  trigima  de  carol. 

prout  de  paBo  convenerunt  cum  Adagijìro  '^acobo  Mura- 
tore tectorum  Laterancn,  inflauratorimhò'  qtiod  opus  per- 

fida t  omnino  ante  fejlum  Stationis  pnefatiC  Ecdefi£  ',  id- 
que  curandum  mandar unt  Domino  È aptilìae  CafaliOìÒ' fr- 
bricatori  ;  ó^  de  maffa  communi  percipiantur  reddìtui 
de  primis  adfabricam  provenientibus . 

Ma  i  fuddetti  Cuftodi ,  i  quali  non  troviamo  ,  che  fof- 
fero  fempre  Canonici ,  dovendo  trafcuratamente  efcrci- 
tare  la  loro  incumbenza  ,  alla  fine  nel  medefimo  an- 

no I  f  13.il  Capitolo  ftabilì  d'appoggiarne  per  fempre  la 
cura  ad  uno  del  fuo  corpo  col  titolo  di  Difenfore  ;  e  il 
primo  Canonico  ,  che  ottenefle  quefta  nobil  carica  ,  tu 

Latino  Giovenale  ,  o  Juvenale,  Manetti  Gentiluomo  Ro- 
mano ;  e  perche  fi  vegga  la  premura ,  colia  quale  tal  ri- 

folti- 
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foluzione  fu  preiìi,  trafcriveremo  qui  il  diploma ,  che  {o- 
pra  di  ciò  i  Capitolari  gliene  Ipedirono  . 

Patrocìnìum  Ecclejì^  San&ì  '^o.  ante  Portam  Latìnam 
R.  D.  Latino 'ìf  menali  Cnncanonìco  Lateran. 

CApìttdum ,  Ó^  Canonici  Sacrof.  Lateranenfi-.  EcdefhC    j^  i^y^  j,,-^_ 
R.D, Latino '^uvenaUManeèio  Concanonico,  (^f'ra-  flror.BuUarum 

tri nofìro  carì'Jìmo  (alutem,&'  fìncerne  devotionis  ajfeBum  .  ̂"P"'*!' ^^ ''■'- 
r,   7--   r  z?     ir  cj  •       n  -ir  t     ranen^s  nu^. 
Rehgioja  cura  hccùeliarumpaei  noJtr<ff  commi jjarum  nobts  incìpien.  a  dit 

jngiterirmninensy  illarmn pncfertim  quas  hujuì  Sacro-  7ja'iuar.is iz 

fatica  Matrix  Lateranenjìs  Ecckfi£  -detufìiores,  carioresy  'juViJjsxj.fub 
digriorefque  fiUas  ejj'e  ,  &  protnptiore  anxilio  indigere  <*>'"o  ̂ ^^i-fol- 
cognofcimus  j  Nos  merito  premi  t,  ut  earum  incr  e  mentis  in  **'■ 
divini  cultus  ,  devotionifque  popuU  augmentum  invigile^ 
mus  j  attendamus  ,  ̂   quam  maxime  pofjumus  oportune 

provideamm .  Curn  itaque  Ecclejìa  S-  '^o'.  ante  Portam 
Latin  am  ifitra  urbis  m£nia.  conflit  ut  a  ad  Mas  ex  conceljìo- 
ne  feiic.  ree.  Ludi  PP.  Secimdi  cum  fuis  aimexis  fpeèians 
jamdiu  vetufìate  laboret  j  Ò"  in  aliqua  ipfìus  j  magnaque 
C^nohii  fui  porte  collap fa  flt .  In   temporum 
ini  uria,  Barbarorumque  hopiumq;  Vrbis  diremptionibus , , 
d^  incendiis  :  quod prioribus  aUquotfeculis  fuiffe  leghnus, 

nunc  indigne  agat,  qua d  quondam  in  clari 'f  ma,  frequenti f- 
fimaque  Vrbis  parte  cernebatur  in  die fque  ruinam  e ert io- 
rem  min  ari  ,  ut  nos  laboranti  auxiliumque  imploranti  ali- 
quatenus  fuccurramus  j  atque  aliquem  idoneum  invigilan- 
temque  Defenforem ,  (^  Cufìodem  deputemus  ;  ideoque  fu- 
perìoribus  diebus  ipfius  Ecclefi£  teBum ,  Cenobiique  par- 
tem  ìnfìaurandam  curaverimus . .  Cumque  magna  dezio- 
tio  erga  ipfam  Ecclefìam  noflram  ,  fide  fque  ,  (^  probitas 
tua ,  (^  in  obeundis  negotiis  noflris  diligcntia ,  induflria- 
que  fmgularis  nobis  profpeUa  fit ,  fperamufque  quodfìcuf- 
todiam,  defenfìonemque  ipfìus  Ecclefìce  tibi  deflina'Derimus, 
eidem  ìis,quibusmagnopere  indiget,optime  confukum  fuerit. 

Idcirco  te  pre-mi fjorum  tuorum  meritar um  intuir u  motu 

proprio,  ò"  ex  certa  nofìrafcientia  in  ipfìus  Eccìefijs  S.'^o, 
ante 
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ante  Portam  Latìnam ,  e'jtifque  Cenobìi ,  adìacenùumquc 
hortorum ,  miiroriimqne  cori  fini  umq  uè  fnortiyn  Cujìodem , 

Defcnforem  ,  (j^'  Procuratorem  fine  aliqm  tamen  j'alarìo 
quo  adCanoìììcatum  y  &  prebcndam  in  SacrofanSìabac 
Lateran.  Ecclejìa  ohiinueris  omnì  modo  melhri  elì^imus  , 
creanim ,  &  ìrrevocahiliter  deputamm  .  Tìbique  cjujdem 

Ecclejìte  modo  quo pipra  cujlodiam  ,  defenfionem ,  ò^pro- 
curatlonem  dammy  conce dìtum ,  Ó^  a(pgnanuis . 

Anno  quefti  Difenfori  continuato  ifìno  a'  noftri  tempi  > 
ufando  ogni  più  efatta  affiftenza  ma0ìmaniente  nelle  fe- 

lle della  Chiefa ,  e  oltre  acciò  molto  bench'candola  ;  e 
particolarmente  il  Canonico  Pietro  Mario  Velli,  e  il  Ca- 

nonico Rafponi  poi  Cardinale,  i  quali  tra  i  principali  Ri- 
floratori  abbiamo  di  fopra  annoverati  ;  ed  appunto  il 
Velli  era  Difenfore  del  tempo  ,  che  a  quefta  Chiela  ven- 

ne la  Vifita  Apoftolica  più  volte  allegata ,  cioè  l'an- 
no 1 630.  dalla  quale  apparifce  ,  che  a'  medefimi  Difen- 

fori  fi  concedevano  i  due  Orti  (  uno  di  quelli  oggi  è  ri- 
dotto a  Vigna)  alla  medefima  anneUì,  con  pefo  di  Far  ce- 

(S)Cod.Mìfc.  Icbrare  in  efla  le  MelTè  private  folite  a  celebrarvifi  {d): 
rer.iwiab.Ecci  Cìvca  EcclcfiaM  adfunt  duo  Hortì  adfruBus^  (^olerai 

^"'jJ^'b  lV'  9^''^  ̂^^'^  confue7)erunt  unì  ex  Canonicis  fub  onere  ceìebra- 
rlfuclendì  Afijjas  privata!  in  hac  Ecclefia  celebrandas . 

Canonie  US ,  qui  de  pra-fenti  Hortisfruitur ,  ef  D.Cano- 
nicus  VelUm  ,  pames  quem  claves  Ecclejìa  confcrvantur  » 

qui  de  prcefenti  Ecclefla  curamgcrìt .  Del  rimanente.-» 

anche  col  titolo  d'Abati  Commendatarj  apparifcono qua- 
lificati quefti  Difenfori  ;  kggendofi  nella  Relazione  del- 

ia Vjfita  di  S.  Giovanni  in  Latcrano  fatta  nel  Pontificato 

{c)itid.Cod.  d'AlefTandro  VII.  {e)  dato  t.il  titolo  al  fuddetto  Mon- 
fi'g-iìi-  fìgnor  Ralponi  :  La  Chiefa  di  S-  Giovanni  avanti  Porta 

Latina  ,  ove  il  gìoriofo  S.  Giovanni  Ei'ange'.ijìa  rice- 
vette il  Martirio ,  [otto  la  Commenda  di  Monfign'jr  Raf- 

poni Can.  Later.  è  cujhdita  polita  da  Fra  Mario  Ere- 
mita . 

Oltre  a  quefti  Ditcnfori ,  i  quali  anno  foprantefo ,  ben 

fem- 
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fempre  v'è  flato  uno  ,  o  più  Romiti ,  o  Sacerdoti ,  che 
preifo  alla  Chiefa  anno  abitato  per  lua  guardia  ,  e  cufto- 
dia  j  come  oltre  alle  memorie  ,  che  fé  ne  leggono  nella 

fuddetta  Vifita  ,  e  ne'  Libri  Capitolari ,  fa  teftimonian- 
za  il  P.  Mabillon  (/] ,  affermando  ,  che  al  tempo,  che  {f)Muf.itttl. 

egli  vifitolla  ,  cioè  l'anno   16S5'.  v'erano    due  Romiti  f»  ' .?'<'^-74- 
Franzefi .  Ma  ora  rifpetto  a  ciò  molto  meglio  è  fìato 

provveduto  j  imperciocché ,  fermo  rimanendo  l'Abate 
Commendatario  per  la  foprantendenza,  l'ufo  della  Chie- 

fa ,  delle  ftanze  ,  e  degli  orti  anneffi  ,  fu  dal  Capitolo 
per  opera  del  piiflìmo  Canonico  Girolamo  Berti ,  con- 

ceduto gli  anni  paffati  alla  Religione  de'  Trinitarj  Rifor- 
mati con  varie  condizioni  ;  i  quali  in  competente  nume- 

ro di  Sacerdoti ,  e  Converfi  v'abitano ,  e  con  grande^- 
efemplarità  l'ufiziano  ,  e  decentemente  la  cuftodifcono 
fotto  il  P.  Lorenzo  Roffi  ,  detto  di  S.  Elifabetta ,  da  Co- 
fenza ,  Priore  ,  che  non  oftante  la  fua  gravi/fìma  età  di 
prelTo  ad  anni  novanta  ,  afiìfte  al  governo  con  ogni  fer- 

vore ,  e  foUecitudine  ;  l'Iftramento  della  qual  conceflio- 
ne ,  perche  apparifcano  le  circoftanze,  colle  quali  quella 
fu  fatta ,  qui  inferiamo  . 

INnovnìne  Domini  Amen  .  Anno  ah  ejufdem  Nathìta- 
te  millefi'.no feptìcentefimo  tento  Indizione  XI.  tem- 
pore Pontijìcatm  SanBìjfnin  in  Cbrljìo  Patrlsy  &  Domìni 

Nojìrì  Do-mmì  CLEMENTIS  PAPE  XI.  anno  cjits 
fecundoìdie  vero  quinta  Menjìs  Novemhrh.  Cimi  RR.DD. 
Dlfcalceatl  Ordlnls  Redemptìonh  Chrìjìlfìdellum  captl- 

vorum  F^en.  Conventm  Arcls  Pap£  Tufculance  DÌ£- cefìs  qiiamplurhnum  exopt aderirà  Hofpltll  (>  Infimul  alì- 
cujifs  Ecclejìie  comrnodltatemt  (^  vfum  In  hac  Alma  Vrbe 
balere ,  ad  hoc  ut  Inibì  permanere^  &  refpedihe  Divina 
Officia  aìlaque  Rellglofa  exer citta  exercere  pofjintì  &  ca- 

lcanti ultimo  loco  preces  porrexerlnt  Illujlrliftmh,&  Reve- 
rendljjlmis  DD.  Capitalo  &  Canonich  Sacrof.  Ecclejìe 
S.^oannis  in  Luterano,  quatenm  ipfn  commodum,  &  ufum 

Li  J/.Ec- 
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y.  Ecclefi^  S.  '^oannh  ante  Portam  Lathiam  nuncupat. 
pofìi.  intra  menta  Vrbìs  prope  eamdem  Portam  ac  tUìtn 

Manfionum ,  ó^  yìrìdarìorumt  fiu  Hortornm  ante  (^  a 
latere  ejufdem  Ecclefì^e  cxlfìcn.  concedere  dìgnarent/n'ìò' 
hiijnfinodi  ìnftamìe  prefati  IlluRriJìnà  ,  &  Reverendi  f  mi 
DD.  Capitulum  (JN  Canonici  benigne  annuerint  [ab  diver- 
fiì  tamen  pacHiìÒ'  conditionibus  inferi hs  expri-inendii^qua- 
propter  partes  prediche  ca,q!i(everbìi  inter  fcfe  ipfjs  per- 
traòiatafuerCiUt  citnèTis  veritas  perpetui^  futurii  tempori- 

bus elucefcatìdelìberarunt  in  fcriptis  redigere  ó-  public ìì:'ìì 
per  atta  mei  Ó"c.  conjìcere  documentum  . 

Hinc  igitur  ejì ,  quod  in  mei  d^c.  ac  Teflium  é^c .  pra- 

fens ,  (^ perfonaliter  exijìcni  Ulnjìri'Jimuh  (^  Reverendi f- 
fmin  D.  Petrus  illarceUìnus  Crrradimis  SS.  D.N.  Pap^ 

Subdatariui ,  ac  e'jufdem  Sacrof  EccleJìcC  Cunonicin  vice  , 
£5"  nomine juc  falva  ratiftcatione  dittonim  Illuftrijimorumy 
d^  Reverendi'Jtmorum  CapituU  ,  Ò'  Canonicornm  Sacrof. 
Ecelejice  S-  ̂oannis  in  La  ter  ano  e::  mia  ,  pra:rHÌ\ja  in  pri- 

mis .^  C^  ante  omnia protejìatione  ̂   quod  ad infrafcriptavit 
conceijìonem  non  deveniffet  Re:)erendiifnnu;n  Capitulum  > 

nifi  infr aferi pt US  ad,Hodum  R.  P.  Procurator  etiam  nonni- 
ne totius  Provincia^  fu£  promifjfet  yprout  promift  medio 

'^tiramento  tarto  pectore  ó^c.  numquam ,  t>  in  perpetutim 
petere ,  a  ut  infl  are  prò  ulta  a'fìgnatione  fruBunm  ,  aut 
unione ,  aut  dìfnembratione  bonorum  ,  O'  '^jurium  ad  di- 
Buni  Reverendi fimum  Capitulum  fpeStan.  ratione  d.  Ec- 
clefice  S.  yoannis,  imo  ncque  aliquam  fruciumn  afignatio- 
nem  acceptare  ,  etiam  faHam  authoritate  ApojloUca  cmn 
claufuUs  derogatortis  derogatori aruniìid^  tollen.etiam  hanc 

provi fonem ,  quinimo  in  tali  cafu ,  Ó"  ifi  quovis  alio  etiam 
fimiliyfive  majori  promifit  Religionemfuam  non  acceptatu- 
ram  ullam  etiam  minimamfriiBuumpr(cdiBor.  a[Jìgnatio- 
nsm  ,  unione-m  ,  vel  difmembrationem  ex  quacumque  cau- 
fa  etiam  adnnnifirati'ms  d.Ecclefie ,  etiayn  ex  caufa  Uhm 
manutenendi ,  vel  de  facris  fupelleciilibus ,  vel  quacum- 

que alio  provid:n.  Ò^  quatenus  acceptaretìpromifìt  ex  aliis 
bonis 
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honis  ReUgìonis  tantundem  d.  Reverendi fs.  Capituh  refìi- 
tt{erey&  refundere\ftne  qua  proteflatione^K^  promìljìone  fi. 

femper  dièta  protejìatìone^Ò*  promiifione  refpeciivey  &>  non 
alias,  aliter  ,  nec  alio  modo  &c.  Et  Admodmn  R.  P.  'Jo- 

feph  Maria  a  "^ejìi  Exproz>incialis,  a  e  Procurator  ad  pre- 
di dia  ,  Ó'  infra/cripta  per  agenda  fpecialiter  conflitutm  ah 

Admodim  RR.  PP.  Provinciale  ,  &  Definitorihtn  Pro- 
•vincite  S.  Raimtmdi  Nonnati  in  Italia  ,  prout  ex  Inftru- 
mento  ptiblico  hujufmodi  mandati  Procurts  tenori^  Ó^c. 
qui  ad  major em  cauthelampromijlt  etiam  de  rato  ,  d^  de 

ratificarì  faciendo  pra-fens  Injlrumentum ,  d^  omnia ,  ò^ 
fingala  in  ilio  contenta ,  ciim  infertione  totins  illus  tenoris 

infra  duos  menfes  ah  hodie  proximos  lihere  Ó'C.  ita  quod 
Ó'C.  partihm  ex  altera  mihi  &c.  cogniti  afferentes^C^  me- 

dio juram.taBis  peBorihm  de  more  (^c.ajfrmantes  omnia j 

&'  fmgula  fiperim  expreffay^  narrata  vera  fuijj'eìó^  effe , ■^  tanquam  talia  ratiflcarunt-,  approhar tinti  emologaruntt 
&  plenijjìme  confìrmarimt .  In  eorum  igitur  executionem  , 
ac  alias  omni  ó^c.  diBiis  Illuftrifimiis  ,  &  Reverendifi- 
mus  D.  Canonicus  Corradinus  quo  fupra  nomine  fponte 
&c.  ac  omni  mei.  modo  (^c.  refervato  primi tus ,  (^  ante 
omnia  beneplacito  Apoftolìco  cura  ,  fumptihus ,  (^  expen- 
fs  dd.  RR.  PP.  impetran. ,  &  ohtinen. ,  nec  non  referva- 

tis  favore  dd.  IlluJlri'Jtmorum  ,  d"^  Reverendi fnnorum 
DD.  Capitali ,  &  Canonicormn  S.  foannis  in  Laterano 

omnibus ,  ò^fnguìis  honis ,  &  introltihus  quihufcumque 
quomodoUbet ,  quomodocumque ,  Ó'  qualitercumque  fpe- 
Ban.  (^  pertinen.  adfupradiBam,ó^infrafcriptamEc- 
clefiam  S.  'Joannis  ante  Portam  Latinam ,  qucC  nullatenus 
cenfeantur ,  nec  fìnt  comprahenfa  inprafentt  concejjlone  j 
Ò"  non  alias  (^c.  de  quo  C^c.  dedit ,  atque  concefit  &c. 
fupradiclis  RR.  PP.  Difcalceatis  Ordinis  Redemptionis 
Captivorum  I^enerab.  Conventus  Arcis  Papié  abjen.  d. 
Reverendifs.Patre  Procuratore  prò  eis  priefenteyò'  accep- 

L  1  2  tante  y 
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tante ,  ó^  una  mecmn  Notano  leg'nime  jììptilante  ó^c. 
itfiim ,  &  commodum  nedum  d.  Ecclefice  S-  ̂ oannh  ante 
portam  Latìnam ,  ejnfquc  Sacrarli)  &  Ecclefì^,ftu  Cap- 

pella" Martìr'ii  ejujdem  S.  '^oannìs p'jfìt.  in  "vìa prope ,  Ó* 
ante  Urbis  Portam^  ò'  fiipradiBarn  Ecckfiara  ad  efj'ecfiiyn 
in  ea  exerccndì  Divina  ojjicia ,  aliaque  Religiofa  exer citta 

peragendì  j  vermn  etiam  manjlonum  ima  cwn  f^iridariii , 
feu  Hortis  eidem  Eccleji^  annexarum ,  qii£  adprtcfens 
retinet  Eremita  degen.  in  dìcia  Ecckfla,  prò  hahitatione 

Religioforum  d.  f^enerab.  Conventits  tantiir/iyò^  non  alias 
Ó^c.  ad  habend'.im  cimi  claiifuìa  confìitnti ,  (j"  effl'cni  Gre- 

car ii  in  forma  fub  paBis ,  capitiiUs ,  conditionibus ,  re/èr- 
vationibiis ,  claufulis ,  (^  cauthelis  inter  Ipjòs  concordatìs 

proni  infra  ,  vuìgariter  loqiiend'j  "oidelicet . 
In  primis  fi  conviene ,  che  la  prefente  conce [fone  debba 

durare  foìaniente  quanto  parerà  alìifuddetti  Illnjìri'fA/n 

Signori  Capitolo ,  e  Canonici ,  «'  quali  non  s''intenda  mai 
etiam  per  longhiijimo  tempo  di  cento ,  duecento ,  e  pi^t  an- 

ni ,  d^  anche  per  dir  cos)  immemorabile  ,  d^'  anche  folto 
prete  fio  di  titolo  contrario  pr  e funtO)  tolta  la  facoltà  di  pri- 

vare lifuddetti  RR-  PP.  delVufo  di  detta  Chlcfa,  &  altro 

contenuto  nella  prefente  con  ceffone ,  anche  Jenza  caufa  al- 
cuna ,  e  non  s'intenda  mai ,  che  dd.  RR.  P P.  ritenghino 

Viifo  di  d.  Chie/ayC  fuoi  arine [f  come  fjpr a  ,fe  non  precario 

nomine ,  d^  per  il  tempo ,  che  parerà  a  detto  Reverendì'Ji- 
mo  Capitolo ,  perche  così  (^c.  ò'  in  altro  modo  non  fi  fa- 

rebbe fatta  la  prefente  concejfione  ,  e  perciò  ogni  cinque  an- 
ni f  ano  tenuti  lifuddetti  RR.  PP.  di  dimandare ,  ò"  ot- 

tenere da  d.  Reverendiffimo  Capitolo  la  renova  itone ,  del- 
la prefente  con  ce  [fané ,  f  come  ancora  fa  anche  lecito  a  Hi 

fuddetti  RR.  PP.  di  lafciare  l'ufo  di  detta  -Chicfa ,  efuoi 
annefsi  comefpra  ogni  volta,  che  li  parerà^  e  piacerà,  pur- 

ché lafcifio  in  detta  Cbiefa  le  fuppellettiììfacre  ,  che  have- 
ranno  accrc fiuto  ,  ofurrogato  ,  perche  così  ó^-c 

Item  che  f  debba  fare  la  deferii tìone  ,  o  pianta  dì  det- 
ta Chiefa,  e  fiioi  arine  fi  fuddetti  y  ad  effetto  dì  inferirla 

nel 
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nel  preferite  Inftrumemo  ì  e  tutto  ciò,  che  durante  la  pre- 
fente  cancejìone  vi  hifognara  per  il  totale  mantenimento ,  e 
rifar  cimento  ì  debba  fmpre  farfi  da  dd.  RR-FF-  a  tutte 

lóro  fpefe ,  etiam  che  vi  fìricercaffe  fpefa  di  gran  confì- 
deratione  )  e  f ir  aordinaria  >  fenza  che  pofsino  mai  dd. 

RR-FF-  ripetere  fpefe  per  reiètto /addetto  ,  da  detto  Re- 

verendifimo  Capitolo,  né  meno  quandi  lafciaf'ero  la  Ckle- 
fa  adinanza ,  e  per  volontìi  di  detto  Rev erendi fiuìo  Capi- 

tolo j  perche  cos)  &c. 

Itemche  debba  farfì  un' Inventario  da  inferirfì parimen- 
te nel  prefente  In  finimento  di  tutte  le  fuppellettilì  [agre , 

Ó^  altro  ,  che  in  detta  Chiefa ,  e  [noi  anne'Jì ,  co-me  anche 
nella  Cappella  del  Martirio  di  fopra  efpreffa  f  trovino 

prefentemente-yC  delle  medejìme  e ofe  potranno  detti  RR.FF- 
fervìrjt  durante  la  prefente  concejjìone ,  ma  in  e(]a  Chiefa 

folamente  y  e  non  fuori  d' e  [fa ,  non  potendo  le  fuppellettilì 
facre  di  detta  Chiefa  di  S.  Gio.  Lat erano  adoprarfì  altro- 

ve ,  che  nelle  Chiefe  a  lei  unite  fotto  pena  d'incorf  nelle 
cenfnre  ,  con  obligo  a  dd.  RR.  FF-  di  ben  cufìodire,  e  man- 

tenere a  tutte  lorofpefc  le  dette  fuppellettili  facre  1  (scal- 
tro da  con fgnar feti  come  fopra ,  e  darne  fmpre  conto  a 

d.  Reverendijfmo  Capitolo  ad  ogni  fmpìice  richiefta ,  e 
confegnate  y  che  faranno  la  prima  volta  le  dette  fuppellet- 
tili  facre  ,  Ò*  ciltro  ,  non  dovrò  effer  tenuto  piti  il  d.  Re- 
verendiifmo  Capitolo  durante  la  prefente  conce ffìone ,  ne  al 
mantenimentoy  ne  al  rifar  cimento  delle  medefìmey  ne  a  dar- 

gli altra  cofa  di  qualunque  frrte ,  benché  tutte  le  fopra- 
dette  mane  afferò  anche  per  la  lunghezza  del  tempo  del  tut- 

to y  &  in  cafo  y  che  detti  RR.  FF.  lafciajfero  detta  Chie- 
fa y  e  fuoi  anne'fifjpr adetti ,  o  fodero  licentiati  dal  detto 

Reverendiffmio  Capitolo  y  in  qualunque  modo  debbano  li- 
bera-mente riconfegnare  tutto  ciò  ,  che  da  d.  Reverendilf- 

mo  Capitolo  li  far  a  confegnato  comefjpra  ,  tfitendendoperò 
circa   le  fuppellettili  ,  quali  coWufo  fi  confumeranno  , 

che  quando  air hor a  non  fìtrovafj'eroy  debba  refiituirfe- 
ne  V equivalente  \  che  però  ncWatto  della  confgna   do- vrà 
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vrò  a  taT effetto  farfene  anco  lei  flima  . 

Itcm  fi  conviene  ,  che  nellefefte  ,  e  fiat  ioni  fili  te  cele- 
hrarfi  nella  fudetta  Cbiefafa  lecito  al  d.  Rez'crendiffìmo 
Capitolo  di  andarvi  con  il  Clero  Lateranenfe  a  celebrar 

A^ejja  folenne  ,  e  P^efpero ,  (^  affiferc  alle  dette  funtionì 
conforme  è  fato  folito  pratticarft  per  il  paffato  ,  come  anco 

di  mandarvi  a  celebrare  la  Me^'a  ogni  volta  ,  che  li  pare- 
rà in  d.  Chic  fa  ,  e  di  farvi  ogn' altra  fefa  ,  e  funtioue  ad 

ogni  fio  arbitrio^  e  beneplacito ,  ancorché  per  il  p  affato  non 

ffoìj'e pratticato  ,  come  vero  Padrone ,  e  Pofj'ejj'ore  della medefìma  Cbìefa . 
Itemf  conviene  ,  che  fìa  lecito  al  d.  Reverendiflmo  Ca- 

pitolo nella  ffa  di  S.  Gio.  ante  Portam  Latinam  ,  che  f 
celebra  alU  6.  di  Maggio ,  e  nel  Sabato  della  quarta  fet- 

timana  di  ̂ iiartfrna  per  la  Stallone  far' apparare  la  fid. 
Chlefa  j  e  fare  ornare  la  Porta  con  fé  foni  &c.  e  nelle  fé fe^ 
che  fi  celebrar  anno  da  dd.  RR.  PP.  lì  me  de  fimi  debbano 

fempre  porre  fipra  la  Porta  della  medcma  Chiejà  con  fefo- 
ni  l'Arme  dd  Pontefice  Regnante ,  deli  Eminentijfimo  Ar- 

ciprete di  d.  Sacrof.  Chiefa  ,  dclP Emlnentl'fimo  Titolare 
della  medepma  Chiefa  di  San  Giovanni  ante  Portam 

Latinam ,  e  del  d.  Reverendijfmo  Capitolo  ,  perche  co- 
sì &c. 

Item  che  Vekmofine  per  le  Mcffe  ,  che  in  notabile 

quantità  fogUono  darf  dalla  pietà  de'  Fedeli  nel  giorno 
della  Fefa  di  d.  Santo  ,  come  anche  quelle  ,  che  faranno 

date  a  d. Chiefa  in  tutto  il  de  cor fo  dell'anno  in  ogni  oc  e  afo- 
ne pojftno  ricever  f  ̂  e confervarf  da  dd.  RR.  P P.  conche 

però  de'  me  de  fra  fi  tenga  un  libro^  nel  quale  //  7mino  tutte 
dette  clemefme  volta  per  volta  ,  che  verranno  ,  e  nel  me- 

de fino  ,  0  altro  difinto  libro  f  noti  da'  Sacerdoti  lafdìf- 

fattione  delle  Mejfe  in  modo ,  che  quefa  fempre  pofj'a  appa- rire, e  talfidisfittione  di  A/effe  dovrei  farf  più  prefo  ,  che 
f  pojja  nella  mede f ma  Cbiifa ,  e  nel  termine  pr  e  fritto  da  i 

decreti  della  fa. m.  di  Urbano  f^III.  de  celebr  aliane  AfifJ'a- 
rum  ,  e  dalle  reflui  ioni  della  Sac.  Congrega  tioìie  del  Con- 

cilioy 
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alio ,  ó"  a  tutte  fpefc  di  vino ,  cera ,  ojlte  ,  &•  ogn'allra 
cofa  dì  dd.  RR.  PP. 

Itemjl  com'iene  ,  eòe  dd.RR.  PP.  non  pa'Jìno  ampliare 
gV  Altari  di  d.  Chic  fa  ,  ne  da  quelli  rirnovere  le  Figure 

de'  Santi  in  e'fi  ejìjìenti ,  ma  dsbbano  fempre  ritenerli  nel 
modo ,  che  p  ritrovano  al prefente  altrimente  ̂ c.  perche 
così  C^f . 

Item  che  dd.  Padri  non póljlno  in  verun  modo  alterare 
anche  in  cofe  benché  minime  la  qualità  di  d.  Chiefa  ,  flan- 

ze ,  (^  altro  contenuto  né"  prefenti  capitoli ,  fenz'efpreffa 
licenza  del  d.  Reverendifflmo  Capitolo ,  in  mero  arbitrio  , 
e  total  libertà  del  quale  jla  onninamente  di  concedere ,  0  di 
negare  d.  licenza ,  e  concedendola ,  pojji  quejìo  parimente 
ad  ogni  fuo  Ubero  arbitrio  apponercì  qualjìfta  patto ,  e 
conditione  ,  che  più  li  parerà ,  e  piacerà  j  e  non  altrimen- 

ti ó^c.  perche  così  ó^c. 
Item  che  Jìano  tenuti  dd.  RR.  PP.  durante  la  prefen- 

te  conce fsione  di  pagare  del  proprio  tutte  le  taff'e  ,  é^  altre 
impofitioni ,  che  toccajj'ero  ad.  Chiefa,  e fuoì  annefsi ,  sì 
per  occaflone  d'accomnodamentidijìrade,  come  per ogn" 
altra  caufa . 

Item  che  in  cafj ,  che  a  d.  Chiefa  durante  la  pr  e  [ente 

concejjìone  fojj'ero  fatti  legati  ì  0  la  fiate  eredità  -,  non  pò f- 
fmo  dd.  RR.P P .  pretendervi  'Jus ,  né  amrninijlratione  al- 

cuna ,  ma  tutto  fpetti  intieramente  al  d.  Reverendi'fnn') 
Capitolo  ,  il  quale  all'incontro  non  dovrà  pretendere ,  né 
ingerir jì  ne  i  legati ,  0  eredità  lafciate  alU  detti  RR.  PP. . 

perche  così  ò^c. 
Item  ,  che  dd.  RR.  PP.fìano  tenuti ,  &  obligati  di  da- 
re oo'n'anno  alla  /^.  Sacriìlia  di  S. Giovanni  nel  viorno  ,  0 

vigilia  di  S.  Gio,  Battifìa ,  incominciando  la  prima  volta 
in  d.  Fé  fi  a  deW  anno  prof  imo  avvenire  1704.  libre  cinque 

di  cera  bianca  dì  p^enetia  lavorata  per  recognitione  della 
prefente  conce  fsione ,  oltre  Vohligatione  d'adempire  nel  ri- 

manente tutto  ciò,  che  s'è  efprejfo  nelli  prefenti  capitoli  ,  e 
gli  s'è  impofio  ,  perche  così  ó~-c. . Itemi 
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Item  che  dd.  RR.  PP.fiano  tenuti  tenere  aperta  la  d. 

Chìi'fu  in  tutte  le  fejle  dell'anno  ,  come  anco  la  Cappella 
fnuata  di  fuori  del  Martirio  di  S-  Gio-EvangeUpay  perche 
£OSÌ  Ò'C. 

Item  che  dd.  RR.  PP.  in  tutte  le  fejìe  delV anno  fiano 
ohìigati  in  detta  Chiefa  celebrare  ,  o  far  celebrare  una 

McjJ'a  con  dare  il  fegno  della  campana  avanti  repltcata- 
■mente  ,  perche  così  Ò'C. 

Item  durante  la  predente  concejjlone  come  [opra  d.  II- 
lujìrijùmo  j  e  Reverendifùmo  Signor  Canonico  Corradini 

a  nome  come  fopra ,  e  J'aha  la  ratijìcatione  prima  pro- mette mantenere  dd.  RR.PP.  in  pacifico  ,  e  quieto  ufo  , 
e  commodita  di  detta  Chiefa  ,  e  fuoi  annefsi ,  e  difenderla 

da  ogni  molefia  ̂   e  moleflante  perfona  Ò'C.  atuttefpefe 
del  detto  Rederendifsimo  Capitolo ,  perche  così  Ó^c.  e  non 
altrimente  &c. 

^iie  omnia  &c.  prò  quibus  &c.  in  forma  Camera  A- 
poflolic£  O^c.  obligarunt  d^c.  cumfoUtis  claufuUs  &c.fic- 
que  jurarunt  Ó^c.  fuper  quibus  (^c. 

Ad^hi.w  Romcc  in  Dataria  Apoflolica ,  &  in  man/ìoni- 
brs  d.  R.P.D.  Corradiniiprccfentibas  (^c.  DD.  Francifco 
Cannavefio  fìl.q.  Leonardi  Romano^  ò'  Fetro  de  Lauretiis 
fi.  q.  Dominici  Compofiellano  tefihus  &c. 

Ita  eft  Petrus  Paulus  Quintilius  Not.  Curia; 
Emineutifs.  Urbis  Vicarii  rosatus  &c. o 

Loco  ̂   Signi . 
is 

Da  quefto  Iftrumento  ben  fi  conofce  in  quanta  efti- 
mazione  ,  e  vcnei-azione  iìa  tenuta  dal  Capitolo  quefta__. 
Chiefa  ;  anzi  dirò  anche  ,  con  quanta  gelofìa  ,  e  follccitu- 
dine  egli  la  confervi  per  fé  ;  ne  permetta  ,  che  alcuno 

v'acquilii  una  benché  menoma  ragione  .  Nel  qual  propo- 
fito  degno  di  riferir/i  fi  è  ciò,che  addivenne  l'anno  1 664. 
che  il  Padrone  utile  d'una  vigna  contigua  alla  Chiefa ,  e 

di 
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di  efla  ejtifiteotica ,  aveva  prefTo  le  mura  della  Tribun 

maggiore  piantato  un'albero ,  che  danneggiava  colie  ra- 
dici le  fondamenta  ;  e  oltre  acciò  aveva  appoggiata  a__» 

quelle  la  fabbrica  d'una  cafìi  :  del  che  avendo  avuta  no- 
tizia il  Capitolo ,  l'anno  lliddetto  adoperò  sì  colle  ragio- 

ni nella  Congregazione  della  Vifita  Apoftolica ,  che  a' 
26.  di  Giugno  fu  decretato  il  dovuto  provvedimento  per 

l'indennità  della  Chiefa;  e  ne  fu  commeffa  l'efecuzione  al 

Vicegerente  ,  il  quale  procedelTe  coll'autorità  della  ftelTa, 
Congregazione . 

Sacra  Congregano  Vìfìtatìonh  ApoJìollc<e  cenfiilt  com- 

'mhte?2dum  ejj'e  i  qiiemadmodumpr^fenth  Decreti  vigore 
commi jltt  D.  Vicefgerenti  ■>  ut  quo  ad  utrumque  caput 
fuperim  propojìtum  providcat  indemnitati  Ecclefìa^  Sacros 
^ijttationis  auBoritate  .  Datum  die  16,  ̂ unii  1664. 

Ita  reperltur  in  Regejlro  Sacrce  Congregationis  Vipta- 
iionis  ApoJìolic£ par.  i.fol.  <^6.  Secretario  R.  p.  D.  Fa- 
gn a  no  j  ò'fa&a  collatione  e um  originali  concordai  .  Da- 

tum 22.  Fehruarii  1679. 
B.  Pancìaticus  Secret. 

Loco  >5<  Sigilli' 

Adunque  per  tutto  ciò  ,  che  fin  qui  abbiam  detto  in- 

torno all'afiìftenza  del  Capitolo  fopra  il  buon  manteni- 
mento di  quefla  Chiefa ,  maffimamente  dalla  metà  del 

paffato  fecolo  in  giù ,  ben  ci  maravigliamo  ,  che  il  P,    ,.  j^.^^  j^^j 

Montfaucon  (a) ,  il  quale  la  vide  l'anno  1 61^%.  dica ,  che   aip.  n.  pag. 
ella  era  affatto  abbandonata ,  e  deferta.  ^^'' 

Notizia  de'  Difenfori ,  detti  Abati  dì  S.  Giovanni 
a  Porta  Latina . 

Cap.VII. 

A Vendo  di  fopra  fatta  menzione  della  carica  di  Di- fenfore,o,  come  ora  più  comunemente  dicono,  A- 
bate  di  quella  Chiefa  j  vuole  il  dQvere,che  qui  an- 

M  m  nove- 
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noveriamo  quei  Canonici ,  che  tal  carica  anno  foftenuta , 
e  che  ci  è  riciicito  di  rintracciare  :  Uomini  tutti  ben  ri- 

guardevoli ,  e  degni  ;  dal  nome  de'  quali  molto  certa- 
mente viene  onorata  la  prefente  noftra  fatica .  Eglino 

adunque  fono 

I.  rrancefco  de'  Roflì,  o  fìa  Rofcio,Romano.  Era  egli 
Canonico  Prete  dell'anno  1496.  e  ottuagenario  rinunziò 
il  Canonicato  a  gli  8.  di  Gennaio  i  y  1 3-  ̂'^  Antonio  de' 
Giganti  da  FofTòmbrone  famigliare  del  Cardinal  Farnc- 

(b)  Lib.De-  le(Z'}  .  Fu  quefti  Cuftode  della  noftra  Chiefa  nel  1496. 

y2uT"^' '  come  abbiamo  detto  di  fopra  . 
li.  Latino  juvcnale  Manctti  Gentiluomo  Romano , 

Protonotario  Apoftolico,e  Canonico  creato  da  Giulio  li. 

(e)  Lib.  te-  a'  1 2.  d'Ago fto  (e) ,  fu  ,  come  parimente  abbiam  detto  , 
cm.n.9foì.i7.  Difenforeì'anno  i  j  1 3.  ma  nel  1  f  i  f .  a'  24.  di  Luglio  ri- nunziò il  Canonicato  a  Girolamo  Franchetti  Benefiziato 

Lateranenfe  .  Quefti  fa  Letterato  infigne  ;  e  si  verfito 

ne'  puliti  ftud) ,  e  nell'eloquenza ,  maflìmamente  Tofca- 
na  ,  che  tra  i  primi  Dicitori ,  e  Poeti  in  quella  lingua  era 

al  fuo  tempo  univerfalmente  confiderato  ;  e  tra  ellì  l'ab- 
biam  Noi  inferito  ne'noftri  Comentarj  fopra  l'iftoria  dei- 

Cd)  Voìum.i.   la  Volgar  Poefia  (//) ,  ove  alleghiamo  Dionigi  Atanagi, 
par.z.Ub.^n.6  che  il  dice  Canonico  di  S.  Pietro  in  Vaticano  :  il  che  nel 

tempo  fuddetto  non  fuffifte,  mentre  allora  era  certamen- 
te Lateranenfe  :  ben  potè  dipoi  paffare  al  Vaticano  j  e 

di  vero  noi  l'abbiam  trovato  tra  quei  Canonici  fotto  l'an- 
no 15 19.   in  un  Ms.  della   Chigiana   intitolato  Della 

(ft)  a  car.i6'.   Cotupagnìa  di  S (india  SanUortim  ò'C.  [e] .  Fa  di  lui  ono- 
revol  menzione  anche  l'eruditi/Iìmo  Cavaliere  Prolpero 
Mandofìo  nella  fua  nobil'Opera  tuttavia  inedita  delle_^ 
Famiglie  Romane ,  fcrivendone  cosi  :  Latìnm  ̂ uve?ia- 
Jis  Romania  ̂  genere  non  ìgnohilìs ,  poUtloris  Uteratura 

Jìiidìis  deditin,  legum fati'. per'nm  -,  [aerar umque  rerum 
eriidtù'jne  dhes .  p^ivebat  anno  1490. 

in.  Giovan  Balilla  CafaliBolognefe  di  nobiliflìma—. 
Famiglia  ,  figliuolo  di  Michele  ,  e  fratello  di  Paolo  Vc- 

fcovo 
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fcovo  di  Bova  in  Calabria,Canonico  anch'efTo  provvedu- 
to da  Giulio  II.  a  gli  11.  di  Settembre  1 5-0 S.  troviamo , 

chenello  fteflbanno  I5ri3.  fuccedèaljuvenale  j  ma  nei 

1 5 1 7.  a'  6.  di  Luglio  rinunziò  il  Canonicato  a  Pietro 
Paolo   de'  Vittorj  ,  e  pafsò  tra'  Canonici  della  Ba/I- 
lica  Vaticana .  Fu  egli  Poeta ,  e  Oratore  ben  riguarde- 

vole ,  ed  efigè  molta  ftima  nella  Corte  di  Roma  j  per 

lo  che  Clemente  VII.  non  folamente  gli  conferì  l'anno 
I  f  27.  il  Vefcovado  di  Belluno  ,  ma  il  mandò  Nunzio  in 

Inghilterra.  Morì  egli  in  Bologna  l'anno  1 5:36.  e  tuti- 
polto  in  S.  Domenico  col  feguente  Epitaflìo  . 

^oannl  Bapùflae  Cafalìo 
Bellimì  Pont.  Viro  ingenuo  , 

Et  liheralium  doUrinarum  lande 

Praefìantiljlyno 
Britani£  Regis  Legato 

Perpe  tuo . 
Di  lui  fanno  menzione  fra  gii  altri  l'Ugheili  (/) ,  e  l'AIi- 

IV.  Camillo  de  Bondiis ,  o  Bondio  ,  Romano,  fatto     (g)    Toir. 

Canonico  per  ceffione  di  Giovan  Maria  della  Valle  l'an-  i^'^p^^,^'} 
no  i5'37.  che  a' 6.  di  Gennaio  prefe  pofleflb  ,  fuDifen-  a/m. 
foreranno  i5'43.  e  non  folo  di  quella,  ma  anche  dell' 
altre  Chiefe  di  giurifdizione  della  Lateranenfe  ,  ebbc_^ 
egli  il  penderò  con  titolo  di  Visitatore  :  nella  qua!  carica 

sì  egregiamente  fi  diportò ,  che  l'anno  i^f 3.  a'  16.  di 
Settembre  ,  per  la  fua  egregia  opera  ,  fu  dal  Capitolo 

confermato  .  Morì  egli  miferamente  uccifo  nel  1 5: 54.[^].     (h)  Ex  Ub. 

V.  Pietro  Paolo  Vittorj  Romano  ,  per  rifegna  del  j/^,"^  j^jT. 
mentovato  Cafali  entrò  nel  Canonicato  a'  5:.  di  Luglio  fcgi  0- 

l'i  17.  (i) ,  e  nel  1 5-49.  il  rinunziò  ad  Antonio  Vittorj ,  ̂ ,jl^^^^\f^\', colla  riferva  però  a  fuo  favore  (/]  dello  Stallo  jiel  Coro  ,  fig/.izj. 

e  del  luogo  in  Capitolo ,  e  in  tutti  gli  atti  pubblici  Capi-  W  ̂=b.  Decr. 

tolari,  come  fé  la  renunzia  non  fofle  fegiiita  j  al  che  Se-  ̂i'. 
nignamente  affentì  il  Capitolo  .  Così  feguitò  egli  ad  efler 
Canonico  Rno  ali  $66.  che  alla  fine  la  renunzia  ebbe  il 

Mm  z  fuo 
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<m)  Lib.Decr.  ̂ "O  pieiio  effetto  [m']  .  Non  poco  adoperò  in  fervigio  del «i).iiC6fol,zi  Capitolo ,  Ibilenendo  lodevolmente  diverfe  cariche ,  e_-» 
in  particolare  quella  della  vifita  delle  Chiefe  forenfl 

fughette  alla  Bafìlica;  alla  quale  fece  dono  d'un  nobil  va- 
fo  d'argento  dorato  ;  e  lo  ileflb  anno  >  che  morì  il  Bon- 
dio  ,  fu  eletto  Ditenfore  della  noftra  Chiefa  .  Di  quefta 
nobil  famiglia  oggi  eftinta  fi  legge  la  feguente  memoria 
in  marmo  nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Minerva ,  nella 

quale  ipczialmente  è  nominato  il  Suggetto,  di  cui  favel- 
liamo . 

^utfquh  renovatam  Icgh  hoc  Tumulo  ìuemorìam 
VìBorìa  Domus 

Mortalìtath  tua  memorìam 
Renava  tam  puta 

^oannì  de  ViBorìh 
Romance  Nobìlitatìs  ac  Vìrtuth  viro 

Anno  (Stath  LXXl^.  vita  fiin&o 
Thom£  '^oannis  fiUo 

Prudentla  ac  prohitate  prajìanù 
Anno  £tam  L.  Morte  fuhlato 

Bernardino 

Thomas  &  ̂ ulice  Columna:  jìlio 

Liberar  Km  a:  p'irtutum  perillujìì'i Anno  atatii  LXXIL  martalitatem  exuto 
^foanni  Baptifìce 

Bernardini  (^  Carni  II  te  de  Perleonlhm  [dìo 
Bellatari  ftrentio 

CuJKS  inclita  bello  p^irtns Ttmi  in  Germania  tunt  in  Gallia 

Apud  Alexandrum  Farne fiitm  Card.  Legaturn 
Cui  acceptiljlmm  fuit 

Repartata  femper  ex  hojìe   vicaria 
Cognomentum  famUiiC  confìrmavit 

Obiit  anno  atatis  LUI, 
Retro  Paulo 

Cano- 
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Canonico  Lateranenjl 
Oh  Prudenti  a  in  primis  laudem 

Miihi'.  probati'Jìniift/ue  Principibus  prohato- 
Anno  tetMÌs  LXIIL  e  vivis  erepto 

Petro  Leoni 
Ejufdem  Bernardini  filio 

Canonico  BafiUc£  Vaticana 
Mortmi  integritate  atque  iradeflia  omnibus  caro 
PeraUis  toùdem  annis  quot  Petrus  Pauliis 

ExtìnBo 
Antonius  ViUorius 

^oannis  Paptifta  filius 
Utriufquc  Signatura  Decanus 

Patri  Patruis  Avo  Proavo  Abavoque 
De  [e  deque  familia  benemeritìs  pofuìt 

Anno  Domini  M,  DCXVIL 

VI.  Pietro  Mario  Velli  Romano ,  il  quale  fuccedè  nel 
Canonicato  ad  Antonio  Libertini  Fiorentino  ,  e  ne  prefè 

pofTelTo  l'anno  i6i8.  a'  j.  d'Ottobre ,  fuDiienfore  nel 
1 630.  e  di  lui ,  come  tale,  abbiam  fatto  di  fopra  menzio- 

ne nel  precedente  Capitolo  ,  e  anche  in  quello  ,  ove  ft 

tratta  de'  Riftoratori .  Ebbe  egli  fuccellore  nel  Canoni- 
cato l'anno  1644.  a'  22.  di  Luglio  Vincenzio  Bernini  fra- 
tello del  famofb  Cavalier  Bernini ,  concedutogli ,  come 

fcrive  Teruditiflìmo  Domenico  Bernini  [»]  figliuolo  del-  (''>)  DominLo 
lo  ftefTo  Cavaliere  ,  da  Urbano  Vili,  a  contemplazione  cav.  Bemii 
del  Cavalier  medefimo ,  dappoiché  ebbe  quelli  termina-  JuoVadrec»p. 

to  il  lavoro  del  nobiliflìmo  Ciborio  fopra  la  Confeifione  ̂ -P^^'  ■*-' 
di  S.  Pietro  nel  Vaticano  .  Il  ramo  della  nobil  Famiglia 
Velli ,  dal  quale  deriva  il  fuddetto  Pietro  Mario ,  è  man- 

cato ultimamente  ;  e  l'anno  16  5' 6.  fé  ne  eltinfe  un'altro 
per  morte  del  Cavalier  Velli  dell'Ordine  di  S.  Iacopo  ,  a 
cui ,  defunto  ab  inteltato  ,  fuccedettero  nella  fua  opulen- 

ta eredità  la  celebre  ,  e  piiffima  Livia  Viperefchi ,  e  Cri- 
fìofano  Cenci  egregio  Cavaliere  Romano  :  le  quali  notir 

zie 
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zie  mi  fono  ftate  cortefemente  fomminiftrate  dal  fopral- 
lodato  Cavalier  Profpero  Mandofio  .  Della  ftefla  Fami- 

glia fi  veggono  in  Araceli  tre  Lapidi  fepolcrali  di  tre  in- 
figni  Uomini ,  il  primo  nelle  Armi ,  e  gli  altri  due  nelle 
Lettere  ,  eflendo  flati  ambedue  Avvocati  Conciftoriali , 

(o)  s^ììab-^d-  come  a  legge  appreflb  Carlo  Cartari  (o)  j  e  fono  i  fe- 
locat.   Conjìft.    CTuenti  , 

Andre£  Vcllìo  Patrìno  Romano  >  qui  bellica  Vìrtute 

Cìvilcm prudentìamadaquavit .  Vìxìt  Annh  82.  Alenjì- 
hm  7.  diehus  19.  Obiìt  die  ig.  ̂fulii  1603.  ̂ oannei  Éa- 
ptijìa  &  ̂ acohus  Patri  optimo  PP. 

D.     O.     M. 

Antonio  Vellio  S.  Confult£  adirne  ̂ iire  confulto  ac 
Oratori  eximio.  yìxit  Anniì  6j.  Menjìbm  1 1.  diebm  24. 

Ohiit  die  I  j.  '^ulii  1^63.  Antonins  (^  Francifcm  Mutii Filli  Avo  benemerenti  PP. 

D.     O.     M. 

Mutio  Felllo  Antonii  F.  S.  Crnfì fiori  ali  s  Aul£  Advo- 
cato Decano  .  Patri:  virtutes  bonorefqiie  emulato.  Vi- 
xit  Annis  45:.  A/enJibus  7.  Diebm  6.  Obiit  die  i.  Septejn- 
bris  160S.  Antoni  US  (^  Francifcus  Patri  de fideratiijìmo 

PP- 
VIL  Iacopo  del  Campo  Kieftel  da  Brufelles ,  Canoni- 

co fin  dall'anno  1532.  furrogato  da  Urbano  Vili,  di  cui 
era  Cameriere  d'Onore,a  Monfignore  Adriano  Ceva  pro- 
moflb  al  Cardinalato  ,  foftenne  la  carica  ,  della  quale  fa- 

velliamo ,  nell'anno  i65'2.  ma  quindi  fatto  dal  Capitolo 
Vicario ,  e  Amminiflratore  della  fua  Badia  di  Clairac  in 

Francia  ,  colà  portoffi  ;  e  febbcne  dopo  alcuni  anni  ebbe 
il  Succeflbre  ,  nondimeno  di  nuovo  entrò  nel  vicariato  , 

(pj  E:^iib.De'  CUI  tenne  fino  alla  morte  (p) .  Chiaridìma  é  la  memoria 
ctet.an.iCii.  di  qucito  Canonico  ,  il  quale  fu  anche  Decano  del  Capi- 

la?}' e  isjì.  tolo  ;  imperciocché  tuttala  fua  eredità  ,  confiftente  in— > 

grof- 
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groflc  rendite ,  diftribui ,  e  impiegò  in  opere  pie ,  altre 
in  Roma ,  e  altre  in  Francia,  e  fpezialmente  nella  fuddet- 
ta  Badia  di  Clairac  .  Noi  abbiam  veduto  il  fuo  Teftamen- 

to  efiftente  nell'Archivio  Lateranenfe,  e  fatto  in  Bordeos 

per  Rogito  delTourpout  Notaio  Regio  a' 7.  di  Luglio 
1672.  infieme  col  Codicillo  aggiunto  nella  Badia  ài  Cla- 

irac ,  e  rogato  dal  Damnitz  Graffarlo  Regio  della  Para- 

da  a'  2 .  di  Maggio  1678.  e  da  elfi  abbiamo  eftratte ,  tra 
le  molte,  che  vi  fono  ,  le  più  riguai-devoli ,  le  quali  qui 
per  gloria  della  fua  illuftre  pietà  riferiremo  .  In  Francia 
adunque  ,  in  primo  luogo  nella  Città  di  Bordeos  legò  al 

Moniftero  delle  Monache  della  Maddalena  l'ufufrutto  di 
qnattro  anni  della  fua  eredità  perla  fabbrica  dellaChie- 

Hi  ;  tutte  le  tapezzerie  di  dommafco ,  e  d'altri  generi  del- 
la fua  cala  ;  e  una  Statua  d'argento  al  naturale  della  Bea- 

tilTìma  Vergine  colla  corona  d'oro  fi-egiata  dì  quaranta 
finiflime  perle  orientali ,  e  ventidue  diamanti  di  molto 
valore.  Nella  medefima  Città  fondò  nella  Chiefa  delle 

Orfanelle  una  Meffa  perpetua  ;  ilabilì  il  fondo  per  la  do- 

tazione di  quarantaquattro  Zittelle  l'anno  ;  altre  in  cin- 
quanta ,  altre  in  cento  Franchi  ;  e  vi  lafciò  gralTa  fomma 

di  danaio  per  la  fabbrica  della  Chiefa  de'  PP.  Gefuiti .  In 
Marmande  lafciò  ventiquattromila  lire  per  fondarv'i  un_j 
Moniftero  di  Monache.  E  finalmente  in  Qairacfece_j 

un  fondo  per  la  fabbrica  d'uno  Spedale  a  benefìzio  de' 
Poveri  malati  ;  e  quefle  difpofìzioni ,  ordinò ,  che  foffero 

tutte  adempiute  co'  beni ,  e  cogli  effetti ,  che  egli  poffe- 
deva  in  Francia  ;  in  tutto  il  rimanente  de'  quali  if^ituì  fuo 
univerfale  erede  lo  Spedale  de'  Poveri  delia  Manifattura 
di  Bordeos .  Ma  ne'  beni,  che  aveva  in  Roma,  confi  (len- 

ti in  cafe  ,  mobili ,  e  luoghi  de'  Monti ,  infieme  coji  ogni 
altra  ragione  a  lui  appartenente ,  fuo  erede  altresì  uni- 

verfale nominò  il  Confervatorio  delle  Fanciulle  di  S.  Eu- 
femia. Morì  quello  piiHImo  Ecckilaflico  nella  medefìma 

Badia  di  Clairac  l'anno  1 67S.  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di 
clfa  colla  feguentc  infcrizioae  . 

///V 
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«  fìet  dir  VI- 
C!riii?j  msntre 
l'abate  è  il 

Capitolo  Late- 
ìamnfe. 

Hk  jacet  Dornìnuì  de  Campo 

KiejJ'el  Briixclknjts 
Ahhaì  *  Claracenfiì  tiecnon 

Fontìficalìs  BafiUciS 
Lateranenjìs  Decanin 

^ut  relìBìs  pìetath  [me 
A'Jonumemis  ohììt 

XXir.  Aprìlu  Anni  AlDCLXXyiII. 
/Etath  [lice  LXXIL 

Vìrtute  vìxit 
Memoria  vìvìt 
Gloria  vìvet . 

(q)  £>r  ì'ih
 Dec.an,\666

, 

Vili.  Cefare  Rafponi  Ravennate  ,  Canonico  in  prima 

di  S.  Lorenzo  in  Damafo  ,  e  poi  delia  Bafìlica  Latera- 

nenfe ,  furrogato  l'anno  1643.  a'  30.  d'Ottobre  a  Fran- 
cefco  Maria  Stefanucci ,  che  palio  alla  Vaticana ,  fu  Di- 

fcnfore  ,  eletto  a'  i  S.  di  Gennaio  i65'3.  Qi_:anto  egli  fa- 
cefTe  in  benefizio  della  noftra  Chiefa,  non  iblo  eliendo 

Canonicojma  anche  dappoiché  fu  afTunto  al  Cardinalato, 

pienamente  in  più  luoghi  l'abbiamo  di  Ibpra  riferito  j  e 
perche  di  lui  dovrem  favellar  non  poco  anche  apprefib 

nel  Capitolo  de'  Titolari  ;  però  qui  altro  non  ne  diremo. IX.  Armindo  Ricci  dal  Aionte  S. Martino  nella  Marca 

d'Ancona  ,  celebre  GiurilconfultOj  e  Sottodatario  d'/Mef- 
làndro  VII.  Canonico  dichiarato  da  quel  Pontefice  per 

morte  di  Mario  de' Fabj  a' 2 1 .  d'Ottobre  l'anno  1656. 
ebbe  laCaftodia  ,  o  Badia  della  noftra  Chieia  nel  i  663. 

a'  3.  d'Ottobre ,  e  la  tenne  fopra  un'anno .  Rinunziò  egli 
il  Canonicato  a'  Z2.  d'Agofto  i  666.  aMuzioBuongio- 
vanni  colla  rifer\  a  però  del  titolo  di  Canonico  ,  e  del 
luogo  in  Coro  ,  e  in  Capitolo  [q)  ;  ed  avendo  finito  di 

vivere  a'  3.  d'Agofto  166S-  in  età  d'anni  6'^.  fu  fcpolto 
nella  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Montorio  de'  PP,  Aiinori  Of^ 
fervanti  Riformati ,  e  nella  fepoltura  ftelTadi  q.ici  Reli- 
giofi  efiftente  nel  lor  Coro  .  fece  egli  dono  alla  Balìlica 

d'iui 
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d'un  bel  Calice  d'argento  dorato  ,  guarnito  tutto  con__* 
fìngolare  artifizio  ,  e  vaghezza  di  Coralli  ;  e  molto  ope- 

rò in  fuo  vantaggio  j  e  però  il  Capitolo  per  atto  di  grati- 
tudine il  dì  feguente  alla  fua  morte  gli  cantò  una  fòlennc 

Meifa  di  requie . 

X.  Giordano  de'  Nobili  Vitellefchi  Romano  provve- 
duto del  Canonicato  nel  1 66 1.  per  rinunzia  fattaglienc_-> 

da  AlefTandro  Vitellefchi  fuo  Avolo  (r) ,  ad  inteixeflio-  (r)Ex  lik.dec. 
ne  del  famofo  Cardinale  Sforza  Pallavicino ,  che  vinfe  la  ""«»  ̂ eei.fub 

durezza,  cui  aveva  Papa  AlefTandro  VII.  d'ammetter  ri-  '^'^  ̂'  ̂'^^^' 

nunzie  ,  fu  eletto  Difenfore  l'anno  1665;.  maperbrevif- 
fimo  tempo  tenne  la  carica  .  Ne  molto  continuò  poi  nel 

Canonicato^  imperciocché  rifolvendo  d'entrare  nella  Re* 
ligione  de'  Cherici  Regolari ,,  per  non  elferne  impedito 
da'  parenti ,  dopo  ricevuta  l'accettazione ,  fé  ne  andò  fe- 
gretamente  al  Noviziato  in  Vinegia ,  ove  fece  dimora  in- 

finattantoché fu  ammeffo  alla  profeflìone  .  Quindi  fatto 
il  corfo  della  Filofofia  ,  e  della  Teologia  parte  in  Pado- 

va, e  parte  in  Roma  ,  qua  terminò  a'  i  o.  di  Gennaio  l'an- 
no 1706.  della  fua  età  feffantefimofettimo  ,  la  fua  efem- 

plariffima  vita ,  la  quale  per  le  quafi  continue  infermità , 

che  l'afflifferojnon  potè  in  altro  efercitare,  che  in  qualche 
predica  ,  e  nell'afcoltar  le  confeffioni .  Nel  Canonicato 
da  lui  abbandonato  ebbe  fucceffore  l'infigne  Prelato  Ca- 

millo Piazza  Vefcovo  di  Dragonia ,  e  Affeffore  del  Santo 
Ufizio ,  cui  Io  qui  godo  di  nominare  ,  per  la  ièrvitù,  che, 
mentre  egli  vifTe ,  gli  profeifai . 

XI.  Francefco  Velli  Romano  della  fteifa  famiglia  di 
Pietro  Mario  foprallodato  ,  effendo  nel  1662.  fatto  Ca- 

nonico per  rinunzia  di  Bnanzi  Pauzirolo  ,  fuccedé  nel 

1 66'^,  a'  15,  di  Settembre  al  fuddetto  Vitellefchi  nel  Di- 
fenforato  .  Quindi  fu  in  Francia  Vicario  Generale  del  Ca- 

pitolo nella  mentovata  Badia  di  S.  Pietro  di  Clairac.  Nel 
Codice  Mifcellaneo  delle  cofe  notabili  della  Bafilica  La- 

teranenfè  più  volte  allegato,  abbiam  trovata  qualche  fua 
differtazione  in  propofito  anche  della  Chiefa,  della  quale 

Nn  fa- 
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favelliamo;  dal  che  riconofchiamo  la  fua  erudizione  i  e 

la  lulHcicnza  anche  nelle  lettere.  Mori  egli  a'  12.  di  Mar- 
zo i694.e  gli  lliccedè  nel  Canonicato  Pier  Lorenzo  Lan- 

[s]  Ex  lib.  ducei  Camerier  Segreto  d'Innocenzio  XU.  [j] 
Dfcrct.Ecckf.       XII.  Giulio  Cini  da  Colle  nella  Tofcana  ,  Camerier L-.iteran.   ami.    _  i,     i    /r      t        tt.i  i  \    ̂    /-• itfj4.  Segreto  dAleliandro  vii.  provveduto  del  Canonicato 

per  morte  di  Marcello  Mclchiori  l'anno  1657.  a' 18.  di 
Novembre  ,  fu  eletto  DiFenibre  a'  i  j.  di  Maggio  1669.  e 
foftenne  la  carica  fino  a'  7.  di  Marzo  1671.  Quello  Sug- 
getto  ebbe  onorato  luogo  tra'  Letterati  del  Tuo  tempo ,  e 
morì  a'  1 9.  di  Maggio  l'anno  1677.  avendo  lafciato  di  fé 
memoria  nella  Balìlica  Lateranenfe,  alla  quale  fece  dono 

di  un  paliotto  verde  ,  infìeme  con  una  pianeta  ,  e  due  tu- 

nicellc  fimili ,  guerniti  d'oro ,  e  d'una  dalmatica  di  lama 

d'argento  ricamata  d'oro  altresì  ;  e  oltre  acciò  l'pefe  mol- 
to denaro  in  riftoramento,  ed  accrefcimento  de'  comodi 

nelle  ftanze  ,  e  nel  giardino  della  fua  prebenda  .  Veggafi 

(t)  Tom  %.  di  lui ,  e  della  fua  Famiglia  l'Ughelli  nell'Italia  Sacra  (/} . 
«..nx.  ».i».  XIII.  Francefco  Maria  y\ntaldi  Urbmate  ,  Canonico 

Lateranenfe  dichiarato  da  Urbano  Vili,  a'  1 6.  d'Agollo 
1636.  fu  fatto  Difenfore  in  luogo  del  Cini  il  dì  fuddetto 
7.  di  Marzo  1 67 1 .  Fu  egli  Prelato  della  Corte  di  Roma  ; 
ed  eflendo  Precettore  -di  S.  Spirito  morì  nel  mefe  di  Di- 

cembre l'anno  1681.  efufepolto  nella  Bafilica  Latera- 
nenfe colla  feguente  Infcnzione  . 

D.     O.     M. 

FranctfcQ  Man£  Antaldo  Patri th  Vrbìnatì 
^ut  Rom£  a  pueritia  lìberatìbus  prìrnufn  pudìls 

./intaldì  Patria  Epìfcopì  Senogallìenfs  aufpìciìs  educatiti 
Alox  Canonicatum  hujm  Sacrofan^ia  Bafilica  adeptm 
In  eo  Anms  XLV.  afpduo  cultu  &  esemplari  pìetatii 

permanfìt 
A  trihin  Summit  Pontìf.  imer  Pnelatos  domefìtcos 

adfcitmfait 
Antonio  Barberino  (^  Palutio  de  Alterili 

S.  R.  E.  Cardd,  Caìnerarìii 

In 
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In  Auditor atm  munere  fumma  fide  &  probitate  adftitit 
Demum  ah  Innacentìo  XI.  Pracceptor  S-  Spiritm. 

Renunciatits 

Annh  jam  &•  meritts  plenm 
Vita    mormnqtie  candore  ò"  cajìirmnìaprohatì'Jlymn 
Ac  cicterts  "virtutibiis  ìnpgnh  mortaììtatein  rclìBurin 

In  hac  Patrìarchalì  Ecclefa  condì  voi  uh. 
.     Fixit  annis  LXXXI.  obììt  Anno  MDCLXXXI. 

Pojìrìdìe  Dominici 
Natalìi . 

'^oannes  Baptifla  Antaldm  fratrii  jiiiut pofù  curavit . 

Donò  egli  alla  Bafilica  una  pianeta  ,  ed  un  paliotto  di 

lama  d'argento  guarniti  d'oro  ;  e  ritrovandofi  nel  Portico 
fenza  culto  un'antichiffima  Immagine  del  Crocififlb  in_. 
marmo ,  la  fece  egli  trasportar  dentro  la  Chiefa ,  e  ap- 

piè di  effa  collocolla,  e  vi  fece  fabbricare  anche  l'Altare  : 
ma  quefto  effendo  flato  disfatto  nella  rinnovazione  della 
Chiefa ,  egli  lafciò  nel  fuo  teftamento  il  danaio  per  rifar- 

lo in  altro  fito  :  il  qual  legato  il  Capitolo  non  accettò , 
perche  volle  rifabbricarlo  effo  medefìmo  ,  per  la  vene- 

razione ,  che  profeflava  a  quella  fantiflima  Immagine-/, 
celebre  per  li  continui  miracoli ,  che  faceva .  Finalmen- 

te lafciò  nello  fteflb  teftamento  al  Capitolo  anche  alcuni 

Codici  manulcritti ,  e  un'aifegnamento  pel  Comune  del- 
la proceflìone  dell'ottava  del  Corpufdomini . 
XIV.  Carlo  Tommafo  Odefcalchi  Conyifco  Came- 

riere Segreto  ,  e  Limofinierc  di  Papa  Innocenzo  XI. 
e  fuo  congiunto  ,  dal  quale  ottenne  il  Canonicato  al  i .  di 

Luglio  1679.  per  rinunzia  fattane  da'Monfign.  AlefTan- 
dro  Orfini  infigne  Giurifconfulto,  e  Auditore  della  Sacra 
Ruota  Romana ,  entrò  Abate  della  noftra  Chiefa  nel 

1 680.  a'  13.  di  Novembre  .  Di  quefto  efemplare  Eccle- 
fìaftico  fono  in  Roma  dae  nobili  memorie  :  l'una  delle_^ 
quali  fi  é  la  Chiefa  di  S.  Galla  ,  che  da  lui  coll'aiuto,  e^ 
affiftenza  di  Marco  Antonio  Odefcalchi  ,  fii  rifatta  da' 

Nn  a  fofl- 
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fondamenti  infieme  collo  Spedale  per  li"  poveri  mendi- 
canti a  quella  anneflb,protetto,e  mantenuto  già  da  D.  Li- 

vio Odefcalchi  Duca  di  Bracciano  ,  e  nipote  dei  mento- 
vato Innocenzio  XI.  ed  óra  dal  fuo  Erede  D.  Baldaflfar- 

rc  Erba  Odefcalchi  j  e  l'altra  i'Ofpizio  di  S.  Michele  a_-. 
Ripa  fondato  da  lui  per  li  fanciulli,  che  vanno  difperfi 

per  Roma ,  e  appoggiato  all'cfemplare  Religione  de* 
Cherici  Regolari  Po\  eri  delle  Scuole  Pie  ;  il  quale  con 
sì  gloriofa  magnificenza  è  flato  ampliato  dalla  Santità  di 
Noftro  Signore  PAPA  CLEMENTE  XL  cheviha_, 

unito  altre  fpezie  di  poveri ,  e  tuttavia  l'ingrandifce  ,  e 
benefica  ,  per  efler  veramante  una  delle  più  importanti 
opere  pie  ,  che  per  benefizio  pubblico  fieno  fiate  in_j 
Roma  inftituite  .  Anche  in  S.  Giovanni  in  Laterano  la- 
fciò  Monfignore  Odelcalchi  memoria  della  fua  fingolar 

pietà  ;  imperciocché  le  fece  dono  di  due  lampade  d'ar- 
gento per  fervizio  de'  due  Orator;  fabbricati  da  S.  llaro 

Papa  nel  Batifterio  Lateranenfe  ,  l'uno  intitolato  a  San 
Gio.  Batifta  >  e  l'altro  a  S.  Gio\'anni  Evaugelifta  ;  e  oltre 
acciò  nella  piazza  Lateranenle  fino  alla  Porta  della  Cit- 

tà fece  fare  a  fue  fpefe  la  pofta ,  o  piantata  de'  Celfi  , 
che  vi  fi  vede  ,  a  precifo  fine  ,  che  la  loro  ombra  nella__, 

ftate  fervifie  di  riflioro  a'  Pellegrini ,  che  fauno  il  viaggio 
delle  fette  Chiefe  .  Dopo  moiri  anni  dalla  Bafilica  Late- 

ranenfe pafsò  alla  V^iticana,  enei  1692.  teruiinò  la  fua 

vita  .  In  fua  lode  tefsè  Cefare  Mezzamici  un'Orazione^ 
panegirica  ,  che  col  titolo  II  Diarria7ite  Cele/le  diede  alle 
ftampe  in  Roma  nel  1 696.  e  di  lui ,  e  delle  fue  opere_» 
di  pietà  fa  onorevol  menzione  il  Piazza  nella  Gerarchia 

('0 P''.?-7P4.  Cardinalizia I»,
- 

798. 1 799.  XV.  Pietro  Giovanni  Bernardy  Provenzale  da  S.Pao- 
lo  di  Venza  ,  Scalco  del  mentovato  Innocenzio  XI. 

dal  quale  fu  fatto  Canonico  Later.inenfe  a'  f .  di  Luglio 
1 6Sz.  per  morte  di  Monfig.  Mario  Fani  Segretario  della 

Confulta,lo  ftelTo  anno  a'  if.  d'Ottobre  fuccedè  a  Monfi- 

gnore Odefcalchi  nella  nollra  Badia  .  Morì  egli  a'  13.  di 

Gen- 
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Sa  iu.aio  l'anno  1696.  e  fu  fepolto  nel  Laterano  coll'in- Iciizione  j  che  fegue  . 
D.     O.     M. 

Mìfer'icordlarn  implorante^ Pro  de  funaio 
Petra  ̂ oanne  Bernardy  Gallo 
Innocentìì  XI.  Archltrìclìno , 

Hujus  S.  Laternen.  Bafilkts  Canonico 
Patilm  &  Gafpar  Fratrh  Ftlìl 

Patruo  amantìfjìmo  ac  de  fé  benemeritìfjìma- 
Sed  heu  cìtìm  rapto 

Hoc  fui  ItiUm  Monmnentum 
Mterentes  pofuere . 

yìxU  Ann.LXF.Ohìttldlhus  ^amiariì  MDCXCFL. 

E  qui  ben  volentieri  onoriamo  colla  debita  lode  i  due.-» 
Nepoti  di  quefto  Suggetto ,  nominati  nel  luddetto  epi- 

taffio ,  e  fpezialmente  Paolo  Canonico  della  Cattedrale 

di  Graffe ,  egregio  Poeta  Latino ,  il  quale  non  men  nel!' 
Adunanza  degli  Arcadi,  che  nella  Repubblica  Letteraria 
gode  diftinto  luogo . 

XVI.  Pietro  Lorenzo  Landucci  da  Pefcia  Camerier 

Segreto ,  e  Scalco.  d'Innocenzio  XII.  fu  eletto  Canonico 
per  morte  di  Gioletfo  Barbi  a'  19.  di  Gennaio  l'anno 
1 69  5".  e  nel  1 697.  a'  9.  di  Febbraio  tenne  il  Difenforato  .. 
Morì  egli  a'  15".  di  Frebraio  1 69S.  e  fu  fepolto  nel  Late- rano . 

XVII.  Girolamo  Berti  d'Albano  Limofiniere  delfud- 
detto  Pontefice  ,  e  Miniftro  della  Sacra  Penitenzeri-i—. , 

faccedé  al  Landucci  Jiel  Canonicato  a'  29.  d'Aprile  delio 
fteffo  anno  1698.  e  a' 5'.  del  feguente  Maggio  nel  Difen- 

forato .  L'efemplarità  della  vita  di  quefto  piiflimo  Eccle- 
fiaftico  y  la  quale  fu  di  vero  grandiifima  ,  non  folo  gli 
conciliò  tal  venerazione  appo  Roma  tutta ,  che  il  fece_j 
arrivare  infino  ad  effere  onorato  nel  Conclave  dalla  S.M. 

d'Innocenzio  XII.  d'un  voto  al  Papata  j  ma  nell'ultimo.^ fila 
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fua  malattia  meritò  d'efler  vifitato  dal  Regnante  Pontefi- 
ce,il  quale,  feguitane  la  morte,  gli  ordinò  folenne  funera- 

le.Morl  egli  a'  zó.di  Giugno  l'anno  I7i4.nel  Patriarchio 
I.ateranenfe  ,  ove  gli  aveva  benignamente  preftate  le_y 
Tue  nobili  ftanze  Canonicali  il  più  volte  ,  ma  non  mai  ab- 

baftanza  lodato  Canonico  Gio.  Filippo  de'  Roflì  fuo  inti- 
mo amico,  dappoiché  fi  tu  ridotto  poverifllmo  ,  per  aver 

tuttociò,  che  aveva ,  diftribuito  a'  Poveri  ;  e  sì  alta  era  1* 
eftimazione ,  nella  quale  l'aveva  il  Capitolo  ,  che  qualifi- 

carono le  ftanze  da  lui  abitate  colla  feguente  Inicrizio- 

In  bis  ̂ dibus 

HìcrOnymui  Bertus  Lateranen. 
Ecclejìte  Canonìcui 

Pojì  profiifam  in  egenos 
Rem  familiarem 

ySgrotusjacuìt  ohììtquc. 
Hunc  Zfiij.  Kalend.  ̂ tilii  A-  MDCCXIF. 

Ckmem  XI.  Font.  Max. 

Benigne  ìnvifem 
Alimenta  ac  fiinebresfiimptus 

Elargitin 

Loco  oh  f^iripii  mernoriam  confpicuo 
Prafentiafi'.a  addidit  majefìatem. 

Capitulum  y  Ó'  Canonici 
Ad  tejìandam  Colkg£  pictatem 
Opùmque  Frìncipis  Clementiam 

P.  C. 

S-xì  fepolto  il  fuo  cadavere  nella  ftefla  Bafilica  Latera- 
nenlè  ,  e  nel  fèpolcro  fatto  fabbricare  dal  foprallodato 
Monfignor  Francefco  de  Vico  Canonico  Lateranenfc  per 
Monfignor  Gabbriello  Filippucci  fuo  Zio  ,  infigne  egual- 

mente per  la  dottrina  ,  e  per  la  pietà ,  e  celebre  pel  ri- 

rifiuto del  Cardinalato,''al  quale  lo  fleflb  Regnante  Pon- 
tefice l'afllinfe  .  Quefti  due  efemplariflìmi  Suggetti ,  fic- come 
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come  furono  congiunti  mentre  viffero  in  iftretta ,  e  ùinta. 
amicizia  ;  così  Iddio  volle  ,  che  non  fi  dirgiugneflero  né 
meno  dopo  la  morte  ;  mentre  Monfignor  de  Vico  ,  a_-. 
fcelta  di  cui  il  Berti  aveva  lalciato  il  luogo  da  efler  fepol- 
to  ,  elelL'  lo  fl(*?ro  fepokro  del  Zio,  e  gli  cede  il  luò- 

go ,  che  per  le  ftelib  aveva  rilerbaro,  non  capendo  quel- 
lo più  di  due  caffè  ;  ed  Io  ebbi  la  Ibrte  di  vederli  ambe- 

due in  elio  a'  1 2.  di  Luglio  del  paffato  anno  1 7 1 5:.  coli' 
occafione  ,  che  vi  fu  trafportato  il  corpo  diMonfignor 

Filippucci ,  il  quale  fino  a  quel  tempo  era  ilato  in  depo- 

rto in  una  ftanza  del  Portico  Lconiano  (x);  e  nel  ricono-  Mi^e'^il'JJf'f- /•ir  (imi  11  minto  di  quc 
Icerlo  tu  trovato  mtatto ,  Heihbile  ,  e  ancor  nella  car- y?,,;;.^.^/,,^,^. 

nagione  confervatillìmo  ,  dopo  nove  anni,  che  egli  era__.  y^g-  ̂ "''"^A- 
pallato  a  miglior  vita. Ne  minore  dell'attenzione  del  Ca-  \{ef'"^jclmi'l 
pitolo  è  ftata  quella  di  Monfig.  Antonio  Maria  Becchetti  dì  n.  Luglio 

anch'egli  degniflìmo  Prelato  ,  Canonico  Lateranenfe  ,  e  '^'^'  ■ 
grande  amico  del  Berti,il  quale  gli  ha  prefentemente  alza- 

ta nella  Bafilica  una  nobil  memoria  in  marmo  dirimpetto 
a  quella  dello  fteffo  Monfìgnor  Filippucci,  col  fottopofto. 
elogio ,  in  cui  ben  dipinto  al  vivo  il  Berti  fi  riconolce  . 

D.     O.    M. 

HUronymo  Berto 
Hiijus  Lat.  Ecclepae  Canonico 
Innocenùi  XII.  Pont.  Max. 

Ah  eleemofynh  ,  Inthnoque  Cubìculo 
Viro  Religione  i  ac  Pìetate 

Admìrando 

Sacri  Posnitentiari£  Apojìoliccc  Fori 
Sedulus  j  ac  prohatiffimui  Adminijìer 

Criminum  Reoi  illuc  confugientes 
Tanta  femper  charitate  complexus  ejì , 

Vt  nemo  non  melìor  ,  Icetiorque  recejferli 
<^uique 

Dtm  Pauper  fihì  cateris  Dìves 

Non 
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Noti  alitid  in  cenfii  computabat  j 
Nifi  quod  egenh  largìehatiir 

IJÌlyo  adfumraam  rerum  omjnum  ìnopìam 
RedaBm 

Supremi s  vit£  dìehui^ 
Quarti  in  hoc  ipfo  Patriarchio 

Cum  morte  r elìgio fijftma  commutavit 
CLEMENTIS  XI.  Pont.  Max. 

Apojlolica  prxfentia 
Effufaque tamin ipftim ,  quam in  ejus  Confanguìneos 

Lihcralitate 

Re  ere  ari  promeruit 
Antt^ius  Maria  de  Becchettìi 

Ejujdem  Ecclefìa  Canonicus 
SanUitatii fuae  Priflatus  Domejìiem ,  &  Snhdatarius 

Amico    incomparabili 
Prope  Gabrieli^   Philipp  ucci  cinerei 

Monunìentum  pojìiit 

1)t  quos  necefjlttido  ,  prohitas ,  divinufque  cultus 
In  vita  coniiinxerant 

pojì  obitiim  titulus  fociaret 

ObVit  die  XXf^I.  "Junii  Annofalutis  MDCCXIF- 

Quantunque  come  abbiam  detto  ,  tutte  le  fue  rendite.^ 
impiegafle  nelle  iimofìne  ;  nulladimeno  ne  fece  anche_j 

parte  alla  Bafilica ,  dandole  l'aflegnameuto ,  o  dote  per 
una  lampada  da.  ardere  perpetuamente  avanti  le  facrc-j 

Tefte  de'  SS.  Pietro,  e  Paolo  ,  e  donandole  un  panno  ,  o 
come  qua  dicono  ,  ftrato  ,  roflb  aliai  grande  con  fci  cu- 
fcini  pel  maggiore  inginocchiatoio  ,  due  tappeti  alla__» 
Perfìana  ,  e  alcuni  veli  di  feta  per  Le  fineftre  del  Coro  . 

Di  lui  tacciam  noi  menzione  nell'llioria  di  S.  Maria  in_» 
^y)J-'-f-'^-^^P-  Colmedin  (y) ,  e  in  fua  lode  v'è  un'Orazione  di  Giovanni 

Titolivj.j  la  cui  lìngolar  lufficicnza  nelle  lettere  e  beft_-» 

nota  alle  Accademie  di  Roma  .  Ma  l'opra  il  tutto  abbiam 
goduto  di  veder  deicritte  >  emefle  al  dovuto  lume  le_j 

virtù 

9-P''i-ìfì' 
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virtù  di  quefto  infigne  Ecclcfiaftico  dal  più  volte  lodato 
Monfignor  Sanfelici  Vefcovo  di  Nardo  in  una  fua  pie- 
niffima  lettera  fcritta  in  quefto  propofito  a  Monfignor  de 
Vico  ;  della  quale,  per  non  diffonderci  foverchiamente  , 
trafcriverem  qui  il  principio ,  con  ifperanza  ,  che  intera 
debba  inferirfi  nella  Vita ,  che  altri  attualmente  ne  ftaL_. 
fcrivendo  .  Incomincia  egli  adunque  così .  Saran  venti 
anni,  che  conofco  V efemplartifimo  Sacerdote  Girolamo 
Berti ,  e  che  mifìrinjì feco  in  amicizia  ;  e  da  quel  tempo 
ne  formai  altijjimo  concetto ,  che  mi  jl  accrebbe  conver fan- 
dovi  ,  e  conofcendo  il  fondo  della  fua  eroica  virth  .  lopojfo 
attejìare ,  che  lo  trovai  fempr e  uguale  ,  fempre  zelante  delV 

onor  di  Dio ,  manfuett;'Jìmo  di  tratto ,  e  pieno  di  carità  ve- 
ra ,  e  non  apparente  y  poiché  fi  farebbe  [vi fcerato  per  ogni 

hi  fogno  .  Egli  fu  un  vero  Padre  de'  Poveri,  per  li  quali  ha 
dato  quanto  aveva ,  fino  alle  fu  e  vefi\  onde  faceva  vita  af- 

fai povera  ,  fenza  mobili  ,fenzafafìo,  né  men  quando  era  a 

Palazzo  Limofniere  di  Papa  Innocenzio  XII.  Io  l'ho  cono- 
fciutogià  vecchio;  ed  huomini  di  gran  grido  difantità  tan- 

to in  Roma  ,  quanto  in  Napoli ,  mi  dicevano ,  che  aveva 
fempre  menata  vita  irreprenfìbile  ;  che  però  fu  molto  caro  > 
e  filmato  affai  dal  Ven.  e  Santiffimo  Pontefice  Innocenzio^ 
XI.  &c. 

XVIII.  Cefare  Cenci  Romano,Canonico,  che  fuccedè 
al  Bernardy  nel  mefe  di  Gennaio  1 695:.  prefe  la  nofl:ra_> 

Badia  a'  1 6.  di  Marzo  l'anno  1703.  Vive  egli  per  la  fua 
gentilifTìma  indole  grandemente  riputato;  ed  è  molto  be- 

nemerito della-Bafilica  ,  alla  quale  ha  fatto  dono  d'un__> 
nobil  paliotto  di  lama  d'argento  ricamato  d'oro  ,  ove  ha 
fatte  porre  le  armi  gentilizie  di  Monfignor  Gabbriello 
Filippucci  Concanonico,in  memoria  deiramicizia,e  della 

venerazione ,  che  profefTava  a  quell'infigne  Prelato  :  e_> 
oltre  a  ciò  ,  e  a  varie  altre  fuppellettili  facre  ,  ha  anche 

fatto  fabbricare  a  capo  della  Sagreftia  de'  Canonici  l'Ai- 
tar grande  cogli  altri  due  minori ,  che  fi  veggono  ne' 

lati  di  ciuetlo  ,  ad  ufo  da  pararfi  per  la  celebrazione  del- 
Oo  la 
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]a  McfTa  ;  e  in  quella  de'  Benefiziati  ha  collocato  un'oro- 
logio . 

XIX.  Fabio  Olivieri  da  Pefaro,Fnttello  Cugino  di  N. 
S.  Papa  CLEMENTE  XI.  e  dalla  Santità  Sua  dichiarato 

Canonico  a'  30.  di  Novembre  1 702.  in  luogo  di  Monfig. 
I-ilippo  Spada  afTunto  al  Vefcovado  della  fuddetta  Città  j 
/uccedè  nella  Badia  lo  fteflb  anno  1 703.  a'  1 5:.  di  Luglio. 
Eficndo  Protonotario  Aportolico  ,  Segretario  de'  Brevi, 
e  Maggiordomo  dell'Apoftolico  Palazzo  ,  e  flato  creato 
Cardinale  di  Santa  Chiefa  quefto  degnifllmo  Principe.^ 

a'  6.  del  paflato  mele  di  Maggio  ;  e  con  tal  creazione  ha 
compiuto  Noftro  Signore  d'onorare  egualmente  tutti  gli 
ordini  de'  Canonici  Lateranenfì ,  avendo  innalzati  alla_j 
dignità  Cardinalizia  Monfm.  Corradini  Canonico  dell' 
ordine  Presbiterale ,  Monlignore  Ohvieri  Canonico  del 

Diaconale,  e  Monfignor  Filippucci  Canonico  del  Suddia- 

conale  .  Del  degniflìmo  fuggetto,  del  qual  favelliamo,  v' 
è  memoria  nella  Bafilica  Lateranenfe  ;  imperciocché  egli 

le  ha  donato  un  Piviale  di  lama  d'argento  ricamato  d' 
oro ,  e  anche  un  Calice  colla  coppa,  e  colla  patena  d'oro altresì . 

XX.  Antonio  Maria  Becchetti  Fabbrianefe  Referen- 

dario d'ambe  le  Segnature  ,  Prelato  Domeflico  ,  e  Sotto- 
datario di  N.  S.  dal  quale  fu  provveduto  del  Canonicato 

a'  5".  di  Maggio  1 707.  per  morte  di  Giovanni  Pucci ,  en- 
trò nella  Badia  l'anno  1709.  Vive  egli ,  non  più  nel  Ca- 

pitolo Lateranenfe  ,  che  nella  Corte  di  Roma  flimatifll- 
mo  ;  ed  è  grandemente  benemerito  della  Bafìlica  ;  im- 

perciocché ,  non  folo  ha  coflituita  la  dote  per  una  lam- 

pada da  ardere  avanti  le  facre  Tefle  de'  SS.  Pietro  ,  e_^ 
Paolo,ma  con  grolla  fpefa  ha  riflorate,e  abbellite  le  ftan- 
7 e  Canonicali,  ed  ora  fa  trafcrivere  tutte  le  Bolle  eliflen- 

ti  nell'Archivio  Lateranenfe  ,  che  per  la  foverchia  anti- 
chità incominciano  a  patire  ,  e  confuniarfi  .  ErcfTe  poi 

nel  paflàto  anno  1 7 1 5.  in  effa  il  nobil  depofìto  del  Ca- 
nonico Berti  ,  del  quale  abbianvo  favellato  di  fopra_j  ; 

ed 
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ed  anche  divifa  di  fare  altre  confiderabili  cofe  . 

XXI.  Carlo  Tefta  Romano  ,  Dotfore  in  ambe  le  lec[- 
gi ,  e  nella  facra  Teologia ,  che  ottenne  il  Canonicato 

per  morte  d'Egidio  Carducci  a'  14.  di  Luglio  l'anno 
1 709.  fu  furrogato  nel  1 7 1  o.  a  gli  11.  di  Gennaio  nella 
Badia  a  Monfignor  Becchetti.  Vive  egli  peritifsimo  degli 
Ecclefiaftici  riti ,.  e  al  più  alto  fegno  dedito  agli  eferciz; 
di  pietà  j  e  nel  Patriarchio  Lateranenfe  ha  riftorate  ,  e_-» 
migliorate  notabilmente  le  ftanze ,  e  il  giardino  fpet- 
tanti  al  Canonicato  del  Penitenziero  ,  che  egli  dapprima 
godeva  ;  e  poi  anche  quelle ,.  che  ,.eflendo  afcefo  ai  Ca- 

nonicato del  Berti ,  gode  al  prefente  . 
XXII.  Fabbrizio  Sinibaldi  Romano  ,  Referendario  d 

ambe  le  Segnature ,  Ponente  della  Congregazione  dei 
Buon  Governo  ,  Giudice  della  Fabbrica  di  S.  Pietro  ,  e 

Prelato  di  molta  fufEcienza ,  ed  integrità ,  eletto  Cano- 

nico a'  1 6.. d'Ottobre  1 71 2.  in  luogo  djel  Canonico  iin- 
ton  Francefco  de'  Graffi  aflal  benemerito  della  Bafilica  > 
che  ad  altro  Canonicato  nella  itefla  fece  paffaggio,  prefe 

la  foprantendenza  della  noftra  Chiefa  l'anno  1713.  e-* 
qual  nobil  memoria  mediti  ora  di  lafciarvi  j  altrove  è 
ftato  da  noi  nferim . 

XXIII.  NiccolaSala  Romano,  Camerier  Segreto  di 

N.  S.  che  l'anno  1712.  a  gli  8.  d'Ottobre  ottenne  il  Ca- 
nonicato di  Monfignor  Becchetti  pafiato  a  quello  di 

Monfignor  Corradini  affunto  al.Cardinalato,fuccedè  nel- 

lo fcorfo  anno  1 7 1  f.  a'  7.  di  Dicembre  a  Monfignor  Sini- 
baldi ;  ed  ora  egli  la  foprantendenza  foftiene .  Anch'egli. 

ha  molto  migliorate  le  fue  flanze  Canonicali .. 

Cor  In- 
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Incorporazione  del  Capìtolo  dì  S.  Gìovanm  a  Porta 

Latina  al  Lateranenfe  ;  e  ferie  de'  Priori ,  cìk 
governarono  fino  al  Pontificato 

di  Bonifazio  Vili, 

Gap.  Vili. 

DAlle  cofe  dette  fin  qui  chiaramente  fi  vede ,  che 
la  Bafilica  Lateranenfe ,  e  il  fuo  Capitolo  anno 

fempre  dal  tempo  dell'unioac  fino  al  prcfente , 
dominata  la  noftra  Chiefa)  e  febbene  anticamente  aveva 
ella  in  fé  la  Collegiata  col  proprio  Capo  ;  nondimeno 
quella  dipendeva  totalmente  dal  Capitolo  iiiddetto  j  ed 
era  anche  obbligata  ad  intervenire  alle  pubbliche  funzio- 

ni infieme  con  eflb ,  formandofi  d'ambedue  mi  fol  corpo, 
anzi  di  due  Chiefe  quafi  una  fola;  mentre  la  noftra  anche 
il  fuo  Santo  Titolare  fiimiam,che  comunicafle  alla  Bafili- 

ca,come  altrove  farem  per  dire.  Ne  a'  noftri  tempi  diver- 
fa  confiderazione  fé  n'è  avuta  ;  dappoiché  troviamo  fref- 
che  memorie  ne'  libri  Capitolari,  che  i  Canonici  Latera- 
nenfi,  quando  fi  è  incontrata  la  Fella  della  Chiefa ,  della 
quale  parliamo,in  giorno  di  Sahatcrhe  è  il  dì  deftmato  a 
far  Capitolo  ;  ficcome  in  quel  giorno,  oltre  alla  Bafilica, 
ufiziano  anche  elfa  Chiefa  ;  cosi  nella  fua  Sagreftia  anno 
convocato  anche  il  Capitolo ,  per  riconofcerla  in  tutto 
una  cofa  ftefia  colla  Bafilica  .  Stante  adunque  un  tal  do- 

minio ,  vorrebbe  il  dovere ,  che  Io  qui  face/fi  menzione 

di  tutti  quelli ,  che  in  eflb  anno  avuta  parte ,  cioè  de'  Ca- 
nonici ,  che  dal  tempo  dell'unione  fino  al  prefente  nel 

Lateranenfe  Capitolo  fono  feduti  j  ma  perche  non  folo  ̂ \ 
rende  impoflibiie  il  rinvergarli ,  maflìmameme  nel  lem- 
po  ,  che  eglino  erano  Regolari  ;  e  quando  anche  ̂ \  rin- 

vergaflero ,  coftituirebbero  da  fé  foli  un'intero  volume  ; 
però  adempiendo  il  dovere ,  e  non  partendo  dall'econo- 

mia della  prefente  Opera ,  produrrem  qui  in  primo  luo- 

go la  ferie  de'  Priori  pel  tempo ,  che  vi  furono  i  Regola- 

ri ; 
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ri  j  e  poi  quella  degli  Arcipreti ,  che  dopo  l'ingreflo  de' 
Secolari  fono  flati  mai  fempre  Capi ,  e  Prefidenti  di  que- 
ilo  iiobilifTima  Capitolo  }  e  per  confeguenza  anche  primi 
tra  i  Padroni  della  Cliiela  ,  della  quale  fi  favella  ;  e  oltre 
acciò  effendo  ilati  ben  fempre  Cardinali  di  Santa  Chiefa  , 
molto  col  lor  nome  illuftreranno  quella  noftra  fatica—. . 

Quanto  poi  a'  Canonici ,  iì  contenteranno  i  Lettori ,  che 
Io  mi  riftringa  a  quei,  foli ,  che  prefentemente  il  Capito- 

lo collituifcono  . 

Incominciando  adunque  da'  Priori  ;  Io  deggio  prote- 
ftarmi ,  che  la  ferie  ,  la  quale  da  me  qui  farà  data  ,  non__. 
intendo,  che  fia  ricevuta  per  intera  ,  ed  efatta  ;  perche.^ 

quantunque  v'abbia  ufate  tutte  lo  diligenze  poflìbili ,  an- 
che appreiTo  il  P.  Don  Calillo  Magnoni  da  Vercelli  Aba- 

te Generale  de'  Canonici  Regolari  Lateranenfi,  Lfomo  dì 
cofpicua  pietà,  2elo,e  dottrina;  nondimeno  della  fua  efat- 
tezza,e  interezza  non  mi  fono  potuto  afficurare  ;  ficcome 
dovranno  i  Lettori  fcufar  le  poche  notizie  ,  che  di  loro 

ho  accozzate  ,  confiderando ,  che  ne'  fecoli  de'  quali  fi 
tratta ,  altro  ,  che  il  nome  ,  non  Ci  notava  .. 

I.  Bernardo  Canonico  Regolare  della  Congregazione 
di  S.  Freddiano  di  Lucca  è  il  primiero,del  quale  dobbiam 
favellare  .  Era  egli  Priore  della  Chiefa  Lateranenfe  del 
tempo ,  che  Lucio  IL  uni  ad  efla  il  nollro  S.  Giovanni  a 

Porta  Latina  }  e  a  lui  dJrefTe  la  Bolla  dell'unione  data  1' 
anno  1 144.  e  trafcritta  di  fopra .  Aveva  allora  degli  an- 

ni ,  che  egli  governava  quella  Bafilica  ;  imperciocché  iì 

legge  appreffo  il  Pennotto  [a) ,  che  avendole  nei  1 130.  (-^-j  i;i_.cap. 
Innocenzio  II.  donate  libre  cento  dì  moneta  Lucchefe_^ ,  z.  n.^-pa^-s^r 

egli,  come  Priore  ,  le  impiegò  nella  compra  d'alcuni  po- 
deri preflò  Roma  .  Per  la  fua  dottrina ,  e  molta  fuiìicien- 

za  Eugenio  III.  il  creò  Cardinale  di  S.  Chiefa  col  titolo 
di  S.  Clemente  ;  e  quindi  Arciprete  della  Bafilica  Vati- 

cana .  Finalmente  fotto  Adriano  IV.  ottenne  il  Vef:ova- 

do  di  Porto ,  e  delle  SS.  Ruffiua ,  e  Seconda ,  nel  qual 

grado  morì  in  Roma  l'anno  1176.  a'  6.  di  Novembre,,. , e  fu 
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e  fu  fcpolto  nella  Basìlica  Latcranenfe  .  Intervenne  que- 
llo iiilìgne  Cardinale  alla  concordia  tra  Eugenio  liiddct- 

to  ,  e  Federigo  Re  de'  Romani  ;  e  fìi  molto  impiegato 
nelle  Legazioni  ;  tra  le  quali  degna  di  menzone  (ì  é  quel- 

la ,  che  foftenne  infieme  con  Gregorio  Diacono  Cardi- 
nale appreffo  il  mentovato  Federigo  di  frefco  eletto  Im- 

peradore  ;  imperciocché  coll'autorità  fua  ,  e  dei  colle- 
ga l'anno  ii  5'3.  fu  deporto  dalla  dignità  Errico  Arcive- 

Icovo  di  Magonza  ,  come  inutile,  anzi  damiofo  alla  fua_j 

Chiefa ,  e  alzatovi  in  fua  vece  Arnoldo  Cancelliere  dell' 
Imperadore  :  intorno  al  qual  fatto  ,  effendo  da  Corrado 
Vefcovo  fcrittor  delle  Cronache  Moguntinc  tacciati 

quei  Cardinali  d'effere  ftati  corrotti  per  forza  di  danaio, 
gagliardamente  coll'autorità  d'Ottone  Fritìngenfe  ,  e  dj 
Radevico ,  che  ad  Ottone  fé  la  giunta  ,  li  difende  il  Ba- 

(h)To.i.rol.  ronio  feguitato  da  i  Continuatori  dei  Ciaconio  (i').  Fu 

141-  (si  M-  egli  dalla  parte  d'Aleffandro  111.  nello  Scifmafufcitato 
da  Ottaviano  Antipapa;  e  con  quello  pafsò  in  Francia.  In 
fomma  per  le  fue  eccellenti  prerogative  monto  in  tal 

riputazione  ,  che  negli  atti  d'un  a'.rra  legazione  ,  cui  pa- 
rimente Ipedi  appo  Federigo  ,  infkmc  con  Rolando  Can- 
celliere della  Santa  Romana  Chicià  ,  fi  legge ,  che  egli , 

e  il  fuo  collega  erano  ,  e  per  le  ricchezze  ,  e  per  la  ma- 

turità ,  e  per  la  gra\  ita  infigni ,  e  autorevoli  l'opra  tutti gli  altri  Cardinali  ;  ficcome  fopra  tutti  i  Cardinali ,  che 
ufcirono  dal  Moniltero  LatcranenlL'  collocoUo  il  Fanvi- 

(c)DeBafiì-  no  (f ) ,  COSI  favellandone  :  Ex  eo  A'Iwiajìerìoprodìerimt 
Later.  ìib.  i-  Urbanus  II.  Ó^c.  J^ulti  pr^teìw^-,  &  magni  nominis  Car- 

^^r~b  Lat.  '"  àìnales,cx  qtùhia  pr£cìpuin  ftiìt  D.  Bernardus,  qui  ìnidtis 
af/NÌs  Fi'ior  Alonafìern  Lateranenfn  fuh  .  Di  lui  fa  anche 
onorevol  menzione    l'eruditiflinK)    Canonico  Rondini- 

(djDeSCJem.  ni  (^ì  trai  Titolari  della  Chiefa  di  S.  Clemente  . 
lì.  z.  cap.it.       ji    Pietro  fuccedè  al  fuddetto  Bernardo,  trovandolo 

^*^^  noi  Priore  Latcranenfe  nel  ii^i.  Sotto  il  fuo  governo 
ncqui.lò  la  Bafìlica  una  pingue  donazione  di  molti  effet- 

ti ,  e  fegnatamentc  alcune  porzioni  di  varie  Cartella ,  (l^ 

Ter- 
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Terre  nel  Ducato  Spoktano ,  e  nel  Contado  Reatino, 

fattale  da  Ranaldo  figliuolo  di  Guittone  a'  4.  di  Dicem- 
bre 1 1 5^2.  Indizione  prima  ,  clie  fu  del  Pontificato  d'Eu- 

genio III.  il  fettimo  \  i'iflrumento  della  quale,  Icritto  da Andrea  Scriniario  della  S.  R.  Chiela  è  inferito  nel  Codice 

membranaceo  de'  Privilegi,  e  Iftrumenti  della  medcfimi 

Bafilica  anneii'o  all'Inventario  del  Frangipani  più  volte_> 
allegato  di  fopra  (e) ,  e  il  fuo  principio  ,  è  il  feguente.^.  (^"^  ̂°?-^'  ̂' 
fn  nomine  Dorùnì  anno  Do-mìnìce  Incarnathnìì  mìlkfìrno 

e  ente  [imo  qiànquagefuno  fecundo  .  Anno  fspthno  Pontifica- 

ta D.  Eijgenìì  Tert'n  Indìciìone prima  ntenfe  Deccmhrii 
die  quarta  ..  Ego  quidem  Ranaldiisfliius  G'jittonis  hac  die 
propria  fpontaneaque  mea  voluntate  donatione  inter  ztjos 
dono  é^  pubùce  per  hoc  infìrumentum  concedo  &  trado  . 

p^ohii  Doìmio  Petro  yener abili  priori  ac  rettori  Ven. 
BuJlHce  Sahatoris  Domini  Nojlri  ̂ efu  Cbrijli  &  beati 

^ohan'nis  BaptiHc  que  dici  tur  Conjìantiniana  (^  per  voi 
eidem  f^en.  BaJI.ice  (Jn  Canonie  e  omnibufq  uè  Fratribin 
qui  nunc  ibi  funt  &  ibidem  intr aturi  erunt  in  perpctuum  . 
idcji  omnia  mea  bona  mohi;ia  ò^imwiobilia  quehabeo  vel 
michi  pertinent  in  Dncatu  Spoletinoyvel  in  Comitatu  Rea- 

tino Cajìra  fciìicet& poljefjìones  extraCaJìraò'-c.^  finifce. 
Hec  donationii  carta  per petuo prrna pennaneat  quarnjhrì- 
bendam  rodavi  Andrea-a:  Scriniarium  Sanbie  Romane 

Ecclefie  in  menfe  ó^  inditTione  f:iprajcripta  pri-'na.  Signum 
>f<  manuì  fuprafcripti  Ranaldi  Quittonis  hujus  cartuk  ro- 
gatarii . 

III.Giovanni  venne  appreflb  all'antidetto  Pietro,e  go- vernò la  Chiefa  Lateranenfe  fotto  Anaftafio  IV.  e  diverfi 

fuoi  SucceiTori .  A  lui  fi  truovano  dirette  varie  Bolle,  e—» 
fpezialmente  una  del  detto  Anaftafio  ,  ove  fi  confermanu 
i  privilegj  della  medefima  Chiefa,  e  in  particolare  quello, 
che  il  Priore  non  foffe  fuggetto  ad  altri ,  che  al  Papa,  e  (ì 

elegeffe  da'  Canonici  del  Patriarchio  coll'aflenfo  pontifi- 
cio :  la  qual  Bolla  incomincia  .  Anafìafuii  Epifcopm  fer- 

vus  Jervorum  Dei.Dile&isfiiUs  '^  oh  anni  Priori  S  acro  fan - m 
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(5?/  Patriarchi  B apice  Saìvatoris  Domini  que  Conpanù- 

niana  vocatnr  pariterque  Beat,  ̂ ohannii  Baptifie  &•  '^o- 
hannis  Eevangelìjìe  ejitfque  Fratrihm  Canonici^  tam  pre- 
fentibus  quamfuturis  Regalar cm  vitam  profe(Jts  inperpe- 
tiini .  Potejìatem  Ugandi  ó^c.  e  fìnilce  .  Dattim  Lateranì 
per  manmn  Roìandi  S.  R.  E.  Preshyteri  Cardinalis  (^ 

Cancell.  III.  Kal.  '^anuarìi  IndìB.  II.  Incarnationii  Do- 
minici Anno  MCLIII.  Pontificatila  vero  Domni  Anafìafù 

Pape  ly.Amio  primo \Js vi 2\\.x-à.  dello  ftefToiAnaftafio  pari- 
mente di  conferma  de' privilegj ,  e  delle  donazioni  fatte 

alla  Bafilica ,  la  quale  altrove  abbiam  data  per  diftefo  ; 

Un'altra  d'Adriano  IV.  parimente  da  noi  altrove  enun- 
ciata. Un'altra  d'Aleffandro  III.  ove  fi  approva  la  ricupe- 

razione d'alciuii  poderi ,  e  mulini  appellati  del  Lago,  col 
pefo  di  pagare  ogni  anno  alla  Camera  Apoftolica  otto 

moggia  di  grano ,  e  altrettante  d'orzo  ,  e  due  fome  di 
\'ino  j  ed  ella  incomincia  :  Alexander  Epifcopm  Serom 
^ervorum  Dei.  DilePIisfiliis  'Jobanni  Lateranenft  Prioriy 
ejtìfqiie  Fratrihin  Regalar  em  vi  tam  profefjìs  faltit9m  Ó' 
ApoJioUcam  Benedìcfonem  .  Lìcet  ex  ìniunUa  nohis  &c.  e 
fuiifce  .  Datmn  S  igni  e  per  manmn  Alberti  S-  R.  E.  Pre- 

sbiteri Cardinalis  &  Cancellarii  quarto  idns  A'igitjli  In- 
diBione  XlI.Incarnationis  Doniinice  Anno  MCLXXIX> 

Ponti ficut US  vero  Domini  Alexandri  Pape  III.  Anno  vi- 
ge fimo  .  E  finalmente  un'altra  d'Urbano  III.  nella  quale 

iì  conferma  alla  Bafilica  il  pofTeflb  della  Chicfa  di  S.  Ma- 
ria di  Collelapoli  con  tutti  i  fuoi  beni  \  incominciante-^ . 

lìrbanus  Epijcopus  fervus  fervorum  Dei.  Dileciis  jiliis  '^o- 
hannì  Prior  Ecclep  S.  ̂ ohatinis  Lateranen.  ejnfqite  Fra- 
tribus  tamprefentibus  quamfuturis   Canonice  fabjìiiuen- 
dis  in  perpetuimi. :^j!anto  Lateranen. EccleJìuò'C.e  finifce. 
Datiim  Verone  per  manum  Alberti  S.  R.  E.  Presbìteri 
Card.  &  Cancell.  II.  idus  Aprilis  IndìB.  IV.  Incarnatio- 
ms  Dominice  anno  MCLXXXVI.  Pontificatus  vero  Do- 

mni Vrbani  Pape  III.  Annopri^no  .  Le  quali  Bolle ,  tut- 

ac  fi  confervano  originalmente  nell'Archivio  della  llcfla 

Ba- 
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Bafìlica.  Oltre  acciò  nel  detto  Codice  membranaceo  (/)  (f)  car-is- 
è  inferita  una  tranfazione  fatta  dallo  ftelfo  Giovanni  con  *  ̂̂ ''S- 
Berardo  di  Labro  ,  e  altri  intorno  alla  donazione  di  Ra- 

naldo  riferita  di  fopra ,  cui  effo  Berardo  co'  fuoi  colieghi 
approvano  ,  e  confermano  ,  e  di  più  (ì  obbligano  di  man- 

tenere ,  e  difendere  la  Bafìlica  donataria  fbtto  la  pena  di 

cento  Marche  d'argento  :  il  quale  accordo  comincia—, 
cosi .  /«  nomine  Domìni  ah  ejns  Incarnatìone  anno  Do- 

mìni mìllefnnoCLXXX^I.  re  fidente  in  facratij'Jìma  Se- 
de beati  Petri  Urbano  tertio  pp.  ̂   regnante  Federico 

Imperatore  die  A^er curio  menfe  '^unio  Indizione  quarta 
Breve  recordationis  quodfaBum  ejl  de  lite  (^  controverfia 
que  vertehatur  Inter  Domnum  ̂ ohannem  SanFle  Latcra- 
nen.  Ecclejie  prìorern  &  Lncam  Tconomum  predici  e  Eccle- 

jìe  que  -oocatur  Conjlantiniana  &  Inter  Berardum  de  La- 
bro €^  fiUos  (^c.  e  fìnifce  :  ABum  Amelie  in  Curia  predi- 

ci Epijcopi .  Nos  fupradidìi  omnes  hoc  Injìrumentum  ante 
predi&um  Epìfcopmn  &  in  prefentia  fubfcriptorum  tejìium 
Ó^  aliar um  mttltorum  tefcribere  rogaiiimm .  Teftes  &c. 

IV.  Girardo,  Priore  nell'anno  1 194.  acquiftò  per  la_. 
Bafìlica  Lateranenfc  la  Chiefa  di  S.  Romana  d'Amelia , 
come  fi  riconofce  dall'Iftrumento  della  donazione  fatta- 
lene  dal  Vefcovo  di  quella  Città ,  e  da  altri  padroni,  efì- 

ftcnte  anch'elfo  nel  mentovato  Codice  (g)  j  e  incomin-  (g)^'"''^^-- ciante://^  nomine  Domini  Amen. Anno  Dominice  Incarna- 

tionis  mille  fimo  centejlmo  nonagefimo  quarto  Pontificatus 
Domni  Cciejlìni  Tertii  Pape  Indizione  XII  Menfe  Ma- 

dii  die  ultima  .  Ego  '^facobus  Epifcopus  Amelien.  una  cum 
presbytero  Alìibr andino  Remore  yen.Ecclefie  SanSfe  Ro- 

mane hac  die  propria  noflra  bona  voluntate  ex  mandato 
omnium  patronorum  dìBe  Ecclefie  SanBe  Romane  damm 
Ò"  intuitu  pietatis  concedimus  tibì  Domino  Girardo  Prio- 

ri Fen.  Baflìce  Salvatoris  Domini  nofri  ̂ efu  Chrif.ì 
que  dicitur  Conflantiniana  ò'  Canonice  Regulari  beati 
^obannìs  Baptife  tuifque  Canonici^  in  perpetuum  omne 
^us  (^  omnem  adfionem  quod  vel  quam  nos  habemus  ̂  

Pp  ipf 
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ìpfì  patroni  habent  infph'ituaUhus  &  in  teynporalihm  in 
diHa  Ecclcfia  SanUe  Romane  de  Amelia  qiie  fita  ejìin 
A'Iome  Calvello  e>:tra  Arneliam  Civita  tem  &c.  e  fi  niente  . 
Ego  ̂ ohannci  Scriniarius  SanHe  Romane  Ecclefie  com- 

(h)f/jr.f:.  /'/f^'*'  Ò"  ah[()lvi\  e  da  un'altro  Iltriimento  nello  fteflb 
"'■f'S'  Codice  [h] ,  m  cui  i  Padroni  di  detta  Chicla  ne  conferma- 

no la  dona2Ìone  j  ed  incomincia  :  In  nomine  Domì- 

ni nojìri  '^hef/i  Cbrì[ìì  amen .  anno  ejufdem  incarnati jnis 
mille  fimo  centejìmo  nonagefiyno  quarto  imperante  henrico 
imperatore  .  Rendente  dopno  celejUno  ter tio  papa  in  facra- 
tiljìma  fede  beati  petri  apojìalì  anno  ejm  quarto  menf.jti- 
nio  .  die  nonodecimo  Ind.  XII.  ̂ mniam  O'C.  e  finiice_>  : 
Ezo  Guido  civitatis  ameline  tabelìio  ro^atus  apredicto 

dono  jacobo  Epifcopo  &  predi&o  don'j  paulo  hoc  in- 
jlrumentum  fcripfi  &  ahfolvi .  Continuo  egli  nella  dignità 
molti  anni  ;  imperciocché  non  folo  tro\  iamo ,  che  nel 
1 200.  ottenne  da  Jnnoccnzio  111.  per  la  Itcfla  Bafìiici—. 
Lateranenfe  la  Chiefa  di  S. Maria  in  Frafcata  nel  Territo- 

rio Tufculano  con  tutte  le  fue  rendite  ,  e  ragioni ,  come 

dalla  Bolla  efilknte  originale  nello  fpelTo  citato  Archi- 
vio, il  cui  principio  fi  è  .  Innocentius  Epifcopus  fcrvus  fer- 

iiormn Dei.DileWs fìUis  Gerardo  Prìorìò^  Fratrihm  La" 
teranen.  Ecclefie  ò^c.  e  il  fine  :  Datum  Laterani  yiI.Kah 
Decemhriì  Ponti f.catuì  Nojìri  anno  ter i io;  e  nel  izoi. 

acquiftò  dallo  ftcllb  Pontefice  nella  guila  lliddetta  il  Mo» 

niftero  di  S.  Andrea  ;  e  la  conferma  de'  privilegi ,  e  delle 
Chicle  fottopofte  alla  mcdi:rima  Bafilica,  come  fi  vede  in 

un'altra  Bolla  coniervata  anch'eila  nel  medefimo  Archi- 
vio ,  che  incomincia .  Innocentius  Epifcopus  fervmfer- 

voruni  Dci.DileiUsfìHis  Gerardo  priori  Lateranen.&c.  e 

lìnifce  :  Datum   per  manum  Bla  fi  S  anele  Roma- 

ne Ecckfe  Subdiaconì  &  Notarii  IÌ/\  ̂ Non.  Maii  Indi- 
zione quarta  Incarnatìonìs  Dominici  anno  /dCCI.  Pon- 

ti fcatui  vero  Domni  Innocentii  Pape  III  Anno  quarto  j 
ma  nel  1203.  per  lua  opera  fu  alla  Bafilica  fatto  dono 
anche  dello  Spedale  del  Canale  colia  metà  della  Chiefa 

di 
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di  S.  Maria  di  Cocorone,  e  con  molti  altri  beni,  fecondo , 

che  fi  dice  nell'Illrumento  inchiufo  nel  citato  Codice  (/) ,      ('^  Car.s?- 
e  incominciante  :  /n  nomine  Domini  Amen  anno  ejufdem 

Jncarnationis  mille/imo  CC.  tertio  IndiBione  p^L  menfe 
^unìi  temporibus  Domini  Innocentii  tertù  pape  é^  anno 
Jexto  pojì  ohitum  henrici  imperatoria  hoc  qui dem  tempore 
ego   theodinm   de  puregra   mea  propria   &  fpontanea 

hona  Tjoluntate  Cf  prò  redemptione  anime  mee  ò'  remìjJÌQ' 
ne  peccatormn  meormn  ó^c. 

V.  Filippo  s'annovera  appo  il  fuddetto  ;  e  anch'egli 
non  poco  operò  in  favore  della  Bafilica  j  imperiocchè  £\ 

leg[^e  nello  fpeffo  allegato  Codice  [l)  un'Iftrumento,  dal  ̂   ^^^^  Car.%^. 
quale  apparifce ,  che  l'anno  1 2 11.  il  Vefcovo ,  e  il  Ca- 

pitolo di  Bagnorea ,  eflendo  lui  Priore ,  le  fece  dono  del- 
la Chiefa  Parrocchiale  di  S.Clemente  di  quella  Città  con 

molti  beni  a  quella  appertenenti .  Del  quale  Iftrumento 
ecco  il  principio  :  In  Dei  nomine  anno  ab  incarnatione 

Domini  mille fì?no.  CC.  XI.  menfe  '^unii  die  A/er curii  pri- 
mo die  indizione  Xff^.  quarto  decimo  anno  pontificata^ 

Domini  In'nocentii  tertii  pape  ò^  fé  e  un  do  anno  imperii  im- 
peratoria OBÌonis  femper  augufì .  Nos  albinus  Deigratia 

Balneoregti  Epifcopus  &c.  ed  il  fine .  Ego  f^ivianus  Sa- 
cri Palaiii  Scrirtiarim  Ò*  Civitatis  Balneoregis  Nota- 

rim  fcrìpfì  hec  .  E  oltre  acciò  ottemie  da  Onorio  111.  la_-» 
conferma  de'  confini  della  Parrocchia  Lateranenfè  con- 

troverfi  dal  Priore ,  e  da'  frati  de'  SS.  Quattro  Coronati, 
come  per  Bolla  di  detto  Papa  ,  che  fi  conferva  nel  citato 

Archivio  ,  ed  incomincia  .  Honorius  Epifcopus  fervus  fer- 
vorum  Dei.  Dikdiis  filìis  Philippo  Priori  Lateranen.  Ó^c. 
e  finifce  .  Datmn  Lateraniper  manum  Ranerii  Priorts 

S.  fridiani  Lucan.  S.  R.  E.  Vicecancellariì  jy'II.  idus 
Novemhris  Indizione  quinta  Jncarnationis  Dominice 
anno  MCCXFI.  Pontifìcatus  vero  Domni  Honorii  Pape 
III.  Annoprhno. 

VI.  Clemente  fofienne  il  Priorato  nel  izze,  il  che  fi 

ricava  da  un'Ifirumento  nel medefimo  Codice  (^/^j ,  nel      {m)C(^r.■;^. 
Pp  z  qua- 
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quale  Iacopo  Vcfcovo  d'Amelia  per  commi/fioue  di  eflb 
Clemente  Priore  Lateranenfe  ,  confacrò  la  Chiefii  di  San 

Paolo  di  detta  Città ,  la  quale  era  di  ragione  della  Bafi- 
Jica  ;  e  il  principio  di  tale  Iftrumento  è  il  feguente  .  In 

nomine  Domìni  amen .  Anno  ejufdem  Nati-jitatii  mille  fi- 
mo .  ce.  XX.  temporibus  domni  honorii  tertii  pape  anno 

ejus  quarto  me-afe  martiì  die  XXII.  Indizione  J/III.  ego 
quidem  domnai  '^acobm  Amelien.  Ecclejìe  hiimiUi  Epijco- 
fus  &c.  ed  il  Ilio  fine  dice  così .  Ego  Guido  Ciz'itatis 
Amelien.  Tahellio  oinnìhus  hisinterfui  Ó"  de  mandato 
domini  '^acohi  Amelien.  Epifcopi  tam  vctus  quam  novum 
hujus  negotii  injìrumentum  candidi  é^puhlicam  &  roga- 
tupredi^orum  canonicorum  hoc  ìnfìrumenttim  inpublì- 
cam  formam  redigi . 

VII.  Filippo  (noi  non  fappiamo  fé  qucAi  fia  lo  fteflb 
mentovato  di  fopra ,  che  facefTe  ritorno  nel  Priorato ,  o 
altro  novellamente  entratovi)  troviamo ,  che  nel  1227. 

governava  con  titolo  di  Priore  la  C'hiefa  Lateranenfe-^  j 
e  di  ciò  abbiam  certezza  da  un  Diploma  nello  flcfib  Co- 

(n)C(rr.  34.  dice  (») ,  che  principia:  In  nomine  [anele  &  individue 
Trini  tatis  Nicola  tn  divina  [avente  grati  a  Efculanus  Epi- 
fcopus  Roberto  presbitero  priori  jan^H  Thoìnc  de  Efculo 
C^  eonfratribus  ejus  Canonicis  ejufdem  Ecclefe  qui  modo 

ibi  ordinati  funt  d^  impoferiim  funt  futuri  f  iute-m  impcr- 
petuum  .  'Jufis  petenti  uni  defideriis  (^  eis  que  a  rationis 
tramite  non  difcordant  pìus  ef  condefcendendtts  auditus 
(JN  animo  deleèiabili  aures  incUnande  .  Illorum  maxime 

quorum  vota  Deus  nonfpernit  &  ex  alto  pie  ac  benigne 
refpicit .  ut  illudpropheticum.  Ocuìi  domini  fu  per  juftos  (> 
aures  ejus  adprcces  eorum  .  Ex  ojftio  quoque  fufceptc  ad- 
miniftrationis  habemus  illos  benigne  ampie t ti  Ò"  pìis  oculis 
comtemplari  quos osulata  fide agnofcimus  caduca (^h  -  -  ' 
fecuìi  momentanea  fpernere  (^  fé  in  Dei  fruìtio ....  man- 
cipare  .  Ea  propter  diletti  in  Domino  Fratres  ob  reveren- 
ttam  (^  precum  infantiam  reverendi  Philippi  Patrisno- 
fri  Prioris  Baftlice   Salvatorls   Lateranen.  con  quel, 

che 
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che  fegue  j  e  tal  Diploma,  o  per  meglio  dirlo,  Iftru- 
niento ,  in  cui  il  fuddetto  Vefcovo  dona  alla  Bafilica  La- 
teranenfe  la  Chiefa  di  S.  Tommafo  d'Afcoli  con  tutte  le 
fue  appartenenze  ,  ha  la  feguente  data  .  Atiiiyn  hifra  Ec- 
clefìam  SanBi  Pangraùì  Lateranen.  fcrìpjì  aiitem  hec  ego 

Guìlìelmin  a  glorìoliffi-mo  Frederìeo  Rornanarum  Impera- 
tore ^'fudex  Ordìnariiit  (^  Notarìm  conjìitutus  rogar.  Ó' 

de  mandato  d'0i  Domìni  Eplfcopt .  In  anno  Domìni  mille- 
pmo  diicc7ìtefin'.o  XXJ^II.  Xf/I.  die  intrafite  menfe  No- 

vemhr..IndiU.  Xf^.  in  prefentìa  Bartholomei  y^accarìì . dompni  Ber  ardi  Adonachi  de  SanHo  Benedico  .  Raunaldi 

Ohverìi  de  agnino  fratrìs  Guìlìelmì .  Domini  '^obannis 
t  alia  ti .  fratria  Martini  ̂   alioriim  plurium  qui  prefenr 
tei  rogat.ìnterfuerunt . 

Vili.  Tommafo  refìe  la  Bafilica  Lateranenfe ,  come 

Priore  ,  nel  Pontificato  di  Gregoro  IX.  e  anch'effo  non 
poco  adoperò  in  vantaggio  ,  e  benefizio  di  quella  ;  e  in 
particolare  terminò  felicemente  una  lunga ,  e  intrigata—, 
lite  intorno  al  dominio  della  Chiefa  di  S.  Maria  àx  Cilla- 

no ,  e  d'altri  beni ,  che  godeva  la  ftefla  Bafilica  nel  ter- 
ritorio di  Spoleto  j  il  quale  le  veniva  controverfo  da  Nic- 

colò Vefcovo  di  quella  Città  ,  e  dal  fuo  Capitolo  j  com- 
promettendola in  Rainaldo  Vefcovo  Oftienfe  ,  il  quale 

l'anno   1234.  a'  17.  di  Maggio  promulgando  il  fuo  lodo, 
rimife  la  Chiefa  in  podere  del  Vefcovo  ,  e  del  Capitolo 
Spoletino  ;  ma  condannolli  a  pagare  ogni  anno  alla  Ba- 

filica Lateranenfe  dodici  libre  di  denari  Lucchefi  nella_j.. 

fefta  di  S.  Giovan  Batilta  j  il  qual  lodo  fu  poi  conferma- 
to da  Gregorio  IX.  allora  regnante  per  fuo  Breve  Da- 

timi Perufii  1 1 .  Kah  Martii  Pontificatiti  Anno  oBado  >. 

che  fu  l'anno  123^.  come  fi  riconofce  dall'originale  t^\- 
ftente  nell'Archivio  Lateranenfe  ,  e  dal  tranfunto  in_j 
detto  Codice  (0}  .  Diede  egli  fine  altresì  ad  un'altra  fi-  {o)Car-iTÌ3*- 
mil  controverfia  tra  la  Bafilica ,  e  il  Vefcovo  d'Afcoli  fo-  ̂ ^"  "'* 
pra  la  Chiefa  di  S.  Tommafo  di  quella  Città  ,  lo  Spedale, 
e  la  Chiefa  di  S.  Bartoiommeo  del  Ponte  Soleflano  ,  e_-* 

la 
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la  Chiefa  di  S.  Egidio  di  Vibrata  in  quella  Diocefi  .  Ljl-. 
qual  controverfia  effendo  fiata  rime0a  da  Gregorio  fud- 
dctto  per  la  decifionc  al  Cardinal  Ranieri  Capoccio  Dia- 

cono di  S.  Maria  in  Cofmedin  ,  fu  poi  compromefla  ne' 
Cardinali  Sabinenfe  ,  e  Oflienfe  ,  i  quali  confermarono  il 
dominio  della  Bafilica  fopra  le  dette  Chiefe  ,  fuorché  fo- 
pra  quella  di  S.  Egidio  ,  che  al  Vefcovo  il  concederono; 

e  quello  lodo  fu  dalle  parti  accettato  l'anno  1236.  a'  2. 
di  Marzo  ;  e  confermato  dal  Pontefice  Gregorio  per  fua 

Bolla  fpedita  nel  Laterano  XP^I.  Kal.  Februarìì  Pon- 
tificarus  anno  quar todc ehm  \  e  poi  anche  da  Aleflandro 
IV.  per  altra  Bolla  data  nel  Laterano  Xf^.  Kal.  Martìì 

J'ontificatus  anno  feptìmo  >  come  apparifce  nel  medefìmo 
(p)^'"'-''^-^  Codice  (/;}.  Finalmente  nello  fteflb  Pontificato  di  Gre- 

cia.   ^  gorio  acquiftò  quello  Priore  da  "\'ittoriadi  Teodinoda 
Popleto  dell'Aquila  l'anno  1234.  la  Chiefa  di  S.Sevcro  di 
quel  luogo  ,  con  molti  beni  a  quella  fpettaiiti  ;  e  l'inflru- 

q)  Cdr.yr.a  ̂   niento  dell' acquiflo  efiflente  nel  fuddetto  Codice  [q] 
principia  :  In  nomine  Domìni  Nolìrì  "^hefu  Chrìftì  Amen 
j4fmo  ejafdem  mille firnoCCXXXlI IL  bidìB.fepthna  tem- 
fore  Dwini  Gregoriì  Pape  noni  f/III.  die  infrante  V7cnf 
<^un.Ego  quìdem  Dna  FiBoriaTheodinì  de  Popleto  hac  die 
■prefenti  propria  Ó^fpontaneameabovavoluntatc  offèrem 
frodo  me  ipfam  Deo  ó^  BaJìUce  Suhatoris  que  Conjìanti- 
niana  vocatur  in  Laterano  0^  intcr  viùos  dono  &c.  <l-» 

(ryiibd.carji  ̂ ^^  donazione  fu  confermata  (r)  da  Giovanni  \'efcovo di  Rieti,  il  cui  Diploma  incomincia  ;  In  nomine  Dmmni 
amen  Johannes  divina  [avente  gratta  Reatintts  Ep  ìfcopits 

D^mne  FìUorie  d:  Popleto  oblate  (^fiUe  Lateranen.  Ec- 

clejìe  ó^c. IX.  Simone .  Di  quello  Priore  non  abbiam  trovata 

notizia  alcuna  prima  dell'anno  I2  5'4.  e  perche  fìamo  fi- 
curi,che l'antecedente  Tommafo non  foprawiflè  al  Pon- 

tefice Gregorio  IX.  pero  quando  vogliam  dire ,  che  Si- 
mon? fuccc  Jefle  a  Tommalb ,  dovrem  fiipporre  ,  che_> 

.molto  prima  del  predetto  anno  entrali".;  nel  Priorato  . 

An- 
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Anche  egli  lafciò  di  fé  nella  Bafìiica  cofpicua  memoria  ; 

imperciocché  nell'anno  fuddetto  acquiitò  un  nobile  O- 
blato ,  che  fece  alla  Bafilica  la  fèguente  donazione ,  ef- 

tratta  dal  Ibpraccitato  Codice  (s)  .  In  nomine  Do?m?ù  CO  ̂ ^-aterg.. 
Amen .  An?7f)  Damnì  Mìlkjìmo  CCLIIII.  Poniìficatus 
Domìni  InTiOcentii  Pape  quarti  armo  duodecimo  mcnfe 
Novembri^  die  ultima .  In  prefentìa  Mathei  Scriniarii 

d^  teftiuìn fubfcriptorum  ad  hocfpecia'iter  vocat.  &>  rag. 
Ego  Petrus  de  civitate  Aquile  filìm  Domini  lacobi  de  pa- 

pié to  volem  con  fu -ere  &  providere  anime  ynee  &  aìiima- 
bus  predecejjorum  meorum  ojfero  me  &•  mea  bona  Deo  ó" 
Ecclejìe  Lateranen.  in  manibiis  Domni  Simonis  Latera- 
nen.  Ecclefie  prioriì  (^  capituU  ejufdernrecipientibus  ad 
honorem  Dei  d^  dlBe  Lateranen.  Ecclejìe  (^ promicio  .  . 
.  ...  in  anima  obedientiam  (>  reverentiam  eidem  prio- 

ri ó^  capitalo  predicris  (Jn  fuccefforibus  eorimidem .  hanc 
ai'.tem  oblationem  Ò'  ojfertionem  ut  dicuntur  ̂   facio prò 
fahite  d^  redemptione  anime  mee  Ó-'  aliormn  predcceljb- 
rum  meorum  .  ,^jia7n  offertlonem  toto  tempore  vite  me  e 
ratam  0^  fìrma;n  babere  proynidio  c^  contra  eam  aliqitate- 
nus  non  venire  .  Idem  Prior  ò"  Capltulum  receperunt  ad 
pacem  eum  (^  dederunt  ei  partem  omnium  elemofmarum 
&  bonoram  Ecclefie  fupradicfe .  ABum  in  di&a  Ecclefia 

Ò-c.  al  quale  Iftrumento  ne  iègae  un'altro  fotto  il  mede- 
fimo  giorno  ,  in  cui  fi  elJDrimono  tutti  i  beni  donati  dai 

fuddetto  Oblato  .  Oltre  acciò  l'anno  1 2  5-6.  ricuperò  per 
mezzo  dell'Abate,  e  de'  Monaci  di  Palazzuolo  dell'Ordi- 

ne Ciftercienfe  varj  beni  nel  Territorio  d'Albano ,  che_^ 
erano  flati  ulUrpati  da  altri  alia  Bafìiica  Lateranenfe  ;  i 
quali  poi  concedè  fbtto  annual  canone ,  e  diverfì  patti  al 
medefimo  Moniflero  ,  che  ne  ottenne  conferma  da  Alef- 
fandro  IV.  per  Breve  dato  in  Laterano  agli  8.  di  Maggio 

l'anno  fecondo  del  fuo  Pontificato  ,  ed  efiftente  nell'Ar- 
chivio Lateranenfe . 

X.  Crefci  .  Queflo  fu  Priore  Lateranenfe ,  e  morì 

nella  carica  l'anno  1276,  nel  mefe  diXuglio  ,  come  tro- 
viamo 
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it)  Cod.intitol.  viamo  notato  in  un  Manufcritto  (/)  della  Chigiana,  ove , 

Della  conp.di  tra  altre  cofc  ,  v'è  un  catalogo  degli  antichi  Canonici 

iiinh'dtCatio-  Latcranenfij  e  in  eflb  del  mentovato  Suggctto  fi  dice  co- 
ma  iyc.  e  ci'  sì  :  Crefchis  Lateranen.  Bafilica  Prìor  vìr  plus ,  Ó^  jn- 

Jìi'jj  de  quo  hcec  tantum  hahemm ,  ohììffe  ìpfmr,  [uh  Pontl- 
Hcatu  Adriani  y.  an.  Domini  1276.  menfe  InìVh  Ò"  Pon- 

tìficcm  ipfum  commìfìffe  Petro  Tufculano  ,  (^  Gerardo  Sa- 
hinen.  Epìfcopis ,  ut  de  Priore  idoneo  vacan.  Bajìiicae  pro- 
Z'ìderent . 

XI.  Andrea  ,  eflendo  Canonico  della  ftefla  Bafilica ,  e 
Cappellano  Apoftolico  ,  fu  eletto  da  i  fuddetti  Vefcovi 

col  voto  di  tutto  il  Capitolo  ,  Priore  in  luogo  del  men- 
tovato D.  Crefci  defunto  ;  d'elezione,  effendo  intanto 

morto  Adriano  ,  fu  confermata  dallo  fheflb  Velcovo  Tu- 
fculano ,  che  fuccede  nel  Pontificato,  col  nome  di  Gio- 

vanni XXI.  come  fi  feguita  a  narrare  nel  foprallegato 
Manufcritto  :  Andreas  Lateranen.  BafiUc£  Prìor ,  ex 

Canonico  ejufdem  BafiUc£ ,  &  Cappellano  Apofìoìico  eie- 
Bus  concorditer  a  Capitalo  aljìfrentibus  inihi  ex  Adriani 
y.  Pontifìcia  mandato  Petro  hifculan.  (^  Gerardo  Sabi- 
r.en.  Epìfcopis  \  fed  cum  elenio  ipfins ,  defuncto  Adriano  , 

■non  potuifjet  more  [olito  confìrmari ,  Petrus  ìpfe  Tufculan. 
Epifcopus,  qui  Pontifex  renunciatus  '^foannes  XXÌ.  evafit 
Viterhii  exijlens  eleUionem  eamdem  perfuasliterascon- 
firmavit . 

Dopo  il  ftiddetto  Andrea ,  altri  Priori  noi  non  abbiam 

f  rovati,che  governaifero  la  Bafilica  Lateranenfe  nel  tem- 

pojche  dall'anno  1276.  corfe  intìno  al  iontificato  di  Bo- 
nitazio  Vili,  il  quale  circa  il  1300.  latolfe  a' Canonici 
Regolari ,  e  la  concede  a'  Secolari  :  e  febbene  tal  tempo 
non  eccede  anni  ventiquattro ,  di  maniera  che  ben  po- 

teva quegli  continuar  nel  governo ,  che  allora  per  lo  più 
fi  fofteneva  fino  alla  morte  ;  nondimeno  fembra  più  ve- 

rifimile  ,  che  qualche  altro  ve  ne  fofl'e ,  del  quale  a  noi non  e  giunta  notizia  .  E  perche  il  fuddetto  Pontefice  in_> 

•luogo  del  Priore  de'  PvCgolari ,  diede  per  capo  a'  Secola- 

ri 
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ri  l'Arciprete  ,  come  di  fopra  abbiamo  accennato  ;  però 
pafleremo  ora  a  trattare  della  ferie  di  quelli  :  non  ifti- 
mando  opportuno  di  far  qui  menzione  di  quei  Priori,che 

governarono  ne'  Pontificati  di  Eugenio  IV.  e  d'alcuni  de* 
fuoi  fucceflbri ,  ne'  quali  la  Bafilica  tornò  fotto  i  Canoni- 

ci Regolari  ;  perche,  ciò  non  oftante,  l'Arciprete  vi  rima- 
fe  ,  né  mai  dal  tempo  di  Bonifazio  Vili,  fino  al  prefente 

la  Bafilica  n'è  ftata  priva  ;  anzi  egli  ha  ben  fempre_^ 
avuta  la  flefla  autorità  ;  e  ficcome  fu ,  ed  è  capo  del  Ca- 

pitolo Secolare  ,  così  egualmente  il  fu  anche  del  Rego- 
lare ,  apparendo  ciò  manifellamente  dalla  lor  ferie  ,  che 

appreffo  produrremo;  e  per  confeguenza  non  convieii_» 
far  menzione  di  loro  in  quefto  luogo ,  ove  del  principal 
Capo  folamente  fi  tratta  .  Contuttociò  mi  fia  permeflò  di 

non  preterire  affatto  D.  Simone  da  Milano  ,  nel  cui  igno- 

rato (//)  Eugenio  renderanno  1446.  laBafilica  a' Re-      (u)  Ex  la- 
golari ,  D.  B^enedetto ,  e  D.  Aurelio  ambedue  da  Piacen-  ̂ ^'^'"-  ''"i'"'- 
za  fuoi  fucccffori ,  Uomini  tutti  infigni ,  i  quali  furono  al-  ,„  vroiecoV 
tresì  Rettori  Generali  della  loro  Religione  [x) ,  D.  An-  ferrato  ̂ rch. 

tonio  di  Lignano  Bolognefe ,  e  D.  Gafpare  eia  Bologna  ,     "(x)  pV«»o°Ì 
che  reffero,  il  primo  nel  I45r3.e  il  fecondo  nel  145-4,  (jyj  e  H^/?-  trìpart. 

finalmente D.Coilantino  Appiano, o  Appiani Milanefe,  il  f^'^^ig"^' ^'^' 
quale  fu  il  primo  Priore  ,  o  Propofito  del  Moniftero  di  (y)  Ex  i{egefi. 

S.  Maria  della  Pace  («},  che  Sifto  IV.  diede  a' Canonici  f"'-^{';;^'''j; 
Regolari ,  allorché  levoUi  di  nuovo  dalla  Bafilica  Late-  -p^ce  'Urbis. 

raneniè  ,  fenza  fperanza  di  più  tornarvi  j  e  di  lui ,  e  della      (^)  "Peinot. 

fua  dottrina  fa  onorevol  menzione  il  Pennotto  (a) ,  in_»  plg'y/J'^oì.l'. 
cui  pererror  diftampa  fi  legge  il  fuo  fiorire  nel  15-90,  (3)  Locdt. 
che  addivenne  nel  1490.  e  per  avventura  anche  prima  . 

Qg  Serie 
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Serie  cronologica  degli  Arcipreti  Lateranenft  j  che 
dopo  i  Priori  prcfederono  alla  Chiefa  di  San 

Giovanni  a  Porta  Latina . 

Gap.  IX. 

L^\?b^''^''  T^  Panvino  {a)  incomincia  la  ferie  degli  Arcipreti  La- 
^■Ms-ini^rcb.  I  teranenfì  fotto  Bonifazio  Vili,  che  il  Capitolo  fu 

iater.  JL  coftituito  de'  Canonici  Secolari ,  intitolandola  co- 
sì :  Archipresbyteri  SacrofanBa  BafiHc£  Lateranenfls 

pop  Canonico^  Regalar es  a  Bonifacio  Vili,  palfjs ,  (^  Sf- 
culares  ìntrodiMos  ,  qui  omnes  fnerimt  etiam  S.  R.  E. 
Cardinales .  Col  Panvino  cammina  altresì  il  Cardinal 

lat.ìib^ z.'cJp.  Rafponi  [b] ,  il  quale  è  di  parere  ;  che  prima  di  quel *•  tempo  qucfta  dignità  non  vi  folTe,  perche  eiFendovi  i  Re- 
golari ,  il  Capo  di  efiì  fi  chiamava  Priore ,  e  non  Arci- 

prete .  Ma  quefla  opinione  così  in  aftratto  ,  e  fenza  di- 
liinzione  di  tempi  pronunziata, a  me  non  finilce  di  foddis- 

fare  ;  perche  .anche  prima  di  Bonifazio  \'1I1.  truovo  Ar- cipreti in  quefta  Bafilica  ;  e  fegnatamcnte  uno  ,  che  fu 

poi  Paga  col  nome  d'Eugenio  11.  e  di  lui  così  fcrive  il 
^ifb^'^'cap'"i  Pcnnotto  (ì:)  .  Eugeni us  Secundas  primo  S.Sabincc  ollm 
pag.777.col.2.  Cano'fiicomm  Regiilarium  Ec defilé  Preshyter  a  Leone  IH. 

ordinai  US  j  quam  Rontifcx  faSius  ad  melìorem  cultumper- 
du^it .  Pofìea  Lateranenfls  Bafilica  Archlpreshyter ,  in 

qua ,  ut  ìnquit  Anafìafnis ,  yer  multa  tempora  fu um  mì- 

rìfcl'propofìtum  rexit  ;  e  un'altro,  che  fi  chiamò  Pietro,  e 
vifle  nel  Pontificato  d'Akfiandro  II.  e  a  lui ,  come  ad 
Arciprete  della  Bafilica  Lateranenfe,  fcriffe  una  lattera_^ 

(d)  Lib.  i.E-  s^  Pigi-  Damiani  (d) .  Né  fullifte  ciò ,  che  opina  il  Cardi- 

^  ic)loc.cit.  nal  Rafponi  (e)  di  quefto  Pietro  ,  cioè ,  che  foffe  Pre- 
fetto del  Coro  lateranenfe  ,  onorato  dal  Pontefice  Alef- 

fandro  per  ifpezial  grazia  del  titolo  d'Arciprete  :  Sì  per- 
che S.  Pier  Damiani  in  detta  lettera  il  dice  Capo ,  e  Ret- 

tore del  Convento  Lateranenfe  ,  e  non  già  Prefetto  del 

Coro  :  ecco  le  fue  porole  :  Domno  Petro  Canoniche  l^a» 

tera- 
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teranenfìs  Archìprethytcro  (^c.  Porro  aiitcr/i  quia  Sancii 
Conventm  ReUor  conjììtutm  es ,  noii  dijimiilare  culpam , 
[ed  mox ,  ut  emerferit ,  adhibe  difcipiinam  j  sì  anche  per- 

che prima  di  lui  v'erano  flati  altri  Arcipreti ,  e  in  parti- 
colare il  mentovato  Eugenio  Ili  sì  finalmente  perche—» 

il  Pennotto ,  efaminata  la  cofa  elàttamcntc  ,  conclude  , 

che  non  prima  del  Pontificato  di  Paiquale  H.  s'introdulTc 
la  dignità  <^i  Priore  nella  Bafilica  Lateranenie  ,  ove  fino 
a  quel  tempo  erano  flati  gli  Arcipreti  :  Et fì  enhn  (fcrive 

egli  [  Z']  )  nornen  Frioris  ante  Pafchalemfecundum  non  ^  f ̂  ̂̂^^  ̂^^^ 
reperi  a  tur  inter  Canonicos  Lateranenfes  y  fiàffe  tamenin  Ub.'-cap.i<i.n. 

eadem EcclefìaCanonicns  ftib Stephano  IX.  Spante  Leo-  ?-P''£-^7i.f<7/'. nem  yill.  fuh  Archipresbytero ,  &  fuh  tlllm  cura  conven' 
tu  ali  ter  vixifje ,  ficutpofteafuh  Priore  vivehant  j  confìat 

ex  Vita  Leonis  Pap<e  P^IIL  per  le  quali  parole  del  Pen- 
notto fi  vede ,  che  gli  Arcipreti  vi  durarono  fino  a  Pajp- 

quale  II.  e  per  confeguenza  il  Cardinal  Rafponi  non—» 

ben  s'appone  .  Contuttociò ,  perche  nel  tempo  ,  f  he^* 
da  Lucio  II.  fu  unita  la  noflra  Cliiefa  alla  Bafilica  Late- 

ranenfe  ,  v'erano  certamente  i  Priori,  e  vi  durarono  fino 
a  Bonifazio  VIII.  che  tornarono  gli  Arcipreti  j  però  la 

ferie  di  quefli  ancor  noi  da  tal  tempo  l'incomincere- mo . 

I.  Gherardo  Bianchi  Pai*migiano  dalla  Villa  di  Gai- 
lago  ,  o  Gainaco ,  creato  Cardinale  da  Martino  II.  det- 

to IV.  col  titolo  de'  Santi  XII.  Apoftohnel  1281.  a' 25. 
di  Marzo  [g] ,  e  poi  Vefcovo  di  Sabina ,  fu  il  primo  Ar-  (g)  cìec.  m%. 
ciprete  Lateranenfe ,  eletto  dallo  fleffo  Bonifazio  VIII.  <^°^-   -57- «//• 

allorché ,  rimoffì  i  Canonici  Regolari ,  a'  Secolari  conce-    '  '"* 
de  la  Bafilica .  Quefli  per  ordine  dello  fleffo  Pontefice , 
come  fcrive  il  Cardinal  Ralponi  (/6),  confagrò  nella  me-  (h)Loc.citM. 
defima  Bafilica  l'anno  1297.  l'Altare  di  S.  Maria  Madda-  tca.n.pag.i* 
lena ,  che  era  collocato  nel  Coro  vecchio  de'  Canonici 
in  mezzo  della  Chiefa ,  ove  ora  è  il  Sepolcro  di  Martino 
V.  riponendovi    con   altre    molte  Reliquie  il    Corpo 
della  flelfa  Santa ,  fecondo  che.moftra  la  feguente  me- 

Qj^  z  mo- 
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moria  in  marmo ,  che  già  v'era ,  ed  è  riportata  dallo  ftef- 
fo  Ralponi . 

In  nomine  Domìni  Amen  .  Anno  Domìni  1297.  Men- 
fe  . . .  .  t  . . .  confacratumfnìt  Altare  Capitali  ad  hono- 

rem Dei ,  i^  Di:)£  Jplari£  Mag^daleme  de  mandato  Do- 

7nìnì  B'onìfdcìì  Pap^  O^ avi  per  D.  Gherardmn  de  Parma 
Epifcopiim  Sabìnenfem ,  in  quo  Altari  recondìdìt  Corpus 
ipfms  SanBafme  Capite ,  ̂  Brachìo ,.  ò'  Reliquia^  nml- 
torum  aliorum  SanÙoriim  ̂ 

jfe  La  qual  memoria  molto  diverfamente  fi  legge  appo  Be- 
(\)Ms.hìAf-  nedetto  Mellini  nella  fua  Roma  (/)  efiftente  manufcritta fh  Lat 

iicU'Archivio  Lateranenfe ,  e  anche  nella  cofpicua ,  e-. 
copiofa  Libreria  dell'eruditiflimo  Gio.  Filippo  de  Roffi 
Canonico  Lateranenfe ,  in  cui  egli,  trattando  di  quefta—. 
Bafilica ,  trafcrive  tal  memoria  nella  feguente  guifa . 

In  nomine  Domini  Amen  Anno  efufdem  MCCXCI^. . . 
III.  Die  Alenjìs  Febriiarìì .  Confecratumfiùt 

Altare  Capi  tuli  ad  honorem  Dei 
Et  Beate  Marie  Magdalene  de  mandato 

Domini  Bonifatìi  PP.  VIIL  per  D.  Cerar dum 
De  Parma  Epfcopum  Sabinen. 

In  quo  Altari  recondìdìt  Corpus  ipjìm  B.  Alarìe 

Magdalene  [me  capite  &•  Brachìum 
Beati  Zaccharìe  (j^  Relìquìas  multar  um  SanBorum. 

E  per  verità  al  Corpo  di  S.  Maria  Maddalena  non  man- 
cava altro  ,  che  il  Capo  ,  come  fi  legge  in  Giovanni  Dia- 

cono Canonico  Lateranenfe  ncH'lrtoria  di  quefta  Bafi- 
(l)Ms.in^r.  lica  (/)  :  In  Choro  Canonicorum  ejì  Altare  S.  Marine 
tb.Lateran.(y  Maddalena  in  quo  recondìtum  cfl  Corpus  ejus  fine  capite 

Muf.  jial.to.i.  P^^  manus  D.  Honorn  III.  Papa:  qui  ipjum  Altare  conje- 

foi-ì^T-        cravìt  (quefta  confagrazione  d'Onorio  IH.  s'intende  fatta 
dell'Altare  vecchio  ,  che  rinnovato  'n\  tempo  di  Bonifa- 

zio 



Di  S.  GiOé  AVANTI  PoRXA  Latina  Lib.IV^    ̂ g.) 

zio  Vili,  dovette  di  nuovo  confagrarfì)  e  come  anche  tc- 
ftimonia  Giuliano  Dati  rimatore  del  fecolo  XV.  altrove 

menzionato ,  nel  Trattato  manufcritto  di  S.  Giovanni  in      ,  >-  ̂    . 

Laterano  (m) ,  laddove  defcrive  gli  Altari .  ^l^/  ̂^'^  ,*^ Fol  lì  da  canto  tu  arai  trovato  fìi.y.at^ 

L'Aitar  dìcato  a  Maria  Magdalena- 
Ove  quìefce  ti  Corpo  fuo  [aerato 

Ma  nonv'è  HChapopio  aìmaferena 
E  fé  alchun  duhìo  tìfufimojìrato 
Non  cipenzare  e  non  ne  fare  in  pena 
Se  libri  della  Cbiefa  tu  vedrai 
Giufùficato  di  quejìo  farai . 

Ebbe  Gherardo  neirArchipresbiterato  per  fuo  Vicario  ii 
più  volte  da  Noi  menzionato  di  fopra  Niccolò  Frangipa- 

ni Canonico  della  ftelTa  Bafilica,  e  poi  nel  1 3  42.  a'  2 1 .  d' 
Acrofto  eletto  Vefcovo  d'Ancona  {n\  ;  e  mori  l'anno  (nKod.intncL' °  /  \    -1  jv         j-Tij-  '^        I  r    della  Como. di' 1303.  (0)  lidi  II  di  Marzo,  e  non  già  nel  1302.  come  11  safiasaKÓìor. 

legge  nel  Giacomo  (p],  e  fu  fjpolto  nella  medclima  Bafi-  is^c  edahro. 
lica  con  una  lunga  Infcrizione  in  verfi  Leonini,trafportata  If-^f^chiglma. 
poi  ove  ora  fi  vede ,  e  abbellita  dal  celebre  Architetto    (o)  'Panvm. 
Borromini  d'ordine  d'Alcfiandro VII.  dell'ornamento,  ìoc^at.ìib.  z. 
che  vien  defcritto  da  Benedetto  Mellini  nella  fuddetta_j  aterg. 

fua  Opera  COSI  :  Sotto  la  feconda  fine jìr  a  v'è  la  memoria      MUc-tn- 

del  Cardinal  Gerardo  di  Parma  primo  Arciprete  di  que-      '^^  ' Jla  Bafilica.  In  faccia  la  fua  figura  giacente  intagliata  in 

una  tavola  di  marmo  .  D-alle  bande  un  piedef  allo  finto  di 
marmo  mifchio ,  con  due  cartelloni  fopra  ,  i  quali  reggono 

una  comic  e  y  che  gira  intorno  -.fopra  la  cornice  da'  lati  due 
alberi  di  guercia  mefft  a  oro .  Nella  tavola  della  Fignra 
fi  leggono  i  fegncnti  verf  Leonini . 

^uifquis  ad  Altare  venie s  hoc  facrificare 
^uì  vel  adorare  Mif  Cerar  di  memorare 
Ortu  Parmenfis  (^  Pontificii  Sabinenfis . 

Sotto  la  Figura  in  una  tavola  affai  larga  è  intagliata  in 
lettere  cattive  la  feguente  Infcrizione  : 

Hoc  attendai  Homo  per  funus  quidfibipromo Eli 
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Ejft  humus  unde  fiimm  (>•  tranfimm  quafifurnus 
Martha  ìntrahat  annoi  Domìni  nu}n2rabdt 

M.femcl  ̂   C  ter  bh  (^  I  cumfme  beato 
Farmenjìs  7iatu  Sabinenfìs  Pontificatu 

Car d'ine 0  rnigravìt  ho  Ger ardui  honoris 
Altjjus  ab  Arce  Syonfanans  anhnas  rediit  de 
Hifpanìs  Francis  Apulis  de  Sicilìaque 
Aiira  yirì  vìrtus  parendi  vittima  qui  [e 
Taliter  expouit  Marihus  Terris  inimitis 
Hujus  Morte  nitensfpeculum  deperdit  honejìas 
Pontijìcum  vita  Cleri  modus  (Jn  Fia  veri 
y in  ut  um  gravitai  (^  mens  ò'praBica  ̂ uris 
Sermo  brevis  pojle  prodit  prolixus  d^  hojìern 
O  mors  impavida  crudelis  mors  homicida 
Febris  (^otrijìis  qu£  Gcrardum  rapuìjlìs 

Ijìe  bonis  bonus  ò'  reprobis  onus  ijìe  colonus 
pacìsgaudentes  hilarans  reparans  penitentes 
^mt  dilatare  loca  SanBorum  repararc 

^Imt  proponebat  Ó^  quot  bona  mente  gerebat 
,§lmt  quia  donavit  repardvit  (>  edificavi t 
Si  quifquam  noffet  profeBo  dicere  poffet 
Perfragiles  pontes  mundanos  pretereuntes 
Ad  Celi  montes  fic  Mundi  pretereuntes 
Hujus  ab  bac  ara  Sedis  dijìantia  rara 
Pomificis  (cultamglebam  tenet  atque  fepultam 
^uot  patet  implctum  prefens  removendo  tapetum 
Aciis  exequiis  que  Pontificem  decuerunt 
Delatum  propriis  humeris  in  humo  pofuerunt 
Hunc  ibi  Sicilie  Rex  Ó*  Regum  duo  fiati 
Turba  MiUtie  Comitum  Divi tum [odati 
Per  te  concrefcat  LeBor  devote  precor  amen 

Hi  e  q-y  prcfuì  Amen  injugipace  quicfcat . 
Li  quale  llcrizione  anch'cfla  alFai  diveriamente  è  trafcrit- 

(^lUc.cU.  tanelRaiponi(^). 11.  Pietro  Valeriano  da  Piperno  ,  figliuolo  di  Dura- 
guerra  ,  Diacono  Cardinale  di  S.  Maria  Nuova ,  fu  fuc- 
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ceflbre  del  fuddetto  Gherardo  ,  eletto  dal  medefimo  Bo- 
nifazio nello  fteflb  anno  1303.  come  fcrive  il  Panvino 

(r)  ;  ma  fecondo  ,  che  porta  un'Iftrumcnto  in  pergame-    (0  Loc.cit. 
na  (j) ,  egli  era  tale  nel  1 3 o  i .  In  nomine  Domìni  Amen    (s)  Vrh'd.  e 
anno  ejf<fdem  ■millefimo  tre  e  ente  fimo  primo  Indizione  XI f^.  J»flrum.  eccì. 

die  VII.  A^enfe  ̂ unii  Pontificatin  D.Bonifacii  FP-Odia-  i,mJUrehì'- 
l'i  anno  ejm [eptirno  venerabiles  j  d^  difcreti  yiri  Capìtu-  P^"'^  ì°'-  ̂ s- 
liim  &>  Canonici  SacrofanUe  Bafiììce  Salvatoris  nojìrì  "'' 
Lateranen.  que  Conjlantinìana  vocatur .  videlicet  Magi- 
Jìer  Antonini  de  Parma  Canonicus  (>  Genaralis  J/ ica- 

rio in  eadernper  Reverendinn  Patrem  Dominimi  P.  Mi- 
feratiofte  divina  Sanile  Alarie  Nove  Diaconum  Car dina- 
lem  cui  diHa  Ecclefia  Salvatoris  a  Domino  Nojlro  D.Bo- 
nìfatio  divina  providcntia  Sitmmo  Pontifice  in  temporalì- 

hin  ò'fpirimalihin  ejl  commifj'a  &c.  Softenne  egli,  giufto      ,  n  , 
il  Panvino  (/] ,  l'Archipresbiterato  anche  ne' Pontificati 
di  Benedetto  XI.  e  di  Clemente  V.  e  fu  oltre  acciò  Vice- 

cancelliere di  Santa  Chiefa  [/<?]  ;  e  morendo ,  ebbe  fepol-      (u)  T^^trpon^ 
tura  anch'effo  nella  Bafìlica ,  con  nobil  memoria  in  mar-   ''^''-  '"''•  ̂^-  '• 

mo ,  cui  né  più  né  meno  Aleflandro  VII.  ìccq  abbellire_j  ctp.ipag.gj.- 
nella  guifa  ,  che  deferi  ve  il  citato  Meihni  -.Jotto  il  quarto 
Oliato  (v'è)  il  depojlto  del  Cardinal  Pietro  p^aleriano  di 
Piperno  fecondo  Arciprete  dì  quejla  BafUca .  f^ienfojìe- 
niito  da  due  Leoni  me  [fi  a  oro  ,  con  ornamento  in  foggi  a  di 

the  atro  .  Sopra  la  e  affa  pò  fa  la  fatua  d'ejfo  Cardinale , 
colca  in  mezzo  a  quattro  colonne  Doriche ,  jìnte  di  marmo 
higio ,  colla  cornice  orbicolata  in  dentro ,  ne'  lati  della 
quale  fono  alzati  ì  Monti  colla  Stella  fopra.Nella  faccia  di 

effa  cajj'a  in  tre  feudi  di  mufaico  tre  Leoni  rampanti ,  cìS €  VArme  del  me  de  fimo  Cardinale ,  e  tra  gli  feudi  èfcolpìta 
quefa  memoria . 

^  HIG  REQUIESCIT  DNS  PETR.'dE  PIPNO. 

*  QÙ OD  SCE  MARIE  NOVE .  DIAC.  CAD.        -  Quondam^ 

Fu  egli   prima  del  Cardinalato  Canonico    Camera- 

ceu- 
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cenfe ,  e  Archidiacono  Brabantino  ;  e  dopo  aflunto  alla 
Porpora,  ebbe  da  Bonifazio  la  legazione  della  Romagna, 

del  Piceno  ,  e  d'altre  Provincie  ,  nella  quale  molto  ope- 
rò in  favore  della  Santa  Sede  ,  come  può  vedcrfi  nel  Cia- 

f x)  Loc.  cìt.  conio  {x) ,  nel  quale  {y)  il  legge  il  tempo  della  f lia  morte 

c!!:.7,i6.  cosi:  Magijìer  Petrm  P^alcrìanus  Prìvernas  Dìaconui 

rS;  1%'^.'  "^'  Cardìnalh  S.  Mar.  No  vee  \j.  Septemhrìs  1302.  alìì  ta- 
tnen  ajfìrmam  tifque  ad  annum  1304.  mtam  produxìlj'c 
ftiain  \  ma  dal  Panvino  fbpraccitato  apparilce ,  che  an- 

che più  oltre  del  1304.  egli  vifTe  ,  ed  entro  nel  Pontifi- 
cato di  Clemente  V.  che  incominciò  nel  130^.  e  durò 

(y)  Lo:,  cit.  circa  nove  anni .  Nello  fteflò  Ciaconio  (z)  lì  dà  notizia , 
col-ìzr.  che  nella  Chielà  del  noftro  San  Giovanni  a  Porta  Latina 

v'è  una  memoria  in  marmo  di  quello  Cardinale ,  che_* 
dice  . 

DOMINI  PETRI    DE  PIPERNO  S.  R.  E. 
DIACONI  CARDINALIS. 

e  ciò  confermerebbe  il  ius,  che  avevano  gli  Arcipreti  La- 

teranenfi  in  ella  noftra  Chiefa  ;  ma  Noi  non  ve  l'abbiamo 
potuta  trovare  , 

III.  Bertrando  da  Montefavenzio  Franzefe  di  Caftel- 
nuovo  di  Raterio  nella  diocefi  di  Caors ,  Diacono  Cardi- 

nale di  S.  Maria  in  Acquiro,  creato  da  Gio\  anni  XXII. 

a'  I S.  di  Dicembre  l'anno  1 3  1 6.  Di  quello  Arciprete  iion 
fanno  menzione  né  il  Panvino,  né  il  Rafponi  ne'  loro  Ca- 

taloghi degli  Arcipreti  Lateranenfi  ;  ma  noi  ne  abbiamo 
avuta  notizia  da  un  Codice  a  penna  della  Chigiana—» 
intitolato  Della  Compagnia  dì  SanBa  San&ornm ,  deik 

Statue  de'  Papi ,  Canonici ,  e  Offìtii  di  Roma  ,  &  altro , 
(3)Car.JSì.  ove  (a)  regillrandofi  un  catalogo  de'Cair^nici  Latera- 

nenfi  de'  fecoli  XIV.  XV.  e  XVI.  e  tra  efii  parl.indofi  di 
Giovanni  Capozio ,  fi  dice ,  che  egli  era  Canonico  nel 
tempo,  che  il  detto  Cardinale  era  Arciprete  della  Cafi- 
lica  Lateranenfe  :  ̂oannes  de  Capotiis  de  Vrhe  natus'^iob. 

Viri  Ceffi  Proceffì  de  Capotiis  Lateranen.EcclcJì.e  Canoni- 
cus.Isfub  RenedìBo  XU,  an.  1339.  ̂ LIL  Kal^ul.treaz 
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tin  ejl  pojlea  Canonìcus  Ecclefitc  Furnen.  Mor'tnen.  dioe- 
cefls  ad  tnjìantìam  NeapoUoms  de  Vr finii  Diaconi  Cardì- 
nalis  S.  Adriani ,  ciijm  erat  confangnincm  .  FaBm  igi- 
ttir  Canonìcus  Baf.  Lateranen.  cum  diverfas  mokjìias  in- 
ferret  Minìjlris  ipfiin  Lateranen.  EcclejÌ£ ,  (^  cum  aliis 

quibnfdam  Canonicis  vafa  qiwdam  ejtifdem  Ecclejl^  afpor- 

tafj'ct  per  virn  pr^cifam  ;  BenedìHin  Pontifex  uìin.  1 3  3  4' tv.  Non.  Decemb.  ad  mjìantiam  Bertrandi  S.  Maria  in 

Aquiro  Diaconi  Cardinali^  ejufdem  BaJìUca  Arcbipres- 
hyteri  ipfura  cum  aliis  Canonicis  per  Angehim  Epifcopum 

Viterhien.  f^icarium  infpirituaìihus  in  alma  Urbe  citar* 
fecit ,  tit  ad  Curiam  infra  duos  menfes  fé  conferret .  Ciò 

ftante  adunque  erra  il  Cardinal  Rafponi  (b) ,  che  al  pre-  ,,  ̂  ̂  
cedente  Pietro  da  Piperno  dà  per  lUccefìbre  il  Cardinal  pagc^y. 

Giovanni  Colonna ,  fcrivendo  :  Betro  fijfeBns  efl  ̂joan- 
ties  C'jliimna  Romanus  Diaconia  Cardinalis  SanBi  Ange- 

li ,  C^  -vixit  Bontifìcibus  ̂ oanne  XXII. Benedico  XII. ó* 
Clemente  VI.  iniperciocchèjfebbene  dal  citato  documen- 

to non  può  cavarfi ,  che  Bertrando  fuccedefle  a  Pietro  ; 
nondimeno  apparifce,  che  fu  Arciprete  prima  del  Cardi- 

nal Colonna  ,  e  fino  all'anno  1334.  e  per  confeguenza  , 
non  folo  pafsò  il  Pontificato  di  Giovanni  XXII.  ma  an- 

che buona  parte  di  quello  di  Benedetto  .  Ben  conobbe-^ 

l'accui-ati/limo  Panvino,  che  dal  tempo  della  morte  di 
Pietro ,  feguita  -,  fecondo  lui,  circa  il  1305".  all'aflunzione 
al  Cardinalato  del  Colojina,  che  addivenne  l'anno  13x7. 
vi  correvano  almeno  ventidue  anni  ;  ne'  quali  non  potè 
elTere,  che  la  Bafilica  ftelTe  fcnza  Arciprete;  e  però  quan- 

tunque dopo  Pietro  annoveraffe  il  Cardinal  Colonna—.; 
nondimeno ,  oltre  al  lafciar  parte  del  millefimo  in  bian- 

co ,  non  dichiarò  queflo  fuccefTore  di  quello  ;  ma  ne  par- 

lò come  d'uno,  che  circa  quei  tempi  era  ilato  Arciprete, 
dicendo  [e):  132...  ̂ oanncs  Columna  Romanus  Dia-  (e)  Iw.  p//. 

conus  Cardinalis  S.  Angeli  fub^oanne  XXII.  Benedidlo  ̂ "•2'''?- 
XII.  d^ Clemente  yi.  obiìt  circa  annum Domini  1371. 

R  r  Ora 
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Ora  Bertrando  potè  entrar  nell'Archipresbiterato  l'anno 
flcflbjche  tu  creato  Cardinale,  cioè  nel  1 3  1 6.  e  potè  con- 

tinuarvi fin  fopra  il  1334.  che  dalfuddetto  documento 
cofta }  che  egli  era  nella  dignità  ;  o  come  è  più  vcrifimi- 
Ic  ,  fino  alla  morte  ,  feguita  ,  come  diremo  nel  1 343.  e 
per  confeguenza  per  tutto  il  pontificato  di  Giovanni ,  e 

di  Benedetto  ,  e  per  due  anni  anche  di  quello  d'Urbano 
VI.  Del  rimanente  vogliono  alcuni,  che  egli  foflc  Frate-> 

d)  Tom.i.coì.  Minore  j  ma  fé  e  vero ,  come  ù  kgge  nel  Ciaconio  [d) , 
4\iult.ediu  che  dal  grado  di  Protonotario  Apoftolico  f  a  aflluito  al 

Cardinalato  ,  quella  carica  non  ben  fi  accorda  colla—» 

qualità  di  Regolare  ;  ed  Io  pcniò,  che  eglino  il  confonda- 
no con  Bertrando  della  Torre  Franzefe  altresì ,  e  Mino- 

ritano ,  il  quale  fu  anch'effo  fatto  Cardinale  da  Giovan- 
ni XXII.  e  ficcome  era  Arciveicovo  di  Salei-no  ,  cosi  non 

tra'  Diaconi ,  ma  tra'  Preti  fu  annoverato ,  e  poi  afcefe_» 
all'ordine  Epifcopale  ,  ottenejido  il  Vcfcovado  di  f  ra- 

(e)  Citc.to.z.  £j-^jj  j-^j  ̂  £gjj  g  [jgjj  pgj.Q  y(.^Q  ̂   che  non  poco  il  noftro 
Bertrando  adoperò  per  quella  Religione  ,  al  cui  general 
Capitolo  prefede  in  Parigi  fanno  1 3  1 9.  In  Parigi  altresì 
fu  fpedito  in  qualità  di  Legato  Apoftolico  iniìeme  col 

Cardinal  Pietro  Gomefio  l'anno  1 33  /.da  Bened-tto  XII 
a  proccurar  la  pace  tra  Filippo  Re  di  Francia,  e  Odoardo 

Re  d'Inghilterra;c  pogniam  che  molto  operafie;nondi me- 
no per  difetto  del  Re  Inglclè  nulla  conclufc  .  Quindi  fer- 

jnatofi  in  Avignone  ,  fabbricò  in  Montefavenzio  un  no- 
bil  Moniftero  ,  incuiintrodufle  i  Canonici  Regolari,  e 

una  Chiefa  a  quello  annefia  in  onore  della  Beatiflìma__f 

Vergine  appellata  del  Buon  ripolb  .  Morì  egli  finalmen- 

te in  Avignone  l'anno  1343.  come  apparilce  dalla  lapida» 
fepolcrale  efiftente  nella  fuddetta  Chiefa  da  lui  fabbri- 

cata ,  ove  fu  fepolto  ̂   la  quale  è  del  feguentc  tenore  . 

Mie  jacct  Bertrandm  de  Monte  Faventlo  de  Cajìrono- 
90  Ratherìi  Cadnrcenfis  dixcejìs ,  tituìi  S-  Mart£  in  A- 

fuìro  DìacQnm  Cardinaìh ,  qui  pojl  extruBam  firn  ex- 
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penjìs ,  ò*  dotatam  hanc  Ecclefìam  ,  ò*  Alonajìerluw , 
aliaque  pie  i  d^  pricclarè  afegejla,  in  Domino  feliciier 
ob  dormì  vii  Anno  Domini  MCCCXLIII. 

IV.  Giovanni  Colonna  Romano  ,  Diacono  Cardinale 

di  S.  Angelo  ,  in  terzo  luoo;o  annovera  tra'  noftri  Arci- 

preti  il  Panvino  [e] ,  mettendolo  fotto  l'anno  i3x. . . .  e  ̂^^  i-6c-c:t. 
Icrivendo,  che  foftenne  tal  dignità  ne'  Pontificati  dì  Gio- 

vanni XXII.  di  Benedetto  XII.  e  di  Clemente  VI.  nia_*. 

per  quello ,  che  abbiam  detto  di  fopra,  non  potè  egli  ot- 

tenerlo ,  fé  non  dopo  l'anno  1334.  anzi  del  1343.  Nel 
Codice  membranaceo  de'  Frivileg;  Lateranenfi  uniti  ali* 

Inventario  del  Frangipani  più  volte  citato  (/*} ,  iì  truo-  .^.     car-^o. va  una  lettera  di  quello  Cardinale  fcritta  da  Avignone.-» 

al  Capitolo  Lateranenfe  d'ordine  di  Clemente  VI.  ove  Ci 
riduce  il  tempo  di  cento  anni  prefcritto  per  la  celebra- 

zione del  Giubbileo ,  a  cinquanta  ;  la  quale  qui  non  in- 
feriamo ,  elfendo  interamente  trafcritta  appo  il  Ciaco- 

nio  dell'ultima  edizione  (g) ,  ove  vengono  con  pienezza    if,)To.  z.  col. 
riferite  le  lodi  di  quefto  degniflimo  Cardinale  ;  e  ben_j  '^^^' 
fuflìfte  ciò  ,  che  vi  fi  dice    intorno  all'Archiprcsbite- 
rato ,  cioè ,  che  l'aveffe  da  Clemente  VI.  che  appunto 
entrò  nel  Pontificato  l'anno   1341.  ancorché  il  Rafponi 

(Z») ,  che  fi  allega  fopra  ciò  ,  feriva  anch'egli ,  come  il     ̂ [^^  loccìt. 
Panvino,  che  l'ottenne  fotto  Giovanni  XXII.  Fu  egli  fi-  /'^- i-  cap.i. 

gliuolo  di  Stefano  ,  e  fautore  grandilllmo  de'  Letterati  j  P''^-^^' 
e  particolarmente  amò ,  e  onorò  al  più  alto  fegno  il  fa- 

mofo  Francefco  Petrarca  Principe  de'  Tofcani  Rimatori . 
Mori  j  fecondo  il  Panvino  fopraccitato  ,  circa  l'anno 
1 3  7 1 .  ma  io  ho  giufca  occafione  di  dubitarne  ;  non  folo 

perche  la  fua  morte  il  Ciaconio  (/)  la  mette  nel  1 348.  a'    ̂ jx  ̂^^.^y^, 
29.  di  Giugno,  fotto  il  qual'anno  la  mette  altresì  Fila-  €01.419. 
delfo  Mugnos  nell'Iftoria  della  Cafa  Colonna  (Il  :  ma__.  „,  ̂  
perche  il  Petrarca  fuddetto  in  quel  Sonetto ,  che  inco- 

mincia ^otfa  (?  Paha  Colonna ,  e  il  verde  Lauro ,  pianfe_j 
la  morte  di  lui  infieme  con  quella  di  Laura  ,  la  quale,  non 

v'ha  dubbio,  che  nello  fteffo  anno  1348.  morì  :  legno 
R  r  z  chi  a- 
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chiarifllmo  ,  che  contemporaneamente  la  morte  d'ambe- due addivenne . 

V.  Pietro  Ruggeri  Monftrio  di  Malmonte  Limofino  , 

nipote  di  Clemente  VI.  e  da  lui  creato  Diacono  Cardi- 

nale di  S.  Maria  Nuova ,  fuccedè  nell'Archipresbiterato 
(in)  lef.eit.  al  Cardinal  Colonna  Tanno/econdo  il  Panvijio  [m)j  1 5  4... 

e  fecondo  i  Continuatori  del  Ciaconio ,  dopo  la  morte-» 
del  Cardinal  Colonna  ,  cioè  il  1548.  e  il  tenne  ,  fedendo 
il  mentovato  Clemente ,  e  Innocenzio  VI.  e  Urbano  V. 
fino  al  1370.  che  fu  alfunto  al  Pontificato  col  nome  di 

Gregorio  XI.  e  ordinò  ,  e  fc^cc  le  Coflituzioni  per  lo  go- 

verno ,  e'I  buon  regolamento  del  Clero  Lateranenfe_-. , 
che  poi  y.  fatto  Papa ,  confermò  per  Bolla ,  la  quale  fi 
lesse  mfìeme  con  effe  Coftituzioni  nel  Muleo  Italico 

(lATom.!.  ̂ ^^  P.  Mabillon  (») .  Morì  egli  a' 27.  di  Marzo   l'anno pag.'STS.  1378.  e  fu  fepolto  in  S.  Maria  Nuova  già  fua  Diaconia  , 
gloriofiflìmo  per  aver  riportata  la  Santa  Sede  da  Avigno- 

ne in  Roma ,  la  quale  anche  dopo  il  corfo  di  due  fecoli 

ricordevole  di  un  tanto  benefizio  gli  fiibbricò  l'anno 
1584.  nella  medefima  Chiefa  un  nuovo ,  epiùnobilfe- 
polcro  colla  feguente  Infcrizione  . 

CHR.  SAU 
GREGORIO    XI.    L  E  M  O  V  I  C  E  N  S  I . 

Humanìtate  ò'  DoBìriria  pictateque  admirahlìì  ut  Ita- 

li £  fé  d'i  tionìh  in  lahorantì  niederetur  Scdem  Pontificìam 
'Avenìonem  din  trandatam  divino  affiatai  Numne  homl- 
niimqiie  maxima  plaufii  pofl  annos  LXX.  Romam  felici  tei' 
reduxit  Pontificatmfui  anno  VII.  S.  P.  ,^^R-  tant£  re- 
ligionisf  ò^  henefcii  ?ion  immemor  Gregor.  XIII.  P.O.M. 

comprohante  an.ab  Orbe  redempto  ClQl^LXXXfp^.Pof 

Qucfto  Arciprete  ebbe  per  fuo  Vicario  Pietro  Colonna.-, 
fratello  dell'antidetto  Cardinal  Giovanni ,  Canonico  I  a- 
teranenfe ,  e  Canonico  altresì  ;  e  Propofto  di  Santo  Ste- 

fano 
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fano  d'Aquilea  [0]  ;  e  ai  fuo  tempo  addivenne  cofa  d'  MsjellaCcm- 

etei-na  memoria  nella  Bafilica  I.ateranenfejimpercioccliè  ;^'^-^'  ̂^-  ̂ ^'- 

fcdendo  Urbano  V.  furono  ritrovate  nell'Oratorio  di  V^'^'"„^iaB!l 
Sanda  Sani^lorum  le  Sacre  Tefte  de'  SS.  Pietro,  e  Paolo,  bYiot.Cbìgiana. 

e  ve  le  ritrovò  lo  ftefTo  Papa  circa  l'anno  1367.  in  occa- 
fìone,  che  volle  veder  le  Reliquie  di  quel  Santuario;  don- 

de poi  l'anno  1 3  70.  a'  i  &.  d'Aprile  le  trafportò  nella  Ba- 
iìlica  ;  e  chiufele  in  due  preziofìffimi  Reliquieri  da  lui  fat- 

ti fabbricare  d'argento  ,  e  d'oro  >  e  di  gemme  d'ineflima- 
bil  valore  y  le  collocò  quivi  alla  pubblica  venerazione.-» 

fopra  il  Ciborio ,  ove  anch'oggi  ripolìmo  .  L'iftoria  di 
quefta  invenzione  è  defcritta  pienamente  ,  e  pubblicata 

dal  Sorefini  \_p']  ,  dalla  cui  Opera  eftrarremo  due  antichi  (p)  De  Capìt. 
documenti ,  perche  a'  Lettori  >  fenza  cercarlo  altrov^u^,  'p^'„ji"no'.  i 

ila  qui  palefe  ciò ,  che  in  si  coipicua  invenzione  fece  quel  p.'i  tot.  ' Tanto  Pontefice  .  In  primo  luogo  adunque  produrremo  la 
relazione,  che  ne  fa  Niccolò  Proceffi  Benefiziato  Latera- 
nenfe  fcrittore  del  tempo  dello  fteflb  Urbano ,  la  quale 
fi  conferva  manufcritta  nella  Biblioteca  Vaticana  ;.  e  fra 

le  altre  cofe  vi  fi  legge  (q)  .  Tandem  proptcr  temporiim    (^^  ̂ pp^  ,7 
injurìas  cumpopiilh  laiercìit  dìUa  fanUìlfirna  Capita  ,  ìjìo  Scref.  he.  chi 

nojlro  tempore ,  oninuim  Ingenti  pian  fu ,  &  gaudio  inventa  f"^'^- 
flint  in  capjls  argenteis .  Doniinus  Vrhanm  Papa ,  quem 

Dem  conferve  t  ,eorum  dignità  ti  invigilando^  pretiofaspa- 
tuas  argentea^  cum  capitihm  aureis  yfapìjyrit  ,  adamanti- 
husjgemmifque,propriisfumptibuSìper  manus  aurifìcifalris 
^oamiis  Barthoìi  de  Senii ,  fabricato  inde  in  Bafilica  La- 
ter  anenfe  ferculo  marmoreo ,  fub  arcu  majori  fjlemniter 

collocavit  i  congruum  efj'e  dicem  ,  ut  Capita  horum  ApO" 
Jìolorum  y  qui  fanguine  fio  EcclefamCatholicamplanta- 
verunt  in  Orbe ,  in  prima  Ec  clefarmn  omnium  A/atre  ,&. 

Capite  quiefcerent ,  Ò*  pwnam  excommunicationis  circa 

afportantei  bona  pr^fata  fandii'fmorum  Capitum  fio  di- 
plomate fulminavi t ,  incip.  Sacrilegorum  damnandu  pre- 

fumptio  ,f'.b  Dat.  apud  Mo'ntem  Flafconem  y.  Kal.  Au- 
gufi  Poìitifcatm  nojìri  anno  ociavo ..  ̂ uod  diplo7na j ujft. 

con^ 
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confervarì  in  Archìvi')  Latcrano  .  Oltre  acciò  trafc  rive- 
remo  quanto  fé  ne  dice  negli  Atti  della  Vita  dello  fteffo 

Urbano  fcritti  dopo  la  fua  morte,  ed  cfiflenti  nell'Archi' 

fleìislrìfiH^  vio  Segreto  Vaticano}  ne' quali  fi  legge  (r)  :  Tempore loc-  cit.  pflg.  f.  Vrha?ìi  f^.  fuerunt  inventa  Capita  Apojìolorum  Petri ,  & 
iyj^q-  Palili  in  Ecclejla  Laterancnfi  In  Cappella ,  qH£  dìcìtur 

EanBa  SanUorum ,  qu£  Capita  cooperiri  Pontifexfecit 
pitrifjtmo  argento  ufque  admedietatem  cor  porti ,  reponique 
r,:andavit  in  piilcherrimo  tabernaculo  hac  de  caufa  ab  eo- 
d:in  confìruBo  .  E  appreflb  :  Vrbanus  V.perfonalìtcr  co- 
rarn  Senatore  ,  Maioribuz  Vrbis  ,  (^  nonnuUis  Cardina- 

Uhm  perquifìvit  in  Cappella  ,  qu£  dicttur  SanBa  Sanflo- 
riim  apud  Lateranenfem  Ecclejìam ,  reliquia^  ,  qtia  antì- 
qiiitKi  ibidem  recondita  fuerant ,  ubi  Inter  ctctera  invenit 

capita  SS.  Apofìohritm  Petri-,  &  Paulì  in  vafculiì  argen- 
tei! parz'is  recondita ,  qua  revere?ìter  ofcutattu  cjì ,  ó* 

Populo  Romano  in  platea  ante  did'fam  Cappellarn  ad  hoc 
congregato  oflendit  ip fernet ,  deinde  per  manus  D.  Gull- 

k'hni  Epifco'pi  Opieìijìs  (^  Nicolai  Card.  Vercellen.  Pro 
quibus  capitibiis  honorijìce  corifervandis ,  dua\Jìatua!  ar- 

gentea! ab  timbelico  ftipra  conjlrni  fc cit  ponderit  mille  (^ 
feptingentarum  marcharmn  argenti  quamlibct ,  in  qiiibin 
decorandis  miiltos  lapida  pretiofos  appofuit ,  rogavìtqne 

Principe!  Chrijliano! ,  tit  idem  ipfifacerent .  Itaque  Ca- 
rolu!  ttinc  Fr ancor U7ft  Rex  diio!  flore!  aureo!  cttmgemtnÌ!, 

d!^  lapidi  bit!  pretioJÌ!  valori!  filtra  quatiior  millia  flore- 
noriim ,  (^  yùanna  Gallile ,  c^  Navarr£  Regina  imam 
Crucem  auream  magni  valori:  e iim  plurimi!  margariti!  > 
ncc  non  ̂ oanna  Regina  SicilÌ£  unum  Cappellum  Reginale 

gemmi! ,  Ò"  lapidibm  pretiofn  ornatimi  .  J^Ujf  omnia  fe- 
cundiim  communem  icflimationem  excedebant  valorem  tri- 
ginta  mìllia  florenoriim  de  camera  .  fu  igitur  ornata!  fa- 
tua!  pradìtla!  benedixit  Vrbanin  in  Palatio  S.  Retri  \ 
deinde  Illa!  tradìdit  Reverendifwn!  D.  Raynaldo  Cardi- 

nali de  Vrfini! ,  Ò"  Angelico  Grimoard-)  Nepoti  fuo  Car- 
dinali Sancii  Retri ,  qui  Cardinale!  una  cum  Clero  ,  & 

Po- 
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Populo  Romano ,  &•  multh  Iwn'marìhui  proccJformUtfr 
d'iHaì  jìatuai  a  S.  Petro  ad  Later animi  duxerunt\  nec  non 
fiipra  altare  majus  in  loco  [apra  quatuor  colmrinai  ad  hoc 

fpeclalìter  preparato  collocarunt  >  Del  rimanente  nell'al- 
legato Sorefìno  v'è  l'iftrumcnto  dell'invenzione  ,  e  del 

trafporto  ,  che  in  forma  autentica  fi  confèrva  nell'Archi- 
vio Lateranenfc  efiratto dall' Archiv io  dcli'infigne  Colle- 

giata di  S.  Angelo  in  Pelcheria  di  fimiii  antichi  documen- 
ti originali  grandemente  doviziofo  .  Tutto  ciò  fece  il 

fuddetto  Urbano ,  perche  le  facre  Teile  menzionate—» 
efigeflero  continua  venerazione  ,  e  accrefceflero  il  tcforo 

fpirituale  della  Bafilica  Lateranenfè  :  delle  quali  cofe  co- 
tanto godè  il  Cardinal  Monftrio  ,  di  cui  favelliamo ,. 

e  che  allora ,  come  abbiam  detto  ,  era  Arciprete  ,  che_-» 
volle  lafciarne  per  tutti  i  fecoli  un  picniflimo  fegno  di 
gratitudine  vcrfò  il  Papa ,  che  le  aveva  fatte  ,  ordinando» 
che  il  Capitolo  ogni  giorno  doveffe  pregare  Iddio  per 
quello,  non  pur  mentre  viveva,  ma  anche  dopo  la  morte; 
e  prcfcrivendo  il  modo  ;  che  doveifcro  tenrer  intorno  a_> 
ciò ,  come  apparifce  dalle  fue  Coflituzioni  ,  il  tenor 
delle  quali  in  quefto  propofito  e  il  feguente  (j) .  lit  de  (s)ExCon({it. 
largìthne  faSta  per  SanUllJlmmn  Patrem ,  ò'  Domìnum  Lat.  n  ejujJ. 
nojlrum  Domlnnm  Vrhanum  dhina  provldentiaP apam  y. 

perpetiàs  teiKporibus  v'igis  memoria. habeainr  ,  determina- 
mm ,  mandamm  y,d^  volumiayqnatenus  omni  die  pofl  Pri- 
mam ,  &  preti'jjà ,  teneantur  omnes  de gr ernia  Ecclefix 
nominatee ,  vivente  ipfa  Do-mno  ?ioJìro  ,  cantare  imam  an- 
tìphonam  de  Spiì'itu  S  ancia  curn  ver  fu  ,  C^  or  a  t  ione  ejiif- 
dem  ,  (JN  alia  oratione  prò  eo  videlicet  :  Dem  omni  imi  jì- 
delimn  Pajìor  ;  (^  qmd  Canonici ,  &  Beneficiati  ibide;u 

pr^efentes ,  ó'  Acolyti  recipiant  de  diftributionihuì  quan- 
tum de  bora  prima  dìBte  dici  \  &  quod  in  die  ekctionìs 

ipfìus  Domirii  nofìri ,  qute  fìiit  dies  yiIL  teneantur  can- 
tare Milfam  fìlemncm  de  B.  Virgine  Maria ,  &  in  die 

coronationis  ejufdem , ,  &  confecrationii ,  qua  [ìmul  con- 
currum  >  teneantur  cantare  fole  mni  ter  Afijjam  de  Spirita 

Ban- 

^nhiv. 
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SandiOi  in  quìhtn  Mìjjìi  tantum  recìptant  omnes  prefentesy 
quantum  recipere  dvbent  dlehm  fokmjùhui  prò  niaìori 

A'fijfa ,  ó^  etìam  Vìcarun  .  Volimm  ■i  ó^  acccptarì  man- 
damui ,  quaterna  pojì  ìmrtem  D.  N.  Pap£ ,  pojì  Prethfa 
jlathn  hcoprtedictoruui  teneantur  cantare  DeprofundU 
cumverJìcuUs  confuetis prò  mortuls.,  ciim  oraiìone  Deus 
qui  Inter  Apojìoììcoi ,  &  Fi  deli  nm ,  ò^  reci piani  ut  ftpra 
àìBum  e[t  in  Prima .  Vltimo  voìumus .,  (^  mandarrìus  qua- 
tenus  omnes  de  diHo  Collegio  omni  anno  in  die  obitusfuì 

teneantur  dlccre  vigilium  mortuorum  cum  omnibus  tr'ibus 

"iìoBurnis ,  (>  in  crapinum  prò  eodem  JdifJ'am  folemnetn cantandam  per  Canonico!  ;  &  prò  di^o  anniver farlo  inter 
prefcntes  tantimi  viginti  floreni  auri  de  fruUibut  Camera 
dijtribuantur ,  (^  de  ditta  diftributione  Canonica  Sacer- 
dos ,  qui  celebrabit ,  habeat  foUdoi promfmoì  oBo  ultra  di- 
jìrihutionem ,  &  Diaconus ,  (^  SubdiaconusJòUdosproTjt- 
fìnos  quatuor  prò  quoUbet .  Volumuì  autem  d^c.  In  quo- 

rum omnium   tejìimonium  pra^fentes  nofras  litteras  in 

formam  Infìrumenti  per  '^oannem  Notarium  pubFtcum , 
Scribamque  nofrum  mfrafcriptumfubfcribi ,  &  public  ari 
7/2anda7JÌy/iuSynoJìriq;  fìgilli  fecimus  appenfione  munir i.  Da- 
■ttim ,  &  aBum  a  pud  Montem  Flafconeyn  Anno  a  Nativi- 
tate  Domiììi  MCCCLXX.  Indizione  FUI.  Ponti jìcatm 
SS.  in  Chrijìo  Patris ,  &  Domini  D.  Urbani  divina  pro- 
ijìdentia  Papa  V.  anno  Fili,  prefentibus  ó-c-  Oltre  a 
che  efTendo  egli  fucceduto  nel  Pontificato  ad  Urbano  , 
non  falamentc  accrebbe  gli  ornamenti  del  Ciborio ,  ove 
fono  collocate  le  iacrc  Tefte ,  come  fi  riconofce  dalla 
fua  Arma  in  efTo  con  altre  efiftcnte;  ma  ordinò,  che  ogni 
anno  fi  doveirero  eleggere  due  Benefiziati ,  che  le  cufto- 

difTero  ,  ficcome  anch'oggi  {\.  pratica ,  e  appunto  Cuftodi 
(t)  Soicfinhc.    fi  chiamano  ;  e  finalmente  concedè  indulgenza  [t]  a  tutti 
t.7.;.j^.i2i.      quelli }  che  fi  truoverajino  prelcnti ,  allorché  efìe  lacre.^ Tcfte  fi  moftrano  .  Ma,  eficndo  lui  Papa,  in  quelle  iòlc_^ 

cole  non  fi  trattenne  la  fiia  munificenza  verlò  la  Bafilica  j 
.imperciocché  grandemente  beneficolla  ,  come  fi  vede-. 

appo 
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appo  il  Cardinal  Rafponi  [u)  ;  e  fpezialmente  ridufle  un 

cenfo  di  dieci  fiorini  d'oro,  che  ella  pagava  ogni  anno  al- 
la Camera  Apoftolica  per  un  Mulino  ,  e  una  Vigna ,  ad 

un  folo  fiorino  d'oro  ;  concedè  al  Capitolo  l'ufufrutto  del 
Giardino  Pontificio  pel  tempo,che  i  Papi  rifedevano  fuo- 

ri di  Roma  j  ornò  la  Porta  laterale  della  Bafilica  verfo 
Settentrione  di  nobili  marmi ,  e  vi  collocò  due  Lioni  di 
marmo  bianco  ,  i  quali  nella  nuova  coftruzione  fatta  da 
Siilo  V.  furono  levati ,  e  pofti  nella  fontana ,  che  egli 
ìqcq  fabbricare  alle  Terme  Diocleziane  j  e  finalmente-^ 

diffini  a  fuo  favore  l'antica  quiftione  del  Primato  fopra__. 
tutte  le  Chiefe  di  Roma ,  e  del  Mondo  ,  dichiarandola 

Madre ,  e  Capo  d'effe ,  come  per  fua  Bolla  in  data  del 
primo  di  Maggio  1374.  inferita  nel  Bollario  del  Cheru- 

bini [u) ,  la  quale  fu  poi  confermata  da  Martino  V.  da__> 

Paolo  III.  e  ,  dopo  effere  fiato  anche  difcuflb  l'articolo 
nella  Sacra  Ruota,  e  decifo  in  favore  della  medefima,  an- 

che da  S.  Pio  V.  la  cui  Bolla  di  confermazione  fi  legge_* 
nello  fl;effo  Bollario  [x)  j  e  appreffo  il  Rafponi  {y)- 

VI.  Angelico ,  o  Anglico  Grimoardo,  o  Grimaldi,  da 
Grifaco  [altri  Brifaco]  nella  diocefi  Mimatenfe  nella__. 
Gallia  Aquitania ,  Canonico  Regolare,  Abate  di  S.  Rufo, 
e  Arcivefcovo  di  Avignone ,  Prete  Cardinale  di  S.  Pietro 
in  Vincoli ,  creato  da  Urbano  V.  non  fuo  fratello ,  come 
vogliono  i  Continuatori  del  Ciaconio  [z]  j  ma  fuo  Zio , 
come  apparifce  dagli  Atti  di  efi!b  Urbano  di  fopra  tra- 

fcritti ,  l'anno  1 366.  a'  i  S.  di  Settembre,ebbe  l'Archipre- 
sbiterato  da  Gregorio  XI.  nel  1 3 7 1.  [a],  e  non  già  dal 
detto  Urbano ,  come  (i  legge  nel  citato  Ciaconio  ;  e  il 
foftenne  anche  nel  Pontificato  di  Urbano  VI.  Fu  Legato 
in  Ifpagna ,  e  ancora  negli  Stati  di  fanta  Chiefa  ;  e  viffe 
molto  riputato  ,  fé  non  che  alquanto  denigrò  la  fua  fama 

l'aver  feguitato  il  partito  dell'Antipapa  Clemente  VII. 
Morì  egli  in  Avignone  nei  13S9.  [b]  [altri  fcrivono 

1387.0  13S8.  (r)]a'  1 8.  d'Aprile  ,  o  come  vuole  il  Pan- 
vino  \_d]  a'  1 7.  di  Marzo  .  Di  lui  fan  menzione  onorevole 

S  f  an- 

(t)  Loc\cit. pa^.i7.ji.n+ 

(u)  To.z.pag. 110.  edit.^m 

(x)  To.t.  pag, 

(y)  Loe.cìt. 

Uh.  r.  cap.  4 

pag.1%. 

(^z)Te.t.  col. 

(a)  "Panvitt, he.  eit. 

(b)  Vanvin. leccit. 

(e)  Ciacon.  d. TO'ZCOl.S'Sz. 

(d)  Loc.cit. 
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[e]  ni(lor.trì-  ̂ ^^^^^^  i^  Pcimotto  [f  ]  ,  e  il  Lucenti  [/J  ,  il  quale  dice, 
partM-i-cap.  che  fu  Vefcovo  d'Albano  ,  e  compofe  varie  antifone ,  e_> 
loì.  f."^'  ̂^^'  J'efponfor;  per  gli  Ulìz;  divini  ;  ed  egli  infieme  col  Cardi- 
(  f)  ital.Sac.  naie  Urfini  ebbe  l'onore  di  trafportar  procelllonalmente 
co!.  IH.  j(,  Tefte  de'  SS.  Pietro ,  e  Paolo  nella  Bafilica  Lateranen- 

fc  j  come  fi  dice  ne'  mentovati  Atti  d'Urbano  fuo  Zio. 
VII.  Pietro  TomaceIJi  Cybo  Napolitano,  Diacono  in 

prima  Cardinale  di  S.  Giorgio  in  Velabro ,  e  poi  Prete 
del  titolo  di  S.  Anaftafia ,  fu  Arciprete  dai  1 3  8..  infinat- 

tantoché fu  afTunto  al  Pontificato  col  nome  di  Bonifa- 
zio IX.  Uomo  di  non  molte  lettere  ,  ma  ben  di  fomma 

deftrezza ,  e  prudenza ,  colle  quali  giunfe  a  foggettare 
affatto  Roma  alla  podeftà  pontificia ,  eflendofi  nnpadro- 
nito  della  Mole  Adriana  detta  Caftello  di  S.  Anselo,  del 

Campidoglio  ,  de'  Ponti ,  e  di  tutti  i  luoghi  forti ,  che 
infino  a  quel  tempo  erano  flati  in  podere  de'  Romani . 
Fu  egli  fatto  Papa  nel  1389.  e  morì  al  i .  di  Novembre.-, 

l'anno  1404.  e  fufepolto  nel  Vaticano .  Di  lui  piena- 
,  .  _.  ,   mente  fcrivono  i  Continuatori  del  Ciaconio  (z) ,  a'  quali 
6i>i.  ìs^fcqq.  circa  la  laa  vita  rmiettiamo  il  Lettore,  nltngncndoci 
uiiedit.         noi  ad  alcune  cofe  da  loro  errate  ,  o  omefle ,  e  partico- 

larmente alle  memorie ,  che  lalciò  nella  Balìlica  Late- 
ranenfe  ;  imperciochè  egli ,  oltre  ad  averla  arricchita 
di  molte  indulgenze  ,  unì  ai  Capitolo  la  Badia  di  Grot- 
taferrata  ,  oggi  più  da  lui  non  pofleduta  :  gli  diede  la  fa- 
cultà  di  conferir  benefizj  i  e  fabbricar  Chiefe  ,  e  di  rice- 

vere qualunque  Chiefa  iì  volcfle  fottomettere  alla  Late- 
ranenfe  j  la  qual  facultà  confermaron  poi  Siilo  V.  e_j 
Gregorio  XIV.  e  finalmente   gli  concedè  la  gmrifdi- 

zione  ,  e  la  difefa  dell'Acqua  Mariana  ,  detta  corrotta- 
(h)  Pafp.  fol.  mcnfc  della  Marana  [/è]  .  Del  rimanente  nel  citato  Cia- 
iJ4.t^i.^ìo5  conio  [ij  fi  legge  nato  in  Napoli  ;  ma  Monfignore  Anto- 
[1]  Lec.cit.  j^-Q  Sanfelici  dottiffìmo  ,  ed  efemplariflìmo  Vefcovo  di Nardo  ci  ailicura,  che  la  fua  nafcita  fegui  in  Cafaranello, 

Terra  dell'antico  dominio  della  famiglia  Tomacelli  ;  in 
una  Colonna  della  cui  Chiefa  Parrocchiale  fi  vede  tutta- 

via 
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via  dipinto  in  memoria  il  fuo  Ritratto.  Nello  flefTo  fi 
dice  altresì ,  che  da  femplice  Cherico  ,  o  da  Protonota- 
rio  Apoftolico  fu  aflunto  al  Cardmalato  da  Urbano  VI. 
ina ,  che  che  fia  del  Protonotariato ,  certamente  egli 
femplice  Cherico  non  era  ;  mentre  il  troviamo  apprelFo 
Antonio  Caracciolo  ,  ed  altri  Scrittori  delle  cofe  di  Na- 

poli,  Canonico  di  quella  Metropolitana  j  nella  quale  il 
Cardinale  Afcanio  Filamarini  alzò  la  feguente  memoria 
in  marmo  a  Gratimola  Filamarini  Madre  di  Bonifazio,  la 

quale  a  lui  fopravvifle  ;  e  noi  qui  la  tralcriviamo  dalla__.  ̂ j  ̂  Vag-nt. 
Napoli  Sacra  di  Cefare  Eugenio  [/]  ,  per  onorar  que- 

lla noftra  Opera  col  nome  di  una  sì  gloriofa  ,  e  felice_ji 
Donna . 

Gratìinolte  Phìhm^rìntC 

Magncc  Matri  Maxìmce  Soholh 
Bonìfacìl  IX. 

^ji£  indkojam  infanti 
Aufpìcato  Fetrì  nomine 

Vidit  vivem ,  quod  nulli  antea  dattim 
^iivenem  filìum ,  Orhis  Terra  Patrem 

Non  mlnus  gejìiem  ah  ilio 
Fìliamfe  vocari  >  quam  Matrem 

Vidit  non  modo  triplici  coronatum  Thiara 
Sed  coronantem  Reges 

^ucundìm  fiUipedes  ofcidata  ̂   quam  caput 
Imo  quem  genuit  adoravit . 

F^lix  e  ti  ani  diupojìea 
Sub  Innocentio ,  (^  Gregorio  Hierarchìs 

Superjtes  honorihm  fiUi 
Cum  laus  erat  intezrìor 

Afcanìm  Philamarìnm 
Archìepifcopm  NeapoUtanm 

Aiemoriam  pofuit . 
Anno  MDCXXXXFII. 

yill.    Francefco  Carboni  Napolitano  ,  figliuolo  di 
Giovanni,  nobile  di  Seggio  Capuano ,  e  Monaco  Cifter- 

S  f  X  cien- 
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cienfe ,  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.  Sufanna ,  e  poi 
Vefcovo  di  Sabina ,  fu  eletto  fucceflbre  nel  Archipref- 

biterato  dallo  fteflb  Bonifazio  IX.  nell'anno  medefinio  , 
che  egli  per  l'aflunzione  al  Pontificato  lafciollo ,  cioè 

{m)Tam    nc\i^2g.  [7/;],  e  non  jjià  da  Urbano  VI.  come  afTerif- 
B^afpoii.loc.cit.   cono  I  Continuatori  del  Giacomo  [«]  .  Ben  prima  dei 
/"'^•97.  Cardinalato  gli  conferì  Urbano  il  Vefcovado  di  Mond- 

col.  tf)  a.*""  *'  pol^  '  ̂   ̂̂   Collettoria  degli  fpogli ,  o  fìa  Nunziatura  del 
Kegnó  di  Napoli  ;  e  pofcia  avendolo  fatto  Cardinale.^  , 

l'onoro  anche  della  carica  di  maggior  Penitenziere  .  Al- 
tre importanti ,  e  coipicue  Legazioni ,  e  incumbenze-» 

foftenne ,  e  fpedi  lodevolmente  anche  fotto  lo  fteffo 
Bonifazio ,  e  (otto  Innocenzio  VII.  di  maniera  che  la 

ianta  Chiefa  perde  uno  de'  fuoi  più  infigni  foftenitori 
nella  morte  di  lui,  che  addivenne  in  Roma  a'  1 8.  di  Giu- 

gno l'anno  1405-.  e  il  fuo  cadavero  trafportato  in  Na- 
poli fu  fepolto  nella  Cattedrale  colla  feguente  Infcri- 

zione . 

Clarm  In  excelfa  Carhonum  Partenopea 

Ingenua  Tellure  fatm  defììrpe  Coliirnnas  - 
Inter  ApoJìoUcas  vehit  igne  mìcantim  Ajìriim 
Cardlneìquc  e  bori  lux  gloria  fpes  quoque  multi  s 
Cui  Sabinenfìs  apex  titulumque  Sujanna  dedere 
Crimina  qui  lavacro  laxahat  cunBa  fecundo 
Etprim  tn  cun&isjòlerfque  admyjìica  rebus 
Omfilii  probitate  72itens  duxque  ordinis  alti 
Corpore  marmorea  jacet  hac  Frana fcus  in  Arca 
Letta  in  aterea  plaudit  fed  fpiritus  aula 
Anno  milleno  Domini  qtiinto  quatriceno 

Odiava  denaque  Die  '^unii  requievìt  » 
Di  lui ,  oltre  a'  Continuatori  luddetti  ,  onorevolmente 

(o)  TortH.  favellano  Giulio  Cefare  Capaccio  [0) ,  Pietro  di  Stefa- 
iitrn.  8.  cart.  j^q  ̂ ^j  ̂  Cefare  Eugenio  [q) ,  e  altri  Scrittori  Napoli- 

{^)  LuogSac.  tani  j  e  in  quella  Città  nella  Metropolitana  v'èl'antichif- 
diìiapoL        fima  fua  Cappella ,  ove  egli  è  fepolto,  in  cui  ogni  anno 

tag^'.^        per  fuo  legato  fi  celebra  la  fcfta  del  Titolo ,  che  otten- 

ne 
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ne  allorché  fu  creato  Cardinale  ,  cioè  di  S.  Sufanna,  con 

folenne  Mefla  Canonicale ,  e  coU'afliftenza  di  quel  nobi- 
liffimo  Capitolo-:  nella  qual  Cappella  fi  venera  una  Re- 

liquia di  S.  Gio.  Batifta  ,  e  dicono  ,  che  fia  tutta  quella 
parte  ,  che  manca  alla  teiìa  del  Santo  ,  la  quale  fi  con- 

ferva in  Roma  nella  Chiefa  di  S.  Silveftro  in  Capite;  e  vi 

fi  venera  altresì  un  pezzo  notabile  del  legno  della  Santii^ 
fima  Croce,  e  un.  dito  di  Santa  Lucia  Vergine ,  e  Mar- 
tire. 

IX.  Antonio  Gaetani  Romano ,  figliuolo  di  Iacopo 
Conte  di  Fondi ,  e  di  Sueva  Sanfeverina ,  Prete  Cardina- 

le del  Titolo  di  S.  Cecilia ,  e  non  di  S.  Lucia ,  come_* 

fcrive  il  Rafponi ,  che  vien  corretto  da'  Continuatori  dei 
Ciaconio  [r] ,  poi  Vefcovo  Preneftino ,  Portucnfe  ,  e  (^ì  Tm.z.co! 
diS.  Ruffina,  fucccdè  lo  fteflb  anno  1 40  j.  al  Cardinal  709.ult.edit.. 
Carboni  nel  Archipresbiterato.Lateranenfe  j  e  il  tenne 
fino  alia  morte  >.  che  feguì  in  Roma  a  gli  1 1.  diGennaio 
1411.  e  fufepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Mi- 

nerva ,  la  cui  Tribuna  aveva  egli  notabilmente  riftorata, 

coU'Elogio  ,  che  fegue  , 
///f  requie fclt  Reverendìjf.  in  Chrljlo 
Pater  Domìniis  Antoni  us  Caietanm 

Epifcopiis  Portuenfìì 
SanBae  Romanae  Ecclefiae  Cardinalii 

^tiì  ohiit  anno  Domini. 
MCDXII. 

A^enjts 'Manicarli  die  undecima- 
Indidfìofie  quinta . 

Dal  Patriarcato  di  Aquilea ,  che  fofteneva ,  fu  afllinto 

al  Cardinalato  da  Bonifazio  IX.  l'anno  1401.  a' 24.  di. 
Febbraia;  ed  ebbe  anch'egli  la  carica  di  Penitenziere--. 
maggiore  ;  e  febbene  non  fi  truova ,  che  lafciaiTe  di  fé 
memoria  alcuna  alla  Bafilica  Lateranenfe  ;  nondimeno. 
ben  memorevole  fi  è  in  lei  la  fua  Cafa  ,  imperciocché 
Bonifazio  Vili,  fuo  antenato ,  oltre  ad  averla  reftituita 
al  prillino  decoro ,  e  accrefciuta  con  di verfe  fabbriche  >. 

bene- 
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(s)  K«fp-P^?'  ̂ ^^^^^^^^^  W  ̂ Ipiù  altofegno,  levandone  in  primo 
II?.  114.  III.  luogo  i  Canonici  Regolari ,  e  ponendovi  i  Secolari  j  a' 
"  ■  ■'-'•'^^"  quali  non  folamente  concedè  Tufo  dell'abito  de'  Cappel- 

lani del  Papa ,  e  il  privilegio  di  non  poter'efler  giudicati 
da  altri ,  che  dal  Sommo  Pontefice ,  efimendoli  anche 

dal  fcrvizio  della  Chiefa  per  li  mefi  di  Luglio  ,  Agofto  , 
e  Settembre;  ma  donò  loro  il  Palazzo,  o  vogliam  dir 
le  Terme  Antoniane ,  colle  fuc  ragioni  ;  ed  unì  al  Capi- 

tolo la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Panifperna  ,  e  la  Badia  di 
Ferentino  con  tutte  le  lue  Caftella ,  e  altre  ragioni , 
colla  giurifdizione  fpirituale  ,  e  temporale  ,  e  col  mero, 

e  mifto  Imperio  :  la  qual  giurifdizione  temporale  per- 
mutò eflb  Capitolo ,  concedendola  a  Francefco  Cybo 

Duca  di  Maila ,  da  cui  riceve  in  ifcambio  la  Porta  di 

S.  Giovanni  detta  Afinaria ,  o  Celimontana  ,  e  il  Priora- 
to di  S.  Pietro  di  Cefena  . 

X.  Odo  Colonna  Romano  ,  figliuolo  di  Agabito  ,fug- 
getto  ,  non  men  per  la  nobiltà  del  fangue  ,  che  per  le 

proprie  virtù  sì  fbpra  gli  altri  cofpicuo  ,  che  meritò  d'ef- fere  fcelto  in  fommo  Pontefice  dal  Concilio  di  Coftanza 

col  voto  di  tutte  le  Nazioni  Cattoliche  ,  allorché  fia  di- 

ftrutto  l'oflinatiflìmo  Scifiita,che  per  sì  lungo  tempo  ten- ne in  tre  fazioni  divifa  miferamente  la  Chiefa  di  Dio.  Le 

fue  gloriofe  azioni  vengono  pienamente  narrate  dal  Cia- 
(t)  Tonm.coì.  conio,e  da'  fuoi  Continuatori  [;]  sì  nel  tempo  del  Cardi- 

férq.    *  '        nalato,  come  in  quello  del  Pontificato  j  e  però  noi  direni 
folo  qualche  cofa  nel  noftro  propofito .  EfTendo  adunque 

egli  Diacono  Cardinale  di  S.  Giorgio  in  Velabro  ,  l'anno 
141 2.  fu  eletto  Arciprete  della  Basìlica  Latcranenfe,  del- 

la quale  in  prima  era  flato  Canonico;e  continuò  nella  di- 
gnità fino  airaffunzione  al  papato,che  feguì  nel  141 7. Fra 

le  altre  memorie  ,  che  lafciò  egli  nella  Bafilica  ,  annove- 
[11]  Loc.cìt.  rate  dal  Rafponi  [«] ,  e  più  ampiamente  appo  il  Ciaco- 

^  ̂xiloccìt.  *^°  t*^]  »  ̂ '^  ̂^  pavimento  di  mufaico  da  lui  fabbricato  , 
co.  81  a.f  82 j.  in  mezzo  al  quale ,  ove  era  il  Coro  de'  Canonici  con  gli 

Amboni  >  che  egli  fece  levare ,  fi  vede  il  fuo  fepolcro 
di 
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di  marmo  a  guila  d'una  gran  cafla ,  colla  fua  effigie  di 
bronzo  Ibpra  il  coperchio  ,  e  colla  feguente  Infcrizione. 

MARTINUS  PAPA  QUINTUS . 

Sedlt  annoi  XIII.  Menfes  IH.  Dies  XI!. 
Qhììt  anno  MCCCCXXXI. 

Die  XX.  Februarìì 

Temporum  fuorum  feiìcitas . 

Oltre  acciò  abellì  di  pitture  ,  colorite  da  Pietro  Pifkno , 

le  mura  verfo  il  Patriarchio  [y]  j  e  non  folamente  benefì-     [yj  ̂nf-pom. 
co  egU  la  Bafilica ,  ma  anche  il  Capitolo  ,  fopprimendo  M'-s'-  f  s«- 

{z)  il  Priorato ,  e  i  Canonicati  della  Chiefa  di  Sanda—.  ̂ ^-^  ̂   j^^pj ,, 
Sandoruni ,  che  unì  alla  medefima  Bafilica  (a)  ;  alla  qua-  /o/.ii4- 

le  fece  anche  molti  ricchi  doni  di  fuppellettili  d'oro  ,  e-.  ̂^ìatsf.''sS.. 
d'argento  ,  di  maniera  che  tra  i  Pontefici  benefattori  vat.pas-ios. meritamente  viene  coimumerato .. 

XI.  Alamanno  Adimari  Fiorentino  ,  figliuolo  del  Ca- 

vaher  Fihppo  del  Cavalier  Alamanno ,  nato  ,  non  d'una 
Matrona  de' Forteguerri ,  come  altri  fcrifTe ,  ma  di  Sel- 

vaggia d'Albertino  degh  Ughi ,  famiglia  non  men  di 
quella  degli  Adimari  nobiliflima ,  efTendo  Prete  Cardina- 

le del  Titolo  di  S.  Eufebio ,  afTunto  al  Pontificato  Marti- 
no V.  immantinente  fu  dal  Papa  eletto  Arciprete  fuo 

faccefTore  ;  e  governò  come  tale  la  Bafilica  fino  al  1422. 

che  finì  di  vivere  (il  Contelori  nell'Elenco  de'  Cardinali 
mette  la  fiia  morte,per  errore  forfè  di  ilampa,  nel  1472.) 

nel  colmo  della  gloria ,  non  già  degli  anni ,  a'  27.  di  Set- 
tembre in  Tivoli  [/»]  j  e  trafportato  il  corpo  in  Roma_j 

ebbe  fepoltura  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Nuova  colla  fé-  ̂ }'^'^"--ff' 1    r    ■    ■  ut         j-        /i  r  rr  Sortjtni  noh' guente  Inicnzione  ,  che  ben  diraoftra  quanto  folle  gran-  ̂ rcb.Later. 

de  il  fiio  merito ,  e  l'eflimazione ,  che  per  efTo  avea  gua- 
dagnata . 

Corpus  yllamanm  Cardìnalls  Pi  funi  Fiorente  ex  Adì- 

marìorum  antiqua  nobilique  Famìlia  ortus  Veri,  '^uris 
Do-      . 
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Dodlor  t  &  omm  Uterarum  genere  erndìtnt  ,  prhnuìn 

Prothonmarìm ,  delnde  Tarentìnm  pofì  Pìfanm  Arch'i- 
prtcfulad  Cardlnalatm  apìcem  proveBus  diimpro  Romana 

Ecclefia  legatìone  fungeretur  in  Galliis,  Do^orum  f^iro- 
riim  amator ,  &  ctiltor  ,  Vìr  ìpfi  dodiiJJtmuSi  Zelator  Ra- 

pitile j  Ó'  commtmis  ReipuUica  boni ,  qui  prò  Ecclefia: 
unione  apiid  Pifanum  -,  Conjìantienfeque  Concilia  ufque  ad 
optatam  conclufionem  neminem  verìtm  lahoravit  intrepide. 
Òhiit  ex  pejìe  anno  tetatis  face  LX.  Mmfe  Septembrì 
XXf^II.  AICCCCXXII. 

Alle  dignità  efprefTe  in  quefta  Infcrizione  debbe  aggiu- 
gnerfi  j  che  egli  fu  anche  Vefcovo  di  Firenze  ,  come_* 

j.  -  .     .    afferma  l'Ughelli  nferito,e  confermato  dall'Oldoini  [f]  j 
fol.799.  '  ma  di  tal  Vcfcovado  non  potè  mai  ne  per  fé,  ne  per  mez- 

zo d'altri  prendere  il  polfefro ,  impeditogli  fempre  da' 
Fiorentini  per  ragioni  politiche,  come  evidentemente  fa 

vedere  l'Abate  Salvino  Saivini  tra'  più  chiari  letterati  del 
noflro  fecolo  riputatiflimo ,  nella  fua  Storia  de'  Canonici 
Fiorentini,  che  ben  tofto  ufcirà  alla  pubblica  luce  j  e_> 
perciò  nella  predetta  Infcrizione  non  è  egli  nominato  ,  fé 
non  Arcivefcovo  Tarentino,  e  poi  di  Fifa,  dalla  qual 
Città  fu  amatidìmo  ;  ed  egli  in  corrifpondenza  fi  voÌle_-> 
chiamar  fempre  il  Cardinal  Pifano.  11  citato  Oldoini  teffe 
a  quefto  Cardinale  un  nobile  Elogio,  e  annovera  molti 
infigni  letterati ,  che  di  lui  fmno  onorevole  menzione^ , 
concludendo  :  Frecciar  a  Alam  annui  gè fjlt  prò  Apofloìica 
Sedefacinora  \  quare  illnm  celebravi:  Qarimbertm  ubi  de 

amore  in  ApojìoUcam  Sedem  -,  hunc  Raphael  f^olaterra- 
7ÌUS ,  Platina ,  Roannes  '^uvenis ,  Racobm  Gaddius  -,  (^ 
aia  commendant ,  idquejure  merito ,  cum  fummiC  pruden- 
tio" ,  ac  probi tatis  inter  c£terosfu(C  xtatis  clariijìmoi  An- 
tijìites  laude  excelluerit  :  a'  quali  Scrittori  fi  aggiunga-^ 

[li]  Letter.  Lionardo  Aretino  [d],  che  ne  più  ne  meno  l'onora  colla 
'  "^'  debita  lode,  chiamandolo  homin^  oynni  laude  digni/Jìmum. 

Di  quefta  nobiliUmia  Famiglia  \  orrei  aver'Io  più  largo 
campo  di  favellare  ,  e  particolarmente  del  Marcheie  Lo- 

dovi- 
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dovico  Adimari  già  defunto  ,  e  dell'Abate  Smeraldo  fuo 
figliuolo  vivente  ,  ambedue  non  men  diftinti  tra'  Cava- 

lieri ,  che  tra'  Letterati,  al  primo  de' quali  già  profefTai  la 
ftelTa  amicizia  ,  e  fervitù  ,  che  ora  profeffo  al  fecondo . 

XII.  Guglielmo  Filafterio ,  o  Filaftro  Franzefe  Ceno- 
manenfe  dottiflimo  Uomo  ,  e  verfati/Tìmo  nelle  matte- 
matiche  ,  e  nella  lingua  Greca  ,  dalla  quale  trafportò  in 
Latino  le  Opere  di  Fiatone,  dopo  aver  molto  adoperato 
per  eftirpar  lo  fcifma  di  Pietro  di  Luna ,  eflendo  Arcive- 

fcovo  d'Aix  in  Provenza ,  fu  da  Giovanni  XXIII.  affanto 
al  Cardinalato  j  ed  effendo  vacante  l'Archipresbiterato 
Lateranenfe  per  la  morte  del  Cardinale  Adimari ,  Marti- 

no V.  nel  1 42,1.  come  fcrive  il  Panvino  [f]  ,  a  lui  lo  con-    j-g-j  jr^^.^,-;. 
feri  ,  dappoiché   l'ebbe  adoperato  nella  Legazione  di  p^g-  So.a  r. 
Francia  infieme  col  Cardinal  Latino  Orfini,  per  confervar 

l'unione  nella  Chiefa  Cattolica  Romana:  ma  dalle  notizie 

dell'Archivio  Lateranenfe  apparifce  ,  che  la  collazione 
feguì  dopo  il  142^3.  perche  in  quefto  anno  troviamo,  che 
Martino  V.  ftante  la  morte  del  Cardinale  Adimari  fece.,» 

amminiftrare  da  Stefano  Diedi  Fiorentino,  Canonico  del- 

la fteffa  Bafilica,col  titolo  di  Vicario,  come  fi  cava  da  un' 

Iftrumento  rogato  a'  20. di  Dicembre  del  detto  anno  [/'].  [  f  3  Ex  Jnflr. 
Edificò  quefto  Cardinale  un  nobil  Palazzo  in  Roma  pref-  "i^"'^''-    ̂ '■''- 
io  ò.  Gniogno ,  ove  ottuagenario  [g]  mori  1  anno  142S.  die ìo.Deam- 

a'  6.  di  Novembre  ,  e  fu  fepolto  nella  mentovata  Chiefa  ̂ ^'i  '"  ̂''"'• 
di  S.  Grilogono ,  colla  feguente  memoria  in  marmo .         lattr. 

Sepukhrum  [g]  CìacToi. 

Qttglìelm  Titulì  S.  Marcì  Preihyterì  Cardìnalh        ',%,  ̂*^-  "''• Coenomanenjìs  Dìoecejìs 
Mìnìjìrì  Ecclefiae  SanBi  Grìjògonl 

OUm  Decani  Rhemenfn 
^urU  Vtrìufque  DoBorn 

Hahet  Deus  quam  creavit  Anìmam 
Hahet  Natura  quodfuum  ejl 

ExpeBans  refurreBtonemì  ̂   utrìufque  vìtam  ceternam 

'  Oportet  emm  corruptìbile  hoc  induere  corruptìonem Tt  Et 
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Et  mortale  hoc  ìnduere  mortaVttatem . 

Ob'm  anno  Domìni  MCCCCXXl/lIL 
Minfe  Novembri  die  vero  fexta 

Aetatis  f'iiae  oBogefìmo . 
XIII.  Alfonfo  Ganglio  Spagiiuolo  di  Conca  nell'Aftii- 

ria  ,  figliuolo  di  Gomczio  Cameriere  di  Giovanni  li.  Re 
di  Caitiglia  ,  creato  Cardinale  da  Benedetto  XIII.  colla 
Diaconia  di  S.  Euftachio ,  fu  dallo  ftefTo  Martino  V.  nel- 

la cui  parte,  abbandonato  Benedetto ,  era  concorib,  elet- 
to fucccffore  del  Cardinal  i  ilaflerio  defunto  ,  nel  nollro 

Archiprcsbiterato ,  cui  governò  fino  all'anno  1434.ru 
egli  Legato  di  Bologna  ,  e  quindi  Vicario  d'Avignone.^ 
sì  nello  fpirituale  ,  che  nel  temporale ,  e  morì  nei  Conci- 

\\ì\Cm.to.ì.>  ̂ ^°  '•^'  Bafilea  a'  14.  di  Marzo  l'anno  fudi^tto  1434.  [/>], 
(•''/•74y.  avendo  lafciate  molte  ricchezze  ,  perche  foflc'ro  dillri- 

buite  tra  i  Vefcovi  poveri ,  che  aflì  ile  vano  a  quel  Con- 
cilio .  11  fuo  Corpo  fu  traiportato  in  prima  in  Roma,  e 

poi  \}\  Ifpagna  ,  e  fepolto  nella  Cattedrale  d'Ofma ,  cui 
egli  amminiltrava  .  Avendo  riilorata  in  Roma  la  Chielìi 

de'  SS.  Quattro  Coronati ,  vi  fu  pofta  la  feguente  me- moria . 

Hciec  qiiaecumque  vìdes  ve  t  eri  pvìfìrata  mina 
Ohruta  verbenis  bederis  dumìfqne  jacebant . 
Non  tulit  Hifpanm  CarrìUo  Alphonpts  honore 
Cardineofiilgem [ed  opm  licei  occupai  ingcm 
Sic  animus  magno  refarat  PaJatia  fimptu 
Dnmjedit  extinBo  Martimn  fchifmate  quìntm  . 

XIV.  Lucido  de'  Conti  Romano  figliuolo  d'ildebran- 
dino  ,  Diacono  Cardinale  di  S.  Maria  in  Cofmcdin,  crea- 

to da  Giovanni  XXlII.  anch'effo  feguito  il  partito  di 
Martino  V.  e  ficcome  era  dotato  non  men  di  prudenza—., 

che  di  coraggio,  lui  fcelfe  il  1-apa  per  ritornar  Bologna 
all'ubbidienza  dellaSede  Apoflolica  :  il  che  felicemente 

.  riufcitoli  [/] ,  vi  rimale  al  governo  in  qualità  di  Legato  . 

(Ù.coUq6.  '"^'  Ebbe  egli  lo  Itefl'o  anno  1 43  4.che  morì    il  Carig^lio,rAr- 
chipresbiterato  da  Eugenio  IV.  cui  reife  fino  alla  morte  , 

che 
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che  feguì  in  Bologna  nel  1437.  a'  9.  di  Settembre  ,  e  fu 
fepolto  nella  Chiefa  de'  Servi  .  Di  lui  coi  debito  ono- 

re fi  parla  nella  noftra  Iftoria  di  Santa  Maria  in  Coline- 
din  in  più  luoghi  r/l  :  ed  egli  fu  anche  Arcidiacono  della   (^^  Lib.f.cap. 

Santa  Romana  Chiefa  .  altrove.' 
XV.  Angelotto  Fofchi  Romano,  di  Canonico  Latera- 

nenfe  fatto  da  Martino  V.  Vefcovo  d'Anagni ,  e  poi  di 

Cava  ;  e  da  Eugenio  IV".  cui  fu  grandifllmo  amico ,  Prete Cardinale  del  Titolo  di  S.  Marco  ,  fuccedè  al  Cardinal 

Conti  nel  medefimo  anno  1 43  /•  e  anch'elfo  tenne  la  di- 

gnità fino  alla  morte,  che  feguì  in  Roma  l'anno  1444. 
a'  12.  di  Settembre  [w] ,  in  gaifa  miferabiltilima;  imper-    (m)  Vanvin. 

ciocché  con  un  raftro  ,  o  altro  fi; rumento  ,  che  foffe ,  da   '"^■^''^' 
coltivar  la  terra ,  fu  uccifo  da  un  fuo  Cameriere,  che  egli 
medefimo  da  fanciullo  aveva  allevato  ,  mentre  dopo  il 

pranzo  ripofava  :  il  quale  atrocifìimo  misfatto  può  leg-  MTom.-col. 
gcrfi  diffufamente  nel  Ciaconio  [«]  .  11  fuo  Cadavere  fu  s^;. 
fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Minerva ,  come.^ 

f;rive  il  Panvino  [0]  ,  ma  il  Rafponi  [/;]  afferma ,  che  eb-  ̂ ^'^  De  BaJ!l. 
be  fepoltura  nella  Bafilica  Lateranenfe,  nella  quale  aveva  cap.^'.fog.so. 
fabbricata  una  Cappella ,  ora  non  più  in  effere  ,  in  onore  "'•  i^isin^r- 

della  Beatiffima  Vergine  ,  preffo  quella  della  Santiffima  '^'r»)  ioc.cit. 
Eucariftia  \_q']  ;  del  che  v'è  memoria  in  marmo  nel  Porti-  pag  98. 
coLconiano  alzatavi  da  Oratio  Fofchi  l'anno  i<76.  dei  ,  ̂'^^^fpon. 
tenor ,  che  legue  . 

DEIPARAE  MARIAE  VIRGINI  ARA 
AB  ANGELOTTO  FVSCO  S.  R.  E.  CARD. 
HVIVS  BASILICAE  ARCHIPRESBYTERO 

OLIM  ERECTA  ATQVE  AD  EXORNANDVM    • 
SAC.  EVCHARISTIAE  SACELLVM  DIRVTA 

HORATIVS  FVSCVS  SACRI  S.  P.  (^  R.  SCRIBA 
MEMORIAE  GENTILIS  SVI  OPT.  MERITI  POS. 

ANNO  SALVTIS    HVMANAE  MDLXXVI. 

In  tempo  di  quello  Arciprete  furono  l'anno  1 43  8.  ruba- Tt  z  te 
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te  molte  gemme  di  grandi/Timo  valore  da  i  Reliquieri, 

ove  fono  collocate  le  facre  Terte  de'  SS.  Pietro  ,  e  Paolo} 
ed  efTendo  i  delinquenti  flati  puniti  colla  dovuta  morte-» 
data  loro  nella  guifa  ,  che  fi  conveniva  ad  un  si  fagrilego, 

ed  atroce  misfatto  ,  eflb  Arciprete  ì'tct  dipingere  tutta—, 
la  ftoria  in  una  delle  Cappelle  della  Bafìlica  ,  ad  rei  me- 
morì  am  per  ennemy  aeterorumque  terrorejr.,  :  antique  dete- 

TeH^^evl^'-  P^^'^'^^^^^^ fì^c'*"^^''^  >  come  fcrive  il  Sorefìni .  ;•  : . 
pag.^'9.  '  X\''I.  Antonio  Martini  de  Ciaves>o  de  Cla\ ibus  Porto- 
[s]  cont:!or.  ghefeVefcovoElborenfe  Creato  Cardinale  [^"j  da  Eugenio Elencò.  Card,    itt-         11     ̂   •.-•!)  >     «    j- 

paT.%.pag.^.  -IV  .  nella  terza  promozione  feguital  anno  1439.  a  iS.di 
Dicembre ,  col  Titolo  di  S.  Grifogono .  Di  queflo  Arci- 

prete non  fi  fa  menzione  nel  Catalogo  degli  Arcipreti  del 
Rafponi ,  e  né  meno  in  quello  del  Panvino  ;  ma  pure_-« 
dobbiam  crederlo  tale  :  si  perche  lo  ftefib  Pan\  ino  in  al- 

\i\DeBaJfl.  tro  luogo  [/] chiaramente  il  nomina  Arciprete,  feri ven- 

7%\ò.  45*^^'  ̂ o  •  Cteterurrj  Antonius  Martini  de  Clavìbus  Cardinali! 
Ms.^itt  ̂ rcb.  PortiigalVH-rifn  ò'  ejt/fdem  BafiHc£  Archìpreshyter  orga- 
ui Compeni    ̂ ^  '  'l^^^  ̂ '^^^  ̂ '^  BaftUca  flint  ìfiùi  expenfii  fecit  \  e  lo 
deììc    Lbitfe  fleffo  conferma   Francefco  del  Sodo  (//}  Canonico  di 

ST' If^w    S.Maria  in  Cofmedin ,  che  fcriffenel  ly/^. /--'V  nnheW 
Uub.  ̂   '"  '  organo,  come  di  p)t)ra  fi  è  detto  fatto  dairillufiriifimo  An- 

tonio Martino  de  Cluvibui  Cardinale  di  Portugallo ,  e 
della prefente  Sacrofan&a  Baflica  Arciprete;  e  il  Sorefìni 

{\)FcLi77-  negli  Annali  Laterancnfi  [at]  :  An.  1 447.  .Quell'anno  }/:or) 
Ms.md.^cb.  ilCardinal  de  Ciaf  ibus  Arciprete  Lateranenfe  .  ̂ efo 

fece  Porganoyove  adeffo  è  l'altare  del  Santi Jirno  Sagr amen- 
to, e  do?iè  Trigoria  al  Capitolo  .  Sì  anche  perche  vi  lafv.iò 

di  fé  tali  memorie  ,  delle  quali  parleremo  appreffo  ,  che 
certamente  indicano ,  avervi  lui  avuta  particolare  atte- 

nenza ;  la  quale  non  faprei  confìderare,  che  fofTe  altro , 

che  l'Archipresbiterato  :  trattandoli  d'un  Cardinale  di 
si  lontana  parte  ,  e  che  per  pochi  amii  vifTe  in  Roma_j  . 
Quando  egli  adunque  fìa  llato  tale ,  come  fermamente.^ 
crediamo ,  dovette  egli  entrare  nella  dignità  dopo  la_. 

morte  del  Cardinal  l^ofchi ,  cioè  Tanno  1 444.  che  quella 

fé- 



Di  S.  Gio.  avanti  Porta  Latina  Lib.IV.     333 

feguìje  vi  dovette  continuar  per  tutto  il  refto  del  Pontifi- 

cato d'.Eugenio,il  qual  morì  a'23-di  Febbraio  1447.6  dei- 
la  ilia  vita,che  terminò  pochi  rnefi  dappoi,cioe  agli  i  i.di 
Luglio  dello  ftefTo  anno.  Ed  in  vero  quantunque  il  Panvir 
no  dia  fucceflbre  al  Fofchi  il  Capranica  ,  dicendo  ,  chc_^  , .,  p^^^^  ̂ ^ , 

quelli  foilenne  l'Arcipretata  fotto  Eugenio  IV.  [j/]  1444.  cit.iib-i.cap.^. 

Domhùcm  Capranica ò^c.fiih  E'.igenio  IP^'Nìcolao  V.&c.  P'^i-^^-  " f ' 
nondimeno  ilRafponi  in  ciò  noi  leguita  ,  ma  mette  il  fuo 

mgrefTo  fotto  Niccolò  V.  fucceflbre  d'Eugenio  [2]  .  Se-    {z)  De  RafP. 

dentìbuì  deln  Nkolaoy.&CamflGlII.fintAnhìpreir  f 'p';^;^^;  "^• 
hyter  Baftlìc£  Lateranenfiì  Drmlnìcm  Capranica  :  il  qual 
Niccolo  afcefe  al  papato  nel  mefe  di  Marzo  dello  lìeflb 
anno   1447.  e  per  confeguenza  circa  quattro  mefl  prima 
della  morte  del  Cardinal  de  Ciaves.  Né  punto  rileva,  che 
nella  fottopofta  lapida  fepoicrale  di  queilo  Cardinale  non 

fi  legga  la  qualità  d'Arciprete  j  perche  in  quei  tempi  non 
era  folito  diporvifi>  coni ^  fi  vede  nelle  Infcrizioni  de' 
precedenti  Arcipreti  date  di  Ibpra,  e  anche  nelle  più  dci^ 

le  feguenti ,.  quantunque  aveiTero  l'epolturaiijlla  ii:efla__> 
Bafilica  .  Di  quello  Cardinale  >  che  comunemente  fu  ap- 

pellato il  Cardinal  di  PortogallD ,  chiarilfima  ,  e  fempre 
più  viva  è  la  memoria  nella  B.ifilica  ;  non  folo  perche  , 
egli  vi  fece  fabbricare  un  nobile  organo  in  faccia  alla  poi> 
ta  della  Nave  croce  ,  e  quivi  itette  infinattantoché  Cle- 

mente Vili,  in  quel  fito  alzò  il  nobili<fim-o  Altare  del 
Santiilìmo  Sagramento  ,  che  vi  fi  vede  ,  rinnovando,  e^ 

trafportando  l'organo  fopra  la  detta  porta  :  ma  donolle 
il  Cafale  di  Trigona  [^]  ,tenimento  dirubbia  quattro-  (a)  Màr//«f7. 
cencinquantacinque  nella  Campagna  Romana,  fuori  del-  ddlaBaf.  lat. 
la  Porta  Oftienfe,  il  cui  frutto  dovefle  dividerfi  ,  come-»  \Arch.LatSo- 
tuttavia  ̂ \  pratica ,  tra  i  foli  Canonici,  come  fi  legge  nella  rcfin.  loc.  eh. 

Vifita  d'Aleflandro  VII.  fotto  il  dì  24.  di  Gennaio  1 6  fó.   ̂'P<>1  ̂'^-  '■ 
Pojìremuni  corpus  reddìcuum  ejufdem  BafìUae^quod  pari'  Teanor.  ìfl. tri- 
ter  ratìone  parùcularì  admìnìfìratur^refpìcìt  fruBìus Pre-  P^'^'-^'b-i- co. 
dii ,  (cu  Cajahs ,  qnod  dtcanty  della  Trigona  ,  ver  fel.menu  cit,c.  tt.  z .  co:. 

C^rdinalem  Portuga^ìUnfer/i Jo.h  Canonìch  tsjlamento  re-r  pn-  "/''•  sÀU. lìctimii 
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ììchrin  ;  unde  Inter  Canonìcos  tantum  portìo  frnUitum  ex 
eodem  Cafalì  provenientiiim  dìflrìhuitur  .  Scrive  il  Pen- 

(b)Iof.f//.  notto  \h']  ,  che  quello  Cardinaie  fi  era  eletta  la  lèpolrura nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Minerva  ;  ma  poi ,  mutato 
configlio  ,  fabbricò  un  belliflìmo  Oratorio  nella  Bafilica 
Lateranenfe  col  ilio  fepolcro  j  il  quale  era  il  più  grande  , 

u^  rf^-A/^r  ̂   n°^ilc,  che  ioflc  in  quella,  come'atferma  il  Mellini  [e] , i^c.    Ms.  ;/j  che  narra  efierc  flato  da  AlcfFandro  VII.  rimeflb  in  ella  , 
.^rcb.Lat.      donde  era  flato  tolto  nella  rifabbricazione  della  medefi- 

ma  ,  ma  fcemato  degli  ornamenti  per  l'anguflia  del  fito: 
Sotto  la  fìellafinejira[knyc  egli)  ovata  il  depofìto  del  Car- 

dinale di  Portogallo  già  pieno  di  Jì  a  tue  >  ̂n  bora  per  l'an- 
guria del  luogo ,  In  cui  ì' flato  trafportato  yfpogliato  della 

'maggior  parte  delle  ftatuc  ,  e  degli  altri  ornamenti  \  e  del 

maggior  fepolcro ,  chefufj'e  in  que^a  Bafilica  ,  è  fato  oggi ridotto  nella  forma ,  che  fi  vede  .  Orbicolato  in  dentro 
forma  un  piccolo  theatro  :  due  colonne  per  lato  ;  &  in  fac- 

cia due  altre  colomie  tutte  fìnte  d'alabafro  di  Francia  con 
capitelli  Corinthii  dorati .  In  mezzo  alle  due  colonne ,  che 

fono  in  faccia ,  tre  piccole  fatue  di  marmo,  e  due  altre  dal- 

la parte  di  fuori  d'e/Je  colonne .  Innanzi  alle  fatue ,  r  Ar- 
ca di  marmo,  colla  fatua  giacente  d'ejjò  Cardinale ,  colla 

feguente  infcrittione  in  faccia  . 

SEPVLCHRVM  DOMINI  ANTONII 

CARDINALIS  PORTVGALLIENSIS  Q\q 
OBIIT  ROMAE  DIE  XI.  MENSIS  JVLII 

ANNO  A  NATIVITATE  DOMINI 
MCCCCXLVII.  CVIVS  ANIMA 

IN  PACE  REQ\/iESCAT.  AMEN. 

Sopra  le  colonne  gira  una  cornice  orhicolata  in  dentro,  nel 

mezzo  della  quale  è  l'arme  d'ejjb  Cardinale  :  e  fopra  la 
cornice  dai  lati  fu  due  piedefalH  due  fatue  piccole ,  come 
V altre  .  Di  tanta  benemerenza  non  ̂ \  è  mai  dimenticato  il 

vCapitolo  j  anzi  ogni  anno ,  ficcomc  fin  d'allora  incomin- 

ciò , 
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ciò,  così  ora  feguita  a  celebrar  per  l'anima  di  lui  un'an- 
iiiverfario  Canonicale  il  di  della  fua  morte,  come  appari- 
fce  dagli  Ordini  degli  Ufizj  divini  di  elTa  Eafilica  da  noi 

veduti;  e  tra  i  colpicui  Benefattori  l'annovera,  come  con- 

cludefi  nel  Ciaconio  [d) .  ,^mr e  merito  ìnter  Cardìna-  ^'^''"'' 
les,  qui  àdem  Bajìllcix:  benefìci  fuerunt ,  ilhim  recenfet  Cf- 
far  Rafponm  libro  fec lindo  de  Bafilica  Laterajienfi . 

XVII.  Domenico  Capranica  Romano ,  figliuolo  é^i 
Niccolò,  Prete  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Croce  inGe- 
rulklemme  ,  fuccedè  al  fuddetto  nella  dignità  ,  della  qua- 

le favelliamo  ,  efTendovi  flato  affunto  da  Niccolò  V. 

circa  l'anno  144S.  e  la  tenne  anche  nel  pontificato  di 
Calillo  111.  e  infinattantoché  egli  nìorì  :  il  che  addi- 

venne in  Roma  l'anno  i45'8.  a'  14.  d'Agofto ,  e  fu  fepol- 
to  nella  Chiefa  di  S.  Maria  fopra  Minerva  colla  feguente 
Infcrizione . 

SEDENTE    PAULO    II.. 

Dominico  Capranicenfì  TT.  S-  Crucis  in  Hierufalem 
Presb.  Cardinali  Antijìiti  Firmano  majori  Penitentiario 

XXII.  Apofìolicis  legationibuì  darò 

Pam  Italie  £  in  anno  XXl^'.  conjìitutori 
Docirina  Religume  &  Sandlis  femper  operibm  admir abili 

Angelus  ejufdem  Tit.  Cardinalis 

Unanimi  Fratri ,  ac  [ibi  cornmune  monmnentura  hocfeciv  ■ 
Vixit  idem  Dom.  ann.  LVIIL 

Ma  le  lodi  di  quefto  ampli/fimo  Cardinale  in  detto  elo- 
gio adombrate  ,  e  fcarfamente  riferite  ,  legganfi  appo  il 

ni. 

■cq. 

Ciaconio  [e]  j  ove  colla  dovuta  pienezza  fé  ne  favella,     (e)  To.i.c, 

Noi  abbiam    di  lui  onorevolmente  parlato  ne'  noftri    l^^'  j?!  ■'''^ 
Comentarj  fbpra  l'iftoria  della  Volgar  Poefia  [/"] ,  ove    (i)  Folum.  1. 
ponghiam  la  fua  morte  nel  i45'6.  fidati  nel  Caferro  ,  e  in   Z""''-^-  ''^  ?• 
altri  IVI  allegati  j  ma  per  venta  ella  legui  1  anno  lopran- 
narrato ,  come  ivi  altresì  accenniamo  coll'autorità  del 
dottilìimo  Cavalier  Proipero  Mandofio,  al  quale  ag- 

giun- 



33^  Dììll' Istoria  della  Chissà 

(g)  Lec.cit,    giuiigliiamo  il  Panvino  [g']  ;  e  qui  ratificando  quanto 
di  lui  quivi  abbiam  detto ,  concluderemo  colle  parole.-» 

(h)  loc.ein  del  Cardinal  Rafponi  [/&] ,  chiamandolo  ancor  noi  f^'ir 
egreglis  animi  dotibus  j  ó' rebus  geftis  in  primis  clarus  . 

XVIII,  Profpero  ColonnaRomano,  figliuolo  di  I.o- 

refìro  ,  e  nipote  di  Martino  V.  che  l'innalzò  al  Cardina- 
lato colla  Diaconia  di  S.  Giorgio  in  Velabro  ,  fu  Arci- 

diacono di  Santa  Chieia  ,  e  fotto  Pio  IL  anche  Arcipre- 
te Lateranenfe  pel  corfo  di  cinque  anni  j  imperciocché 

a' 24.  di  Marzo  del  1463.  moiHnRoma,  ed  ebbe  fe- 
1"  poltura  nella  Ghiefa  de'  SS.  Apoitoli .  Efigè  egli  sì  alta 

eftimazione  nel  Sacro  Collegio ,  che  fu  ben  proflimo  al 
papato  nel  Conclave  di  Pio  II.  a  cui  mancando  per 
eflere  eletto  ,  un  fol  voto  ,  egli ,  mefle  da  parte  le  fue 

fperanze ,  con  generofità  fenza  pari ,  gliel  diede  fcoper- 
tamente  ,  dicendo  agli  aftanti  Cardinali  :  Et  ego  Se- 

(1) Cìnc.To.i.  nenjì accedo )  eimiquc Papam  facio  (l):  virtù,  che  non 
coi.s^i-ult.ed^  fu  fola  in  lui ,  in  cui  ben  tutte  le  altre  fiorirono ,  e  parti- 

colarmente una  fingolar  candidezza  di  coftumi ,  e  una_j 
jTomma  efemplarità  di  vita  j  per  le  quali  fu  molto  caro 

allo  ftefTo  Pio  ,  e  viflè  congiunto  in  iftrctta  amicizia  co' 

rinomatiffimi  Cardinali  Bell'anone  ,  e  Capranica  .  Di  lui 
rparla  con  piena  lode  nella  ferie  degli  Abati  Commenda- 

tar)  del  Moniftero  di  Calamari  dell'Ordine  Cilìercienfe , 
(m)  DeMo-  il  Canonico  Rondinini  [w]. 

'pi'yt'Mo-      ̂ ^^-  Latino  Orfini  Romano  ,  Vefcovo  in  prima  di nini,  dessjo.  Confa  ,  e  poi  Arcivefcovo  di  Bari ,  e  finalmente  di  Trani 
is'  Tmì.pag.  f^  aflunto  al  Cardinalato  da  Niccolo  V.  tra'  Preti  col  ti- 

tolo de'  SS.  Giovanni ,  e  Paolo  :  fu  altresì  Camcrlingo di  S.  Chiefa  eletto  da  Paolo  11.  e  Sirto  IV.  dichiarollo 

-perpetuo  Legato  della  Marca  d'Ancona  ;  e  oltre  acciò  al- 
tre Legazioni,  e  Prefidejize  di  grave  importanza  foiten- 

ne.  Pio  II.  al  Cardinal  Colonna  il  farrogò  nel  Archiprel- 

(  \  Toc  cìt      ̂ iterato  l'anno  1463.  come  fcrive  il  Panvino  [?/],  e  il 
tenne  fino  alla  morte  ,  che  addivenne    in  Roma  l'an- 

{o)  Loc.cit.  no  1477.  agli   ii.d'Agorto,  fecondo  il  Giacomo  [0], 
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ma  il  Panvino  nota  a'  io.  e  di  più  foggiugne  ,  che  fu 
Vefcovo  d'Albano ,  e  poi  di  Frafcati  j  e  fu  iepolto  nella 
Chiefa  di  S.  Salvatore  in  Lauro  fenza  alcuna  memoria-», 
come  egli  aveva  difpofto  nel  teilamento  .  Ma  pure  ben 
memorevole  egli  fi  è  renduto  per  tutti  i  fecoli ,  avendo 

fondata  quella  Chiefa  infieme  col  Moniilero ,  ove  intro- 
dulfe  i  Canonici  Regolari  di  S.  Giorgio  m  Alga .  Dopo  la 

foprellione  de'  quali  si  l'una ,  che  l'altro  paflarono  alla__* 
Nazione  Picena ,  che  tuttavia  gli  gode  ,  avendo  quivi  il 

proprio  Collegio ,  e  la  propria  Chiefa  col  titolo  di  S.Ma- 

ria  di  Loreto  de'  Marchigiani .  Di  quefto  Cardinale  fa—, 
ampia  menzione  l'eruditiflìmo  Rondinini  nella  fua  Ifho- 
ria  de' SS.  Giovanni ,  e  Paolo  [/»],  e  Odorigo  R ainai-  {p)  cnp.i^ 
di  [^]  ,  il  quale  narra ,  che  egli  elfendo  Arciprete  ,  al-  pag.  i8f. 

lorchè  Sifto  IV.  andò  a  prender  pofleffo  nella  Chiefa  La-  ̂ ^^  ̂̂  
teranenfe ,  colla  fua  autorità  liberò  il  Papa  da  ungrandil- 
fimo  tumulto  moflb  nel  popolo  improvvifamente  ,  che 

non  fi  conteneva  di  tirare  anche  de'  faffi  verfo  di  quello  . 
Quefto  Arciprete  fece  var)  ftatuti  pel  buon  governo  del- 

la Eafilica . 

XX.  Giuliano  della  Rovere  Savonefe ,  nipote  di  Si- 
Ilo  IV.  di  Vefcovo  di  Carpentras  creato  Cardinale  dallo 
ftefib  Sifto  col  titolo  di  S.  Pietro  in  Vincoli ,  molto  ado- 

però in  fervigio  di  S.  Chiefa ,  e  della  Sede  Apoftolica.-., 

efercitando  non  poche  cofpicue  Legazioni  anche  di  là  da' 
Monti ,  e  governando  ,  oltre  all'Arcivefcovado  d'Avi- 

gnone a  lui  conferito ,  varie  Chiefe  in  qualità  di  Ammi- 
niftratore  ;  infinattantoché  eflendo  Vefcovo  Oftienle  , 
fu  eletto  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Giulio  II.  Venne 

egli  appreflb  al  Cardinale  Orfini  nell'Archipresbiterato 
Lateranenfe  lo  ̂ ti^o  anno  1477.  della  morte  di  quello  ; 

e  il  governò  fotto  Sifto  IV.  dal  qual  l'ottenne ,  Innocen- 
zio  VIII.  Aleffandro  VL  e  Pio  III.  e  nel  1489.  tro- 

viamo ,  che  egli  fece  alcuni  Statuti  intorno  all'ammini- 
ftrazione,e  divifione  delle  entrate  della  Bafilicajanneffi  al 
Libro  delle  Coftituziojii  Lateranenfi  di  Gregorio  XI.  Ma 

V  u  nel 
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nel  1 5'02.  non  rintracciandone  io  la  cagione,  eleflc  fuo 
Vicegerente  in  quefta  dignità  il  Cardinal  Giorgio  Cofta 

detto  il  Cardinal  di  Lisbona ,  V^efcovo  allora  di  f-ralcati; 
avanti  il  quale  ,  troviamo ,  che  fi  convocava  11  Capito- 

(r^  lib.Dea.  ̂ °  ̂^'^  '  ̂ ^"nto  poi  al  Pontificato  ,  ekfl'c  fuo  fucceii'ore enn.isoi.fol.i   il  Cardnial  Giovanni  Colonna  .  VifFe  egli  glorioflilìmo 

is^'fm-  non  più  nello  flato  di  Cardinale  ,  maflimanìentc  per  le_-» 

molte,  e  gravi  f'pefe  ,  che  fece  in  riltorare  ,  e  abbellire 
varie  antiche  Chiefe  di  Roma  ;  che  nel  governo  della 
Nave  Apoflolica ,  come  ampiamente  fi  legge  appo  il 

,.-  ,   Ciaconio,  e  i  fuoi  Continuatori  [s~\\   e  tale  anciie  morì 
<\6e  zz<;..'jfq.  agli  1 1.  di  febbraio  1  anno  1^13.  11  fuo  corpo  fa  fepolto 

nel  Vaticano  :  contuttociò  nobiliflìmo  Depofìto  egli  me- 
defìmo  fi  fece  fabbricare  nella  già  fua  Chicfa  Titolare  di 

S.  Pietro  in  Vincoli ,  ove  è  la  famofii  Statua  del  Legisla- 

tore Mosé  lavoro  dcH'infigne  Michel' Angelo  Buonarroti. 
Né  qui  tralafceremo  l'occafione  d'efaltare  il  fingolarifli- 
mo  affetto  ,  che  alla  Bafilica  Lateranenfe  porto  il  men- 

tovato Siilo  fuo  Zio  ,  imperciocché  non  folamente  ne  fé 

lui  Arciprete^  e  ira  molte  altre  riilorazioni  rifece  il  Cam- 
panile, rifarci  il  Palazzo  quafi  affatto  ruinato;  e  rinnovò  il 

pavimento  della  Sala  di  Leone  111.  e  oltre  accio  le  fece 

dono  di  non  poche  fuppellettili  facre  di  broccato  d'ar- 
gento ,  e  d'oro  di  gran  valuta  ;  ina  ordinò  per  faa__. 

Bolla  in  data  de'  18.  di  Giugno  1475'.  efiilente  nello 
fpeffo  citato  Archivio  Lateranenfe ,  che  il  Decano  prò 

tempore  del  Sacro  Collegio  de'  Cardinali  pigliafle  cura 
della  fabbrica  di  cffa  ,  coU'intervento  d'un  Canonico  ,  e 

d'un  Deputato  del  Popolo  Romano  :  concedendo  anche 
molte  indvilgenze  a  chiunque  per  tale  effetto  aveflir  con- 

(c)  Tanvin.de  tribuito  limofine  [/]  ;  e  oltre  a  tutto  quello  unì  ad  clfa  la 

^i'.Mst   Badia  di  S.  Maria  della  Gloria  d'Anagni ,  alla  quale  in 
jìLLater.ìib.i.   Calabria  apparteneva  la  fiimofa  Chicfa  della  Bagnara  , 

cnp^.xr.pai.„.   ̂ ^^^  poifcdcva  moltc  Callclla  ,  e  altri  effetti  di  qua ,  e  di 
là  dal  Faro  ;  e  finalmente  confermo  la  donazione  fattale 
da  Lodovico  XL  Re  di  Francia  di  non  pochi  beni ,  e  di 

groffe 
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grofTe  rendite  enumerate  dal  fuddetto  Rafponi  (u)  :  ne     (u)  Loc.dt. 

taceremo ,  che  egli  creò  Cardinale  Gio.  Batifta  Meilini  foi-u^s  m. 

Romano  Vefcovo  d'Urbino ,  il  quale  eflendo  Canonico 
Lateranenle  allorché  ne  furono  levati  i  Secolari ,  e  ri- 
mefTìvi  i  Regolari,  non  fu  podi  bile,  che  Eugenio  IV. 
potelTe  indurlo  a  rinunziare  il  Canonicato  ,  quantunque 

ufafle  promeffe  ,  minacce ,  e  anche  preghiere  (x) .  Que- 

lla abbondanza  di  grazie  ben  la  continuò  il  nipote  Giù-  [^^.jj:  p^^.ó^ 
iio  IL  di  cui  parliamo  ;  perciocché  oltre  ad  averle  fatto 

dono  di  nove  paliotti ,  e  di  un'intero  paramento  pontifi- 
cale di  broccato  d'oro  ;  e  ad'aver'in  efTa  convocato  il 

Concilio  generale  (v)  >  le  reftituì  anche  la  giuriiciizio-    (y)  ̂ifp.loc. 

ne  temporale  della  Badia  di  Ferentino  j  toltale  da  Siilo  ̂ '^-P^i-^^s- 
fuo  Zio  {z) .  (-^j  ̂^,,^„. 

XXL  Giovanni  Colonna  Romano  ,  figliuolo  d'Anto- ^«mi/.  £<T;.-r. 
nio  Principe  di  Salerno  ,  di  Vefcovo  di  Rieti ,  e  Proto-  ''Jr?y°^'  '" 
notarlo  Apoftolico  ,  creato  Diacono  Cardinale  di  S.Ma- 
ria  in  Acquiro  da  Siilo  IV.  entrò  noftro  Arciprete  nel 

i')O^.(a)  che  il  fuo  Anteceffore  fu  afliinto  al  Papato  j  e  (3)Tan-sitt. 

vi  flette  fino  al  1^08.,  che  a'  26.  di  Settembre  fini  locete. pag.si. 
di  vivere  in  Roma  (l?)  ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa_:»  (b)  CiacTo-ì- 

de'  SS.  Apofloli  colla  f>;guente  Memoria  in  marmo  .         «/-s^- 

D.     O.     M. 

JOANNES  COLUMNA  DIACONUS  CARDINALIS 
PRIMARIUS  ROMANI  NOMINIS  SALUTIS 

LIBERTATISQUE 
PUBLIC^  COLUMEN  HIC  SITVS  EST 

VIXIT  ANNOS  LI.  MENSES  IIL 
OBllT  MDVIII.  SEPTEMBRIS  XXVL 

Per  aver  feguitato  le  parti  di  Ferdinando  Re  di  Napoli , 
ebbe  egli  lunga  carcere  in  Caflel  S.  Angelo  ;  e  quindi  da 
Aleffandro  VI.  fu  depoflo  dal  Cardinalato  :  ma  lo  fleffo 
Pontefice  pofcia  nel  reintegrò  . 

XX IL  Alcffandro  Farnefe  Romano,  nato  a'  23 .  di  Fe- 
V  u  2  bra- 
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(b;  Vanvìn. 
Ice.  lit. 

(e)  ExLib. 
Deeret.  d-ann. 
fol.z^.a.t. 

Sli.ult.e.iit. 

dipana 
(«)  Meiy).  an- 
tic. 

page,. (f  )  Mem.Sett. 
Cbief.pag.^iS. 

(g)  lib.  D:cr. 
«  14-  pag.  8<;. 
a  ter. 

braio  l'anno   146S.  e  aflunto  al  Cardinalato  da  A lefTan- 
dro  VI.  colla  Diaconia  de'  SS.  Cofimo ,  e  Damiano  > 
eflèndo  fotto  Giulio  II.  patFato  a  quella  di  S.  Euftachio , 
ottenne  il  noftro  Archipiesbiterato ,  che  per  la  morte 
del  Cardinal  Colonna  era  vacante  [b) ,  e  ne  prefe  il  pof- 

fedo  a'  7.  di  Gennaio  1 5:09.  [e) ,  e  in  effo  continuò  per 
lo  fpazio  di  ventifei  anni ,  infinattantoché  dopo  aver 
ibftenuti  i  Vefcovadi  di  Frafcati ,  di  Peleftrina  ,  di  Sa- 

bina ,  di  Porto  ,  e  d'Oftia  ,  eflendo  Decano  del  Sacro 
Collegio  fu  nel  i  J34'  eletto  Sommo  Pontefice  col  nome 
di  Paolo  HI.  delle  cui  gloriofe  azioni  parlano  pienamen- 

te il  Ciaconio ,  e  i  fuoi  Continuatori  [d) ,  a'  quali  rimet- 
tiamo il  Lettore.  Eilendo  Arciprete  ,  vigilò  grande- 
mente fopra  la  difciplina  del  Clero  Lateranenfe  ;  di  ma- 

nierachè  non  Iblo  affifteva  per  lo  più  a'  Capitoli ,  e  ne 
fottofcriveva  le  refoluzioni  di  propria  mano  ,  cofa  noii_. 
praticata  da  altri;  ma  fpiegò  molte  delle  antiche  coftitu- 
zioni  di  Gregorio  XI.  menzionate  di  fopra  ,  e  altre  ne_^ 

aggiunfeje  proccurò,che  tutte  foffero  confermate  da  Giu- 
lio II.  come  abbiam  riconofciuto  da  un  Breve  di  quefto 

Papa  in  data  degli  1 1.  di  Luglio  i  y  1 1.  efillente  nell'Ar- 
chivio della  Bafilica  .  Salito  poi  al  Pontificato ,  £cc€^ 

egli  trafportare  dalla  Piazza  del  Laterano ,  dove  l'aveva 
collocato  Siilo  IV.  a  quella  del  Campidoglio  il  famofo 
Cavallo  di  bronzo  colla  Statua  di  Marco  Aurelio ,  che  vi 

fi  vede ,  trovato  al  tempo  di  detto  Siilo  in  una  vigna—. 
prefTo  la  Scala  Santa  :  del  qual  trafporto  tal  difpiacere 
ebbe  iJ  Capitolo  ,  che  ogni  anno  fole  va  protellarfi  giu- 

dizialmente centra  il  Popolo  Romano  del  ritorno  di 
quello  alla  Piazza  Lateranenfe  ,  come  Icrive  Flamminio 

Vacca  (e) ,  il  quale  però  non  nomina  altro  ,  che  il  Ca- 
vallo :  ma  in  verità  col  Cavallo  fu  trovata  anche  la  Sta- 

tua ,  facendone  fede,  oltre  al  Severani  (/)  j  i  Libri  Capi- 

tolari Lateranenfi  ,  ne'  quali  fi  legge  (g)  .  Die  J</ercu- 
rii  iS.  NoTjenibris  i  n?.  dejlìna^jerunt  adS-  D.  N.  Do- 

rmimi Reo.  Epìfcopum  S  igni  numi  Hieronymunt  Fr  anche  t- 

tu',n 
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tuni  y  &  Pomponìum  Cecìum ,  qui  exorent  Suam  SanUì- 
tatem  ne  equm  aeneia  vìddtcet  M.  Aiirelìin  Aritonìnm  a, 
Platea    Lateraneti.  amoveatur  ;  e  il  Panvino   nella—. 
Storia  manulcritta  della  flelTa  Bafilica  [h) .  Fuìt  etiam  ̂ j  v  x/j.^.f^a. 
ibi  antìquìtm  M.  Aurelìì  aenea  equeflrh  Statua,  quam  8. 

Sixtus  If^.  èjbrdido  loco  in  aiigujììorem  in  area  ipfa  re^ 
pofuit)  quam  porremo  paulm  IH.  in  aream  tranjltdit  Ca- 
ptolinam .  Non  abs  re  autem  tn  Lateranenjì  area  diu 
fuit  M.  Aìirelii  eque/Iris  Statua ,  quum  ipfmn  bis  in  locis 

natumfuijfe  referat  in  ejus  vita  '[Julius  Capitolinus  ;  e  di 
quella  colà  ve  è  anche  certezza  per  una  pittura  di  Fi- 

lippo Lippi  in  Santa  Maria  Ibpra  Minerva  nella  Cap- 
pella di  S.Tommafo  a  man  deftra  ,  ove  fi  vede  il  Patriar- 
chio Lateranenlè  colla  Statua  fuddetta  a  Cavallo ,  come 

ve  la  collocò  Sifto  IV.  Ma  quefto  pregiudizio  ben  rifarcì,, 
e  compensò  Paolo  con  ampli/fimi  favori  j  imperciocché, 
oltre  a  dodici  nobiliOìme ,  e  ricchiflìme  Coltri  di  broc- 

cato d'oro ,  e  ad  altri  finiili  doni  fitti  alla  Bafilica  ,  con-^ 
cede  a  quella ,  e  al  fuo  Capitolo  molti  privilegi,  e  fegua- 
tamente  ordinò  ,  che  né  eifa  Bafilica  ,  né  le  Chiefe  a  \ti 
fuggette  ,  e  i  loro  Rettori  foflero  obbligati  dalle  Lettera 
Apoftoliche  ,  fé  in  effe  non  era  Spezialmente  ri  vocato 
quefto  privilegio  ,  che  di  poi  fu  confermato  anche  da__> 
Gregorio  XIV.  Inoltre  confermò  anche  tutti  i  privile- 

gi conceduti  alla  ftefla  da'  Pontefici  fuoi  Predeceffori  (/J  :      (0  ̂^^fp^n^ 

efime  i  Canonici  da  ogni  impofizione  ,  e  li  dichiarò  Pro-  ■'''  "'^-'^  '  5'" 
tonotarj  Famigliari  del  Papa,  e  continui  Commenfili  [l):      ̂ j^  Sorejìi. 
dichiarò  l'Arciprete  Giudice  in  tutte  le  Caufe  di  effi  Ba-  ̂ tnai.  Later. 
filica,  e  delle  Chiefe  a  lei  fuggette  ;  e  finalmente  ci"eò  j,''^'^^^'^"^ 
Cardinale  Pomponio  Ceci  Canonico  della  medefima.Mo- 

ri egli  l'anno  1 5:49.  a'  io.  di  Novembre ,  e  fu fepolto  nel 
Vaticano  ,  ove  a  man  finiflra  della  gran  Tribuna  iì  vede 
il  fuo  nobilifiimo  Sepolcro  ,  Opera  infigne  di  Guglielmo 
della  Porta  Milanefe  . 

XXIII.  Gio.  Domenico  de  Cupis  Romano,  Cardinale, 
Vefcovo  Ofticnfe ,  e  Decano  del  Sacro  Collegio  ,  effen- 

da 
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do  il  Cardinal  Farnefe  fatto  Papa  ,  gli  fuccedè  nella  Di- 

gnità Archipresbiterale ,  prendendone  poireflba'9.  di 
Novembre  Fanno  1 5:34.  Aprì  egli ,  come  Arciprete ,  c_^ 

ferrò  in  effa  Bafiiica  la  Porta  Santa  nell'anno  del  Giubbi- 

leo  I  <)<)0.  del  che  v'è  memoria  nella  lèguente  Infcrizio- iie  in  marmo . 

^ulif  IH.  Pont.  Max.  AuUorìtate 
Portam  hanc  diebus  LXII.  ̂ ubilaei  anni 
MDL.  Pontificio  interregno  impediente 

Elapfs  ̂ oannei  Dominicm  Cupis  Cardinali:  Tranenf. 
Epifcopus  OJÌienfis  hujus  Bafilicts  Archipresbyter 

More  Mdjorum  infiitmoque  aperuìt 

Ac  '^ubilaeo  ad  diem  Epiphani£  ufque 
MDLI.  prorogato  exaBoque  Idem  claujlt . 

La  funzione  fatta  da  quefto  Cardinale  nell'aprimento 
fuddetto  la  troviamo  minutamente  defcritta  ne'  Libri 

(tn)  Ltb.Dec  ̂ ^[[a  fteflk  Bafilica  (w)  j  e  perche  ci  pare  affai  bella  ,  e 
divota  ;  pero  qui  l'inferiamo  ,  non  avendo  notizia  ,  che 
da  altri  lìa  ilata  mai  pubblicata  . 

Die  Lunce  XXin.  Februarii  Annijubil^i  MDL. 

REverendifflmus  in  Chrìflo  Pater  Dominm  D.'^o.Do- 
minìcm  Epifcopus  Ofìicnfis  Sandiie  Roman^  Ecclesie 

Cardìnaìis  Tranenfis  hujus  SacrofanBa  BafiUctC  Arcbi- 
presbyter  a  Sa^iBifi.  D.  N.  D.  ̂ uUo  Dh.  Prov.  Papa 
Tertìo  Legatm  dejìinatus  ad  aperiendam  Portam  San&am 
iftim  Bafilic£ ,  congregatm  una  cura  RR.DD.  Canonicis , 
Ó^  Capitalo  ,  ac  Beneficiatìs ,  ó'  Clericis  in  Sacrijìia  Ec- 

^  clejìce  ;  primo  procedentibus  in  di&a  Ecclefla  Magn.  DD. 
ConfratribuSì  &  Cujlodibus  Ven.  Societatis  Imagìms  Sal- 
vatorìs  ad  S ancia  SanBorum ,  ac  pojlmodum  Magn.DD. 
Urbis  Confervatoribus  cumfacuUs  albìs  in  manibus  accen- 
fis  de  more ,  ò^  fubfequentcr  pofl  eos  Clerico  cum  Crucc 

arzen- 
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argentea  prtsdlBì  Reverendifì.  D.  CardìnalU  Legati jcum 

Cler'ich  ceroferarih  ,  ò"  DD.  Beneficiati^ ,  &  fnccejfìvs 
DD.Canonicis cumcappis,(^  fi'x  exeis  cumphroialìbns  una 
cimi  prcffdi'^o  Reverendi fs.  Legato  cum  pluviali  d^  mitra 
ac  candehs  cerae  alhtC  accenjìs  in  manibiis  Ò'  pojì  nonnulla 
aìiì<:  Epifcopis ,  ac  Prcclatìs ,  fnuiti/^ue  etlarn  nobiUhui  &> 
cii'i'jHs  j  ac  famìjaribus  etiam prtedidii  Legati fuh fé quen.. 
Ó^  ìngrelfi  LateranertfeìH  Aulam  per  pr^dìciuyn  Reveren- 
difs.  Legatmn  depofita  mitra  intonatur  Salve  Regina  &c . 

quarn  Cantore^  profequuntur  canend')  ;  qua  peracla  per- 
venti  in  capite  logi-e  per  qtiam  itur  ad  Cappellani  S.  Lau- 

rent ii  adSandiaSanchrum  prediUut  Reverendifì. Lega- 
tus  dixit ,.  Oremus  :  cum  confueta  oratione  Beat£  f^irgi- 
nis  :  Concede  nos  famulos  &c.  Per  Chriftum  Dominiun 

noilrum  :  Et  deinde  per  ipfi.im  intonatur  :  Te  Deum  lau- 
damus  «Scc.  quem  canendo  profequuntur  Cantores  dicio 
ordine  procedendo  ad  diBam  Cappellam .  Et  percenti  ad 
illam  )  in  ciijusmedio  more  folito  preparata  erat  Imago 
Salvatori^  apcrienda ,  ut  aperta  eodem  ordine  deferretur 
per  diBoi  Confratres  per  plateam  adlocum  ForttC  SanHcc. 
Et  preediBus  Reverendifs.  Legatili  exiflem  in  dieta  Cap- 

pella ,  ante  dioiam  Imaginem  aperiendam  ,  dixit.  Oremus . 
Canonici'j  Diaconm  dixit  :  Fledlamus  genua  ,  0^  Canonì- 
cus  Subdiaconus  dixit  : .  Levate  .  Poflea  Cardinali^  Lega- 

tili prnfequitur  canendo  fubfequentes  orationes  videhcet  - 
Omnipotens  fempiterne  Deus  qui  hanc  Sacrofan(5tam--. 
Conilantinianam  Bafilicam  &c.  per  Chriftum  Dominuni 
noftrum  .  Amen  .  Deinde .  Oremus  .  Deus  omnium  fì- 

delium  Paftor,  &  reóìor  famulum  tuum  Julium&c.  ciJ" 
Deus ,  a  quo  fandìa  defideria,  jufta  confilia ,  &  re^fta  funt 
opera  &c.  Per  Dominum  noftrum  &c.  qui  tecum  &c.  per 
omnia  faecula  faeculorum.  Amen  .  Dominus  vobiicum  &c. 

Benedicamus  Domino  &c.  Rofea  Reverendifs.  D.  Le- 
gatm  cum  magna  devotione  aperuit  Imaginem  Salvatori^ , 
eamque  reverenter  incenfavit  •>  ̂  pojiea  fuccefive  eodem 
ordine  procedendo  dieta  Imago  export atiir  in  protelfwne more 
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more  confueto  ,  (^  Re-verendìfs.  Legatus  ìntus  Cttppellam 
predìcfam  hymyinm  ìntonavtt.Vtm  Creator  Spiritus:  quem 

Cantore^  profequuti  flint  e  unendo  :  ó"  propter  advenientem 
phivìam  fuìtfacia  procefjto  per  Aulam  d^  Ecclejìam  \  ò^ 

dìBo  ordine  perventiimfdìt  ad  he  uni  Portie  Sancite  ̂   in  ' 
quo  maxima  eratfidelium  congregano  &  concurfusyó^  ibi- 

dem Reverendi fs.  D.  Legatus  depojìta  candela ,  &  7nitra , 
ctim  malleofibi  dato  canendo  dicitfequentes  verjìculos  ter 

■percutiendo  Portam  Sandfam ,  &  primo  ̂  .  Aperite-/ 
mihi  portas  ;uftitix.  J^.  Ingrefllis  in  cas  confitebor  Domi- 

no .  y.  Introibo  in  Domuni  tuam  Domine  .  I^.  Adorabo 
ad  templum  fandìum  tuum  in  timore  tuo  .  ̂.  Aperite_-> 

portas  quoniam  vobircmn  eft  Deus .  I^.  Qui  fecit  virtu- 
tem  in  Ifrael .  Domine  exaudi  orationem  meam  .  Et  cla- 

mor meus  ad  te  veniat .  Dominus  vobifcum  ,  &  cum  fpi- 
ritu  tuo  .  Oremus  .  A<ftiones  noftras  qusefumus  Domine 
aspirando  pra;veni ,  &  adjuvando  profequere  ,  ut  cun(^a 
noitra  Oratio  ,&  operatio  a  te  femper  incipiat ,  &  per  te 
caepta  finiatur  .  Per  Chriftum  Dommum  noilrum.  Amen. 

Et  reaffiimpta  mitra  ,  (Jn  candela,  fuit  aperta  Porta  San- 
&a  ,  O^  interim  Cantores  Pfalmum  incepcrunt .  Jubilate 
Deo  oinnis  terra  &c.  ó^  cantaverunt .  Et  bis  pera^is  Re- 
verendifu  D.  Cardinali^  Legatus  depofìta  nutra  fé  quentes 
verfus  ó"  orationem  canendo  dixit . 

y.  Haec  dies  quam  Dominus  .  I^.  Exultemus  Scìqte- 
mur  m  ea . 

il.  Beatu5  Populus  tuus  Domine  .  ̂ ,  Qui  fcit  jubila- 
tionem  . 

"f.  Hcec  eft  Porta  Domini .  i^.  Jufti  intrabunt  in  ea  . 
"if.  Domine  exaudi  oratiojiem  meam  .  I^.  Et  clamor ineus  ad  te  veniat . 

Sf.  Dominus  vobifcum  .  R.  Et  cum  fpiritu  tuo. 
O  R  E  M  V  S . 

DEus,  qui  per  Moyfen  famulum  tuum  Populo  Ifracli- 
tico  Annum  Jubilcei  &  remi/Iìonis  inftituirti,  conce- 

de propitius  nobis  famulis  tuis  Jubilaei  amiuin  hujic  tua—. 

au- 
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au<floritate  inftitutum  ,  quo  portam  hanc  Populo  tuo  ad 
preces  tuae  maieftati  porrigendas  ingredienti  aperiri 
voluiili  faeliciter  inchoare,  ut  in  eo  venia  atque  indulgen- 

za piena  remiifionis  omnium  delidlorum  obtempta,  cuni 
dies  noflras  vocationis  advenerit ,  ad  c^leftem  gloriam_* 
perfruendam  tue  mifericordiae  munere  perducamur  .  Per 
Chriftum  Dominum  noftrum  .  Amen  . 

,^m  peraSìa  ó'  Reverendi^.  D.  Legatm  ìntonavìt . 
Te  Deum  laudamus  &c.  queni  profcqimtì [unt  Cantoresj 

canendo ,  ó^  omnes  ìngreffipmt  Portam  SanSfam  [cquendo 
Reverendìft.  Legatami  DD.  Canonlcos ,  d^  Benejiciatoi 

EccleJìiC  j  (^  fic  procedendo  in  medio  Ecclep£  ■,  portando 
facratìjimara  Imagìnew  Salvatori!  ìngrefjam  per  dlclam 
Portam^  ibidem  coUocatur,  ó^  interim  ojlenfafueriint  Ca- 

pita Apoflolorum  Petri  <>  PauH  ,  ajlantc  Populo  ;  Ó^  in 
Sacrifiia  Ecclejìe  depojìtis  paramentis,  d^  indutus  vejìibus 

confnetis  prafatHS  Reverendifs.  Legatila  recejjìt  ̂   &•  com- 
mifit  mihi  Secretario  ut  ijla  hoc  ordine  notare  deherem  ad 
perpetuam  rei  memoriam .  Et  dieta  Imago  Salvatori^  per 

di  Sto  s  Confratres  exportata  fuit  ad  Cappellam  S.  Lauren- 
tu  i  qua  per  totiim  'Jubilcei  annum  mmquam  claufafuit . 

B.  Epifcopus  Camerinen,  Vicarius  « 

Del  rimanente  quefto  Arciprete  aflìftè  anch'egli  con_> 
molta  aUìduità  a  i  Capitoli ,  e  fece  varj  utili  decreti  per 
lo  buon  regolamento ,  i  quali  furono  pubblicati  pochi 

giorni  avanti  la  fua  morte  (^),  che  feguì  l'anno  i5'5'3.   (n)Ex!ilfpe- 
imperciocchè  febbene  rinunziò  tal  dignità  in  mano  di   gp^/"^.*       ' 
Paolo  III.  e  per  la  morte  di  quello  fopraggiunta ,  ne  fu 
poi  da  Giulio  III.  fucceflbre  provveduto  il  Cardinal  Ra- 

nuccio Farnefe  (0) ,  nondimeno  la  rinunzia  non  fu  libera,    (o)  Exd.  ììb. 

ma  colla  riferva  dell'amminiltrazione,  finche  egli  fofle.-.  /<''•^^•'"• 
viffuto  .  Di  quefto  Cardinale  favelliamo  pienamente  in 

quella  fteffa  Opera  laddove  fi  pai-la  de'  Titolari  di  S.Gio- 
vanni a  Porta  Latina  ,  de'  quali  egli  è  il  primo  . Xx  XXIV. 
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XXIV.  Ranuccio  Farnefc  Romano ,  nipote  di  Paolo 
III.  eflendo  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.  Anselo ,  e_> 
Penitenziere  maggiore  ,  fuccedè  nella  guifa  fuddetta  al 
Cardinal  de  Cupis ,  prendendo  pofTefTo  della  dignità  lo 

fteflb  anno  1 5'5'3.  e  la  tenne  lotto  Giulio  111.  Marcello  li. 
(p)  Vauv.hc.  Paolo  IV.  e  Pio  IV.  (p) .  Quantunque  fofTe  creato  Cardi- 

^cp'^zif^^'^'  "''^''-"  "^'^^  tenera  età  d'anni  quindici ,  e  non  vivefTc  più  d' 
anni  trentacinque  ;  nondimeno  foftenne  con  piena  lode 
molte  cariche  ,  e  particolarmente  la  Legazione  della__> 

Marca  d'Ancona  ,  e  quella  del  Patrimonio  ;  governò  va- 
rie Chiefe ,  elTendo  flato  Patriarca  di  Conftantinopoli , 

Arcivelcovo  di  Ravenna  ,  e  Velcovo  di  Bologna ,  e  di 
Sabinaje  in  fomma  affai  più  fece  in  lervigio  della  S.  .Sede, 
che  non  comportò  la  breve  fua  vita  :  la  quale  nel  più  bel 
fiore  degli  anni  gli  mancò  in  Parma  ,  ove  era  ito  a  vifi- 

tare  il  Duca  Ottavio  fuo  Fratello  Tanno  1 5-6).  a'  28.  d' 
Ottobre  ;  e  il  fuo  corpo  trafpoi-tato  nella  Chiefa  dell' 
Hbla  elìftente  nel  lago  di  Bolfeno  ,  fu  fepolto  appreflb  i 
fuoi  Maggiori .  Di  lui  molte  belle  notizie  fi  leggono  appo 

(q)  Loc.  cìu  \\  Ciaconio  [q) ,  e  fcgnatameutc  al  noilro  propo/ìto,  che 
lafciò  nel  teftamento  tutti  gli  argenti  della  fua  Cappella 
alla  Bafilica  Lateranenfe  ;  ma  il  Rafponi  riftrigne  quello 
legato  a  quattro  foli  candellieri  ;  ficcome  anche,  vi- 

vendo, l'anno  1 5: 5:  f.  donò  alla  medefima  quattro  belli0I- 
fr)  Lib.  Decr.  mi  Candellieri  dorati  [r) ,  e  due  paliotti ,  e  due  piviali,  dì 
n.iS.pag.  14J,  broccato  d'oro  gl'uno  roffo  ,  e  l'altro  pavonazzo  .  Perlo- 

che  nella  medesima  BafiJica  gli  fu  alzata  memoria  iii_t 
($)  %w.  {^c.  marmo,la  quale  così  vien  deicritta  dal  Mellini  (/}  :  Nella 

S'  Laf7j'  fi^^^  ̂'^^^^  ̂   ̂̂ ^^^  ̂ ^  Depojìto  del  Cardimi  Ranuccio  Par- 
ia ^ircb.Lat.  '  ''^^f^  Opera  dì  Glo.  Antonia  Valfoldo  Scultore  Lombardo  , 

V  Epitaffio  fcolpìioìn  tavola  grande  dì  marmo  nero  [corni' 
ciato  dì  bianco  in  mezzo  a  due  Colonne  verdi  d'ordine  Co- 

rintio . 
RANVTIO  FARNESIO 

PAVLI  III.  PONT.  MAX. 
NEPOTI 

EPI- 
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EPISCOPO  CARDINALI 

SABINENSl 

MAIORI  PENITENTIARIO 
HUJUS    ECCLESIA 
ARCHIPRESBYTERO 

XXV.  Marco  Sitico  ab  Alraemps  Tedefco ,  nipote 
di  Pio  IV.  e  da  lui  creato  Cardinale  colla  Diaconia  in_> 

prima  di  S.  Angelo ,  e  poi  de'  SS.  XII.  Apoftoli ,  cui  ap- 
prefTo  ebbe  in  titolo  Presbiterale  ,  fu  SuccefTore  del  Car- 

dinal Pamele  eletto  dallo  fteffo  Pio  j  e  prefe  pofleflb  del- 

la dignità  a'  1 7.  di  Novembre  dello  fteiFo  anno  1 5:6  5:.  e-j- 
lungamente  la  Ibftennc  fino  all'anno  1 5'88.  che  riuun- 
ziolla  .  Per  lo  iùo  fingolar  talento  ;  e  per  la  prudenza , 

deftrezza  ,  ed  efperienza  nel  maneggio  de'  gravi  affari , 
molto  fu  adoperato,  mafllmamente  nelle  Legazioni  dello 

Stato  Ecclefìaftico  j  e  in  quella  della  Marca  d'Ancona—» 
con  tanta  autorità  diportoffi  ,  che  in  men  di  tre  mefi  pur- 

gò ,  e  liberò  affatto  quella  Provincia  da'  Banditi ,  che  in 
gran  moltitudine  l'infeflavano  j  ficcome  altresì  d'ordine 
del  Papa  valorofamente  diflìpò  nel  Concilio  convocato 
in  Trento ,  il  timore  ,  che  i  Padri  avevano  conceputo 

degli  Eretici ,  i  quali  anche  colle  armi  proccui-avano  di 
turbarlo  ,  e  difciorlo  .  Morì  egli  riputatifllmo  a'  i  j.  di 
Febbraio  in  Roma  l'anno  1 5:95'.  che  dell'età  fua  fu  il  fef^ 
fantefìmo  fecondo  ;  e  fu  fepolto  in  S.  Maria  in  Trafteve- 
re  nella  Cappella,  che  egli  medellmo,  aveva  fatta  fab- 

bricare [i) .  Da  quello  Cardinale  i-icevè  diverlì  regali  la  (0  C'^^"", 
Bafilica  :  ma  molto  più  beneficoUa  il  mentovato  Ponte-  (^fiq.  «li^* 
fice  fuo  Zio  ,  non  folo  facendovi  la  foffitta  dorata  della 
Navata  maggiore ,  e  varj  riftoramenti  nella  facciata—.  ; 

ma  egli  fu  il  primiero ,  che  le  faceffe  dono  dell'anello 
Cardinalizio ,  il  quale  confifleva  allora  in  cinquecento 

ducati  d'oro  ,  che  erano  tenuti  pagare  i  Cardinali  nella 
lor  morte ,  per  l'anello  ,  che  nella  creazione  dava  loro 
il  Papa  i  imperciocché  l'anno  i^ó^.  ledono  quello  del 

X  X  1  Car- 
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Cardinal  di  Carpo  ,  che  quantunque  Cardinale  ,  fu  in_> 
^11)  Lib.  Dtcr.  efla  Canonico  (u)  ;  e  nel  medeiìmo  tempo  aflegnò  tutti 
ly.  Feb.  irr  j.  ̂ j  j^j^.j.j    ̂ -j^g  fofTero  vacati  ne'  tempi  avvenire  ,  alla  fab- 

brica  della  ftefla  Bafilica ,  come  apparifce  dal  fuo  Breve 

in  data  de'  i  o.  di  Giugno  l'anno  quinto  del  fuo  Pontifi- 
catojcfiftente  nell'Archivio  Lateranenfe  ;  il  quale  fu  con- 
fermato,óltre  ad  altri  Porttetìci,da  Gregorio  XV.  ma  tal 
pagamento,che  ora  confifte  in  molto  più  ,  Urbano  Vili, 

gliel  levò  }  e  l'applicò  al  Collegio  di  Propaganda  Fide  . 
XXVI.  Afcanio  Colonna  Romano,  figliuolo  di  Marco 

Antonio  Duca  di  Palliano  ,  creato  da  Sifto  V.  Diacono 

Cardinale ,  non  di  S.  Maria  Nuova  ,  ma  de'  SS.  Vito  ,  e 
Modefto ,  e  poi  di  S.  Niccola  in  Carcere  ,  e  finalmente 

(k)  Ciucio.^,   ̂ ^j  s_  Maria  in  Cofmedin  (x) ,  dalla  qual  Diaconia  pafsò 

'^'''  tra' Preti ,  e  poi  tra  Vefcovi,  ottenne  l'Archipresbitera- 
to  per  la  cefllone  del  Cardinal  ab  Altaemps,  prendendo- 

ne poflefTo  a'  2 1.  d'Agofto  l'anno  i  y8S.  e  non  folamente 
il  foftenne  finche  ville  j  ma  tanto  affetto ,  e  venerazio- 

ne portò  alla  Bafilica  ,  che  oltre  a  varj  ricchi  doni ,  e_> 

Ipezialmente  ad  una  gran  Croce  d'argento  guernita  di 
gioie  ;  alla  Cappella  del  Coro  d'inverno  collo  ftefiò  Co- 

ro da  lui  fabbricati  ;  ed    al  legato  di  dodici  lampade,  che 

Cy)  Aiifpoa-  doveffero  ardere  perpetuamente  avanti  le  facre  Tefle  de' 
h.c,t.pag.io7.  S5^  Apoftoli  Pietro  ,  e  Paolo ,  lafciolla  fua  Erede  uuiver- 
rog.dalBian-  falc  (3'),  col  iolo  pclo  di  dodici  anniveriarj  1  auiio  per 

<^»''Hor^.C.  l'Anima  fua  ,  e  de'  fuoi  Congiunti,  i  quali  fi  adempiono  , 
";  c odierna'  cclebrandofene  uno  il  mele  \_z]  ;  e  in  efla  volle  efler  fe- 
fato  it  16.      polto  ,  ficcome  feguì ,  a\endo  terminata  la  gloriofa  fua 

^pefn'l°^\7.  vita  a'  1 7.  e  non  già  a'  1  8.  come  altri  fcrive  y  di  Maggio  , 
dello  (lefo       l'anno  1 608.  dell'età  fua  quarantefimo  fecondo ,  o  al  pa- 
^iigè'o.         j.gj.  cj'aitri ,  quarantèiimo  nono  .  Della  qual  beneficenza, (z;  Defcriz.      ,       r  ,  ì  in         j-   ̂   tir  r delle  Cappe!-  che  febbene,quanto  ali  eredita ,  molto  le  tu  controverla 
hnie,  ed  obiig.  dalla  Cafa  del  Cardinale  ,  nondimeno  alla  fine  reftò  nel 
C'io.  in  Lrtter.  f^'O  pieno  per  due  concordie  ,  kguite,  1  una  1  anno  1608. 
ffgi--i7i-  nel!'  che  fu  confermata  anche  da  Paolo  V.  e  l'altra  nei  1 614. 

(5'  Pedie7i-  {^)y  *^  Capitolo  ben  ricordevole  ,  allorché  pofe  in  mezzo 

al 

-.■*■ 
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al  pavimento  della  fuddetta  Cappella  del  Coro  d'inver- 
no la  feguente  cofpicua  Memoria  in  marmo  di  tutti  gli 

Arcipreti ,  che  gli  aveva  dati  tal  nobiliffima  Famiglia.-. , 

annoverò  in  primo  luogo  Afcanio  ,  quantunque  fofTe  il 

penultimo,  qualificandolo  anche  coi  titolo  di  Munificen- 
ti/fimo . 

Sacro      Sanct^ 
Latbranbn.  Ecclesi:^ 

JoANNI Q 
Q 
w 

o 

o ai 

o 
..H a 
e z 

Q 

C/5 

■n 

ta 

3S 

O 

INNVof 

Jlromrog-  lU!- 
lo  Spada  'Hot. del  y icario  \6 
Ottob.  i6ot,e 

in  ̂ rch.Late- 
TfOiocoìl.zS' 

fcg!.%9.e'PrO' tocoH.zS.fegl.' 

4i. 

CoLUMNIIS  ArCHIPRBSBVTERIS 

AsCANIO    MuNICENTISSIMO  PRINCIPI 

Canonici  et  Capitulum 
Grati  animi  posuerb  An.  Domini  Mdcxxxiii. 

Sacro 
Latbranbn. 

Sanct.^ 
ecclksi/e 

Di  quello  Cardinale  fi  fa  menzione  colla  debita  lode_^ 

nella  noftra  Iftoria  di  S.  Maria  in  Cofmedin  (Z')j  e  ne  par- 
la anche  Giano  Nicio  Eritreo  (f),  annverandolo  tra  gli 

illuftri  Letterati  del  fuo  tempo  ,  e  pienamente  il  Ciaco- 
nio  [^] ,  in  cui  fi  leggono  le  fue  nobili/lime  virtù ,  e  le-j 

riguardevoli  cariche ,  che  gìoxioùmmu ■ibllenne .  Fa- 

vel- 

(b)  Lib.  f. cap.ì-pag.zii 

(e)  Tìni'c.  al- ter. imag^iS, 

(d)Loc.eìt. 
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vellando  del  Cardinale  Afcanio  Colonna  i  mi  fia  lecito  di 

far  menzione  del  fuo  Vicario  nell'Archipresbitcrato,  cioè 
di  Lucio  Saffo,  Napolitano  di  nafcita,  e  Nolano  d'origine: 
Uomo  degniflìmo ,  e  molto  della  Chiefa  Lateranenfe.-» 
benemerito  ,  il  quale  per  li  fuoi  chiariffimi  meriti  fu  il 
primo  Cardinale ,  che  creaffe  Clemente  Vili,  e  creoUo 

l'anno  1^93.  infieme  co'  proprj  Nipoti ,  dappoiché  egli 
ebbe  foftenute  ,  fenza  averne  mai  domandata  alcuna_j  , 

le  principali  cariche  della  Corte  di  Roma  ,  ove  lunga- 

mente viffe  ,  e  morì  pieno  d'anni ,  e  d'eftimazione  .  Efer- 
citò  egli  il  Vicariato  fuddetto  circa  venti  annij  e  venendo 

a  morte  fu  fepolto  nella  fteffa  Chiefa  nel  femplice  fepol- 

cro  f  che  egli  medefimo  s'avea  preparato  j  colla  feguente Infcrizione.. 

D.     O.    M. 
LVCIVS  SAXVS  EPISCOPVS 

SACRAE  PENITENTIARIAE  REGENS 
A  CLEMENTE  VIII. 

IN  ORDINEM  CARDINALIVM  COOPTATVS 
H.     S.     E. 

Ma  il  fuo  nipote  Mario  Saffo  altro  affai  più  nobile  gliene 
fece  fabbricare ,  nel  quale  fi  legge  il  lòrtopofto  elogio 
contenente  ben  tutta  la  gloriofa  ̂   ita  di  lui . 

D.     O.    M. 

ùicio  Saxo  Neopolitano 

,Tit.  S^.  girici  &  '^tiVma  S.  R.  E.  Presh.  Car. 

^>uì  y.CMarn  Sax't  Patritìfaì 
^Miondam  Caroli  /^.  Imp.  Aug. 

In  Regno  Neap.  Confilìarn  ah  eodemqiie 
Ad  variai  Provincìus  rcgendas  adhìbiti 

Laudem  emulatns 

Cam  fé  jiivenis  Romam  contuUffet 
Ob  doBrinara  atqueprudentìarn 

In- 

I 
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Inter '^uJììt'Ke  Referendarios  a'^ulìo  IIL  P.  M. 
Grattce  a  Pio  //^.  adfcrtptm 

Pr'mufq.  ad Epìfcopatum  Rìptetranfonh 
A  pio  f^.  prove^m 

Sacra  inde  penitentiarìce 
A  Gregorio  XIII.  pricpojìtm 

Ac  SacrofanBtc  hujm  Lateranen.Eccl. 
Per  ann.fere  XX.  Vicarius 

Ah  'Urbano  P^II.  Datarim  creatm 
In  eodemque  munere  a  dmhm pquentib.Pontt^. 

Gregorio  XI f^.  (^  Innocentio  IX.  confìrmatus- 
Tandem  a  Clemente  Vili,  fola  afjìduor. 
Pro  Apojl.  Sede  lahoriim  infpeBìone 

Prima  IcBione  una  cum  ìllufìrìfs.  Nepotih.. 
Nominationispr  derogativa 

In  ampUJftmum  ordinem  adfcitm 
Non  minin  ex  eo  accepit 

^tmn  eidem  contiilit  ornamenti 
Marim  Saxus  Fahii  F.  hares 

Patruo  òptime  merito  atqite  omm  nomine  digni'Jìyno 
Pof. 

Vivit  ann.  LXXXII.  M.  IF.  D.  FUI. 

Ohiit  prid.  Kal.  Mart.  anno  Chrijl.fal.  MDCIF- 

Quefto  infìgne  Uomo  vien  lodato  da  var;  Scrittori  riferi- 

ti da'  Continuatori  del  Ciaconio  [e) ,  e  dal  Palazzi  (/},  i  .77.  "'  "*'  "  ' 
quali  danno  notizia  anche  di  molti  doni  di  pezzi  d'argen-  [f  j  Fafi.Card. 

to  lavorato,  e  di  fuppellettili  facre,  che  egli  fece  in  diver-  ̂ «'^•s-"'-?'?- 
fi  tempi  alla  Chiefa  Lateranenfe ,  e  d'alcuni  luoghi  de' 
Monti ,  che  le  lafciò  nel  teftamento  ,  col  frutto  de'  qua- 

li ogni  anno  gli  ii  celebra  un'Anniveriario  ;  ma  non  fanno 
menzione  del  dono  più  nobile  ,  e  riguardevole  ,  che  T 

anno  1 5*93.  a  zS.  di.Marzo  le  fece  j  e  fu  una  Croce  d'oro 
gioiellata  ,  che  aveva  a  lui  lafciata  nel  fuo  Teftamehto 

Urbano  VII.  Sommo  Pontefice ,  in  fegno  dell'altiffima 
ilima  ;  in  che  il  teneva  ;  il  qual  doiio.  così  vien  defcritto 

ne: 
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ne'  libri  Capitolari  della  Bafilica  :  R.  D.  Fuhìas  Vrfinui 
(quefto  famofo  letterato  era  allora  Canonico  Laterancn- 

ìc)  nomine  Reverendiijìmi  D.  Lm'iì  Saxì  Eptfcopì  Riponi SS.  D.  N.  PP,  Clementi^  Fili.  Datarii ,  ac  IlkiJìriJJìrni 
D.  yìfcanii  Coìumne  Archipreshyteri  nojìri  in  Ecclepa 

noftra  p^ìcarii ,  prafentavit ,  ac  dono  dedit  tinamparvam 
Cruccm  auri  cum  undecim  adamantihm  in  ea  Ugatis ,  feu 

contextis  )  Ó"  ìnclujìs  lalorii  300.  ducatorum  in  circa  ̂  
qttam  Crucem  Sereni(Jlmm  Philippus  Rex  Hifpaniarum 
Catholicm  donavit  Reverendiffmo  D.  ̂ oanni  BaptiJìiC 

Cajtaneo  tunc  Archiepifcopo  Roffanenfl ,  ò"  in  ilUs  Regnis 
Nuntio  Apojìoìico  ,  demmn  S.  R.  E.  Cardinali ,  ac  ultima 

loco  Pontifici  creato  ,  Ó^  "Orhanm  P^ILfcl.  ree.  diBo ,  qui 
Pontifex  in  fino  ultimo  Tejlamemo  dìBam  Crucem  reliquit 
eidem  Reverendijjlmo  D.  Lutio  Saxo  :  cujus  intentionem 

ipfe  R.  D.  Fuhiin  declaravit ,  (>  expofuufuijj'e ,  d^  ejj'e  ̂ 
ut  diBa  Cruxponatur  in  aliqua  nobili 'Jìma  rcy  qua  fit  om- 
nìbusy& [epe  confpicua^C^  bonorem,&  ctiltum  Ecclefìe  no- 
flr£  Lateranen.  augeatìUt  pitta  in  aliqua  Cruce  maiori^ta- 
bernaculoy  vafe  Reliquiarum ■>  "oel aliis  rebui  ■,  (Sforna- 

menti^ fimilibm  ,  prout  eidem  R.  D.  Fulvio  Vrfino  melitHy 

(^  aptiuì-jfcu  commodius  l'idebitur  :  cui  menti  ,  Ó^  volun' 
tati gratijpmo  animofupradiBì  Domini  affenferunt ,  de- 
■putaveruntque  R.  D.  Curtìum  Mutum  Camerarìum ,  ò' 
me  Herculem  Crefcimbenium  ad  accedendum  adprafatum 
Reverendijfimmn  D.  Vicarium ,  (^  UH  quam  maximal 
gratiasreddendum  .  La  qual  Croce  fu  allora  collocata—, 
iòpra  il  tabernacolo  del  lantiffimo  Sagramento ,  per  poi 
accomodarla  nella  Croce  maggiore  parimente  gioiellata 
della  mede/ima  Bafilica  ;  il  cui  Capitolo ,  allorché  il  Saf- 

fo fu  affunto  al  Cardinalato  ,  in  fegno  di  gratitudine  ,  e_> 

d'allegrezza  gli  fece  dono  d'un  bacino ,  e  d'un  boccale 
d'argento  d'cfquifito  lavoro  ,  e  di  confidcrabil  valuta . 

XXVII.  Scipione,  in  prima  Caffiirelli,  e  poi  Borghefe 
Romano  ,  eflendo  Nipote  per  lato  di  Sorella  di  \  aolo  V. 

da  lui  fu  creato  Cardinale  col  titolo  di  S.  Grifogonojono-. 
rato 
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rato  del  Cognome ,  e  dell'Infegne  della  Famiglia  Bor- 
ghefe ,  e  arricchito  d'innumerabili  benefìz;  ecclefìaftici  ; 
ma  egli  di  quelli  fece  buon'ufo ,  erogandoli  in  fovveni- 
mento  de'  poveri,  e  in  riftorazioni,  e  ornamento  de'  San- 
tuarj ,  e  in  altre  fimili  opere  di  pietà ,  dentro  ,  e  fuori  di 
Roma  ;  delle  quali  non  poche  memorie  fono  regiilrate 

nel  Giacomo  [g).  Ebbe  egualmente  innumerabili  cariche,  ̂ s)  Tm.^.coL 

le  quali  ben  tutte  efercitò  con  iìngolar  prudenza,con  efat-  *^^*  ̂ ^^^^' 
ta  vigilanza ,  e  con  piena  accortezza  :  tra  le  quali  s'anno- 

vera il  noftro  Ai'chipresbiterato ,  cui  lodevolmente  go- 
vernò dall'anno  1608.  infinattantoché  fpontaneamente_-» 

rinunziollo  al  Cardinal  Leni  (b) .  Diverfe  fuppellettili  (h)  i{afpoti. 
facre  di  molta  valuta ,  che  quefto  Arciprete  donò  alla_j  loccit-pag.ioo 

fua  Baiìlica,  fan  fede  dell'affetto,  che  le  portò  j  ma  molto 
più  la  fanno  i  vantaggi ,  che  anche  a  riguardo  di  lui,  ella 

ritrafle  da  Paolo  V.  il  quale  non  folamente  a'  dieci  coltri 
di  broccato  d'oro ,  e  ad  altri  arnefi  iacri  fìmili,  aggiunfe 
il  dono  fpezialiffimo  della  Rofa  d'oro ,  che  il  Papa  fuol 
benedire  la  quarta  Domenica  di  Quaresima ,  e  mandare 

in  dono  a'  Re ,  e  a'  primi  Principi  d'Europa  [/]  ;  ma  creò  it,Jiit^a[^!o7 
Cardinali  due  fuoi  Canonici ,  cioè  Michel' Angelo  Tonti 
Riminefe  gran  Giurifta,  e  Lanfranco  Margotti  Parmigia- 

no ,  chiaro  Letterato  ;  e  di  più  confermò  l'applicazione 
mentovata  di  (opra  degli  anelli  Cardinalizj  alla  Fabbrica 
della  Chiefa  ;  donò  al  Capitolo  il  Palazzo  Lateranenfc-» 
fabbricato  da  Siilo  V.  ed  efimè  il  Clero  dallo  fpoglio  ; 
perlochè  il  Capitolo  gli  alzò  una  ilatua  nella  Sagreftia— » 

coll'Infcrizione ,  che  fegue, 

Paulo  P^.  Pontifici  Maxima 
Ecclejìajllc£  Ubertatis  vindici 

Virtmis  remuneratori  oh  redemptum 
AfpoliorumonereClerumRomanum 

Grati  anioni  monumentum 

Lateranenjìs  Sacro fandia  BafìUca  Canonici 

Pofuere . 
Yy  Dei 
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Del  rimanente  il  Cardinal  Borghefe  dal  titolo  di  S.  Gri- 
fogono  pafsò  a  quello  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  ,  e  quindi 
al  Vefcovado  di  Sabina,  cui  Ibftenendo ,  con.fenti mento, 

CO  Cafer.Sfn-  e  dolore  di  Roma  tutta  morì  a'  z.  (altri  a'  3.  (/)  )  d'Otto- 
^.^vetujt.pag.  bre  l'anno  1633.  della  fua  età  cinquantefimofettimo  ;  e 

fu  fepolto  nella  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore  nella  Cap- 
pella Borghefiana  con  folenne  funerale  ,  in  cui  orò  il  ce- 
lebre Lelio  Guidiccioni  Lucchefe  .  La  fua  gentilifTima_j 

indole  a  maraviglia  e  defcitta  nel  citato  Ciaconio  così . 

Sub  Paulo  patruo  (doveva  dir/ì  Avunculo)  nìhìl  attenta- 
vili  qiiod  ex  voto  et  non  fuccederet .  Fuìt  tamen  natura  pa- 
vidus ,  fed  vultu  hìlarh  ,  acformofus ,  tant£que  ajfahiìì- 

tatls  y  ó^  com'ttatis  ,  ut  public  è  dì  e  ere  tur  Urbis  de  ti  cium  : 
neminem  diwittebat  ojfenfum  \  quem  opere  nonjuvabat , 
faltem  verbis  linìebat  :  neminem  unquam  lacefjtvìt . 

XXVIII.  Gio.  Batifta  Leni  Romano,  in  prima  Vefco- 
vo  di  Mileto,  e  poi  Prete  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Sifto, 

e  indi  di  S.  Cecilia  ,  e  Vefcovo  di  Ferrara  ,  entrò  nell'Ar- 
chipresbiterato  ,  per  la  rinunzia  fattagliene  dal  Cardinal 

Borghefej  e  come  Arciprete  aprì  nell'anno  del  Giubbileo 
1625.  la  Porta  Santa  della  Bafilica  ;  apparendo  ciò  dalla 
feguente  memoria  in  marmo  ivi  alzata .. 

Vrbani  Vili.  auBor'itate 
^oannet  Bapttfìa  Cardinali!  Lenim  SacrofanBae  hujus 

Lateranen.BafiUcae  Archipresbyter 

portam  afe  ineunte  anno-^ ubilaei  MDCXXp^.. 

Apertam Exeunte  claujìt .. 

Nella  mede/ima  Bafilica  riftorò  egli  una  Cappella  dal  la- 
to della  Sagreftia  verfo  Settentrione,  cui  dedicò  a  S.Gio. 

Batifta  ;  e  alla  Bafilica  lafciò  per  Teftamento  un'ordine  , 
(m)  cucon.  o  come  dicefi  ,  una  muta  di  candellieri  d'argento  ,  colla 

T'0.4-  ro/.  4if.  fua  croce  ,  e  altri  vafi  dello  fteflò  metallo  im)  \  e  le  donò 
pa/107.  '       ajiche  divcrfe  pianete  di  lama  d  argento  nobilmente  rica- 

mate 
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mate  d'oro  (n)  .  Eflendo  vifluto  anni  5'4.  mori  nel  i  ózj.  (n)^;^  inveat. 
a'  3.  di  Novembre  ;  e  fu  fepolto  nella  Chiefà  di  S.  Carlo  Eccief 
a'  Catinari ,  la  cui  fabbrica  perfezionò  ,  come  moftra  il 
feguente  marmo  ivi  efiftenteje  lafciò  quella  Chiefa  anche 
fua  erede  univerfale . 

Sandìo  Carolo  Borromaeo 

^0.  Baptifla  Lenìm  S-  R.  E.  Cardìnalis 
Epifc.  Ferrarien.  Sacrof.  Lateranen.Baf.  Archfpf\ 

,^u^od  Templi  hujut 
Rellquum  erat  perfinieudum  obtulìt 

Tiberhs  Petronìm  Romatim  S.  D.  N.  Rcferend. 
E  Lenii  ejufdemConfobrìni 

Sibi  ultima  declarata  voluntate 

Sacello  Deipara  J/irginii  Matrl  a  [e  ereUo 
Facìe  a fundamcntìs  excitata 
Tholo  virtutum  imaginibui 
Fornìcìbin  auro  decorati^ 

Apfide  fundata^ 
Perfecit 

Anno  Saluti!  MDCXXXniL 

XXIX.     Francefco   Barberini    Fiorentino,  nipote-* 

d'Urbano  Vili,  e  Diacono  Cardinale  di  S.  Agata ,  al 
morto  Leni  fuccedè  lo  ftefTo  anno   1627.  e  prefe  (0)  ,/^?  ̂'^:  '^'^ 
pollello  agli  «.di  Novembrejma  appena  compiuto  un  an-  ̂ «.1617  car. 

no,  rinunziò  la  dignità  al  Cardinal  Colonna  [p] .  Nel  ■»"  ̂   '^'S-  '« 
Ciaconio  dvU'ultima  edizione  [q) ,  in  cui  fi  tace  ,  chefoi^     (^^j  {{arpon. 
fé  noftro  Arciprete ,  fi  dice  ,  che  egli  Apfidem  Latera-  loc.dt.pag  roo 

nenfem  refìauravtt  ;  ma  ciò  non  fuffifte  ;  perche  non  folo  ̂ ^/;  ,'^'^.  ■^''"^' 
non  riftorò  la  Tribuna  Lateranenfe  ;  ma  nella  Bafilica_j 
pel  breve  tempo  ,  che  vi  fu  Arciprete ,  non  lafciò  memo- 

ria alcuna  di  fé  .  Ben  prima  d'entrar  nell'Archipresbite- 
rato,  cioè  nel  1625".  riftorò  nella  guifa,  che  ora  fi  ve- 

de ,  la  Tribuna  del  gran  Triclinio  fabbricato  nel  Latera- 
no  da  Leone  III.  come  fi  riferifce  nello  fteflb  Ciaconio      ..  ̂ ^^  ̂.^ 
{r) ,  e  moftra  l'infcrizione  ,  che  fegue  ,  ivi  pofta  .  col.in- 

Y  y  z  Fran- 
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Francìfcm 

S' Agctthtc  .  D'iac.  Cardinal'^  .  Barberinus 
Trìdìnìì .  a .  Leone  III.  Rom.  Pont.  conJìruBì 

A .  Leone .  If^.  Succejjore 
Sexagejtmo .  pojì .  anno  .  reparatì 

N'opra .  tandem  .  aetate  .  pene  dìruti 
J^artem .  hanc .  ìlltijìrìoreyn 

In.  qua 
Vtraque .  Imperli .  Romani .  translatio 

Reddìtaque .  Vrbi .  pax  .  publìca .  contìnetur 
Parietìhm  .  bine .  inde  .  ftiffulfìt 
Camerae .  mujtvum  .  rejìauravìt 

Labenfque  .  olim .  dextertnn  .  abjìdis .  emblema 
Antìquariorum .  diligentìa .  cohrìbm .  exceptuni 

Penitu! .  deinde  .  collapfum 

Ad .  prifcum  .  exemplmn 
Summa .  fide 

Ex .  mufivo  .  rejìituit 
Anno  ̂ ubiìaei  MDCXXl^^ 

e  dappoiché  ne  ufcì,  non  poco  contribuì  per  rifarcire  >  ed 

ornare  l'Oratorio  dell'Archiconfraternità  del  Sagramen- 
(s)  5<nefm.  de  ̂^  cicHa    medefima  Chiefa  Lateranenfe  [s) .  Del  refto 

ScalaSanBa     nc' Libri  Capitolari  troviamo,  che  la  Famiglia  Barbe- 
pig-tif  j-jfja  allora  regnante  ebbe  in  grandillìma  venerazione.^ 

quefta  Bafiiica,  eflendovi  tuttavia  memorie  de'  nobili  pa- 
ramenti di  broccato  d'oro  ,  e  di  ricamo  di  gran  valuta , 

che  le  donarono  il  Cardinal  S.  Onofrio ,  e  il  Cardinale 
Antonio  .  Ne  minore  affetto  le  dimoftrò  Urbano  Vili,  il 

quale  ,  benché  applicale  al  Collegio  di  Propagandafide 

gli  anelli  de'  Cardinali  a  lei  già.  >  come  abbir.m  detto , 
fpettanti  ;  nondimeno  le  diede  il  compenfo  di  feudi  mil- 

le ,  e  cinquecento  annui  della  Crociata  di  Spagna,  come 

nota  il  Canonico  Gio.  Filippo  de'  Roffi  ,  eruditillìmo  ,  e 
piiflìmo  Eccleiìaftico ,  al  fommo  benemerito  di  quefta 

noftra 
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iioftra  Opera,  nelle  ine  Notizie  delle  riparazioni  della 
Chiefa  Lateranenfe ,  non  ancora  date  alle  ftampe  ;  ed  in 
oltre  fece  fonder  di  nuovo  la  maggior  Campana  della—. 
Basìlica  j  aggiugnendovi  molte  migliaia  di  libre  di  bron- 

zo ,  e  rillorò  tutto  il  Batifterio  ,  ornandolo  magnifìcen- 

tiflìmamente  di  pitture  de' primi. ProfefTori  di  quei  tem- 
pi >  cioè  del  Sacchi ,  del  Camalfei ,  del  Lorcnefe  ,  del 

Gemignani ,  e  del  Maratti .  Vegganfi  le  molte  Opere  di 

pietà ,  e  quanto  il  Cardinal  Francefco  gloriofamente  le- 
ce in  fervigio  della  Santa  Sede,  appo  i  Continuatori  del 

Ciaconio  Vn ,  e  il  Lucenti  [^^1  ;  alle  quali  cofe  noi  ag-  CO  Loccir. 

giugneremo  per  lua  maggior  gloria,che  1  anno  del  Giub-  (g'^.col^^- 
bileo  167^,  quantunque  nell'ultima  fìia  vecchiezza  cofti- 
tuito ,  il  vedemmo  noi  più  volte  vifitare  a  piede  le  con- 
fuete  quattro  Chiefe  ,  con  edificazione  ,  e  ftupore  di  Ro- 

ma tutta  .  Morì  egli  elTendo  Velcovo  Oflienfe ,  e  Deca- 

no del  Sacro  Collegio  a'  9.[il  citato  Lucenti fcrive a'  io.] 
di  Dicembre  l'anno  1679.  ̂   ̂^  fepolto  inS,  Pietro  in__^ 
Vaticano  nella  Sagreflia  colla  feguente  Infcrizione . . 

Franclfco  Cardinali  Barherino , 
Urbani  Vili.  P.  M.  Fratria  FìUo , 

Etfupremo  Adminiftro 
S.  R.  E.  Vicccancellario 

Epifcopo  Ojìienfì  Sacri  CoUegii  Decano 
Et  hujus  SS'  BafiliC(e  Archipreùytcro 

Morum  in  f  egri  rate . 
Illibata  cajìimonia 

Conjìanti   eequahilitate   ac  moderatione 
In  omnifortmiiS  varietate  ̂  

Zelo  7/indicandi  &  ajferendi 

^ura  ó'  Dignitater/i  ApoJìolic<e  Sedìs 
Incorrupta  in  Sunimoi  Pontifices  fide 
Pietaie  in  Deumjìtidio  in  Religionem 

Eximio 

In  Legationihis  Gallica  mox  Hifpanienjì 

lìlii' 
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Illujìrìum  Populorum  plaupbiis 
Sacrorum  Ordinum  "oeneramnc 

Potentìljlmorum  Regum  honorìbus 
Probati/Jìmo . 

In  rebus  agendìs 
Memoria  &  negotiorum  peritta 
Conjìlìorum  copia  laborìt  pati  ernia 
Provìdentìa  vigilanti  a  fokrtia 

Admirabili 

Parjìmonia  in  fé  liberali  tate  in  Literatos 
Singulari  charitate  in  pauperes 

Beni'ficentia  in  omnes 
Etiam  remotifjtmarum  Nationum  hominei 

V biq uè  genti um  darò  . 
Carolm  Diaconin  Cardinalìs 

Clementi^  IX.  P.  M.  munificentia 
In  Archipreibyt.  viventi  adhuc  Succejfor  > 

Et  Mapìjtcus  Pr^nejlinorum  Princepi 

J'atruo  optimè  merito .  PP.  A.  MDCLXXXII. 
Obiìt .  A.  3.  AIDCLXXIX.  yUtatis  LXXXII 

Cardinalati  LF'I. 

XXX.  Girolamo  Colonna  Romano  ,  figliuolo  di  Fi- 
lippo Gran  Conteftabile  del  Regno  di  Napoli ,  Diacono 

Cardinale  di  S.  ̂ ^nefa  nel  Foro  Agonale,  e  poi  di  S.  An- 
gelo ,  di  S.  Maria  in  Cofmedin  ,  e  di  S.  Euftachio;  quindi 

Prete  de'  Titoli  di  S.  Silveftro  in  Capite ,  di  S.  Maria  in 
Traftevere,  e  di  S.Lorenzo  in  Lucina;  e  finalmente.-» 
Vefcovo  di  Frafcati ,  per  la  fuddetta  rinunzia  ,  fuccedè 

al  Cardinal  Barberini  ;  d'annoi  6  5'o.  aprì  la  Porta  San- 
ta ,  come  fi  legge  nella  memoria ,  che  fegue ,  alzata—» 

nel  Portico  della  Eafilica  Lateranenlè  . 

Innocentii  X  Pont.  May.  autori  tate 

Hìeronymuì  Diaconus  Card.  Columna 
Archìpresbyter 

P(^r- 
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Portamhanc  SanUam  referavh  ò*  clan  fu 
Anno  'Jubìlasi  MDCL. 

Morì  egli,  mentre  conduceva  di  Spagna  in  Italia  l'Infanta 
Spofa  deirimperador  Leopoldo  ,  nel  Finale  di  Genova__> 

a' 4.  di  Settembre  l'anno  1 666-.  e  quivi  fu  fepolto  in  de- 
pofito  nella  Chiefa  de'  Padri  Domenicani  ;  ed  avendo 
egli,  come  fcrivono  i  Continuatori  del  Ciaconio  [a-]  ,  or-  ̂ x)  TomA-coi. 
dinato  nel  Teliamento  ,  che  il  fuo  cadavero  fofle  porta-  f  ̂9- 
to  in  Roma,  e  lepolto  nella  Bafìlica  Lateranenle  appiè 

del  fepolcro  di  Martino  V".  fu  fatta  la  traslazione  l'an- 
no 1 669.  a'  3.  di  Dicembre,  e  gli  fu  data  fepoltura  in  efla 

Bafilica  ,  non  già  ove  quelli  dicono  ,  ma  nella  Cappella 

del  Coro  d'Inverno,  come  fi  riconofce  da'  Libri  de'  Mor- 

ti della  Bafilica  medefima  p]  ..  Di  lui ,,  che  a  dir  vero  ,  ̂l},^l'cJJ'  ̂' 
fu  uno  de' maggiori ,  e  più  ftimati  Principi  ecclefiaftici 
del  fuo  tempo,  parlano  pienamente  i  citati  Continua- 

tori [a]  j  e  ne  favelliamo  ancor  noi  nella  noflra  Iftoria      iz]  Loccìt.. 

di  S.  Maria  in  Cofmedin  [<z],  ove  portiamo  un  nobile_j  ̂ ''J^^IJl 

Elogio  alzatogli  in  marmo  in  detta  Chiefa  ,  che  contie-  (.pag.z'i^. 
ne  in  compendio  le  circoftanze  più  cofpicue  della  fua  no- 
binflìma  vita ,  cui  anche  il  Caferro  [hi  comparte  il  do-  W  5>»/i'.  t?. 
vuto  onore.  fo/.,. 

XXXI.  Flavio  Chigi  Sanefe,  nipote  di  AlefTandro 
VII.  Prete  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Maria  del. Popolo, 
venne  appreflb  al  Cardinal  Colonna ,  e  prefe  poiréfTo 

della  dignità  lo  fteflb  anno  1666.  a'  26.  di  Settembre  ;  e 
perchè  ne'  Libri  Capitolari  abbiam  trovata  diftefa  tutta 
la  funzione  j  però  qui  l'inferiremo  ,  per  maggior  foddif- 
fazione  de' Lettori .  Die  Domìnìco  z6.Septembrts  1666. 
Emìnemì(]imm  D'omìnm  Cardinali^  Chijius  venìt  ad  Ba-  ■ 

jllìcam  Lateranenfem  ad  capìendam  pojj'cljìoncm  fui  Ar- 
chìpreìhyteratm  :  Jllujìriljlmì  Canonici  jìeterunt  uà  ja- 
niiam  navata  Clementh  Vili,  ut  vocatur ,  Intra  Portarn 

cum  toto  Clero ,  Canonlcus  antlquhr  ,  qulful't  Illii[tri(Jì- 
mus.Antaldu^  ì  dedìt  et.  afperforìum  cum.aqaa  benedica , 

Emir 
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EmìnentiJJìmus  afperfit  fé  y  &  alio: ,  O'pojìea  fé  contulìt 
cur,:  loto  C07,iìtatu  additare  Su/iBìjfmiì  Sacrarnentìi  cwn 

DD.  Benefictath  ante ,  (^  Canonìch  retro ,  uhi  aììqiian- 

tulnm  ora-jìtt  (^pofteafe  contulìt  ad  Altare  Apopolorimy 
qnod  ofculattis  ejt  ̂  (^  obtuUt  quìnquagìnta  fcuta  aurea , 
pofìca  izàt  ad  Sacri/ìia?n ,  ubi  erat  parata  fella  in  loco  alì- 
qnantiihim  eminente ,  ó"  fcamna  bine  inde  difpofita  prò 
IllujìrilJlmii  Canonici^  cooperta  pannis ,  Ó'  R.R.  D.  D. 
Beneficiati Jìeterunt .  Pofiea  antiquìor  ex  Canonici^  Prxf- 
hiteris  profe&us  ejl  adojculum  man  in  Eminenti  £  fu  £ ,  qui 

Jìabat  fine  bireto ,  fimiliter  fiecerunt  omnei  Canonici  or- 
difiatim,  pofiea  fequutì  funt  D.D.  Beneficiati  t  (^  Clerici) 
qui  oficulatifunt  manumflexisgenibus  j  Ò'  Eminentia  fitta 

cura  bireto  ì  hoc  conferò  ìvit  ad  p'^efiperas  y  qu£  dccan- 
tat£funt  duobus  chorìs  mufìce  -  La  magnificenza  ,  la  gen- 

tilezza, la  prudenza,  ilfenno,  e  l'autorità ,  colle  quali 
maneggiò  egli  nel  pontificato  del  Zio  gli  affari  di  Santa 

.  Chiefa ,  e  di  poi  rilplendè  fino  alla  morte  nel  Sacro  Col- 
legio ,  non  è  in  Roma  alcuno ,  a  cui  appieno  non  fieno 

note  j  ne  io  ,  per  quanto  dicefli ,  potrei  abbaftanza  ef- 
primerle  .  Mi  riftrignerò  adunque  in  riferir  folara ente-* 

ciò,che  riguarda  il  noftro  propofito ,  cioè  ,  che  egli  l'an- 
no 1675.  aprì  la  Porta  Santa  della  Bafilica  ,  come  ap- 

parifce  dalla jfeguente  memoria  alzata  nel  Portico  . 

Clementis  X.  Pont.  Max.  AuBoritate 

Flavi m  S.  R.  E.  Card.  Chifius 
Archipresbyter 

Portarti  hanc  Sanciamapertùt  ■>  &  claufit 

Anno  ̂ yubilaei  MDCLXXF. 

e  in  tutto  il  tempo ,  che  tenne  TArchipresbiterato  ,  donò 
alla  Bafilica  ibpra  cinque  migliaia  di  feudi  in  tante  facre 
fiippellettili  j  tra  le  quali ,  degni  di  menzione  fono  due 

interi  paramenti  pontificali  di  lama  ,  l'uno  bianco ,  e_-» 
l'altro  roflo ,  ornati  ambedue  di  uobiiiffimo  ricamo  d' 

oroj 
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oro  ,  una  mitra  preziofa ,  e  fopra  il  tutto  il  ricchiflìmo 
arazzo  tefllito  in  oro ,  e  contenente  il  Salvatore  ,  e  i  due 
Giovanni  Titolari  della  Bafilica ,  che  ferve  di  quadro 

filila  tribuna  nell'Altare  del  Coro  .  Di  più  avendo  il  Ca- 
pitolo ottenuto  di  poter  far  l'ufìzio  di  tutti  i  SS.  Pontefi- 

ci ,  e  anche  de'  Santi ,  de'  quali  nella  Bafilica  fono  Reli- 
quie infìgni,  egli  l'anno  1 690.  fece  compilare,  e  diede  al- 

le ftampe  il  Breviario  proprio  di  efla ,  donando  allo  llef- 
fo  Zapitolo  tutti  gli  efemplari,perche  fé  ne  poteflero  fer- 
vire  anche  i  Canonici  futuri.  Ne  folo  per  {eHetìò  in  quefta 
guif  i  beneficolla  ,  ma  anche  mediante  la  grazia ,  e  il  fa- 

vore d'Aleffandro  VII.  fuo  Zio ,  il  quale  non  pure  le  fece 
dono  di  otto  coltri  di  broccato  d'oro ,  le  più  belle  di 
quante  glien'crano  fiate  donate  da'  Papi  fino  a  quel  tem- 

po ,  inficine  con  cinque  paliotti  di  lama  d'argento  guer- 
niti  d'oro  altresì ,  e  un'altro  di  velluto  roffo  ricamato 

d'oro  con  efquifitillimo  lavoro,e  con  un  intero  paramen- 
to pontificale  per  le  ordinazioni  ;  ma  riliorò  il  mufaico 

della  tribuna ,  e  vi  rifabbricò  l'arco  j  ornò  con  diver/ì 
Depofiti  della  Chiefa  antica  le  Navi  laterali  ;  e  uno  ne 
alzò  di  nuovo  ad  Aleifandro  111.  fuo  compatriotto  ;  e  fe- 

ce altri  fimili  riftoramenti ,  ed  abbellimenti .  Oltre  acciò 

ficcome  Clemente  Vili,  applicò  alla  fabbrica  Lateranen- 

fe  le  mezze  annate  de'  Canonici  ;  così  egli  vi  aggiunfè 
quelle  de'  Benefiziati ,  e  de'  Cherici ,  che  dapprima  non 
le  pagavano  ;  e  di  più  permife  ,  che  potefTero  quelle__» 
applicarfi  anche  per  lo  provvedimento  delle  fuppellettili 

facre,  come  apparilce  da  due  fuoi  Brevi ,  l'uno  de'  1 8.  di 
Dicembre  16 5- 7.  e  l'altro  de'  io.  di  Maggio  1660. le  qua- 

li mezze  annate  rilpetto  a  i  Canonici  montano  alla  fom- 

ma  di  feudi  dugento ,  rilpetto  a'  Benefiziati  ,  di  feudi 
fettanta ,  e  rilpetto  a'  Cherici  di  feudi  trentacinque  ;  e 
finalmente  filabili ,  che  alle  Melfe  cantate  della  Cappel- 

la pontificia  un  Canonico  Lateraneniè  foffe  affiliente--» 
col  piviale  ,  ficcome  pel  canto  del  Vangelo  vi  fi  adope- 

ra un  Canonico  de41a  Bafilica  Vaticana  ,  e  per  la  lezione 

Zz  dell' 
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dcU'Epiftola  ,  un'altro  della  Liberiana  .  Morì  il  Cardi- 
nal Chigi  nei  1693.  a'  13. di  Settembre  non  lenza  univer- 

fal  difpiacimenro ,  e  fpezialmente  de' poveri  ,  cui  lar- 
gamente fovveniva  ;  e  fu  fcpolto  nella  iua  nobiliHìma__. 

Cappella  in  S.  Maria  del  Popolo  . 
XXXII.  Paluzzo  Palazzi  Albertoni  Altieri  Romano  , 

d'Auditore  della  Camera  Apoftolica  creato  da  Aleflan- 
dro  VII.  Prete  Cardinale  del  titolo  de'  SS.  XII.  Aporto- 

li ;  e  quindi  fotto  Clemente  X.  che  dichiaroUo  Nipote  , 
fatto  foprantendente  Generale  dello  Stato  ecclefiaflico  } 
e  in  prima  Vicario  del  Papa ,  e  poi  Camerlingo  di  S. 
Chiefa  ,  e  Arcjvcfcovo  di  Ravenna ,  fuccede  al  Cardinal 

Chigi  a'  27.  di  Settembre  1693.  e  anch'egli  tenne  la  di- 
gnità fino  alla  morte  ,  che  feguì  in  Roma  a'  29.  di  Giu- 

gno 169S.  Il  fuo  cadavero  fu  efpofto  nella  Chiefa  di  S. 
Maria  fopra  Minerva  ,  donde  ,  celebrate  Tefcquic  car- 

dinalizie ,  fu  tr.ifportato  in  S.  Maria  in  Campitelli ,  ove 

l'accompagnò  il  Capitolo  Lateranenfe  :  la  qual  funzione 
così  è  defcritta  ne'  Libri  Capitolari . 

Die  Doìmmco  29.  '^umì  1698. 
Eminenù'J»nHi ,  &•  Revcrendi'Jìmus  palutìui  Alterici 

Sacrof.  nojìra  Bajìiìcee  Arch'ipreshìter  repentina  morte 
ohiìt  magno  fià  defìderio  reìicto  oh  animi  dotes  tncompa- 

t'ibiles ,  c^  /peciulem  benìgnìtatem  erga  res  ej/ffdcw  SS' 
Bafdicie . 

Die  Alarti^  funeratm  fnU  de  more  in  Eccìefìa  S.  Ada- 
ri  ce  fupr  a  /Mìneriam  ,  deinde  illius  cadaver  diìatiimfuit 
ad  Ecclejìani  S-  AlarÌ£  in  Portìcu  vulgariter  nuncupat. 

Campitela  ,  ajfociantihus  diverjìs  Confraternitatibus ,  Ó* 
Regularihui ,  &  noftro  Capitalo  fuh  unica  tantum  Cruce 

ejufdem  Capitali  nojìri  .  In  eadem  Ecclefia  S.  A'lari£  in 
Porticu  abfolutionern,  five  Libera  me  Domine  decantatum 
fi'.it  a  Reverendijfnno  Buccapaduìio  Canonico  Prodecano , 
rcfpondente  Ckoro  Aluficorum  nojìrorum.Simiii  ajjbciatio- 
ni  in  terz' enere  Cujìodes  e  or  por  ii  H eh  e  ti  ex  Cobortis  Pon- 

tìjì- 
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tìfici  cCy  Magtjìri  Ceremoniarum  Paktìi  ApoJìoUci,&  Ca- 
hìculariì  nuncupatì  extra-,  ciim  c^teris  folemnitatìbus  fieri 
folitis  infmeratione  S-  R-  E.  Camerariorum . 
e  quivi  ebbe  fepoltura  colla  ieguente  Memoria  in  mar- 

mo ,  efiftente  in  terra  nella  feconda  Cappella  a  mano 

manca  dell'In^reflo 

PalutÌHS  Mìfcratione  Divina 
Epifcopui  Porttien.  Cardinalis  de  Alteriis 
SanHa  Romanie  Ecclefìns  Camerarìm 

Ohtìt  in  Domino  die  XXIX.  ̂ unii  MDCXCÌ^III. 

Aetatis  fu£  annorum  LXXJ/'. 

Anche  di  quefto  Principe  le  lodi  fono  note  j  le  quali  in 

parte  vengono  riferite  dal  Ciampini  [a]  ;  dal  Lucenti  {h\  f^^  De^bbre, 

il  quale  fra  le  altre  cofe  riferifce  ,  che  mentre  il  Cardi-  rat.'  Sjnopu naie  era  Vefcovo  di  Montefiafcone ,  effendo  fortuita-  P«z-  4^. 

mente  arfa  la  Chiefa  Cattedrale ,  rifabbricoUa  con  grof-  ̂^o'tìoultZ' 
{ìffima  fpefa  fotto  l'architettura  del  Celebre  Cavalier 
Carlo  Fontana  ;  e  da'  Continuatori  del  Ciaconio  [e) ,  che  [e]  To.  4.  col. 

quando  fcriffero  ,  di  lui  allor  vivente  così  con  ogni  pie-  '^'^^' nezza  di  verità  conclufero .  Hii  cumulatm  honoributy  ò* 

negotiis  "vivìt  in  prjefentia  P aluti us  Cardinalis  Alterius  ; 
ajpirantemque  fortunam  mode/le  ferem  per  aBimfe  vìtte 
labore!  ajfiduos  pari  cttm  animi  vi ,  atque  alacri} ate  exer- 
eetur  ;  e  noi  di  lui  morto  concludiamo  ,  che  tra  gl'infi- 
gni  Uomini ,  che  in  gran  numero  fiorirono  al  fuo  tempo 
nel  Sacro  Collegio ,  ben  fempre  fi  mantemie  dillinto  1 
per  la  vaftità  della  mente ,  e  per  la  mirabile  efperienzai 
e  prudenza ,  che  regolando  le  fue  azioni ,  il  rendè  fopra 

ogni  credere  riputato  >  ed  autorevole  .  V'è  di  lui  me- 
moria nella  Bafilica ,  alla  quale  donò  una  pianeta  d'aiCii 

ricco ,  ed  efquifito  ricamo  d'oro  . 
XXXIIl.  Benedetto  Panfilio  Romano ,  pronipote  d' 

Innocenzio  X.Gran  Priore  di  Roma  della  Religione  Ge- 
rofolimirana,  creato  Cardinale  da  Innocenzio  XI.  il  dì  i. 

Z  2  2  di 
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di  Settembre  l'anno  1 68 1 .  ed  ora  primo  Diacono  ,  e  Bi- 
bliotecario della  Santa  Romana  Chiefa,non  più  tra'  i^rin- 

cipi ,  che  tra'  Letterati  colpicuo  ,  e  celebrati/fimo  ,  fuc- 
cedè  al  Cardinale  Altieri  nell'Archìpresbiterato  a  26.  d' 
Aprile  1699.  e  lo  fteffo  anno  aprì  la  Porta  Santa  >  come 
moftra  la  fottopofta  Inftrizione  » 

himcenno  XII.  Por.t.  Opt.  Max. 
BenediHui  S.  Marta;  in  Vìa  Lata 

Dìaconm  Cardìnalh 

PamphìUin 
Huji'.s  SS.  Bafilkce  Latcraftett.  Ai' chip. 

Portam  San&am  referavit  >  &• 
Regnante  CLEMENTE  XL  Pom.  Opt.  Max.  claufit. 

Decimofeptìnio  Jk'cido  cxcimte . 

Egli  tuttavia  lodcvoliflìmamentc  il  ritiene,  efercitandolo 
non  folo  per  fé  medefimo  ,  ma  anche  col  mezzo  di  Mon- 

iìgnor  Prolpero  Colonna  de'  Principi  di  Sonnino,  Proto- 
notario  Apoflolico ,  e  Cherico  di  Camera ,  ilio  Vicario, 

e  Prelato  de'  più  riguardevoli  della  Corte  di  Roma  .  Tra 
le  gloriole  opere  di  quefto  degnillìmo  Cardinale,  celebre 

è  il  Porto  d'yVnzio  votato  ,  riaperto  ,  e  rifabbricato  da' 
fondamenti  ;  e  la  fontana  d'acqua  dolce  condotta  da  par- 

te non  poco  difiante  nel  Porto  di  Ci\  itavecchia  ,  che_-» 

n'era  totalmente  privo  :  per  la  perfezione  delle  quali 
opere  appoggiate  dalla  fa.  me.  d'innocenzio  XII.  alla__> 
liia  foprantendenza  ,  egli  non  folo  ogni  a/TìAenza  più 
efatta  ,  ma  anche  molto  denaro  del  proprio  ha  impie- 
gato.Della  fua  magnificenza  poi  ha  fatto  egli  anche  parte 

alla  Balilica  ;  imperciocché  non  folo  al  primo  fuo  ingref^ 

fo ,  oltre  alla  folita  oblazione  di  feudi  cinquanta  d'oro 
all'Altare  pontitìcio,  donò  alla  Chiefa  fei  migliaia  di  feu- 

di, e  un  piviale  di  ricamo  d'oro  di  molto  valore  ;  ma  due 
delle  nobili  ftatue  ,  che  adornano  la  maggior  navata.-.  > 
cioè  quella  di  S.  Andrea ,  e  quella  di  S.  Giovanni ,  opere 

del 
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del  celebre  fcultore  Camillo  Rufconi ,  fono  altresì  Tuo 
dono .  Di  lui  favelliam  noi  nella  noftra  Iftoria  di  S.  Maria 

in  Cofmedin  [d] ,  della  quale  fu  egli  un  tempo  Diacono  j  [-j-j  /jy.y.r.,/. 
e  in  non  pochi  luoghi  dell'altra  della  Volgar  Poefìa ,  e_^  yp"^-  5^- 
ne'  Comentarj  ibpra  di  efTajun  Volume  de'quali  abbiamo 
a  lui  intitolatojficcome  il  rinomati/lìmo  P.Ubertino  Car- 

rara della  Compagnia  di  Gesù  ,  defunto  con  fentimento 

di  ben  tutta  la  Repubblica  Letteraria  a'  7.  del  mefe  dì 
Gennaio  del  corrente  anno  1 7 1 6.  gli  intitola  il  fuo  Poe- 

ma del  Colombo  ;  e  il  dottiflìmo  Pier  Iacopo  Martello  il 
fuo  leggiadro  Canzoniere  ,  la  cui  lettera  dedicatoria  ben^ 

merita  J^'elTer  letta ,  per  concepir  l'idea  di  un  sì  magnani- 
mo Principe  o 

I  Canonici  prefenti  di  quefta  Sacrofànta  Chiefa,i  quali 
fono  diftinti  in  tre  claffi ,  cioè  Preti ,  Diaconi ,  e  Suddia- 

coni ,  e  che  di  fopra  ho  promelfo  di  nominare  ,  fono  i  •• 
ièguenti,annoverati  ciafcuno  nella  llia  claffe  per  ordine  d'            , 
anzianità,  eccetto  il  primo  ,  che  precede  a  riguardo, 
della  dignità  Archiepifcopale,  che  folUene  .. 

Preti. 
Tommafò  Giuseppe  de  Monte  Spagnuolo  Granatino 

Arcivefcovo  di  Selcucia,  Fabbriciere  della  Bafiiica. 

Pietro  degli  Annibali    della  Molara  Romano  Che- 
rico  di  Camera  ,  Commeffario  Generale  delle  Armi  j 

Prete  Affiliente  nella  Cappella  Pontificia ,  Decano ,  e-^* 
Sindaco  del  Capitolo  . 

Filippo  Colonna  Romano  Referendario  d'ambe  le  Se- 
gnature,  e  Prelato  Domeftico  di  N.  S.  Fabbriciere. 

Antonio  Maria  Becchetti  Fabbrianefe  Referendario  d' 
ambe  le  Segnature ,  Prelato  Domeftico  di  N.  S.  e  Sotto- 

datario . 

Anton  Francefco  de'  Graffi  Romano ,  Camerlingo .. Carlo  Teila  Romano . 

Niccola  Saia  Romano  Camerier  Segreto  di  N.S. Abate 
di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  . 

Vin- 
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Vincenzio  Alamanni  Fiorentino  Camerier  d'Onore  di 
N.  S. 

Diaconi . 
Giufeppe  AntoUni  Maceratefc . 

Cefare  Cenci  Romano,  Prefetto  della  Cappella  de' 
Cantori ,  e  della  Dottrina  Criftiana  . 

Michel'Angelo  CafFarelli  Romano . 
Camillo  Merlini  Forlivefe ,  Segretario  . 
Settimio  Olgiati  Romano,  Sindaco . 

Suddiaconi . 

Gio.  Filippo  de'  Roflì  Romano . 
Anton  Maria  Rafponi  Ravennate  Camerier  Segreto  di 

N.  S.  Prefetto  della  Badia  di  Ferentillo  . 
Francéfco  de  Vico  Maceratefe  Prelato  Domeftico  di 

N.  S.  Votante  della  Segnatura  di  Giuftizia ,  e  Segretario 
della  Sacra  Congregazione  fopra  la  Difciplina  Regolarej 
Camerlingo ,  e  Archi  villa . 

Fabbrizio  Sinibaldi  Romano  Referendario  d'ambe  le 
Segnature ,  Ponente  della  S.  Congregazione  del  Buon_^ 
Governo ,  e  Giudice  della  Fabbrica  di  S.  Pietro . 

Camillo  Olgiati  Romano . 

J  IT  ine  del  Libro  Quarto . 

DELL' 
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DI    S.    GIOVANNI 

AVANTI    PORTA  LATINA 

DI    ROMA 

LIBRO  QjUINTOr 
In  cui  fi  tratta  della  qualità  di  Titolo 

Cardinalizio,  de'  luci  Titolari, 
e  d'altro. 

Quando  la  noftra  Chìefa  fu  fatta  Tìtolo  Cardinalìzio  . . 
Cap.l. 

E  avefle  fuflìftenza  l'afTerzione  del 
Ciaconio  (a),  che  Giovanni  Gra- 

ziano Arciprete  di  S.  Giovanni  a_j 
Porta  Latina,  il  quale  fu  poi  Gre- 

gorio VL  fofTe  ArcJjìpresbyter  S.R. 
E.  Cardìnalìs  Titillo  S.  ̂ oannis  ad 

Portam  Latìnam ,  fi  potrebbe  cre- 
dere ,  che  a  quel  tempo  la  noflra__. 

Chiefa  fofTe  Titolo  Cardinalizio ,  e  quegli  ne  foffe  Tito- 

lare .  Contuttociò  ficcome  il  Ciaconio  mal  s'appone,  af- 
ferendo  Giovanni  per  Arciprete  della  Santa  Romana—. 
Chiefa  ,  quando  era  Arciprete  della  Chiefa  di  S.  Giovan- 

ni a  Porta  Latina  ,  come  abbiam  veduto  di  fopra  -,  così 
cèrtamente  prende  abbaglio  ,  dando  la  qualità  di  Titolo 

aquefta  Chiefa  ,  la  quale  non  conveniva,  e  non  con- 
viene, fé  non  a  quelle,  che  anticamente  furono  cofti- 

tui-- 

u!t.  edii.. 
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tuite  Parrocchie  ,  e  afiegnate  a'  Preti ,  che  poi  furono 
appellati  Preti  Cardinali;  e  febbene  anche  ne'  Titoli  v'e- 

rano gli  Arcipreti  ;  nondimeno  quefti  non  erano  ne  Car- 

dinali ,  né  Titolari ,  ma  Capi  de'  Collegj ,  o  per  meglio 
dire  ,  delle  Collegiate  in  cflì  Titoli  efiftenti  ;  e  a  ditfe- 
renza  del  Prete  Cardinale  ,  appellato  Prete  del  Titolo , 
fi  chiamavano  Arcipreti  nel  Titolo  3  nella  qual  guifa  Ci 
dicevano  anche  i  Preti ,  che  loro  erano  fubordinati ,  co- 

me apertamente  fi  raccoglie  del  Concilio  Romano  fotto 
(h)  ̂ ppo  il  Simmaco ,  ove  (b)  fi  leggono  Ibfcritti  tre  col  medefimo 

?Soyf:  Titolo  di  S.Anallafia,  cioè 

/'^i-  5<?j-  Anajìafius  Preih.  Card.  Tìt.  S.  P'rrg.  &  Mart.  Ana- 
jìafi£.  Qiiefto  era  il  Cardinal  Titolare  . 

^uUant'j  Archtpref.ìn  Titillo  S./^ir^.  &  Mart.  Ana- 

jìajÌ£  .  Quefto  era  l'Arciprete  . 
'^ulìanus  Preshyier  in  Titillo  S.  Virg.  Ò'  Mart.  Ana- 

Paft£ .  Quefto  era  lui  lemplice  Prete  della  Collegiata  . 
e  la  ragione ,  perche  così  iì  chiamafiero.,  e  fottofcri- 

(c)  Cernrcb.  vefFero  ,  la  rende  il  Piazza  (e) ,  fcrivendo  :  £dù  da  firn 0- 
(ol.i.  larrnente  o\lervarJi  ̂   che  la  maggior  parte  de  Titoli  Lar- 

dlnaUzj  erano  Collegiate  de'  Canonici fecolari  ;  nelle  qua- 
li erano  i  loro  Arcipreti  ,  P autorità  ,  e  la  prerogativa  de' 

quali ,  perche  non  par  effe  competere  aW  eccellenza  del  Pre- 

te Cardinale  nella  medeflrna  Chiefa ,  s'intitolavano  no?i 
Arcipreti  della  detta  Chiefa ,  ma  Arcipreti  in  ejfa  ;  e  U 
Preti  Cardinali ,  per  ragione  di  maggioranza  ,  chiama- 
vanfì  ajjblutamente  Preti  di  tal  Titolo  .  Così  pure  li  Pre- 

ti di  qualche  Chiefa ,  che  fjff'e  titolo  di  Car disiale ,  n&ti  fi chiamava  Prete  del  Titolo  ,  ma  Prete  nel  tal  Titolo .  E 
pogniamche  alle  volte  anche  qiierti  Arcipreti  iì  triiovina 
detti  Archipresbyteri  Ti  tuli  ;  non  per  tanto  può  conci  a- 
derfi ,  che  fodero  Cardinali  Titolari  j  mentre  in  ogni 
modo  gli  unì  dagli  altri  erano  diitinti ,  come  C\  convin- 

ce dall'intitolazione  d'una  Bolla  ,  o  Lettera  di  S.  Grego- 
rio Magno ,  efillentc  in  marmo  nella  Chiefa  de'  SS.  Gio- 

vanni ,  e  Paolo ,  e  trafcritta  dall'eruditillìniio  Canonico 

fi- 
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Filippo  Rondinini  nciriftoria  di  tal  Chiefa  («) ,  in  cui  fi  (■i)Cap.cfpai. 

legge  :  Gregoriits  Ep'tfcopm  ferviis  fervorum Dei .  Dile-  *°'' 
diì^mis  in  Cbrijìo  Filìis  Deusdedit  Cardinali ,  ó^  'Johan- 
ni  Archipresbytero  Tituìi  SS.  ̂ oannis ,  &  Pauli . 

E  che  veramente  la  Chiefa  di  S-  Giovanni  a  Porta  I.a- 
tina  al  tempo  di  Gregorio  VI.  non  fofle  Titolo  ,  fi  rend& 

indubitato  dalla  lettura  del  catalogo  de'  Titoli  ,  i  quali 
allora  non  eccedevano  il  numero  di  ventotto  j  e  tutti  gli 
Storici  ecclefiafiici ,  che  di  ciò  favellano ,  concordano  , 

che  fofiero  quegli  llefiì ,  de'  quali  noi  abbiam  trovata  la 
ferie  in  un'Ordine  della  Gerarchia  Cardinalizia  fcritto 
negli  antichiffimi  tempi ,  ed  inferito  in  un  Codice  in  car- 

tapecora in  foglio  ,  contenente  l'iftoria  della  Bafiiica— » 
Lateranenfe  di  Giovanni  Diacono  ,  e  altre  cofe  ,  ed  t.^!- 

ft ente  nell'Archivio  della  medefima  Bafiiica ,  il  quale-» 
Ordine  è  il  feguente . 

In  Vrbe  Romafunt  V.  EccJeJìe  qnc  Patriarchle  dicun- 
tur  :  (^  flint  he  .  Ecclejia  Salvaioris  que  dicitur  Conflan- 
tiniana  que  hahet  Priorem .  Ecclejia  S.  Petri  que  hahet 
Archipre^hiterum  qui  dehet  effe  Cardinalis .  Ecclefia  S' 
Pauli  qui  hahet  Ahhatem .  Ecclejia  S.  Marie  Majoris 
que  hahet  Archipreshiterum  .  Ecclejia  S.  Laurentii  foris 
Muros  qui  hahet  Ahhatem  . 

Prime  autem  Ecckjìe  afjìgnati  funt  VII.  Epifcopi  vide- 
licet  Dominus  Papa .  Hojìienjts .  Portuenjis .  Alhanen- 
Jìs .  Sahinenjìs .  Tufculanm .  &>  Prenejlinm . 

SinguUs  uero  aliis  aljìgnati  funt  yiI.Preshiteri  Cardi-  ^ 
nalei  que  funt  XXy III. 

Presh.  Card.  tt.  S.  Crucis  in  ̂ erufalem .  (Que  ilo  Ti- 
tolo fu  in  prima  iftituito  nella  Chiefa  di  S.Nicomede,  che 

poi  ruinò . 
Presh.  Card.  tt.  SS.  Petri  &  MarcelUni .  (Titolo 

in  prima  fondato  in  Santa  Crefcenziana ,  che  andò  in_j 
ruina . 

Presh.  Card.  tt.  SS.  ̂ uatuor  Coronatorum .  (Quefta 
Chiefa  fu  foilituita  a  quella  di  S.  Caio  parimente  ruinata. 

A  a  a  Presh. 
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Presh.  Card.  tt.  SS.  ̂ ohannh ,  &  Paulì  (detto  anche 
di  Pammachio . 

Preih.  Card.  lìt.  S.  Anaflafie  . 
Preih.  Card.  tt.  S.  Sabine  . 
Presb.  Card.  ti.  S.  Step/janì  in  Celio  Monte  .  (Chiefa 

iarrogata  a  S.  Matteo  in  Meriilana  ,  parimente  ridotto  in 
cattivo  flato . 

Presb.  Card.  tt.  S.  Ckmentis  . 

Presb.  Card.  tt.  SS.  Nerei  d^  Achillei  .  (Titolo  detto 
anche  di  Fafciola . 

Presb.  Card.  tt.  S.  Siifunne  .  (  Quefto  Titolo  fu  detto 

altresì  de'  SS.  Gabinio  ,  e  Sufanna  alle  due  Calè  . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Pudentiane.  (Titolo  detto  in  prima 

di  S.  Pudente  ,  e  di  Pallore  . 

.    Presb.  Card.  tt.  S.  Sixtì .  (Detto  anche  di  Tigride  . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Petri  ad  Fincula .  (dett  o  anchc_-» 

d'Eudofla . 

Presb.  Card.  tt.  S.  Martini  tt.  Equitii .  (detto  anche 
de'  SS.  Silvcflro  ,  e  Martino  . 

Presb.  Card.  tt.  S.  Eufebii  . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Prifce.  (Quello  Titolo  fu  detto  in 

prima  de'  SS.  Aquila ,  e  Prifcilla  . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Praxedis  . 
Presb.  Card.  tt.  S.  yitalis  .  (detto  anche  di  Veflina  . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Ciriaci  in  Thermis  . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Marci . 

Presb.  Card.  tt.  BafìUce  XII.  Apoflolorum . 
Presb.Card.tt.  S.  Marcelli .  (detto  anche  di  Lucina 

Seconda . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Laurentit  in  Lucina  . 

Presb.  Card.  tt.  S.  Laurentii  in  Damafj . 

Presb.  Card.  tt.  S.B albine.  (Quella  Chiefa  fu  furroga- 
ta  a  S.  Emiliana  ,  che  andò  in  ruina  . 

Presb.  Card.  tt.  S. Marie  Tranjìiberim  tt.  Calixtì . 
Presb.  Card.  tt.  S.  Cecilie . 

Presb.  Card.  tt.  S.  Grifogoni .    . 

In- 
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Incipiunt  Diaconi . 

Dlaconm  Card.  tt.  S.  Lucìe  ad  yi[.  Sol'ta  . 
Dlaconus  Card.  tt.  S.  Marte  in  Aqutrio  . 
Diaconm  Card.  tt.  S.  Theudori  . 

Dìaconm  Card.  tt.  S.  Marie  in  Cofmidin  . 

Diaconus  Card.  tt.  S.  Gè  or  gii  ad  j^eiam  Aureum' . 
Diaconus  Card.  tt.  SS.  Cojnie  ó^  Damiani  - 
Diaconia  Card.  tt.  S.  Marie  Nove  . 
Diaconus  Card.  tt.  S.  Adriani  . 

Diaconus  Card.  tt.  SS.  Sergii  &  Bachi . . 
Diaconus  Card.  tt.  S.  Marie  in  J/ia  lata . 
Diaconus  Card.  tt.  S.  Marie  in  Porticu  - 
Diaconus  Card.  tt^S.  Angeli  . 
Diaconus  Card.  tt.  S.  Nicolai  in  Carcere  Tulliano . 
Diaconus  Card.  tt.  S.  Marie  in  Donlca  . 

Diaconus  Card.  tt.  S.  Eujìachìi . 
Diaconus  Card.  tt.  S.  Lucie  in  ter  Tmagines  . 
Diaconus  CardinuUs  tt.  S.  Viti  in  /Macello . 

Diaconus  Card.  tt.  S.  Agathe  . 
nella  qual  Serie  tra  i  Titoli  non  fi  legge  altramente  San 

Giovanni  a  Porta  Latina  j  e  quantunque  alcuni  ad  eflì  n' 
aggiungano  un'altro ,  cui  appellano  S.  Romano  ia) ,  fen-    , ,  „    ... 
za  pero  apportarne  documento  ,  che  Iia  valevole  ad  alte-  de  s,  clemente 
rare  un  numero  autorizzato  da  tutte  le  antiche  memorie,  Hb.z.cap.'y.paz 

e  dagli  Scrittori  più  accreditati  d'ogni  fecolo  ;  nondime-  .mar'gin.       ' 
no  non  v'è  alcuno ,  che  l'abbia  mai  alterato  con  ac^siu- 
gnervi  il  noftro  5-  Giovanni . 

Un'altra  confiderazione  convince  altresì,  che  quefl:i_> 
Chiefa  prima  del  fecolo  XVI.  non  è  ftata  mai  titolo  Car- 

dinalizio, e  particolarmente  al  tempo  di  Gregorio  VI.  ed 
ella  è,  che  il  fuo  Archipresbiterato  non  fi  truova  nel  Ca- 

talogo di  quelli ,  che  erano  fondati  ne'  Titoli,  il  qual  Ca- 
talogo eflratto  dal  Panvino  fi  riferifce  dal  Ciaconio  fotte 

S.  Gelafioi.  (h)  infienie  co'  nomi  di  quelli ,  che  in  quei  (b)  To.  i.  eoi. 
tempi  gli  Archipresbiterati  titolari  pofledevano  ;  ed  è  il  ̂^'" 
feguente . 

A  a  a  z  AR- 
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ARCHIPRESKYTERI  TITULORUM  CARDINAUUM. 

VrVtcm  Archìpreihyter  in  tìt.  S.  Ckmenth  in  C^lio  . 
Soranm  Arcbipresbyter  SS.  yitalhyQervafìiy  &  Pro- 

thafiì ,  in  titillo  t^ejìince. 

''^ujìinm  Archìpreshyter  SS,  Fudentis ,  &  Pudmtia- n£  in  titillo  Pajìoris. 
Redemptui   Archiprcùytcr    in  titillo   S.  Chryfogont 

Tranfìyberim . 

^oannes  Archipreshytcr  SS.  ̂ oannii,  &  Paiili  in  tit. 
Pammachii. 

Epiphaniuì  Arcbiprcsh.  in  tit.  S.  Cyriaci  j  qui  ejì  in 
Therrriis  Diàcletiani . 

Marcdlus  Archipresb.  S.  Mari<e  in  tit.  Callixti.y  & 

'^iilii  Tranfìiberim . 
Domitiiii  Archipresh.  S.  Cbrifìi  Virg.  e  Mart.  Cre- 

fc  enti  ante . 
Abundantius  Anbipresb.  S.  Sabina^  qu£  ejì  in  Monte 

Aventino . 

Agatho  Arcbipresb.  in  tit.  SS.  Gabinii ,  (^  Siifann^y 
od  duas  Domos . 

Sebajìianm  Arcbipresb.  S.  Sihejìri  in  ExquiUis  in  tit. 
Equità . 

yalentinm  Arcbipresb.  in  titulo  S.  Eufebiì  in  Exqui- 
liis . 

Geneflm  Arcbipresb.  in  tìt.  S.   Cbrìjìi  Mart.  Nìco- 
medìs . 

Dioììyfms  Arcbipresb.  in  tit.  S.ChriJli  Firg.  &>  Mart. 
Acmiliancc. 

Palinus  Arcbipresb.  in  tit.  Fafcìola: . 
Agapitus  Arcbipresb.  in  tit.  SS.  XII.  Apojlolormn  . 
Redemptus  Arcbipresb.  in  tit.  Tigride  . 
Severus  Arcbipresb.  in  tit.  S-  Cbrifìi  Mart.  Caii . 

^uì'tanus  Arcbipresb.  in  tit.  S.  Cbrìjìi  Mart.  Anajìa- 
fiafub  Palatìo . 

Po- 
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Bonlfaàns  Archìpresh.  ìntìt.  S.  Cbrijìi  Man.  Cecili^ 
Tra7ijìlherlm . 

Petrus  Arcbìpreìh.  in  tìtulo  S>  Chrljìì  Mart-  Praxe- 
dìs . 

Tìmothem  Archìpresb.  in  tit.  S-  Chrìfiì  Man.  A2ar^ 
celli . 

Laaretitius  Archipresh.  S.  Chrijli  Man.  Laurentììin 
tit'  Lucinie . 

Abundius  Arcbipresb.  ìntit.S.Evang.  Marci . 
Conviene  adunque  dire ,  che  anticamente  la  nofl:ra_*. 

Chiefa  non  fbfTe  Titolo  .  Ma  ben'ella  tale  divenne ,  allor- 
ché Leone  X.  nella  gran  promozione  di  trentuno  Cardi- 

nali, che  egli  il  dì  i .  di  Luglio  l'anno  1 5- 1 7.  fece,  aggiun- 
fe  undici  Titoli  all'antico  numero  fino  a  quel  tempo  non 
mai  alterato,  le  non  da  Si  fio  IV.  che  in  efi'o  inchiufe  S. 
Niccolò  tra  le  Immagini ,  il  quale  poco  duro  j  e  al  tem- 

po di  Leone  era  fopprefTo  avendolo  pofTeduto  ,  fecondo 

il  Ciaconio  ,  due  ,  e  non  più  Cardinali ,  cioè  Pietro  Fof- 
cari,  e  Niccolò  Fiefco  ,  e  fecondo  i  faoi  Continuatori  {c)y, 

un  folo ,  cioè  il  Fofcari  :  i  quali  undici  Titoli  furono  tut-  ̂ ^_^  /ó^'.^"'^*'  ' te  Chiefe  delle  più  cofpicue  ,  che  allora  foffero  in  Roma, 
cioè  S.  Matteo  in  Merulana  >  S.  Giovanni  a  Porta  Latina, 

S.  Cefario  ,  S.  Agnefa  in  Navona ,  S.  Apollinare ,  S.  Lo- 
renzo in  Panifperna ,  S.  Silvellro  in  Capite  >  S.  Tomma* 

fb  in  Parione  y  S.  Pancrazio ,  S.  Bartolommeo  nell'lfola, . 
e  S.  Maria  in  Araceli .  E  ficcome  a  quel  tempo  la  nollra 
Chiefa  dovette  effere  fbpra  le  altre  in  iftima ,  così  egli  le. 

diede  il  fecondo  luogo  j  anzi  il  primo ,  perche  a  S.  Mat- 
teo ,  che  primieramente  nominò  ,  non  diede  ,  ma  refli- 

tuì  il  Titolo ,  che  anticamente  godeva ,  come  ben  con- 
fiderà il  Panvino  [d)\  Uo  Papa  X.  magna  illa  XXXI.  W  oe  Bafil. 

Cardìnalium  creatìone  anno  Domini  1^17.  antìqui'fmum  )apZ'^pat.\\, 
Tìtulmn  S.  Mattbtci  in  Merulana  ̂   qui  per  mille  ,  òf  arn-  a  tergo.  "^ 
plius  annos  Tituli  honorem  amiferat  i  rejìituit  ;  Ò'  X. 
alios  no7/os  Tttulos  ex  vetufti/Jìmis  Urbis  Ecclefiis  fecìt  ̂ qui. 
fueruni  Titulus  S>  ̂ oannis  ante  PonamLatinamò^c-, 

Gan- 
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(e)  Staz.  ?<j.  g  anche  TUgonio  (e)  :  Oggidì  è  quejìa  Cbìefa  Tìtolo  di 
'•  '•  i?j-  •  Q^y^pjale-jiym  quefìa  dignità  l'ha  h avuta  dal  \%\'j.m qua fatto  Leone  X.  il  quale  havendo  creati  XXXI .  Cardinali 

tutti  in  una  mattina  ,  ehhe  bifjgno  dì  nuovi  Titoli ,  tra  i 
quali  il  primo  aggìunfe  quejlo  della  Cbìefa  di  S.  Giovanni 
a  Porta  Latina . 

Né  in  minor  confiderazionej'ebbe  Sifto  V.  il  quale  ri- 
formando il  numero  de'  Cardinali ,  di  fettantafei ,  che 

(£)Taw'ifol.  allora  erano ,  a  fettanta  (/) ,  e  molti  Titoli  novelli  fop- 
Tef.  nafc.  pag.  primendo ,  e  portandoli  a  Chiefe  più  cofpicue  ,  il  noftro, 

loj.f /-  q^3J^f^^q^Je  jjjjch'efFo  nuovo ,  lalcioUo  ftare  ,  e  benigna- 
mente confermoUo ,  come  apparilce  dalla  fua  Bolla  l'o- 

pra ciò  promulgata  l'anno  1^87.  a'  13.  d'Aprile  ,  e  infc- 
{a.)Tem.i.fol.  rita  nel  Bollarlo  del  Cherubini  [g)  :  il  quale  atto  d'un__> 

Pontefice  cotanto  aflcnnato ,  e  nell'operar  circofpetto  , 
grandemente  autentica  la  giuftizia  di  Leone  ,   non  Iblo 
in  concedere  alla  noftra  Chiefa  il  Titolo  ;  ma  in  conce- 

dergliele così ,  che  potefle  gloriarfi  d'eflere  il  primo 
tra  gli  aggiunti  all'antichiffimo  numero  . 

■Catalogo  cronologico  de'  Cardinali  Titolari  . 
Cap.ll. 

PAfTando  ora  a  ragionare  di  quei  Cardinali ,  che  il 
noftro  Titolo  anno  foftenuto ,  in  primo  luogo  an- 

novereremo quello,  che  l'ebbe  nel  tempo  ftefTo, 
che  fu  eretto  ,  cioè 

I.  Gio.  Domenico  de  Cupis  Romano  ,  Canonico  del- 
la Bafilica  Vaticana ,  e  Arcivcfcovo  di  Trani  j  il  quale 

fu  creato  Cardinale  da  Leone  X.  nella  promozione  fo- 
prannarrata  col  noftro  Titolo  ,  e  dal  fuo  Arcivefcovado 
fu  denominato  il  Cardinal  di  Trani,  o  Tranenfe..  Dopo 
qualche  tempo  egli  pafsò  al  Titolo  di  S.  Apollinare  ,  e 
poi  a  quello  di  S.  Lorenzo  in  Lucina .  Quindi  entrando 

nell'ordine  de'  Vefcovi ,  foftenne  gradatamente  i  Vcfco- 
•vadi  d'Albano ,  di  Sabina ,  di  Pakftrina ,  di  Porto  ,  e 

d'Oftia 
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d'Oftia  ;  e  morì  Decano,  del  Sacro  Collegio  .  Molte_^ 
Chiefe  anche  amminiftrò  ,  e  particolarmente  quella  di 

Macei-ata  mia  Patria,  nella  quale  efcrcirò  anche  la  Le- 
gazione della  Provincia  della  Marca  .  Fu  Arciprete  della 

Bafilica  Lateranenfe  ,  come  abbiam  detto  a  Tuo  luogo  ,  e 
lafciò  a  quella  Bafilica  del  luo  affetto,  e  venerazione  non 
piccolo  contrafTegno  sì  mentre  vifFe  ,  che  quando  morì  ,. 
come  fi  riconofce  dalle  lègucnti  Memorie  fattene  dal  (i^)DfS,p 
Cardinal  Cefare  Rafponi  (i»)  :  'Joannes  Daynmicm  de  Cu-  l  -tir.  !,[>■  z. 

pìs  Cardìnalis  de  Trono  Cfucem ,  ó'  duo  argentea  Cande-  ̂ "■^-  ̂ '^f,"^'' 
lahra  (  donamt  ) ,  e  appreflb:  Hìnc  aute-m  hrevìtatts  cau- 
fa  pr etereo  Cardinale s  aUosy&  pra-cìpue  Antonhim  Ala- 

ri am  Sahìatum ,  Lucuim  Saxum  ,.Ó^  '^oannem  Domìni- 
cum  de  Cuph  ,,  quì.loca.Montìiim plura  ì.^pnedìa  etìam 

huìc  Bafilka  relìquerunt .  Egli. edificò  (/)  fopra  quella  Q')Marfìie\: 

parte  del  Gianicolo ,  che  già  fi  chiamava  Monte  Vento-  j^j'.'  "^' fo  ,  ed  ora  fi  chiama  Salita  di  S.  Onofrio  alla  Lungara ,  la 

Chiefa  di  S.  Onofrio  tenuta  da'  Padri  Eremiti  di  S.  Gi- 
rolamo fondati  dal  B.Pietro  da  Pifa  ,  ornandola  vagha- 

mente  .  Riftorò  ,  ed  abbellì  la  Cattedrale  di  Recanati 
anche  efTa  da  lui  amminiftrata:  e  a  quella  di  Nardo, 

della  quale  per  fei  anni  foftenne  altresì  l'amminiftrazio- 
ne ,  e  ne  fu  Commendatario ,  come  apparifce  da'  fuoi 
Diplomi  efiftentiin  quell'Archivio ,  e  veduti  per  noi  dal 
degni/fimo  Monfignor  Sanfelici  Vefcovo  di  quella  Città , 
donò  alcune  nobili  fuppellettili  facre  ,  e  vi  fece  una  gran 

campana  ,  che  fu  rifonduta  al  tempo  ,  che  n'era  Vefco- 
vo Monfignor  Chigi ,  poi.Aleflandro  VII.  Sommo.  Pon- 

tefice ;  e  oltre  acciò  con  grandiffima  vigilanza  le  affiftè 

non  meno  nelle  cofe  fpirituali ,  che  nelle  temporali ,  an- 

che col  mezzo  de'  fuoi  Vicarj ,  che  furono  due  infigni 
Uomini  nelle  leggi ,  cioè  Luigi  Sambiafi  ,  e  Pietro  Maf- 
fa  ,  ambedue  delle  principali  famiglie  di  quella  Città ,  e 

Teforieri  della  ft&ffa  Cattedrale  ,  come  c'infinua  D.  Pie- 
tro Polidori  Maeftrodi  quel  Seminario,  ed  efemplare  ec- 

ckfiaftico.Nè  qui  fi  trattenne  la  pietà  del  Cardinale  ;  ma, oltre 
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oltre  alle  Chiefe  ,  anche  fopra  i  Popoli  a  lui  commelTì , 
largamente  fi  difFufe,  fovvenendo  con  ogni  pienezza  i 
poveri ,  e  proteggendo  vedove  ,  pupilli ,  e  ogni  gene- 

re di  miferabili  perfone  ;  perlochè  era  acclamato  Padre 

del  Pubblico  ;  e  col  titolo  d'Ottimo  tra  i  mortali  fi  legge 
onorato  da  Giano  Vitali  in  quei  nobili/Timi  vcrfi  regi- 

(1)  Tem.  1.  col  fi^^^J  apprefìb  il  Ciaconio  (/) . 

^^'ì.Ut.cdìt.        Capbin  in  dtibììs  prudenti  examine  prudens 
E  eh  US  medetur  puhlìcis . 

Sì  Fopulos  annona  premati  jl  trìjìis  cgejlaì 
Sì  vajììtates  Vrùìum 

Rebus  open?  ajjlìBìs ,  mìfcrans  ìncommoda  nojìra , 
Fert  Optìmus  rnortalìiim . 

Ma  fopra  il  tutto  della  Tua  egregia  indole  ,  e  dcll'efem- 
plarità  della  vita  fa  ampliflìma  tcftimonianza  la  firctta 
amicizia ,  che  ebbe  col  gloriofo  S,  Ignazio  Fondatore.-» 
della  Compagnia  di  Gesù  .  A  lui  Bartolommeo  Marliani 
dedicò  il  fuo  nobil  Libro  delle  Antichità  di  Roma,quan- 
do  il  diede  alle  ftampe  ;  e  molto  altresì  fu  amato ,  e  rive- 

rito da'  Lctterr.ti .  Intervenne  a'  Conclavi  d'Adriano  VI. 
di  Clemente  VII.  di  Paolo  III.  e  di  Giulio  III.  ed  avendo 

anche  nell'ultima  fua  vecchiezza  mantenuta  fempre  viva, 
1-a  grandezza  dell'animo ,  e  l'affi ftenza  alle  cariche.,  che 
fofteneva  ,  fpezialmente  nella  Città  di  Velletri ,  della—, 

quale ,  come  Vcfcovo ,  n'era  anche  Governatore  j  ài 
^T}'^uf!'fu^'  maniera  che  di  lui  cos'i  fcrific  il  Teuli  {_m~\:  Ebbe  ancora 
Citp.4p^g.if4  il  governo  della  Città  -,  col  nome  di  Protettore  ,  e  Gover- 

natore :  ordinò  nuova  forma  di  Magi/irato  ;  fece  nuovi 

Statuti ,  ornò  la  Chiefa  d'Organo ,  e  donò  molti  paramen- 
ti facri  y  palefandofl  ajfettuofijftmo  a  Velletri  \  pieno  d'aji- 

lii  j  e  di  fama  mon  in  Roma  l'anno  i  5  5'3.  a'  9.  di  Dicem- 
(ii)ff-v/.Dffr.  bre  [nY  e  il  giorno  feguente  fufepolto  in  S.  Agoftino 
jSfoÌ79.  ̂ °"  rammarico  di  Roma  tutta  ,  e  in  particolare  del  Ca- 

pitolo Lateranenfe,  il  quale,  accompagnatolo  alla  Sepol- 

tura, ne  fece  poi  la  feguente  nobil  memoria  no'  Libri  Ca- 
Co)  E-yd-lib.  pitolari  (0) .  Die  Solis  x.  Decembrìs  non  fine  maxima 
Dccr.foI.Si.      *  >■  ''  j 
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CapltuU  nofiri  dolore ,  ac  lacrìmìs  ReverendìJfrfìUi ,  ac  11- 
llujìrìlfimui  D.D.  Dominici  de  Cupìs  Epifcopus  Oflìenfa 
S.R-È.  Cardìnalìs  Tranen.Archìpreihyter  Lateraneti.ja^u 

per  annoi  XIX.  Domìnm  ,  ̂  Pater  nofìer  oh'ilt ,  cujm 
fuma  Capttulum  nojìrum  totum  in  albìs  ad  TempUim  Divi 

Aiigujìini  ufqtie  extulit .  Ma  di  quindi ,  fecondo  alcuni , 
poi  tolto  ,  fu  trafportato  nella  Terra  di  Montefalco,  ove 
la  fua  Famiglia  ebbe  origine ,  e  quivi  feppellito  nella—» 

Cappella  de' Tuoi  Maggiori .  Non  pochi  Scrittori  fan  di 
lui  onorevol  menzione  ,  e  fpezialmente  il  Ciaconio ,  e 

i  fuoi  Continuatori  [/?]  .  (p)  lot.cìì 
li.  Mercurio ,  o  Mercurino  Arboreo  Conte  di  Gatti- 

nara  Piemontefe  ,  nato  in  Vercelli  ,  enei  I5rz9.  a'  15. 
d'Agofto  creato  da  Clemente  VII.  Prete  Cardinale  col 
noftro  Titolo ,  cui  tenne  fino  alla  morte ,  fuccedè  al 

Cardinal  de  Cupis .  Fu  egli  Giurifconfulto  de'  più  infi- 
gni ,  e  famofi  del  iiio  tempo  .  Dal  grado  di  Conigliere 
del  Duca  di  Savoia ,  che  ne  faceva  grandiflìma  flima,  fall 

alla  carica  di  Governatore  della  Borgogna  ,  e  d'altri 
Stati  -,  e  pofcia  paffando  alla  Corte  Imperiale ,  fu  dall' 
Imperador  Maflimiliano  impiegato  ne'  fuoi  graviffimi 
affari  colla  Francia  \  i  quali  sì  deliramente  ,  e  con  tal 
prudenza  maneggiò ,  che  ebbe  forte  di  ftabilir  la  pace 
tra  quei  Principi  sì  lungamente  defiderata .  Quindi  da_j 
Carlo  V.  venne  onorato  della  carica  à^i  fuo  Segretario  , 

Configliero  ,  e  fapremo  Cancelliere  ;  e  per  li  fuoi  meri- 

ti non  folo  gli  donò  lo  fteffo  Carlo  molti  Feudi ,  tra'  qua- 
li quello  di  Gattinara  j  ma  operò  >  che  fofle  affunto  al 

Cardinalato  .  Il  fapere  ,  e  la  deftrezza  fu  in  lui  congiun- 
ta colla  pietà  ;  della  quale  ben  piena  fede  fanno  i  due_^ 

Monifleri  [<^],  che  egli  fondò  ;  l'uno  di  Monache  dell'  ̂ ^l^^^'i'.l 
Ordine  di  S.  Chiara ,  e  l'altro  di  Canonici  Regolari  La-  not.  iflor.  ni- 

teranenfi  ;  l'entrate,  che  lafciò  per  foftentamento  de' ^'"■'•('^•5-''''^* •  47-  P'^Z'   745' 

fanciulli  della  fua  Famiglia  ;  ì  faflìdj  dotali ,  che  deflinò  col.-.. 
annualmente  per  le  povere  Zittelle  ;  e  finalmente  il  defl- 
derio  intenfìffimo  della  propagazione  della  Fede  Catto- 

B  b  b  lica  y 
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lica  ;  col  quale ,  mentre  per  fuo  podere  v'intendeva—»  » 
morì  in  Ifpruch  a'  $.  di  Giugno  ino*  i"  età  d'anni  6y.  e 
fecondo  il  fuo  ordine  ,  efTendo  ftato  trafportato  il  cada- 

vere in  Gattinara,  cui  egli  quafi  da'  fondamenti  reftaurò, 
e  cinfe  di  mura  ,  e  di  foffi  ,  fu  fepolto  nella  Chicfa  di  S. 

Pietro  de'  Canonici  Regolari  fuddetti  da  lui  fatta  fabbri- 
care ,  colla  feguente  Infcrizione  . 

D.     O.     M. 

jMercurìus  Arborenjìs  de  Gattinaria  pojì  midtos  honores 
Rarì[JimaquQ  dìgnitatnm  ìnfignìa  qua  fumma 

yìnutmnjìde 
Aptid  omnes  fere  Chri/ìianos  Prìncipe^  promeruìt 
Sedatis  tandem  fuo  Confilìo  mìus  Chrifììanìtatii 

Turnultìhm 

firmato  fortunatìffìmì  Caroli ,  per  coronai  ioni  s 
Triumphum 

Cicfareo  fceptrO 
placida  in  pace  in  Ifpiirch  natura  concedem 
Inpatrìam  cinerei  deferri  juffit  fuor mnque 

Pauciì  bis  monumenta  lahornm  pofterii  adnotari . 
yixit  annoi  LXV.  Illufìrijfimì  Ducit  Sabaudia 

Annoi  novem 

Conftliarius  annoi  trefdecim  magnce  Burgundi/e 
Praefìdeni 

Annoi  diiodccìm  fupremui  ac  accepti/fìmui  Qrfari 
Cancellartui 

Pofìremo  ad  Cardinalatum  eve&us 
Gatttnarì<e  Valenti/e  ac  Sartirana  Comes 

Marchio  Romagnani  Heroi  Montiiferrati 
Ac  utriufque  Sicilia 

Quinta  ̂ unii  diemfelix  claufit  extremum 

^ut  viveni publicìi  fempernegotiii  opprefj'ui  extitit jfJorieni  publicìi  etiam  pedibui  conculcarifìatuit 
M.D.XXX. 

Di 
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Di  lui  fa  più  volte  onorevol  menzione  l'Anglerio  neUc_> 
fue  Lettere  (r)  i  chiamandolo   littens  d^  experientia     (e)  Lìktt.. 
clarus .  ep.^xaelih.ii 

111.  Gabbriello  d'Agramontc ,  ovvero  di  Grandmont,  ̂ ^•<*'- 

Franzefe ,  figliuolo  di  Ruggero  Sinifcalco  d'Aquitania  » 
Uomo  verfato  in  ogni  genere  di  fcienze ,  e  molto  fperi- 
mentato  nel  maneggio  degli  affari  politici,avexido  fervito 
Francefco  I.  Re  di  Francia  non  folo  m  qualità  di  Segre- 

tario de'  Memoriali ,  ma  in  varie  Ambafcerie  ;  mentre 
fi  ritrovava  in  Roma  con  fìmil  carattere  appo  la  San- 

ta Sede ,  fu  creato  Cardinale  da  Clemente  Settimo  a- 

gli  8.  di  Giugno  1730.  col  noftro  Titolo ,  dal  quale  a'  i. 
di  Gennaio  del  feguente  anno  a  quello  di  S.  Cecilia  fece 
pafTaggio  .  Prima  del  Cardinalato  fu  Vefcovo  di  Confe- 

rans ,  e  pofcia  di  Tarbe  nell'Aquitania  j  e  feguita  la  fua 
promozione  ,  ebbe  gradatamente  i  Vefcovadi  di  Poitiers, 

e  di  Bordeos  ,  e  finalmente  fali  all'Arcivefcovado  di  To- 
lofa  .  Morì  egli ,  come  fcrivono  i  Continuatori  del  Cia- 

conio  (j),  a'  I  y.di  Marzo,o  a'  z6.  di  Maggio  l'anno  i  «^34.  (s)  Tom-i- 
in  un  Caflello  prelfo  Tolofa  ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  «J-np- 
Bidafche  nella  Diocefì  di  Baiona . 

IV.  Giovanni  Tavera  Spagnuolo  di  Patria  Salaman- 

tino ,  figliuolo  d'Aros  de  Prado,  e  di  Guimara  Tavera_>, 
nato  a'  16.  di  Maggio  1474.  celebre  Dottore  ne'  Decre- 

ti ,  e  Rettore  dell'Univerfità  di  Salamanca  fua  Patria,  fu 
molto  caro  a  Ferdinando  il  Cattolico  ,  e  a'  Re  di  Spagna 
fiiccefTori  di  quello  j  i  quali  conofcendp  i  fuoi  meriti,  non 
folo  molto  e  in  cofpicue  Legazioni  »  e  in  altri  gravi/Timi 

affari  di  lui  fi  valfero  j  ma  l'onorarono  delle  prime  cari- 
che del  Regno,  e  alle  maggiori  dignità  ecclefìaftiche_j 

il  promoffero  .  Softenne  egli  adunque  fra  le  altre  cariche 
la  Prefìdenza  di  Cartiglia ,  e  Tlnquifìtorato  di  Spagna  ; 

e  tra  le  Chiefe  ,  che  governò  ,  lì  annovera  l'Arcivefco- 
vado  di  Compoflella  ,  e  poi  quello  di  Toledo  :  cariche, 

e  dignità  conferitegli  da  Cario  V.  il  quale  l'ebbe  in  sì  alta 
cflimazione  ,  che  andando  a  domare  i  Ribelli  in  Fiandra> 

Bbb  2  la- 
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lafciollo  Governatore  ,  e  Viceré  de'  Regni  di  Spagna  . 
EfTendo  Arcivefcovo  di  Compoftella ,  a  nominazione-» 
dello  fteflb  Carlo,  fu  creato  Cardinale  da  Clemente  VII. 
col  Titolo  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  a  di  iz.  di  Mar- 

7,0  l'anno  1 5'3 1.  cui  in  progrefTo  di  tempo  lafciando,  pre- 
ie  quello  de'  SS.  Dodici  Apoftoli .  Vifle  lungamente  ,  e 
grandiflìmo  valiènte  ritrafle  dalle  dignità  ecclefiaftiche  , 

elle  foftenne  ;  ma  di  elTo  fece  quel  buon'ufo  ,  che_^ 
tutti  gli  Ecclefiaftici  dovrcbbon  fare  ;  imperciocché  im- 
piegoUo  ben  tutto  in  fervizio  di  Dio ,  e  in  opere  di  pietà , 

CO  To.  5.  col   come  fi  legge  ne'  Contmuatori  del  Ciacconio  [t] .  ARe- 

ge  pofl  hcec  Regaìii  yalUfoleta7i£  Cancellarla  p"ifnator 
adkèlm  adeo  in  iis,  qtite  ad  honiim  Relpublìca;  fpe&anty  fi- 
deli  s ,  (^  prudeminvemm  ejì  t  ut  pop  paucoi  inde  me n [e i 
Eptfcopatu  Ciz/itatis  Rodrici  donatiti  Jìt  ?  qtiayn  Ecclefiam 
ad  decennimn  feliciter  rexìt;  adeoque  hanc  prìmamftbi  di- 
ìeìlam  Sponfam  adamavity  ut  prater  multa  bona  ,  qu£  tilt 

contulit ,  Sacellnm  majus  in  Cathcdrali  fiiii  expenjìs  rna- 
gnifice  £dificavit .  E  appreflb  :  Celebre  totiui  Hìfpania: 
Xenodochlum  Toletanum    adinuroì  ejufdem  Civitatis  a 
fi'.ndamentìs  erexit  ,  auxìt ,  ó'  locupletavit ,  quindecim 
enlni  fcutorum  milliuM  annuos  redditus  UH  alfignavit ,  ac 
pojìea  fumn  univerfalem  hteredem  ex  affé  injììttiit  ,  ibique 

pofì  obitum  humari  voluit .  Divo  ̂ oa?mi  Baptijì<c  in  Me- 
tropolitana Sacellum  erexit  j  e  finalmente  :  In  Cathedra- 

li  Compojìellana  tria  Sacerdotia  fundavit  >  ut  Sacerdote^ 

(ìngulìs  diebus  prò  fé  fuifque  facrum  conficerent  *,  annuos 
redditus  prò  Sacrarii  Cuftode^pro  dotandis  puelìis,  ac  pau- 
peribusjub/ìentandisy  ó' prò  annuo  anni^erjlirio  in  De- 
fim^ormnpifjragiurr,  celebrando  aijlgnavit .  Mori  quefto 

"infigne  Cardinale  in  Toledo  il  dì  i.d'Agofto  del  iT4f' 
dell'età  fua  73.6  nella  Chiefa  dello  Spedale  da  lui  fonda- 

to fu  fepolto  colla  feguente  memoria  in  marmo  . 

D.O.M. 
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D.     O.     M. 

^oannes  Tavera- 
CardìnaUs  o*  Archìepìfcopmfoletania 

Amplijjìmh  honortbm  perfunUm 
Rsgiì  Senatm  Praefes 
Inquijìtor  Generalìs. 

Regnìque  alìquando  Moderator 
y'mt  Annoi  L  XXI IL 

Fejfis  tandem  aevo  ó^  labore  offìbus 
FoJÌ  hanc  requiem  fepulturae 

Depgnatam  prius 
Deìnde  tefì amento  deleBam  ̂ 

Obììt  Kal  Augnjìì  MDXLF.. 

V.  Francefco  di  Mendoza  Spagnuolo,Prete  Cardinale, 

creato  da  Paolo  III.  a'  19.  di  Dicembre  1 5" 44.  col  titolo  ,- 
fi  può  ben  dire  ,  del  qual  favelliamo  ;  imperciocché  feb- 
bene  gli  fu  aflegnato  quello  di  S.  Maria  in  Araceli  \  non- 

dimeno ,  cum  Titulus  ì  fecondo  che  notano  i  Continuato- 
ri del  Ciaconio  [u]  ̂S.  Maria  de  Aracceli fupprejjus  a  ̂ ^^  j.^^_  ̂^; 

Clemente  VII.  inventili  Jìt  t  illieo  Paulm  IIL  Tìtulmn  «spo.  ̂ 55*1. 
S'  ̂ oannii  ante  Portam  Latinam  eidem  concejfn,  dal  qua- 

le pafsò  poi  a  quello  di  S.Eufebio.  Fu  egli  natio  di  Cuen- 

ca ,  e  figliuolo  di  Ugo  Marchefe  di  Canete ,  e  uno  de'  più 
riputati  Dottori  di  Salamanca  .  Dall'Archidiaconato  di 
Toledo  fall  alla  dignità  Epifcopaie ,  e  refle  più  Chicle , 

e  fpezialmente  l'Arcivefcovado  di  Valenza .  Fu  altresì 
Governatore  di  Siena ,  infinattantoché  quella  pafsò  fotto 
il  dominio  di  Cofimo  I.  Duca  di  Firenze  .  Ma  nel  fuo  più 

bel  fiorire  mori  in  Burgos  a'  3.  di  Dicembre  l'anno  ì$66. 
e  il  fuo  cadavero  trafportato  in  Cuenca  fu  fepolto  nella 
Cappella  della  fua  Famiglia  ,  efiftente  in  quella  Chiefa—. 

Cattedrale ,  coll'lnfcrizione  ,  che  fegue . 

Francifcus  Mendoza  primum  Canrienjli  Epifcopns 
Pojìmodum  Cardinali!  in  Burgenfi  tandem  Bpifcopatu 

An- 
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Annoi  [ex  de  ctm  fedlt 
llhf  prtcter  alia  multa  pietath  opera 

^u£  ìnpauperes  erogavit 
Hujtts  EccleJÌ£  fabrìcte  cafm  Epìfcopalet 
^ui  undecìm  millium  ducatorum  fuerunt 

Largìtus  ejì .  ac  Menfe  Capìtulari 
Pnejlìmonìa  aliquot 

Sex  dìmìdìas  porttonei  Cantorihui 
Etintegram   

Vnìri  curavit 

Alia  ipfe  prteclara  multa  meditatui 
Morte  pr£reptm  nonpotuìt . 

yixìt  annoi  tantum  quinquagìntaoUo 
Vita  longiore  dignijjìmus . 

Di  lui  onorevolmente  favella  il  Giovio  negli  Elog;  de_>' 
Letterati  llluftri  ;  e  in  particolare  il  loda  per  la  nobil 
racco  Ita ,  che  ei  fece ,  di  Codici  Greci  dappertutto  con 
grandiflima  diligenza  ricercati . 

VI.  Giovanni  Suavio  Reumano ,  Franzefe ,  nato  nel 

Caftello  di  Reumes  l'anno  1503.  eflendo  Auditore  della 
Sacra  Ruota  Romana  ,  e  Vefcovo  di  Mirepoix  ,  fu  nel 

1 5:^  ̂ .  a'  20.  di  Dicembre  da  Paolo  IV.  aflunto  al  Cardi- 
nalato col  Titolo  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina ,  il  quale 

gli  fu  conferito  l'anno  feguente  ,  che  a' 24.  di  Gennaio 
lafcioUo  il  fuddetto  Cardinal  di  Mendoza .  Né  fenza  gran 
ragione  Paolo  il  promolfe  ;  imperciocché  oltre  alla  dot- 

Jtrina  ,  in  lui  riconobbe  un'integrità  ben  degna  d'alti/lì- 
:mo  premio  ;  avendo  lui  rifiutato  un  regalo  di  feudi  du- 

■gento  d'oro  mandatigli  dallo  fteffo  Paolo ,  allorché  era 
Cardinale  ,  per  eflcrgli  flato  favorevole   in  una  fua  lite  , 

^^^  ̂'^^•''•J*  che  pendeva  in  Ruota  (*).  Anzi  e  quello  Pontefice,  e 
il  fucceflbre  Pio  IV.  fecero  di  lui  benfempregrandiflìmo 

conto  ,  adoperandolo  ne'  più  rilevanti  affari  ;  e  il  primo 
l'annoverò  fra  i  Deputati  fopra  il  governo  dello  Stato  cc- 
ckfiallico ,  e  oltre  acciò  il  fece  Prefetto  della  Segnatura di 
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di  Giuftizia  ;  e  il  fecondo  gli  commutò  il  Titolo  coii—i 
quello  di  S.  Prifca  ,  e  gli  conferì  la  Prefettura  della  Con- 

gregazione del  S.  Ufìzio  .  Pieniffimo  altresì  era  il  con- 
cetto ,  che  ne  aveva  il  Sacro  Collegio  j  di  maniera  che 

nel  Conclave  di  Pio  PV.farebbe  flato  eletto  Sommo  Pon- 

tefice ,  fé  non  gli  aveffe  pregiudicato  il  timore  de'  Ro- 
mani ,  che  la  Santa  Sede  ,  effendo  lui  Franzefe ,  avefle 

potuto  far  di  nuovo  paffaggio  in  Francia  .  Del  rimanente 
dopo  aver  viffuto  anni  feffantatrè  ,  morì  in  Roma  con—, 

univerfal  cordoglio  nel  1  ')66.  a'  29.  di  Settembre  ,  e  fu  " 
fepolto  avanti  la  Chiefa  di  Santo  Spirito  in  Saflia  ,  donde 

poi  Scipione  Rebiba  Cardinal  Pifano  fuo  Efccutore  Te- 

ftamentario  il  fece  trafportare  per  entro ,  e  preifo  l'Aitar 
maggiore  j  e  nel  fepolcro  fece  intagliare . 

JESU  CHRISTO  SPEI  VITAE  FUTURA  E  . 

'Joannes  Suavìus  Reumanut  Gallus  TU.  S.  Prìfcae 
Fresbyter  Cardìnalìs  ob  animi  cafidorcin  d^  exhmam  ja- 
rifprudemìam  duodecìttmratus  Utibus  judicandis  afcitin 

ac  propter  humanitatem  (^  inmcentiam  Paiilì  Ip^.  henefi- 
centìa  Patrtim  Senatuì  merito  cooptatm  LXIIL  agens  an~ 

num  fanBiffìme  ut  vlxerat  ita  chrifiiavi'Jtme  dice'Jlt  die 
XXIX.  Septemhrìs  Anno  AWLXri. 

VII.  Girolamo  Auftriaco  da  Correggio ,  figliuolo  dì 
Gilberto  ,  e  di  Veronica  Camberà  ,  della  quale ,  come 

d'infigne  nelle  amene  lettere,  e  Ipezialmente  nella  Vol- 
gar  Poefia  ,  abbiam  noi  con  pieno  onore  parlato  nella—» 
noflra  Ifloria  di  ouella  nobiliffima  Arte  (jy),  fu  creato  (v)  iJìor.Foìg. 

Cardinale  da  Fiolv.  a'  z6.  di  Febbraio  l'anno  i  ̂ 61.  Ne'  P^f/-W-^-«^^; _  pil?-  111.  fait. 

Continuatori  del  Platina  [z)  h  legge  ,  che  ebbe  in  primo  1." 
luogo  la  noftra  Chiefa  in  qualità  di  Diaconia ,  il  che  ,  o  W  'P'ii-  ̂ ov 
non  fu  noto ,  o  ufcì  di  memoria  al  Ciaconio  ,  e  a'  fuoi 

Continuatori  [a) ,  i  quali  il  dicono  Diaconm  primo ,  tum     C^)  ''<""•  V 
Presbyter  S-  Stephani  in  Monte  Ccelio  ,  ac  mox  S-  Ana-  "  '^'^^' 
JlaJìiC-^  ma  che  che  fia  delia  qualità  faddetta,  certa  cofa  e, che 
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chenelmefe  di  Marzo  dell'anno  fcgucnte  i5'62.Noiil 
troviamo  notato  ne'  Libri  Capitolari  della  Bafìlica  Late- 

fb)  Lib.Decr.  rancnfe  (b) ,  come  Titolare  di  S.  Giovanni  a  Porta  La- 
mifoghii.a  xìm:  Die  Mercuril  /K  nonas Mart'iì  l'^éz.  dederunt 
■*  etìam  negoùum  DD.  Camerario  alloqtiendì   Illuflri/Jt- 

miim,  &  Rrccrendi'Jimum  de  Corregìo  Tìtnlarem EcclejìdS 
nojìr£  S.  '^foannìs  ante  Portam  Latìnam  de  rebus  tpfìin 
Ec  de  flit ,  ó-  Staùone  in  eadejn  Inter  paucos  di  es  futura  . 
Quanto  il  teneflc  a  Noi  non  è  noto  :  ben  da  efTo  dovette 

pafFare  a  quello  di  S.Stefano,  col  quale  affi  ftc  .il  Con- 
clave di  S.  Fio  V.  come  è  notato  appo  il  fuddetto  Ciaco- 

(c)  Tow.  3.  nio  [c)\  e  finalmente  ebbe  l'altro  di  S.  Anaftafìa,  cui 

'(I)^!Apu<ìen.  POi''^'^  "^^  Conclave  di  Gregorio  XIII. (^).  Quefto  Cardi- ccmCiacto.^.  naie,  e  per  la  nobiltà,  e  per  la  dottrina  ,  e  per  la  de- 
cqIi.  ftrezza ne' maneggi  d'importanza  riputatilfimo  ,  egual- 

mente rifpleiide  tra  i  Principi  ecclefiallici ,  e  tra  i  Icco- 
lari  ;  imperciocché  quinci  cflendo  Arcivcicovo  di  Ta- 

ranto ,  quantunque  ne  ftefTe  lontano  colla  perfona,  non- 
dimeno affiftè  con  tutta  la  mente  al  governo  di  quella_-. 

Chiefa,infino  a  far\  i  convocare  un  Concilio  provinciale  , 

ove  mandò  Prendente  Luigi  Compagna  V^efcovo  di  Mo- 
digliana  ;  e  quindi  fpedito  nella  Marca  d'Ancona  in_» 
qualità  di  Legato  ,  allorché  fi  temeva  dell'Armata ,  che 
apparecchiava  Selim  Imperadore  de'  Turchi ,  fece  quan- 

to fi  conveniva  per  la  difcfa  di  quella  Provincia  ,  fortifi- 
cando Ancona  ,  e  aflbldando  copiofe  foldatefche ,  che 

guardafl'ero  le  IJDiagge  di  quella  marina  :  cura  a  lui  né 
nuova  ,  ne  fi:rana ,  perche  innanzi  all'aflunzione  al  Car- 

dinalato, ancorché  Ecclefiaftico,  aveva  difefo  colle  ar- 
mi centra  il  Duca  di  Ferrara  la  Città  di  Correggi  j  dona- 

tagli  dal  Duca  di  Parma  .  Mori  egli  ntl  colmo  dcll'efii- 
mazione  in  Roma  l'anno  1 5'72.  agli  S.  di  Ottobre  ,  e  fu 
ièpolto  in  S.  Silvellro  a  Monte  Cavallo  . 

Vili.  Flavio  Orfini  Romano  ,  figlinolo  di  Fcrdinan- 
(e)  libere  di  do  (f)  Duca  di  Gravina  ,  Vefcovo  in  prima  di  Muro,  e 

»;.Sp&vf  P'^^  ̂^^  Spoleto  ,  e  Auditore  della  Camera  Apoftolica.  - , 

ci-ea- 
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creato  Prete  Cardinale  col  noftro  Titolo  dal  fuddetto 

Pio  IV.  l'anno  i')6').  a' 12,  di  Marzo,  fu  Arcivefcovo 

di  Cofenza,  o,  come  fcrive  il  Sanielli  (/"],  Amminiftrato- 
re  di  quell'Arcivefcovado,  Legato  in  Francia  a  Carlo  IX. 
Protettore  della  Fiandra ,  e  Prefetto  della  Segnatura 

de'  Brevi .  La  fua  nobiliffima  indole  viene  egregiamen- 
te defcritta  dal  Ciaconio  [g) ,  laddove  riferendofì  le  do- 
ti ,  che  il  portarono  al  Cardinalato  ,  fi  chiama  Priiden- 

tia ,  gravitate  ,  humanìtate  ,  ahjìlnentìa  ,  moderatlone 
animi  >  liher alitate ,  dexteritateque  clarus  :  alle  quali 

prei'ogative  due  altre  fé  ne  debbono  aggiugnere  ;  l'una—. 
del  nobilillìmo  fuo  genio  d'avere  appreiTo  di  fé  ,  e  nella 
fua  Corte  infigni  Letterati ,  tra'  quali  ben  degni  di  men- 

zione furono  il  celebre  Mon/ìgnore  Antonio  Querengo 
fuo  Segretario ,  e  Sigifmondo  Martignone  da  Saflbferra- 
to  chiariifìmo  Giurilconfalto ,  che  il  fervi  di  Datario 

nella  Legazione  di  Francia  ;  e  l'altra  della  fua  egregia_j 
pietà  Criftiana  ,  della  quale  fa  piena  teftimonianza  il 

Torrigio  [h) .  Morì  egli  in  Napoli  a'  18.  di  Luglio  l'an- 
no 1 5' 8 1.  in  età  d'anni  cinquantuno;  e  di  lui,  oltre  a'  cita- 

ti Scrittori ,  favella  colla  dovuta  lode  l'eruditilllmo  P, 

Jacopo  Laderchi  nella  fua  Dil'ertazione  iftorica  della  Ba- 
filica  de'  SS.  Marcellino ,  e  Pietro  (7) ,  ai  qual  Titolo  , 
lafciando  il  noftro  ,  egli  pafsò . 

IX.  Alelfandro  Crivelli  Milanefe,  figliuolo  d'Antonio 
Conte  di  Lomello ,  nato  nel  i  $08.  in  primo  luogo  atte- 

fe  all'efercizio  militare,  incui  molte  degne  imprcfe  fpedì; 
e  fu  Senatore  della  fua  Patria  :  ma  poi,  morta  la  Moglie, 
che  aveva  prefa ,  pafsò  alla  via  ecclefiaftica  j  e  dopo 
aver  governate  le  Chiefe  Gerontinenfe  ,  e  Cariatenfe  in 

Calabria  ,  eflendo  Nunzio  Apoftolico  in  Ifpagna,  fu  crea- 
to Cardinale  da  Pio  IV.  nella  medefima  promozione.^ 

de'  12.  di  Marzo  1 5'65'.  e  agli  8.  di  Febbraio  dclfeguente 
anno  (/)  ebbe  il  Titolo  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina, 

vacato  per  lo  pafTagio  del  Cardinale  Orfini  a  quello  de' 
SS.  Marcellino ,  e  Pietro  feguito  il  Novembre  preceden- 

C  e  e  te . 

dell'anno  itfjf 

inCongteg.de' Baron-  pag.  i. 
Sarnell.  Leti. 
Ecclpag-m. 

(  f)  Loc-cit. 

(g)  Tom.^.cof. 9i1.ult.edit, 

{hVflpr.  X.^f. rat.  di  S  Ciac, 
di  Botg.  cap. 

li- pag.  80. 

(I)  VgM.  ad Ciac.  fot. mf. 

Itt-i. 
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te  .  Quindi  malamente  nel  Ciaconio  dell'ultima  edizione 

Cm)  Ttf.j.  col.  W  ̂  ̂̂ '^^^  ̂ S^i  ̂^■'^'  Cardinali, che  aflìfterono  all'elezione 
99t'  di  S.  Pio  V.  col  Titolo  di  S.  Maria  in  Araceli ,  perche  al- 
7. 99/-?^^'''  lora  non  aveva  Titolo  ,  e  a  quello  d'Araceli    palsò    (») l0.Clt.t0l.X7ll.  1     XT  U  J     I   /- 
ìctt.E.  iisli5'70.a  2o.di  Nove mbrejvacato  per  morte  del  Car- 

dinal Clemente  Doleraieche  veramente  rifpetto  a  ciò  nel 
mentovato  Ciaconio  fia  corlb  abbaglio,  fi  manifefta  dalla 

flefla  ferie  de'  Cardinali  afTiftiti  a  quel  Concla\e  ivi  infe- 
(o)  To.  j.  col.  yI'^^L)  in  cui  (0)  C\  leggono  tanto  il  Cardinal  Dolera,quanto 
99'3-  99^-  ̂ j  (^^j.jjjj^  ̂   Crivelli  collo  ftefToTitolo  d'Araceli .  Siccome abbaglio  è  altresì ,  che  fofTe  aflunto  al  Cardinalato  col 

(p)Tom.i.col.  noftro  Titolo  ,  come  fi  dice  nello  ftefib  Ciaconio  {p); 

967-  perche  in  quella  promozione ,  non  al  Crivelli ,  ma  all' 
Orfini  quello  fu  conceduto,  come  abbiam  detto  di  fopra. 

Qual  Titolo  poi  aveffe  nella  promozione  a  noi  non  è  no- 

to ;  anzi  ftimiamo ,  che  indugiaffe  ad  averlo  fino  all'an- 
no feguente ,  che  di  Spagna  dovette  tornare  in  Roma  . 

Del  rimanente  di  bel  nuovo  pafsò  egli  pofcia  in  Ifpagna 
in  qualità  di  Legato  de  Latere  :  promofTe  in  Milano  la_j 
fondazione  dei  Collegio  della  Compagnia  di  Gesù  :  fon- 

dò in  Roma  un  Collegio  ,  ove  poteffero  iftruirfi  nelle 
lettere  i  Giovani  della  fua  Famiglia  :  riftorò,  come  a 

fuo  luogo  abbiam  riferito ,  la  noftra  Chiefa  j  e  meditan- 

do altre  opere  di  pietà,morl  in  Roma  l'anno  i  574.  a'  22. 
di  Dicembre  ,  e  fu  fcpolto  in  Araceli  di  quel  tempo  fuo 
Titolo ,  col  feguente  epitaffio  . 

Afe  V'ita.  PerTeSaìm.  InTe  Requìcs . Alexander  Crìbelliin  Mediolanen. 
TU.  S.  Murice  in  Ara  C^lì 

S.  R.  E.  Presbyter  Cardinalìs 

Sexagefìmum  agens  annum 
Vìvem  fthì  pofm . 

An.  MDLXXI.  Menfe  Decemh.  die  XXII. 
OViit  die  XXII.  DumhrU  A.  D.  MDLXXIK 

X.  Gio. 
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X.  Gio.  Girolamo  Albani  Bergamafco  ,  figlinolo 
di  Francefco  ,  nato  nel  i  J04.  fi  elercitò  egualmente  in 
lìia  giovanezza  nelle  lettere  ,  e  nelle  armi ,  con  sì  egre- 

gia riufcita ,  che  non  men  celebre  Giureconfiilto  ,  che 
famofo  Capitano  divenne  .  Ma  poi  chiamato  ia  Roma 
da  S.  Pio  V.  che  ne  faceva  grandiffima  ilima ,  fu  da_. 
lui  introdotto  nella  via  ecclehaltica  ,  dichiarandolo 
Protonotario  Apoftolico ,  e  Governatore  della  Marca 

d'Ancona ,  e  quindi  a'  1 7.  di  Maggio  1 5" 70.  folievando- 
lo  alla  dignità  Cardinalizia  .  Ebbe  egli  nella  promozione 
il  Titolo  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina ,  cui  iplendida- 
mente  ,  come  altrove  fi  è  detto,  riftorò  ,  e  tenne  fino  al- 

la morte  ,  che  feguì  in  Roma  l'anno  i  ̂ 9 1.  a'  z  f.  d'Apri- 
le ;  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  PopolojCoil' 

Infcrizione  ,  che  fegue  ,  la  quale  ben  dimoftra  quanto 
grande  foffe  il  merito  di  quello  infigne  Cardinale  , 

D.     O.     M. 
JOANNI  HIERONYMO  ALBANO  BiRGOMATI  CARDINALI 

'ìf  urifconfidto  generis  nobilitate  mormn  clegantia  Tjìtuc 
Splendore  monimentls  ingenii  doBrimeque  clarifjìmo  . 

Reip. 

J/^enet(£  Collaterali  Generali.  Matrimonio  àc  Ccelibatu 

Afperis Ac  fé  e  un  di s  rebus  ̂ eque  probato  .  CathoUc£  Religionis 
Egregie  diBis  faUifque  Adfertori  ac  Vìndici  ac  ob  cas  res 
A  Pio  y.  fummo  Pontifice  difficìlUmis  P apuli  Chrijìianì 

Temporibus  in  Collegium  Cardinalium  adfcito  .    ' 
Infententiis 

Dicendis  facundia  gravitate  fapientia  JIngularì 
Ex  trema  jam  cctate  pios  inter  ampkxus  carormn 

Et  afe ulafen firn  extinBo 

Io.  Dominicus  Ccej'.Comes  Parenti  optime  merito  P.  C. Fixit  Ann,  LXXXl/II. 

Obiit  FU.  Kal.Majas  An.  Sai.  MDXCL 

C  e  e  z  Veg- 
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Vegganfi  le  fiie  lodi  pienamente  enumerate  appo  i 

(q)  Tom.%.ccI.  ̂ oii^i'^u^tori  del  Ciaconio  [q) ,  alle  quali  fi  agf^iunga  per 
i.efcqq.         compimento   della  fua  gloria  ,  che  tra  gh  altri  figliuoli  i 

che  effendo  fecolare ,  e  ammogliato  egli  ebbe ,  lafciò 

dopo  di  f'e  una  femmina  chiamata  Lucia,cui  tra  le  illuftri 
»/'^  ̂*'»"'-  PoetefTe  noi  annoveriamo  ir) ,  onoratiflìma  da  tutti  i  più 
Toefroium.i.  chiari  Letterati  del  luo  tempo,  e  particolarmente  dal 
part.i.lib.'^.n.  famofo  Torquato  Taflbje  che  il  fuo  nobil  Depofito  alza- 

(s)  Gafpar.  ̂ ^  nella  mentovata  Chiefa  di  S.  Maria  del  Popolo  è  lavo- 
^her.  ̂ pm.itt  ro  del  Celebre  Scultore  Gio.  Antonio  Paracca  da  Valfol- 

fiorn.i%T.i\'.  ̂ ^  (•'')  •  Scrifle  quefto  Cardinale  varie  dottiffime  Opere Legali  annoverate  nel  Ciaconio  fopraccitato  ,  e  anche_> 

(t)  De  Strìpt.  dal  Torrigio  [t)  ,  e  di  lui  fanno  altresì  menzione  la- 
cardìml.pag.  ̂ ^^^  Alberici  {u) ,  Ambrogio  Landucci  [v]  ,  e  il  P.Do- 
óò  Cempend.  nato  Calvi  [jy]  . 
iflor^  ss.Virg.  XI.  Ottavio  Paravicino  Romano,originario  di  Como, 
11^""^'  o,  come  altri  fcrivono ,  d'Alefiandria  ,  della  qual  Città 
(x;  Orig.  di  ̂ ^  eflendo  Vefcovo,  fu  creato  Cardinale  da  Gregorio  XIV. 

gmn.6.pag\n.  ̂ '^""O  1 5' 9 1.  a'  6.  di  Marzo  col  Titolo ,  fecondo  il  Cia- 
194-  epitaffi,  conio  dell'ultima  edizione  [a]  ,  di  S.  Aleflìo  ;  ma  quivi  è 
(y)  Camp,  dt  g^.j-ore  ,  perche  tal  Titolo  l'aveva  il  Cardinal  Gio.  Vin- guer.  di  Ber g.  •     '    ̂   r      j       ■  ̂        u  •  j-   1  • pflg.  1 4^.         cenzio  Gonzaga,  come  appanlce  da  ciò  ,  che  noi  dichia- 

(7.)  Tom.  4.  nio  nella  noftra  Iftoria  di  S.  Maria  in  Cofmedin  [tì-],  e 

(a)  iib.s.cap.  anche  dal  Catalogo  de'  Cardinali,  che  aflìfterono  all'ele- 
r  ««.18.  pag.  2Ìone  d'Innocenzio  IX.  appo  lo  ftefib  Ciaconio  [^]  ,  nel 

*\*b)  Ltccit.  ̂ ^^^^  ̂ ^^  medefimo  tempo  fi  annoverano  collo  ftefTo  Ti- co!-ti7'  tolo  di  S.  Aleffio  due  Cardinali ,  cioè  il  Gonzaga  ,  e  il 
Paravicino  .  Egli  nella  creazione  non  ebbe  alcun  Titolo 

come  (ì  ricono fcc  in  elfo  Ciaconio  d'edizione  precedente j 
ne  potè  averlo  ,  perche  era  allora  aflente  da  Roma  .  Al 
ritorno  poi  ottenne  quello  di  S.Giovanni  a  Porta  Latina, 

i^/  "fi  ̂■'%'  così  fcrivendo  FLIahelli  [ci ,  e  notando  tra  le  fue  me- 
mone  anche  il  Sorelini  j  e  1  ottenne  a  20.  di  Novembre 

dello  fleflb  anno  .  Ben  da  quefto  pafsò  l'anno  fL^gucnte 
a  quello  di  S.  Aleffio  ,  cui  tenne  finche  vide  ,  e  affai  be- 

neficoUo .  Ora  quefto  Cardinale  fu  molto  riputato  a'fuoi 

gior- 
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giorni ,  non  men  prima  del  Cardinalato  ,  eflendo  Vef- 
covo  d' Alexandria ,  e  Nunzio  a  gli  Svizzeri  colla  pode- 
ftà  di  Legato  a  Latere  ;  che  dappoi ,  per  la  dottrina,  au- 

torità ,  e  vigilanza  ,  impiegate  ,  si  nelle  molte  Congre- 

-gazioni,  in  cui  fu  afcritto ,  come  nel  Protettorato  dell' 
Ordine  Camaldolefe,  e  della  Germania  .  Ma  fopra  il  tut- 

to grandiflima  eftimazione  gli  conciliò  la  ftretta  amici- 
zia ,  che  mantenne  ben  Tempre  viva ,  ed  eguale  ,  con__> 

due ,  allora  infigni  Eccleiìaftici ,  ed  ora;  gran  Santi  , 

cioè  Carlo  Cardinal  Borromeo,  e  Filippo  Neri ,  da'  quali 
teneramente  fu  amato  .  Morì  egli ,  carico  più  di  gloria  « 

che  d'anni  ̂   in  Roma  a'  3^  diFebraio  16 11.  che  fu  il 
cinquantefimo  nono  dell'età  fua;  e  fu  fepolto  nel  Titolo, 
che  allora  teneva ,  di  S.  Aleffio,  col  feguente  nobile  elo- 

gio. 

D.     O.    M. 
OBavìo  Paravicino  S.  R.  E.  Presh.  Card.. 

SpeBatae  prohìtatis  (^ 
Prudentìae  viro 

Legatìone  apud  Hehetm 
Germaniae  Patrocinio 

Alilfqae  praeclaris  Munerihm: 

Egregie  [lincio 
Erafmm  Alexaìidriae  Epifcopus 

Et  fratres 

Patrm'B.M.  PP. Ohiit  IH.  Non.  Febr. 
Anno  Salutis  MDCXL 

Aetatìs  fri  a  e  LIX^ 

Ma  molto  più  nobile  è  quello  ,  col  quale  Gregorio  XIV. 
onorollo  ,  allorché  il  creò  Cardinale  ,  dichiarando  nel 
Breve ,  che  gliene  trafmife  [d)  :  Uhm  in puhìicit  apriva-  ̂ 4;  contìmat. 
tifque  muneribus  ejus  fidei ,  &•  prudentice  crediti! ,  obeun-  Ciac.t0.4-  col. 

disftmmam  vitof  ìntegrìtatem ,  morum probitatewj  ingenii  "^'  '^'^■^'^"• 

acii- 
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acumen ,  lahorum  toUrantìam  ,  fideì ,  à'  devottonh  con- 

jìamìara  >  ciim  perpetuo  tfiagr antique  tuendcc ,  Ó'  augen- 
diC  ApoJloUciC  dìgnitatìs ,  &  Ecclcfsajììc£  Ubertathjìudìo 

con'junUam patefecìp . XII.  Alfonfo  Vitconti  Milancfe  ,  figliuolo  di  Anniba- 
le ,  e  Vcfcovo  di  Cervia  ,  avendo  lodevolmente  efercita- 

tc  le  cariche  di  Referendario  d'ambe  le  Segnature  ,  di 
Collettore  in  Portogallo  ,  ove  fu  anche  Vicelegato  dei 

Cardinale  Alberto  d' Aulirla ,  che  allora  era  Viceré  di 

quel  Regno ,  d'Auditore  della  Camera  Apoflolica ,  di 
Nunzio  in  Germania  ,  e  poi  in  Ifpagna  ,  di  Governatore 
della  Città  Leonina,  e  del  Conclave  ,  di  Nunzio  in  Tran- 

lìlvania ,  e  non  poche  altre  ,  fu  alla  fine  per  li  fuoi  am- 

plifTìmi  meriti  afliinto  al  Cardinalato  a'3.  dì  Marzo  l'anno 
1 598.  da  Clemente  Vili,  che  l'anno  feguente  a'  1 7.  del- 

•    lo  fteflb  mefe  gli  conferì  il  noftro  Titolo  j  e  ne  prefe  pof- 
léflb  a'  6.  di  Maggio  ,  Fefta  principale  di  quello  ,  come 
troviamo  ne'  Libri  Capitolari  delia  Bafilica  Lateranen- 

(s)  Uh.  htcr.  fé  (^e) ,  ove  è  regiftrata  la  pena,  alla  quale  foggiacque  un 
n^u-pas-iet.  Benefiziato,  che  aveva  fatto  al  Cardinale  un  falfo  rap- 

porto .  Die  8.  A/aìi  i  Si)g.  ctim  relatum  ejjet  in  Capltulo 

^  l/ftKaiu  fiiijj}  a  D,  "^acoho  Var^faUò  relatum  Illujìrìfu  &  Revc- 

rendìfs.  D.  Cardinali  Vifconii  ,  ìpftim  Capitulur/tinpolj'ef- 
fione  per  eumdem  Ill/iJìriJJtmmn  accipienda  Ecek/ìiC  S-  ̂0- 
amiis  ante  Portarn  Latinant  in  die  Fejlo  eidem  SanBo  di- 
cato  ,  nolle  cidem  Illujìrifjlmo  dehitum  ohfequium  exhiberei 
quod  maximarn  perturhationem  omnibus  attulit  ;  ideo  eum- 

dem D.Var.  a  dìjìrìbutionibm  per  dtm  menfes  fufpende- 
runt ,  Ò'  elegerunt  Reverendi/Jìmos  Stellam  ,  (^  Vipere- 
fcum  ad  acccdendum  ad  eundem  Illupriljimum ,  eique  ex- 
ponendam  reBam  mentem  Capituli  .  Afliinto  al  Cardina- 

lato ,  lafciò  egli  il  Vefcovado  di  Cervia  ,  e  prefe  quello 

di  Spoleto  :  fu  annoverato  in  quafì  tutte  le  Congregazio- 
ni di  Roma;nèpuò  efprimerfi  con  parole  quanto  mai  ado- 

perafTe  in  fervigio  dell'Imperiai  Cafa  d'Auftria,e  anche  in 
vantaggio  della  Santa  Sede  ,    per  efpurgare ,  come  ef- 

purgo 
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purgòjla  Marca  d'Ancona  da'  Ladroni,e  Banditi,  che  l'in- 
feftavanojal  qual  fine  eflendo  flato  fatto  Legato  di  quella 
Provincia ,  morì  nella  Città  di  Macerata  Capo  di  efla ,  e 

refidenza  della  Legazione,  in  età  d'anni  59.  a'  19.  di  Set- 
tembre 1608.  e  il  fuo cadavero  trafportato  in  Loreto, 

fu  nella  Chiefa  della  Santa  Cafa  fepolto  col  fotto  notato 
epitaffio  . 

D.     O.    M. 

Alphonfo  Vuecomm  Tìt.  S.  Sìxti  S.  R-  E.  Card. 
Epìfcopo  .    Spolctam  .  qui .  pojì .  oblia  .  fumma  .  ctim 
Laude .  prudentìae  .  ad .  Imperai,    Reges .  alhfqiie 
Chrìjìtanoì .  Prìncipcs ,  Niincìì .  ApofloUcì .  munera 
Et .  ob  .  ìnfignem  .  prudentìam  .  ac  .  pìetatem 

Ad .  fumma  .  quaeque  .  felìclter  .  adh'thìtuì  .  Piceni 
Legatus  .  Maceraiae  .  morìtur .  XllL  Kal,  OUoh. 

Anno  MDCVm. 
Cornei  .  Honoratm  .  Vìcecomei 

V'  S.  R.  Pairuofiio . 

Tenne  egli  il  noftro  Titolo  pochi  mefi ,  eflendo  a'  14. 
di  Gennaio  del  lóoo.  paiTato  a  quello  di  S.  Siilo ,  col 
quale  morì , 

XIII.  Bernardo  Maczieiovvski ,    ovvero  Ciolek  Mac- 
ceonio  Pollacco ,  creato  Cardinale  da  Clemente  Vili, 

a' 9. di  Giugno  l'anno  1604.  Anche  di  quello  Cardinale 
vien  privato  il  noilro    Titolo  nel  Ciaconio   dell'ulti-    (f)  To.^coI. 
ma  edizione  (/),  dicendovifi  Titolare  de' SS.  Giovan-  ay^- 
ni ,  e  Paolo  ;  e  come  tale  il  troviamo  defcritto  anche 
dal  Canonico  Filippo  Rondinini  {g) .  Ma  nel  tempo,che  ̂ vJdo  cap. 
quelli  fu  afliinto  al  Cardinalato  ,  il  Titolo  de' SS.  Gio-  iy./'<»^-m. 
vanni ,  e  Paolo  il  godeva  il  Cardinale  Ottavio  Acquavi- 

va  ,  il  quale  il  feguitò  a  godere  altresì  nell'anno  feguen^ 
te  1605:.  che  affiflè  con  eflb  al  Conclave  di  Leone  XI. 

come  ̂ \  nota  nello  Ileflb  Ciaconio  [h)  ;  nel  quale  del  me-  col%6°'''"' defimo  Titolo  fi  fa  anche  menzione  laddove  £\  favella 

delia  fua  morte  {i) .  Sicché  nella  creazione  mal   fi  di-  Ji^s\' 

ce, 
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ce  ,  che  Bernardo  fu  Romana  Purpnra  cim  Tìtlo  SS.  ̂ o- 
annh ,  (^  Fault  ornatm  \  tanto  più ,  che  di  poi  nel 
fiiddctto  Conclave  di  Leone  vien  notato  per  aflente  ,  e 

(1)  Loc.cit.  fenza   Titolo  (/)  .    Bernardin  Maczìeìovvikì    Polonus 

co'.i7i.  Presbyter  Cardìnalìs  fine  Tìtulo  ahjem  In  Polonia  .  U 
Ciaconio  di  precedente  edizione  [m) ,  quantunque  nel- 

/."  0/1930?   ̂ ^  creazione  il  metta  fenza  Titolo  ,  nondimeno  parlan- /./•A.  m.j.  e  do  della  fua  morte  ,  il  dice  Prete  del  Titolo  di  San  Gio- 
^94j-/'f.  E.     yanni  a  Porta  Latina  .  Ma  che  che  fia  di  ciò  ,  trovan- 

dolo noi  annoverato    tra'  nollri  Cardinali  in  tempo, 
che  il  noftro  Titolo  da  altri  non  era  occupato  ,  dob- 

biamo qui  farne  la  dovuta  menzione  5  tanto  maggiormen-. 
te  che  per  noftro  Titolare  il  porta  altresì  Gio.  Antonio 
Bruzii  Parroco  di  S.  Dorotea  nella  fua  piena,  ed  accurata 
Opera  delle  Chicfe  di  Roma  divifa  in  molti  tomi ,  ed  efi- 

ftentc  manufcritta  nell'Archivio  fegreto  Vaticano ,  e  da 
(n)To^ìi.pag.  me  veduta  per  benigna  permiflìone  diN.  S.  («) .  Ber- 
104.  iyfiq.      nardm  Maczìeìoviiijchìm  Polonia  Epifcopus  Cracovienfìst 

qiiem  Apojìolìca purpura  tndn'n  Clemens  yill.  anno  1604 
Idiis  '^unìas  cum  Titillo  Presbiterali  Dlzfi  ̂ oannis  ante 
Portam  Latlnam  .  Softenne  egli  adunque ,  effendo  Ve- 

fcovo  di  Lucko ,  la  carica  d'Ambafciadore  di  Sigifmon- 
do  III.  Re  di  Pollonia  a  Sifto  V.  e  quindi  aflunto  al  Ve- 

fcovado   di  Craccovia  ,    e    poi    all'Arcivcfcovado    di 
Gnefna  ,  fi  efercitò  finché  vilfe  in  riguardevoli  opere   di 

pietà  ,    che    difFufamcnte    \cngono    riferite    nel  cita- 

,  to    Ciaconio    dell'ultiuu  edizione  (0)  ;  alle  quali  ag- 

jjl.  i^'feq,  "  giugncrcmo  ciò ,  che  fcrive.,  favellando  di  lui,  il  P.  Mat- 
racci (p) .  ̂ jiam  eximìe  B.  yirginem  coluerit  j  lucnlen^ 

(p)  Vurp.  fgy  oflendìt  tmn  in  loco  a  Claromonte  PolonitC  fere  tribus 

i  ̂'p^z'l'^  fadils  di'Jno  ,  in  quo  cum  veneranda  B.  yirginli  Imago , 
quiC  mine  in  Claromonte  colititr  ,  dejedtafiiijjet ,  fons  nO' 
vus  crupìjfe  fertitr ,  ciijin  aqiiapartes  Imaglnis  deturpai^ 

lot£  fififfe  perhìbentitr  ,  in  tant£  rei  rncmoriam ,  Capcl- 
lam  ìbidem  adifcari  curaz'ìt .  Morì  egli  in  Craccovia_j 

Panno  i5o8.  a'  19.  di  Gennaio  j  e  fu  fcpolto  nel  Ciau- flro 

I 
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ftro  de'  Minori  Conventuali  colla  feguentc  Ifcrizione  . 

SpeBet  Pojlentas 
J^ham  probi  Viri  e fjìgiem 
Bernardi  Macziciovvfcki 

S.  R.  E.  Cardinali^ 

Epifcopi  primum  Cracovia 
Deinde  Archiepifcopi  Gnefnenfs 
Vitam  pr, celar  am  imitetur . 

Hic  quicquam  honoris  ae  dignitatii 
^mdin  eum  cader  et  domi  fortfqac 

Fiiit  ampUffimis  mrtutibus  confequutas . 

De  ipfa  quoque  triumphavit  invìdia . 
Civis .  Senator .  Pontifex . 

Inter  paucos  pius 
Magnanimm  liberali^ 
Fortunatus  in  omni  vita 

Si  turbatam  patria  tranquillitatem 

^uam  folllcite  curabat 
Ante  obituni  rejìitutam  vidijjet 

Hoc  unum  perpetuce  felicitati  defuìt 

Moritur  Cracovia  XIX.  '^anuariì 
Anno  a  Par  tu  Virginii  MDCVIII' 

Aetatisjua  LX. 

XIV.  Francefco  Vendramini  Nobile  Veneto  ,  dopo 
aver  foftenuto  varie  riguardevoli  cariche  della  Repub- 

blica ,  e  fpezialmente  le  Ambafcerie  di  Spagna  ,  di  Fran- 
cia ,  di  Germania ,  e  di  Roma ,  entrato  nella  via  eccle- 

fìaftica  j  fu  afTunto  al  Patriarcato  di  Venezia ,  e  quindi 
al  Cardinalato  ,  nella  fèfta  promozione  di  Paolo  V.  che 

addivenne  a'  2.  di  Dicembre  l'anno  161  y.  per  io  che  ve- 
nuto in  Roma  prefe  il  Cappello  Cardinalizio  col  Titolo  à\ 

S.  Giovanni  a  Porta  Latina  nel  mefe  di  Novembre  del 

feguente  anno  ,  cui  ritenne  fino  alla  morte  ,  che  fegui  in 

Venezia  nel  1 6 1 9.  a'  y.  d'Ottobre ,  e  fu  fepolto  nella—. 
D  d  d  Chic- 
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Cnicfa  Patriarcale  .  Anche  quefto  Cardinale  è  amiove- 

fq)  Turpv.-.  rato  dal  P.  Marracci  [q]  tra  i  di\ oti  della  Bcatiflìma  Vcr- 

lo^o^rfóV'  S'"^  >  perciocché  egli  con  folcnnc  rito  trafportò  ,  e  con 
ilplendido  ornato  collocò  nella  Chicfa  di  S.  Maria  For- 
mofa  di  Venezia  una  miracolofiflìma  Immagine  di  quella, 

la  quale  in  una  privata  cala  fi  venera\  a -,  il  che  appari- 
fce  altresì  dalla  memoria  in  marmo  ,  che  ne  fu  ivi  alza- 

i)Tom.^.cch  fa  ̂   g  che  fi  legge  appo  i  Continuatori  dcI.Ciaconio  (r) . 
XV.  Guido  Bcntivoglio  Perrarcfe ,  figliuolo  di  Cor- 

nelio, non  men  per  la  nobiltà  del  fangue  ,  che  per  la  dot- 
trina, e  per  ogni  virtù  nobilillìmo,  eflcndo  Arcivefco- 

vo  di  Rodi,  e  Nunzio  ili  Francia ,  fij  per  li  luoi  meriti 

creato  Cardinale  da  Paolo  V.  agi'  1 1.  di  Gennaio  l'anno 
1621.  e  di  là  tornato  in  Roma  ,  a'  i  7.  del  ièguente  Mag- 

gio ebbe  il  Titolo  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  ;  dal 
quale  ibtto  Gregorio  XV.  pafsò  a  queJlo  di  S.  Maria  del 
Popolo ,  e  lotto  Urbano  Vili,  a  quello  di  S.  PrafFede  in 

prima ,  e  poi  all'altro  di  S.  Maria  in  Traflevere  ;  e  final- 
mente nel  1641.  entrò  nel  numero -de' Vcfcoxi  colla—. 

Chicià  Preneftina  j  nel  quale  flato ,  mentre  era  nel  Con- 

clave d'innocenzio  X.  ammalò  ,  e  in  età  d'anni  67.  morì 
nel  1 644.  a'  7.  di  Settembre  ,  ed  ebbe  fepoltura  nella_* 
Chiefa  di  S.  Silveftro  a  Monte  Cavallo  privatamente  ,  e 
jfenza  alcuna  fepolcral  memoria  ;  ma  più ,  che  in  qualun- 

que faldiiTìmo  marmo ,  eterno  farà  il  fuo  nome  nclle_-» 

nobiliflìme  Opere  ,  che  produfl'e  ,  e  diede  al  pubblico  ,  e particolarmente  nella  famofalftoria  di  Fiandra;  e  negli 
Scrittori,  che  di  lui  onorevolmente  favellano  >  trai 

<iuali  degni  fono  d'cfier  qui  nominati  i  Continuatori  del 
{',■)  T3A  ccl.  Ciaconio  (;) ,  e  il  Cafcrro  (/) ,  che  gli  teffe  ij  feguente 

4T4  is-y^'iv-    elogio.  ̂ ^««01644.  Guido  Benth'^lus  Ferrarii'nfìsifa- (t)  Symb  ve-        •  r      r  i       j  •        •  •  r  •  J 

'tujì.  pitg.ì.6:.  »'in^Jplenaore  ,  gravitaut ,  tntegrnatijque  vh£  ,  pru- 

dent'is  ,  ìtigeriiì ,  ò'  eloquenti^  laude  <fque ,  ac  dìgnita- 
te  enihientijjìmiti ,  a  Paulo  V.  CardìnaTtum  Collegio  ad- 
fcriptus  die  1 1 .  'pannarli  i6zi.  diandrica  Hi  fi  ori  a  Ita- 

lica Lingua  conferirla  ah  anno  1566.  ad  ìnducias  die  9. 

Apri- 
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Aprili s  an»o  lóog.ifiiias  f  illu/ìris ,  Rorme  in  Comitii: 

Pontificii^  apud  Vaticanum  è  iiivii  excejfit  teratis  fu<e  an- 
no 6').  1  mentovati  Continuatori ,  e  anche  il  Palazzi  \ji\   00  Fa{iìC/tr~ 

quanto  all'età  gli  danno  anni  ieflantafette  .  d-r.^tcn,.^.  ed. 
XVI.  Francefco  Cherubini  da  Monte  Alboddo  nella 

Marca  d'Ancona  nato  a'  Z2.  di  Settembre  l'anno  I5'85:. 
nella  tacultà  Ledale  ottenne  non  doco  credito  in  Roma  . 

Fu  egli  in  prima  Aiutante  di  Itudio  di  Monfignor  Gio. 
Batilla  Panfìlio  Auditore  della  Sacra  Ruota  Romana,  cui 

pofcia  feguì  in  qualità  d'Auditore  nella  Nunziatura  di 
Napoli  j  nella  qual  carica  diede  gran  faggio ,  non  più 
del  Ilio  talento  ,  che  della  Tua  integrità  ,  ricufando  un_> 
ben  groflb  regalo  fattogli  dal  Cardinal  Filamarini  allora 

Arcivefcovo  di  quella  Città .  Il  feguitò  altresì  nella  Nun- 
ziatura di  Spagna ,  parimente  come  Auditore  ;  e  nella 

ftelTa  qualità  il  fervi  anche  dappoiché  quegli  fu  creato 
Cardinale ,  e  infinattantoché  afcefe  al  Pontificato  col 

nome  d'Innocenzio  X.il  quale  ricordevole  e  della  dottri- 
na ,  e  del  merito  di  lui ,  dalla  fleffa  Carica  di  fuo  Audi- 

tore il  follevò  al  grado  Cardinalizio  a'  7.  d'Ottobre_> 
l'anno  1647.  col  noftro  Titolo .  In  quefla  dignità  per 
il  corfo  d'undici  anni  foftenuta,  non  meno  iUfuo  fapere^ 
fece  rifplendere  nelle  Congregazioni ,  nelle  quali  fu  an- 

noverato j  che  la  fua  efemplarità  ne'  pii  penfieri ,  che-» 
fempre  nutrì ,  e  nelle  frequenti  limofìne ,  che  diflribui- 
va,  maflìmamente  per  la  dotazione  delle  povere  Zittelle. 
Quindi  AlelTandro  VII.  che  uè  più  né  meno  in  grande_>. 

eftimazione  il  teneva  ,  gli  conferì  il  Vefcovado  di  Sini-     (x)  ̂ gofln:» 

gaglia  lafciato  dal  Cardinal  Cefare  Fachenetti  ;  ma  non   ̂ <['  ̂'"'■''^'^'' 
•  ,,  j    li  j-  11      i-^L-    r        tatb.  p,il.i09. 

ancora  compuito  1  anno  della  reggenza  di  quella  Chiefa,  dof-p.  Tna- 

morì,  ritenendo  tuttavia  l'antidetto  Titolo,in  Monte  Al-  ̂ "-y^-    ̂ "'"J- 

boddo  fua  Patria  ,  e  fu  fepolto  nella  Chiefa  Prioralc  ,  e  Ms"ppo  Aiófi- 
Parrocchiale  di  S.  Croce  di  quella  Terra  (at]  ,  e  non  già  fignor  Bn%'iiTa. 

nella  Cattedrale  di  Sinigaglia,  come  fcrivono  i  Continua-  ̂ J^J""''^'"^' 
tori  del  Ciaconio  (  jyj  ;  e  la  fua  morte  fegui  in  età  d'anni  (z)  Cafer.  he. 
fettantuno  U)  a'  20.  d'Aprile  l'anno  1 6  j6.  '}!:  f^^,  %^^- 

Ddd  2  XVII.  4.«/.  ̂ 8,. 
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XVII.  Francefco  Paulucci  Forlivefe,  figliuolo  di  Gio- 

vaivii  Conte  di  Calboli ,  nato  l'anno  1 5:81.  a.  24.  d'Ago- 
fto ,  fu  afTunto  al  Cardinalato  da  AlefTandro  VII.  a'  9.  d' 
Aprile  l'anno  1 65:7.  col  noflro  Titolo  ,  del  quale  prefe_-. 
pofTefTo  a'  6.  del  fegucnte  Maggio  ,  giorno  della  princi- 
pal  Fqila  di  quello  .  Per  qual  Faticofa  ftrada  egli  giugnef- 
fe  al  Cardinalato  ,  non  e  agevole  ridire  in  pochi  periodi , 

come  porta  l'economia  della  prefente  Opera  :  ma  pure 
ben  di  per  fé  ogn'uno  il  confidererà,  riflettendo  ,  che  do- 

po avere  egregiamente  nella  profeflìone  legale  impiega- 
ti in  Rcrma  ,  ove  venne  fanciullo ,  i  migliori  anni  della_j 

fua  vita,  eflendo  onorato  della  Prelatura  Domeftica,  ben 

trenta  anni  efercitò  la  carica  di  Segretario  delle  Congre- 
gazioni del  Concilio ,  e  della  Giurifdizione  ecdefiaftica  . 

Alla  fine  AlelTandro  VII.  fu  quel  folo ,  che  appieno  co- 
nobbe il  fuo  merito  ,  e  adeguatamente  il  premiò ,  noii_j 

folo  col  Cardinalato  ;  ma  colla  Prefettura  della  ilefla__. 

Congregazione  del  Concilio  ,  Gloriofa  fu  la  fua  fanciul- 
lezza ,  educata  fra  continui  efercizj  di  pietà  criftiana_j  , 

fotto  l'efemplar  difciplina  de'  Padri  dell'Oratorio  ,  e  fpe- 
zialmente  di  Ccfare  Baronio  poi  Cardinale ,  che  fu  fuo 

Maeftro  .  Gloriofa  fu  l'età  virile,  per  l'invitta  tolleranza, 
non  più  della  lunga  fatica ,  che  della  fua  avverfa  fortuna. 
Gloriofa  finalmente  fu  la  vecchiezza ,  per  la  confecu- 
zione  della  Porpora;  la  quale  fé  onorò  pochi  anni  della 
fua  vita ,  egli  col  fuo  merito  ben  qualificolla  per  tutti  i 
Iccoli.  Morì  egli  adunque  nel  166 1.  ottantunefimo  del- 

la fua  età  ,  a'  9.  di  Luglio  ,  e  fu  fepolto  nella  ftelfa  Chie- 
la  de'  Padri  dell'Oratorio ,  ove  fu  educato ,  col  feguentc 
elogio  . 

D.     O.    M. 

Francìfco  Pauliit'io Eh  Comìùhm  Calhult  Forolìvìenfì 
S'  R.  E.  Preihytero  Cardinali 

Tit^  S.  ̂ oamìis  ante  Portam  Latìnam 
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,^jà  annorum  XXX.  fpati(r 
A  Secretls  S.  Congregationis  Concili} 

Simulque  Sacra  Congregationis 

Super  controTicrfiai  '^ urifdictionis , 
Ac  Tribunalis  fìdei  Confiiltor 

Oh  ingenuitatem  ,  doBrinam ,  priidentiam 
Scraper  Aulae  Romana  prohatiis  , 

A  Principihm  ciiltm ,  a  Summit  Pontìficihm 
Gravifjtrms  quihufqae  negotiis  admotm 

Atque  ah  Akxandro  VIL 
In  tejìimonium  vìrtutit  optime  inerita 

Ornatm  Pitrpnray 
Cam  ejufdcm  Congregationis  PrafeUura  . 

Qhiit  oBuagenario  major 

Die  IX.  inenfis  "fulii  Anni  MDCLXI. 
Caroltn  Paiilmim  ex  Comitibus  CalbuU 

Signatura  ̂ uflitia  Decanm 
Patruo  Bcneyner.  P. 

Di  lui  favella  coi  dovuto  onore  il  Caferro  («)V  chiamane    |-^-]  2;^^.  cU. 
dolo  doBijJìmus ,  &>  integerriìnus ,  e  ne  fcrivono  anche_j  p.-»^.i4- 

con  piena  lode  il  Palazzi  (b) ,  e  i  Continuatori  del  Cia-  ̂ }]]^^^'^''lgl 
conio  [e),  i  quali ,  fra  le  altre  cofe ,  commendano  il  fuo  lo6.i^feq. 
affetto  verfo  la  Chiefa  Titolare ,  cui  non  volle  mai  fcam-     W  Tom.  4- 
biare  ;  ma  ièmpre  ritenne  la  ftefla  ,  e  molto  onorolla  ,  e 
in  fé  ftefla ,  e  nella  fua  Cappelletta ,  o  Confeflione  di  San 
Giovanni ,  che  notabilmente  riftorò ,  ed  abbellì ,  come^ 

abbiamo  di  fopra  a  fuo  luogo  riferito  ;  e  oltre  acciò  am- 

bedue ben  fempre  mantenne  d'ogni  bifbgnevole  ,  aven- 
do Noi  trovati  ne'  libri ,  e  nelle  memorie  Capitolari  del- lajChiefa  Lateranenfe  molti  donativi  da  lui  fatti  loro  di 

paliotti  anche  di  lama  d'oro  ,  e  di  ricamo,  di  pianete,non 
più  nobili ,  che  ufuali  d'ogni  colore ,  che  ufi  la  Chiela  , 
d'un  Calice  d'argento  ,  e  di  gran  dovizia  di  bianeheria_j 
facra  d'ogni  genere  .  Egli  così  facendo  imitò  il  Cardinal 
Baronia  fuo  Maeftro ,  che  non  ifcambiò  mai  Titolo  ;  e_^ 

quel- 

coIaii,- 
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quello  de'  SS.NereOjC  Achilleo,che  ebbcjquafi  da'fonda- 
mcpui  rifece  ,  e  ornollo  nella  guifa,  che  anche  oggi  Ci  ve- 
de.Ma  quanto  gloriofamente  imito  egli  in  ciò  il  Ilio  Mae- 
ftro ,  altrettanto  è  flato  dipoi  imitato,  anzi  di  gran  lunga 
lliperato  da  un  fuo  Pronipote.  Quefti  fi  è  il  Cardinal  Fab- 
brizio  Paulucci ,  Segretario  di  Stato  di  N.S.  Maggior  Pe- 

nitenziere ,  e  Principe  ampliffimo,  dotato  d'ogni  più  bel- 
la virtù ,  il  quale  non  folamente  il  Titolo  ,  che  ottenne-, 

nella  liia  promozione  ,  cioè  la  Chiefa  de'  SS .  Giovanni , 
e  Paolo ,  ha  grandemente  beneficato ,  avendovi  già  ri- 

ftorato  ,  e  chiulb  di  Cancella  di  ferro  il  portico,  oltre  all' 
aver  fomminiftrato  non  piccolo  aiuto  di  danaio  a'  Miflìo- 
narj ,  che  vi  abitano ,  per  ampliare  l'abitazione  ,  al  qua- 

le eifetto  ha  anche  coitituito  loro  un'annuo  aflegnamen- 
to  ;  e  ora  rifabbricandovi  da'  fondamenti  le  Cappelle.-» 
nelle  tefte  delle  Navate  laterali  ;  di  maniera  che  laddove 

dapprima  era  quella  Chiefa  aifatto  ulcita  della  confidera- 
zione  degli  Uomini ,  al  prefente  tra  le  più  nobili ,  cofpi- 
cue ,  e  venerate  di  Roma  s'annovera  :  ma  anche  ad  altre 
Chiefe  a  lui  commefle  ha  fatto  godere  gli  effetti  del  luo 
incomparabile  Apollolico  zelo  ;  facendone  ben  fede  fra 
le  altre  le  Città  di  Macerata  mia  Patria  i  e  di  Tolentino  ; 

imperciocché  nella  prima  ,  eflcndone  Vefcovo  ,  non  fo- 
lamente riftorò  la  Chiefa  Cattedrale ,  rinnovandovi ,  fra 

le  altre  cofe  ,  tutto  il  pavimento ,  e  arricchendola  di  pre- 
ziofi  doni  di  fiicre  fuppellettili  ;  ma  vi  fondò  un  nuovo 

Moniftero  di  Monache,  e  anche  v'introdufTe  i  Padri  della 
Mi(Tìone,come  parimente  ha  fatto  in  Forlì  iùa  Patria,  ove 

ha  fondata ,  e  dotata  loro  un'affai  nobile  ,  e  comoda  Ca- 
fa  ;  e  nella  feconda  ,  il  cui  Vefcovado  altresì  ibftenne-»  y 
rifarcì  il  Palazzo  Epifcopale  ridotto  in  pe/lìmo  flato  ,  e 
non  men  riguardevoli  doni  fece  alla  Chiefa  ,  come  riferi- 
fce  il  Canonico  Filippo  Rondinini  nella  fua  eruditiflìma 

[d]  Cap.tr.  Uloria  de' SS.  Giovanni ,  e  Paolo  (^) ,  ove  pienamente 

Ce)  cL^'/io^.  <^clle  gloriofe  azioni  d'un  tanto  Principe  fi  favella ,  cui }ar.iptg.%';.   altresì  onora  il  celebre  Ab.  Giacinto  Gimma  [e) . XVIII. 

À 
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XVIII.  Cefare  Rafponi  Ravennate  ,  nato  a'  i^.  di 
Luglio  l'anno  161 5'.  fu  creato  Cardinale  da  Aleffandro 
Vii.  a'   14.  di  Gennaio  1664.  ma  pubblicato  nel  i666. 
col  noftro  Titolo  ,  del  quale  prefe  pofTefTo  a'  1 3.  d'Apri- 

le dello  fleffo  anno  [f]  ,  e  cui  riftorò  ,  e  ornò  di  belle  j-^-j  ̂^,  j^^^ 
pitture ,  e  governò  finché  vifle ,  avendovi  lafciata  anche  pé'f-^  ̂og.u. 

memoria  d'un  nobiliflimo  ordine  di  candelieri  d'ara;en-  ̂ S,^"""^'," 
to  colla  lua  Ci*oce  di  molto  valore  .  Sali  egh  alla  dignità  ̂ .  e. 
Cardinalizia  per  altiflìma  fcala  di  lunghe  ,  e  gloriole  fìiti- 
che  :  due  volte  andò  in  Francia  ,  per  Icrvizio  della  Sede. 

Apotìolica  ;  e  la  prima  volta ,  eflendo  Canonico  Larc- 
ranenfc,  ebbe  anche  incumbenza  di  raflettare  alcuni  alta- 

ri della  Badia  di  Clairac  di  ragione  del  fuo  Capitolo  non 

poco  per  negligenza  de'  Minillri  deterio^rata  ;  non  già  in 
qualità  d'Abate  eletto  di  quella-,  nella  guila  ,  che  fcri- 
ve  il  Palazzi  [f~\,  ne  di  Vicario  del  Capitolo  ;  ma  ben  rc-^vnr    y 
di  Jsoprantendente  con  luprema  autorità  datale    dallo  vol.^.coì.-i^i.- 
ileflo  Capitolo  ;  e  la  feconda  come  Nunzio  ,  e  Plenipo- 

tenziario del  Papa  ;  e  le  fue  commifTìoni  con  fomma  vi- 
gilanza, deftrezza,  e  felicità  ambedue  le  volte  condufTe 

al  fine .  In  Roma  foftenne  lodevolmente  le  cariche  d' 
Auditore  dei  Cardinal  Francefco  Barberini  Vicecancel- 

liere di  Santa  Chiefa  ,  e  poi  del  Cardinal  Flavio  Chigi 
Soprantendente  dello  Stato  ecclefiaftico  .  Fu  Segretario 
della  Sacra  Confulta  ;  e  nella  pefì:ilenza  ,  cheafflifle  Ro- 

ma fotto  Ale'fandro  VII.  tenne  altresì  la  Segreteria  della 
Congregazione  della  Sanità  .  In  molte  altre  Congrega- 

zioni fu  annoverato,  e  ipezialmente  in  quelle  de'  Confini, 
e  d'Avignone  j  ed  anche  tra'  Confultori  del  S.  Ufizio  eb- 

be luogo  ;  anzi  cotanto  appo  il  Pontefice  Aleffandro  era 
egli  in  credito ,  che  in  ogni  arduo  affare  veniva  da  lui 

chiamato  ,  e  adoperato  .  Anche  tra'  Letterati  acquiftò 
fama  ,  ed  onore ,  col  mezzo  della  nobiliffima  Iftoria_j 

della  Bafilica  Lateranenfe ,  che,  mentre  n'era  Canonico , 
compilò,  e  diede  alle  llampe  ,  Per  quefte  illuftri  fatiche 
adunque  afcefe  egli  alla  dignità  Cardinalizia  ;  ma  non__» 

*^ià 
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già  per  prender  ripofo  .  Dalla  novella  dignità  renduto 
f)iù  vigorofo  ,  e  avido  della  gloria  ,  non  è  da  ridire  con 
quanto  fervore  promovete  i  vantaggi  della  Chiefa  Cat- 

tolica ,  e  della  Santa  Sede  ;  e  quale  efatta  afiiftenza  im- 

piegafl'c  nelle  Congregazioni  della  Confulta ,  della  Fab- brica di  S.  Pietro ,  del  Sollievo  ,  della  Propagazione-» 

della  Fede  ,  de'  Riti ,  del  S.  U/ìzio  ,  della  Vifita  Apofto- 
lica,  dell'Indice,  de'Vefcovi,  e  Regolari,  efopra  le 
Propofizioni  Gianfcniane  ;  tra'  Padri  delle  quali  Congre- 

gazioni anch'egli  era  afcritto  .  Vifle  perciò  riputatiffimo 
in  quefta  Corte  ;  né  lieve  fu  la  perdita ,  che  Roma  ne_-« 

fece,  allorché  l'anno  1675.  pafsò  a  miglior  vita  a'  2 1 .  di 
Novembre,come  fi  riconofce  dal  fottopofto  Elogio  fcol- 
pito  fui  fuo  Sepolcro  efiftente  nella  Bafilica  Lateranen- 
fe  ,  ove  lafciolTi  -,  e  cui  tanto  amò  ,  e  talmente  fi  com- 

piacque d'elTerne  flato  Canonico  ,  che  non  folo  nel  fuo 

ri  Vediti  ulti^^o  Teftamento  aperto  a' iz.  del  fuddetto  mefe  [g] 
fuo  Teftam.per  vollc  farne  memoria  colle  feguenti  efpreffioni  d'affetto,  e 
^'.' fL^'i^".]  ̂ ^  ftima  :  Lafcio ,  eòe  il  mìo  Corpo  fia  efpofìo  nella  Chiefa 
'ì^ot.^.c.  fot-  del  Gesìi ,  e  feppelUto  nella  Bafilica  di  S-  Giovanni  Late- 
tn  12.  t{ov.  rana  ì  dove  fono  flato  con  mio  fomnio  contento  per  henificen- 

za  d"Vrhano  Vili.  San.Mem.per  lofpazio  di  venti  tre  an- 
KÌ  Canonico ,  e  dove  giace  la  mia  buona  A'Iadre  ;  e  fé  a 
Dio  piacele  di  chiamarmi  a  fé  fuori  di  Roma ,  voglio  ,  che 
il  mio  Corpo  fta  trafponato  per  darli  fepoltura  nella  prc' 
detta  Bafilica  ;  ma  le  {tct  varj  legati  efpreflì  nello  fteffo 
Tcllamento  nella  guifa ,  che  fegne:  Lafcio  y  che  fuhito 
fé  giù  t  a  la  mia  morte  fi  faccino  celebrare  tremila  Meffe  per 
fffragiu  delV  Ar.ima  mia  ■,  &  una  cantata  fi  ella  Chiefa 
di  S.  Giovanni  :  Lafcio  ̂ ure  Legati  alla  mede f  ma  Chiefa 
di  S' Giovanni  fé  non  gli  ave  (fi  dato  io  vìvente  feudi  mille 
per  una  fi  volta ,  ad  effetto  di  celebrare  per  V  Anima  mia^ 

e  di  -mìa  Madre  ogn' a  fino  in  perpetuo  una  Me J] e  cantato 
nel  giorno  della  mia  morte ,  lafciando  ad  arbitrio  del  Cam- 

pitolo Vinyeflimento  di  e'fi  nel  modo  ̂   che giudicheranna 
meglio  .  Del  rimanente  della  pietà  di  queflo  Caidii.ale  fa 

pie- 

\6l%. 
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piena  fede  lo  ileflo  Teftamento ,  in  cui  fiìeggc  inftituito 

Erede  univerfale  l'Ofpizio  de'  Convertendi  alla  Fede , 
fituato  in  Borgo  nella  piazza  di  S.  Iacopo  Scofciacavalli,il 
quale  ne  fece  altresì  memoria ,  intagliando  nel  mento- 

vato fuo  Sepolcro  l'Infcrizione  feguente  . 
D.     O.     M. 

XH^Jàrì  S.  R.  E.  Cardinali 

Rafpono 
Francìfcìì  &  Clarìds  fraina 

Fìlto . 
^uì  Apojlolìcm  Legatui 

Bello  comporto 

Ab  Vrhefame ,  ac  pefle  deptdfa  ' 
Inter  Terrarum  negotìa  naBui  oiia 

Lateranenftì  Bafiiìca 
Erudìtìjjìmam  fcrìpjìt  Hyjìorìam 

Annalìum  ìpfe  materia 
Omnibus  virtute  charus 

Purpuram  ab  Alexandre  VIL  acceptum 
Decennio  ornatam 

yfÀfyi  Tjìtd  cxiitt 

An.  MDCLXxh  Menfe  Novembri  die  XXL 
.^hiantum  res  CatboUca  debeat 

Hares  ex  affé  reliBum  Hofpititim 
Ab  Hnerejì  ad  Ortodoxam  fidem 

Romf  Convertendormn 
Grato  hoc  ornata  Septdchri 

^uod  ille  "divem  Jtbi  ̂  Matrique  pofuerat 
Tejìatum  voluìt  Pojìeritati . 

Di  lui  fanno onorevoliflìma  menzione  ,  oltre  ai  Conti-  ̂ ^f;\  j^^^^. 
nuatori  del  Ciaconio  [h) ,  il  Ciampini  (i) ,  il  Palazzi  [/]  hrevìat.  Enar- 

fopraccitato,  il  Brufoni  [m]  )  ed  altri  non  pochi  i  e  nella  »''"•   s»mpt. 
fua  morte  fece  una  nobile  Orazione  il  celebre  Stefano  (ff  Fa/F.carrf. 
Gradi  Ragufino ,  impreffa  in  Roma  appo  Francefco  Tiz-  voi.^-coì.  341. 
20J1I 1  anno  1 676.  ),^l 783. 796. E  e  e  XIX,  %6<3, 

(h)  TontA-coì, 
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XIX.  Mario  Albrizi  Napolitano,  figliuolo  del  Princi- 
pe della  Vetrana  ,  e  di  Donna  Livia  Farnele  forclla  del 

Cardinal  Girolamo  Farnefe  de'  Duchi  di  Latera,fu  affun- 
to  al  Cardinalato  da  Clemente  X.  col  Titolo  di  S.  Gio- 

vanni a  Porta  Latina  conferitogli  a' 23.  di  Marzo  1676. 
cui  tenne  fino  alla  morte  ,  che  fegui  in  Roma  nel  i6So. 

a'  29.  di  Settembre  j  e  fu  Sepolto  nella  B^filica  di  S.  Ma- 
ria Maggiore  avanti  l'Altare,  in  cui  fi  venerala  lacra  Cul- 

la di  N.  S.  e  febbene  per  la  fua  fìngolareefcmplarità,  non 
lafciò  ordine  alcuno  della  qualità  della  fua  fcpoltura_j  j 
nondimeno  gli  Efecutori  Teftamentarj ,  che  furono  gP 
infìgni,ecelebratifTìmi  Cardinali  Paluzzo  Altieri,Gafparo 
di  Carpegna ,  e  Galeazzo  Marefcotti ,  vi  fecero  collocar 

fopra  un  ladrone  di  marmo  coll'Infcrizione  ,  che  fegue . 

D.     O.     M. 
Inmiortale  Nomen 

Marti  Cardhialìs  jélbrìtn 

^uxta  himìle  votiim  Ippus 
H'ic  delìtefcere 
Haud  palfifunt 

Cardìnaki 

De  Aterth .  Carpìneu; .  Marìfcottm 
Executores  Te/lamentarti 
Anm  AWCLXXX. 

Innanzi  al  Cardinalato  fu  egli  Canonico  di  S.  Pietro  in_> 

Vaticano  ,  e  Governatore  d'Ancona  ,  ove  in  tempo  di 
careftia  per  aiuto  de'  poveri  impiegò  la  propria  argente- 

ria ,  ed  ercfle  un  monte  di  grano  .  Quindi  fu  annovera- 
to nelle  Congregazioni  Conciftoriale ,  della  Fabbrica.^ 

di  S.  Pietro  ,  fopra  lo  fiato  de'  Regolari ,  e  del  S.  Ufizio 
(n)  Ex  Eltnc.  yj  qualità  di  Confultore  [«] .  Efercitò  altresì  la  carica 
Jtìfx.yiim-  *^'  Segretario  della  Congregazione  di  Propagandafide  > 

prefs.  pag.  \6.  al  cui  Collegio  appellato  Urbano  lafciò  poi  in  tellamen- 
ij.zg.ji.f  37.  jQ  |j^  |-y^  copiofa  ,  e  fcelta  Libreria  .  Ebbe  appreflb  la_y 

Segre- 
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Segreteria  de'  Vefcovi  >  e  Regolari ,  e  finalmente  foflen- 
ne  con  fingolar  prudenza  ,  e  deftrezza  la  Nunziatura.^ 

dell'imperio  .  Nel  tempo  del  Cardinalato  talmente  rif- 
plendè ,  e  col  fapere  ,  e  colla  autorità  nelle  Congrega- 

zioni ,  e  ne'  gravi  affari,  nel  maneggio  de'  quali  ben  fo- 
vente  era  adoperato  ,  che  nel  Sacro  Collegio  fu  in  con- 

cetto d'uno  de'  principali  lumi ,  e  Roma  tutta  tra'  Padri 
più  riguai-devoli  acclamollo  .  Né  minore  fu  il  zelo  ,  e  la 
fua  attenzione  nelle  opere  di  pietàjimperciocchè  ficcome 
era  di  vita  illibata  ,  e  grandemente  gli  erano  a  cuore  i 

vantaggi  del  proflimo  per  la  via  fpirituale  ;  cosi  ovun- 

que n'ebbe  campo ,  in  queili  fanti  efercizi  con  fervore 
inefplicabile  adoperò  .  Noi  da  chi  il  conobbe,  ed  ebbe_^ 
fcco  dimellichezza,ne  abbiamo  avuti  pieniilìmi  rifcontri, 
e  fingolarmente  ,  che  egli  dimorando  in  Germania ,  tan- 

to acquiftò  credito  appo  l'imperadrice  ,  che  per  fua  gui- 
da lo  fcelfe  nelle  cofe  fpirituali  ;  e  tutta  la  Corte ,  e  la_j 

Città  di  Vienna  il  veneravano,  come  efemplariflimo  Ec- 
clefiaftico  ;  anzi  effa  Imperadrice  in  occafione ,  che  ven- 

ne a  partorire  ,  volle  ,  che  egli  levaffe  il  parto  dal  facro 
Fonte  ;  e  nel  tempo,  che  flette  in  Roma  sì  prima ,  ch^_:^ 
dopo  il  Cardinalato  ,  e  fino  alla  morte  ,  la  Ducheffa  di 
Latera  fua  Zia  alla  fua  vigilanza ,  ed  attenzione  racco- 

mandò il  Moniflero  delle  Monache  de'  Sette  Dolori  da 
lei  fondato  nel  Gianicolo  preffo S.Pietro  in  Montoriojdel 
quale  egli  tenne  protezione  ,  con  grandi/lìmo  frutto  di 
quelle  Religiofe.  Di  lui  onorevolmente  favellano  Ignazio 

Orfblini[o],  Giovanni  Palazzi  [/;],  e  l'Abate  D.  Giulio  S.^i^'.^t;"- Ambrogio  Lucenti  [^],  dal  quale  apparifce,  che  egli  (p)  Fafl.card. 

fu  Vefcovo  di  Tivoli  ;  e  v'ebbe  Succeflòre  il  j^ran  Cardi-  '"o^:-^-'^"^-^'"^-' '        "  -^  voi-^-  COI- 1 IT- 

naie  Galeazzo  Marefcotti  infìgne  egualmente  nella  dot-  (q)  ̂ '«Z-  ■5""^- 
trina,  e  nella  pietà,  che  molto  beneficò  quella  Chiefa,  to.i.coì.ins. 
e  nella  Città  fece  fabricare  a  proprie  fpefe  un  Moniflero 
di  Monache  :  Iddio  confervi  fempre  più  queflo  amplilfi- 
mo  Principe  ,  il  cui  gloriofo  nome  ,  afcri\'iamo  a  noftra 

fortuna ,  d'avere  occafione  d'inferire  in  quella  nollra  fa- Eee  2  tica 



Later. 
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tic  a.  Del  rimanente  avendo  noi  fatta  menzione  ,  di  fopra 

della  DiichefTa  di  L-atera  fua  Zia,  appellata  Camilla  Vir- 
ginia Savelli ,  vuole  il  dovere ,  che  facciam  qui  giuftizia 

alla  fingolar  divozione  ,  che  ella  ebbe  alla  Bafilica  La- 

teranenfe ,  e  a'  fuoi  Oratorj ,  la  quale  aggiunl'e  a  tanto  , 
(r)  ExLib.  che  [r)  nonfolo  fra  anno  faceva  celebrar  molte  Mefle 

^'■^'^f"'    ̂ '/f  negli  Oratorj  di  S.  Maria  in  Fonte  ,  e  delle  SS.  Ruffina, 
Later.  follai.  ̂  ̂econda  ,  e  vi  diftribuiva  anche  altre  limofine  ,  e  ogni 
Ms.in^rcbiv.  mefe  offeriva  in  ciafcuno  di  eflì  quattro  libue  di  cera  :  ma 

eflendo  lolita  di  tener  cura  di  tutti  i  paramenti  della  Bafi- 
lica ,  e  quelli  far  rifarcire  ,  ficcome  anche  delle  bianche- 

rie facre  ,  che  faceva  imbiancare,  inamidare  ,  e  apparec- 

chiare con  ogni  maggior  pulizia  per  l'ulb  ,  al  quale  fer- 
vivano  5  per  meglio  adopcrarfi  in  si  cofpicuo  atto  di  pie- 

tà ,  ottenne  dal  Papa  a'  30.  d'Agofto  l'anno  1 66%.  di  po- 
tere entrare  due  volte  l'anno  nella  Sagreftia  di  quella 

colle  Donne  della  fua  famiglia  ,    in  giorni  da  ftabilirfi 

da  lei,  per  riconofcer  lo  flato  delle  medefime  fuppellet- 
tili . 

XX.  Stefano  Auguftini  Forlivefe  ,  figliuolo  di  Buona- 
mente Auguftini ,  e  di  Lucrezia  Paolucci  forella  del  fo- 

prallodato  Cardinal  Paolucci ,  nato  agli  S.  di  Febbraio  T 
anno  1 6 1 4.  dopo  aver  compiuti  i  fuoi  ftud)  in  Bologna,  e 
prcfa  la  laurea  Dottorale  in  ambe  le  Leggi,  fatto  Canoni- 

co della  Cattedrale  della  fua  Patria,quivi  dimorò  infinat- 
tantoché chiamato  dal  Cardinal  fuo  Zio  in  Roma,  di  qua 

fece  ritorno  in  Bologna  in  qualità  d'Auditore  di  quella 
Legazione  appoggiata  al  Card.Pier  Luigi  Carrafa. Quindi 

rcfo(ì  a  Roma  ,  per  lunghiffima  via  di  cariche  ,  e  di  ono- 
ri ,  da  lui  con  Ibmma  prudenza ,  e  integrità  foftenuti , 

alcefe  alla  dignità  Cardinalizia  conferitagli  al  i .  di  Set- 
tembre  l'anno  1681.  da  Innocenzio  XI.  e  a' 22.  dello 
ftefib  mefe  ottenne  il  noftro  Titolo  ,  vacato  per  morte.-' 

del  Cardinale  Albriz;;  e  anch'egli  il  tenne  finche  viflt-^ , 
cioè  fino  a'  2 1.  di  Marzo  1 683.  che  in  età  d'anni  fettanta 
pafsò  all'altra  vita ,  e  fu  fepolto  in  S.  Maria  in  Vallicella 

de' 
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de'  Padri  dell'Oratorio  colla  feguente  Infcrizione  ,  che 
ben  diraoftra  quanto  meritevolmente  la  dignità  Cardi- 

nalizia confeguifre . 

Stefano  de  Ai(gujìình  Patrim  ForoUvhnJì 
Tìt.  S.  ̂ 0.  unte  Portam  Latìnam  S.  R.  E.  Presb.Card. 

,^ui  a  Franclfco  C^rd.  Paulutlo  A'nimculo  Romam. 
Accerfitm 

Imegrìtatn  ,  dod^rìnae ,  (^  prudenti^ ,  &>  moderatìonU 
Magnani  brevi  famam  adeptus 
Ah  Alexandre  yil.prìmum 

Movi  ah  mroque  Clemente  IX.  ó^  X.  ìntlmh  Aidce. 
Minìjìrh 

Annumerata 

In  prtcclpiih  Vrhìs  Congregationìhin  &  ardui s  quìhufque 
Nezotlis  adbihhus 

Demum  Innocentìì  XI.  munìjicentui  Datarun 
Ab  eodem  Purpuram 

^ujle  C^  "vlgilanter  admìnìjìratì  munerh  prcemium Tulìt 
Obììt  XXL  Martìì  MDCLXXXIII. 

u^tatufiiiC  LXX.  Cardlnalatm  IL 
Abbai  Bonamentei  de  Augafìlnh  ex  Fratre  Nepos 

SS.  yancanae  Bafilìcce  Canonìcm 
Slngularh  in  fé  amoris  &  beneficentiiff  memor  pofuit. 

Le  quali  prerogative  femplicemente  accennate  nel  fud- 
detto  Elogio,vengono  diftintamente  riferite  da  Giovanni 
Palazzi  ,  che  con  pienezza  di  lui  favella  [s]  j  ficco-  (s)  FaJI.Card. 
me  ne  parla  altresì  col  dovuto  onore  il  P.  Tommafo  de'  vol^^.  col-\i^. 
Clericis  ne'faoi  Elogi  de' Cardinali  creati  da  Innocen- 

zio  XI.  (/).  Legò  egli  allanoftra  Chiefa  nel  fuo  te-  ̂'^  ̂"•^■^" ftamento  varie  fuppelkttiii ,  e  arredi  per  fervizio  degli 

Altari   (/^).  in)Lib-Decr. 
XXI.  Giovanni  Cafimiro  Denofr  PoHàccojnato  a' 6.  c.:p.  Lateriìib 

di  Giugno  l'anno  1 640.  effendo  flato  alTunto  al  Cardina-  ̂ '^"''V^r!' lato        teran. 
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lato  dal  fuddctto  Innocenzio  ,  fuccedè  al  Cardinale  Au- 

guftini  nel  Titolo  di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  a'  30.di 
Settembre  l'anno  1686. Fu  egli  inviato  in  Roma  da  Gio- 

vanni III.  Re  di  Pollonia  a  trattar  la  lega  contra  il  Tur- 
co y  e  tanto  al  Papa  piacque  la  fua  nobile  indole  adorna 

d'ogni  più  bella  virtù  1  e  la  maniera  ,  e  iktalento ,  coi 
quale  maneggio  quell'importantiUìmo  affare ,  che  volle 
trattenerlo  apprelTo  di  fé  ,  conferendogli  la  Prelatura—., 

(x)  Loc^cit.  colla  carica  di  Precettore  [  il  Palazzi  [*•]  per  abbaglio 
fo/.4<Jr.  -j^  j^j(-g  Priore  ]  di  Santo  Spirito  ;  ma  non  parendogli  d' 

avere  adeguatamente  riconofciuto  con  ciò  il  liio  merito  , 

foUevoUo  quindi  al  grado  Cardinalizio  ,  e  gli  conferì  an- 
che il  Vefcovado  di  Cefena  ,  cui  egli  lodevolmente  go- 

vernò, infinattantoché  ,  mentre  faceva  dimora  in  Roma  , 

l'anno  1 6i)y.  finì  di  vivere  a'20.  di  Giugno  ;  e  fu  fcpolto 
nella  Chiefa  di  S.  Carlo  alle  quattro  Fontane  de'  Padri 
Trinitarj  fcalzi  della  Redenzione  degli  Schiavi  avanti 

l'Aitar  maggiore  ,  colla  feguente  Memoria  in  marmo  . 

D.     O.     M. 

'^oannei  Cafimìrm  Denhojf 
Polonic£  Nohiìhatìs  Decus 

'Joannìs  III.  Regìs  ad  Inmcennum  XI. 
Profadere  in  Tur  cai  Ahlegatm 

Oh  "o'trtutumfplendorem 
SanBi  Spirìtus  Pneceptor 
Mox  S.  R'  E.  Cardinalis 

Cefenaqne  Antìjìes 

A  Pontifica  ipfo  reniwt'iattn 
Inter  Dtfcaìceatos  SS.  Tr'witath 

Ejm  opc  ac  tutela  in  Polonìam  indudios 
Tumulari  ma-ndavit . 

OUìt  die  XX.  ̂ unil  A.  MDCXCyiI. 
^tatis  face  XXXXIX. 

In  perpetumn  gratitudine  fgnum 
PP.  monumentUM  pofuere . 

XXII. 
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XXII.  Sperello  Sperelli  d'A/fifi,  figliuolo  d'Antonio,c 
di  Giulia  Filippucci ,  di  Vefcovo  di  Terni  fu  fatto  Vice- 

gerente del  Cardinal  Vicario  di  Roma  ;  e  poi  AfTefTore 
del  S.  Ufizio  ,  e  Canonifla  della  Sacra  Penitenzeria  >  ca- 

rica sì  riguardevole ,  che  allorché  Innocenzio  XJI.  il 
creò  Cardinale  di  Santa  Chiefa ,  il  che  addivenne  nel 

1699.  a'  24.  di  Novembre,  ebbe  in  ella  fuccefroreMon/ì- 
gnor  Filippucci  Auditore  dello  ftefTo  Innocenzio ,  e  al- 

trove lodato  .  Prefe  egli  nella  flia  promozione  il  Titolo 
di  S.  Giovanni  a  Porta  Latina  ,  che  dopo  la  morte  del 
Cardinal  DenofFera  flato  vacante  fino  a  quel  tempore  fu 
chiaro  nelle  Leggi  sì  Civili,  come  Canoniche  ;  celebre:,» 

nelle  Lettere  umane  j  e  infìgue  ncll'efemplarità  della,^ 
vita  ;  di  maniera  che  la  Ragunanza  degli  Arcadi ,  ove 

era  flato  acclamato  ,  annoverollo ,  dopo  la  morte ,  tra' 
fuoi  illuflri  Suggetti ,  alzandogli  nobil  Lapide  di  memo- 

ria ,  e  dandone  alle  flampe  il  Ritratto,  e  la  Vita,  egregia- 
mente fcritta  dall'eruditiffìmo  Abate  Giacinto  Vincio- 

li  [jy]  Auditore  della  Sacra  Ruota  Maceratefe  :  onore  , 
il  maggiore  ,  che  quella  conceda  ;  e  cui  non  fuol  conce- 

dere ,  che  a  chi,  vivendo  ,  o  nelle  fcienze  ,  o  nelle  mora- 
li virtù,  divenne  nel  cofpetto  del  Mondo  rinomato ,  e 

famofo  .  Di  lui ,  e  delle  fue  molte ,  e  rare  prerogative 
pienamente  nella  fiiddetta  Vita  fi  parla ,  ove  fi  leggono 

anche  varj  elogi ,  co'  quali  l'onorano  diverfì  riguarde- 
voli  Letterati  ;  a'  quali  aggiungajifì  il  Canonico  Filippo 

Rondinini  [«]  ,  e  Giovanni  Palazzi  [^]  ,  che  ben  giù-     ̂ ^^  Viujh''' 
flamente  s'introduce  a  favellar  di  lui  colle  parole  di  San-  paVte  3.  p'i£- 
ta  Chiefa:  £cce  Sacerdos  magnm  qitìtndlehmfuh pia-   y^- 
cuit  Deo ,  &  ìnventus  ejì  jujìm .  Né  taceremo  ,  che_^   ̂   -pauio  cap. 
ancor  noi  abbiamo  avuto  l'onore  di  parlar  di  un  sì  cofpi-    iy-/"'<?i5J-. 

cuo  Cardinale  in  varie  noflre  Opere ,  e  particolarmente   1^^^,  ̂Jui"-!.' 
ne'  Comentarj  fopra  l'Ifloria  della  Volgar  Poefia  \ìf\  ,  e    (b)  Voi  z-p^r. 
con  più  pienezza  nella  parte  terza  delle  Vite  degli  Arca-   *•  ̂'^•^'  "■^'' 
di  [f] ,  nella  quale  fono  anche  inferite  altre  teflimo- 
nianze  del  valore  ,  e   del  merito   di  lui  ,    il  quale-j»  efézii. 

morì 
(e)  Prfg-IM- 
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morì  con  univerfal  difpiacere  a'  i  f.  di  Marzo  l'anno 
1710.  efufcpoltQnellalua  Chiefa  Titolare  di  S.  Gio- 

vanni a  Porta  Latina ,  come  altrove  abbiam  detto  . 
XXllI.  Pietro  Marcellino  Corradini  Setino,  figliuolo 

di  Torquato  Corradini>  e  di  Porria  Ciammariconi,  della 
cu  al  famiglia  ,  ha  fopra  un  fecolo,  che  vi  tu  un  Canonico 
Lateranenfe  appellato  Pietro  Ciammariconi ,  Uomo  e 

per  la  dottrina,  e  per  l'efemplarità  affai  riputato.  Nacque 
egli  in  Sezze  a'  3.  di  Giugno  l'anno  i6y8.  e  venuto  in—* 
Roma ,  dopo  avere  efercitata  con  pieniflìma  ftima  l'Av- 
vocazione  per  lungo  tempo  ,  fu  dal  Sommo  Pontefice-^ 
Innocenzo  Xll.  aflimto  alla  carica  di  Sottodatario ,  e-> 
fatto  anche  Canonico  Lateranenfe  .  Nella  medefima  ca- 

rica confermoUo  la  Santità  di  N.  S.  Papa  CLEMENTE. 

XI.  e  quindi  l'anno  1 706.  il  dichiarò  fuo  Auditore,  e  Ca- 
nonifta  della  Sacra  Penitenzeria  ;  il  quale  ufizio  permu- 

to pofcia  nel  1 7 11 .  con  quello  di  Correttore  dello  fteflb 
Tribunale  ;  ma  fempre  più  aumentandofi  il  merito  di  lui| 

e  rendendoli  cognito  al  Papa ,  quefti  dopo  avergli  confe- 

rito l'Arcivefcovado  d'Atene,  alzollo  alla  dignità  Cardi- 
nalizia nel  1 7 1  i.a'  i  S.di  Maggio,quantuuque  noi  pubbli- 

caffe,che  a'  26.  del  feguente  Settembre;  ed  ebbe  il  noftro 
Titolo ,  che  tuttavia  il  ritiene .  Alla  fomma  perizia  nelle 

Leggi  è  congiunta  in  queflo  amplifllmo  Cardinale  altret- 
tanta cognizione  d'ogni  altra  fcienzajC  una  pieniffima,  ed 

imiverfale  erudizione ,  come  ben  dimoftrano  le  nobili ,  e 

dotte  Opere,delIe  quali,col  mezzo  delle  ftampe,ha  arric- 
chita la  Letteraria  Repubblica ,  cioè  il  Trattato  legale 

De  ̂ ure  fnelatìonìs;  e  l'Opera  intitolata  f^etui  Latiitm 
Propbanumi  (^  Sacrim. 

Del' 
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Della  venerazione  ,  ̂he  hafempre  efatta  quefìa 
Chìefa  sì  in  Roma ,  che  fuori . 

Cap.lll. 

Avendo  terminata  la  ferie  de'  Titolari  dell
a  no- 

ftra  Chiefa ,  e  con  ella  l'iAoria ,  che  ne  abbiam 
prefa  a  fcrivere  ,  altro  ora  non  rimane,  che  chiu- 

dere ,  rammemorando  al  prefente  Popolo  di  Roma  l'ob- 
bligo ,  che  ha  di  venerarla ,  come  quella ,  che  tra  i  prin- 
cipali fiioi  Santuarj  viene  anche  fuori  di  eifa  riguardata.E 

per  ciò  fare  ,  ci  fiam  qui  riferbati  dì  favellare  appunto 
della  venerazione  ,  che  ella  ha  fempre  efatta  sì  in  Ro- 

ma ,  che  altrove  .  La  venerazione  adunque ,  colla  qua- 

le ne'  primi  Secoli  quefta  Chiefa  fii  onorata  da'  fedeli  j  fi 
può  più  tofto  immaginare  ,  che  efprimere  con  parole»^; 
imperciocché  oltre  alle  teftimoniajize  degli  Scrittori  ri- 

ferite ne'  primi  Libri  della  prefente  Opera ,  non  v'è  chi 
non  fappia  quanta  mai  fé  ne  profeffafTe  allora  vei'fo  i  San- 

ti Marth'i ,  e  i  loro  Sepolchn  ,  e  generalmente  ovunque 
fi  fapeva ,  che  foiferto  avefiero  alcun  genere  di  martiria 
Ora  quanto  più  dovrem  credere  venerati  quei  luoghi , 
ove  patirono  gli  Apoftoli ,  e  fegnatamente  S.  Giovanni> 
cui  tra  effi  lo  fieflb  Grillo  contraddiilinfe  l  Ed  in  vero 

chiariflimo  contrafiegno  dell'antica  venerazione  del  luo- 
go ,  ove  patì  S.  Gio\  anni ,  fi  è  la  Mefla  propria  del  gior- 

no del  patimento  coH'efpreffione  dello  fteifo  luogo  ;  la 
quale  li  legge  nel  Libro  de'  Sagramcnti  di  S.  Gregorio  edition.  l'arif. 
[a]  )  che  fu  compilato  in  prima  da  S.  Gelafio,e  per  coufe-  '^4*- 
guenza  prelfo  il  cadere  del  fecolo  quinto . 

La  ftelfa  venerazione  può  altresì  crederfi  ,  che  conti-  ' 
nuaffe  anche  ne'  fecoli  baffi ,  eflendofi  veduto  per  le  co- 
fe  fin  qui  riferite ,  che  la*noftra  Chiefa  anche  in  quei 
tempi  fi  manteneva  al  pari  d'ogni  altra  nella  confidera- 
zione  di  Roma  ;  contuttociò  ,  perche  in  quefta  parte  la 
prefente  Iftoria  non  fi  rimanga  fuUe  fuppofizioni ,  narre- 

F  f  f  remo 
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remo  tal  fatto,  che  ad  evidenza  dimoftrerà  l'alti/Tìina 
cftimazione  ,  in  cui  ella  era  tenuta  nel  tempo  fuddetto  . 

(b)5'M;.f.rt   Scrive  rUgonio  (Z») ,  che  la  Bafilica  Lateranenie  fu  in_j 
'^  *  uno  fleflb  tempo  dedicata  ad  ambedue  i  SS.  Giovanni , 

cioè  al  Batifta  ,  e  all'  Evangelifta  j  e  ne  rende  la  ragio- 
ne ,  perche  offendo  quefìa  Ckìefa  quella  ,  che  -tiello  flato 

della  Legge  Eva'iigelìca  tiene  il  Prhicìpato  tra  tutte  ,  pa- 
rche forfè  conTjeniente  ornarla  del  nome  dì  quel  Santo ,  il 

quale  venne  il  primo  ad  annimtiar  lagratia  di  detto  flato) 
e  per  cagione  ancor  forfè  del  Battefìmo  ,  il  quale  ricevè 
qui  Cojtantino ,  fu  nominata  fotto  rmvocatiwe  di  San 

Giovan  ffattifìa ,  come  quello  y  che  primo  predicò  il  Bat- 
tefìmo della  penitenza  in  fgttra  ,  e  preambulo  del  Battefi- 

?no  di  Criflo.  Sotto  Vinvocationc  poi  di  S.  Giovanni  Evari' 
gelifla  credo  io  fi  noynlnajfe ,  perche  egli  >  ancorché  da 

queflo  luogo  alquanto  difcofo  ,  pure  queflo  Monte  iflefj'o con  la  f'ia  pafjtone  confacrò  ,  e^endovi  [otto  Domitiano  po- 

fìo  in  un  Caldaio  d'aglio  hogliente ,  del  quale  poi  per  virtù- 
divina  fano  ,  e  Ubero  ne  ufcì  .  Così  tiene  l'Ugonio  j  ma 
egli  non  s'appone  j  imperciocché  none  altramente  vero, 

che  la  dedicazione  tbllc  fatta  nel  tempo  ftefl'o  ad  ambe- due ,  efTcndo  ella  feguita  in  onore  del  folo  S.  Giovanni 
Batifta  :  il  che  fi  raccoglie  da  ciò ,  che  fegue  poi  a  dire 
lo  ftelTo  Ugonio  :  Ma  in  vero  quanto  alla  principale  iflìr 

tuzione  laChìefaLateranenfe  è  più  principalmente  appli- 
cata a  San  Giovarmi  Battifla ,  onde  io  ho  veduto  ,  che  in 

antichi-fimi  Ceremoniali ,  e  rfe"  Titoli  dcW Homilie  di  San 
Gregorio  feriti  e  a  mano^che  f  ferbano  nella  Libraria  l^  a- 
ticana  y  e  nel  Regif Irò  del  medejtmo  San  Gregorio  y  e  net 

Gcfìi  Pontificali  fi  chiama  efprejfamente  la  Bafiiica  di  S. 

'  Gio.  Battijia  Cofìantiniana  ;  e  più  accertatamente  iì  ri- 
conofce  dall'antichi^ìma  Orazione ,  propria  di  quella—. 
Bafiiica,  chefuoldirfi  dopale  Laudi,  e  il  Vefpro  tra 

{c)Vicìoreì.  \e  altre  commemorazioni  ,  e  gli  altri  fulfragi  [e]  de' 
Hifi.Ciub.pag.  Santi:  la  quale  Orazione  negli  antichi  fecoli  non  con- 

\\\s^"'^""'  teneva  in  fé  altri  ,  che  il  folo  S.  Giovan  Batifta  ,  come 

fi  ve- 
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Ti  vede  in  un'antichifTimo  Codice  membranaceo  bislun- 
go ,  e  ftretto  ,  intitolato  Brevs  recar damnii  de  confue- 

tudlne  Altarh  SanBi  Salvatone ,  e  per  maggior  ficureg- 

2,a  incatenato  nel  fiio  Scaffale  nell'Archivio  Laterancnfe  ; 
nel  qual  Codice  ,  che  contiene  anche  altre  cofe  ,  fi  leg- 

ge la  detta  Orazione  così  {d):  Omnipotem  eterne  Deus  (j)^„^f. y. 
qui  hanc  Sacratl/Jlmam  Conjìantìnianam  Bafi.  icani  in  tm  a  t. 

Ò"  B.  '^fohunnis  Baptifle  nomine  dsdicatain  cuni:'fariim 
Vrbis  é^  Orbis  Ecclejìanim  decorare  valuijli  prìmatu 
concede  quefumus  ut  ejufdemmeritis  (^  preci hm  ad  te 
Salvatorem  nojìrtirn  pervenire  pojpmtis .  Per  Dominum 

nojìrum  ó^c. 
Ora,  per  quel,  che  noi  abbiam  veduto,  la  Bafiiica ,  ol- 
tre alla  principale  intitolazione  al  Salvatore  ,  fu  unica- 

mente dedicata  al  Batifla;  e  ciò  vie;ie  anche  confermato 

da  un  palio  di  S.  Bernardo  nel  Sermone  de'  privilegi  di 
quel  Salito  [e) ,  in  cui  fi  fa  menzione  del  Titolo  appunto      ̂ ^^  r^^^^  ̂ g 

della  Bafiiica  Lateraneniè ,  colle  iéguenti  parole  .  Deci-    "Hativ.  is^ho- 

mm  bonor  eft  ajjertio  Matris  Eccleftie  €^c.  illa  enlm  Ma-   "s!' jT/sapt'. 
ter ,  &  Magijtra  omnium  Ecclefìarum  Ecckjia  Romana ,   inter  ejus  opi- 

cui  dicium  eli  :  Ezo  prò  te  rozavi ,  ut  non  defìciatfides  tua%   *'"  '"•  V-  ̂^k 
m  honorem  S.  yoannts  Baptijice  pojf  Saroatoris  nomen    ^.6^\. 
confecrata  ejì ,  ò'Jignata  :  Dignum  namqne  erat,  ut  fen- 
tentiam  Sponjì  Sponfa fequeretur  attBoritas ,  ò^  fìngula- 
rem  amicum  ejm  illuc  proveheret  y  uhi  principatum  ipfa 
confcendit .  EleBio  procul  duhio  fmgularis  ejì ,  in  illa  ipfa 

Vrbe'^oannemvindicareprimatum  Ecclejiae  ̂   quam  duo 
cccli  luminaria  morte  clarifjtma  confecrarunt .  Crucifigi- 
tur  Petrus-)  gladiatur  Paulus ,  (^  dignitas  r emane t  Prg- 
^ur/òri.Sono  tale  invocazione  ella  poi  ftetteinfìnattanto- 
ché  fu  unita  ad  eilk  la  noftra  Chiefa  di  Porta  Latina  ;  im- 

perciocché sì  alto  conto  fece  il  Clero  Lateranenfe  dell* 
acquillo  d'un  tanto  Santuario  ,  che  per  lafciarne  una.-, 
memoria  continua  ,  e  indelebile ,  dichiarò  col  corlb  del 

tempo  anche  il-Titolare  d'efià  padrone  della  fua  Bafiiica, 
denominandola  da  ambedue  i  Giovanni  ;  e  nonfolamen- 

F  {(  z  te 
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te  riformò  la  fuddetta  Orazione  ;  ma  anche  l'antifona  ,  e 
i  verfetti ,  nella  fcguente  guifa ,  che  è  la  ftefla  ,  che  ora  è 
in  ufo . 

Ad  Vcfperas,  &  Laiides . 
Salvator  Mundi,  faha  noi  omnes  bnjtis  Aulcc  fervuloi  \ 

Ò'  Pr£Ciir[orh  ìncliti ,  DifcipuUque  dikUi  devota  memo- 
ria vota  nojìraperducat  inpatriam . 

Ad  Velperas . 
il.  Mirahilis  Deus  . 

J^.  In  fanBii  full . 
Ad  Laudes . 

'^.  Salvos  facfervos  tuos . 
IJt.  Deus  meusjperantes  in  te  . 

O  ratio . 

^Mmpotens fempiterne  Deus-,  qui  hanc  Sacratiffimam 
Confi antinianam  Bafilicam  in  tuo  ,  ò'  utriufque 

^oannis  nomine  dedicatam  ,  cunBarum  Urbis ,  (^  Orbis 

Ecclefìarum  decorajìi pri-rnatu ,  concede  nobìs  famulis  tuis, 
ut  amborummerìtis ,  ó'precibus,  a  nojlris  rcatibus  ex- 

piati ,  ad  te  Salva torem  no/ir um pervenire  valeamus.  ̂ ui 
z/iziis  C^c. 

E  che  anche  quefta  riforma  fia  molto  antica  ,  lo  mani- 

fefla  un  Breviario  anch'eflb  in  carta  pecora  d'ottima.-. 
(i)oifm    ̂ '^'^■i^^u*'^  '^j  quattro,  e  più  fecoli  addietro  ,  che  C\  conferva 

'-li.at.  nello  fteflb  Archivio ,  ove  fi  legge  regiftrata  [f]  . 
Potrebbe  taluno  ,  veggendo  nel  Batifterio  Lateranen- 

fe  l'Oratorio  di  S.  Giovanni  Evangelifta  a  rimpetto  di 
quello  di  S.  Giovan  Batifla,  eleggendo  in  efiì  il  nome 
di  S,  Ilaro  Papa ,  dal  quale  ambedue  furono  fabbricati , 
entrare  in  penfiero  ,  e  credere  ,  che  anche  di  quel  tempo 
ambedue  quefti  Santi  foflero  titolari  della  Bafilica ,  e  con 
ciò  mettere  in  dubbio  quanto  di  fopra  abbiamo  fcritto  . 

Per  toglier  di  mezzo  adunque  ogni  ombra,che  ciò  potcf- 
fe  ingenerare  ,  ftimiam  bene  d'avvertire  ,  che  S.  Ilaro 
per  cagioni  molto  lontane  dalla  faddetta,  e  molto  altresì 

fra  loro  ditferenti,  fabbrico  tah  Orator)  ;  imperciocché  1' 

.  uno 
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uno  intanto  fu  dedicato  da  lui  a  S.  Giovan  Batifta ,  in- 

quanto in  tutti  i  Batiiler;  debbe  effer  l'Immagine  di  quel 
Santo  l'recurfore:  il  qual  rito  maffimamente  ne'  primi  fe- 
jcoli  co  ogni  elkttczza  oirervavafi^e  per  quello  quell'Ora- 

torio s'appellò,  e  s'appella  tuttavia  S.  Giovanni  in  Fonte. 
L'altro intitoloUo  eglia  S.  Giovanni.5,vangelifla,perche> 
(g)  elTendo  Legato  Apoftolico  al  Concilio  Efefino  ,  e_>  (g)  R,trpon.de 
non  volendo  fottofcrivere  alcuni  decreti  empj ,  e  perni-  Bajtì.ut.pcig. 

ziofi  ,  e  perciò  trovandofì  in  grandiflìmo  pericolo  della  **^'  ̂J'^l- 
vita  ,  coU'aiuto  del  Santo  Apoftolo  protettore  d'Efefo  , 
a  cui  fi  raccomandò,riufcendogli  di  fuggire,  fi  mife  in  l'al- 

vo ,  e  tornò  in  Roma ,  ove  afllinto  al  Papato  ,  come  in_j 
rendimento  di  gra2Ìe,dedicò  al  Santo  rOratorio,del  qual 

favelliamo ,  fcrivendone  la  cagione  nell'architrave  ,  o 
cimafa  della  porta  di  eflb  ., 
LIBERATORI  SUO  JOANNI  EVANGELISTA. 
HILARUS  EPISCOPUS  FAMULUS  CHRISTI . 

Quefto  adunque  è  il  fatto  ,che  ho  promelfo  di  narrar 
di  fopra  per  confermare  quanto  foffe  venerata  la  noftra 

Chiefa  anche  ne'  fecoli  baffi  :  eflendo-ftata  fatta  degna , 
tra  tante  altre  Chiefe  ,  che  allora  la  Bafilica  Lateranenfe 
aveva  fuggette  ,  di  dare  un  nuovo  Titolare  ad  elTa  Baiir 
lica ,  alla  quale  foggiaceva  . 

Siccome  potrebbe  altresì  fofpicarfi ,  che  effendo  ap- 
prefTo  la  Bafilica  Lateranenfe  dedicata  al  Salvatore  ,  e  a 
S.  Gio.  Batifla ,  il  Moniftero  colla  fua  Chiefa  intitolata.-, 

a'  SS.  Gio.  Batifta ,  Gio.  Evangelifta ,  e  Pancrazio,  potef^ 
fé  in  memoria  di  quella  Chiefa  ,  che  poi  mancò  trafpor- 
tarfi  il  fuo  titolo  ,  e  unirfi  a  quello  della  Bafilica  .  Ma  fé 
ciò  fu,  perche  il  folo  S.Giovanni  Evangelifla  ,  e  non—* 
S.Pancrazio  vi  fu  trafportato  ?  Oltre  a  che  effendo  cer- 

tiifimo,  che  a'  tempi  di  Pafquale  II.  la  Bafilica  non  aveva 
altri  Santi  nel  Titolo  ,  che  il  Batilbi ,  come  apparifce  da  .,  vp,^  . 

una  fua  Bolla  del  1099.  riferita  dal  Pennotto  (/j?)  ;  e  fotto  coli.  '^  "^' 
Anaftafio  IV.  v'aveva  anche  l'Evangelifla ,  come  pari^ 
niente  fa  \  edere  una  Bolla  di  quel  Papa  del  1 1  ̂ 3.  appo 

lo 
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(i)  LoccU.coì.  lo  ft^'^o Fennotto  [i] ,  chi  non  vede ,  che  il  titolo  dell' 
I.  Evajigelifta  racqiiillò  nel  tempo,  che  corfe  tra  i  detti 

due  Pontefici  ì  ed  efTendo  in  quello  tempo  intermedio 

fopravvenuta  l'unione  della  Chiefa  di  S.Giovanni  a  Porta 
Latina  fatta  da  Lucio  li.  del  1 144.  chi  penferà  ,  che  al- 

tronde ,  che  da  quella  unione  tal  titolo  alla  Balilica  deri- 

vall'c  ì  Mallìmamente  che  il  Moniftero ,  e  la  l'uà  Chie- 
fa in  quei  tempi  erano  in  eflere ,  e  per  confeguenza  non 

v'era  bifogno  di  ti'alportare  i  fuoi  Titolari  nella  Bafilica  . 
Anzi  fé  Io  mal  non  mi  appongo ,  certamente  tale  ac- 
quifto  il  fece  nel  tempo  appunto  del  mentovato  Anafta- 
iio  IV.  e  nello  ftelfo  anno  1153.  perche  nel  precedente-^ 

1 1 5-2.  non  l'aveva  fatto ,  come  apparifce  da  un'lftrumen- 
to  di  donazione  fatta  alla  Balilica  in  tale  anno  ,  portato 

(1)  Lib.'^.cap'i  di  fopra  [l) ,  in  cui  lì  enuncia  per  Titolare,  oltre  al  iSalva- 
/"£  -9^'         tore  ,  il  Iblo  Batifta  . 

Quanto  poi  a'  fccoli  a  noi  vicini ,  Io  truovo,  che  aven- 
do i  Nazionali  Bologneli  l'anno  1^7^.  inllituita  in  Roma 

una  Confraternità  nella  Chiefa  di  S.  Tommal'o  Apoftolo 
nel  Rione  della  Regola  ,  chiamato  anche  S.  Tom mafo 
della  Catena,  la  qual  Chiefa  concedè  loro  Gregorio 
XIll.  in  s\  gran  venerazione  tenevano  ,  tra  tutti  i  più  an- 

tichi Santuar;  di  Roma  ,  il  noftro ,  che  da  elfo  prelèro  la 
denominazione  per  la  detta  lor  Chiefa ,  intitolandola  a 
S.  Giovanni  a  Porta  Latina  ;  e  per  averne  fempre  innan- 

zi la  memoria ,  colla  figura  del  Martirio  del  Santo  fopra 
i  lor  facchi  bianchi  dalle  altre  Compagnie  di  limile  abi- 

(m)  Vancìrol.  ̂ ^  lì  contraddillinlèro  (w) . 
Tef.iiaf.  B^an.       Tanto  fece  quella  Compagnia  in  Roma  ;  ma  molto 
XI.  "•  ̂'i-Pf'S.'  prima  lo  llelTo  aveva  fatto  la  nobii  Famiglia  degli  EtFet- 

ti  in  Callelnuovo;nel  cui  Territorio  fondarono  una  Chie- 

fa; M««.  rfi  5".  fa  dedicata,  come  fcrive  Antonio  degli  Effetti  («} ,  a 
T^onofpar- 1.  ̂   QioTjannì  ante  Portam  Latìna-M  \  la  quale  fu  da  Leo- 

*        ne  X.  l'anno  15' 16.  eretta  in  benehzio  ,  e  arricchita  di 
molte  Indulgenze  .  Quello  fatto  manifella  la  venerazio- 
ue  della  nollra  Chiefa  anche  fuori  di  Roma ,  la  quale  di 

vero 
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vero  aggiuiife  a  tanto,  che  i  fedeli ,  i  quali  colla  prefenza 
non  potevano  venerarla  ,  facendolo  coi  penfiero  ,  iinpe- 

petrarono  da  Dio  anche  grazie  per  l'interceflìone  del 
Santo  fuo  Titolare ,  come  tra  le  notizie  del  Sorefini  fi 

legge ,  fpezialmente  di  Suor  Cherubina  Morales  Mona- 
ca nel  Monillero  della  Maddalena  di  Napoli,  la  quale  ef- 

fendo  cieca  affatto  di  molti  anni ,  fenza  iperanza  di  gua- 
rire per  cura  umana  ,  si  fervorofamcnte  fi  raccomandò  a 

S.  Giovanni  confiderato  nel  luogo  del  fuo  Martirio ,  che 

meritò  d'efièr  da  lui  vifitata  mentre  dormiva  ,  e  aflìcura- 
ta  della  grazia  ,  dappoiché  aveffe  fatto  celebrar  delle.^ 
MeiTe  nella  noftra  Chiefa  :  il  che  avendo  ella  adempiuto ,, 
la  vifta  immantinente  ricuperò  .. 

Degniflìma  di  menzione  altresì  è  la  limofina  ,  che  fa_j 

in  onore  del  noftro  Santo  da  molti  anni  l'Abate  Giufep- 
pe  Jacobini  Canonico  di  S.  Maria  in  Cofmedin  di  Roma , 
ed  Ecclefiaftico  ben  fopra  il  tutto  chiaro  ,  e  diftinto  per 

le  continue  opere  della  fua  (ingoiar  pietà  -,  il  quale  ,  quafì 
rinnovellando  l'antichidìmo  ufo  della  benedizione  del  • 
vino  nel  dì  feftivo  del  Santo  ,  e  la  fuadiftribuzione  per 
antidoto  contra  il  veleno  ,  del  che  altrove  abbiamo  fa- 

vellato, ogni  anno  a'  27.  di  Dicembre  è  flato  folito  di  di- 
ftribuire  confiderabil  quantità  di  vino  tra  tutti  gli  Ebrei , 
e  Turchi  venuti  alla  Fede,  che  fono  in  Roma,  e  Neoiìti  fi 

chiamano,  dividendolo  a  ragione  d'una  foglietta  per  cia- 
fcuno  di  elfi,  comprefevi  anche  le  donne,e  i  loro  figliuoli, 
ancorché  gli  uomini  abbian  mogli  nate  Criftiane  ,  e  le_-> 

donne  abbiano  fimili  mariti .  Ma  ficcome  talvolta  per  al- 
cuno impedimento  gli  è  convenuto  trafportar  quefta_j 

pia  opera  al  dì ,  che  iì  celebra  la  memoria  del  Martirio 

del  Santo  a  Porta  Latina  ,  cioè  a'  6.  di  Maggio  ;  così  per 
ritornar  maggiormente  la  venerazione  allanoftra  Chie- 
fa ,  e  rifvegliar  nel  popolo  la  divozione  in  un  giorno  sì 
memorevole  ,  e  tanto  negli  antichi  tempi  in  Roma  cele- 
brato,ha  flabilito  di  fiffarla  inavvenire  per  lo  lleflb  gior- 

no de'  6.  di  Maggio  . 
Effetti 
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Effetti  finalmente  di  venerazione  furono  anche  i  cof- 

picui  ornamenti  fatti  in  efla  Chiefa  da'  Titolari ,    e  da_j 
altri  riferiti  a  fuo  luogo;  e  dalla  ftelfa  deriva  parimente  la 
fingolar  premura,  colla  quale  alcuni  Canonici  Latera- 

ncnfi  intendono  all'aumento  del  culto ,  edel  decoro  della 
medefima  j  tra'  quali  mi  fìa  dalla  lor  modeftia  per- 
meffo  -di  far  qui  menzione  dell'Abate  Gio.  Filippo  de' 
Roffij  figliuolo  di  Monfignor  Pier  Francefco  de'  Rolli  in- 
figne  Prelato ,  e  famofi/Timo  Giurifconfulto  ;  e  di  Monfi- 

gnor Francefco  de  Vico,nipote  di  Monfignor  Gabbriell<3 
Filippucci  di  ben  chiara ,  ed  eterna  memoria  :  Suggetti 

ambedue  riguardevoli,  e  per  l'erudizione ,  e  per  la  pietà; 
dall'incomparabil  gentilezza  de'  quali    ho  Io  ricevuti 
grandinimi  lumi ,  e  ogni  aiuto  ,  per  teflere  ,  e  pubblicar 
la  prefente  Opera.,  promofTa  dalla  fomma  venerazione  , 
che  eglino  aquefto  antichiflìmo  ,  e  cele bratiffimo  San- 

tuario profeifano . 

JlFìne  del  Quinto,  ed  Z)ltimo  Libro 

IN- 
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47- 

Celiolo
  

.  Varie 
 
opinio

ni  
intorn

o  
al 

fuo  fito  4S'.fuofitO  4<f. 
Cenci  Cefare  289. 7,66. 
Cefarini  Card.  Giuliano  195. 

5".  Cefario  Chiefa  Titolare  375. 
S.  CefarioinTurri  112.217. 

ZJi?Cefis ,  famiglia  I95'. 
Ceva  Card-  Adriano  278. 
ChericiRegolari  Poveri  della  Ma- 

dre di  Dio  delle  Scuole  Pie  202. 
Cherubini  Card.  Francefco  39^. 

Chiefa  de'  Bolognefi  \n  Roma  414. 
Chiefa  Cattedrale  di  Montefiafcone 

3^3. 

Chiefa  Cattedral
e  

di  Nardo  375". 

Chiefa  Cattedra
le  

di  Recanati
  

37)". 

Chiefa  de'  Domenica
ni  

a  Monte_j 
Mario  .  Lett-  Dedic. 

Chiefa  di   S-  Gio.  a  Porta  Latina . 
yediSCiìo-   a  Porta  Latina. 

Chiefa  Lateranenfe  .  Fedi .  Bafillca 
Lateranenfe  . 

Chiefa  del  Salvatore  3(fp.  Fedi  anche 
Bafillca  Lateranenfe  . 

Chiefe  a  chi  fi  dedicaflero  ne'  primi fecoll  della  Criftianità  61. 

Chiefe  antiche  di  Roma  per  lo  più 
mezze  fepolte  da  terrapieni ,  ora 
fidifeppellifcono  S9. 

Chiefe  Patriarcali  di  Roma  quante, 

e  quali  169. 
Chiefe  Stazionarie  r  ii .  e  fegu. 

Chigi  Card-  Flavio  5 5-9.  e  fegu.39p. 

Ggg  z         Cia-      / 
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Ciaconio  Altonfo i notato  l'i!-  ;ri. 

38^.  38S.  3pi.3?r. 
Ciampini  Giovaani,  lodato  (So. 
De  Ciaves  ,  o  Clavibus  ,  Cardio- 

Antonio  331. 
Cini  Giulio  i8i. 
Ciriaca  .  Suo  Palazzo  47. 
S-  Ciriaco  In  Tennis  370.  j7;. 
Cittadini Celfo,  lodatoli, 

i".  Clemente  Ch'uCa.  Lett-  Dcdic.  z^ 
90.  Collegiata  antica  ,  e  alcuni 
fiioi  Canonici  190.   Titolo  370. 
Archipresbiterato  371. 

Clemente  II.  1:7. 
Clemente  VI.  riduce  il  Giubliileo 

Clemente  Vili.  127. 
CLEMENTE  XI.  N.  S.  Let.  Dcdic. 

90.  117.  131.1S4.  z%6.  ipo.  3pi. 

408. Clemente  Priore  Lateranenfe  295. 
Clero  Lateranenfe,  ycdi ,  Capito- 

lo . 
Clero  Romano  efentato  dallo  fpo- 
■    glio  3n- 
Collegio  della  Compagnia  di  Gesù 

di  Milano  2^6. 
Collegio  Ungarico .   Eolla  della  fua 

fondazione  177. 

Collegio  Urbano  di  Propagandi-» 
fide  401. 

Colonna  Card.  Afcanio  548. 
Colonna  Filippo  36^. 
Colonna  CardGioyanni,  il  Vecchio 

Colonna  Card.  Giovanni,  il  Giova- 
ne ;?9- 

Colonna   Card.  Girolamo  jjS.  t-. 
efegu. 

Colonna  Card-  Odo  •  ii6.  Fidi  /tn- 
chc 'Minino  V. 

Colonna  Pietro  Can.  Lateran.  3i<J. 
Colonna  Profpero  364. 
Colonna  Card.  Profpero  j  j*. 
CololTt  o,  Lett.  Dedic. 
Compar .  Suofignificato  accoppian- 

doli col  femminile  lor. 
Confeflìone  diS.  Giovanni  a  Porta 

Latina  .  Vtdi.  Memoria  . 
Confcrvatorio  di  S>  Lufcmia  179- 

Confervatorio    delle  Zoccolette^ 
Lett.  Dedic. 

Contarini  Luigi ,  corretto  71. 
Z)^' Conti  Card  Lucido  J30. 
Continnatori  del  Ciaconio  1  notati 

321.  Fedi  Ciaconio . 
Corradini  Card  Pietro  Marcellino  • 

290.  408. £)/ Correggio  Card.  Girolamo  383. 

e  fegu. 
SS.  Cofimo  )  e  Damiano  in  Campo 

Vaccino ,  Chicfa  74-  j/i- 
Corta  Card.  Giorgio  338. 
S.  Crefcenziana,  Chiefa  16^.  372. 
Crefci  Priore  Lateranenfe  503. 
Criftianifeaveffero  Chiefe  pubbli- 

che ne' primiffimi  tempi  (?o.  loro 
attenzione  nel  convertirci  Tem- 

pj  Gentili  in  Chiefe  70. 
Crivelli  Card.  Alelfandro  113.  58^. 
S.  Croce  in  Gerufalemnie  3*9. 
Croce  Stazionaria  1 20. 
De  Ciipis  Card-  Gio-Domenlco  341 . 

e  fegu.  374- e  fegu. 
Curia  Oftilia  47- 
CurtodidiSGio.  a  Porta  Latina-_i. 

VediAbul' D 

DAti Giuliano  ir?.  309. Delfini  Carlo  4r. 
Dcnoff  Card-  Gio.  Cafimiro  40f . 
Diaconi  Stazionar;  120. 
Diedi  Stefano  Can.  Lateran.   329. 
Difenforidi  S.  Gio.  a  Porta  Latin  a 

Fedi.  Abati. 
Difpenfatore,  chefoffc  lo^ 
Dolera  Card.  Clemente  }8(J. 

Do/m/M  >chefignifichi  5-f. Donati  Aieffandro  rifiutato  circa  \{ 

fito  del  Tempio  di  Diana  70. 
Doroteo  Abate  Scrittore  riprovato 

4. 

S.  Dorot
eo  

Vefc-
 
di  Tiro 

 
.  L'ope

ra 

de  Fita,  iy  Morte  Trophetarum 
Ì5ir.  non  è  fua  4  piena  dinluflì- 
ftcnze  44. 

Duchclfa  di  Latera40  3.  404. 

Ec 
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ECckfia,  che  importale  quefla_» voce  aiiricamente  6i. 
Degli  Effetti ,  famiglia  41.4- 
Z);  5'.  ElifabettaP.  Lorenzo  16^. 
5". Emiliana  Chiefa  570.  37^' Entenio  Giovanni-  Suo  errore  circa 

il  tempo  del,  Martirio  di  S.  Gio. 
Evang_.  45-_ 

D'Equizio  Titolo  ove  foffe  570. 
Erogatore  ,  che  ufizio  averte  i~n. 
Errico  Arcivefc.di  Magonza  194. 
Eflels  Giovanni .  Suo  errore  circa—» 

il  tempo  del  Martirio  di  S.  Gio- 
vanni Evang- 45. 

/>'Eudolfa,  Titolo, ove  foffe  jzo- 
Eugenio  II.  506. 

5".  Eufebio  Chiefa  570.  571. 
5'.  Eulìachio  Collegiata  371. 

DEFabjMariozS
o. 

Fabbretti Raffaello  y;. 
Fabbrica  della Bafilica  Lateranenfe 

538   3^1. 
Fabbrlzio  Giorgio  confutato  141. 
Fani  Mario  184. 
Parnefe  Card.  AlefTandro  3  59.  e  feg. 

Vedi  anche  Paolo  III- 
Farnefe  Card.  Ranuccio  34<J' 
Z)/FafcioIa,  titolo  ove  foffe  370. 

Vedi  S.  Nereo,  e  Achilleo. 
Ferrari  Filippo  notato  lyi. 
Fiefco  Card.  Niccolò  37 3- 
FilamariniGratimola  313. 
FilafterloCard.  Guiglielmo  319. 
FilelfoFrancefco,  ftrappa  la  barba 

ad  un  Greco  j3. 
Filippo  Priore  Lateranenfe  199. 
Filippo  altro  Priore  Lateranenfe-» 

;co. 
Filippucci  Gabbriello  iStf.  187.2 S>;. 

190.  407.  4itf. 

Flaturario  ,  che  artefice  foffe  9i- 
Fofcari  Card.  Pietro  373. 
Fofchi  Card.  Angelotto  331.6  fegu. 
Frangipani  Niccolò  2 39. 50^. 

GAbbn'elli  Card.  Giulio  y4- 5".  Cibinio,  eSufannaalIediis 
Cafe  37Q. 

Gaetani Card. Antonio   jiy.efegu. 

j".  Galla  Chiefa  z_8 5. 
Gambera  Veronica  383. 

Gafparo  da  Bologna  Priore  Late- ran.  joy. 
S.  Gelafìol  409. 

Gemignani  Pittore  5  s'7* 
Gigli  Girolamo  n.  34. 

5'.  Giorgio  adVelum  aiireiim  371' 
Giovanni  Ab.diSiracufa  lyS. 
S.  Giovanni  a  Porta  Latina,  Chiefa- 

Suo /ito  ̂ 9.  efegu  e7  3.  perche.^ 
fabbricata  prclfo    il    Tempio  di 

Diana   70.  deli.'ieamento    d'UiUj frammento  di  marmo  fcolpito,  ed 
efìftente  nelfuo  Atrio  71.  fé  foffj 
il  Tempio  fuddctto  convertito  in 
Chiefa ,  ovvero  quefla  fabbricata 
filile  ruine  di  quello  73.6  fegu. 
Pitture  antiche  nella  fiia  Tribu- 

na, ora  coperte  dalla  volta  7y.di 
che  tempo  fu  fabbricata  76.  c^ 
fegu.  da  chi  rifabbricata  76.  dz- 
fcrizione  del  fuo  elleriore  77.  e_.> 
fegu.  fuoVeftibolo  78.  fuo  Atrio 
79-  fuo  Portico  79-  fuo  Campanile 
%~>.  Convento adeffa contiguo  81, 
Defcrizione  del  fuo  interiore  81. 
e  fegu. fua  Aula  8i. fui  navata-» 
dimezzo  8i. Pittore,  dellequali 
è  ornata  8  3.  e  fegu.  fuo  Presbite- 

rio 8^.  fuo  Ciborio  87.  fuo  altare 
volto  a  mezzodì  SS.fueNavate— , 
Laterali  88.  e  fegu.  fuaSagreflia 

88.  da  chi  votata  de'  terrapieni, 
che  la  circondavano  89.  Infcri- 
zioni  in  effa  efìflenti  91.  efegu. 
fuoi  riftoramenti ,    e  ornamenti 

113.  efegu.  fua  confagrazione^ 
iiy.  116.  memoria  in  marmo  di 
effaiiiJ.  fue  fcfle,  e  indulgenze 
1 1 8 .  e  fegu.  Meffa  antica  nella  fé- 
fta  principale  119,  409.  fua  fta- 
2Ìoneii9.  ove  fi  faceffe  la  collet- 

ta per  cffaftazione  i24.fucindul- 

gen- 
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gcnzein  cisttaftazioae  ny.  efeg. 
lip. fu:  reliquie  155.  efegu.  ifo. 
ifi-efame  di  effe  ly  i.CaIice,ovc 
S.  Gio  bevve  il  veleno  1  f  ?•  man- 

na del  fuofepolcro  ijf.  fu  a  Tu- 
nica ly?- e  fegu.Chiefe  a  lei  fug- 

gette  i^j  e  fegu.  fuoi  beni  ftabili, 
e  rendite  201.  e  fegu.  qualità  di 
Collegiata  2i?.  efegu.  Presbite- 

rio j  che  a  lei  fi  dava  nf-  fuoi  Ar- 
cipreti riiJ-  fuoi  diverfi  antichi 

Itati  afferiti  dagli  Scrittori  157- 

e  fegu.  fé  v'abbiano  abitato  Mo- 
nache i4oSe  fia  fiata  mai  fugget- 

ra  a  S- Maria  in  Traftevere  241. 
unione  di  effa  alla  Bafilica  Latera- 
nenfc  24^- e  fegu.  come  da  lei go- 
vernatafino  al  prefente  i6i.  Cu- 
itodijO  Abati  dielTa  i6i.  e  fegu. 

17J.  e  fegu.  vi  s'introducono  i 
Trinitarj  Scalzi  iSf.  Priori  Late- 
ranenfi  dopo  la  fuddetta  unione 
z9t.  e  fegu.  quando  fu  fatto  titolo 

Cardinalizio  57?.  ferie  de'  fuoi 
Cardinali  Titolari  374.  e  fegu. 
fua  venerazione  antica ,  e  moder- 

na 409.  e  fegu.  diede  per  titolare 
S.  Gio.Evangelifta  alla  Bafilicau 
Latcranenfe4>o- 

S.  Giovanni  a  Porta  Latina  de'  Bo- 
lognefi4i4' 

S.  Giovanni  a  Porta  Latina  diCa- 
ftelnuovo  414. 

Giovanne  Arciprete  di  S-  Gio.  .i_» 
Porta  Latina  21 3.  detto  Giovanni 
Graziano  ii6.  Fedi  il  reflo fotta 
ti  nome  di  Gregorio  VI- 

5".  Gio.  Batifta  Oratorio  41  i- 
Giovanni  Diacono  Caa.  Laterancn- 

fei34- 

S-  Giovanni  Evangeli fta.fe  fn  Marti- 
re I.  e  fegu.  fua  meflfa  nelSagra- 

mentario  Gallicano  j.  fua  Vita_> 
fcrittfl  da  Mellito  6.  altra  fcritta 
da  Autore  Anonimo  21. e  fegu  fuo 
martirio  feguito  in  Roma  39.  e_< 
fec.  tempo,  chefegi'i  4  3.fefeguì 
fulCeliolo  4r'47-  perchcivÌ48. 
quando  diftrufle  il  Tempio  di 
Diana  in  Ffefo  49;  o.  Martirizza- 

to fuori  di  Roma  yt- avanti  qu^l 

Porta  yr.  5^3.  quale  ftrumento  vi 
foffe  adoperato  yy.  perche  foflt-» 

rafo  de'  capelli  y  7.  e  fegu.  memo- 
ria eretta  nel  luogo  del  fuo  mar- 

tirio f  9.  e  fegu-  ftato  prefente  di 
ella  <>;.  e  fegu.  Chiefa  dedicata  in 
Roma  al  medefimo  Santo  .  l^edì . 
S-  Giovanni  a  Porta  Latina  .  Efa- 

me delle  Reliquie  di  quefto  Santo 
efiftenti  nelle  Bafilica  Lateranen- 
fe  I  ri.  e  fegu.  fé  S.  Gio.  moriffe_^, 
o  folTe  rraslato  lyt.  ly^.  Senei 
martirio  fpargefle  fangue  ifi. 

perche  fi  dipinga  col  Calice  en- 
troviunaferpe  ly 5-rf4-  manna-» 
del  fuo  fepolcroiyy.  fua  Tunica 
1^7-  efegu.  miracolo  feguito  in_. 
Napoli  perinterceflìonc  del  San- 
to4iy. 

5'.  Giovanni  Evangelifta  Oratorio 

412. 

5'.  Giovanni  in  Fonte  313. 
5".  Gio. e  Paolo  Chiefa  370. 372.  598. 
Giovanni  Priore  Lateranenfe  195-. 
S.  Giovanni  prope  Portam  141. 
Giv.>venale,  Latino  Can.  Lateran. 2^2. 174, 

Girardo  Priore  Lateranenfe  297. 
Gifmondi  Paolo,  detto  Paolo  Peru- 

gino Pittore  85. 
Giubbileo  ridotto  ad  anni  cinquanta 

da  chi  5  ly.  cerimonie  neilapri- 
mcnto  della  Porta  Santa  Latera- 

nenfe in  detto  anno  342. 
Giulio II.  3  37.  efegu.  339. 340. 
Gonzaga  Card.  Gio.  Vincenzio  388. 
5'J'. Gordiano,  ed  Epimaco  Chiefa 118  132. 

Gradi  Stefano  4or. 
Graffi  Anton  Francefco  5(ff. 
S.  Gregorio  in  Clivo  Scauri  210. 
S.  Gregorio  Magno. Una  fua  lettera 

if7ir8- 

Gregorio  VL  fua  vita  22^.  fuo  nome 
del  batreffmo  qu.ile  127.  e  fegu. 
non  fii  Papa  fimoniaco  230.  «_^ 
fegu.  luogo  della  fu.i  morte  Z3(J. 
efegu.  errore  del  Ciaconio  intor- 

no a  lui  35'7. Gregorio  Vili  ir6. 
Grcgof  io  IX.  Sua  Bolla  dì  cooferma 

afa- 
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a  favore  della  Bafilica  Laterancn- 
fc  ifi. altra  jor. 

Gregorio  XI.  516^. Gregorio  XII.  Papa  legittimo  133. 
Gregorio  XIII.  1 76. 177. 
Grimoardo  Card.  Angelico  311.  e^ 

fegu. 
5'.  CrifogonoChiefa  L;t.  DeA.>.c.\io. 

371. Guidiccioni  Lelio  3f4- 

I 

IE  he  per  \vi  .  ufato  da'  Sancii , 
Y  e  altri  37. 

Jacobini  Giufeppe  415'' 
5".  Jacopo  de  Pertica,  ora  Scofcia- cavalli  194. 

S'.  Jacopo  Scofciacav.Tlli  194. 
S. Ilaro Papa .  Suoi  Oiator j  nel  Pa- 

triarchio Lateranenfe  411. 
indulgenze  fuppofìtizie,e  infufflften- 

ti  quali  li y.  e  fegu- come  lìrego- 
lafl'eroi  Pontefici  antichi  nel  co- 
cederle,  ii/ì ,  come  fi  conofcano 
fé  fono  vere  >  o  fnppofìe  ,  iw,  e*» 
Ii7. 

Innocenzio  IL  293- 
Innocenzio  III.  198- 
Innocenzio  XII.  3(^4. 
Infcrizioni  in  marmo,benche  errate 

nella  Cronologia,  pruovano  117. 

LAderchi Jacopo  gSr- Landucci  Pier    Lorenzo   sSi. 

Lanfranchi  Marco  Antonio,  altera 
unpaifo  del  Panvino  241. 

Laterano.  Suo  Palazzo  47- 
Leni  Card- Gio  Batifta  3y4.cfegu. 
Llppi  Filippo  Pittore  341. 
Lodovico  XI.  Re  di  Francia .  Doni 

da  lui  fatti  alia  Chiefa  Latera- 
nenfe 358. 

Lorenefc  Pittore  35:7. 

S.  Lorenzo  dell'ArmellIno  154. 
3".  Lorenzo  in  Borgo  194. S.  Lorenzo  In  Damafo  570. 
S.  Lor-^nzo  fuori  delle  mura  3^5». 

5'.  Lorenzo  in  Lucina  370.  }75' 
■J.  Lorenzo  in  Miranda  74- 

5'.  Lorenzo  in  Panifperna  117.  jr;- 
5".  Lorenzo  in  Pifcibus  194. 
5'.  Lorenzo  in  Pifcinula  194. 
5".  Lorenzo  predo  il  Portico  di  San 

Pietro  t(J3.  ora  S-Lorenzo  in  Bor- 

go 194.  fino  a  10!. 
Luca  Arciprete  di  S-  Gio.  a  Porta_» 

Latina  ̂ ^6. 
^.Luciain  Colonna.Chiefa  i6%.\6^. 

e  fegu-  oggi  S.  Maria  Maddalena 
al  Corfo  . 

5".  Luciainterlmagines  37r. 
S.  Lucia  delle  quattro  Porte  iif  y. 
S.  Lucia  de  Renatis  \6%.  167. 
S.  Lucia  adfeptem  folia  371. 
S.  Lucia  de  Screnatis  16$. 
S-  Lucia  de  Tenta,  o  Tarenio  ri??-. 
Di  Lucina  feconda,  Titolo,  ove  folfc 

370. 

Lucio  II.  unifce  la  Chiefa  di  S.Gio. 

a  Porta  Latina  alla  Bafilica  Late- 
ranenfe 245. 

M. 

MAbillon  Giovanni  jf.yS. Macerata  Città  391.  39S. 
Maczieiovufchi  Cardinal  Bernardo 

391. 

Magnoni  D.  Califto  293. 
Mandofio  Profpero  174. 3  35-. 
Manna  del  fepoicro  di  S.  Gio-  Evan- 

geliitarff. 
Marattj  Carlo  Pittore  3^7. 
SS.  Mzrceliino.e  Pietro  Lett.  iJedic, 
S.  Marcello  Chiefa  370.  373. 
5".  Marco  Ch.  370.  373. 
Marefcotti  Card.  Galeazzo  401.403, 
Margotti  Card-  Lanfranco  3  n  • 
5'.  Maria  in  Acquiro  371. 
S.  Maria  degli  Angeli  Lett.  Dedk. 
5'- Maria  in  Araceli  373. 
5".  Maria  in  Capite  Porticus  Chiefa orala  Trafpontina  194. 

S.  Maria  de'  Cappuccini  Lett.Dedic. 
S.  Maria  di  Chiaromonte  392. 
5'.  Maria  della  Confolazione  i<f5. 
S.  Maria  in  Cofmedin  Bafilica  Letf. 

SMar 



1 N 

S.  Maria   de  Curia  de  CampitellI 
ut. 

S.  Maria  in  Domnica  Lett.Dedic-9o. 

5.  Maria  Fgizziaca  Cliiefa  74- 
S.  Maria  de  Ferrariis  CJi-202. 

5'.  Maria  in  Fonte  Oratorio  404» 
5'.  Maria  Formofa  di  Venezia  594- 
5'.  Maria  di  Loreto  de' Marchigiani 

S.  Maria  Maddalena.  Suo  corpo  fé 
fia  intero  nella  Chiefa  Latera- 
nenfe  307- 

5- Maria  Maggiore  Z^//-  Dedìc.^6^. 
401.  Fedi  tinche  Bafilica  Liberia- 

na . 
S-  Maria  ad  Martyres ,  Chiefa  74- 
S.  Maria  fopra  Miuerva  541- 
S.  Maria  in  Monticelli.  Lett.Dedic 

-5".  Maria  de' Monti.   Lett.Dedic. 
S.  Maria  Nuova  371- 

5'.  Maria  dalla  Pace  conceduta  a' 
Canonici  Regolari  i6i.  fuo  Pri- 

mo Priore  505. perche  detta  della 
Pace  jof. 

5.  Maria  in  Portico  37 »• 
5'.  Maria  in  Rotonda  Lett.Dedic 
S.  Maria  de  Stara  112. 

5".  MariainTranfpontina  194. 
i'.Mariain  Traftevere  Lett.Dedic, 

139.242.370. 372. 
S.  Maria  in  Via  Lata  371. 
S.  Marta  nel  Vaticano  Lett.Dedic. 
Martelli  Pier  Jacopo  3<fr. 
Martignone  Slgifniondo  jSy. 
Martinelli  Fioravante ,  notatola- 

224- 
Martino  V.  321.327. 
5'.  Martino,  Titolo  370.    • 
Malfa  Pietro  37^- 
S.  Matteo  in  Merulana  370-  37  3- 
Melchior!  Marcello  281. 
Mellini  Card.  Gio.  Batifla  339. 
MelliniGio.Batifta.Can.  Lateran. 

113. 

Mellito  Vefcovo  di  Laodicia.  Tem- 
po del  fuo  fiorire  2.  fcrive  la  Vita 

di  S- Giovanni  Evang.f.  tenordi 
effa  Vita  <?.  e  fcgu. 

Memoria  del  Martirio  di  S. Giovan- 
ni Evang  ofia  Confeflìone  j?  (Jj- 

Infcrizione  delle  Reliquie  ineCfa 
efìftenti53. 

Mendoza  Card.  Francefco  381.  t-* 

fegu. Merlin!  Camillo  t.^6. 

Mezze  annate  de'  Canonici,  Benefi- 
ziati ,  e  Chetici ,  quando  ,  e  da_» 

chi  applicate  alla  fabbrica  Lace- 
ranenlie  361. 

S.  Michele  a  Ripa  Lett.Dedic. 
Della  Molara,  Pietro  degli  Anniba- 

li z6<;. Monache  di  SBibiana  239. 

Monache  de' Sette  Dolori  403. 
Monaci  Ciftercienfi  30;. 
Z)f  Monte  TommafoGiufeppe  3^5. 
Di  Montefavenzio  Card-  Bernardo 

311.  e  fegu. 
Monte  Ventofo  Contrada  di  Roma 

Montfaucon Bernardo  j'2.7y.ifj'. 
MonltrioCard.  Pietro  jitf.  e  fegu. 

31$)  e  fegu.  Vedi  Gregorio  XI. 
Morales  Cherubina  41  ?■ 

Mura  d!  Roma  prima  d'Aureliano 
paflavano  preifoS.  Siilo  Vecchio 

N 
N 

ArdiniFamlano  rifiutato  circa 

il  fito  del  Tempio  di  Diana—» 

70. 

T^fl/fl///,  queftavoce,  che  importi 
inpropofito  di  Santi  j. 

Nazzaren!  nutrivano  i  capelli  ̂ 7. 

"i^e  particella  aggiunta  alle  voci 
Tofcane  accentate  nell'ultima-» lettera  34- 

S.  Nereo,  e  Achilleo  570.  Titolo  di 
Fafciola,e  fuo  Arciprete  ,172. 

Neri  S.  Filippo  ̂ 8:?. 

5"  Niccola  in  Carcere  Tulliano  J71. S.  Niccolò  tra  le  Immagini  37  j. 
S.  Nlcomede  Chiefa  i6^.  572. 

'ì<{pmen.  in  quanti  fignificati  fi  pren- 
da qucfta  voce<5i. 

o 
o 

Blati.  Formole  delle  loro  obla- 
zioni |02.  e  joj. 

Ode- 



Db&LS     CoSB     NoTAIIbl. 

Odefcalchi ,  Baldaffarrc  Erha  184. 
Odcfcalchl  Carlo  Tommafb  1 8  ? . 
Oefcfcalchi  Livio  184. 
Odefcalchi  Marco  Antonio» 8 j. 
Olgiati  Camillo  ?^^. 
Olgiàti  Settimio  ̂ 66. 
Olivieri  Card  Fabio  ijt.  ipo. 
S.  Onofrio  Chiefa  jrf  • 
Onorio  III.  confermai  Confini  delll 

Parrocchia  Lateranenfe  199. 
Oratorio  diS.  Gio.Batifta4ri. 
Oratorio  di  S.  Gio.  EvaageUftì-» 

411. 
Oratorio  di  S.  Maria  ia  Fonte  404' 
Oratorio  diS.  RufHna,  e  Seconda 

404. 
Oratorio  del  SS-SagramentofottO 

la  Scala  Santa  Sf. 

Orazione  propria  della  Bafilica  La- 
teranenfe f  rfiiale  antica  4 it. qua- 

le moderna  41*. 
Ornatrlce  appo  gli  Antichi  Romani, 

che  ufizio  aveffe  loy. 
Orfiai  Akflaadro  i8j. 
Orfini  Card.  Flavio  g  84.  e  fegii. 
Orfini  Fulvio  ni.  jyt- 
Orfini  Card.  Latino  3^9.  ̂ j(7.  i^ 

fegu. 
X)fpizio  de'  Convertendi  alla  Fedc-> 

401. 

Ofpizio  di  S.  Michele  a  Ripa  184. 
detto  Ofpizio  Apoftolico  Leti. 
Dedicai. 

PAgl  Antonio  •  non  feguitato  cir- 
ca laragione  della  depolìzione 

,     di  Gregorio  VI.  igi. 
Palazzi  Giovanni  notato  199.406. 

Palazzo  Lateranenfe  donato  a'  Ca- 
nonici jyj. 

Pallavicino  Card.  Sforza  181. 
Di  Fammachio (Titolo»  ove folfcM» 

J70.        ̂  
5.  Pancrazio  ???• 
Panfilio  Card.  Benedetto  ̂ (fj.  t-» 

fegu. 
Panvino  Onofrio,notato  circa  il  fito 

del  Celiolo  46.  «irca  altro  114. 

3ti. 

Pancirolo Briaazi  ilt. 
S.  Paolo  t  Bafiiica  .  jtf j. 
Paolo  IIL  ;ì«.  , 
Paolo  V.  fuoidoni  aS.Gio.in  La- •    ter.  jf  j. 

Paolucci  Carlo  (49. 
PaolucciCàrd-  Fabbrizio  J98. 

Paolucci  Card.  Francefcotf'f.rS.Si. 
114.  jjtf. 

Paravicino  Ottavio  j88. 
S.  Pafcafìo  Diacotio.  Sua  Dalmatii:^ 

^.Pallore  Chiefa itfp. 
Patriarca  Carlo  Francefco  82.jtf. 

87.88.114. 
Pennotto  Gabbriello  •  notato  jof . 
Petrarca  Francefco  jry. 
Platone  da  chi  trafportato  in  Lati- 

no jz?. 2}«//(i  Pianta  Coraelio  >  Can.  Lacc- 
ran.  n;. 

Piazza  Camillo  i8i. 
S.  Pietro,  perche  diala  man  dirit- 

ta a  S.  Paolo  ne'  piombi  dellt^ Bolle  Pontificie  1^9.  fuatefta  eoa 
quella  di  S.Paolo  in  S.  Gio.  in  La- 

tetano '3 17. 
S.  Pietro,  Ba/ìlica  j<?p.  vedi  anche 

Bafilica  Vaticana. 
Pietro    Arciprete    Lateranenfe^ 

S.  Pietro,e  Marcellino ,  Chiefa  i6g. 
Pietro  Priore  Lateranenfe  294. 
^•Pietro in  Vmcoli,  Chiefa  57», 
Pii  Operar!  Lett.  dedic. 
Pioli.  3  5<f. 
Pio  IV.  347. 
5.  Pio  V.  I17.  ?it. 

Piombi  nelle  Bolle  Poatificle  per- 
che contengano  S.Pietro  a  mano 

manca  di  S.  Paolo  if  9. 
Poccìanti Michele,  notato  ijp. 
Polidori  Pietro  37;. 
■Delle  Pomerance  Niccolò  Pittore^ 

•18$. 

Df//«  Porta  Guglielmo  341. 
Porta  Latina  .  Suo  fito  4f.  perche 

così  detta  48.  prima  d'Aureliano 
non  v'era  y  3.  era  fupplita  dalla 
Capena.^  3.  chiufa,  e  poi  riaperta 
^^'Hhh  Por- 
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J^rta Trionfate 44jcin3  ''otor-s'ì 
Portod'Anzio'ji^V»  ft'  a  .flotH  V. 

Porto  diCivitavecchra354-'  •  icf' 
Poffcffo  .  Poi-rtiola  -delPoffcffolidtt) 

Cardinali  Arcipreti di-S.Gio.  io* 

Laterano359.     '  '    '•'  -'  • 
Pozzi  Andrea ,  Gefuita,  Pittore,. 

88-.  "      ■"  '    •       '•      ■  ■     • 
S.Praffede.Chiefajro.  ?7?i  ,    " 
Preti  de'  Titoli  di  Róma ,  come.fl 

fottofcriveffero  ?<r8.  differenza^ 

tra  loro,  e ^li  Arcipreti  dc'me- 

defimi  TitoK  3^8-      •    -     .^r«".  •  - Priori  LateraneiVfi  dai  tempo  di  Lut 
cicli,  fino  a  Bonifazio  Vili.  191. 

loro  ferie  is>3-  e  fegu- avevano  il 

titolo  di  Padre  aiic^e  da'  Velcovi 
•    joo.'infin.       ;-^::  ::  3  L- ■  t/    j...'! 
5.  Prifca ,  Chiefa  Lett.  Dedica ■ì7o. 
Procòro  Scritto?  ibppofirizioin  che 

veridico  41-  '■'  ■ 
Li  Paftore  ,  titolo'ove  foffa  ̂ 70^:^^ 
Pucci  Giovanui  100.  •    \  t  ojìsj'I  .  t 

S.  Piidente  jtitolo'jr*-'  •  ?•  -;•  m 
$>  Pudenziatìaiój».  370.  j--:.. 

Q^       ; 

S 5".  Quattro  Goronati  ,   Chicfa_» 
33Ò.  J<J9.'-     -     '  ' 

Qucrcngo  Antonio  385'. 

RAinaudo  Oderico,  notatoci,  e 

Raprcti  Antonio  Pittore  S(J. 
Rafponi  Anton  Maria  166. 

Rafponi  Card.'  Cefare  81.   83. s>;- iij.iSo.  506.508.  313.  jzf.  399. 

Rei  perche  fi  radano  de' capelli  y  e 
d'ogriialtro  pelo  j S. 

Ricci  Armindo  tSo. 
5-.  Romano  eh-  371^ 
Rondinini  Filippo   ip4'    3  37-  1^9- 

598. 
Rofad'o

ro^,  
che  benedice

  
il  Papa, 

■  donata  da  Paolo  V.  a  S.  Gio.  ia_» 
Later.  3? 3. 

C^  Roflj  Francefco  174* 

Dt'  Roffi  Gio.Fiiippo.Ic//.  «Zf«<'r. 

*5^.  191.. 308.  %<;6,  ̂ 6&,^%6f^^{-\ 
Roflì  P.Ìorenid  i^f  •  ■  .  -.  ,;  ̂  
De  Rolli  Pier  Fraucefco  .  Lttt,  af 

Ltttor.  C4i<?. 
Della  Rovere  Card.  Giuliano   337* 

vedi  anche  Giulio  II- 

SS.  Ruflìna-,;  e  Seconda  Oratorio  • 

404.  ,   . Rufcoal Camillo.  Scultore. 3 (Jf. . 

S    Sabina,  Chiefa  370-  371. TSacchi  Andrea  .Pittore  3^7- 

SagreftiaLateranenfe-  Licenza  ot- 
tenuta dalla  Duchefla  di  Latera 

-  d'entrarvi  »  e  perche  4.o<t< 
Sala  Niccola  ipi.  355-. 
5".  Sai  vatore  in  Lauro  3  37» 
Salviati  Card.  Anton  Maria  j7f. 
Sai,  Ini  Salvino  318. 
Sanibiafi  Luigi  37f 

Sanefi.  Varie  loro  voci,  e  proprie- 
tà del  lor  dialetto  33.  e  fegu 

Sanfelici  Antonio  189. 311.  37^. 
Salfo  Card.  Lucio  3^0-  e  fegu. 

Savelli  Camilla  Virginia.  /^(frf/.Du- 
chelTa  di  Latera. 

Schradero  Lorenzo  confutato  141* 
S.  Sebaltiano  Ch.  Lett,  Dedicai. 

i".  Sergio,  e  Bacco  eh.  371- 
SeveraiùGio.  notato  133.  e  134. 
S.  SilveftroinCipite  31^.  373. 

5".  Silveftro  in  Exquiliis.^erf/S.Sil- 
veftro ,  e  Martino  . 

5'.  Silveftro ,  e  Martino  Chiefa  3701 

37i.   ■  ■   . Simone  da  Milano  Priore  Late raa* 

30f. 

Simone  Priore  Laterancnfe  301. 

Sinibaldi  Fabbrizio  85. 191.  -^66, 
S-  Sifto  Chiefa  114-  373- 

Siilo IV.' 3of.  358. 
SoHum  Spezie  di  valb  da  lavar/i  y (f. . 
Sorefini  Francefco  Maria  ̂ 4- 

Spedale  di  S.  Spirito  in  Saffia  ioi'« 
ito» 

Sperelli  Card.  Sperello  8^.  1 1  r.407' 
Spoliario./^ifrf/.  Tempio  di  Satur- 

no. Statua  di  Bronzo  di  Marco  Aurelio 

ove 



Dell'b    C  o  3  b    Not  ab  il  I  . 

ove  trovata    ,  e 

J40. 

varj  Tuoi  fi  ci 

Stazioni,  che  cofa  fieno  ,  e  loro 

pràtica  sì  antica  ,  come  moder- 
na 119.  e  fegu.  Catalogo  ap.d- 

co  de'  giorni, che  cadevano,  e 
delle  Chiefe ,  ove  fi  facevano 
III.  indulgenze  in  effe  119. 

S.  Stefano  in  Capo  d'Africa  i(?j. 
167.  e  fegii.  fino  a' 194-fefia  Ia_» 
ileffa ,  che  S-  Stefano  in  Rotondo, 
o  nel  Monte  Celio  i6p.  e  fegu. 

fuo  flato  fotto  il  Capitolo  Latera- 
nenfe  iS$>.  e  fegu.  fuaUte  con  S. 
Clemente  190.  •    i    • 

5.  Stefano  alle  Carrozze  Lett.  Ded't- cator. 

5".  Stefano  nel  Monte  Celio  570.  ̂(?- 
di  anche S.  Stefano  in  Rotondo. 

S.  Stefano  de'  Mori  .  Lett.  £>edì- 
cator. 

S.  Stefano  in  Rotondo  itfp.  e  fegu. 
poffeduto  dal  Capitolo  Latera- 
nenfe  nJy.  da'  Frati  di  S.  Paolo 
primo  Eremita  170.  dal  Collegio 
Ungarico  177.  fuor  antichi  Cano- 

nici, e  fuo  fiato  p'refente  189. Stefanucci  Francefco  Maria  i8o. 
Stimate  di  S. Francefco  Ch.  Lett.De- 

dicat. 

Suarefio  Giufeppe  Maria  108. 
Sua vio  Card.  Giovaunni  .  381.  t-* 

fegu.  
' 

J'.SufannaChiefajro.  371. 

TÀbernola  ove  foffe  47. 
Taffo  Torquato  388. 

TaveraCard.  Giovanni  379- 
Tempio  di  Diana  fui  Celiofo  48.70. 

fé  fia  quel  pezzo  di  Torre ,  chz^ 
tuttavia  vi  fi  vede/y. 

Tempio  di  Diana  in  Efefo  quando 
diltructo  da  S.  Gio.  Evang.  49. 
5-0. 

Tempio  di  Saturno  fui  Celiolo  per- 
che detto  fpoliario  49. 

S.  Teodoro  Ch .  Lett.  deciti»  20^,212, 

371. Telia  Carlo  251.  ̂ Sj, 

Tede  de  SS.  Pietro,  e  Paolo  qiua- 
do,  e  ove  ritrovate  ji7-loro  Cu- 
ftodi  510.  Gioie  levate  loro  331- 

Z)iTigride,  Titolo,  ove  iblfe  570- 
371.  vedi  S.  Sifto  . 

Titoli  CardinaJizj  antichi  3i?S  loro 
ferie  ̂ 6^.  loro  Arcipreti  371-  e 
fegu.  accrefciuti  da  Leone  X. 
373.  ridotti  daSillo  V-374- 

Ticolivii  Giovanni  288. 
Tivoli  Città  403. 
Tolentino  Città  39S. 
Tomacelli  Card.  Pietro  311.  e  fe- 

gue.  l^edi  d«fi^  Bonifazio  IX. 
S.  Tommafo  della  Catena  414. 

5".  Tommafo  in  Parione  373. 
Tommafo  Priore  Lateranenfe  joi. 
Tonti  Card.  Michel  Apgelo  ìSì- 
Delia  Tórre,  Card- Bertrando 314. 

Trevifatii  Francefco  Pittore  8tf.     '- 
Triclinio  di  Leone  III.  35-f. 
Della  Trigoria  Cafale  vedi  Cafele . 
Trinitarj  Scalzi  Riformati,  intro- 

dotti in  S.  Gio.  a  Porta  Latina-» 

Tunica  di  S.  Gio.  'Evang.  1^7.  e 
fegu. 

VAi  Stefano  1
01. Valeriano Card.  .Pleoro  Jio;  e' 

fegu'  '.     "~ Da  Valfoldo  Gio.  Antonio  ,  Sculto» 

re  3 88. 
Velabri,  che,  e  quanti  foffero  47. 
Velli  Andrea  278. 
Velli  Antonio  178. 

Velli  Francefco  2  8 1 .  ' Velli  Muzio  178. 
Velli  Petro  Mario  83.  Sp.  114. 177. 
Vendramini  Card.  Francefco  393. 
Di  Veftina  ,  Titolo  ,  ovefolfe  370' 
Ugouio  Pompeo  ,  notato  71.  72- 

113. 124. 
De  Vico  Francefco  z86.  287.  2 89. 

l6S.  41^. SS.  Vincenzio,  e  Anaftafio  de'  Cuo< 

chi  16^4. SS.  Vincenzio,  e  Anaftafio  alle  Tre 

Fontane,  Chiefa  Sy.ntf.  12tf.de  ̂ - 
Hhh  a  to 
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fa  anche  all'Acque  Silvie.  i<f4. 
5'5'.  Vincenzio,  e  Anaftafio  in  Tri- vio 154. 
Viijcioli  Giaciuto  407. 
Vino,  che  fi  benediceva  nella  fefta 

diS.Gio.Evang.  15-4. 
Vipercfchi  Livia  177. 
Vifconti  Card.  Alfonfo  390. 
S.  Vitale  Chiefa  570. 371. 
Vitellefchi  Aleffandro  rSr. 
Vitellefchi ,  Giordano  i8t,. 

5".  Vito  iaMacello  371. 

Vittorj  Famiglia  X7'?. 
Vittorj  Pietro  Paolo  i7f . 
Urbano  III.  191?. 
Urbano  V.ritniova,  e  colloca  le-» 

Tefte  de'  SS.  Pietro ,  e  Paolo  nel- 
la Bafil.  Later.  317. 

Urbano  VIH.  ìjS.c  3^7- 

Uccherì  Federigo  ,  Pirtort_» 
87. 

Errori  occorjì  nella  Jìampa 

Pj4g.  38.  verf.ij.  colei ,  leggi  colui. 
i'ag.  52.  iverf.  7.  dita  leggi  Città . 

Pog.  54.  verf.  15.  doiìO  la  pania  ritiene  :  aggiungi  :  il  che  non  fu 
noto  nèmeno  ad  Andrea.  Fulvio,  ilqualenel  libro  primo 

dell'Antichità  di  Roma ,  ove  paria,  della  Porta  ,  e  Via  La- 
tina ,  quantunque  anch'eflb  confeflìjche  di  loro  non  fi  truo- 

va  memoria  negli  Antichi  Scrittori ,  nondimeno  va  perfua- 
dendofì  ,  che  vi  fodero ,  ed  avefTero  altro  nome  . 

Fag.  detta  verf.  25.  a'  5^di  Maggio ,  leggi  a'  6.  di  Maggio . 
^''Z'  il7''verf.2i.  Urbano  IV./f^gi  Urbano  V. 
■^"S"  iSl-'verJ.  24.  Cafpide.,  leggi  Jafpidc .^ 
Fag.  zqi.verf.  25.  Ruffiu^,  leggi  Ruffina  . 
•^''J?'4iS''^'^'/'35'  di  fifTarla  in  avvenire  ,  /«g;?/,  di  fa  ria  inavvenire 

zncht.  Perde  il  Canonico  yacobini  ivi  tìominato ,  nonfolo  ha 
in  qu^i  Jìejft  gtorni  llabilito  di  far  la  dijìribuzione  delibino  ̂  
parimente  ivi  efpreffa,  velia,  fejta  di  San  Giovanni  di  Di- 

cembre ;  ma  anche  in.quella  di  Maggio  ;  editatejìabilimen- 
to  badato  principio  ilprefente  anno  ,  avendo  già  fatta  tadijtri-' 
iasione  nella fejìa  di  Alaggio  caduta  appunto  ieri . 

Mcn- 



M Elitre  iìava  per  terminarfi  l'impreffione  della  pre~ 
fenre  Opera,  efleiido  fopraggiunta  la  Fefta  princi- 

pale della  Chiefa  ,  di  cui  in  efia  fi  favella ,  cioè  la  Com- 

memorazione del  Santo ,  che  fi  celebra  a'  6.  di  Maggio  i 
non  folamente  fu  ella  folennizzata  dal  Capitolo  coa_> 
ifcelta  mufica  diretta  da  Ottavio  Pitoni  celebre  profelTo- 
re,  eMaeftro  della  Cappella  Lateranenfe  ,  e  con  altre 

dimoftrazioni  di  venerazione  ,  e  d'allegrezza  anche  ol- 
tre ilfolito,  foprantendendo  al  tutto  eoa  ogni  maggior 

vigilanza  Monsignor  Sala  moderno  Abate  della  Chiefa  j 
ma  la  Santità  di  N.  S.  Papa.  CLEMENTE  XI.  continuane 
do  gli  effetti  della  fua  fomma  devozione  verib  quello 
Santuario  ,  e  delle  fue  benigniifime,  grazie  verfo  il  Capi- 

tolo in  tal  giorno,  de'  quali  per  entro  l'Opera  a'  fuoi  luo- 
ghi abbiani  fatta  menzione ,  mandò  in  dono  a  ciafcuno 

del  Clero  Lateranenfe  ,  ivi  adunato  per  li  divini  ufizj,  un* 
efemplare  della  dotta,  e  pia  Opera  del  P»  Iacopo.  Filippo 
Merlini  della  Compagnia  di  Gesù ,  cofpicuo  Religiofo 
defunto  non  ha  gran  tempo  ,  fatta  da  lui  in  onore  del  no- 
ftro  Santo  Evangelifta  ,  col  titolo  :  //  Diletto  dì  Gesù , . 
e. ultimamente  ,  con  ogni  fplendidezza ,  e  di  ftampa  ,  e_-. 
di  figure  in  rame  pubblicata  i.  la  quale  avendo  noi  vedu- 

ta ,  e  avendo  in  effa  trovata  la  divotiffima  Orazione,  che 
alla  Beata  Vergine  ,  e  a  S.  Giovanni ,  era.  folito.  di  reci- 

tare ogni  giorno  S.  Edmondo  ,  a  maggior  gloria  del  San- 
to ,  e  perche  i  divoti ,  e  ogni  altro  fedele,  a  cui  capiterà. 

la  prefente  noftra  Opera ,  poffano  anch'eflì  profittar  di 
tal  divozione  ,  e  renderfi  più  degni  delle  grazie  del  San- 

to »  qui  l'inferiamo ,  >  * 

t.<^ 

ORA- 



O  RATIO 
/Id  Be^tam  JArgìnem  Mariam^  iyfimuì  ad 

Beattim  "Joannem  Evangeliflam. 

O  Intemerata,  &  in  ffiternum  benedica,  fingularis  ,  atque 
incomparabilis  virgo  Dei  gcnitrix  MARIA  ,  gratiflìmum 

Deitemplum,  Spiritus  fanali  facrarium  ,janua  regni  ca- 
Jorum,  perquampoftDeumtotusvivitorbisterrarum,  Inclina_i 
Mater  mifericordiae  aiires  tuas  pietatis   indignis  fuppiicacionibus. 
meis  &  erto  mihi  maximo  peccatori  pia,  &  propitia ,  &  in  omnibus 

auxiliatrix.  O  JOANNES  beatiflìme  ,  Chriftì  familiaris  ,  &  ami- 
C€,  qui  ab  eodem  Domino  noftro  JESU  CHRISTO  Virgo  es  eie-; 
-ftus  ,  &  intercsterosmagis  diie6tus  ,  atque  in  myfleriis  cceiefti- 
bus  ultra  omnes  imbutus:  Apoflolusenim  ,  &  Evangelilla  faflus 
espraeclarifllmus:  Te  etiam  invoco  cum  MARIA  matre  ejufdem 
Domini  noftri  JESU  CHRISTI  Salvatoris  ,  ut  mihi  opera  tuam 
cum  ipfa  conferre  digneris  .  O  dusegemmce  cceieftes ,  MARIA  ,  & 

jOANNES  !  O  duo  luminaria  divinitusanteDeum  luccntia  !  ve- 
Aris  radiis  fcelerum  meoruneffugatenubila  .  Vos  enim  eftisilli 
duo,  in  quibus  unigenitus  Dei  Fiiius  ob  fincerilTimsc  virginitatis 
meritum,  dileflionisfusconfirmavit  priviltgium  ,  inCrucepen» 
idens,  uni  veftrum  ita  diccns:  MuJier ecce  fiiius  tuus:  Deinde  ad 
alium  :  Ecce  mater  tua  .  In  hirjus  ergo  tam  facratiflìmi  amoris  dul- 
cedine  ,  quatuncoreDominico  velut mater ,  &filiu6  ad  invjficm 

conjunfti  eAis  ,  vobis  duobus  ego  miferrimus  peccator  commen- 
do hodie corpus  ,  &  animam  mcam  :  ut  in  omnibus  horis  atque^ 

momcntis  ,   interiùs  ,  &  exteriiis   firmi  cudodes ,  &  pii  apuJ 

Deum  interceflbres  mihi  exiRere  dignemini .  Folcite  mihi,  quslo," 
•  corporis,  &  animrefalutem.  Agitequasfo,  agite  veflris  gloriofis 

precibus,  utcor  meum  invifere,  &  inabitare  dignetr.rSpintus  al- 
-inusgratiafumlargitor  optimus:  qui  meacunftis  vitiorum  (br<lt« 
bus  expurget ,  virtutibus  facris  illuftret ,  Scexornet:  ip  diltòjtior 
ne  Dei,  &proximi  mei  perfette  Ilare  ,  &  perfeverareme  Fn-iat  : 
&  poflhujus  vitSE  curfiim  ad  gaudia  me  ducatelcftorum  fuoruni_» 
benignillìmus  Paraclitus  .  Qui.cum  Patre ,  &Filio  vivit,  &  rer 
gnat  in  Hecula  fsculorum .  Amen .  7/^ 
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IN  ROMA  MDGCXVI 

Nella  Stamperia  di  Antonio  de'  Roifi  alla  Piazza  di  Ceri, 

Con  Licenza  de'  Superiori , 
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